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SEGRJETASIp PRmClPUHTe, 


PJRTE PRIM4. 

?•* ®ps> P'ù coQiuipe» cjkf lo spjiyere let- 
fere « e pure non è cosa cos) cpniupe il sjip^r Ppi]S* 
porle . La necessita della vita fa , cfie ogni^o s’ in.« 

» ®eint.r? fanto gli ig,np.t9|i^ , «IPjinfp 
1 sav) hanno bede spe^p bisogno di cornilo ìpar 'per 
lettere co’ loro amici assenti ; njà per T ordinario ^ 
mestiere spio di uomini in rendenti il skpft cppipot* 
le con grazia; e in bppoa fori^ . ' 

Per giugnere a questo si servono de* precetti * fi 
degli esempi. ^,ei perp trovi^nsi o troppo con/psi , 
o troppo » «. 5 “«ti non ».?®pt« sraccófnòd^- 

no all abiiita di chi vuol servirseòe . 

Ma con tu ttoché neJ Seg^retariò isfruttOy f qni mftlj» 
f or più chiaramen te ip mi sia studiato , per quanto 
ho potato c aa£ùto, di agevolate è spianare la strar 
da a chi vìrol incA^ii^arsi «Ul^ iqi[P.iegò"dÌ qp 
nobile, e lodevole iMinisteto; afognt mpdqi 
dee termali nelle inie istruaiioni , e nel^ semplice 

in bf/éye, i? 

qualche Segretaria copiando qnattro lettere: Ktch^, 
se si conténterà di ciò, f dflh spia abjlW di saper 
focmare un buon carattere, sarà reputato n.tì diligeh- 
te copista , p.iuttpsto^Jb^ pn perfetto Segretario ; ppr 
essere dunque tale , si ndbledono necessariamente » 
oltre la pratica , una intiera cognizione della lingua 
Lanna, una frequente lettuta de*imgIÌQri Autori apr 
ereditati in essa, una soda intelligenza delle sciqnr 
j** f. “j*. P**"* ^tu^ll^ipne , che possederono i Car- 
dinali Sadolero, Bembo, ed altri non pochi, i qua- 
li da questa decorosa professione e ricevettero la lo- 
to estimazione, e ritrassero premi, e posri di digni- 
tà eminenti . Quanti grand’ ingegni vi si appliche- 
rebbero beo volentieri , che al contrario oetsranno 
' : ' Jon- 
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4 ■ 'SegrétMrio 

lontani t per vederla esercitata da uno stuolo d’ine- 
sperti Giovinastri dejla..Corte , che in vece di dare 
onore a’ loro Signori, li pongono allo spesso in. im- 
pegni'?' Un dotto v‘ e giudizioso Segretario, come dà 
sempre gloria, e fortuna al Padrone, così dovrà es- 
ser tenuto nella stima , che merita . 

Certo è, che il Guarini, il Persico, e tanti altri 
celebri Autori hanno lasciati documerrti pregiaUilis» 
simi ne’ loro libri intorno a questa materia, tutti at- 
ti a fare un insigne Segretario . ^ w 
Ma i principianti pare che non ne possano ritrova- 
re quel vantaggio , che si augurerebbono per loro istru- 
zione . Onde ci è parufo bene di unire insieme la fa- 
cilità d’insegnamento colla familiarità della pratica. 

E perchè la maggior difficoltà, che s’incontra da’ | 

f trincipianti, consiste nella prima introduzione della I 
ettera , _ parendo sempre malagevole quel principio , 
piucchè il formare il corpo dell’ istessa lettera ; per- . 
ciò se ne prescrive qui un metodo facile e chiaro . j 
Tutte le lettere ( alla riserva delle Narrative , c 
Descrittive) si distendono in quattro periodi, ancor- 
ché il quarto periodo soglia terminarsi alla Francese 
concisamente . Nel primo periodo si dice il fatto . 
'Nel secondo si prega a gradire , o rispettivamente 
si ringrazia. Nel terzo si fa istanza de’ comandi 
scambievoli. Nel quarto si saluta. 

Ad oggetto adunque di aver abbondanza di termi- 
ni e proposizioni, per dar principio alla lettera , ba- 
sterà allt principianti di osservare attentamente quat- 
tro cose , cioè il principio a Quo : il termine »d 
Quem: la Istrumentaìe : e la Cousale. 

Per esempio, supponiamo di avere a fare una let- 
tera di buone feste: in tal caso si esamini il princi- 
pio 0 Quo ^ cioè la persona stessa che scrive , ed a 
proporzione della sua dignità , o grado, ne tiri fuo- 
ri tutti quei termini , che possono essere a quello cor- 
rispondenti e propr; , come sarebbono , 

La devozione , il genio , 

La propensione , 1’ amicìzia » 

• L’attenzione , la parentela , 

La conoscenza, la riverenza , 

Il buon cuore, il desiderio, ^ .. i 

La inclinazione, la osservanza, ' 
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Principiante, J 

'' V obbligo prepi^o , T affitto , - . 

L’ ossei^uio , r amorevolezza , 

|J dovere, il debito, 

La venerazione , il nspetto , 

I voti , le brame . * , 

Fatto ciò, può subito avero alla. mano diverse fot* 

spole, per dar principio alia lettera dicendo: 

La divozione, che professo al merito di V. S. 

JL’ osservanza dovuta alla qualità di V. S. 

L’obbligo, che mi corre per mille titoli. E se - 
vuol far meglio , e con' più spirito , dica ; 

La umiltà de’ rispetti, che devo, a V. S, 

La forza del genio, ep. , . ' , * 

L’ ardenza della divozione ■ ’ ' 

II fervore della osservanza ‘ . \ 

La disrinzione della stima 

11 titolo delia venerazione . 

Ovvero potrà servirsi del solo epiteto, com* s 
La sincerissima divozione ec. ' 

La somma osservanza ' _ . , 

L’altissima stima • 

La venerazione speciale ' 

L’ ossequiosa osservanza , che porto al merito di V, 

S. mi obbliga a recarle una riverente notizia del mìo 
salvo arri ver ec. 

Il rispetto umilissimo ,' che io devo a V, S* mi pono 
in obbligo preciso di significarle il mio ritorno fatto ec. 

Le obbligazioni , che per molti titoli-io protésso a 
V. S. mi ricordano un arto di ossequio ,^che io devo 
tributarle in darle parte dell’ arrtvo da me fatto ec, 

^La servitù ossequiosa , Che io godo, presso di V. S. 
tn’ induce mi guida, mi stimola, mi dà campo, mi 
sprona , mi porge l’impulso, mi apre la strada , mi- 
conduce ,.naì anima, mi necessita ,, mi costringe a 
porgerle 1» notizia del mio arrivo a questa città ec. 

E' tanto grande, viva, distinta, segnalata, edìca- 
ce , fervorosa , intensa, ardente, accesa la brama, il 
desiderio, l’ambizione, la .volontà, il pensiero, l’af- 
ùttOf il genio, che io nutro, conservo’, sento, provo 
in petto, in seno, nclF animo mio, nel mio cuore p*v 
I^comandamenti riveritissimi, pregiati, stimabili', 
tanto cari , graditi , sospirati , desiderabili di V. S. che 
fegno , confo , pongo a grado ^ a titolo d| sommo o-» 

no- 
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f II Segretàrio 

nere, di ^ran forrana, di biroda sórte, di |»rafi van- 
taggio, ,di mio graod’tinló, la ■occasiode , la oppor- 
tunità, la congiuntura d’iitipiegarmif'di servirla, di 
ubbtdirla , coottttarle la thia dovuti Osservanza , di 
rimostrarle la mia prontezza in Servirla, di'compro> 
varie eò’ fatti la vivezza dèi mio desidetio ec. 

Quanto poi artèrmine sdjS^aem , cioè alla pérSóna, 
a cui si scrive, potrà esfraerne tutti que’ termini, che 
Je corrispondono , e convengono , OOnte PCr esetbplò : 
L’ autorità , la dignità , 

La gentilezza , la civiltà , 

X’ ufficio , rsimilfà , 

^ il merito , la clemenza , 

Il bel tratto, la galanteria. 

La cordialità , le obbliganti miniere . 

Le qualità , la bontà , 

La gloria, la magnanimità , > 

11 CafittCrif, la Cortesia , 

La padronanza,- il posto. 

La urbanità , la compitezza t 
La virtù , r afiTabilita , 

11 talento , la benignità , 

< L* àftràttiva , lo Spirito , 

La dottrina , la fama , 

La generosità, l*antore, 

« Sé vorrà dirlo toh più eóftìi, fari cdgì; 

La sublimità del mento , 

L’ incantò delle belle maniere. 

Là faina del talento , 

Là efficacia dello spirito , 

11 titolo della padronanza . 

Cjvveto servi rasai del solo epiteto teìòplicemeBte • 
come j 

La dispotica autorità i 
L’ assolata padronanza , 

li mèrito distinto, i 

11 talento incomparàbile, , : 

La maràvjgli(»a attrattivi T' 

^Per poi seguitare il periodo, tiòiarchi ttitti que’ 
verbi , cbe cornspondOno adegoatariiènte ài suddetti» 
principio a Qj*o ^ còme sàrebbono, per esempio • ^ 

Distinguere, contraddistinguere, 

Stimolare, guidare. 

Me- ■ 
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PHheipiàMe . 

MéliàTC » tìlSblìgare , i . . 

J^ecéssirarfe , astringère, 

Vfolentare, ricordare t 
Erigere i vdiJife , ' 

Qualificale , indài'ré. 

Costringere , * 

Animare, inéoraggire, 

Spronare , indrizzarc , 

Cotìiaodaré , iirgiongerè,' 

Sóg^fire, ratfiàientàré . 

Ovvero per farlo con maggior irivézfà : 

Dar adito, far adiló, 

Aprir la via , far attento , ' ' 

Metter éul pènéo , dar tfiótivd , 

Somministrar occfnpne, pre'staré èóogWn^ra, 
l)ar la corte , dSr i* àpérrura , 

Offerir Ja fortuna, suggerir il.eootrattetnpo 
Cd ècco, che ih ta^ ihaniera si ha il wimo périó« 

•io cornai Ufo eco tutti igevolezzà 1 ié vorrà 

trario dal érinci^iò i , porri dir/osì ; 

Li umiifi de* miei fiefidifri vu<de, che io mi nor.- 
ti a tributare a V. S. un presagio di felicità ncllt 
Cdfnruti festé et. - \ . 

E èe Vòrtà traviò dal tlrilliàè^d Qaìm% potrà di- 
iè ifi quieta fòrmi j , 

^ Li irubliiUit'i del digitò 'di Vi S. esigè da me on 
ti virente pronosticò di próspàtiti in cóngiuht'ura del- 
le vicini. frSté ét. 

' Qwlio, che si dice delle lètteli .di buòne feste • 
i* intende di ogni iltra Ietterà di còngtarùlazionc , 
di condogliàùàa i di atviiò,di eòmpHmento ec. 

La Isirttriitktàh iétve pér investigar meglio i terf 
nini suddetti • come per esèmpio : 

Con i più diti senriòienti dell* animò., ec., 

Colla maj^idr Vivefzza del mio spiritò éc. , 

Colla più grande Utnilrà'de’mièi rispetti, etf. 

Colle più Fervide b'tamé , ec. 

Colle più sincere espressioni , ’èb. 

Colle più veridiche rimostrinzé ec. , 

Colle più riverenti restiniOnianze , ec. 

Coir umiltà più divòta del mio ossèquio , ec. 

Coir ossequio più titrettoso , ec. . ^ 

Colle cimestranze piu bssequìoàe , ect 
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* Il SegretMrÌ0 

E queste forinole isfrumentali possono egualmeno 
f« servire a’ rermlni estratti dal principio « Quo: e 
dai tèrrmne »d Quem . V. G. pel principio » Quo . 
Colie più riverenti frasi della ima divpzione , ec. 
Colla pm sincera osservanza , che corrisponde al 
imo obbligo , ec. , y 

Coni più forti impulsi ;de|la* ,irtclioa?ipne , thc 

Colla più alfa protesta de’ miei doyerì , ec. 

Colie più ardenti bràme del mio cuore , ec. Pel 
termine ad Qfffw . 

Colle più divote espressioni c|ie‘ sono dovute al 
mento di V, S. ec. ‘ 

P,l^ rispettosa , eh? fi deve all’ autet* 
re^le Padronanza di V. S. ec. ' • ■ ^ ^ 

♦ Collé più vive rimostranze’ dovute all| virtù di 

V • ò* 9C« 

Colle più umili espressioni che spnp dovute alle 
««P^refeiabili qualità di V. S. ec. . 

E qui si noti , che immediaramente dopo 1? sud* 

si può soggiugnerf uno dq’ se- 
guenti verbi : . » '• 

Vengo i comparisco , mi portò torno « mi évanr 

presento, mi d«l' T opare , 

^ ardire', mi do la consolazione , prendo la 
conndenza, prendo la congiuntura, abbraccio la con- 
fidenza , prendo l’occasione , abbraccio la congiun- 
tura, incontro la sorte j mi do in debito, ac. 

?! principiar la lettera dalla Causa- 

fb è la quarta sorgente delle foripolp per prin- 
cipiar Una lettera, si estraggono tutti que’verbi , chp 
possonq promiscuamente adattarti aj principio a QjfOf 
ad al tarmine ad Quem , come per esempio : . 

Per 'soddisfare all obbligo, che mi corre, ec. 

Per dimostrare la devozione ,' che professo, ec, 

Pet non mancare alla stima, che ho, ec. 

Per darle saggio della venerazione, ec.‘ 

Per non defraudar r ossequio , che dfvp, i^. 

Per farle conoscere , ec. , 

Per farle comprendere i ec. 

Per contestar la. divo^ipne ^ ep, . . 

Per aurcnficar l’ osservanza, pc. 

Per qualificar il rispetto ,< ec. • 

Per 
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‘Principiante. 

Per rendere applauso al valore , ec. 

Per far giustizia al merito , ec. 

E qui si noti , che ponno molto aggiustatamente 
osservarsi le circostanze seguenti, cioè il tempo, 1* 
occasione , la congiuntura , il contrattempo , la op- 
portunità , la festa , la urbanità , la civiltà , il co- 
stume , Jl’ abuso, la speranza, la consuetudine , se 
stesso , 1’ altrui applauso , dicendo così : 

Per non abusar della occasione, che mi si porge e^ 
Per non mancar a me stesso , ec. 

Per secondar V altrui genio ec. 

Per »nir i miei voti agli applausi correnti, ec, 

E qui si apre un bel teatro all'ingegno de’ princi- 
pianti per dar luogo alle sue idee. Perchè, dopoché 
avrà preso la pratica delle suddette quattro manie- 
re , porrà da questa Causale estraerne faciiissimamen- 
rc una nuova foggia di principiar la sua lettera con 
formar un periodo più colligato . Per esempio ove 
dice , per soddisfar all’òbbligo , può dir così : 

E' tanto viva, e sincera Ja divozione, che profes- 
so al merito di V. S. ec. Ovvero : 

Professo una divozione sì viva , e sincera al me> 
rito , ec. ’ O pure ; 

Son tanto vivamente divoto al merito, ec. 

TI principio , che si estrae da questa istessa Cau- 
sale , si cangia in quest’ altre due forme . La pri- 
ma corrisponde al principio a Qjio , la seconda al 
tenrine ad ilutm , quantq alla prima , queste soiTo 
le formole ; 

Ad oggetto di contestare a V. S. ec, 

A- titolo della somma divoziope , che devo ec; 

In riguardo delie tante obbligazioni , che devo, oc,. 
In ossequio dovuto dal mio cuoce alle qualità di 
V. S* ec. • .. 

In esecuzione di quel tanto, che m> ricorda ia nùa 
obbligata osservanza ec. , 

Quanto alla feconda queste sono le formole ; Af- 
finchè conosca V. S. quanto io veneri te, sue ec. 

Acciò comprenda V. S. fin dove giuria il rispet- 
tq, che iq profèsso eo. 

Perchè re^ti persuasa (|elU venerazione , che ec. 
Questa istessa Causai^ suol variarsi jn quell’ altra 
maniera , cioè : 

Non 
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IO Ji Sìegyetà'rh 

Non per eomplittento , rii« pér èipreuioni di 
pura verità ee. . 

Min per fecondar J’ nsanaa ccitnOne , ma per testi- 
moniare a V. S. la- mia véra òsservaoto ec. . 

Non per motivo di pura convenienzà , ma bensì 
per impulso de’ miei doveri ec. ' 

Non per consuctìidine » ma per Obbligo ec^ 

Non per vanità di Compii mento", ma per autenti* 
€z del mio costantissimo ‘ossequio ec. O pure : 
(Quest’ istesso si varia in quest’ altra mamera: 
Non'è l’uso ordinario, ma l’ infinito rispetto, che 
professo a V. S. quello che m’ induce ec. 

Non à la sola convenienza, ma 1’ obbligo distia- 
co quello che accresce^ Io stimolo ec. 

Non dalla consuetudine , ma dalla divozioùe trae 
ìa sua origine il presagió di felicità, col quale ec. 

Non dal mero complimento,, ma daNa pienezza de* 
^icr doveri deriva la sincerità de’ voti , che offerisco 
•1 cielo per le prosperità di' V. S. in occasione ec. 
•Il secondo periodo tetto si raggira intorno airesi- 

I |ere, od insinuare il gradimento deli’ augurio che si 
a^ E le frasi più trite e praticaté loOo queste : 
Accolga , accetti , non isdegni , gradisca , ricéva 
i buon grado , reciprochi , dia luogo , corrisponda . 
O pure ‘ , 

Mi consoli , mi favorisca , mi Onori , mi feliciti , 
mi faccia la grazia, mi doni la mercede,' mi con- 
' traceambj, m’ impartisca .l’onore , mi usi la scam- 
bievolezza , ec. • ^ Ovvero : 

Mi riprometto, mi lustrfg'o, apero , mi giova crede- 
re , confido, son certo , non diffido, credo senza fallo, 
non ho verun dubiò, hon dubito punto ^ non temo , ec. 

Quando però si ^rive a Personaggi di autorità , 
ed a* Superiori , si regolano sempre tali formdle còli' 
• aggiunta di qitcari termini Supplicée^ pregl^iere , de- 
sideri f istsntify ec. come per esempio : 

Supplico umilissittiamente V. E. a non isdegnare, ec 
Prego per ciò dtvotamente V. S. Illostrfssima a dai 
luogo ec. , ' 

N-uir altro ambiscono i miei voti , che la parzia 
lità del gradiménto di V. S, ec. ^ 

Se 'non fosse ardirei fitref positiva istanza alle ge 
nerosità del cuore di V. S. pel gradimenti, ec. 

Ma 
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Ttìf^hiiHté . IX 

MÀ j^cf ire^ifére 'ài pfinclpunti più agevole la co» 
Ihuzione , potrà osservarsi la partitura seguente . 

Se il priino periodo cara statò guidato col princi* 
pio a Quo ^ questo secondo dovrà desumersi^ dal tee» 
mine *d Quem . Per esenipio'. 

L* ossequio inalteràbile » che sempre più costante 
io professo a V. S. Illustr. thi costituisca in obbligo 
di augurarle in eOrigiuntiira delle imminenti Feste na- 
talizie il colmo di ogni bene : C il primo peri<^ 
do). Sari però eletto della sua imcomparabile beni- 
gnità J1 gradire, siccome vivamente ne la supplico « 
questo sìncerisshuo. tributo, Cecco il secondo). Vi- . 
ceversa; se il primo perìodo^ sia stato maneggiato 
col termine id ^em . questo secondo potrà model- 
larsi col principio a Quo: l^er esempio: Al merito 
sovrano di V. Ém. tono dovute per ogni titolo tutte 
quelle felicità , chi io vengo ad augurarle in occa- 
sione delle ricorrenti Feste Naralizie , C EcCq il pri- 
ibo periodo organizzato dal termine od Qj*em') . On- 
de non senza ragione spero di veder guiderdonata la 
mia divozione colP onore' sospirato del suo benignis» 
simò gradimento, di cui riverentemente la supplico • 
Ecco il secondo riaisunto col princìpio 4 Quo ^ ^ 
C2.uindi per render più franca orditura dei perìodi, 
ée nel "priiho vi sia pósta la htrumentale y ntd secon» 
do potrà ingiondérsi là 'Cénrsle . Ter es, empio. 

Con gli arti dalia più divora osservanza mi porto 
a tributare a V. S. lllusrr. T augurio di ogni prospe- ‘ 
rità. immaginabile in occasione delle vicine Feste del 
Santo Màtale. C Ecco il primo* periodo coli’ Istrumèn- 
càie.) Là pregò' ^rciò divorarne' te a farmi la gra- 
zia di gfadiriié l’òfFeira, per comprarmi sempre più 
là pàrzialità generósa dèi stio buon cuore ecco il 
secòridb colla Causale . )^ 

Sé al coheradb tièì primo sia incerta la Causale, nel 
•CCÒHd'o pu6 attaccarsi ia4stri:mentale : Pei esempio: 
Pèr Soddisfate ai tniei dovèrT, vengo in questi 5>ar>ti 
^iòfnì ad offerire a V. S.^lliustr. il r^voto presagio di 
Oghi cbntolizione più gradita. C Ecco il primo perio- 
dò còlla Causale. ) . Se si degni perciò col solito del- 
la sua bòtatà* impareggiàbile gradirne la sitic?rìrà del' 
tributo. C Ecco il «condo còli’ UtrunKttt.ile . 

Or perebi la dimcòlcà maggiore, che inconreno 

bc- 
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>1 Jl Segrttàvio 

bene spesso li principienti ,%e neli) attaccar con prO* 
prietày e grazia il secondo periodo al primo, per*> 
ciò si dà loro il ricordo di serverei a fetopo delle 
seguenti particole : / ' ' ' 

Quindi però , ciò prepiessQ ^ 

Onde, perciò , per tal ragione 
• i Ciò stante,’ su tal base, laonde, . < 

Su qucsto'fóndamentl), per tal motivo, . - ‘ 

Per questo, io’ ciò* a qneì^t' oggetto ec. 

Ma atsCendtamo all' esame del terzo periodo.’ 

Il terzo periodò sta tut^o posto nell’ esagerare 
brama, dei comandi altrui , e la esibizione della ser* 
vitù pcopria . Le frasi ordinarie sono queste : 

Mi consenta, mi permetta, mi appresti modo, mi apra 
la stradarmi suggerisca'motivi mi agevoji mezzi, 
mi presenti occasioni, rpi dopi apertqre. Ovvero: 
Questo unicamente desidero, vorrei solo, una sola 
brama imi resta, ambisco, sol m,i rimane a desidera*» 
re, sospiro, sollecito col desiderio, questo bensì so<? 
jjta ^tto » ec. - ^ Ovvero ; 

Vòglia' il Cielo eh’. io possa, come bramo: Piac- 
cia pure ar Signore ,' eh’ io ttii abiliti : Permetta la 
torte, che io sia capace^ Siami propizia la ^ottona j 
jmi assista r Altissimò , ec. 

Or qui dovrà osservarsi j che' se nel secondo periodo 
non saranno State poste le f'ormolc dì suppliche o pre^ 
ghiere., in questo terzo dovranno senza veruno scrupo- 
àHoperarsi ; mà se in quello saranno state adoperar 
te, in questo dovranno rigidamente evitarsi. Ed in tal 
caso ianto la brama dei -comandi , quanto la esibizione 
della servitù potranno unirsi insieme . Per esempio ; 

Con tale occasione presento a V. S. Illustr. la of- 
ferta di tutto me stesso , sospirq ardentemente qual- 
che apertura'', et: ' ' ^ Qwero : 

Intanto a. questó uffizio obbligato', mi auguro per 
corrispondenza il favore speziosò dei suoi comandi , 
e voglia il Cielo , phe al buon desio corrispondano 
le forze , et. ’ ‘ Oppure : 

Per riprova adunque del suo gradimento: attende- 
rò r-onore dèi siioi riveritissimi cenni, al qual fine 
le fiprotesto là offerta di tutte le mie debolezze , ec. 

L’ attacco poi dì questo terzo periodo col secondo pOf 
tr.à molte convenevolmente farsi colle seguenti paiole; 

‘ In* 
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Intanto, adunque, per tanto, al quale oggetto, 
frattanto , con tale oc<^a^ione, in questo qientre, in 
tal contrattcqapo , ec. 

Il quarto, ed qlrimo periodo delia lettera ujflfìzfosa 
suol costruirsi in due modi: cioè, o congiunto coi 
terzo periodo, ovvero disgiuntamente d? per se , 
Quando adunque si vuol congiunto al terzo periq- 
do, dovrà osservarsi la prassi seguente. 

Sé si scrive ad inferiori , e subalterni , queste sa- 
ranno le fqrmole correnti . ^ 

Ed il Signore la prosperi , Iddio la conservi. Id- 
dio l’abbia nejla sua santa grazia. Iddio l'esaudi- 
sca , il Ciclo la/feliciti, l’Altissimo la consoli, ii( 
Signore la assista, Iddio le sia propitio, o, nostro 
signore la ristori , cc. • 

Ovvero se fosse qualche Regolare , od Ecclesiastico, . 
Mi raccomandq aha efficacia' delle sue Orazioni, 
mi rapporto al suo buon cuore . Mi tenga raccoman- 
dato al Signore, ec. Per esempio: 

V’oglia il Ciélo, che io possa un giornq. incontra- 
te una vantaggiosa occasione di ben servirla, di gio- 
varle , come desidero. C Ecco il terz.o periodo. ) Ed 
il Sig. la conservi .'C Ecco il quarto , ed ultimo pe- 
riodo attaccato laconicamente al terzo.) 

Se poi si scrive ad eguqli o ad amici , le formole 
consuete, e più ordinarie saranno’ queste : 

E mi costituisco, e mi rassegano , e rni conièrmo, 
nii ratifico, mi ripeto, mi ranermò , mi dico , m| 
pubblico, mi dichi^irp , mi m>r>>^csto , mi chiamo, 
mi svelo, ec, Per esempio; 

Per contrassegno adunque del^uo'gradimento atten-:' 
derò l’onore de’ suoi venerati comandi C Ecco il terzo 
periodo)*, e mi rassegno (Ecco V uitrnio raccorciato.^ 
Mi vanto ,.m> protesto, mi giuro , mi contesto , 
mi glorio d’essere, ec. Q pure: 

Fo gloria , fo delizia , fa gioja , fo pompa , fo pia- 
cere , fq merito di palesarmi, ec, * Ovvero: 

Mi do 11 bene, mi do l’onore, mi do. la conso,- 
lazione, mi do la confidenza, mi do la libertà , m,i 
do. il conforto di soscrivermi, ec. 

Se si scrive a Superiori, c Personaggi qualificati, 
le formole più praticabili saranno queste : 

je fo UMiilissim;^ riverenza , fo profopdfssimp. in* 

chi- 


Ì4 Sigriiiri^ 

cibino, &i>praitró, mi ainilto, Ai «i_sbt> 

tometro, ee. Pir esempio : Rtprotesto ip questo nicn* 
tre all’ Em. V. la vivissima ambiztooe ^ che ho di 
àbbidtria C terzo |>etiócfo‘) : E le fo un prò* 

fondissimo inchino v Ciacco il' querA.) O pure: 
Prebdò P ardire di i^narmi « mi avanzo a dirmi , 
thi paleso in faccia di tatto il mondo, .mi pre^o di 
vivere ven^o a còntriiZegnarmt ,'ec. 

'E qui Sara bene di , rimarcare, una Regoletta , 
adoperare con pro{>rieÌìà« e cònvenicntétncnte gli epi- 
fèti , c gli,avver6; ih questo quarto periodo. 

Scrivendosi sdunquè a Maggiori, e Superiori, gii 
dvverb) da méttersi in pratica aaraÌMio questi : 
Umilissiroamente, divcitamentc, revèrendissimameii- 
tc , ossequiósamente , sommessamente, ee.' Ovvero: • 
iCod ogni maggior ossequio, colla piìl^ riverente 
osservanza', colla più divota- Umiltà , colli sentimea» 
ti piii vivi , ec. ^ ‘ ‘ 

Scrivendosi ad Amici,oad Uguali, sì ^dopri no questi: 
Iidìniramente, indmolubrlmente , vivissimamente , 
férmamente, veramente, eternamente , certamente, 
ìhdubitatamènte, indihicultabilmente , iromobilissi» 
marnénte , ec. " _ ^ ^Ovveto: 

Sempre piò, piucchi mai , viépphà , 'per seihpre, ià 
ogni tempo , al solito, ad ogni prova , ih qualunque 
occasione, ad ogni. luogo, àd ogni incontro, ec. 

. Scrivendocf ad ihjferiori , o'dlpendèòti i jierViran'no 
questi altri : " 

Caramente, cordiaifflènté, pirziàlisàimamente, te- 
nerissimamen re, ^affettuosamente , strettamente , amb- 
revolissiroamente,*èc. . Ovvero: 

Con ogni distinzione , con molta Ulrità « con tnmmè 
'contento, con distinto Nntimentò^ éC. (Quando poi 

J juesto quarto periodo si f» drsgiunraroerite » per se , le 
ormoie comuni del principio di esso sàra'nno qitésté : 
E per fine con che, è eoo questo, cbl qual tén- 
timento, o con questo Senso, e per.hon più iofaSti* 
dirla, e senz’ altre espressioni, e così appuntò con 
questo proponimento, « con fermo proposito, ec, 

^ Ad effetto poi di formare 11 pieno di tuttò il pt* 
tiodo potrà osseryarSi qtaesfa pr'òpòrzione , cidè: 

Se scrivési ad inferiori; si costruirà in tal fòriba: 
Con che desideróso dèi sùòi maggiori vantàggi , rc< 
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•to ; e C9n'i|uéìftb cotifertàatidòle il mio’ buon desio 
dt assisrerià iQ ogni iempo, rimango Con che ac- 
certandola di tutta la mia attenzione'i sono « B sen» 
£a lilcetior di^orao , aasicurah^olài'diìiila intefà mia 
paizialità, mi offerisco èc. ; ' 'Ovvero,; 

Le bacio le 'mani , le auguro ógni bène , le prego . 
dal Signore ogni bramato concento, le desidero ogui ' 
prosperità maggiore^ la riverisco j<ec. O pure: 

Tutto amore ve;;so je sue belle qualità* tutto zelo a 
prò delia st^a virtù * tutto cordialità * tutto affetto, ec. 

Osservando sempre là suddetta regofa prescritta ire- 
|gìi Avvtfrhj. ' ' , ■ .* 

Se scrivest àd égoafi si tnanej^ia il. periodo Così . 
Coti, che tòdiiiiosodei suor tariro sospirati coman- 
di , mi raccordò; E (Con Quésto attestatole più che 
mai ferma la propensiòrie a Servirla « itti rarifico , mi 
rammento, mi soscrivo, éc. , * Ovvero': 

^ £ con questo le contesto la ossequiosa Riù brama 
di. ubbidirla, rSSsegnan^otiti , raitimeiiratidomi , rati* 
ficandònti i ®c. , ' * v O pure; 

Propenso, disposto ,< impaziente' * inchinito , ansio- 
àò , rivoltò,, et, ‘ .Ovvero ; 

Tutto attenzione, tutto ge'ii io', tutto ardore mi 
commettò , jtei offeriico, mi esibisco , ec. 

, Se pòi scrìveii à Superiori , porri fr.^ii caiì ; 

('on che umiliato a^ suoi jtiédi restò facendole df- 
votisStmo tuchino . " £ con qòéstò implorando l’atta 
/ sua protezione , prolòndissimamente m’ inchino , ec. 
O pure : 

Con che facendo airEm. V. pròfòitdiSsinià rive- 
renza , mi paleso apertamente . E con questo fb all’ 
Em. V.'uhiilissimò Inchino, soScrivendomi * Cóntras- 
segnandomi , dicendomi , éc. ' 

. Questo è il metodo più fàmilrare , e queste sotto 
* le tbrttiale più comunali per comporre Lettere uffi- 
xiose . Le maniere però più Saporite, e più spirito- 
se riserbansi 'àd altro luogo . E tanto„basti per h- 
cilttàr la pratica >’ Principianti , à cadauno dei qua- 
li potrà intuontrSi all’ orecchio: USUS TE PLQ- 
RA DOCEBiT. 
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D I B UO NE FESTE 


• Al Sig, Gariinal de' M^dici\t Firenze. 

,/Vl sommo ossequiò, eli' io porto 9 I merito inipa* 
reggiabile di V. E. corrisponde l’ augurio.pieoisstmo 
)di pMsperità , ctje le ne reco in occasione dell’ irnmi- 
ne,nte Santo Natale . Se il Signore Iddio si degnerà 
riguardare l’ardenza di questi riverentissimi miei vo- 
ti , non dubito punto, che non sieno jier esser esauditi 
col Gplmo di ogni più desiderabile isuccesso, con- 
forme S'pero, che 1’ E. V. onorerà il presente mio ri- 
.spettosissipio uffizio 'del suo benigno gradimento, e 
de’ suoi stimatissimi cerini , pe’^uaii le porgo maggiori 
suppliche, che posso, ambizioso. di. meritare con un« 
pronta ubbidienza presso di V. È. il concetto, che 
, nessuno degli obbligati suoi Servidori mi superi 
nella divozióne dell’animo, e nella umilissima rasse- 
gnazione, che le rinnovo degli, innumerabili debiti; che 
mi rimangono da soddisfare ; mentre per fine all’ È. V. 
col baccio della Sagr^ Porpora fo umilissimo inchino. 

I 

Al'Sig. Cardinal d' Erte . • Modena. 

N oe concorro colla costumanza degli auguri a pre- 
gare à V. E. i’ imminente Santissimo.Natale pro- 
jiizio nel godimento delle maggiori felicità dovute al 
suo grafi merito in ogni opportunità, e" da me desir 
, deratele sei^za intermissione alcuna , ma sólo le ne 



come non è inferiore a quello di qualunque, riverente 
suo Servidore ; così supera nella stima tutte 1’ espres- 
sioni , che yengonò portate in questi giorni coìl’at- 
uffizi. Supplico per ciò umilissimamen- 
'^1 * gt*dire il mio con un atto benigno della 

sua Clemenza, e a distinguerlo dagli altri meno pat- 


ti- 
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Lettere di^huone Feste, ' . ^ ^ 

ficolari, e sinceri. divotì , coll* onore de* suoi pregia*^ 
tissinu cenni: colla esecutione dei quali io^possa a- 
vanzarmi nel grado qualificato dejla. sua grazia in 
cui brairiosQ.di vivere , alP E-. V. profondain^nre m*in« 
chinò, é bacio il letiibò della Sagra Porpora, - 

Jll Sig. C0xdinale d^JÌlenctstro. ‘ Lisbona. 

N ell’ augurio di prosperità , chp ip' porto a V. E. 

nei prossiipi gforni Nataliy di Nostrp Signore , 
le ridjjco a mcnlforia la, siiTgplàrifà dell’ ossequio , che 
mi specifica i) piu rjvprenfe, ed obbligato Servidore 
nella stima , ché fo" d^l* imparCggiai^il $uó ipefito , 
e nella Wama, ohe nutro continua di sentire l’E. V, 
al sommo godimento, delle feliciti pervenuta cor; una 
lunga serie di anni prosperamente stabili > Sl]|erP in» 
tanto, che questa m>a unilissipia oblazione dj volon,» 
tà, exli debito avrà la fortuna;d’impetràre dall’a- 
I) imo sublime di V. E. un atto di benignissimo gra- 
dìpiento, e l’qnpre dèi frequenti ambiti suoi cenni ^ 
che in se stessi tian rio- qualità di qualificare le sur» 

f diche, che colla maggior di vbziofle le he' porgo , e 
a ubbidienza , con , cui rimango , facendo' per find 
all’E. V. prqfondissimp ìnchinq^ 

Big. C»rdi;néie Pr,etoeorrira i ■ ' Toledo . • ' 

O ssequia ^ merìiò, drv. E, chi tvella vicina ««H 
lennità del nascènte Celeste Signore le prega 
dal, m.edesinio con particolarità di voti le piò deside- 
rabili felicità . In tal forma io le ne reco l’annunr 
zio, accompàgnarp non tanto dalle iimilissinie espresr* 
àioni della r/ virente servitù che porto all’ V. 
quanto del debito infinito, in cui l’ impareggiàbile 
benignità sua a|> ha- costituito,' propensa a dispen» 
farmi grazie segnalate, e non mai disposta a prqmor 
vere la divpfa iqia voltmfà all’ onore dei suòi. stimijr 
rissimi cenni , i quali si dégni inviarmi con continui 
impieghi in questa, ed in ogni, altra congiuntura, 
conforme ardea temente ne, la supplico ; mentre non 
mi rimane luogo da dubitare , che nor^ abbia a com- 
partire un suo benignissimo gradimento, che 
ar presente ufficio: pd a V. E, baciando la Sagra 
Porpora» profondamente m’iqcHino', 

Ji 
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. af/ Sìg. Cardi riti Ssisfsr, Cotétdà, 

T ^au^ur^o di felkìliiilii ivviinfètìéàii y èèli ib 
jLj ibefto a V. E. in éeea^'ne dèlie ìnnindHì fè^fe 
Naraliaie, ha \ fra te ìiltrè'doe particolari^ orfgiiri z 
la prima è la. brandy. cb^ «a. aljmenLto io tutte le 
circostanze di tèmpo, 1^ seconda* i ramBizìoaè, che 
inr dà riba'piilso di Ho^novàrle in èale oppOrtonità , 
còsi l’Ossequio, chi ie porto in grai|o più riverente, 
coinè le obbligazidhi , che le devo^enta numero pCr 
la benigna" volontà dimostrata verso la mia casa non 
meno in questa Corte «.che in cotesVa sua Residenza. 
Tengo vJtri fiducia, che degnandosi l’E. v. d’eser- 
èttare,i medeiimi atri , Bai per |radire generosamente 
le p'reientt miè umilissime refrrmoni'ante aCll’adeih- 

f nolento dèli’ uffizio , che ora passo secò , per dispor- 
a colle ardenti mie suppliche. a tenere onorata Ift 
fnia inalterabile servitù nella esecuzione dei suoi am* 
buissimi Cenni ; ed a V. E.. Col bacio della Sàgrà 
Porpora fo profòr^ò i/iéhina. •' ; ' • 

Al Sì ^.'Cardimi ài Buglhnt» * Parigr.' 

A V. E. sono dovptè tutte le pfàsperìti mèrito , 
che Jf rènde degna di «timav e. di venerazione. 
Io gliele augnro in congiunture del prossimo Santo 
Natale r in virato dal conpsi^imèntb , cfae'tedgó , e deìP 
boa , e dell* altra ; é Siróplico V> A credférè 
giòre di dgni prù grand’^espretsione il prèseti te attesta* 
co degli ùmiliastdii mìei sentimentti éòn ifperiiica , ché 
aia pe> gradirlo benignamente , non ,pèèmétte^dfo Chi 
da me venga srepésso desidèràto l’ ondrC prtgiatièsimó 
dei suoi cenni. Coi q^ali mi possa glorfim di non es* 
Serie ozioso Servitore ; ed a v. E. taSfégnando la miè 
Oronteàz.i quanto riverente , àltrèftàntd obbligata , col 
bacio delià Sagra Pórpora fo profoùdissrmo inchino. 

Al %ig:Csrdìnal Rad^ioatki\ . Varsavia . 

N on vi ha felicità , della quate^ió n6‘n pòrti a V. K, 
l’aujgurio nei correnti giorni del Santo Natale'; 
tutte le merita il suo grand* ai) irimo arricchito dalie 
parti più lióbìli j che tendono im personaggio tuo pa* 
ri degno dì venctazioate . Tra le principàfi spicca là 
benrgnità con cui J* E. V. gtediics gU arti dì lispet- 

te. 
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dì hufftte Feste . i| 

ro* cTu! vengotio ttib'ut«tì da’sQoi Strvkòri ; coti- 
forme spero.; thè si degnet-è'usar coli me^^ non infe- 
riore ari alcun 4 ltro <in {sorgerle una obUziont rivt* 
rente del mijtf sotnmo osseqoio nel presente uflizio 
mentre la supplico dell’ onbre, che pùfò dèriv^rmi- 
dair ubbidire il suoi ftHtMHssitnf Cènni , bacio a V.£. 
con profondo inchino il lembo dèlia Sagra Porpora . - 

Jlt Sig. Cardin»ìe Carnttt» v tàrinoble. 

L a aólentiltji dei S. Natalè è destiniti V tribuTÌ , e 
con essi s’ iinpetTaifO le felìtità’dtl tjieJq^tanro più- 
copiose , quinto maggiori cr'èsct^no le oSTctte : Io perefù 
s{>ero di ottenere dal Signore iddio per V. E. jirOSpèri _ 
successi a prOpoitiortè delle preghière, che glie no-' 
porgo nella sti^^a opportunità i e vedeodo adempiuto 
pienamente quèsto mio déiiderìd ^ avriò la cOnsolaitb- 
ne , che appartsea li mio ossequio verso. jl mèrito dell* 
H. V. con qualità di véra , e sinèera divozione é Intan- 
to io supplico à non privarmi dell’onore dei suo bi^ 
nigno gradimento CòntraSsegnandoikitIo con qUéllodei- 
suoi stimatissimi cenni V mentre per hne bacio a V.^> 
la Sagra Porpora-, t fo profondtSètmo'Yn'c1iìao~. ' . 

Al Sig. Cì»^in*l cinti', , An^na . ^ . r 

P resento a V. E. «n trlbitto df òSkeqOio ’toir aQ^- 
rio, che le porto delie p-ù vere tèlicità in occa- 
sione del santissimo 'Natale ; e venendo 'gradito dàl- 
ia incomparabile benignità , eh’ è parte ai propria 'del 
sao grand’ animo , si aurrenterà nei mio la buma di 
dare all’ E. V. iq qualunq^ie cii-cosranaa di rem) pò' 
maggiori attestati delia si - golar stima , coh^cui ve- 
nero il suo degnissimo merito . Le ne porgo per ciò 
riverenti suppliche , dalle quali non è disgiunta l’ àm; 
bizione , che nutro di poter giiignere con gji atti 
della obbligata aèfèitù mia all’onore quàiificatissitnò* 
de* suoi cenni ; éd a V. 6; bàcio, umililstmamente 
itebinato il lègibo della Sagra' Porpora . 

Al $ig.CardÌMél Panfilio Legato di Bologna. 

S ono sì ràré le benigne maniere, colle qnàli'V.'E. 

sa obbligare t più rivetenti suoi Servidori^ che' 
chi conosce il' débito de’ proprj rispetti , è necessitaro 
a corrhpondere con étti di ogni mag^or ossequiò*;, 

Nel 
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Nel treiterve io contiouatnenre tra tne «tesso liti ri» 
flessioni , ho pensato molte fiate ai modo di. potec 
manifcstara ail’.E, V. in gualche opportqnità le mie 
precise obbligazioni , sino, a tan^o che mi si èiofiferca 
la innminente dei Santissimo , e prendendo ’s 

cop mia sommà' fbrtnna vengo a recarle un pienissi- 
mo augurio di felicità , contrassegno ben certo dell'' 
umilissima servitù, che le professo. Supplico V. E. a 
gradire colla innata sua generosità l’ adempimentc 
di questo mio ufficio, e ad aprirmi l’àdito ali’ onore 
bramato dei suoi stimatissimi .cenni ,'per godere col 
mezze della mia ubbidienza gradi vantaggiosi nell» 
■sua grazia* ; baciando intanto all’ £. V. con profon- 
dissimo inchino il lémbo -della Sagra. Porpora . ec. 

y#/ 5/^. Cfrdjnàl Càntelmo Arciv. dì 'Napoli . 

S i trovano in me con parità di grado, e la stima « 
/che fo dei gran merito di E. e la brama , che 
tengo delle sue maggiori prosperità . Di queste le 
porto un copiosissimo augurio in congiuntura del 
prossimo Santo Natale con espressioni cosi riveren- 
ti , e divote delle particolari obbligazioni da me do- 
vute all' E. V. che nel supplicarla ossequiosamente 
del suo benigno gradimento, se< si degnerà compar- 
tirmelo nella forma , che spero ; vivo- persuaso , che 
sia per dispersila non ritardarnii più. l’ allegrezza * 
che posso godere semprechà ricevo ..l’ onor di veder 
cserciràro sopra cH me r.a^soiuto dominio , che V. E. 
tiene'di comandarmi: <^ui perciò rassegnando la mia 
. inviolabile prontezza, bacio con .'profondissimo inchi- 
no il lembo della Sagra Porpora., 

'Al Sig. Cardinale Orsini' Arciv. di Be/tevento f 
A. . ■ , Benedetto Xtll. 

S e il mio • siverenrissimo ossequio verso di V. B. 

fosse capace di accrescimento lo .spererei dall’ au- 
gurio di felicità, che io le .invìo, -nel vicino Santo 
Natale: ma perch’è giunto al sommo j ed ogni atto 
di rispetto, ch'esercito coll' E; V.' scatufise» dal me- 
d^esjrno; si degnerà perciò graditecele presenti umilis- 
sime espressioni a tìfélo del rassegnamento , che le ne 
fb, stimolato ad adempir questo ufficio dalia brama, 
che vive in me continua non meno di vedere pro- 
■ • . spe- 
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sperato T impateggiabil suo merito colite più emtnen> 
ri fortune, che ^di scemarmi il numero innumetablle 
delle obbKgazioni , che a V. E. porto; coJl’ubbiiH- 
re a’suoi srimatissimi cenni, i quali saranno sèmpie 
per me segnalati onori ; ed in fine profondamente 
inchinato le bacio il lémbo delle Sagre vèsti. 

. .. '■ r' . : 

Al Sig. Cardinal Visconti VeMoyo di Milano. ^ 

C oncorro alla costumanza^ degli augurjcon pregare 
a V. E. nella pròssima ^soleniiit^ del Santo Na- 
tale la pienezza di tutte le ìèlicità, mentri non a- 
vendo altra congiuntura di esercitare un atto del Olio 
sommo ossequio verso P imp^règgiabil suo merito,^ mi 
è forza di prender quella, che mi si rappresenta più 
opportuna; e spero, che-^non sarà la presente meno 
gradita dalla innata benignrrà dell* E. V. di'.quante, 
la supplico a somministrarmi oolPdnore de’ suoi sti- 
matissimi impieghi; perché siccome in essi rimarrà 
ubbidita a cenni, cosi in quesià' occasione la mìa 
sfrertissima servitù le esibisce Padempimento della 
brama , che nutro frequente , e della salute perfertis^ 
sima di V. E. per vederla in una' untrersal. venera- 
zione, e delle prosperità, Che dal cielo' le verrannò 
donate in qualunque circostanza di tempo' per la di- 
vozione , e riverènza dei mei sincerissimi' voti . In 
tanto col maggior inchino^ che posso e devo, bacio 
all’ £. V. ùmiliss;,il‘ lembo della.Sagra Rorporà; „ 

Al Sig. Cardinal 'Delfino , Udine. I" 

N on posso se non credere,' che V. E. viva ben per- 
suasa dell’ ossequio V con cui venero il suo me- 
nto senza pari. Per stabilirlo però maggiormente nel 
grado della sua grazia, con esso accompagno l’an- 
nunzio di 'prosperità f che porro àlP E. V. nella con- 
giuntura suggeritami dalla vicina solennità del San- 
tissimo Natale; e la supplico con ogni riverenza', 
che voglia degnarsi ricorioscere nèiP adempimento del 
presente dovuto uffizio l’ambizione, che mi fa desii 
^rare continuamente l’ésercizìo- della sua autorità 
in comandarmi; e l’onore del suo benigno gradimene 
to verso P «spressio'n ì , che le fo della>obbligara mia 
volontà , col baciar per fine a V. E. umiJissimamen- 
•e la Sagra Porpora. ^ : > 
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Al Sif . Csrdin^f JOit.d0. ll^errftr^ . 

D eirumtlissimo ossequio, c)ie io porto al merito 
ragguardevole di V. H. le fo uha riverente testi- 
.monianza coll' augurio di ogoi desideratale felicità nel- 
le prossime .Festf Naraiigie, còlla quale però non pre- 
sumo di soddisfare alle ionumprabifi obbligazioni che 
le devo, supplicando la immensa benigtiiU dell' 8- V. 
,a degnarsi aprirmi J’ adiro a poterle sminuire in qual- 
che parte nelle congiunture, che riguardano Tonotre 
di ubbidire ai suoi prrgiatiss'mi cenni da me fupr di 
modo ambiti ; mentre intanto colla fiducia, che sia ^r 
gradire neil'adetppimen ro di questo rispettosissimo ii4p> 
ciò la oblazipre della propria volontà mia, hacioa V.E. 
•on profondo inchino il lembo dplla Sagra Porpora . 

Al Sig. Csrdin^l Penèoff Vtseovo di Cesena. 

N ei' prossimi giorni del S. Natale non potrà V. p. 

godere se non la pienezza delle felicità , che le 
vengono da me- bramare con quella divozione, di cui 
repuro superi fluo darle altif testimonianza sulla viva 
fiducia , che se ne abbia piò chiaramenre a certifica- 
re nelle occasioni concernenti gli stimatissimi coman- 
damenti dell’ E. V. alla quale coll* ossequio , che le 
ratifico nel presente u^zio, adeinpiuto per meritare 
vp atto dei suo benigno gradimento t bacio umilissi- 
mimente la Sagra Pórpora. 

Al Sig, Ctrd. Barharign Vetcovo di Padova . 

I o prego à y. E. senza distinzione di tempo ogni de- 
siderabile prosperità, non potendosi mai abbastanza 
perspadere della stima, che porto. alla rarità dei supi 
meriti : benché le faccia di questi mieidtvprissimt ^09 
una piena dichiarazione nelle prossima S. Feste Nata- 
lizie coir annunzio di felicissimi avvenimenti, che 
àir E. V. ne invio; supplico nulladimcoo i’ impareg- 
giabile benignità sua a credermi ambizioso di auten- 
t'Carle in turre te occasioni colle òpere della Obbii- 
fiata servirà mia , il^sommo ossequio, che le ne pro- 
fesso-: jie lasrierò di Sporgere -al Signore Iddio le rote 
fervorose preghtere^fin tanfo che non venga esandita la 
àinrerirà deUc présetyi mie umiliss. espressioni, le quali 
sperando , che vengano gradire dà- V. E. con profondò 
inchino le bacio il lembo della Sagra Poyiora . 
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JH Stg. Ctrd, S. Susanna Fesc. di Montefiascone • 

C elebra ciascup , Servitore dì V. E. la ìrtegrirà degli 
anpiirabili suoi costuoiì, che la rendono degna di 
ogni venerazione; ed io che conosco la sublimità del 
. suo merito * ne fo con gli altri , ma in forma più rive* 
rcDte » la stima che devo . Onde perchè l’ E. V. mi cre- 
da sincero nell’ espressione di questi rispettosissimi 
rniei sentimen,ri , le reco la testimonianza deji’ ossequia 
dovuto coll’ai^Surio di felicitf nella imminente con- 
giuntura del S. K’atalet al quale « mentre spero , che si 
degnerà compartire un atto della singoiar benignità sua 
nel gradirlo, mi rimane solo di supplicarla , conforme 
le ne porgo le preghiere , a npn permcrteré che io perda 
il merito, il quale mi può risultare dalle occasioni di 
ubbidire a’ pregiatissimi cenni dell’ F. V. cui con pro- 
fondità d’inchino bacio il lembo delia Sagra j’orpora« 

Jtl Sig. Card. Imperiali Legato di Ferrara . 

N on ha pari V. E. nel merito , nè io vengo supera- 
to da alcuno nella stima, che ne fo . Se ne può 
agevoJmenre*render certa dall’ augurio di felicità , che 
le reco nella opportupa congiuntura del S. Natale , 
pregando il Signore Idd'O ad esaudirmi nel concedere 
■11^ E. V. il godimento delle sue Celesti Benedizioni. 
Òon quest’ atro del mio riverentissimo ossequio le ra- 
tifico, non meno la singolarità delle numerose obbli- 
gazioni da me dovute alla impareggiabile sua beni- 
gnità; che il divoro desiderio nudriro neiranimri 
mio colla speranza di poter col m'zzo di qualche suo 
ambitissimo denno comprovarle nella pronta ubbidien- 
za di quei, per li quali s) ardentemente la supplico 
la dichiari|zione de’ presenti miri particolari motivi’ 
che mi portano all’unico fi e di riverire nella ma* 
njera richiesta dalla inalrerabiie mia servirò V. E. cui 
profondamente inchinaro bacio la Sagra J’orpora. 

jtl Sig. Card. Ciceri Fescovo di Como . 

D evo in ogni occasioné nanifesratè t V. F. il' mio 
riverentissimo ossequio per ragion dell’Jmrnensè 
tibbligazioni , che le professo. Nella Sanfisstma Na- 
Wita di nostro Signore, da cui le prego il colmo delle 
fclicirà> o^i re^o a par.ticolar fottiina il fornii cono-' 

sce^ 
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scere alt’ E. V. un servitore il più interessato-nelle sue 
prosperità . Supplico perciò la Maestà Divina a conce» 
dargliene a proporzione dell’ knp^reggiabil suo merit^ 
e V. E. gradire la sincerità dei presenti miei voti • 
mentte le bacio, umilissimatnente la Sagra Porppra . 

Jl Stg» CMtdinil Bonviti Véscovo di Luca 

G li augur; di felicità che io imploro a V. E. dal Si- 
gnor Iddio nella sua Santissima Nascita) vengon* 
Bccoropagbati dal più divoto desiderio , che continua- 
mente ne nutro') e da un ossequio senza pari, con cui 
mi pregior di q^lifìcare la obbligata servitù mia verso 
deir E. V. Per tal riguardo vivo sicuro, che riceverà 
bcnigoament'e le rispettosissime attestazioni dei miei 
particolari) ed intimi'senrjmenti) espressi nel presen- 
te uffizio da me piucchè da altro suo servidore neces- 
sario ad adempirsi in qualunque tempo , e precisamen- 
te nella medesima solennità ; ed a V, E. coll’ambizio- 
ne , che tni rimane dei suoi stimatissimi cenni^ bacio 
umilissimamentQ il l^mbo delia Sagra porpora • 

Al Sig. Cardinal Corsi Legtto di • *Ravenna . 

N ell’ augurio di' felicità , che io porto a V. E. in 
congiuntura del S. Natale , si degnerà scorgere 
rinriovata la divotissima brama , Che continuamente ne 
nutro. Sarà parte della impareggiabile benignità sua 
gradire il presente ufficio, ed onorarmi dei frequenti 
suoi stimatissimi cenni , per poterlo anche adempire 
còlle opere della obbligata servitù mia : la quale rati- 
ficando all’ E. V. in grado serepYe più riverente, le 
bacio umilissimamente la Sagri Porpora . 

Al Sig. Ctrdinét Francesco Bàrbetini « Bolbgna . 

L ’annunciò dì felicità, cfie reco a'V. E. nelle vi- 
cirie S. Feste Natalizie, è una certezza infallibile 
della stirpa , che io fo dell’impareggiabil suo merito; c 
da queste reverentissime espressioni , che li rinnovano, 
spero, che prenderà morivo di persuadersi') che la osse- 
quiosa mia servitù vbrso dell' E. V. ambisce pel unico 
oggetto’!’ onore dei suoi pregiatissimi cenni , alla ese- 
cuzione dei quali aspirano tutti gli atti della mia pron- 
tezza, ed ubbidienza; con cui inchinato bacio a V. 
H. umilissimamente il lembo delia Sagra Porpora. 


Digitized by Google 


di buone Fate, 25 

Slg: Cardinal Caraffa' Vescovo di A versa . ' 

M isuri V. É. il proprio merito, e le felicità , del- 
le quali iò 'porto un ,pienis$itnò annunzio nella 
Santissima Nascita di N. S. , che fróverà ben espressi, 
ed adeguati i miei riveritissimi voti . SidegniTÈ. V. 
accoglierli benignamente nella sua stimatissima grazia, 
in cui ambizioso di vivere la supplico con ogni osse- 
quio dell’onore da me fuor d|j modo desiderato dei 
suoi frequenti cenni, per poterla meritare colla esat- 
ta esecuzione di essi : ed a V. E. profondamente m’ 
inchino, e bàcio il lembo' della Sagra Porpora, ' 


ut/ Sig. Card. Kubbitii Légato di Urbino . 

C on atti di ogni maggiore ossequio porto a V. E. 

pienissimo augurio di felicità nelle prossime Fèste 
Natalizie, le quali sperimento propizie ancbe'a me . 
stesso pel solo riguardo c' ho di riverire J’ imparc^gia- 
bil me'rito dell’ È. V. Si 'degni per tanfo, riconoscere 
nell’ adempimento di ijfuesto dovuto n.fFzio a qual se- 
gno giunge la mia pa/ticolar servitù, verso la medesima,' 
e la supplico a credere,^ che un suo benignissimo gra? 
dimento mi può rendere, affatto certissirbo vivere nella 
sua stimatissima grazia; infanto implorando dal la ge- 
nerosità di V. E. unita all’onore de’ suoi stimatissi- 
mi cenni , le bacio umilissimamente le. Sagre Vesti. 

> Jll Sig. Card. Cotonizza . ■- Vienna'. 

N on rifletto al mento di V. E. che non senta accen- 
dermi il 'desiderio di vederlo prosperalo colle 
mage ori felicità -del Cielo. Tutte'gliele imploro 
nella presenteVascifa d®l Sovrano Signore , affine di far 
noto all’F.V. l’ossequio , con cui viencda me venerata ^ 
E riori dubito pi;i ro , che no- sta per compartirgli un 
atto del suo eleni' nt’ssimo gradimento , se si degnerà 
cons’derarmi per quel divoto^ riverenrc sci virote , che 
a V.E. mi consaco, ambizioso perciò di esser ptomos- 
sd a!F orofe di ubbidire agli stimar»ssimt suoi cenni , 
per I quali le porgo suppliche le p'ù umili che posso jj 
con rimanere all B. V profóndamente inchinato, 


jtl Sig.' Cardinal Biffisi. Parigi. 

R eputo perduro quel tempo, io cui non ho la for- 
tuna di tributate a V.E. gli atti del mio esse- 
A - 


qv.io 
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quio. L’esercito con mio sommo contento nella im- 
minente nascita di N. S., che mi suggerisce J’ occa- 
sione di riverire la sublimità del suo merito coll’au- 
gurio delle più vere prosperità ì e non negandosi in 
tal congiuntura grazia ad alcuno, per la grandezza 
della Solennità; io supplico I’ E. V. di questa, che 
voglia degnarsi gradire le riverenti mie espressioni , 
fd onorare la obbligata servitù chele porto, di rut- 
ti que’ cenni, che possono farmi acquistare nell’ ub- 
bidirli il pregiatissimo patrocinio di V. E. alla qua- 
le profondamente inchinato bacio le Sagre Vesti . 

jtl Sig» Cérdinàl Ctantoa. Parigi. 

E ' ' mio particolar interesse pregare a V. E- prosperità 
continue ; perchè se le gode a misura del suo gran 
merito , e a proporzione de’ miei voti , posso sperare, 
che il patrocinio di un tanto Padrone sia per essermi 
sempre propizio; che perciò nel prossimo Ss. Natale 
gliele imploro con ispeciale augurio, al quale unisco le 
suppliche più riverenti, affinchè l’E. V. si degni di- 
stinguermi tra’ suoi Servitori coll’onore di un benigno 
gradimento, e degli stimatissimi frequenti cenni , che 
mi obbligheranno al pari delle infinite grazie, chele de- 
vo; mentre tutt’ossèquio bacio a V.E. la Sagra Porpora . 

jll Sfg. Cérdinal d’ Ertret , Parigi . 

N on mi par di meritare il potentissimo patrocinio 
di V. E. se non le riduco a memoria i titoli delle • 
' obbligazioni , che pel medesimo le porto , i quali si de- 
gni di leggere espressi nel presagio di prosperità , che \ 
all’ E. V. tributo in congiuntura del prossimo S. Nata- 
le , con supplicarla a gradire questo atto di ossequio, I 
che siccome cresce di grado nel venerare il merito su- 
blime dell’ isressa , cosi spiccherà più riverente , e pron- 
to nell’ ubbidire a’ suoi srijriàtiiisimi cenni , implorando- 
li dalla impareggiabile benignità deli* E. V. per conti- 
nuo onore della umilissima mia servitù; mentre col ba- 
cio deMa Sagra Porpora profondamente me le inch'uo. 

A Moni. Corn0ro Nunzio Apoit. Lisbona . 

D al desiderio, che io tengo delle felicità di V. S. 

Illustr. scaturisce l’annunzio, che le ne _porto 
nella imminente Solennità dal Ss. Natale, che il Si- 

gno- 
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4i buone Feste» 

gnore Iddìo volendo riguardare la sincerità dei miei 
voti sarà per concedere a V. S. lIJustris. in ricono- 
scimento del suo gran merito; p non dubito punto, 
ch’ella non abbia a gradire la espressione di questa 
mia brama, come parte propria della mìa osservanza 
sempre più ambiziosa de’ suoi comandamenti, colla 
quale bacio a V, S. lllustr. riverenfcmehte le mani. 

/ì Mons, Cavalierini Nunxjo jfpost. Parigi . 

C oll’augurio di felici eventi , che io prego a V. S. 

IMusrr. in occasione dell’ imminente Santo Mafale , 
esercito un atto della obbligata mia divozione versò il 
suo merito. Supplico la di lei singoiar umanità a ri- 
ceverlo in grado,, e a prornovére il mio desiderio all* 
esercizio di una continua osservanza; la quale mentre 
Ja ratifico nel presente ufficio pronta a’ comandamen- 
ti di V, S. lllustr. le bacio ri vctcn temente le mani. 

jt MonSf TtHiMfM Nunzio //post, Vienna • 

S timerei di perdere una gran congiuntura , .se io 
tralasciassi di riverire il merito di V, S. lllustr., nel 
modo più divoto, che posso . Onde si degni ricevere 
benignantente l’augnrio di felicità, chele porto nei 
j>rescnti santi giorni Natalizi, persuasa dal medesimo, 
/comt da un vero restimohio della ih'a costantissima 
Osservanza verso V,S. lllustr. che quanto è per deri- 
vare dalla tnia debolezza, tutto devo ridurre in atto 
sempre che votrà farmi nascere le occasioni concer- 
nenti J’onofé che ambisco dei suoi stimatissimi co- 
mandamenti ; dei quali infanto supplicando V. S, II- 
Justr. , le bacio ri verén temente le mani. 

^ Mtintfg. Areèinto Ffufre^io J/post. Venezia, 

E ' debito delll| mia Osservanza versò V. S. lllust. aa- 
gurarle continue prosperità , conforme Fo in con- 

{ •iuatura del Ss. latrale . ^rà efiTctro delja suo genti- 
ezza riconoscere quest’ uflÉcìo per uno dei maggiori ^ 
ohe possa strggèfirrai il conosCimento della srima , in 
Cui lo' tengo il merito di V. S, lllustr. e se verrà gra- 
dito ntUa manièra , che brama la mia divozione col- 
ma d’infiniti doveri^ ài assicuri,'’ che^ gli ^tt'" 
mia servith si unìformerànno sempre con tutti j suoi 
comandaménti) dei quali pregandola a volermi èsser 


Lettere 

liberale nella frequenza delle occasioni ,* bacio per 
fine a V/S, Illustr. riverentemente le mani.' 


jt Moni, iPEsre Nunt^io Jpost. Lucerna. ' 

N on posso rendere a V. S. Illustr. testimonianza 
.delia stretta servirà itìa, se non col desiderio, 
obe tengo j^Ué di lei felicità , delle quali le reco un i 
copioso anìiànzio^el pi ossiroó S. Matale : benché V. 

S. llhistr.' non si degni. porgermi occasioni di. eser- 
citarla co i suoi Stimatissimi comandamenti , ad ogni 
modo spero, che si rèpure^à appagata di queste mite 
divote ed obbligate dichiarazioni , con disporsi a com- 
partirpieli frequenti , affinchè io trovi il campo di 
iàrmi .conoscere col le opere della mia. osservanza ver- 
aojl suo gran merito, che sono qual mi ratifico,'^ 


, A Matita Sentacroce Aposr. Varsavia.^ 

Q uante sono le obbligazioni che professo a V. S. 

! Illustr. tanti ancora., sono i rispetti, eoi quali ri- 
'verisco.il suo mento impareggiabile : ,e siccotpe ) 
Vivo ambiziosa di ' corrispondere alrune, almeno in ; 
qualche congiuntura, cosi penso al modo di fare ap- 
fii* altri a V. S. Illustr. sempre più rivettenti , e 
divori . I di lei stimatissimi_com;uidament| sarebbono 
l’unieo mezzo, con cui mi riuscirebbe agevole l’adito ■ 
pll’adempimento delJe^ precise nye parti ; ma perchè 
se ne dimostra meco scarsa , e mi priva dell’ onore, 
che dalla esecuzione di essi risultarlni potrebbe, au- 
jguro a V. S, Illustr. le prossime S. Feste Natalizie col- 
di ogni prospero evento,' per' ricevere dalla uma- 
nissima sua benignità il favore de’ medesimi , con*fidu- 
«ia, che non sarà per negarlo in occasione del presente 
untcio,.a titolò di contrassegnarmi ilauo gentilissimo 
gradimento ; ed a V. S. Illustr. colla ratifica della inal- 
terabile mia osservanza bàcio riverentementcle mani. 


> .A Mons. Stroì^t:i Nana;/® Apòit,^ Turiad .T'J 

L ’augurare a V. S. Illustr. fèlicrtà è debito di chi 
le' professa copiose obbligazioni , ed io che Je ne 
Mrto quante non so'bastanremehre esprimerle, prego 
il Signore , che ne’prossimi giorni del Ss. Natale vo- 
^la concedere a V.jS. Illustr. tutte quelle prosperità, 
delle qualt è ripieno J* atinunzio che le ne fo . Qate- 

’ ‘ • «ta 
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di hmne feste, 

sts <iiehi*ranon« dei mìei doveri pott^ebbe riuscix fVut» 
tuosa alia. mia osservanza verso *iJ stfb gran'tncri\o , 
s ella si 'Compiacesse y conforme vivamente ne la snp> 
plico f porgermi occasioni di soddisfarli coll’ onore 
degli ambiti suoi comandamenti; e dal gradimenti 
che spero all’uffizio da me adempiuto nella felice op- 
portunità ^dell anno, mi sarà felice 1’ arguire la fy y- 
tiignità di V. S. iHustr* io rendere contenta una d^w 
le maggiori brame, che io nutro nell’ intimo deJl’a- ' 
nimo . intanto le ratifico la divot/asima servitù mia^ 
e le bacio riverentemente le mani, , ' 

jf Mons, Cìteotif Nunzio JÌpost. ' Napoli / 

I ì merito imjiarèggiabilc di V. S. Illustr. è per se 
stesso idoneo a fabbricarsi qualunque fortuna , e a 
t^idersi capace di tutte le maggiori felicità . . Onde 
IO non gliele auguro nelle presenti /este del S. Natale 
che per certificarla della stima i' che ho sempre fatta 
del valore di. V. S, Illustr. Si degni per tanto riceve» 
re in luogo ai benigno gradimento questo. mio- rispet- 
toso concerto, che con particolar divozione ie.mani- 
j presente uffizio; e siccome desidero l’onO|re 

dei frequenti suoi comandamenti , cosi .supplico la 
gentile umanità di V.^Sj Illustr. a persuadersi, che 
proporzion della médesima brama., 

(in enettiva prontezza in eseguirli,, baciandole per fi- 
ne riverentemente |e mani. . . . 

^ Mònt, Delfino Vicelej^oto dt .Avignone . 

N essuno più di me vive interessato nei prosòeri suc- 
cessi ed avanzamenti di V.S. III. mentre reputo, 
proprie le fortuhe,.e'fclicirà sue. Onde nella immi- 
nente Nascita di N. s. le prego dal cielo tutte queì.^ 
le , che 10 desidererei a me medesimo, e maggiori di 
gran lunga, perche non ho il merito, ■che riverisco 

S- 111. Se vuol ella farmi godere 
gli efretti della ingenita benignità sua, si degni spe- 
ritnentare còl mezzo dei suoi pregiatissimi comanda- 
menti , a qual segno giuj ge la mia divota, ed obbli- 
gata servitù verso 'di V. S. llL e mentre la supplico 
di un tanto favore per contiassegno , che ha gradite ' 
i®'* sincere espiessionij le bacio colla ra- 
^tffica della dovuta osservanza rivercntemente'le mani. ' 
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Mohs. horemtée Fèceleguto di Bologna . 

I L desiderio, che rtngo continuo delle felicità di V. 

S. lìlustr. e l’ annuntio , che le ne reco in con- 
giuntura 'delP inmiinente Santo h?atale, sono due te- 
atimonj della obbligata servitù mia verse il riguarde* 
vele suo memo, i quali se verranno arotnessi da V. S. 
Ulustr. ad un benigno gradimento, conseguitò 1* in- 
tento di averlene ruta in tale opportunità una pròva 
ben evidente ; e se si compiacerà esatninare più stret- 
tamente l’animo mio coir apertura di frequenti coman- 
damenti da me vivamente bramati» trovetà la schiet- 
tezza de’ miei veri sentimenti espressi ini questo uffi- 
cio, e nella pronta esecuzione di essi conoscerà quan- 
tOvsia particolare la osservanza ^ che le professo, col- 
la ralibca di cui le bacio riverenteitacntc le mani . 

jf Mene, Sfore^s Ficelegeto di > Ferrara, 

V anta la servitù » che io professo a V. S, lUustr. 

molti attributi , e tutti propri tldl* animo m>o » 
con cui si uniformano : ma il maggióre, che mi spécilica 
tra gli altri tenuto 'ad augurarle la pienezza delle fe- 
Itcitc' neirimniinente ‘S. Narale , è la stima, che fo 
del merito grande di V. S. Illustr, Riceveiò per favore 
il gradimento da me sperato ai presente Uffizio , c ere- > 
«età di gradò semprechò me lo dimostri coi frequenti j 
suoi comandamenti: dei 'quali mentre la supplico, ra> | 
tifico a V. S. Illustr. la mia prontezza , istromento a | 
poter soddisfare in qualche parte' le obbligazioni, che ; 
ie >profès$o, e < le bacio riverenretbeafe le mani, . ' 

A Mpnt, M»eiXfilpni Victlegette. d* , Urbino, ì 

1 1 merito di V. S. Illustr. k la, cagione , che mi spio- 
^ge ad annunziarle felicità bel tempo' imminente del 
tantissimo Natale , e la mia osservairza verso deir i- 
mmsso mi dà a desiderare tutte le óccaslóni , per auten- 
•ticacle , conforme fo nella presente , l’ ambizione , che 
alimento nell’ animò di comparire a V. S. Illustr, colle 
•opere tributario di stima, e di rispetto. A tal riguar- 
do supplico la sua benignità nell'onore, che può ori- 
rginarsi dagli pregiatissimi comandamenti , dei quaili 
•sperò si degnerà somministrarmi la fiequenZa, con ti- 
ccveie mtaotò io ^r«do Tadempitstato dell’ ufficio, 

> in 
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in cui rassegnando a V. S. Itlusrr. la mia cosraWtif 
siroa divozione, le batiór" riirrtenttméhte la mani* 

A Mons. .Davis Nun^o ÀpQst^ / . 

N on è ordinario il desiderio, che^io tengo deilb 
prosperità di V. S, Illustr. e le aMguro ai suo gran 
merito in occasione delle SaotiSsime Feste. À questi 
mia brama essendo sempre unita la volontà di ricevejr, 
l'onore che può derivarmi dai suoi pregiatissimi co- 
mandamenti, spero che si degnerà joviarmeii. frequen- 
temente, persuasa dall’adempimento de) dovuto mìo 
uffìzio , di rinovare in me un’esatta prontezza nell’ ese- 
guirli a misura dell.’ espressioni , che le ne fo ; le quali 
V.S, lllustt;. gradisca' per impulso della sua benignità.: 
cd io intanto le bacio riveràntementé le mani, . v 


Ai Sig- Cardinal Mrlini . 


Òrvieto . ' 


N on ha ia mia casa il maggior protettore , che V. 

F. perchè sempre si è degnara rimirati^ con oc- 
chio di particolar benignità, io perciocché xofi<$sfiO 
le infinite obbligazioni f che devo * sono tenuto À 
pregare all’ E. V.. continue prosperità, per Conservare 
alla medesima infuna lunga serie di anni il sub sti- 
matissimo patroefnio, e nella presente aolenoftà del- 
la Nascita di Nostro Signore spero che. sìa per>g^ 
dere gli effetn' del presagio inviato ria mea V^-B. «ol^ 
la maggior divozione d’anima, ^cui ne reputo dch 
persuaso il suo, nel quale aocognen do queste since- 
rissime espressioni , che le porto , credo per. certo > 
che mi onorerà nelle congiunture dei tuoi ambitissi- 
mi cenni , affine di poterle autenticar all’ V. nel- 
la esecuzione di essi ; e con profondo inchino le bn* 
do ossequiosamente le Sagre vesti. ‘ - , 


Al Sig. .Cohte, Alfonsa Montini , ^ Pesato . 

N ell’ augurare a V. S. Illustr.' li pienezza di ogtii 
felicità per le presenti Feste Natalizie , prO\(0 in 
me speziale consolazione^ perchè adempio il deside- 
rio, con cui gliele imploro in tutto l’anno,. e sod- 
'disfo all’ impulso deli’aflTctto , del quale vengo mossa 
a rappresentarglielo nel présente^ uffizio . Eserdtiì^n- 
Yanto V. S. Illustrissima verso dì róe il suo nel gra- 
dirlo t e l’autorità} che tiene sopra il mio vedére in 

spe- 
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iperinentare, Ja ubbidienza cbe le porto, ziientu col* 
li medesima le bacio riverentemente le mani.. 

jàlla 5i^. Contessa Pòr^f» Montani, Pesaro. 

E ' mio proprio interesse , che V. S. Illustr. goda tur- 
’te le felicità nei presenti giorni del Ss. Natale, 
perchè ogni suo prospero avvenimento ridonda >n con» 
selazione del mio affetto verso di V. S.IÌl. Onde glie- 
le auguro non solo in qnesta congiuntura , ma in qua^ 
luncjue circostanza di tèmpo colla maggior devozione di 
voti , che possa darsi nei limiti di unji vera osservanza , 
qual’ .è quella , che io le porto, e còme riverente , e 
come obbligato servitore, ambizioso perciò di ridurre 
in atto la ubbidienza, in cui mi troverà sempre nel- 
la esecuzione dei cenni , che mi derivano dalia beni- 
snità di V. S. Illustr. alla quale rassegnando i miei 
dovuti rispetti, intanto fo umilissima riverenza , 

4Ì / Don Jtndrea de Silvi , Contale della 
• .Nazione Spagnu ola , Livorno. 

M emoriale della mia osservanza verso di V. S. III. 

è raugurio di felicità , che le porto nelle correnti 
feste Natalizie, bramoso, che sia soscritro dalla sua 
gentilezza con^un benigno gradiqiento , c colla grazia 
dei suoi pregiatissimi comandamentf. Il presente è di» 
retro alla Sig. Donna Antonia sua consorte , e mia sti- 
matissima Sig, concerneilte lo stesso annunzio , ed il ri- 
spetto , che le devo. Lo invio a V. S. 111. affinchè nù 
faccia l’onore di presentarglielo ; perchè dalle Sue ma- 
ni non può ricevere se non contentézze , è dalla mia di- 
vozione se non attestati, che gliele bramo continue: 
mentre per fine ratificandoli Così alla médesinta Signo- 
rai come a V. S, 111. le bacio riverentemente le mani . 

jflla S^ig. Donna Antonia de Silvia . Livorno . 

M erita V. S. Illustr. tutte le felicità , cd io gliele 
auguro in congiuntura del S. Natale per gloriar- 
mi di avere in ogni opportunità la fortuna di riveri- 
re con gli atti del mio ossequio le rare qualità, sue, 
e per farmi conoscere ambizioso dei pregiatissimi cen- 
ni di V. S. Illustr., che siccome non ha lasciato modo 
cqVtese affine di obbligare la mia devota osservanza, 
còsi spero, che si degnerà comportarmeli fcequente- 
Biente , perchè mi riesce infruttuoso quel tempo, in 

cui 
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•ui non posso testificarle colla stima j e rispe.Uo* che 
Je devo,1Ì mio riconoscimento; e supplicando V. S. 
lllustr. a ricevere in grado 'della sua grazia la di- 
chiarazione, che le manifesto nel presente uffizio , 
mi sottoscrivo con umilissima riverenza . 

•vi 

Jl Sig. Lue' Antonio Cicciaporci . Firenze.. 

'Xi esti servita V. S. lllustr.' nel leggere nel presente • 
foglio il presagio delle felicùà, che le imploro 
dal Signore Iddio neHa Santissima sua Nascita ; si 
compiaccia in esso considerare' così la bràma -, che 
tengo di vedere "prosperato il suo merito , come ja 
volontà , che mi rimane di soddisfare’allè infinite mie 
obbiigazlohi versò la innata bedg’n'fà di V. S. ll- 
lustr., ché.in cofèsta città mi dispepsò quante gra- 
zie possono derivare dalla sua compitezza , la quale 
sperimenterò anche bel gradimento, eh; spero a que- 
sto uffizio , e supplicandola a passarlo da mia parte 
colla Sig. Donna Giulia sua consorte, e mia riverita 
Signora in attestato del mìo ossequio verw ,della 
stessa, ambizioso de’ suoi comandamenti, bacio, a 
,V. S, lllustr. riverentemente le mani. ^ 

jf//a Sig. ' Donna' Alessandra Samminiatelli 
" deir Agliata . Pisa. 

M i sono setripre presenti i fratti della. impareggiir- 
bile gentilezza usatami da 'V.S. lllustr. nei tem- 
pi ch’ebbi Ja fortuna di riverire il suo mnifo in co- 
testa città, e non posso maj dimenticarmi delle infi- 
nite obbJigaziòni ch’^o portate meco, verso l’istessa 
nel ritorno seguitò à questa Corte, di cui se non ho 
zecatò a V. S. lllustr. ravviso, può ben darsi a cre^ 
dere, esser ciò derivato dal rossore appreso di compa- 
rire avanti senz’ alcun attestato della riverente osser- 
vanza , che le professo, c'ideila stima grande, che ten- 
go delle rare 'qualità sue. Si degnerà ora ricevere be- 
nignamente l’espressioni così dell’ una come dell’al- 
tro, e di quanto me;lc dichiaro tenuto, nel presagio 
di ogni felice successo, che invio a S. lllust];. nelle 
correnti Feste del Ss. Natale, ed assicurarmi dell’am- 
bita sua grazia col favore di continui comandamenti ^ 
de’ quali supplicandola coll’ossequio , che le ratifico 
in grado più divotc, le fo umilissima riverenza « 
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All* Sìg, Donni* Aant del ‘Torte* 


D esidero io le occasioni, per comprovare a V. S. IH* 
quanto sono numerosi i doveri , che le profèsso 
a titolo delle finezze esercitate verio di me dalla sua 


benignità con eccelsi di-cortesie : e opn essendomi Ita- 
te suggerite in tanto tempo, che le hp sospirate , mi 
è forzTi di ricórrere a V. S. Illustr. colle presenti svp- 
• pliche per iìt graziai la quale verrà annoverata da otre 
'tra le altre in luògo di parti colar favore: poiché noti 
\|o vederà oiriósa la servitù, ch’ho contratta colla suà 
gentilézza, sènza special mio rossori . Mentre esprimo 
a V. S. Illustr. questa mia intènrisifitna brama, le reco- 
Oella ópporruna Solennità del S. Natale 1’ annunzio di 
ogni prdspéro avvenimento dotiutò al fiuo gran mérfr 
io: ft'si,4éé'’i intanto gradire la volontà mia, spa- 
rando in IjuaTche congiuntura diihostrarle còlla evi» 
deóàa déllé òpere che sòno l' istesso ^ thè mi soecnVÒr 


Jfl Sig. Rent'eri del Torte. 


PiW. 


►inestificò'a V,,S, Illustr, nel migl!óMi]dt!d;chc 
X so, i molti miei doveri; mentre non trovàiido 
Ja conj^tuntUrà di. SBanifcstarglidi celle opere nel ser- 
virla « glieli dàcjhiaro coiraqinio nel recarle un presa- 

f iO di ogni desiderabile felicità nelle jiresenti Sgnte 
c^te Natalizie, il quale >pero, èhè verrà gradito dàl- 
ia umanità di'V. S. Illustr. pèrà^aia di non àv(re t 
desiderare ita me scarsezza di desiderio nidlàòèciisiotai 
di mÒStràrTè il mio ricohóiciìbe^o,^fta«1e tommi- 
oistrerà coiititauc; sqppl^É«»dh tifsfàrifm la sua 
gentilezza à promettermi, che io ejerciti gli atti dèi 
mio rispetto versò la Sig. Donn’Anna >tfa cóniorte, 
e mia riverirà Signora coll* oeelesa lèttera : e mi farà 
favore di render Ja qui annessa alla Sig. Oonn’Ales- 
saiidra , inviandola per impulsò della ofsecvànza, chè 
le professo, Nutro altresì non ordiriarfa^àmbiàione di 
adempire alle 'parti , che mi corrono con coteste Sij^g. 
iDajme , c Sigg: Cavalieri, che nel favorirmi con ec- 
cessi di cortesie mi obbligarono all’ ultimo segno; 
ma perchè confèsso l’ errore di non avei pensato a 
brender nota d«’ loro Nomi , e Casato , o V. S, II- 
Justr. si compiaccia mandarmela , o pure abbia la bon- 
'tà o\i tappi esentate alle ttne, e 'agli altri questa mia 

ti- 
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riveretirissin|i brama, a effcttd , fhe si di$.poflgan* 
a dispensarmi frequenti comandamenti > e .pregando 
V. lllustt. de'suoi» qii ratifico. 

V t 

AlU Sig. D. TecU del Po^io Pisciolini . Pisa . 

T 'esser io partito da questa città colmo di .quella 
I - grazie , che V. S. Illustr. ha saputo dispensarmi 
in tanti, e diversi modi di scnerósjtà, e^della.ptà 
compita cortesia, che possa fare apparire là grandezza 
dell' animo suo; mi dà impulso di desiderare ogni oc- 
casione, per corrisponderle fn qualche parr;e , o eoa 
servire ài meritori V- S. Illusr'r. o con implorarle dal 
cielo- tutré le. prosperità ; dérie quali méntre le recò, 
un pienissimo augurio ne' presenti Santi giorni di Na- 
tale , spero , che rimarrà persuasa della brama , che 
nutro frequente di veder favorita la obbligata mia 
servitù coll’ impiego de’ suoi' srimatissimi comanda- 
menti ; e supplico la benignità ^i V. S. Illustr. ad e- 
sercitare sópra di me l’ assoluto suo dominio in qual- 
che congiuntura , che se le somministri di riconosce- 
re la verità di queste mie divote espressioni , affip* 
chè me ne risulti l’onore di riverirla sempre, e V. ,S. 
Jllustr. creda su tale testimonianza , che. sono . 

jfl Sig. Gio. Antonio Alterti . Firenze. ' 

-pxall* augurio di-felicità, che io trasmetto a V. S. III. 
I J' in occasione così 'propizia i com'è la imminente 
della Nascita di Nostro Signore, misuri ella, quanto 
sia grande là divozione dell’ animo mio nell’ implo- 
rargliele da] medesimo in qualunque tempo . Se bra- 
ma V. S. Illustr. veder sminuire le obbligazioni, che 
le professo senza numero, a riguardo delle cortesie, 
che mi furono dispensate. costì dalla sua gentilezza, 
non Hji ritardi più l’onore de’ suoi comandamenti.; 
co’quali sperò scorger contrassegnato quello del gra- 
dimento verso il presente' uffizio, e supplico V. S. Ili, 
a farlo comune cor Sig. Alberto suo fratello, che^ fu 
seco unito in favorirmi con tanta finezza di affettp,. 
mentre per fine le bacio'divotàmente le màói . 

All* 5ig. Ddnn*Arma Rotoli* Galletti del, Torto'. Pisi. 

C olla divota osservanza, che petto a V. S. IJlusfr. 
'accompagno l’augùrio di ogni felice avvanimen- 

■ ro , 
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to , che le invìo nel prossimo Santo Natale’. Si de- 
gni' qualificarlo colla sua grazia nel riceverlo" a 'tito- 
lo delie obbligazioni , che le devo ; cóilisideri 

più riverente servitore, che si*dia. 1’ onore di rive* 
rire il merito di V. S. Illustrissima , e che sospiri 
occasioni di potere obbedire a' suoi stimatissimi cen- 
ni ; de' quali la supplico con ratificarmi il medesi- 
mo, e le fo divotissima riverenza . 

f- 

■ A Moni. Santacroce NitnzJo Apost. • Vienna. 

I nvio a V. S. niustr. un pieno augurio di prosperi- 
tà nelle prossime Feste del S. Natale, con speran- 
• za, che sia per gradirlo, perchè deriva da una’bra- 
ma continua, che ne nutro, e dalla costantissima os- 
servanza , che le professo ; la quale se io potrò ridur- 
re in atto nelle occasioni. concernenti l’ onoic de’suoi 
stimatissimi comandamenti, rimarrà autenticato per 
sempre nell’aninso di V. S. Illustr. che sono. 

Al Sig. Cardinale d' Estret. Parigi. 

N el merito di V. E. trovo le prosperità , che io 
le auguro nella presente solennità del Ss'. Nata- 
le j C' siccome -non ho altra ambizione che di rinno- 
vare all’ E. V. r titoli della mia riverentissima ser- 
vitù , così la supplico a degnarsi di riconoscere in 
quest’atto di dovuto ossequio gli stimoli di una pron- 
ta ubbidienza per tutti i suoi stimatissimi cerni , l*o- 
dore de’quali non meno che 'un benigno gradimento 
. di V. E. sono l’unico oggetto degli Umili miei desi- 
deri ; e con profondissimo inchino le bacio per fine 
il lembo delle Sagre Vesti. ‘ 

Al Sig. Cardinal Conti. '• Ancona. 

N on posso comparire avanti di V. E. se non ‘portò 
i tributi di ossequio, con cui perciò accompa- 
*gno l’augurio di felicità, che le presento nelle San- 
to Feste Natalizie: con speranza di ricevere dalla bc- 
nigoità dell* E. V. la' grazia di un clementissimo gra- 
dimento, perchè siccóme non ha il più riverente Ser- 
vitore di me, così in congiunture concernenti gli 
stimarissìmi suoi cenni io mi glorierò sempre di au- 
tei ficarm.:Ie colla pronta ubbidienza ed a V. E. pro- 
fondamente inchinato bacio le Srgre Vesti. 

A 
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A Monsig. Cacci» Nun:t,io Aposi, Madrid . 

— * X ^ ^ 

1 1 inerìrò di V. 5. IlJostr. chiama a se tutte le' feli- 
cità in questi giorni dfl S. Natale, ed invita i 
suoi più divóti servitóri ad augurargliele , come io- 
' gliele imploro dal Cielo per morivo di obbligazioni , 
c di osservanza ; la quale se verrà favorita dalla gen« , 
tilez» di V. S. llJustr.'con un benigno gradimento , 
e coli' onore di frequenti comàndanQenti , vedr^ smi- 
nuito il numero delie medesime, e ravvivata la spe- 
ranza di potere' in qualche congiuntura testificare / 
colle opere, che sono. - < 

A Monsig. Cavalierini Nuukìo Apost, Parigi . . 

C onfermerà a V.S. Illustr. la osservanza che fq pro- 
fesso , r augurio d$ prosperi avvenimenti, che le 
reco in congiuntura del S. Natale ; ma l’ambizione 
che tengo , di non perder l’ onore di servire al suo 
gran merito, mi fa desiderare più d’ogni airro'quel- 
lo , che può far grazia V. S. Illusrr. di somministrar- 
mi con continui comandamenti, de’ quali la suppli- 
co al pari del gradimento, che spero al presente 'do- 
vuto uffizio \ e le bacìo riverentemente ie manU 

Al Sig. Cardinale Ciane on . ^ Parigi . 

A uguro a V. ^ tutte le felicità *neli* imminente S. 

Natale , perchà.sono dovute all’ impareggiabii 
suo merito, perchè derivano dalla brama, che ne nu- 
tro continua , e perchè godendole* l’ E. V. , spero che 
si degnerà di tener esercitata la obbligata servitù mia 
coll’onore de’ suoi stimatissimi cenni , de’ quali men- 
tre la supplico in contrassegno ; che abbia gradito 
questo atto di umilissimo attestato a V. E. , col ba- 
cio della Sacra Porpora profondameote ro’ inchino « * 

Allo Sìg. Contessi P or ej a ^Montani , ■ Pesaro. 

N on possono esser maggiori^ dì quelli che reco a 
V.S. I-llusrr. , gli augurj di felicità in congiun- 
tura delle prossime S. Feste Natalizie, perchè senza ^ 
pari è r ossequio che le porto: e con Cui H accom- 
pagno. Si degni Ella di ricevere col suo affetto ver- 
so di me gii attestati, dalla stima che fo pel, meri- 
to di V. S. Illustr», e mi onori di frequenti coman- 
B da- 
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damenti * assrcurandosi d«14a naia pr^ntetM mH* ub- 
bidirgli , e della volontà, che tengo dì dimostrar- 
mi quanto obbligato, altrettanto aipbizioso della wa 
grazia , nella quale mi cpoferara . / , ' , 

Jll Stg. Conte Alfonso Montani. Pesato . 

B ramoso di essere creduto da V. S Ilhistriss. qual so- 
no, continuo negli atigurj di felicità, e glieli' porto 
-nelle prossime Feste dal Slanto Natale. Non mi lasci 
^si derare il fine , che riguardano , ch’è il a»*o benigno 
gradimento, e l’onore di qiw’ comandamenti, i quali 
possono appagare le mie brame. Onde supplicaiùlola 
dell’uno, e degli altri, le rassegno lamia ubbidien- 
za, «I a V. S. Illustr. bacio rrvereu temente le mani. 

Al Sig. Cardinal Agutrret 'Napoli. 

C ome venero il merito impaaeggiabile di V. E. co- 
sì tengo somma ambizione dr recarle ì tributi del 
mio umilissimo ossequio in qualunque occasione; e per- 
ciò non tralascio quella v' che mi pòrge la vicina So- 
' tènnirà'del Sa nrissimo- Natale , la quale colma, di^ f«- 
Jicità è propiziaalle mie branie negli aiMur j , che da 
essa prendo per 1’ E. V. Si degni di favorirli^colla 
grazia del suo benignissimo gradimento, e coll’ono- 
re de’snoi riveritissimi cenni , de’ quali mentre la sup- 
plico, io a V. Es profóndissimo inchino. 

A Mons. Casoni Nune.io Apost. ' Napoli . 

E ' vera felicità quella, che gode V. S^lUustr. nel 
proprio merito , mentre pw esso vico eoneiderata 
degna di ogni stima, e non vi ha chi .non le desideri 
tutti i prosperi successi , che io le piesagisco nelle vi- 
-*erne Sante Feste Natalizie con una viva dichiarazione . 
• così della costantissima osservanza'', che le porto, co- 
me deir ambizione, che nutro di ridurla in atto sem- 
prechè V, S. lliustr. voglia degnarsi dispensarmi 1 o- 
»Bore de’ frequenti suoi comandamenti per esercizio 
•della medesima. Spero, che la sincerità del presente 
'uffizio sia per riportare dalla di lei .gentilezza um^ 
uissinso. gradimento, eh’ è l’unico oggetto delle mie 
brame . E colia ratifica de’mici più divoti sentimen- 
ti bacio a Vi Sk Illustr. tiverenteinente -le mani. 

Al 
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Al Sig/ Carditnd 'Buonviti .■ >“■ Ludo. , 

'essuno veucra .con maggior ossequio rimpareg^ 
giabil merito di V. E. come può degnarsi crede- 
re. che io- faccia con gli atti della uniiilissima servitù 
mia,, per debito- della quale presagisco all* E. V. nei 
prc^iiqo Santo Natale tutte le prosperità, aoibizioso 
di comparirle.' col presente dovuto uffizio il pi^ rive- 
rente , ed obbligato Servitore, che si dia 1* onore dj 
rassegnarsi nella bramata grazia di V. H. da col im- 
plorando quello, de’ suoi sfinitissimi cennè perconirasr 
Segno dici benignò gradimento.., che sperò aq,uesti miei 
fervorosi voti, all’ E» V. profondanieate m’inchino. 

.. ■ • . ’ ^ 
Al Stg. Cerditutl. Fustemherg . ' Parigi . 

1 merito impareggiabile di V. E. sono dovute ful^ 
. te le felicità , ed io gliele auguro nelle imminen- 
ti Feste del Santo Natale , mosso dal desiderio conti- 
nuo ,*che ne nurco , e. stimolato dalia servitù , chi -lo 
professò per tanti titoli . .Supplico per tanto la inge- 
nita benignità deli’ E. V. a farmi grazia di '.gBadj.rc 
nel pspsente rispettoso uffizio l’ossequio, eoa cui l’ac- 
compagno, ed a compartirmi quella , che ambiziosa- 
mente bramo de’ suoi stimatissimi cenni;: per.lt quaM 
mentre le rassegno la mia obbligata prpnteaza in ese- 
guirli, a V. E. ^ofondamante m’inehin». 

Al Sig. Cardinsl Astalli ^ Legato di Urbino. 

T utti gli atti del mio riveritissimo ossequio, vengo- 
no a terminare ncU’impareggiabil merito di V.E. 
e lo ricevono per oggeVro .gii'znnunzji, che le reco 
di felicità nc’ presenti 'giorni del S. Natale. Onde 
se dalla benignttà dell’ E. V. mi deriverà 1* onore, di 
un benigno gradimento ., e di qualche suo stimatis- 
simo cenup , avrò conseguirò quanto può sperare la. 
mia ambizione : con cui mentre, ne Applico V. E., 
le fi profondissimo inchino . 

Alla 5rg. Donna .Atftta del Torto Pisa. 

L a ( sservanza, che io porro li V..S. Illustriss., e il 
morivo di augurarle ogni télicirà nella vicinan- 
za del Santo Natale , è il mezzo per pregarla, coma 
fo, del suo gentil gradimento , e de’ suoi ambiti cen- 
ni ; 
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ni ed è il fide di ratificarle le mie etrette obbliga* 
zioni colla ■ stima con cui venero il singolaf merito 
di V. S. lllustr. di cui sono, e sarò sempre . 

A Monsignor Aìbtrtini , - Fabriano . 

D alia stima, che fo del mctito di V. S. Illustriss. 

prendo il motivo di augurarle, la. pienezza delie 
felicità in occasione delle prossime. Feste Natalizie, le 
quali spero, che goderà nella maniera che da me le 
vengon desiderate ; perchè il Signore Iddio veda la sin- 
cerità de’ vóti, che si trova nell’aninpo mio, perciò 
mi giova credere , che sia per gradirle. Riceva V. S. 
Illustrissima in grado i^ presente attestato delle mie 
obbligazioni , e si degni porgermi il modo di scemar- 
le' colha esecuzione de’ suoi ambiti comandamenti, 
mentre per fine le bacio riverentemente le mani . 

Al %ig. Cardinal Caraff» . Aversa. 

P rovo non ordinario rossore , che all’ ardentissimo 
desiderfo, che tengo distendere a V. E. frequen- 
ti, C/ specifici atti di dovuto ossequio, corrisponda 
così poco la fortuna , che sono forzato a farlo una 
volta .l’ anno , ed in congiuntura resa tanto volgare 
dall’ uso ,.com’è' la presente del Santo Natale. Mi 
consolo però colla speranza , che l’E.'V. per impul- 
so della impareggiabil sua benignità persuasa di que- 
sta veri^tà, sia per gradire ne’ miei voti la. ubbidieo- | 
za ^ che le rassegno per tutti i suoi stimatissimi cen- 
ni , e le fo umilissimo ióchino . . ' 

'Alla Sig. Contessa. Portiia Montani. ' Pesaro. 

N on ha V.S.niutr. a desiderare felicità nelle correnti 
Feste Natalizie , perchè le vengono da me implo- 
rate con 'quell’ animo, eh' è ugualmente ambizioso de’ 
SUOI prosperi avvenimenti , e de’ suoi stimatissimi cen- ' 
ni, de' quaji perciò supplico lllustr. affinchè io 
possa una vòlta godere l' onore di seguirli , Come bra- 
mo quello del suo affettuoso gradimento al presente do- 
vuto mio officio , e le fo intanto umilissima riverenza . j 

Al Sig. Cardinal Sacchet^ti . ... , Viterbo, 

S emprechè posso venerare l’ impareggiabil merito di 
\ . E. con gli atti dell’ umilissimo ossequio che le 

por* 
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porto, non solo soddisfo alls parti dell’ inHnito debi> 
fo che me ne ;Corre , come suo obbri/gato e riverente 
servitore , ma ne ricevo ancora segn^ato onore a' ri- 
guardo deir ambizione , che nutro continua di trovar 
senipte benigna verio di ihé. la grazia^dell* E. V. , la 
quale perciò supplico degnarsi di accogliere ^nella me- 
desima l’anjQunziiD di ‘felicità, che le reco nel pre- 
sente tempo natalizio;, mentre ratificando a E. 1*- 
nbbidieoza che le devo, le*bacio umilmente le mani. 

R'ISPOsfE' 

A LETTERE DI BUONE F.E^TE. 

• ' ■ > • 

A Mons. Vetcevo di .Njcotera . 

H a voluto y. S. Iflustr. prevenirmi^ coir augurio di 
felicità in occasione dell’ imminente S. Natale, 
che nell’ istesso tempo le aveva io preparato , e che 
le rinnovo còlla medesima divozione di animo. Alla 
bontà, eh’ è- parte propria dei, suo, -.lascio il gradi- 
mento da me sperato alle presenti divoro mie espr s- 
sioni, e si compiaccia pur credere , che il defraudar- 
mi de’ suoi stimatissimi comandamenti , non è atto 
di giustizia verso le .irrfinite obbligazioòt che le {Tro- 
fesso. Resti adunque servita coll’ esercitarla meco, i a 
qualunque congiuntura , che se le offra di dispensaf- 
neli : mentre ambizioso de’ medesimi rassegno nei do- 
vuto rendimento di grazie a V.- S. lilustr. la pronta 

mia osservanza, e le baciò riverentemente le mani. 

• > 

A Mont. Alhrgotti Covernator di Mont’ alto . ^ 

L e felicità, ciré V. S. Illustr. m'implora nel vicino 
Santo Natale manifestano evidentemente la sua 
gentilezza verso di mè;. « siccome mi obbligano ad 
un divoto rendimento disgrazie', che le invio co- 
piose, cosi mi sono d’impulso a supplicarla dì quel- 
le, che mi possono far meritare tal favore nella ese- 
cuzione de’ suoi ambitissimi co^ndamepti . Intan- 
to reiterandole l’annunzio a roisuta del suo mer.ito, 
e delia brama che nutro continua delle sue prosperi- 
tà , bacio a V. S. Illustr. riverentemente, le mani. 

Al 
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; j/l,Sìg. Frsttcescé ,Montsni , , Firenze. 

R icew» i! ftJtce wgoriodf V.'^S. tìfush’; pel ♦icirH» 

S. Natale nei tiutnero degli altfi favori} che si 
compiacque comMTtirmi in corestaCittà^ e. de' quali, 
pcTch’è recènte la memoria' che Uè ten^o, micorrosco 
«Itrerranro debitore alle cottese , ed affettuosa umaoità 
di V. S. Iliustr. verso di iqe , quanto piò spesso me ne 
moltiplica la ncordanta senza i’oRott,de’suoi comaiv j 
dameuti . Onde la supplico a prepararmeli nelle occa> 
sioni che desidero ^-per poterle dar prove maggiori di , 
quelle, che le reco della tnia stessa servitù con un di; 
voto ringraziamento} vedendomi prevemito nel ^resa> 
gio delle felicità, che ri&ùguro a V. S. lllustr. in ogni 
tempo dovute al tuo inerito ; asskbrandola , che sono . 

.• jì Mmsig. Ci»l CovertiMtore di Faenza. 

C ome delia gentilezza di V. S. lllustr. è stato parto 
r annunzio di felicità inviatomi in congiuntura 
dei presente Natale, così potea la sua umanità verso 
dì'me esser cigione deir onore, che bramo de’ suoi 
eOTT’andamenti ; i qUaii petclò si degni somministrar- 
mi in altre aperture , merrtrc io la ringrazio divora- ' 
'irente del cortese, ed obbligante Udizio, eripregan- 
do a V. S. lllustr.' ogni più vera prosperità , le bacio 
tiverentemente le manj. - , 

- ji Mens. jlngnisciol» Governétore di Macerata. 

« 4 

L 'annunzio, che V. S. lllustr, ai è degnata portar- 
mi ne^ corrente S. Natale, ripiano di fei’cità , ri- ! 
stringe in se stesso tutti gli arri della .sua compitezza, 
i quali quanto sono'più obbliganti, con altrettanta 
stima soDO'Stati da me ricevuti ; c nel rendere a V. S. 
'lllustr. le maggiori grazie , che possono dichiararmi 
tenuto alla benigoa volontà c’hii avuta di farmi go- 
dere .le sue col Segnalato favore ddl’ uinanissitiio of- 
hcio, si accerti ddrossequio, che troverà in me nell* 
CKguiiie ogni suo comandamento; c creda purè , che 
io non lascio di pregare) e V. S. lllustr. in qualunque 
tempo le prosperità doviite ai suo gran meritò; men- 
tre per fine le bacio riverenteménte le mani . 


A 
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♦ 

A Montig. Sno%Kj Nutà^iq Jppott, .Torino* 

N ell’ augurarmi V. S.^ fHnah’. felidifà p^r la occa* 
sion del S. Natale, non ha poturo ave»e altro 
impulso, se non «furilo dèli» gentilezM,* la q>uale 
perciò sarà a me in qualùnque doogiunrura Jo srimo^ 
io di rendere a V. S. Iliustr. piena restiaonìanxà del* 
la stima, con cui tieerisca l’ impareggiabile sno me* 
rito, e delle. obbl illazioni , che io «oniesso con 
stimonio^di umilissime. grazie: mentre supplicandolo 
a credermi ,amb4:(Uiùo di quelle , che possono c^sul*^ 
tarmi dall' onore de’ suoi romandamOnn, e daUe con- 
tinue prosperità , che .imploro dal.'Cic'lo a V. S. U* 
iuatr. le bacio riverentemente le mani* ' 

( . 

A Moftt. Bologne Arcivescovo di ' Capua . 

S e io non fossi ben persuaso, come :già sono, della 
bràma di prosperità che V. $. Illustr. in^ne verso 
di me , e della mia casa, ne prenderei la certesEa dal 
felice augurio inviatomi in queste Sante Feste . On- 
de nelle sue espressioni boa considero ia necessità di 
ttonovaramie la testimonianza: ma solo scorgo in es< 
se la mira, che ha avuta di farmi godere i soliti ef- 
fètti della sua hontA , e gentilezza da me sempre sri- 
aiate , c'd ora molto piò , perchè del continuo cres- 
cono in me i favori di V, S. llltistf. la q.uale perciò 
supplico a riconoscere da questo divote cèodiroepto 
di grazie l’ambizione, che tengo di «ervire ail’im- 
pareggiabil sno merito ; cui ripiegando felicità noa 
interrotte , le bacio riverentemente le mani . 

Al Sig. D. Luigi Sencèes:, Perepre Sergente 
meggfore nelle Porte^^e di Gaeta . 

S iccome ricevo in luogo di nuovo favore l’ annun- 
zio di felicità , che V. S. Illustr. si è compiaciu- 
ta anvisrni in occasione delle presenti Sante Feste; 
cosi nel riugraziarnefa vivamente la supplico a' ere-. 
(}ere eh* io giiek presagisco infogni tempo, e che de- 
sidero le congiudrure per autenticare a V. S. Illustr. 

deirobbiigata mia divozione l’animo, 
con mi rassegno. 

. . ' ' • 

' . • 1 

. . A 
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A Moni, Conti Governstore di Morittimt , e Csnt» 
pagns t eie fu Pop» Inmoc. XII L Fco$inone. 

D eyo a V. S. lilustr. molte' grazie » e gliele rendo 
in attestato delle obbligazioni , che mi risulra- 
’* no del fausto auguriò di felicità inviatomi nello scor- 
so S^to Natale , e dalla notizia che si è degnata re- 
carmi, del suo arrivo in cotesto ^verno,. coH’ istessa 
gentilezza, con cui si piacque partici paracene la pro- 
vista.' Può adunque assicurarsi V. S. lilustr.. che 
ogni suo prospero avvenimento viepe da me oeside- 
rato pe ’l merito, ch’ella ne tiene, e per 1* osser- 
vanza , colla quale io lo considero , lo stimo , e 1* 
applaudo nella - rassegnaiione , che le fo della mia 
prontezza verso i suoi Comandamenti, baciando in- 
.tanto a V. S. lilustr. riverentemente le n^ani . 

A Mons. Cornoro Nuni^. Apost^ ^ Lisbona . 

C on gli auguri <ii felici- successi j che io pregai a V. 

S. Jllustr. in occasione del passato Santo Natale per 
atro della particolar divozione , che lo professo , si scon- 
trano i presagi inviatimi dalla sua gentilezza nel me- 
desimo tempo ; argbmenri tlijari che V) S. lilustr. non 
vuol esser superata nelle maniere compire, che scatu- 
riscono dalla ^ndrosirà del suo grano’ animo , e per- 
ciò ccdendòleTl primo luogo odile umanissime espres- 
Moni , che ho ricevute con ^énsi di vera stima , glie la te- 
stifico con un divoto tendimento di grazie , e cpli’am- 
bizione'che mi rimane d* impetrar quelle de’suoi prc- 
giatistimi comandamenti supplicando V. S. lilustr. a 
credere che mi conoscerà sempre qual mi soscrivo. 

A Mone. Anjiuisciolo Protonotorio Apottelico 
Goverhotore di , Macerata . 

I voti delie felicità , che V. S. lilusf. si è compia- 
ciuta inviarmi anticipatamente pe’l prossimo San- 
to Natale, mi Contfassegnano r*umanissima volontà, 
che' tiene di favorire in ogni tempo la mia osservan- 
za . Onde quanto più mi conosco tenuto alla singoJar 
gentilezza di V. S. lilustr. tahto maggiori grazie le 
rendo in attestaro della stima, che 'fo delle sue, alle 
quali spero di corrispondere colle opere. stesse nell# oc- 
casioni , che mi si presenteranno di ricevere l’onore 

hra- 
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bramato de* suoi comandameoti , E mentre*! ntanto 
riaugMro all’ impareggiabil. merito di V. S. Illustr. tut* 
te le prosperità dovutele ’per debito del mio costantis^ 
simo ossequio, le bacio riveréntemeate le man^^ 

j/ Mons. Guetiìeri Govetnet. dt Loreto . 5- 

L e felicità , che V. S. Illustr. si è compiaciuta au- 
gurarmi per r imminente S.,'Natale , sonò più> do- 
vute al ragguardevoi suo merito , al quale può ben 
credere , che vengono dà me pregate compiute prospe- 
rità senz’ alcuna distinzione di tempo, a riguardo 
dell’ossequio , che le porto; e rinnovo con distinte 
espressioni a V. S. Illustr. i voti eli. questa continua 
mia brama nel render, che le Fo' infinite grazie dell’ 
onore risultatomi della sua umanissima gentilezza usa- 
ta meco in tale occasione, bramoso perciò de’ suoi 
comandamenti, per rimostrarle in tutto'il debito del- 
ie particolari mie obbligazioni , Éien^re intanto ba- 
cio a V. S. Illustr. riverente le mani * • 

A Mons. Selvini Govtmot. di, Jesi . 

L ’augurio di felicità ,Hche V. S. Illustr. è degna- 
ta trasmettermi ùi becasionè del prossimo Santo 
I*^atale, è tutto umanità verso di me: dei quale sicco- 
me rendo un numero ben grande di grazie, così la cer- 
tifico della brama , che tengo continua delle maggiori 
sue;prosperit^ , e gliele presagisco successive in ogni 
tempo a conto del debito., che le conservo, con suppli- 
carla a non volermi ritardare l’onore de’ suoi comanda- 
menti» nelle congiunture, che conoscerà dovermi esser 
stabili per la prontezza, che nutro nell’ eseguirli ; ed 
a V. S. Illustr. bacio riverentemente ie m^ni . 

t 

A Moms. Césonì Nunzio Apost.' ^ Napoli . 

N ell’uffizio^ cbe'V.^S. Illustr. si è mossa a pas- 
sar meco coir annunzio di felicità , che brama 
farmi godere nelle prossime Sante Feste Natalizie , 
riconosco evidentemente gli atti di una compita genti- 
lezza proprj dell’.animo suo, che sa obbligare con ma- 
niere imi^reggiabili : ma non già quelli di giustizia, 
che si è persuasa di esercitare verso di me che le pro- 
fesso infiniti doveri uniti ad una somma osservanza. 
Resti intanto servita V. S. Illustr. che io faccia ragio- 
ne 
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Ite air afeei^iKitd suò tmrff o , "sei 'confessare tlovute »l 
fnedestnto le prospeHtà ili desiderabtl,atr»eninfienti, che 
le riagoro In tale Solennità, ed m qualunque altro 
tempo ; mentre col più vivo, c divoto reMsdimento di i 

g razie , ambizióso dei continui suoi comandamenti , j 

scio a V. S, Hlustr. riverenteroentc le mani . j 

A iAons. D$vì^ 0 iNunì:,io 4p(y^t^ Colonia. 

L a singolare umanità di V. S. Illustr. pi può ben 
persuadere della stima., con cUi-ho ricevuto il fe- 
lice augurio inviatomi in occasione ckll’ imtfrinente 
Santo Natale dalle grazie , che ne rendo'alla sua genti- 
lezza , dalle prosperità , che riprego^ al suor gran merito , 
dall’ambizione, che TJUtro dei suoi pregiatissimi co- 
nandamenri , edairósservanca, che le ratifico con ba- 
ciare intanto a V. Sé liiustr. riverentemente le mani. 

A Motti, ci ni ovetti»! ore d't . Faenza. 

C oll’annunzio di felicità, che V. S* Illustr. si è 
compiaciuta inviarmi nel .vicino Santo Natale, 
viene a faimi conoscere a qual segno giunga la s^ 
gentilezza verao di me; ed io*"che rifletto a’ presici 
doveri , che m’ impone coA gli atti della medesima', ne 
rendo a V. S. illustr. ben distinte gratie , e l’ assicuro 
di soddisfarsi nell’ esecuzione de’ suoi pregiatissimi 
comaiKlamenti . Riairguro intanto al suo merito ógni 

{ tiò gran prosperità per impulso della divozione che 
e porco, .con cui baciò a V. S. Illustr. le mani . 

Al Sjg. Come Alfonso Montoni . . ' _ Pesaro . 

N on hd prevenuta V. S. Illustr. coll’augurio dì fe- 
licità nelle correnti feste Natalizie, mentre del 
contìnuo gliele prego con votj dì ànimo sincero . El- ^ 
la me le ha volute presagire a mótivoi, che io ri- | 
conosca gii etti della innata 'sua 'gentilezza, e'il de- 
bito, che ho di riverire il suo gran merito. Il reti- 
dimfbto dì grazie, che per tale onore reco a V. S. 
fHustr. la potrà pervadere della stima che ne fo , ■« 
deU’ambfziooé , che nUtro di soddisfare più adegua- j 
tameate àlle precise mie'obbliga^ipni. nella ubbidien- ' 
.98 de’ suoi comandamenti ; mentre intanto corrispon- 
do a quelladi portare a V.S. illustr. le tertìmoniarrtsc 
' * del 
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del mio ossequio od riaugqrarle ia ^ ri 

*pcn,i do,„« : ., te b.cfo, «.«.f;"*”' 

^‘g-'^enhìri del. Torto. ‘ Pisa ' " 

sraiVs”?ftei:t^Srr' '■ 

ma per le mie ftliciri p’recis.mi’n^“'°“' ““ 

•U prossimi al Santo Natale m ' presenti gior- 

»i gp*« gli' eft“ri ditte 

wettersi ,n incomodo d’ hviaZ^ l'^L u- 
frutti di cotesto Paese n-r , ^ ® bMcotfo , 

quelle, cke le devo a ®^^^'83zii0»i a 

a V.s: Illustr. Je gr«4 e « riS* "* 
se commutasse, il livore de/ Tega/o *S7;i- 
lodrizzarmi , con oii«i;.t ' ch^e disposta ad 

da io ben persuaso del ***«"- 
come può ella esser del/a® ®“? volontà , sic- 

prosperi smettessi : « colia di?»!' *"• ’''®“S‘»r«le i più 

«livori , e viocti^:d“t^7trsrr„tr'' ' 

f «vy. B.o.««r,„ Gix„,«. dr Ascoli. 

A ««rsti prà gentili non notea recami vTiu .. 
-fi. in occasione del prece„,<.'c 
stati grandi quell^i ,cL , quanto sono 

manità sua vemodi «c • • “* f»«gola»e i». 

alia medesima sarà facile "* *'*"**® 

ai, che ne sono 

ri , che ne conservo ntll’aJ;L« *"**f°i^ 
bile osservaitóa, eòe le *^®.**v*^a immuta- 

pulso di cui iJ r^ro còl fervore, ed im- 

rità : ed ambizioS^egli Pro^e- 

«i» V. S. fllustr le ba!Si ««matissimi comancfarnentl 
* bacio riverentemente le mani. 

; -, 

sirpt;^ »“«?»* s 

riferisco h twl « 

Se>KÌ4ezz8 di V. S IlìiKrr* P®**?.» compì tissinia 

Ireqaen temente am*bMÌ«J^!^ *uppl»candoIa a credermi 
«ente »mb«iosode’ suoi pià'prospeti succes- 

et 
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si t ed in ispecie nella corrente Solennità» rendendosene 
ben degno/il singolar eoo inerito: nè permetta, che 
la mia obbligata divozioni resti oziosa nelle congiun- 
ture concernenti l’onore de’ comandamenti» di V. S. 
Illustr. , alla quale ratificando la prontezza, che feti- 
do in riceverli , bacio riverentemente le mani . • ■ 

J ,Moas. Leti Governatore di Maritima , 
e Campagna ^ Froeìnone , 

M i contraddistingue V.S. III. dagli altri col' favore 
del felipe augurio, che m’ ifwia in questo S. Na- 
tale, ma non mi onora de’ suoi comandamenti , che 
di continuo desidero , e dei quali la supplica, accer- 
tandola', che li riceverò sempre con altrettrfnta stima, 
quante sono le grazie, thè le rendo per la gentile V(^ 
lenti, che dimostra versò la mia osservanza, colla 
ratifica delle quali riaugurando a V. S. Illustr. prospe- 
rità incessanti, le bacio riverentemente le mani. 

"a Moni, degli Atti Veteovo d* Orvieto. 

•nari alle felicità , che V. S. Illustr. mi presagisce 
X nel presente tempo Natalizio , .godo gli effetti 
della sua umanità verso' di me ; e nel riconoscere 
'questo gran favore coll’ attestato delle divotissime 
2ratie, che per tsso le renda, le dichiaro la brama 
che -nutro continua dei felicissimi successi dovuti al 
meritò ragguardevole di V. S. Illustr. la quale si com- 
piaccia sperimentare con jmol ti suoi comandamenti ^ 
a qual segno giunge la prontezza., che tengo nell e- 
seguirli unita alla osservanza , che le porto , e eoo 
cul le bacio, riverentemente le mani. 

Alli Sfjg. Confaìonieri , e Conservatori rapprete»- , 
tanti il Pubblico. Orvieto. 

TSei l’augurio di felicità , chq le Ss. Vv. 111. si sono 
ir compiacciute inviarmi ne’ presenti giorni del Ss. 
Natale , io'rimanèo à til segno tenuto , che siccome ad 
esse rendo distinte grazie , coti non lascerò ucHe occa- 
lioni di rimostrarle il mio riconoscimento^colle opere 
stesse , jdell'e quali perciò possono beo disporre ,,cQn 
somministrarmele frequenti , sicuri ai trovare m me 
prontezza nell* incontrarle ; E ripregandq alle Ss» Vo. 

‘ illustr. non iatenotti avvenimenti di prosperità, ietto . 

Al’' 
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JtlU M*dre Suor Angels Rito Piccèìorri Monte» 

, nel Manist. della B. Kit» . Cascia^ 

D alla i^bonrà ^ che tiene V. R. per me ^'scaturisce 
l’augurio di ièlicità', che m’invia in questo San> 
to Natale , con fui obbligo più strettamente la volontà, 
che nuteo d’ impiegarmi in ogni occasione di suo ser- 
yigio , e nel ringraziamela ben di cuore; raccerto, 
che alla presente espressione troverà sempre corrispon- 
denti le opere istessé : ripregando intanto a V. S*.' ina- 
dempimento de’ suoi desideri con tutti quei prosperi 
successi , che arrivano dal Cielo, mi confermo. 

* j •• • 

Al Sig. Cesare Lodovico Vicentini , ‘ Rieti . 

S iccome io rendo a V. S. Illustr. grazie senza nu- 
mero per-j’ augurio felice inviatomi nei correnti 
Santi giorni Natalizi., cosi la supplico, a dispensar- 
.mi l’onore dèi /requenti comandamenti , per l'ese- 
cuzione dei quali non avrà mai a desiderare la mia 
prontezza , uerchè'mi trovo fudr 'di' modo obbligato 
agli atti della sua umanità . E-con riaugurare a V. 
Illustr. altrettanti^ è'maggiqn prosperi successi j It 
bacio divotamente* le a^ani.. • . 

. A Moni. Celleti 'Covernatore. di Fermo . 

S e io avessi ad esprimere a V. S. Hlosfr. il' deside- 
rio; che tengo continuo delle sue prosperità , do- 
vrei non solo in qualunque occasione , ma ad ogni, mo- 
mento stare iinpiegato in tale uffizio , e non l’no pas^ 
saro seco oe’correnti giorni Natalizi, perchù^credevo, 
che nel godimento deile medesime fosse stata per ri- 
conoscer gli effetti di queki sinceri miei voti: ma ve- 
dendomi così gentilmente favorito per mezzo del suo 
felice presagio ; considero, che V. S.' Illustr. vtìol su- 
perarmi con gli atri di generosità , nè io so 'meritarli 
col semplice rendimento di grazie che le porto , se 
non- le reco colle opere più adeguato riconqscimento : 
e perciò la supplico di frequenti comandamenti , riau- 
gurando intanto al di lei gran merito, pioporziopate 
iortune, con dichiarazione , che sono sempre . . 

Al Sigf Conte Alfonso Montani . * Pesato , 

C oll’ augurarmi V. S. Illustr. felicità ne’ correntì 
Santi giorni Natalizi i non mi reca maggiori re- 
' sti- 
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iriimnianxe driJ|i sua volontà versò cR me, e della 
mia Casa ,di qudle che già ne tengò per fante prfve - 

TJ'mirT cTe^L'df * g'nfiLxa deJr^uffizio 

MoXl.’ ogn' occasione: e oel 

Moderte at^^ruose graift, U certifico, che Je deside- 

ro continui contenti, i quali ie riauguro oell'iintni- 

s.™ * x zr-’A » A«*r;i ri!. 

!d ^refiuenti 'saoi comandamenti , 
mio nome un sa/ùto à'J/a Signora ntìa 

Sorella , mentre mi confermo ioa/terabiic . ^ ’ 

Jtl 5i^. Cerare Montani. Pesato . 

ioni * e «l'ch'arifcioni della sua vo- 

lontà , e dall affetto sincefo , che nutre ner me rico- 

X‘n.° «!?.X che ’oi-'u- 

d cuore ringrazio ben 

le eons-rùo VI Ver certo di quello, thè io 

«o cL IV/i mieiligli i cosi bra- 

viorePAndoIe di dimostrarglielo ; mentre, 

tipregandole tutte Je benedizioni del Cielo , resto . 

Jl Mont. Guahieri Governatore di ^ ' Viterbo . 
'^eli; augurio ’dt felicità , che V. ' S. Illustr. si i 
i c recarmi in congiuntura del prese»- 

Pofwfo avere altro riguardo cirt 
quello delia propria genrfiezza , ogni atto di cui è 

ELfd favore. Io net ringraziamela , 

«e??m c «1 singoiar 

speranza di vederlo ri- 
<«o ?? 1 ^®" taolf^Jcate prosperità , che k ripre- 

® Qualunque circostanza di tempo: ed 

^bizioso de frequenti 'suoi comandamenti bacio a 
V. 5. fJJnstr. riverentemente Je mani. 

* V * . , * 

.4 Mons. Gaeta Governatore di LorCto . 

Santo Natale ha somministrato a V. S. 
J.;k occasione .^i esercirare Je maniere ptà 



proverà h-n’-Tl B/«ic , eoe le ne porto 

qual» cdrrifiDfti^'^rl** ’ doveri , che le ne professo , a 
P odcrò sempre 'Cògli atti' della mia pronta 
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esservftoza, w V.S. IHustr. « degnerl ^ •p^t4mènt«r^ 
la nelle opportimità concernenti 1* onere de’ suoi sti- 
matissimi comandameatt ; e mentre di essi ksnpfrlico, 
non vi ha prosperità che io non ripresi al merife 
di V. S. illustr. cui bacio rimcotemente le mani . 

. A Mohs. Giorgio Spinola Ficeleg. di Ferrara . 

yI presagio di felicità » che V. S. fjf. si è degnata 
JL inviarmi col coibente S. Natale, vicn ricevuto da 
me con coodizioiiè i che non lasci oziosa fa mia osser- ' 
vanza sempreehè la pnò esercitare co’ suoi stimatissimi 
comandamenti ; de’ quali mentre la supplico , rendo a . 
V.S. 111. copiose grazie del gentile ufiSzio, e porgo 
tl Sigisore Iddio voti beh fervorosi per le .maggiori 
prospetità eh’ ella 'merita . Con queste sincere espres- 
sioni , e colla ratifica dtgV infiniti doveri , che le pro- 
fesso, bacio a V.S. Illosfr. riverratemeate le mani'; 

A Mottf. Gontieri Governatore d{ Marittima , 
e Campagna-^ ■ ' Fròsinone. ' 

N on mi stimo capace di meritare l’onore che V. S. * 
111. mi ik coll’annunzio felice in questi giorni , 
se nOn si degna, come vivamente ne la supplico, dì te- 
nermi esercitatò nella sua grazia con continui coman- 
damenti : e cel'renderlene copiose grazie , le iHtifido la 
mia osservanza, e le bacia rivereo.temeoteie'maai . 

A Mona. Ferretti Coverpet. di Benevento. 

S e V. S. 111. si i mossa ad augurarmi felicità nel ca- 
duco S. Natale per morivo dell» sua gentilezza, io 
'' per debito delia mia osservanza , che 'scorgo onor^* 
con tal favore ,ie rendo le maggiori gtazie, ciré posso, 
supplicandola a di^pctisi^tmi continui comandamenti , 
perché la brama* de’ medesimi non é inferiore a quella , 
che tengo de’ prosperi avvenimenti, che ripresagisco al 
merito di V.S. Ili. cui -bacio riverentemente lè roani . 

' • . ‘ 

A Mons. Vescovo, di ' Nicotera . 

V engoho ipjsnrati più dalli benignità di V.S. 111. 

che dal mio. merito i favori, che si degna com- 
psrtifmi , e eoo tafe considerazione avendo ricevuto 
li suo umaoisstmo uffizio in congiuntura del S'.' Na- 
tale} le rendo divote grazie; mentìc con reiterare le 
' mie 
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mìe preghiere Sienore Iddio per Ja felicirà di V. S» 
lliustr., le- rassegno Ta ipia divozione y supplicandoia- 
a voTecia esercitare cqII’ onore de' pregiati suoi co» 
nawfamenti ; c le bacio riverentemente le mani. 

jI Màut. Sénttcroce Nunzio ^post. Vienna.^ 

N elle grazie che io rendo a V. S. lliustr. per quella 
dell- augurio felice inviatomi th congiuntura del- 
le imnitnenti feste Santissime, sono inchiuse le obbj^ 
gazioni , che ne profèsso alla sihgolar sua gèntilezzfv 
con cui rimane la divota mia osservanza verso di V.S» 
lliustr. in un tempo stesso e &vorita, e tenutala ri- 
mostrarleqe gli attestati delle opere, non soddisfatto * 
dell’ espressioni ^ che vengono considerate da me menf> 
adeguate alla brama, che qe.conservo nell’aqimo: e 
siccome- ruuguro a V.S. lliustr. continue prosperità, 
cosi vivo p(odt.o a rutti i suoi stimatissimi comanda- 
menti, baciandole intanto riverentemente le mani. 

^ Mons. Boneventure Governst. 4* • Ascoli . 

N on solo V.S. Ilhistr. ti contraddistingue dall' uso 
coir aitarlo tli felicità indrizzatomi per le pros- 
sime Sante Feste ; ma supera-qualonque altro suo pa- 
ri nell' esercizio di gentilezza, che perciò io veden- 
dòmi doppiamente favorito ,,ne rendo a V.S. Iliustc. 
le grazie „ che richieggono le jiarticolari mie obbli» 
'gazioni , c le porto l'annunzio di maggiori prospe- 
rità per (^oalunque circostanza di tempo; perchè 
tutti I lieti successi hanno^ correlazione al suo gran 
merito, al <^ualc io. bramo servire con prontezza per 
la somma stima,* ed osservanza , che nutro verso il 
nfedesimo , come quello, che. sono. 

Jt Mani. Centi NanxJo Apost. che fu ln~ 

nocemmo XITI. *• . * Lucerna. 

• * * 

G tugnennno a V. S. lliustr. gli annunz) di pro- 
sperità , che la ho inviati in occasione delle San*» 
te Feste Natalizie : e si degnerà. di rìconosccpe in essi 
la stimma , che fb dell’ impareggiabile suo merito . Fi- 
la* eh’ è tutta benignità , mi fa godere anemie le prò- 
prie espressioni per la medesima SoUnoità , accrescen- 
do perciò' nuovi obblighi a gl’ inficiti , che le profes- 
so ; a’ quali per soddisfare in qualclu parte , rendo 

«ra 
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era a V:S. IlIustr*'quaQte grazie devo^^e posso ; e i'as<^ 
sicuro della tuia prontezza in eseguire ogni suostimà- 
tissimo coraandamenta, che fuor di modo mi desidero ; 
nentre per fine le t^cio riverentemente le mani. - . > 

A Mons. Pdllsvicim Num^io Straordinario 
per. Spagna . • Genova . ' 

L ’anticipato augurio di contentezza , che V* S* fi" 
lustr. si compiace di recarmi per ie correnti Fe- 
sre Matalizie, come mr-manifcsta la gentilissima (J> ^ 
inanirà sua, così rende distintamente obbligata la 
mia divota osservanza, per impulso .di cui. r ne ri- 
ferisco numerose grazie a V. S.- lllustr. .e le riprégo 
le maggiori felicità in ogni circostanza di tempo.- 
Atti di piò adeguala rimostranza le protesto nelT e- 
secuzione de\suoi rmriri comandi ,, i quali mentre - 
imploro frequenti mi rassegno. immutabile. , ' 

A Mons,- Albergotti Governatore' di Macerata'. ' 

C on sensi di vera stima ricevo il favore del felice ■ 
presagio, che V. S, lllustr. mi reca per la vicina 
Solennità Natalizia ..Con divoto rendimento di grazie . , 
io ne confesso l’obbligo che me ne derif^a : con pron* 
tezza di soddisfarlo nella*ese;cuzione di ogni suo pre* 

g iato comando ne dichiaro la riconoscenza , che le dèb* 
o. E con rassegna- distinta dell’ inalterabile mia os- 
servanza le specifico' i titoli , che hò di soècrìvérmi. 

» 

Al Sig. Marebete del Monte, Firenze. 

A vvezza V. S. lllustr. la mia osservanza alla deli- 
zia de’ suoi favori . Ne ricevo il godimento in. 
questo del felice presagio , che si compiace di recarmi 
per la ricorrenza del vrcioo Parto Divino.' Urti rive-, 
rente ringraziamento le testificherà l’obbligo precisò,^, 
che ne professo alla genero^ Umanità di '7.$. lllustr. 
alla quale riaugurando continue prosperità rassegna 
«li più la brama , che tengo de^ suoi riveriti Coman- 
di , non distinta da’ motivi, che ho di dirmi. 

A Morti. KavixK* Governit. di Givifavecchlà . 

N on iascia V. S. lllustr. il gentile istinto di fa-^ 
vorire la mia osservanza co’ presagi di felicità, 
che anticipatamente m'invia per la ricorrenza Nata- ' 

li- 
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Ifcia. Io It corrispondo orà coti una divofìr azione 
di gr»zi« , e tni riserbo di soddisfare al nuovo debi» 
fo , cbe m'ioapoas nelle congiunrure, che mi porge- 
ranno il cQhreoro'de^ suoi comandi. Intanto riaugu- 
randole, of^ni prosperità di successi , prego V. S. II- 
Justr. a credermi immutabile . 

I 

LETTE RE 

DI PARTECffAXlONB D’ÀVVISO. 

. -f* ■ ' 

Jtf Si^. ^ 0 rd. de’ Mediti , ' ' Firenze . 

E '^debito deH’osseq^uio', eoi^ cui mi do l’ onore di 
venerare riidrnitp mèrito di V. E, I’ avviso che 
le reco delia* grazia fattami dalla Sanrìrà di Nostro 
Signore , nell’ avtìini annoverato tra’ Proconotar j A- 
postolici. Supplicd perdò la somma generosità dell’ 
È. y. a compartire il suo benigno gradimento all' es- 
pressioni di questo mio riveririssitno uffizio , affinchè 
jo- assicurato del medednra., possa con ispecialità 
•bbligazmni meritare 'il patrocinio stimatissimo di 
V. E. alla quale umilissimamente m* inchino . ' 

Jll Sig. C*rdÌHMÌ Qomi . . Ancona . 

V enero la Clemenza di Nostro Signore pd la gra- 
zia , che si è degnala fhrmi del Protonotarìo Apo- 
■tolicor epel motivo, che daH’istessa mi deriva di ra- 
tificare a V, E. i mieì^risperri coH’avviso che le ne por- 
to , il quale posso sperare, che venga gradito dalla sua 
^nigàirà , mentre J’ accompagno colle suppliche pià 
merenfi , che porgo all’ E., V.' concernenti tal’ ono- 
re , e quello de’ suoi stimàttssimi cenni ; baciandole 
intanto.profondamente inchinatola Sagra Porpora. 

Jtl> Sig. C^rdinst Caraj^a., A versa . 

C ome la somma Munificenza di Nostro Signore si è 
degnata- onorarmi. colla grazia del Protonotaria- 
*9 ^o*folico , cosi spero di ricévere dalla impareg- 
giabile benignità di V.'E. quella del suo stimatissi- 
mo gradimento al presente dovuto uffizio « pieno di 
ossequio verso l’inhnito suo Merito ; ed ambizióso di 
renderglielo piò maoifisatO'' nell* ubbidire ai 'ricevu- 
ti 
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t! cenni, de' quali supplicq l'E. V. le fo profondis- 
simo inchino . ; . , . . 

Al Sig. Ctrdiiutl C anteimo Arciv» di Napoli . 

T utti i miei ossequi ho consecraci al oqerito di V. E. 

che supera nel valore ie^ più' grandi «espressioni . ' 
Colle maggiori, chepoSso, glieli ratifico nel recarle. 1* 
av.viso delle grazie^ con cui si è degnare IrSantrtù di 
nostro Signore4]ualifica'rnf)i', essendo stato dalla Sovra- 
na Clemenza diana Bearitudiorammessonel tiumcrode* 
Protonotarj Apostolici. La genetoaità deH'E. V. mi fa 
àperare« che sia per ricevere henignamehte quest'arto 
di stima, eh* esercito colla medesima in tale occasione, 
e mi assitaira , che non ni terrir oziosa in alcuna, dalla 
^uale mi risulti renere di cbmprovarea V. E. la pron- 
tezza della mia ubbidienza : mentre col bacio della 
Sagra Porpora nmiJissimamente m* inchino . \ 

'Al Sig. Cardinal prt^nh Arcìv. di Benevento, 
che fu Benedetto XIU. 

A qvaJ segno giunga 1' ossequio , ‘ che. io porto al 
merito impareggrabile di V. E. si degni, prenì^ 
derhe la evidenza dall’ avviso , che per*’ impulso del 
medesimo )ie reco della grazia fattami dall' alta Be- 
neficenza' di N. Sig. da cui sono sfato promosso al 
Protonotariato Apostolico ^ e quanto da me sia'pcr es- 
cere venerato il benigno gradinoento, che spero dall* 
E. Vi ok presente dovuto. utfiziOf ne -la certifica la 
pronta ubbidienza, che tengo per tutti | suoi stima- 
tissimi cenai f de’ quali mentre si veren temente la sup- 
plico, fo all* E. V. umilissimo inchino. 

Al Sig. Card. Dura^t^o Legato di Bologna . . 

M isuro colla grazia, che là Santità di Nostro Sig* 
' si è eompiaciuta farmi nella dièhiarazipne dt 
riotohofario Apostolico , la benignità , Cu« cuf spe- 
ro , che V.- E. sia per ricevere ij presente avviso : 
per mezzo del quale mi do 1’^ onere di .riverire la 
grandezza del suo merito , che si degnerà ^radice la 
obbligata mia servitù verso dell’ E. V. impilandola 
negli esercizi continui di una pronta^ ubbidienza • 
trentre- la supplico de’ suoi stimatissimi cenni, « ba- 
cio a V'. E. umilissimamtflte la Sagra Porpora 

Jtl 
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Jtl Stg, Qerd. Frsncetce Betbertni Legato 
di ^ Ravenna. 

L a rìvetrnrissima servitù» che io professo a V. E; 

è temuta in ogni occasiona venerare col maggior 
ossequio Je qualità impareggiabili deli’ infinito suo 
merito , a riguardo di cui le reco P avviso della gra> 
zia» che ho ricevuta 4alla Sovrana clemenza di N. S. 
il quale si è degnato qualificaVmi cqI carattere di Pro* 
tonotario Apostolico. 'Imploro pertanto dall’. E. V. , 
eh’ è tuttz generosità » gli^atti di un generosissimo 
gradimento verso il ptesente dovuto umzio» e quelli 
deli’ assoiuta'autorità » che tiene sopra la mia volon- 
tà>» ambiziosa di ubbidire sempre agli stimatissimi 
suoi cenni,» mentre a V. E. bacio umilissimamente la 
Sagra Porpora , . . 

V* 

Al Sig. Card. Iniperrali Legato di Ferrara . 

M i fo presente ;Tl merito impareggiabile di V» E. 

con un atto d’ ossequiar col quale porto rav- 
visò della grazia» cheja .Santità di N. S. %i è de- 
gnata dispensarmi ;> menfre per impulso delP alla sua 
Beneficenza sono' stato ammesso tra’ ProTonotatj A- 
postolici . A quest’ onore, riferirò il benigno gradi- 
iTjento» che spero dall’ E.. V. per le riverentissimo 
testimonianze della^obbligata mia servitù » la quale 
in ogni occasione aspira all’ ubbidienza degli. atima- 
tissimf cenni di V. E.» cui umiiissimamehte m’ in- 
chino. . 

Al Sig. Cardinal Bonvisi . Lucca. 

Te ' ' • f • __ 

S emprechè posso>venerare l’ infinito merito di V. E, 
con gii atri dell’ umilissimo ossequio che le por- 
to», non solo soddisfo alle 'p^rti del debito», che me 
ne corre » come suo obbligato » e riverente-'servido- 
te , ma ne ricevo ancora segnalato onore , a riguar- 
do .dell’ ambizione , che nutro di ritrovar sempre be- 
nigna vers^ di me la grazia dell’ E. V, la quale per- 
ciò supplko.ad accogliete nella medesima l’ avviso » 
che le reco dei Prptonotariator Apostc^ico Conferito- 
mi dalla Sovrana Beneficenza di N. S.., mentre rati- 
ficando a V. E. l’ubbidienza che le devo» le bacio 
Umiiissimamente la Sagra Porpora 
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Jil Sig. Cardinal Pallavicim . Qsimo . 

S i degni V. E. di riconoscere 1 * ossequio , c^i; mi 
contraddistingue da ogni altro suo riverente ser- 
vitore , nell' avviso-che le reco della -grazia fattami 
dalia somma clemenzà di N. S. coU’onòre del Pro- 
tonotariato Apostolico, e nelle suppliche, che porgo 
all’ H. V. sì pel suo benigfib gradimento , come in 
contrassegno del medesimo ^ ^er gli stimatissinn spoi 
cenni , ^ l’ ubbidienza de’ quali mentre le ratilrco in 
grado più dovuto , e proporziònato alu mia ambizio- 
ne, a’ V. E., umilissimamertte m’inchino. 

jll Sig. Card,‘ S. Susanna ^ . Mooteiìascone . 

N on ha* V. E. servitore tih più obbligato, mè più 
riverente di me . Le confermo queste mie umi- 
lissime espressìoni con iinvatto bì ossequio , che io 
esercito pfesso l’ impareggiabil merito dell’ E. V. nel 
partecipane la' grazia del 'Protonotariato Apostolico 
conferitomi per impulso d’infi'nita beneficenza dalia 
Santità di N. S.- Venererò -ra parità' di grado, e il 
benigno gradimento, che .fiperq daUà somma genero- 
sità di V. E. e gli stimatissimi cenni de’ quali la 
-supplico; ambizioso ^i ridurre in atto la ubbitften- 
za , che rassegno per i medesimi j cbn cui fb all’ B. 
V. protbndissimo inchino. - ' 

.di Sig. Card, di Buglione . . , Parigi , 

C ome è senza pari l’ossequio, che porto a V. B; 

cosi -eccede le maggiori espressioni la brama che 
tengo di farglielo apparire quanto più riverente, al- 
trettanto uniforme ali-iofmite mieobbligazionr, nell* 
avviso, che reco, delia grazia fatami da N. Sig. dèi 
Protonotariato Apostolico. E' sempre, ambita da me, 
quella dell’ E. V. ma in tal congiuntura vien suppli-r 
cara la sublime sua generosità a volermela compartire 
con- benigno gradimento unito all’qnore de* riverèn- 
(issimi suoi cenni, che-.sono l’ unico oggetto de’ miei 
desideri ^ mentre umilissimamente a V. E. ro’ inchino. 

Al Sig. Cardinal d' C^tres .... Parigi . 

A V. E. che patrocina i miei vantaggi, sono do- 
vuti i miei rispetti , per quelli , che dicevo dalla 
. ' som- 


? zed Gwtj^Ic 



3$ Lettrré 

somma Clemanza d; N. S. coll* onore del Protovota- 
fiato Apostolico , e quanto più vengo graduato ne* 
posti, raotp maggiore in me cresce verso dell’H. V. 
c r ossequio , col quale venero un Tutelare arricchito 
di sì gran merito, e i’ambizione di comprovarglielo 
nella ubbidienza de’ suoi pregiatissimi cenni , de’ quaii 
la supplico a titolo di veder favorito benignamente, il 
presente dovuto odi^io''coiras8o|urp suo dominio, che 
tien^sempre obbligatala mia volontà. Questa rassegno 
a y. B. sempre più pronta., p le fo umilissimo inehino . 


Jtl Sig., Cardimtl Turtemherg . Pirigi . 

A ttestato deir ossequio, cho porto al merito impa< 
reggiabile di V. è l’aVviso fion cui le parte- 
cipo la grazia del PtotonotaFÌato Apostolico, ehe si 
è degoata conferirmi U sovrana Benefioenza di M. S. 
ma non perciò rimane adempiuta la mia brama aim> 
biziosa dell’onore, fbe mi può ridondare, dagli sti- 
matissimi cenni .dell’ £. V. nelle occasioni di ubbi- 
dirli . E cdn supplicarla intanto del suo benigno gra?' 
dimento, ic fo umilissimo inchino . 


Jll'Sig. CìUrdinal Botisi . . . Parigi • 

N on so, qual sia maggiore , se l’ossequio , con cui 
/reco a V. E. 1’, avviso della grazia ricevuta dallo 
oomiÉia Clemenza di N. S, -ebe si ò degnato dichia- 
rarmi Pròtohotario Apostolica, o la benignità deli’ 
E. V. dalla quale spero un atto cH generoso gradi- 
mento al^ presente dovuto uffizio, e r onore dei suoi 
stimatissimi cenni ; l^a riverenza dell’ animo, che per 
i medesimi professo sempre ubbidiente .a V. E. mi 
porrà a quest’ espressioni , e. mi dà l’ adito df baciar- 
le intanto umilissimamente la Sagra Porpora. 


Card. Vor4ocarrer4 Jtrciv. di '' Toledo . 

• ■ . (“ ' . . * 

N on perdo il carattere-di essere servitofe di V. 

se non le reco frequenti attcstati delle obbliga* 
tiopi , che le'cfevo , perchè gli esercita in numero 
*cn*>ggiori j..fr ip qualità' più riverenti ,‘qimndo mi na* 
scono le congiunture y come fo in questa j di parteci- 
pare all- E. V. l’avviso di essrre stato promosso al 
Pnotonqtariato Apostolico dalia ìniiniDa Munificenza 
di N. S. In. qualunque modo, che si degni di gra- 
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dirlo 1 mi risulterà l’ onore bramato della impareg- 
giabìle sua benignità , la quale supplico a disporre 
della mia ubUdienza per gli stimatissimr suoi cenni , 
ed all' E. V. umilissima mente m’inchino. 

' - ' • 

Jl Sig. Cardinal Salassar . ^ ^ Cordova . 

A ’ sentimenti r che nutro continui di riverire co^ 
gli arti del mio ossequio l’ infinito merito di 
V. E. 'corrisponde ra>vv»Ot che io le reco del Pro* 
tonetariafo Àpostofieo , d4 ^ui sl< è degnata onorai» 
mi l’alta Cieóienza di No^ro Signore, ed, ai rhede* 
simi avrà rehmione la id>bidienza ehe tengo verso i 
cenni stimatìssiiDi dell’ E. V., da’quah spero., che 
sarà aeceningiMeo il suo benignogeadiroen^ : e men- 
tre umiltssimamcnie ne la su p^pJ i co , / col la rassegna 
delle innuroerabili obbligazioni^ che le professa la' 
mia casa , fo all’ £. V. profoadhsimo inchitfo . ^ 

Al Sìa. Card. Colonizza • . \ Vienna . 

** ■» ■ • « 

N on posso, se non spenuv , che V. E. sia per 
gradire gli àtri dei mio òssei^io nell’ avviso , 
che le reca della grazia làtrami* ckiié infisira Cle* 
menza di Nostro Signore col. Protonotariato < Aposto- 
lico : meotse la ^sonmia benignità dell’ E, V. . verso 
gli obbligati suoi servitori i ^tra i quali io mi glorio 
di non aver l’ ultimo luogo , supera il valore di o- 
gni espressione ; e si degni per motivo della mede- 
sima promovere le mie suppliche all’onore degli sti»- 
matissimi cenni di* V. JS.' la dt /CufSi^ra Porporà 
bacio con profondissimo inchino . .< - / 

Al ^ig. Cardn Fadsiovuskf . , ' ' Varsavia., 

A l pari della penna ha4’ espressione" l’ osMquio-,. 

con cui reco a V. E. l^avviso del Protonotaria- 
to .Apostolico , che si h degnata* CDnferkmi l’alta 
Munificenza di Nostro Signore , ma saranno più.' vi- 
ve quelle della mia ubbidienza, se mi onorerà, co- 
me Ja supplico, degli srimatissinii suoi cenni, e del 
benigno gradimento , che spero* a questo ri verepta- 
ufifrzio dovuto ali’ E. V. a titolo delie obbligazioni', 
che mi dichiarano divorò servitori della meaesìma « 
alla quale umilMtimamente m’inchino. 

Al' 
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M SJg* Card, Aguirrt , Napoli^ 

C ol riftesso delle infinite obbligaaioni, che per tan- 
ti titoli io'devo a V. E. le reco l’ avviso di esse- 
re stato aminesso dall’alta Beneficenza di N. S. tra i 
rroton'otarj Apostolici; come anche me ne porge il mo- 
tivo l’ossequio, con, cui mi do' l’ onore sii riverire il 
merito impareggiabile deli'’£. eh’ essendo sempre 
propenda a gradire gli atti della riverente roia^servitù 
Verso J’istessa^ spero, che si degnerà parimenti rice- 
vere nella sua stimatissima grazia questo nuovo attc- 
stato, che le ne reco, mentre con intra la mia casa 
, implorando dal cielo a V. E. prosperità di salute « ed a 
me dalla medesima la frequenza oegli ambitissimi suoi 
cenni, le bacio umilissiraamente la Sagra Porpora. 

Card. de.Angelis\ __ Pisa. 

N ell’avviso che io reco a V. E. del Protonotaria- 
to Apostolico^, conferì tomi dalla sovrana Cle- 
menza di Nostro signore , compendio il numero del- 
le precise obbligazioni , che le oevo, l’ossequio, con 
cui venero l’ inhaite suo merito , e le suppliche , che 
le porgo per l’ onore dei suo 'benigno gradimento e 
de’ suoi stimatissimi cenni, col baciarle intanto uiai- 
lissiroamente la Sagra Porpora. ' , 

Al Sig. Card. Camus. Granoble . 

N on ho veduto mai soddisfatta l’ambizione che 
narrò di ubbidire agli Stimatissimi cenni di V. 
£. perchè non si è- degnata porgermeli in alcuna oc« 
casione ; ma spero di meritarne i’ onore di gradimen- 
to dell’ avviso, che le porto, concernente la grazia 
ricevuta dalla somma Clemenza/ di Nostro Signore 
annoverandomi tra i Protonorar/ Apostolici : e men- 
tre di tanto supplico r E. V. le fo coi dovuto osse- 
,quio umilissimo inchino .* 

> Al S/g. Marchese di Cucogliudo Vicario di Napoli . 

N ell’ avviso , che io reco a V. k. del mio arrivo 
in questa Co^te , degnerà riconcscere il caratte- 
re del più riverenre, ed obbligare suo servitore, qua- 
le io le sono in ogni luogo .. Esercito quesr*atco di 
ossequio verso il merito sublime deli’ E. V. co.t vi- 
' va 
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va fi^iKÌa d’ impcpare dalla impareggialiile'sua beni-. 
P.",*?,. ««^natissimo gradimento del grand’ animo', 
eh Ella tiene^per dispensar le sue grazie a chi le 
trj_buta 1| dovuta venerazione , e ricever V onore de, 
ì 'QemenfiSfiBii cenni, con i quali la supplico a vo- 
ler qualificare Ja continua brama, che nc'alfmento , 
c la ubbidienza , che per essi le protesto « con cui 
a V. E. umiJissiroamente m’ inchino i ' 

> », 

. J3l Sig. Principe Qorigy. Genova . 

S timo dovuto alle parti, che hni 'corrono con V. E. 

il recarle l’avviso dell’ assunzione delP abito * 
che IO presi nel Concistoro di Lunedì sfcorso : aflìn-' 
chè ricpnosccndomi i» tal, gradò ; ella possa prepa- 
rarmi le occasioni , che Jbramo jd’ incontrare nell’e- 
sercizio della mia volontà disposta ad eseguire ogni 
suo stimatissimo cenno. Onde supplico 'P E. V.* ad 
esercitare verso di me la Sua benigniti nell’ impie- 
garmi , e nel gradire il presente uffizio : mentre le 
bacio per fine riverentemente le mani. ’ 

Jtlia Sig. Donna Teda Spiti eÙi . Napoli . 

R eco a y. E. l’avviso del mio felice arrivo a que- 
sta città., e del paesaggio. Che Lunedì^scorso 
feci' all esame per la mia chiesa, con giadime^todi 
V/® ’ ® f mlnentiss. Ésaminatow : come an- 
che della preconrzzazionc fatta per -me pel Cóncistoro 
di Mercoledì dai Sig. Gard. Panciarici , aspettandosi il 
primo, che sarà in breve perpormi in abito. Prego 
V».E. a non attribuire a mancanza di ossequio l’a- 
ver differito il ragguagliodi r. fto ciò , Mentre le fùn- 
zioni, c cerimot.je, che mi hwnro tenuto impedito, 
non finiscorto mai nella Corte Rntìiana^ e piocurei'ò 
quanto posso di sollecitare il mio ritorno aPa patria, 
per indi incamminarmi alla detta mia chiesa. Intan- 
to resto con faie'a V.' ùmilissimo inchino. 

Al Sig. Commend. Fra Carlo Spinelli . Napoli. 

A ir avviso, che portai a V. E.-del mio prospero' 
arrivo in questa Corte , c della benigna acco- 
glienza ricevuta da N. S. aggiungo quest’ altro, che 
Lunedi passato seguì il mio passaggio all’esame con ^ 
tspecial ripijtzzfone ; e stima, e Mercerdì in Cor.ci- 
B ^ sio- 
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storo fuj'precoBÌzzato alla chi^.dj Melfi daU* Eoi. 
Paociatici, rimàaendomi solo il pormi^in abito , che 
dipende dall’altro prossimo Concistofo. L’accerto, 
cfae dal canto mio (o q.uaoro devo, e posso, bramoso 
di venire a celebrare le Feste Natalizie'netia patria: 
se in questo tempo mi fqirà bisogno di prevalermi del* 

U sue grazie ,^userò seco la confidenza di fratello 
nella maniera , che ella la prenderà colla mia debo- 
lezza, sapendo, a qual segno giunge il mio affètto 
verso di ki, che tenerissimaincateabbcaccio, e resto. 

jf/ iig. C4rd. 'MÙini . ‘ . Sutri , 

D ella grazia, che la Santità di Nostro Signore si 
i degnata farmi net atto della infinita sua Cle- 
menzà , con avermi dichiarato Ponente della Sacra 
Congregazione del ISuol» Governo , reco a V. EU col 
dovuto avviso le testimonianze dell’ ossequio , con cui 
veneto il merito .impareggiabile delia medesima , la I 
quale spero., .che mi cooipartirà 1’ onore di gradire 
questi rispetti, e di esercitare.^ suol arbitrjsopra la 
volonrà , che ho consecrata negli stiraarissimi cenni 
dell’ E. V. menrre mi. riputerò all’ ultimo segno for- ( 
tonato, se mi nasceraoiio le occasioni di eseguirli ; . 
C profondamente me le inchino. ‘ " ' ! 

>f/ Sfg. Conte Jllfonio Montani, Pesaro*. 

M i Mrsuade l’ affètto di V. S. lilustr. verso di me , 
cne sia per ricevere particolar contento nell’ av> 
viso, che le reco d i essere. f tato onorato dalla somma 
Munificenza di Nostro Signore col Protonotarìato A- 
posrolicQ , mentre Ella tiene si gran parte in tutti i 
feliéi successi, ebe mi acoi^ono. E benché V. S. II- 
Justr. viva ben cetta dei rispetti che ledevo, glieli 
rimostro r;itjficati; nel presente uffìzio, che mi farà 
grazia di render ^mune alla Sig. Zia, con espeessio- 
ne di osservanza, e di stima , unito al desiderio che ; 
nutro di ubbidire ai comandamenti cosi della mede- . 
sima , come di V. S. Illustr. quale supplico a jtcoao- , 
«ermi sempre quello, che sono... 

-di S/^. Srancttco Montani , ' Firenze . 

P er la parte che, tiene, V. S. Illustr. in ogni mìo 
prospero avvenimento, le reco l’avviso di quello 

che 
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che mi ^ risultato «falla infihira mànìfi'CMza di N. S. 
nell' averoH' annoverato tra t Prqtonotarj Apostolici. 
Goda Ella pure di questo Sei^nalaro onore odia cer* 
re^za , che io sia per ricevere quello de' suoi coman* 
damenri con ^rontetza nel l'esegui rii. Come gliela ra- 
tifico sempre più costante, divota , e quale mi spe- 
cifica nei carattere che porto. 

Jìl Sig. C 0 Mth p. FrtndTommtsin* . Gaeta. 

V ive in V. S. lllastr.1' {stesso afTetro, che teneva 
ia felice memoria del Sig> D. Ì.uigi Pèreyra verso 
di me,.c della 'mia casa , hien.rre non lascia di favo- 
rirla coi! efietti di bontà , e di gentilezza . Onde io 
con essa obbligato nella più stretta maniera , èd a ti- 
tolo. di suo servitore, per fa cóntiiruazione di rénte 
grazie, reputo mio preciso ^bito il partecipate a Vi. 
S. Illuftr. l’avviso ai quella, che ti è canata com- 
partirmi ia sovrana Munificenza di l^osrto Signore» 
colla dignità di Protonotario Apostolico, sperando, 
eh’ Ella sia per gradirlo, e riceverne contento ^ ^comc 
rnteresmta in tiHri i prosperi successi , che mi vengono 
destinai dal Cieip. Non mi ppscetà V. S. Illustra oc- , 
’casioni, che da me noo'sieno sempre- desiderare ^ di 
iervire al singoiar suo uteri to ,' dalle qdali pregandola 
vi vafflente , per fàrnde conoscete gli attestati nella ese- 
cuzione di Ogni BUocOmandameniò, mtdichniro, e resto. 

* 

Jtl Sig. C 0 td> d'‘Aft»Ui Ltgtn èC Urbimt . Pesaro.' 

N ella sagra Congregazione dei Q^bon Governo Ven- 
go ammesso tra* Ponenti, dàlia Santità' di Nostro 
Signore , ohe si degtia di tenere in .esercizio le mie 
debolezze'. Ne porto ti verenfetnente l'avviso' a ,V. B. 
la qual siccome occupa in essa il luogo del medito , 
COSI la supplico riguardàtnii ‘come Uno de' più osse- 
qfviosi , e obbligàtéServitori ,-Che dipendono da’ suoi 
autorevoli cenni:’ e coli* ambizione de^^medes'.rai §o 
all’ E. V. proibndiMimor idchiao . ' 

Jtl iig. C^rd. del Codice» ^ , Napoli.^ 

M i risulta grande onoredal motivo,chcihodi spe- 
cificare a V. E. il mio ossequio nell’ avviso , che 
le reco della grazia fattami dalla Santità' di N. S. colla 
TonenZa eoamitailii sella Sagra Congregaz. del Buon 

Go- 
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Governo.: « non minor fortuna sarò per ricevere, s®. 
l'E. V. si degnerà di gradire i rispetti, che mi cor** 
rono verso il méritò delia nudesima, e la brama che 
tengo di. conformarmi a tutti. i suoi stimatissimi cen- 
ni ; dei quali mentre ri v^eren temente la supplico, ^fo a 
V. E. coi bacio della Sagra Porpora umiliss. inchino. 

jìl Sig. Cerdinal Corsi. * Ravenna. 

V enero il merito di V. E. con quelja stima ed os- 
sequio., con cui le porto l’avviso della grazia, 
che la Santità di N. S. si è degflata farmi, mentre 
tutta Clemenza mi ha collocato Ponente nella Sagra 
Congregaz. del Buon Governò. Mi consagrp perciò a* 
cenni dell’E. V. per tutre le occasioni che riguarda- 
no -j’ onore jli eseguirli, e spero da essi un contras- 
segno di benigno gradimento al presente uffizio di 
rispetto, che esercito verso di V. E. alia quale bacio 
umilissimamente la Sagra Porpora . 

j» . » s . ■ , 

jtl Sig. Cardinele Secchetti. ' Viterbo . ' 

M i corre doppio debifè di esercitare gli atti del 
mio ossequio ver^oV. E. uno nel Protonotariato 
Apostolico , e l’ altro per la Ponenza del Buon Gover- 
no, che sono* due grazie dispensatemi dalla infinita 
Senescenza di N. S. Nella individualità di questo uf- 
fizio ristringo tutti ì rispetti , co’ quali mi do l’ onr^ 
re di riverire l’ impareggiabil merito dell’ E. V. ambi- 
zioso perciò di meritare, quello .tle’ suoi' stimatissimi 
cernii , conforme riverentemente ne la supplico : e spe- 
rando iatanto faenignp gradimento* alle tcstimonian- 
xe, che le reco delle 'mie obbligazioni , col bacio 
della Sagra Porpora, fo ali’ B. V. umilissimo inchino. 


S^g. ^snieri del Torto, Pisa. 

R iceva V. S. Illustr. l’avviso, che io' le reco del 
mio arrivo in quetta di,ttà seguito con prosnero 
successo, e da ciò prenda la evidenza delle obbliga- 
zioni, che professo alla di lei generosità «per le cor- 
t(»ie usatemi in tanti e tali modi ,>ehe si toglie a mo 
di poterle riconoscere, a misaci del suo mento, ed a 
proporzione delle pie brame. Supplico perciò V.S. 
Illustr. a .volermeli agevolare col mezzo de’ suoi. con- 
tinui comandamenti ; assicurandosi , che non mi ri- 

ma- 
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mane altra speranza , che di soddisfare almeno in par* 
te agli infiniti titoli miei doveri . Const rvo pari- 
mente impressa nell’ anima la gentilezza, che hanno 
esercitata verso di me coteste Signore Dame, ed in 
ispecie la Sig.' Alessandra, il di cni solo nome udii 
fra tutte ; e siccome mi favorirono a contemplazio- 
ne di 'V. S. Iliustr. , così Ella si degnerà , per moI> 
tiplicarrai ler' grazie,' di poriair loro la stessa. notizia, 
con riverirle una^ad Una in mio nóme, ed unitamen- 
te i Cavalieri , che si compiacquero onorarmi con ec- 
cessi di compitezza , raenrré rinnovo' alla Sienora D. 
Anna sua' consorte , e 'mia stimatissima' Signóra i ris- 
petti che le devo: ed abbracciancio affettitosamenre il 
suo Sig. Figliuolo, 'da me teìiuto al Sagro fonte, là 
persuado per fine a credere .che son^o , e sarò sempre. 

Al Sig. D. Andrea de Silva Confale della Nazione 
Spagnùola, ' • Livorno. 

H a saputo V. S, Iliustriss. obbligarmi a fai segno 
colja sua gentilezza, che' qualunque grand’es- 
pressione cede al' conoscimento , che ne conservo nell* 
aninm; ambizioso perciò di darle una prova adegua- 
ta di questi 'sinceri miei sentimenti supplico la uma- 
nità di y. S. lllustr. , che siccome è stato liberale in 
colmarmi di grazie i có'sì si cq'mpiaccia esserlo in som- 
ministrarmi frequenti le occasioni , che concorrono 
l’onore di servjrja Adempio Ora>al!a' parte che mi 
spetta, di portarle, come fo , 1^ avviso del mio arri- 
vo in questa Città , e di riverire colla presente la 
Signora Donn* Antonia sua Consorte, e mra stima- 
tissima Signora , assicurato sulla cpmpitezZ i della 
medissima, che sia per, gradire l'atro, che io eserci- 
to, di osseqùio verso il di lei merito; mentre a V. 
E. Illustr. ratificando là inalterabile mia ossee vaàza» 
bacio di votamente le mani' . 
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jìl Sig. Conte Peoh Zemhecciri . > Foldgna . 

t t notizia del salvo arrivo* clie V. S. IllbStr. Ita 
fatto in Patria * giugne a renderài eòa tento nel de- 
siderio* che io ho avuto di sì felice successo. In quésta 
parte per cui le riferisco Una distinta azion di grazie, 
non termini V.'S. Illustr. gli atti della sua urna n irà 
verso di me* ma si ' compiaccia !Col la frequenza della 
medesima nèlsuoì comandi cóntinuàre a riconoscertni. 

Jl Mons. Angui setole Covernotore di Tivoli . 

C Non una ben distinta azion di grazie riconósco il ( 
j favore , che V. S. Illustr. mi dispensa nella notizia ' 
elei suo felice arrivo in cotesto governo. Nqn lascierà 
altresì di confermarle la costanza della mia divoziooa ^ 
col rendermi pronto all.) fiequenza de''Comandi , che mi 
desidero dalia umanità di y. S. Illustr. * alla quale i 
intanto tassegno i motivi* ché uri dichiarano, , 

A Moni. Cainbi Peseovo éi •• A'spuli » 

L a notizia , che V. S. Illustr. si i compiaciuta inviar- 
mi di esser felicehiente giunta in cotesta sua Chie- 
sa , non mi rende più persuaso a Crederla tutta bontà 
^rso di me* mentre ne tengo incontrastabili riprove. 

Ad ogiri ihodo per la fflemór.ia , che ha avuta di dar 
questo contentò alla mia divozione ùe riferisco ben di- 
stinte grazie alla umanità paiziale di S, Illustr. * da 
tni mi auguro frequenti congiuriture di manifestarmi ' 
Còlle òpere istesse che .sono» «.bramo di esser sempr , 

Al Sig.' Duce di laurino . ‘ Napoli » • 

D all’animo generoso di V. E. mi scaturiscono gen- 
tilissime dimostrazioni nell’ avviso, che mi reca 
del suo felice arrivo in co(estaI'iità . Come ne riferisco 
copia di di Vote grazie all’ E. V. così lene protesto un 
debito ben distinto* unito alla rassegna della o$servan- 
** * j- r * 1 *d alla prontezza * che avrò sem- 

pre di farmi conoscer# con effettivo attestato . 

Ai. 
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■ A Manr. Tar^tti Govermatiirt ài Fanò« 

Ì 1 merito, che riluce in V. S. Illnstr. la |»orfa sei». 

' pre più a gradi maggiori , e la jiiena o^izioire 
che ne ha N. S,'la pfomeove con giusri^il . Come« 
adunque io god»di s^ntiria descinata a cotesto Gover- 
no, così le rendp grazie bea divote d<elia notizia, che • 
i’è piaciuto di^recartpene; e mi desideto moiri co- 
mandi per Servirla in ogni luogo. Intanto colla ras- 
segna di questa mia prontezza mi |n^prc8to knmutzhile* 

f 

A Momi Forcar/ di •- Perugia » 

D alla notizia, che 'a V. S: Illustr. è piaciùto tra- 
smettermi del salvo arrivo' fatto ali’ esercizio di 
cotesto, suo nuòvo impiego', risulta a me egualmente 
il motivo, c di rallegrarmi secò di>sì felice Succes- 
so , e dì ringraziar la di lei umanità di tal favore* 
Neir adempire a queste parti ì riprotesto a V. S. 11., 
lusrr. la costante brama, che tengo , di cènfermarle 
colle opere nella esecpzione de’ subì pregiati 

di r osservanza che mi dichiara * 

* • 

A Mont. Arcbinvo Nune^io Apùu. * Firenze * - 

S econda'V. S. Illustr* il hòbil genio dell’animo suo 
nel rrasmettinmi la notizia delP,arrivo felice faN 
to in cotesta Corte Serenissima ; ed io aicguo gl’im- 
pulsi della mh riconoscenza nel rtferirlene còpioSe, e 
di^tirrte grazie ; ’^iieh confèrmerò.anche pììl' adeguata- 
mente colle opere nella esecuzione de’ suoi riviriti co-_ 
mandi; i quali peperò mentre mi gugUro frequenti 
prego y. S. illustr.' credermi sèmpre immutabile . 

A Monsignor Vescovo di Conodo * Venezia,*'' 

s -, » 

C olla notizia, che''V: S. Illustrìssima mi avanim 
dì esser giunta^feliteupen^te in cotesta Dotnman- 
te, mi conférma la sua timanità.; tfd io cól riferipie- 
ne un divoro rjj}graziame'nCo assicuro V. S. llJustK 
del debito preciso che me ne risulta , come anche 
del peósiefe, che avrò di soddisfarla nelle rimostran- 
ze più di vote, ed autentiche d^lia-mia rassegnazio- 
ne , che mi specifica . ' ' , 
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' jt Mof$r. Giuttiniéni Vicelegspo di Ferrara . • 

C olla notixia, che V, S. Illustr. si è’ compiaéiurà 
recami dol suo felite, arrivo in cotesta V icele> 

S aziane, resta appagato unq de* miefjnaggiori desi-, 
èr). Nel ri'f(?rirJene fé dovute- grazie ; -ptego Tumli- 
nità di V. S. liJusH^. V consolare con qualche itnpie- 
go quello, che mi rimane di confermarle, la distinta 
mia osservanza con gli atti continuati di essa , af- 
finchè possa riconoscermi, immutabile. .. 

Al Sig> Bttane pio. Bsttist* Qénsocebi Amelia . 

C oir avviso, che V. S. Illustr. mi reca di '^essere 
stata 'da N. N. .dichiarato Barone della sna •te- 
nuta di S. Pietrò , e di aver conseguita per ispoaa la 
Signóra Contessa Alessandra Petrignani , risveglia i 
miei sensi alle congratulazioni , ed a’ ringraziamen- 
ti. Nel portarlene o gli uni , eje altre l’assicuro 
del piacere che ne ho ricevuto , c della parzialità , 
che mi rende. 

* ♦ * ’ 

I 

Al Sig. Antonio PolazKt • ' ' Bologna . 

V oglio ben credere, che la risoluzione presa da 
V. S.'Illustr. nel lasciare il servigio di cotesto 
Sig. Cardinal Legato , avrà avuti forti motivi , co-, 
me pur l’avrà il suo ritorno- a questa Corte : dove 
non lascierò di rimostrare il vivo desiderio , che ten- 
go d’ impiegìirmi per i di. lei maggiori vantaggi . In- 
tanto ringraziandola, della notizia, che ha volato a- 
vanzarmene , mi conìermo . . ^ 

-Al Sig. Conte Gsvttrini . Ferrata • * 

C ome V4 S. Illusttiss. coll’avviso del suo arrivo in 
cotesta Città mi- manifesta la propria cortesia: 
così io col rijfeririene un distinto’ ringraziamento le 
dichiaro la .mia riconoscenza .. unita alla disposizio- 
ne, che avrò seihpre di confermarmi. 

/ 

A Moni. Mot tei Nunzio Apost. ’ Venezia. 

N el posto , che io sostengo , ho sempre ammirati 
1 talenti di V. S. Illustr. , e riverirò con parti- 
*°*^*ip**r’* ** merito , il quale corrsidera- 

to dall alto conoscimento di N. S. r ha sollevata a 

gta- 
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do più sublime . L» medesima io le confermo nel yi- 
ferirle distintissime grazie p?r quella,' che si è com- 
piabiuta dispensarmi colla notizia del suo.feljce ar> 
rivo in cotesra Dominante all’ esercizio del nuovo 
Ministero, donde mi auguro molti suoi comandi, 
bramoso di autenticarmi colle opere, quale con vera 
osservanza mi dico. 

Sig. Co. Òrat^io Mautut^iii . > Fossombrone ' 

N on sa V. S. Illustr. perder T'uso nel suo gentil 
costume ; 'mentre io lo riconosco nelja’ notizia 
trasmessami dell’arrivo felice, che ho fatto in' pà'- 
tria. questa bontà, che" Tè piaciuto di praticare 
verso di me , mi troverà sempre disposto a corris> 
pendere in qualunque congiuntura , ' che^vorrà por> 
germi di sua maggior convenienza, come ora le con- 
trassegno la disposizione, qhe, ne tengo con un af- 
fettuoso, e parzial- ringraziamento , che basterà a 
confermarmi . - - . ' 

A Mons, Inghttami Gòvernatot di Viterbo . 

N on so esprimeré à 'V. Sj Illustr. di quanto* godf- 
mento mi sia stato T intendere la sua destina- 
zione al Gqverpo''del Patrimonio, poiché le qualità 
riguardevoli che in \^S. Illustr. risplendono ai pru- 
denza , di zelò', e gentilezza, mi porgono certa 
ducia, eh’ Ella in qujésti' vicinanza non solo abbia a 
coadiuvarmi pel reggimento del Popolo di questa mia 
Diocesi a lei soggetto; ma spéro di riportare dalia 
sua generosa màho frequènti grazie, mentre frequen- 
ti saranno gT incomodi , che sarò per recarle . Intan- 
to però, che io ne rendo a V. S. Illustr. vive ,'e co- 
piose grazie per la notizia; di cui mi ha favorito, 
tiri vada Ella preparando quelle, che desidero di ser- 
vire al suo merito-, tfd'oggetto di aver adito a dar- 
le segni della stima che fo della sua degna' Perso- 
na : É parzialmente mi protesto . ' 


j 
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Come perciò le oppifesto il piacere , che ricevo 4« 
sì felice successo, così la ringrazio della parte, che 
me ne fa, perchè inidichia.ro iòte ressa to nei prospe* 
ri avvenimenfi delia di lei Casa . B in c;entrassegÌlo 
dj tal espressione mi confermo.' s 

Al Sig. Dtìce'^di heurim. Napoli. 

N ell* accasamento di V. S. colla Sig. Donna Gio- 
vanna Caractioli fìgiia del Sig. Principe di Fo- 
rino, io risento’. la gioja , che nii prendo in . ogni 
suo prospero avvenimento . ^Con riportarne alla me- 
desima una ben distinta , e divora azion.. di grazie* 
per la notizia umanissima, che 1’ B. VI si è compia- 
ciuta di avanzarmene Tespriroo altresì il vivo desi- 
derio di felicitarne là rispettosa mia osservanza’ nel- 
la esecuzione de’suoi pregiatissimi comandamenti, ad 
oggetto che possa sempre più dalla evidenza delle 
opere riconoscermi immutabile n<l dirmi , 

Al Sig. Conte Diego Perotti Temi . 

A I contento, che ha portato alia Casa di V. S. ,il 
matrimonio stabilito tra la Sig. Anna Teren 
Mefchioi;ri , e il Sig. Gian Battista suo figlio córrt^ 
sponde quello, che io me ne ho preso, e glielo di- 
chiaro nel riferirle adTettuose grazie per la notizia, 
che rè piaciuto di recarmene, continuando nelle di* 
sposizioni di rimostrarmi. 

Al iig. Conte Carlo' Sarpeinilli , • " Orvieto. 

• > > - * ^ » 

D all’ avviso ,. che V. S. mi porta del figlio mascHm 
avuto nel felice parto della sua Signoi’a, . rkono^- 
sco ch’ella vive ben persuasa dei contento, che io né 
prendo, come quello' chcibramo prosperità di successi 
nella sua Casa . Con ringraziarla pertanto di quesU 
parzial rimostranza , che usa meco in una occasionie 
si lieta, mi, conièrmo ad «gni maggior, riscontro . 

• Al Sig. Conte N.'/Vi' 

L a rtòtizia , chc^-S. IHusfr. si è compiaduta recar- 
mi deir accasamento stàbjlko fra la su» Sig. Ni- 
pote col Sig. N. N. eccita in me qipel god^ento, che 
soglio litrarreda qualunque prospero Succèsso della sup 
fcrsona e Casa , tanto più che ho morivo di riputarlo 

' di 
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di moire conv^iéhze e vanrai^gi dèHa tnedcsiiiia< ^Je 
ne congrafulò perciò vivaraenre con V^ S. Illustr. c pre- , 
gando il Signore E>io a cgmùlar in lei le contentezze 
, coi dono di ogni fèHcirà , le cdnfermo in grado ratta- 
via maggiore la mia orsposizione a servirla, e mi dico. 

Al’Sig. Mirc&ese'N. AT. ' . 

P resupponendo io vantaggiosa a V. S. 111 . là deter> 
minazione V eh’ ella ha prèsa 'di passare alle noz- 
ze , in sentire di essersi da lei stabtJfre colia Sig. Con- 
, tessxN. N. non posso non trarne motivi di un parti- „ 
colar godimento, sperimentandolo io'tale in qualnn- 1 
que prospero successo della sua' persona e casa. Me 
ne congratulo' peitanfo'vìvamente con V. S. Illustr. e 
dichiaiandole accrèscimento di molto debito per la 
notizia , che si è compiaciuta recarmene , prego il Si- 
gnore Dio che una' tal congiunzione le riesca feconda 
di felicità e contentezze, che di cuore fc auguro. 

Al Sig. Conte N. S. 

N elle prosperità della persona , e casa d< V. S.< non 
vi' ha chi più di me risenta gli tffrtti di un ! 
vero godimento sì per la stretta congiunzione del 
sangue, sì per i sensi deM’affezione e stima , che ho 
per 1 ei. Mi congratulo pertanto vivamente con V, S. 

• del 'SUO accasamento con la Sig. N. N. È rendendole 
copiose grazie della parte, che in fofme così gentili 
si -è compiaciuta darmene; prego il Signore Uio a 
moltiplicare in Lei le contentezze col dono della pro- 
le, e V. S. a farle godei%.a me eoi porgermi spesse 
occasioni di serviita.. E' mi confermo . 

« * t ^ 

Al Sig. Duca di fatalona, 

T a~pazticoIar osservanza da mp professata in ogni 
tempo a V. R. e il desiderio vivissimo, che con- 
servo^delle ùiaggiori prosperità della sua riguardevol 
, casa, mi hao fatto «entjrìé con sommo piacere Tac- 
casamentq del Sig. Pripeipé della Goardii suo' figlio 
colla Sig. Donna Ciarlótta Colonna i per la speranza 
rpecialmefjte che sia'per rftultarc in V. E. c nell’ i- 
stessa sua casa successiva ^ran feria di contentezze . Io 
le prego dal Signore Dib alP E. V.. colla maggior vi- 
■ ^Iriraniao: E reimendclc intanto infinite gra- 

zie 
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cfe della ^arre., che io' forme così betrìgoe si è 
piaciuta darmene , la supplico cumularmi la soddisfa* 
zione e T onore colla frequenza de’ suoi riveriti co- 
mandaménti E le bacio di cuore le mani. 

aif/ tig. Gio* fornirà . 

P roporzionata al divissime desiderio , che io con- 
servo delle prosperità della pei'sona é casa di V« 
S» Illustr. è stata; la notizia ch’^ella si è compiaciuta 
recarmi di essersi coachiusowl Matrimonio col Sig. 
Luigi suo Sig. figliuolo , e la Sig. Contarina Cónta- ' 
riai nipote dèi suo Screniss. Doge di questo cogno- 
me . Io mi congratujp vivamente con V. S. Illustr. di 
sì lieto avvenimento: E rendendole particolari grazie 
del suo corresiasimo uffizio, prego il Signore Dio ac- 
crescerle la cónteniezza presente con altre maggiori 
ben dovute ai suoi meriti, specialmente col. dono del- 
la successione per stabilimento della sua riguardevol 
casa . E Bacio a V. S. Illustr. le maqi . 

• jti Sig» Frineipt W. N. 

N egli avvenimenti prosperi della persona * e casa 
di V. E. non vi na chi più di me risenta gli ef- 
fetti di un partrcolar giubilo per r osservanza di vota ^ 
che le professo. Onde nell’ intendere dalla lua uma- 
nissima', che siasi felicemente sgravata di un figlio 
maschio la Sig. Principessasuaconsorte , può ella cre- 
dere , che sia stata in me la soddisfazione eguale a 
quella , che ne aia potuta risultare a lèi medesima . Me 
ne congratulo pertanto vivamente coll’ H; V. e renden- 
dole particolari grazie delia bontà avuta di chiamarmi 
a parte del godimento^er sì lieto successo, la pre^o 
compartirmi ancora il favore de* suoi comaadamenn ^ ^ 
augurandole colla conservazione, della prole ogni gl- • 
tra maggior prosperità . E bàcio all’E. V. le mani . 

. -4i Signor N, N. 

C orrisponde al desidèrio, che io. tengo della prospe- 
rità della persona , -e casa di V. S. Illustr. la no- 
tizia y che si à compiaciuta' recarmi deli’ accasamento 
itabilito fra il Sig< Antonio suo figlio, e la Sig. Ca- 
terina ly. N. e congratulandomene vivamente con lei , 
:omè di avvenimeoto da cui aia per risultare nell’ i- 
C ates- 
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stessa sua casa successiva materia 'di contenteuct, le 
rendo, le più copiose grazie d^l suo cortesissimo uffi- 
cio, e di quel,Jo insieme , che ha fmposto di passar 
meco colla viyi voce al predetto Sig. Antonio, il qua- 
le sarà da me accolto con ogni dimcKtrazione di sti- 
ma , e con intiera disposizione, a servirlo . Rimane 
ch’egli me ne jjorti le occasioni, e qheV. S. Illustr, 
mi favorisca àltresì con gli atti frequenti della sua 

confidenza, come la prego; e mi confermo. 

» 

Al iìg' Conte Fioichi , 

C orrispondente al desiderio, che io tengo delle 
prosperità di V. S.Ulustr. ,• è la notizia, che si 
è compiaciuta recarmi di essersi' felicemente sgravata 
di un figlio maschio la Sig.’Co. Beatrice sua consor- 
te : ed eccitando in me sensi di particolar godimen- 
to per la parte, che mi prendo ne’ successi della sua 
Casa, pregò il Signore Iddio a moltiplicarmelo , e nel- 
la conservazione del nato. bambino , e io ogai altro 
suo avvenimento, e come pur rendo’ a V. S. Illustr. 
vive grazie del. favor compartitomi in tal congiuntu- 
ra , con prontezza ad incontrar ‘sempre quella di ser- 
virla, coofermandqmi intanto. . . , 

». * • f e » ‘ 

■ , • T * • » 

L E T T E RE 

J * - 

,DI .CONGRA T U L AZIONE. 

rAl Sig. Card. . Vienna. 

N ella promozione di V. E. alla Sagra Porpora rilu- 
ce la gloria de! merito. Perchè^ la Santità di N. 
1^.' l’ha ben conosciuto, i’ ha con tal Dignità giusta- 
mente' premiato . Io Io venero col mio ossequio, che 
tri li comu'ni applausi all’ E. V. presento,, e n’eser- 
citerò' sempre verso di essa gli atti più riverenti nell’ 
ubbidirla: Mentre infanto m’ imploro quest’ onore, 
mi do quello di farle umilissimo inchino. . 

Al Sig. C»rJ. VolfnngBi di Scrottemboch ’ 

Vetenvo'di Olmitr. 

N ella degna promozione di V. .E. alla Sagra Porpo- 
ra promovo anch’io il nyo óssequio^ll’ onore di 

. ba- 


Dinitized by Google 



di Congtatulàzione . -yj 

baciargliela* e di ^festifìc^irle la mia obbediehta per la 
esecuzione de’suoi stimatissinii cenni ; i quali ni’, iinplo» 
ro fiali’ E. V. nell’atto , di farle umilis^imó inchino.., 

Al Sig. Qsr4. Bayis Vtscovò^di * ^'‘iRimini, 

C on apjjlaijso di gioja Vien- da' tatti ricevuta la 
pronaotione di , V^ E. alla ^a'gra Porpora , perché 
è noto il merito* che neV l’ha resa beri degna . N’e- 
sprimo anch’ ió il giubilo nel tributo d’ossequio* che 
le reco* come quello y che l’ ho ^empre.diseintamente 
venerato; e sdpplico l’.E. V. >a credere, non èsservi 
chi abbia, più di me maggior interesse nella gloria 
della sua. esaltazione. Le confefmo questo mio rive- 
sente attestato .^coll’atto di un umilissimo inchino . 

. Al Sig. Cusd^i ' Pavia . 

L a promozione , di .V. B. àtlà Sagra* Porpora è sta. 

ro un atto di giustizia fatto all’ alto merito del- 
la medesima , 'alla quale io reco in tributo il mio os« 
sequio per rimostranza’ dell’ inhnifó giubilo* che me 
n’è risultato, e delfa' somma ambizione, che mi ri> 
marie di poter testificare più adequatamente all’ E. V. 
quanto io mi pregio delta ubbidienza , che le rasse- 
gno per rutti i suoi venerati comandi, .con cui.umi- 
lissimamente nfè.le inchino.. 

Al Sig. Card, Zandedari, ‘ ' Avignone. ; 

S ono molto distinti, e particolari i titoli, che iù‘ 
ho di' manifestare q. V.>£. .-il giubilo derivatomi, 
dalla sua^degna promozione alla Sagra Porpora . Gon 
questo rifiesso spéto,, che gradirà, benignamente la 
parte, che ne adempio, e persuasa del .mio ossequio 
non permetterà * -che io^ abbia a (desiderare l’onore 
> di ubbidirla ne’ suOi frequenti, fr venerati comandi Sf ' 
I i quali m' imploro per esèrciziò. della mìa umile di- , 
• vozione;‘con cui p^londaniente me 'le inchino. ' 

Al'Sig. Card\. d<e Roan Vescovo^di « ' Argentina . •• 

A cquista V. E. nella sua degna promozione alla 
Sagra. Porpora un numero ben-grande.di Servi- 
toti , fra’ quali la supplico a ricevere benignamente 
« le rimostranze del. mio riverente ossequio, che non 
1 cede ad sicuri altro nell'ambizione di rendersi meri- 

te- 
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tevole della gratta deir |^.V. coir esecuzioni de* suoi 
venerati canni: i ^uali inèn tre tu’ imploro , resto nel 

pregio di farle umilissimo inchino . 

■ ' • 

Sig. C*rJ. Nìit^i d’ Suntr» d$ 'dtinide 
Arcivescovo' dt Prisca.'^ 'Lisbona. 

E ' stata sempre V.- E. oggetto dì venerazione: ma 
nell’ esser promossa alla Sagra Porpora se la rende 
dovuta . Io gliela dichiaro con atto di ogni maggior ri« 
aperto nelle riverenti espressioni di giubilo^ che all* E. 
V. tributo: e me ne auguro un benigno gradimento 
dall’ animo generoso della medesima , che ia sua glona 
onorare chi r ossequia , c la inchint con quella umile 
rassegnazione , che mi dà il pregio di pubblicarmi • 

Allo Sig. ^Dotino Gittlio AUsni OUviérs. Pesaro.? 

L a fortuna , clie non ha avuta* il sangue nella San« 
trtà di N. S. di promovere dopo undici anni di 
glorioso Pontificato Mons. Ùoh A-nfiihalc alla Digni- 
tà Cardinalizia , è stata gloria ^del merito , eh’ egli 
■P ha acquistato colle sue eroiche azióni in ministeri | 
di sì alta importanza'. Quanto però è più degna que- 
sta decorazione fatta da ‘Sua Beatitudine coartanti 
rìRessi di virtù , tanto maggióre è P appiauso, che 
n’è risultato a chi ne sospirava P accelerazione • io 
l’esprimo a V. E. con sensi di que* rispetti , che ie 
debbo per le mie particolari obbligazioni , supplicati- 
dola a riconoKcrmi interessato nelle di kt allegrez- 
ze sopra le misure di ogni suo sérvitóre, e ad eser- 
citare il mio ossequio coll’onore Specialissimo de’ suoi 
vcìieraii comandamenti , i quali méntre m* imploro - 
dalla generosa benignità deli’ E. V. mi pregiò in tal 
congiuntura dì rassegnarmi con vera} e riverente 
dichiarazione. ' ■ . > 

✓ 

Al Sig. Co. Btulo de' Zsti^eccMri . \ Bologna, v, 

L ’aggregazione, che V. S. Illustr., ha avuta a co- 
testo nobilissimo Senato, fa ben’chiaràmmte co- 
noscere Ja sp ma , con . cui vien ^considerato il suo 
gran inerirò^ Io non mi ralleg'ro seco'di questo nuo- 
vp grado, perchè so ch’ella può vantare lustri mag- 
giori : ma Se pur aV.essi a congratularmi, dovrei pa^ 
sare tal ufficio co’ prudentissimi Eiettori, che hantiòf 

ag- 
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fl |gittnto ft. tt «o Collega, che senza ^pregiudicare ad 
CUBO, è quelificatp io ogni genere di prerogative. 
Si compiaccia intanto d^ ricevere T espressione sincera 
di qutesti’ mici sensi in quella parte , che le saprà 
suggerire il eonoscimeota della mia divozione verso 
)a sua degna person.a r- e di pormi a parte ne’ di Jc» 
felici avvenimenti coll’ onore di molti suoi comandi, 
mentre mi protesto tutto’ rassegnato . 

Al Sfg. 'Principe d*Ott0vt*nt . « 

P er là grazia, che V. E. a riguardo, de’ suoi meriti 
ha consegtfito dalla Maestà del Re Cattolico, del 
trattamento di Grar.de per se e discendenti , 

siccome s’ accresce splendore aJl^a persona casa deli 
E. V, così qualifica là n\ia osservanza con nuovi ono- 
ri , porgendomci^e la notizia colle maniere più proprie 
delia umanità . io, prego ,V. B, ad esercitarla meco col, 
•ommioistratmi le occasiotìi di aervirla freqùentemen-' 
te. £ mentre. nji coogi-atuio con' tutto r animo dt 
questo suo proi^ro successo , le rendo vivissime gra.- 
zie deil’udicia. £ le .bacio di cuore le nani. 

ÀI P. Cenerfle N, N. ■ 

E ' argomento* del meritp, e della bontà di V» P. Re^ 
iverendiss. la elezione caduta in lèi di Generale 
stella Religione, Ja quale producendò giornalmente 
esempi di pietà , e di virtù , dovea far scelta di uh 
degno Capo , per fruttificar tuttavia nelli vigoa del 
Signore. Io mi raUegre colla R. V. Reverendiss. noa 
mene di questo grado', ^e ^deJJe opere spirituali, 
che. va di continuo' esercitando; ed ofrerendolc la 
.mia in servigio, c vantaggio di lei', e della st^sa sua 
Religione, le prego dal cielo le più vere .felicità 

Al Sig. Caird. Morsgis, 

D alla osservanza divotiasima, che io ho professata 
in ogni tempo ai meriti singolari dell E-.vv eh* 
bi stimolo di esprimerle immediatamente dòpo il Con- 
cistoro i* riverènti sensi del mio sommo giubilo |sec 
la sua degnissima promozione al Cardiiìalato._ L u- 
nanissima notizia però, che V.% si è compiaciuta 
recarmene, vale ad autenticarmi maggiormente la sua 
benignità verso di me, e a. richiamarmi al godimen- 
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io di uii successo così proporzionato ai mio vi vissi- 
,mo desiderio. Onde siccome io mi vongio accresciu- 
to il titolo delle obbligazioni coir. E. . V. cosi la sup- 
plico a suggerirmi la. manwa di soddiìsfarld nella -e- 
secuzionc de' suoi, riveritissimi comaodamenti- £. ba- 
cio a V. E. umi^sittiamente le mani. * • 

• ' Al' Sig. Cefdinelé 

L a Santità di ' Nostro Signore nella estrémirà del 
suo vivere ha voluto testificare a V. E. la Pa- 
tèrna sua propensione vetso di lei t e la .stima be- 
nigna , con cui ha sem'prc considerate le singolari 
prerogative, e virtù dell’ E. V. prombvendola, nel 
Concistoro, che ha tenuto oggi ^ alla Dignità del 
Cardinalato, per non ‘•partir da questa vita senza 
dver esercitata con ‘lei quella dimostrazione, eh’ è 
più propòrzionata alla sublimità del suo merito- lo 
che mi pregio di conoscerlo perfettamente , e di os- 
servarlo con pièno ossequicr,* vengo ad' esprimere ri- 
verentemente all’ E; V. i, segai dell’ immenso mio 
giubilo per un avVeìvimenro da me vivamente desi- 
deralo, che non potrà mai esser di tanta sua sod-- 
disfazione, di quanto tfàntaggio, èd ornamento à 
per .riuscire, al ''Sagro Collegio, e alia Santa Chiesa. 
£ suppiicando • V. E. a* gradir benignamente questo 
uffìzio, e.-a ^uaiifìcarè to’suoi comandameQli la som-, 
ma divoeipne che mi onoro- professarle, fe bacio ii- 
inilissjmamente le mani , • ‘ 

' ■ ■ ■ ■ ' 

; RISPOSTE 

A LETTEHE di CONGRATULAZION^E . 

• AluSlg. "V. 

E sercita V; S. Illustr? vetso di me, oltrc>éli atri, 
che le, pòrge l’impulso del sangife, a ncne quel- 
li della propria benignità',- che in tutte' ’Ic occasio- 
ni vuol coloiatmi di favori, Còme fa per la rtiia Pro- 
mozione al Vescovado di’IVIèlfi'. lo non posso corri- 
sponderle , che con un divoro , e sincero réndimen- 
to di grazie : ma se si degnerà onorarmi' dei suoi 
Stirnatissimi cómandamerìfi , riceverà, maggiori ,• ed' 
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di Cohgr‘stuUt:,iótte. ^ '79 

efTettivT atrestati della ’ossirt^anza -con cuì<bacio‘a; ' 

V. S. IH'ustr. rivcrcnrcmente le mani. , 

• Alla Si g. dontesta Forivia Montani. • Pesaro . ‘ 

D lalPafFetto dj V, S.-Iilusfi-. verso.di me, deriva- 
r iiroanissiniò'nffizid, con -cui si è degnata espri» ■ 
m'-’f mi il. contento , clie ha ricevuto , per la dignità • 
del Chericato di Canrera conferitomi dalla sovrana 
Clemenza di K. S. Con sentimento di stima io 
abbia presa questa sita cbrdi^lissima'dichiarazione, ne** 
pbò facilmeate afguité la -evlderiza d^llevinnumera-^ 
bili grazie, che perciò le ne rendo, in testimonian- 
za delle infinite obbligazioni , che le-coiìservo con 
animo dispostissimo dt av,erle a smlurire nella cse- 
citzione de’ frequenti suoi córrairdnmeDti , dei quali 
irentre supplico V. S. ìllustr. Jc bacio per fine tive- 
ren temente' le mani'. ‘ . 

Al Sig. Conte Alfoìtso Montani .• Pesaro . ' 

H a potuto. V. S.' Illostr. prevenh-mi nell’ uffizidi\, 
raflegrabdòsi meco della dignità-, in cui mi hà.< 
costituito la sornma Munificenza di Nostro Signore^ 
tion>gÌà nella -riverenza dotruta. al singoiar suo merir. 
to , tnotivo'della quale mi correva la.obbii^àzi'o- * 
ne di portarle i miei fisperfi coll’ avviso differito da 
ire-,’ adempiuto 'però in parte -da’^miei Progenitori ^ 

Fidato nùlladilneno- nella benignità di''V-. S. ìllustr, 
spero , che sarà per ammettere come 'legittima la scu^v 
sa delle mie occupazioni che mi han tolto il- tempo' 
di esercitar questo atto di ossequio nella maniera più- 
propria, che io fiior di' modo desiderava : e supplico 
vivamente* la di lei gentilissima compitezza a ràppfe> / 
sentare- alla riveritissima .mia Sig< Zia- gl’ istessi sen- 
timenti Uniti alia prontezza, che tengo di resarcire> 
un tal mancamento in ogni- affra' occasione, 'ed a V.- 
S. ìllustr. con’ .un divoro -rendimento di’ grazie bacici! 
riverentemente le- mani. y-’, . ' 

Al P. Fr. Illuminato di F’eneg^ia' Guardiano ' 
di S.Cotimatc,. tantalupo. 

S iccome y. P.‘ ha conceputo'-nel suo cuore un sen * 
sibii contento, per avermi rnleso annoverato tra 
Cherici di' Camera, così io i ice vo- impulso dalla sua 

boa- 
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8o 4 Aispostt à JLeftere • 

bontà a nanifestate i sentimenH del mio particolare 
gradimento per T amorevole uflìziò , che ne hi vmuto 
passar meco ; può esser certa' « che in tutte le congiun- 
ture , che riguardino servigio delia P. V. e della 
sua Religione Seràfica» di cui vivo .molto divoto» 
troverà seinpre in me un aotmo ben grande a darle 
eegnì del riconoscimento » che io esso nè conservo . 
Quaoto però bramo di cooperare alle soddisfaaioni di 
y* 1^ tanto mi raccomando alle fervorose sue orazio- 
■i » e di cotesti buoni» ed esemplari Padri ; e le pre- 
go dal cielo la pienezza delie spirituali consolazioni . 


èli Sig. D^tmgi S§tt9h% Pérèire Sérgente 

nell» Fortezg^» d/ ^ Gaeta. 

^ àaimpitissirna congratulazione , che V, S. Illustr. 
;#btnpiaciutà recarmi pel Chericato di Camera 
«da tifte^SOiv^uito, è un attestato delia sua gentilezza» 
mi àéi^rciò mi conosco sofpmamenre renutó alla me- 
« le rendo copiose grazie di tale uffizio , alle 
Zfiéhe nniaco Pespre^ioni più vive della brama» 
«he mi rimine di soddisfare in qualche parte ajlf 
■ Molte obbligazioni » 'ehe le devo » e che qui le ratifico 
•oo baciare a V. 5. illustr. divotameott le maqi » 


, Jtl Sig. Prsnceteo'hfontèni . Firèose . 

C on maniere quanto gentili , altrettanto ohbligaa» 
ti' ha voluto V. S. Ili uitr. farmi espressioni del 
contento risultatole dell* avere inteso , che la Santità 
di Nostro Signore ai sia, degnata onorarmi del Chie- 
ricato dì Ramerà.. Nel renderne perciò alla di lei 
umanissima compitezza grazie senza numero, le testi-' 
fico la singolarità del conoscimento ». che terrò sem- 
pre vivo nell* animo » e Ip supplico à darmi molte oc- 
casfooi » aefle quali io pòssa fare apparire la stretta 
osservanza, con curmtanto riverisco il merito di V» 
S. Illust^ cha così córtesemente la favorisce » e mi 
dichiaro , ehe sono » e sitò qinf mi soscfìvo , 

jI Maar. Vetcove di . -, NiCotera • 

N ella umanissima congratulazione» che V, S. II- 
Justr. si à compiaciuta passar' meco pel Cherica- 
to di Camera » eonteritomi dalla somma Beneficenza 
di,N. Sig.» trovo -rinnovata I* affettuosa volontà» 



V 


di CoHgfstuUt^iont, tt . 

con cui ella è dimostrata sempre parziale nei miei 
avanzamenti . E benché io ne sia pienamente persua* 
so, ricevo ad ogni- modo l’es|>ressioDÌ sincere di V. 
S. Illustr./ in luogo di più singoiar favore, ringra- 
ziandone intanto la. sua compitezza , affinchè cenfer-. 
roato nella obbligata mia osservanza, possa disporsi 
a tenerla in esercizio colia- frequenza dei suoi co- 
mandamenti , de* quali la supplico , e bacio a V< - 
iHustr. rivereotemente le.mani. 

‘Al Sig. Méf cheti O. àie. Susrez» Venezia. 

N el rallegrarsi àieró V. S. lllnsrr. dell'onore, eh* 
è risultato alla mia casa dall* essere io stato am- 
messo fra il numero de’ Cherict di Camera ; fa spicca- 
re queir àffietto , del quale reputo superfluo esagerar* 
le la memoria , che non rimarrà giammai cancellata , 
e la stima, c^ l' è per tanti titoli dovuta . Con 
tutta questa dichiarazione perù -non corrispondo nè 
Dure io minima parte alle .obbligazioni , che porto a 
V. S. lllustr. e*l rendimento di grazie, che le reco. 

£ er T uffizio compitissimo inviatomi in -tal successo, 
a piena proporzione collo stimolo, che mi' spinge a 
supplicarla , come fo in- maniera ben viva , di porger- 
ini campo col mezzo de’ suoi comandamenti , che io 
possa godere la consolazione di Eseguirli a misura dell’ 
animo, che concepisce la speranza di riceverli : ed 

a V. S. lllustr. bacio per fine divotamente. le mani. 

/ • • . 

Ai Sigi Ceriortice D. Anteifie Pontos . 

N ell* aver portata il mio. Sig. Padre a V.S. lllustr, 
la notizia del Chericato di Camera conler itomi 
dalla somma Beneficenza di N.S. ha avuto riguardo 
alla stima dovuta al singolqr suo merito: mal’afiet- 
tuosa congi-atulazbne , che V. S. lllustr. si è com- 
piaciuta passar meco, vien considei-ata da me pèr un 
effetto della- sua finissima compitezza, con cui sa ob- 
bligare strettamente la mia osservanza , . e perciò il 
ringraziamela colla maggior espressione, che possa, 
spero, che la persuaderà ad agevolarmi , il modo dì 
testificarle colle opere 1* ambizione che tengo di ri- 
cevere il favore de! suoi comandamenti: de’ quali 
mentre con istanza la supplico, bacio a V. S. lilusrr. - 
divotamente le mani . 

A 
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*■ ^ ■ 

ut Giovanni Gentile,. _ ■ • Cantalupo. 

G radisco ben di cuore il contento, che dimostra* 
te coila vostra-ai9orevohe lettera -d’ ftv'cr provato 
pel Chericxro di Camera ; r siccome ricevo tra le' più 
sintere , che mi sono piunte in- tal occasione, le cordia- 
li vostre testimonianze , 'COSÌ non vi lascierò desiderare 
quanto posso in cose, che urSnnodi vostro servìgio;' 
per cui mentre mi offro vi prego dalXieloogni bene'. 

'A Mont. N. N. " . Napoli. . 

N el rallegrarsi V. S. Illustr. per' la mia promozione 
alla Chiesa di Melfi, non può avere'altro riguar- 
do, che vedere un suo Servitore, in grado dj rendersi 
abile a servire la Sede Apostolica, e a ridurre in* atto 
la volontà , che ho sempre avuta di meritare l' ono- 
re de' suoi erimatissimi comandamenti* Rendo intanto 
a' V. S. Illustr.' copiose grazie dell' espressioni colle 
quali Ila voluto accompagnare il suo giubilo per tal 
successo: mentre ringramndola anche dell’ uffìzio, 
che ha passato con Imiei, colla ratifica della mia 
osservanza le bacio riverentemente le mani . 

Al Sig.> N. N.' ' , ' Melfi . 

S e^mi fosse capitata altra lettera di V. S. concer- 
nente la^congratulazione della mia assunzione a 
cotesta Chiesa , nt^ avrei lasciato di ringraziarla, co- 
me fo con questa , 'dell' espressioni, che me ne reite- 
ri; accertandosi, che mi troverà disposto a 'giovarle 
in tutte le sue occorrenze, mentre in me non si darà 
distinzionedi persone, ma bensì di merito, er ricono- 
scerò i Servigi , che mi presteranno quei , che desidera- 
no il mio tettò' Governo . Cqu^tal sentiipento r^sto. 

Al Capitolo . 

P otevano le Ss. Yv.‘ tralasciare le congratulazioni , 
che mi -portano p^r la mia assunzione a cotesta 
chiesa; neutre spero' di trovare in tutto il mio 
Gregge la uoiforroirà co’ mìei desidèr j che sorio ri- 
al buon servigio del medesimo nell’ adkropitiich- 
to delle Istruzioni Apostoliche , e di. quelle, che ia 
ispezie mi ha ordinate la Santità di'N. Si^ per -wn 
soave Governo . Ne rendo ad ognrmodo alle- Ss. V v. 

mol- 



di Congraìulaxi.Qn $ . 8?? 

moire grazie, ^gomerHando dalle loro espressioni la 
bontà’ degli animi , 'che nutrono' verso di me; e per 
ciò non Te ritarderò _neUe oécasioni li vantaggi più 
cmesti , e-’l ricònoscimen fo ’che le ne conservo. la 
tanto pregando loro ogni contento, rèsto . ' 

. , / j ■ , • < •> ' . , 

Sig. )dhite N. N., ^ \ . XMapoIi. 

L * espressióni che V. $. mi' porta per la mia pro- 
mozione alia Chiesa' di Melfi , sono p'rove ben 
certe deli’ animo suo interessato ’ ne' miei prosperi suc- 
cessi; e siccome' la ingrazio deli^uffizio passato me- 
co in tal congiuntura , .cosi confido in <]ueile, che 
mi si presenteranno- frer suo servigio; perchè sempre 
avrò la mira alia persona di Lei , che ha per me si 
buoni sentimentiV e! le prego dal Cielo tutto ciò, 
che di lieto- sa desiderare* ' • *. 

jtl Big., Duca Napoli. 

H a piena, proporzione coll' umanità di V. -E. Tuf-. 

'fizio di ‘Congratulazione, che ricevo con senti- 
menti di particolar stimaj.in' cnhgiuntùta della^ grazia 
fattami dalia Santità di che' 'si è 'degnata di 

promovermi alla Chiesa di Mej^col solo motivo del* 
ia sua Clementissima Beneficenza. Il rendimento *dt 
grazie , che io ne reco all’ E. V. pdlri persuaderla 
a credere, eh’ Ella non ha maggior Servitoce di me; 
e se si compiacerà aprirmi l’adito a dichiararle quan- 
to Je devo per tal favore, spero di certificarla più 
adequatamente colle opere isresse dì queste mie ri- 
verenti espressioni, baciandole intanto eoo tutU< di- 
vozione /le mani * - ■ . 

, ■ Big, N. N. ' ■' 

C -^redo pur troppo sincerè l’ espressioni, del giubi- 
u lo, che V. S. mi porta per la Chiesa di Melfi 
a me commessa-dalia Santità di Nostro Signore ;'per 7 
chè in tutte le occasioni ho conbseiuto particolare il 
suo affetto verso di me, e sicqeme ne' la ringrazio 
distintamente, cosi può vivere sicura', che terrò sem- 
pre memoria di ' questa sua/cordialità; e nelle con- 
giunture non ia^ierò 'di contribuite, a’ suoi desiderj 
col giovarie ; mentre resto . 



l4, Littere ‘ " 

Al P. D. Spintili QbH. Rtg» Napoli* 

'-0er certificare V. RT che la mia' prowieta inaspCt- 
X Ciiiesa di Melfi non mi fa poncre io grar 

/ carità) io tralascio tutti i rinsraaiamenrì» che dovrei re* 
carie pel contento, che ne ha ipteso , eaolo mi stendo- 
ad esprimerle la prooteeza , che troverà sem^ in me 
in servirla, snella la vorrà esercitare co’ suoi stimatisi 
aimi comandamenti ; e sebbcoc io mi aUontano da Lei 
nella distanza del luògo ,, non ha punto da dubitare, 
che non sia per esArie vicino coir afifètto, che nutro 
inalterabile, con cui carissimaménte l’ abbraccio, e 
' spero in breve di darli un bacio in persona . 

ÀlUSfg- Pfincipess»' 4 i Tsrsit ^Spiatili ^ Napoli. 

L a Chiesa di Melfi è di gran lunga maggiore al 
mio merito;, e se Ja infinita Clemenza di Nostro 
Signóre si è degnata di promuovermi a tal dignità, | 
avrà fosse conosciuto in me un ardente desiderio, 
che ho sempre nutrito di ubbidire a i venerabili ctny 
«i di Sua Santità.. Mb si è V. Et dimenticata delP 
autorità, che 'tiene sopra di me, non avendo accom- 
pagnate P espressioni della sua riverita congratula- ' 
ai.ooe coll’ (more di qualche suo comandamento , e se 
l’ha tralasciato in questa congiuntura, me lo prepa- 
ri per tutte le altre delle quali la supplica , e la fo 
> divótissima riverenza . 

• ' ' M Capitola di Mel^ , 

L e gentilissime espressioni delle Ss. Vv. Reverend* 
per la mia promozione a cotesta Sede Vescovile, 
sono contrassegni ben certi che io troverò in loro 
tutte quelle parti, che bramo in conformità della 
Norma Apostolica; ed Elleno possono assicurarsi, 
che conosceranno^ in me quelle di un Pastore sempre 
’ attento al benefieio deile medesime nella maniera , che 
richiede il , mio uffizio , e che m’ incarica la Santa 
inente di N. S. , il quale, mi polve in- uno stat(> , in 
cui satia d’ Uopo altra abilità , che non àJa mia , io 
potere adempire alla- propria Obbligazione» Implora 
' per tanto r asslatenaa delle Vv. Rev. , . e le loro 
. oraaionv presso il Signore IddioK, affinché voglia de 
gnarsi di concedetsii forza | g spirito proporzióaati 
‘ la ' 


*«, • 
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di C9ngr$tul9K.**»t • ' 

in portar tal peso ; Ringfazio per |* attenzione « 
che hanno avuta in dimoctramii i eordialt sentimén* ^ 
ti deir animo loro e con pregarle da S. Dt M« la 
pienexza delle .Célesti benedizioni , resto 

■ / A MqMtgnor N^N, i 

E ' stata sómma .demtìi za di 1^. S« l’ avermi .fletto 
per la Chiesa' di Melfi ; ed è singoiar .^benigni- 
tà di V. S. Illustr. il coogcatularsi meco in tal-con« 
giuntura r Nelvrendernele pertanto le maggiori gra- 
zie» che posso e devo» la supplicò a credere» cne 
cmi rattioeaza del sangue » come il singoiar meri- 
to di V. S. Illustr., saranno a me d’impulso per ri- 
durre in atto tutti i suoi stimatissimi cenni » che mi 
desidero io ogni occasiònc » e le bacio riverentemen-* 
te le mani. 

, . t E T T E iR E 

bl RACCOMANDAZIONE,. £ DI BICHlESt A. 

*■ ^ A, , ' > 

• ’ At Viae-Rt di SifiliA . 

1 1 Stg. Co N. vedendo ritardarsi dal Eig. Duea^l^* 
r annuo pagamento, per alcuni efiTetti che godè 
i' ' io cotesto Regno per indiviso coila ^Sig. Contessa 
• e il Sig. Principe N. , è ricorso a’ miei offici 
presso di V. E. con fiducia» ch’ella a riguaido de’ 
medesimi sia per compiacersi, non solo d’ interporre 
r autorità de’ suoi col detto Stg. Dùca» pel solleci- 
to pagamento dell’annualità corrente» ma anche ‘di 
ordinare in un tempo istesso l’ ultimazione del giu- 
dizio mosso dal predetto Sig. Conte in cotesta Gran 
Corte sopra gli edètti accennati , Per fa mia parti- 
colar stima, e disposizione verso il rofrito di questo 
Cavaliere» e pel vivo desiderio» che tengo delle fo'd- 
disfàzioni di lui» incóntro ben volentieri l’oppor- 
tunità.di porgere a tal’ Oggetto all’E. V. le mie più 
vive preghiere» con accertarla» oltre al gran debito 
che ne conservo all’ umanità sua » di; una particolare 
attenzione a corrisponderle ne’ suoi riveriti comanda- 
meati in qualunque tempo i e le bacio di cuore le 
mani» ' . 
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Jll Sfg. Principe N. ■ , Napoli . 

N ella premura, chcimi corre di verier provvedufo 
il Sig. Avvocato di iin Posto ‘di Udifore in 
qualche Provincia dei Regno, avendo iò ir?rcrposti 
iimnédiati Uffici coi Sig. Vice* Re V esercirò anche 
^on’ V. E. la mia divora ^eon'lìden^a , pregandola a 
compiacersi di< promuovere una ral convenienza del 
Sig. Avvocato predéttb, ben sapendo, quanto possa 
essergli proficna la sua intercessione pel gran credi- 
to, eh’ Ella giustamente gode presso di S. fc. e per la 
particolar disposizione a favorirmi . Nè conserverò 
io preciso debito alia Umanità singolare dell’ E. V. 
alia quale rinovando le significazioni^ della mia par- 
ticolare osservanza , le bacio di cuore le mani . 

Al Sig- Vice-Re di Napoli. 

H o tal fiducia nella beriignità di<V. E. che repu- 
to non sieno per esserle in alcun tempo discare 
Is occasioni, che ip le pOi^go di favorirà. Taf es- 
sendo la presente che mi vico suggerita dal Sig. Av- 
vocato N. IO l’incontro ben volentieri , pregandola 
anche per ramrnentare' all’ E. V. la mia particolare 
osservanza , ad aveie in special'considerazrone il nre^ 
rito di lui per- un prfsto di Uditore in qualche pro- 
vincia frelle provviste', Ch’Ella dovrà fare in No- 
vembre prossimp disiroili Cariche . Assicuro pertanto 
V. E. che -a . misura della grazia che si compiacerà 
compartirmi, sarà la mia obbligazione verso della me- 
desima , e il desiderio di Soddisfarla nella esecuzione 
de’ suoi riveriti cenni; e le bacio di cuore le mani. 

. A ■'Mone. Governatore dj^ Loreto . 

P er soddisfar il Sig. N. al pio suo desiderio, se ne 
viene a vhsitare cotesto Santuario ; ed essendo egli ' 
rirtitato da me con sensi di affezione , c stima ben di- 
stinta per sua condizione e virtù , ho voluto dargliene 
una nuova testimonianza nell ’accon;ipagnarlo con que- 
sta mia pressò di V. S. lllustr. , cp'nndando molto che 
a mio riguardo sarà Ella per esertitar seco 0i atti del- 
ia sua bontà , e sentilezza ne) breve tempo che'.si trat- 
terrà costi: E dfchiar-ando sino d’ora' per essi a'V. S. 
lllustr. la mia particolare obbligazione resto. 


A 



ài R0cc9*n. € ài" Richiesi» . 87 

Monsignor p'icelegato. Ài Avignone , 

I l primo favpre v che io vengo ad intercedere dalla 
Onviriifà dj V. 5 . Iliustr. in' cotesto Ministero/ 
l iguarda'la soddisfazione' d^ persona y verso la quale- 
ho io sensi- di affezione-, e stima particòlafè ,'iDelide- 
rà la medesima di vedei; provveduta di. una Piazza in.' 
cotcsfa Compagnia di CavallegicH lì Sig. France- 
se , che avrà l’onore di render là jf>resente\’a V. Sk«^ 
lllustL ed io la ptego colla maggior vivezza dell’ar 
àiinro aid averlo In ima disrinfa . considerazione nellé- 
prime vacanze ; accertandola , che ove si compiacerà/ 
di provvederlo; le rimarrà io con un debito streftia- 
sinao, per doverglielo Testificare nelle opportunirà di 
servire al merito di V. S. Illusrr, ^ le bacio le mani. 

A Monsignor N. ,N. parimenti^ Vicelegat» 

' ‘ d/ V Avignone. ,, 

P er alcùni graVi pregiudicj inferiti ultimamente ne^ 
Beni, che possiede nel' luogo N. il Sig N. 
diror della prisentè, avendomi fatto qui'rich’icdere'*da< 
persona di stima dfe’ mici .Uffìz j con v^S. Illustr, ab-' 
oenchè io reputi superfluo il dare a lei «ccit.<mcnro, 
dove si tratti Hi amministrare la gipitizia ; ho voluto.. 
nondimeno compiacerlo , pregando vivamente la bontà 
di V^S. Illusfr. a dar- mano chej'eiti in ciò opportu- 
namente provveduto alla totale indennità del medesi- 
mo ; ed assicurandola della mia particolàre obbligazio- 
ne* e della prontezza , che avrò sèmpre a soddisfarla 

col servire al merito di V. S. lllustr. le baciò le mani . 

< • . . . 

» A'Mons. N. Nunzio in N. 

G iò che si espone nell’ annesso' memoriale presén- 
taromi dal Padre Provinciale N. è di tal consi-' 
delazione, e rilevanza pel'henc, e quiete di questa 
Religione', che merita certamente 'l’-assistenza' ed il- 
patrocinio divV. S. flliistr, lò ia prego pertanto a • 
prestargliela efficacemente costì 'ad oggetto di ovvia- ' 
re qualunque invocazione -in particolare V aceertatldo ' 
V. S. lllustr. che quanto fata Ella- palese il suo zC-' 
lo , e'ia sha prudenza in. impedirla ; dtrettanto.ob-». 
Bligherà me stesso alia dovuta corrispondenza in tut- 
te le oppoitunità d’impiegar l’opera mia in servire ‘ 
al merito dì V.'S. lllustr. -e le bacio le mani. 

Ài 
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M Sig. Murcieìf 4K,V>fini » Na|^l| . 

I n congiuntura del ritovio , che dovrà fare in ‘c«- 
testa Città il Sig. N. per continuare nel servigio 
della Sig. Principessa N. ha desiderato che io Jo ac« 
compagni .co’ miei" ulSz}.pres^ di V, S. liiustr. «on- 
fidando che*i medesimi sieno per conciliargli il favo^ 
ve t ed il padrocinio d[i lei . lo che ho particolari 
^motivi di compiacerlo, prego vivamente V. S, Illustr. 
ad aver la bontà di fargliene sperimentar gli eflTerri 
nelle occorrenze : 0 la rendo certa « che le rimarrà 
tenuto ib maniera distinta', e le bacià-4e mani . 

Jl Sig. C»rdÌHMÌ Csntetmi , Napoli. 

A richiesta di persona riguardata da me con senti* 
menti di molta stima . vengo a supplicare la 
somma bontà di V. E. a compiacersi di onorare del- 
la sua benigoa protezione il Sig, N. di eotesta Città 
per tutto' ciò che gli occorrerà, venendomi rappre- 
aentato che jpossa esserne meritevole per Je buone Qua- 
lità sue. Mi riputerò io Singolarmente favorito aall* 
E. V, ove si. degni ftt godere al medesimo alcun 
.frutto di questa mia riverente'intefcessioae . E rasse- 

g oando a V. E., la mia ossequiosa ‘ osservanza , le 
acio u^lissimaneote le meni . . 

jfrMons. Conti i che fu 

L a disposizione , che io ho verso la persona, la qua- 
le mi ha richiesto' del presente CJfiìzio con V. 
S. Illustc. eccita in me un particola'r desiderio, che 
dall’opera di lei venga promosso con efficacia l’avan- 
zsménto del Sig. N. da Porto alla carica triennale 
di Scrivano dt'Camera di quella Città, solita a con- 
'ferirsi ad ufi nobile della medesima . E presupponen- 
domisi eh’ eglf sia tale , ed abbia anche i requisiti 
necessari per ben esercitarla , porgo a tal effetto a V. 
S. Illustr. le mie più vive preghiere , accertandola 
. che sarà per obbligarmi con ciò strettamente alla 
gentilezza sua , ...ed alla dovuta corrispondenza nelle 
congiunture di servirla . E le bacio te mani . 

• 
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di C' di Kichinté* ié 

A Manu N. N. 

E ' accempagnata da sì giuste ciscostanze l’ istanza 
che mi vien fatta nell’annesso memoriale da N. 
N. che mi muovo ben volentieri a raccomandar, co* 
me fo , al favor di V. S. IJlusrr. T interesse enuncia- 
to in detto memoriale,- perchè Élla sì compiaccia 
proteggerlo efficacemente , e vcoll’ autorità del * suo 
Ministero agevolargli la dovuta soddisfazione. Per 1’ 
opera fruttuosa , che V. S. Illustr. avrà la bontà di 
contribuite a mio riguardo a tal’ effetto , io profes- 
serò alla gentilezza sua una distinta obbligazione > 
con prontezza a. manifestargliela in '"tutte le oppor- 
tunità di servirla. E le. bacio le mani , 

^ ‘Ai P. generale N, N, 

R api^escntiuidomisi da Personaggio qualificato , a 
cui ho premura di servire, che nei P. N. Francese 
concorrono^ virtù e meriti riguardevolj , è che possa 
esser molto degno del grado dt Ì>iffinitore, al quale 
egli aspira ; io pertanto prego vivamente la Paternità' 
Vostra Revjer..a compiacersi di fargli godere io ciò gli 
cflTetti delia gentilezza sua ; peir darea me un nuovo beO 
chiaro .testimonio dflla disposta volontà a favorirmi < 
Nell’ assicurare V. P. Rever. della prccisa obbljgazione 
del P* N. suddetto, me le confermo sempre più pron- 
to ad impiegar l’ opera mia in torto ciò che riguardi 
Ja persona, e l’Ordine della P. V,, Revetejn, , a cui 
auguro in tanto dal Cielo vere consolazioni, -f * 

A Montignor N. tJ. ' ^ 

A l P, Abbate N, N. cheNsc ne viche costà per af-* 
fari della sua Religione , "repuro^di non poter 
dare testimonianza mageiorc. della mia .estimazione 
verso di lui , quanto cm raccomandarlo al favore e 
padrocinio di V. S. Iliustr. , che può tanto contribui- 
re al buon esito degli affiari. isressi colia sua assistenza, 
• coir autorità de’ suoi lifficj. Interpongo pertanto 
con V. S. lllustr, ì miei a tale oggetto con ogni fer- 
ver di spirito, assicUratidola di un preciso debito, per 
tutti i riguardi che si compiacerà di ayere a i mede-*^ 
simi in continuazione della solita singoJar bontà di 
V. S. lllustr* verso di me r £ le bacio le maoi • 

if 
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A Monsignor N. N.^t^escovo di'N, 

C Qt.iiipposro,' che sia in breve per vacare- in eofesta 
Cartedraie un Gattonicaro, io prendo la corrfi> 
denza di'^prc^are ia bontà di V. S. 111. a compiacersi 
di avere in particolar considerazione il Sacerdote N. , 
ove in ^uj concorrano i rcomeiti necessari , che io 
rendano 4neritevole di godere in-cimil congiuntura-' 
gli èfifetti delle àue' grazie . 'Con tal circostanza 1' as- 
sicuro, > -che li riceverò in me medesimo per ia mix 
premura ia servire a chi(R]Ì ha richiesto del presente 
IJdìc,iò coti V. S. Illusfr. a'cui con/eitnando il vivo de- 
siderio che tengo di servirla sempre, le bacio le roani . 

• . ^ ' - - 

- A Monsignor N. N. Vescovo di N. ~ 

P er la elezione ultimamente seguita de’ Provinciali 
della Provincia N.-deii* Ordine N*di cui son Pro- 
tettore, sQdo ’irsorte intorno alla validità di essa tali 
discrepanze. fra’ PP. Vocali « che si sono avanzati ad 
incamminarne l’dstanza, ed introdurne il giudizio in 
questo. Tribunale di Monsig.'.A/C. £enchè però' io 
non intenda di precloderp alle Parti l’ adito di addur- 
re* le loro ragioni, e di esser intese; per ovviar non- 
dimenò ia pubblicità di tali discordie, -ie conservar la 
quiete , c il . decoro della Reli^iohe, avendo pi ocu ra- 
to di far. dommettens in virtò dell’ annesso Breve ia 
cognizione di tal causa' a V. S. lllustr., in cui con- 
corrono quatlità , e pregisi riguardevoii : hanno i PR« 
Kon solo mostfata di ciò intera soddistézione., ma in 
ossequio anche delia sua petsona , e dignità,^ e per 
piena notizia, che tengono'del sapere, e della ret- 
titudine di Lei t hanno concordeinènte>rÌDDn,ziato ad 
ogni appellazione , come si riconosce dall’atro, che 
viene^ paTÌmentè ingiunto.' -Frego per tanto con la 
maggior vivezza deii’animò ruminità singolare di 
V. & lllustr. a compiacersi dì assumere il peso, con- 
fidandomi Ch’Ella saprà abbracciar -volentieri l’ occa- 
sione e di' favorir me stesso, e di esercitare il zelo 
pe ’l bene di questa Religione ; e quando riconosces-’ 
se la pretesa nullità, e riputasse di dover pronuncia- 
re sopra di essa , avrà la bontà di significarmi , quali 
* fossetti più merirevoli di questo Grado a f- 
Bncbq dovendo in (tal caso eleggersi il nuovo Provin- 



di Raccom'. è dt Richiesta l pt 

ciale'‘per Btevé'Vpossa accertatsi ‘il servigio di Dio^ 
p della suddetta Provìncia .• Raccomando per^tanto a 
V. S.^’Illustr, con tùtfòf Io spirito un affari così rile^ 
vante,'e le pnotcsrò ^in d' o>a^ infinite obbligazioni j 
con baciarle in fine le mahit" ' . / , ' 

•À Mo^s^ -Nunzio di Polonia . / ■ 

L a determinazióne, che si. setite aver presa làMaestà 
della Regina di portarsi in questa Cotte; mi dà 
motivo di pregare la bontà di V. S. Ijl. a cpmpfacersi 
di favorire presso S. M. il Sig. Francesco Girotri Spe- 
ziale in Piazza Colonna, che aspira all’ onore di ser- 
vire alIa'M. S. in ciò che ppssa'occorrere tanto per-la' 
propria Sua Reai Persóna, quanto per la tFamiglia » 
nel tempo che 6i. tratterrà in Roma. Iole propongo, 
« raccomando vìvameiite questo Soggetto non solo per 
procurargli un tal vantaggio : ma )itincipaJmehte pel 
buon 'servigio di S* M., pòichè par queilò riguardala 
professione dello ^eziale, “noti vi na certamente in 
questa Città" efii 1’ uguagli''nella’infeliigénfza.," t nell* 
abilità del manipolare: ed iti oltre .hà dafo tal saggio 
della sua virtù -jn Chirurgia^ e Medicina , che si ha 
conciliata la stima* universale, e'serve perciò. alle pti- 
marié Case, ed anche" alla mia: più di ogni altro ha 
sperimentato il valore di quest’uòmo il Sig. Principe 
Don Livio Odescalcbi’ iit' se 'stesso 'nell’ ultima gra- 
vissima infermità , che patì gli anni scórsi,. Riferisco 
tutto ciò a'V. S. Illustr. , perchè possa sol Xondamen- 
to del merito avanzare i'suoi uflficj in prò del Girot- 
ti ; ed Ella sia pur certa di non poter avere in co^ 
testo Regno più propizia congmutura per ‘obbligarmi 
strettamente alla* singoiar Umanità sua :* tanta è la. 
mia 'premura in tal partièolarej; E le bacio le mani 

• ^ ' ..V 1 ‘ * - * * i ^ 1 

. , Monsignor f^escottio JN. N. *. 

D a’ superiori delPOrdine >N. cui son’ io Protetto^ 
re , mi vren' rappresentato , che a’ Religiosi dèi 
Convento N. Diocesi' di Y. S. llfust/. , riésca di '^ra-* 
vissimo incomodo j e dispèndio < if dover trasferirsi 
costà per conseguire la licenza di udir le Confessio- 
ni ; e perciò desiderercbberó’che potesse suffragar lo- 
ro l’essere stati approvati da altre Ùiocesi nella mài 
pierà appunto , eh’ ella ha avuta h bontà di pratiocra 
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co* PP. Cappuccini in consideracipoe ^lla pan distan* 
xa da quel fuogo a cotesta Cittì. Oncie io stimoiato 
daila mia giusta premura verso le toddisfaziooi de* 
auddetti Reiigtosi , prego vivamente V.S. iJlustr. com* 
piacersi di concedere ad essi l’ isressa esenzione , «he 

! [odono i PP.Caiqmccini in tal particolare; accertando* 
a « che le ne con^érvcrò obbligazione eórrispondente 
alla qualità del favore > «pronto sempre alla esecuzione 
de'ccndi.di V, S. Illustr. le baeio di cuore-ie mani. 

, ^ Jl Mone, N. Inquititere- di Matte. 

E sercito con V.S. Illustr. gli atti delia mia confi- 
denza } pregandola a compiacersi d’ interporre l’ o- 

f iera sua col Sig. Gran» Maestro per 1* effettuazione del- 
a grazia espressa nell’ accluso Breve al merito di chi 
P ha interceduta dalla Beneficenza di'N. S.« e mi' ha 
richiesto del presente ufiicio, eccitando io me uo vi- 
vo desiderio, che resti pontualmentc es^uito il sud- 
detto Brevq;, potrà Ella quindi trarte chiaro argomen* 
to, e del depito , che sarà per impormi con tal fav^ 
re, e delia vera mia disposizione a'coi risponderle ù 
tutte le congiuntuEe di servirla* £ le bacio le ma^. 

At Sig, CerJiftet D$trài^%o, ’ Faenza^ .. 

G obeorre al posto di Avvocato Fiscale della Rota 
Cciminale di Genova , da conferirsi , l’ anno ven- 
turo, il Sig. Dottore N.N. ai vantaggi di iui avendo 
io motivo di contribuire anche per la prima cpgnizio- 
ne , che tei^o deUa Persona e del merito di lui , mi 
fi) lecito di supplicare riverentemente 1’ E. V. a de- 

g narfi di onorarlo a tal’effetto de' suoi ben^nisstmi uf> 
cj , i quali saranno certamente di sopimo valore per 
r autorità , che tengono in quella Città i suoi Signori 
Congiunti.* Egli larà^ presentare il foglio de’ propri 
taquuiti a que’ Signori Deputati , ed a chi altro gib- 
dieberà V. b% opportuno ; ed io conserverò viva me- 
mon'a di tal favore, per darne ali’ E. V. il rincontro 
in tutte le occasioni di eseguire i suoi stimatissimi c^ 
mandi , baciandole intanto umilissimamente le mani . 



Monsignor N. N. . 

iconosco in V, S, tal disposizione verso di me » 
cl^ anche nella ]&equenza delle mie istanze ho 

ino- 
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di Rdtcom. « di KUbiest». 

* motivi vii riprometfermi i suoi favòfi : Ven^ perno* 

3 ro ad ìntercederH ai P-. NN. Monaco Cistcrciènse 
i che aspira al pulpita'di-N. per l’atìno ipoa. ed es* 

> sendo in me particolare la premura di vedere in ctdr 
t consolato questo Religioso , ne professerò a V; S. una 
) distinta obbligazione con' pròntezzà a corrisponderle 
I nelle opportunità di^servire àl> suo' merito , a cui sto 
I augurando dal Ciclo ogni prosperità , 

* Al Signor M»ref>esi,Ésteasf‘t'»tsohi. lApdttìZ, * 

C orrisponde al vivo desiderio, che io tengo di 
compiacere^ a persona da me molto considerata 
la premura f- con ciii vengo ad inttrpormi con V. & 
Illdstr. in pro.del Sacerdote GianTrancesco Bertoni, 
perchè rifletteàdo Ella .cortesemente' e armici Gdìc'j , 

I e alla abilità di esso , voglia aver la bontà di rimet- 
I rerlo nel Posto di'Maestro di ^appella ddia Madonr ■> 

I na di Reggio , che ni vien presupposfo èssere Stato 
I da Ibi occupata per molto tempo nèn senza sua cora* 
mendazione. Ove però abbia Ella' luogo di favorire 
questo Soggetto con restituirgii ' il Posto suddetfò , 
Dotrà renmrsi certa dell’ accrescimento delle mie ob* 
bligazioni e della mia paitiColar prontezza di spd*. 
disfarle con servire à lei, ed alla sua casa in guà* • 

I Junque tempo, confermandomi intanto « 

I Al Sig. Cèrdittole ìTAste , • 

L a particolar estiibazione , con^tui è da mè riverì* 
to il merito del Sìg. Senatpr Gra^o Pallotò , mi 
muove a secondar ben .volentieri il desiderio di lui ' 
col porMre all’ E. V. le ndé dovute suppliche in far 
vore dd Cancelliere Giuseppe ^Antonio Tomasini , 
che aspira al Posto di Cancelliere Generale dcllf U* 
dienza di Pesaro , supponendolo vacante pel .passag* 
gio del (^lassini all’ .esercizio della Cancellarla Epi- 
scopale di Ancona . Io confido che l’animo Umsnis- 
I simo del)’ E. Vi si compiacerà di accoglierle colla sua 
I consueta benignità , non meno per -onorar me mede* . 
, simo, efie per riguardo dei Cancelliere, che s’ in te*’ ' 
ressa ne’ vantaggi del predetto Tomasini : e ratifican* 
doié sempre più riverente la mia' osservanza le' bacio 
} umilissimamente Immani. . ; 'v 

( . ■ •* 
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. A'LEITERE di '.PACCO l^AN dazione , E DI 
■ • RICHIESTA, f 

.CV . 

• Àl.Sig: Ctrdintle Sptdà „ > Lucca. * 


' V , i • ,_-v 

D alle ragioni, che mi verranno addotte nella Cau- 
sa, di V. E. che, torna a riproporsi, le quali io 
non lascerò di esaminare con turr^ l’attenzione pos- 
sibile, mi auguro 1* onore, éd ihinódo più adeguato 
alla giustizia di ubbidire 1’ bu V; nel comando auro- 
‘ rèvole ,, che si degna, di idarmene . Fo'mia gloria con- 
fermare alla medesima in questa e in, ogni altra con- 
giuntura l’ossequio, che le, porto, con cui'umilian- 
domi all’alto merito di V. la supplico a riguar- 
darmi . . < • - 


Tv i ^ »' * ' 

5ig, P/etro Masci». . Monte 'Germano . 

M i giungono i requisiti di V. S. col memoriale a 
questo Monsig. Orighi, al quale rinvierò ac- 
compagnato^ colla più calorosa intercessione , perchè 
si compiaccia' di promoVdre la di lei sperimehta.tà' 
pemopa ne’ Governi. di^ questa legazione addano della 
Sagra Consulta. In questa,, ed ^ in ogni altra sua, oc-, 
correnza conoscerà. Ella , che godo" di mantfestarmr . 

Sìg» Jin^onio .Salvtdori., ' Venezia- 

H o ritrovato questo Procurador Generale di N. tut- 
to carità a ricevere per la seconda volta il P. 
N. dell’istessp,Ordine% fuggito dalla Religione , e 
senza requisiti necessari j rappresetìtandottri esser poco 
più df un anno che fu aggraziato da simil'delitro : 
onde scriverà' a V. S. Illustr. o farà scrivere al Sig. 
N. N. o al medesimo P. N. che si. presenti s,aIla-Sa- 
^T» Peniteazteria con nn memoriale, e nella maniera 
che quella ^rdinerà^ verrà egli abbracciato dai Su- 
periore , che 'non vuole la ''perdizione di una pecora" 
smarrita. Nel che mi do il contento di soddisfare 
a1<\ lllostr. interessata pc ’l decoro 

tini»- ’ j'- la^icicrò in ogni altra con- 

tingenza di rimostrarmi. 
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' Jtl StP.-D[' Fortunato ‘Atitonlo Fisxertm * ■’LoristQ/^ 

I O hò operatt> con cotesto Mon's. Governatóre quan- 
to V. S. mi ha richiesto^ conforme riconesoerà dal- 
la risposta, che le trasmetto del n^edesimo ,v presso 
del qqa) insista colle istanze nécessirie in prosegMi* 
mento della sua Causa , se vuol .diporiare dalla gene- 
rosità del Prelato gli arbitri «.che promette a favoc 
di lei , a cui contermq la volópta/, che^'ho dùgievar* 
Je nelle si^ occorrenze^ e M prego copu«di bene, : 

.. ' Al Sìg. Ài canto Cimarelti . ' Urbibo. 

P erchè ho io già rà^omandato.a Mons. de Òavalieri 
npovQ yicfflegato. Soggetto , eh’ è stato più soUc'^ 
cito in por ^rog l’istanza «per gii Ufficj presso il nieder 
simo ad oggetto d’ impetrargli rimpieg9 di jUditore ; 
non son’ora in tempodi.passarli a iàvor di y. S. alia' 
quale perciò offe ro in; altre co;ngiunture le mie inter- 
cessioni., e la. volontà, che tengo di farmi conoscere.; 


Al Slg/ Antonio Annibale Pizz^rì . 


, Si Angelo in Vado.(,^ 

H o già raccqmandato 'còn.pgoi maggior’ efficacia a 
questo nuovo 'V^^covo di Cagli Mcnf..6i(ancix 
ni li rna'mor'iale trasmessomit'.da .V«. S4'del,S, D, Me*r» 
doro Qizari , e mi' ha . promessi i favori spiù>possibi-. 
li, quando avrà preso il possesso ..della sqa Chièsa ; e.t 
l’ informazione dell’ esposto in detta supplica ; Sicché 
conviene ^aspettate la venuta del Prelato, da cui mi., 
riprometto buon successo , cC goderò di sentir conso- 
lato il suddetto Sacerdote a riguardo di V. S.. ch;_ 
s’ interessa nelle di lui soddisfazioni j la quale non ^ 
lasci in altre coogiuntuie di riconoscermi 


Al Sip. Antonio SalvaJori . Venezia. 

N on posso negare a V. S. Jilustr. gli atti della mia 
corrispondenza nelle cose-, che dipendono dall’ 
opera mia : ma in quelle che richieggono il favore al- 
trqi, non concorre la mia volontà. Onde ella non si 
formalizzi, se non m’impegno, a procurarle dal .Sig.. 
Caldina! N. la lettera commendatizia, che mi ricer- . 
ca per 1 ’ Hminentiss. Cornaro a prò del Sip» Giacomo 
Giacomelli, perchè venero il merito di S. H., ina non-; 



$€ ' ■ ‘ Kispms » h'tttre - 

ho titoli d* incoftiodaria tn altre occanùonì m' im{>ie« 
ghi V.S. Illùstr, con libertA't sicura di ritrórarmi. , 

jtLsig. D. Angelo -Pini 1 Ronciglione . 

B en voJontieri io passerò fili Uffic) più «fRcaci con 
questo Mona. Prefetto defl’Annona per la licenza • 
che y.S. richiede della estrazion del grano ih servigio 
del Sigv Egidio Tosi suo Cugino presentemedte Affit- 
tuario di cotesto Forno venale , e bramo l’ apertura di 

{ coterie dimostrare «n ^nesto {mrtìcolare « che tanto a 
ei preme, la distinta aflhkrone, con cui io, p tutta 
là mia Casa l’abbiam sempre rimirata . Dubito per^ 
di non trovarvi quella felicità che suppone , attese le 
correnti emergenze , ed altre considerazioni che pos* 
•onp aversi . Pure se bm riuscirà d’ impetrarle tal pra- 
zia non mancherò di farne accefetme la spedizione 
in uno di questi Uffic; di camera , affinchè riconosca 
lajroibntà che mi rimane sempre piò accesa dMmpie- 
garmi nclje di lei maggiori ■ soddisfazioni , e godtò 
che in qualunque sua occorrenza mi ridetta. 

Al P, N. Riformsto. Fossombrone. 

I l P. Vice Commissario ', con ^ui ho interposta h 
mia intercessione a favore di V. P. . o per la Pa- 
tente , che desidera confermata r o aijffleno pe ’l con- 
senso , mi ha negato c Pano, e l’ altri, è con mol- 
ta ragióne : non avendo Ella pamati^ prima di otte- 
nerla., atti-^di dovuta convenienza, e subordinazione 
co* Superiori . Mq tutto quello, che può^ fare, e fa i 
mia contemplazione- si è , che scrive alT. Provincià- 
le, perchè voglia osarle ogni maggior riguardo in 
tal circostanza ai fatto. Questo è quanto mi è riu- 
•cito di ricavare a pro^ e Soddisfazione della P. V. a 
cui augurando vera tranquillità di animo, mi. racco- 
mando alle sue orazioni, e resto. 

Al Sig. Marchese Cosimo di Borbon del Monte' 

. I di. Sente Morie . _ 

I o non lascierò d* avere, in istima , e riguardo la 
intetCKsione, che. V,S. Illustr. mi avanza col me- 
moriale di N. a favore di N. sUo figlio per la mi- 
norazione della pena in cut è incorso, e dopoché ne 
sarò stato informato -dal mio V. Governatore , con- 

. si- 
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spererò auel che 'posso fare in piacimento di V. S: 
lliusrr. , la quale intanto avrà Tà bpntà di ammonire ' 
il detto giovine, che non mostri animosità ih voler 
con dispreggio delia gfustizia , c della "Aibbidienza » 
trasgreaire ciocché io onninamente voglio, trattenen- 
' dosi in Montone , o nel disrrett<f,v perchè venendo- • 
ini a notizia la di lui trasgressione v cqnvertirò' la' 
pietà in altrettanto rigore: e non avrò luogo d’ incon- 
trare le soddisfazioni di V. $.' Illustr. , bramando per 
altro molte congiunture di confermarmi . , 

jf/ SÌg. N.N, ' "• ■ .. 

N ella Causa di V.'S. Illustr., che proporrassf iif 
v'amera ^ intorno, alla quatta mi ha fatte fprtt 
premure anche Monsig. *noo' avrà blla a deside- 
rare la mia attenzione verso la g ustizia , che le as- 
sisterà : e ^odrò 'di palesarle quanto io bùrni le 
soddisfazioni di V. S. Illustr. In un interesse di co^ 
tanto suo peso ; affinchè blla possa ir. altre sue 

correnze con maggior sicurezza ticof|Osce<'mi 

« » ^ 

Al Sig. "A'itonio Anhih^e 

S.' Angelo in Vado. 

« < - . ^ • 

C onfermo a V. S. la volontà, che ho sempre avuta ' 
d’ impiegarmi per le * sue sodd stazioni con rac- 
comandare a Mons. Hira'^zii‘i nuòvo Vescovo di C** 
^li il Sacerdote Sig. Medoro Bizzari dalla l’ergola 
finché sta d«l medesimo riposto Capeluno ruratodella' 
JBadia di iV'ara. Ma non posso passare iegirimamente 
i miei Uffici senza memoriale, onde V.S" me io tras- 
merta con i di lui lequisiti, augiirandomi U fàcili fi 
di render esso consolato , e ieì persuasa. a credermi. 


Al Sig. CsrdÌH»l di S. Onofrio . Lucca . 

v^^ella nuova proposizione . chè st farà ih questa 
^N| Rey amera della Causa , che verte tra V. S. e . 
Mcns. Picceiomini, io non lascierò di vedere, e con- 
iderrare seria'rente le ragioni^ che Sfanno per la me- 
festma, ed avrò^ ogni dovuto riflesso, non mego. al 
;iusro, che al meriro d'tll’R. V, alia quale fo-mif 
lortA di ibbid re colia maggior venerazione , per 
onservami l' onore , che mi ptendo di rassegna' ini 
ofo Ti^^amer. te inchinato . 

C » - Al 
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Ippolito Maschi. ^ . To 4 i.‘ 

• • ' * ' • * ^ 

N " on trovo , che alcuno della mia casa abbia no> 

mina sopra il prrofato posto nella chiesa di S. 
Niccolò di coresta città , come i stato a V. S. sùp> 
' posto . Onde mi manca'd’apertura di giovarle nella 
richiesta, che mi la: mi testano però le disposizio* 
ni di rendermi • 

' ■' Àl Sigmor N. N. 

P er dare a V. S. un abovo contrassegno dell’ affe- 
zione, che le . porto,' e secondare insie/he il suo 
desiderio, parlerò efficaeémente a'Monsig. Eletto d’ 
Ascoti fn suo favore < ed ho speranza che da un tal* 
uffizio sia per risaltarle il vantaggio di essere nella 
considerazione, e stima del Prelato -per la bontà eh’ 
egli ha verso 'di me. B confermandole la mia dispo- 
sizione d’ impiegarmi in altre opportunità di suo set- 
vigto , le a.uguro ogni vero bene . 

JÌl Sig. Canonico Alessandro Cagrianì . 

. '' A equa pendente. 

C ionferroo a V.' S. le disposizioni , che jfeogo. di 
A giovarle, e glfele rimostrerò con gh effietti nel- 
le congiunture che mi si -presentino di promuovere il 
desiderio di tei negl’ impieghi Accennatimi . Ne viva 
perciò ben persuasa , e mi -consideri sempre . 

• * t 

. Al Signor N. N, ' ' • 

R endo soddisfatta la brama di-V. S. nei trasmette- 
re a dirittura a MonsignOr N. la lertera richie-' 
stami e goderò che, abbia l’ efficacia di persuaderlo 
a concederle il Salvo Condotto per due mesi., per- 
ché possa ella comodamente porre in buono stato i 
suoi interessi, il felice esito de’quali mentré le au« 
guro, con parzialità, mi cpnfermo. \ • i 

-,Ai ‘Sig. Capitano Moisè Cessi . Pesaro . 

T rasmetto a V. S. Ir lettera ricercatami per cotesto 
Móns. Barberigo, a cui testifiao i suoi talenti, 
e la! brama , che 'ho di renderli premiati. Godròcbi 
ia.mia rappresentazione le produca frutti di bene,! 
quali mentre le auguro dal cielo, mi soscrivo . .*j 

Al 



di ìLatconé, ^ dì Richitit», • 

‘ ^ ’ *■*. ' - • i*- 

Jll ^ig. Canontc^ Brulino . i Vcneiìa ^ 

T rasmetto a-V. S. in una copia la risposta data a 
Mona. Nunzio Mattei ai mici uffìzi', affinchè da 
essa ella riconosca le prediure , è sollecitudini , che io 
ho avute in raccomandargli la d.i lèi persona per qual- 
che impiego, e le ragioni che il medesimo mi adduce 
di non poterla ricevere nel Suo«ervigio. Spiacemi 
ch'ella non rimanga contenta\in questo desidèrio; on* 
de per ogni altra congiuntura più propiziarmi ofTcto . 

• • Signor. N. N. /'■* ^ : ■. , • 

S piacemi • Toccorso a V. S. col Sig. Canonico per, 
cui resta dal suo Vescovo dichiarata incorsa nel« 
Je censure. Su tal’ emergenza avrò io maggior féliciV 
tà di procurare a V. S. qualche profitto nella Sagra 
Congregazione della Immunità , dóve mi trovo Po^ 
nente, se vi verrà portata la causa , che non mi '41^ 
l’animo di ricavarlo dalla informazione commessa al 
sudderto Vescovo. Di tanto, e non piò mi-cpm* 
prometto, per parlare con rotta sinceri^; prendi 1«. 
sue misure, è m> consideri. ■ ; ’’ ; 

... i, -dì Sig. Ippolito M 0 SCÌ , N f ' '■ 

D opo fatta miglior diligenza, si è rinvenutoticbe il 
beneficio Curato di Nicolò di cotesta' città' è 
Membro deli. Badia di Sassov ivo spettante ài Signor 
Cardinal m . fratello , a. cui però competendone là , 
collazione ^ ho presentata la supplica , che V. 
ne ha avanzata a favóre .del di lei fratello lascian* ' 
do quella, che mi ha trasmsssa il Sig.,Pietro>' Paulo 
Asrancoir pel Sig.* Vicenzo; fratello suo. Onde ella 
m’invierà subito i requisiti , ohe tiene del fratello 
proprio, volendo S. H. vederli ad oggetto di preeleg- 
gere il più degno in conformità de’ Sacri Canoni. 
Abbia V. S. questo pensiero, che io'intanto rèsto. 

jII Sig: ÌDottore Gi§n Taddeo Taddei , 

Monte Castello. 

H anno prevenuto' ih desiderio di V. S. per la c©n- 
socuzione del Beneficio Curaro di S. Nicolò di 
Todi due concorrenti Todertini che già rcstano>tac- 
eromandati ai Stg. Catdinti mio frateiio, il quale n<K 
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Riineri il piò dovizioso di ineriti a tenore Sagri 
Canoni. Qnde mi manca Tòpportunità di giovarle 
hi questa occasione ^ come faro in ogni altra y che 
me ne presenterà, avendo per lei, e per tutta la sua 
Casa tutta' Ia< propensione di dimostrarmi . 

^ Sig, filtro PmuIo Asttncoli. ^ Todi , ^ 

E ', stato più solleciTÒ di V. S. Ippolito Masci nell’ 
avanzargli la supplica pel benefìcio Curato di S. 
Nicolò di eorésta città a favore di suo fratello. Onde 
avendone per esso fatto Timpegno col Sig. tTardinal mio 
fratello mi rimane solorda volontà d’ impiegarmi a prò 
dei fratello di Jéi in altre congiunture , che mi porgerà 
più opportune , e con tal dis^sizione mi soscrivo . 

Al Sig. £). Agostino Lucidi, Jesi. 

L a difficolti, che io ho di vedere il Sig. Principe 
' Borghese, mi toglie.il modo di compiacere V. S. 
neiP istanza . che ni fa per la di lui racccmandazio- 
nfr à favore del Sig. Avvocato Simon Marini. < Onde 
porrà eila pensare ad altvo mezzo, che abbia piò 
ciie l’adito presso il mednimo. ad oggetto di ott> 
nerglUla con quella maggior efficacia, e sollecirtidi- 
ne, <h‘e brama*. Da 'questa candidezza d’a.nimo, che 
io le dichiaro , non lasci di consideraroti . 

Alla Sig. Duchessa N. N. ‘ 

I o che incontro volentieri ogni, occasione di rimo- 
strare a V. t. quanto le vivo tenuto: non ho tra- 
lasciato dv eseguire il suo stimatissimo comando. di 
ricevere al mio servigia VI Giovine: raccomandatomi 
per Credenziere . Questa mia prontezza potrà confer- 
mare alT’E'.'V. i miei parrieolari ricetti , e i moti- 
vi , che ho di dichiararmi sempre più . 


Jtì Sig. Cardinale^ IlMdt^iowscks , 

I I Sig. Primicerio Bidzioski , che mi ha portato 1 * 
onore deli’ umaniuima lettera di V. E. nell’atto 
istesso'di rcnderroolà, è stato da me assicurato di una 
pàrtiediare attenzione a servirlo ili tutto ciò che possa 
ociorrergli in questa Corte, specialmente adremer; 
genxa, per cui vi si è trasftrito , avendolo io richie- 
sto di aVvettirmi opportunamente delia proposizione 
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della aua Cauta ia questa Sagra Rota ad oggetto di 
poterla raccomandare a chi dovrà giudicarla. Tanto 
eseguirà con distintapreniura in ossequio de'i>ènignls- 
simj cìenoi dell* E. V. e supplicandola a continuarmeli» 

E er esigere sempre maggiori prove della mia immuta* 
ile osservanza, ie bacio umilissimamente le maaì. 

A Mons. N, N, ^ 

A ncorché per ragion del mio Mìnistero'non abbia 
io alcuna parte nella elezione dei Vescovo; per . 
servir nondimeno al merito di V.$. Ulustr. ed a queU 
lo del $ig. Abbate N. autenticatomi daiei con si 
vantaggiosa testimonianza,, non lascierò d* impiegar 
con ogni maggior efficacia 1* opera biia in prò di lui 
nella presente vacanza della Chiesa N. e goderei som* 
inamente di poter cootribuirlà con frutto, perdimo* 
strar quanto vaglia presso di me il rispetto degli uf> 
ficj di V. S. IlluStr. È confermandole in tal tongiun* 
tura Tàntica mia parzialissima stim^, e il desidCrior 
vivissimo , che tengo di darlene sempre nuovi e piò 
rilevanti argomenti ie bacio le mani, ’ . ' 

Ai Sigf C$rd. AstàìU Legato ài Ferrata, * 

N el vìvo desiderio, che io ho di, servire V. E. non' 
può succedermi cos^ più grata , che il prevenir 
colla mia opera quello dell' 1^. V. come appunto è se- 
guito neJls vacanza dei Canonicato nella rarteii*a!,e 
avendo da molti giorni raccomandato effi.aqemeiste al 
Sig^ Cardinal Panciatico il Sig. Abbate N. N. rimira-^ 
to da y. E. con sì special benignità, eTistesso han 
Fatto i Sigg. Cardinali Carpegna e Spada. Ma perchè 
non rimanga io senza l'onore di prestare il dovuto' 
ossequio al comaqdamento umanissimo , che ri\;?aro 
dall’ E. V. ho di nuovo passati con S. E. gli ufficj, t 
li anderò tuttavia rinnovando con speranza che sieno * 
per riuscir fruttuosi . E rassegnando a V. E. lamia da* 
votissima ossarvanza, ie bacio umilissimamente ie mani. 

A Montig, N. N. 

P er non far mancare a V. S. Illustr. alcuna fati- 
muaianza della mia prontezza a servirla , ho ben 
srolentieri- incontrata 1’ occasione , che si è eomp'a* 
ciuta .offerinueoe nella ptesente vacanza del Gover- 
no 
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90 di Jeù esMndoaii efficacemeBre interposto eoo Mon^ 
sig. Patriarca Martelli in favor s(^ . Nel desiderar 
pertanto , che riesca in ciò a V. S, lUostriss. frntruosa 1* 
opera mia,, me le confermo senrpre più dispostoad im- 
piegarla in ogni altra congiuntura di sua convenienta e 
vantaggio, e le augpro dal -Cielo copia di bene. > 

N* Nf 

A l desiderio. che io nutro degli avanzamenti di V. 

S. lllu<irr„ don essendo interiore la mia premura . 
^ nel promoVcrli per.*i trtoli'che me ne corrono , può> 
‘Ella rimaner ben persuasa che nella presente vacan- 
za del Governo d> S. Severino non abbia pretermes- 
se le diligenze necessftrie in favor suo, le quali ove 
riuscissero fruttuose , produrrebbero in me una sod- 
dislazione ben grande pct la parte,' che prendo in 
qualunque sup avanz.imento , e con prontezza in ser- 
vire in Ogni altra occasione al merito di V. S. Il- 
lustri retto augurandole i più yeti beni . 

*> 4l Stg.'N,^Nr . ' ■ 

U guale alla soddisfiizione , con cui incontro io setn- 
'pre le occasioni di servire a V. S. lllustr. è sta- 
ta 1» premura , colla quale' ho raccomandata al P?. 
Generale N. ja f ersona del P. N, per le sue Reli- 
giose convenienze, e specialmente per .la stanza <nel 
Coavénfo N. non essendo io SS^tivcre ai, 

I^rovàociali , come PJla avrebbe desiderato , ma bensì 
di parlar qui ai Superiori dell’ Ordine p^r tutto ciò 
che possa occorrermi . E giovandomi apcrare che non 
sieno per essere infruttuosi al suddetto Padre 'gli Uf- 
fici itiiei , fendo certa V. S. lllustr. della mia par-r 
ticoiar prontezza ad interporli in ogni altra pppot- 
' tunirà di suo servigio. E mi ratifico", ■ 

* • . • ■ . Jll Stg. N. N. ; ' . . 

C orrisponde alla stima afiFettuosissiroa , che porto 
alla persona di V. S. lllustr. la mia prontezza 
in servirla: e ciò potendosi ravvisare nella lettera , 
eh*' qui acclusa le trasni erro, mi sarà caro efie rico- 
nó&catjn un tempo l’ abbondante mìa volontà ad* im- 
piegarmi in. ogni altra opportuni tà di sua soddisfazio- 
«e » e servigip j c. rendendo intanto alla bontà di V. 

> S. 


f 
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S. THustr. vive grazie per 1 - aeRsi cortesi espressimi 
nella sua lenera * ie auguro veri eoo tenti . ^ 

LEt-TiRE r'' i' 

' t>* I N F O .B ONE.. 

jtl Si/;. Qùrdtntl Altieri CtnjerUn. Roma . 

N on può dubitarsi, che i^e' medaglie, che sono 
state trovate , essendo antiche , ed incerto il 
Padrone, che ie ha riposte , "non vengano sotto ap- 
pellazion di tesoro, giusta il Testo delia /. i. C. de 
Thes0urts Uh. >o. e i Dottóri , ,phfe al^g^l Ì 1 ferir 
wacf/o alla .quest, 104, N«r». 19. '• _ ‘ ^ . • 

’ Ciò stante, essendo stata la invenzione fortuita t .sd 
si attendesse il Jus cptn'une , la metà di dette meda- 
glie spetteria air inventore , e T altra al padrone del 
fondo in conformità del Testo sopra allegato, e del $. 
thesaurus y Institut, de rer. divit. loafFermano i Dot- 
tori, che* allega il Farinaccio in d. q. 104..». 6 . 

Ma , perchè inscio si attende la cons: eludine , che 
ai è introdotta a favore del Fisco per. ragion di Re- 
gaglia quasi per tutto il mondo; come asserisce F^tim 
neccio nel luogo allegato al n. ^^2. ed il Cardinal -de 
Luca tega li bus nel discorso 147. n. 6 . sejj. Perciò 
bisogna inlormarsi qual sia in' parn'solare la consue-. 
rudine- delia Camera , che 4. me nqò è nota, per noa 
essere à mio tempo venuto mai il caso : sono bensì 
informato, che i mesi addietro, essendo state trovate 
alcune medaglie d’ oro in una Vigna a S. Lorenzo 
fupri delie muts, furòno distribuite fiala L^amera, 1* 
Inventore, e Padron dei fondo, e si porrà saper me,i> 
glio il fatto dal Liberati , uno de’ Segretari di Cambra , 
b mentre alla Camera spetti la sua porzione « chia- 
ro sta, che se ne‘deve non solo il valore intrinseco 
di derfe>roedag^e ; ma anche l’estrinseco di quante 
possa trovarsene- il Compratore , e giacché chi trovò 
queste medaglie, non denunziò subito al Fisco la io* 
ro reperizione, non solo è caduto nella« perdita 'dei-' 
la sua parte, ma di più è tenuto a rifondere al me- 
desimo Fisco quanto importa il -valore di tutte le me« 
daghe suddette : e non si ammette ad esser Delato*' . 
re nella maniera, che dispone il Testo nella set:,. 3." 
$. Sii cap, ifixé glesstff. de fur» Fisc.f c, spiega Moo-i 

• I»- 
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t 0 no de Ke^etià, in $. tr dimidinm tèefsuvi , numi 
• IO. eh* è quanto nei proposito ho avuto campo dì 
avvertire » ter rendere ubbiditi gli stimatissimi cenni 
di V. £. alia quale fb umilissimo inchino . 

LETTERE 

PI PRESENTARE. 

Jtl, Sig. Rsnieri dei Torto , Pisa. 

' V * 

D al Sig. Marchese Rànuccini sarà resa a V. S. Il- 
lustr. una Croce di Diamanti, che invio pe *1 suo 
Figlinolo, perchè la porti sopra il petto in segno dell* 
animo, con cui Pho tenuto al sagro fonte ; e si assi- 
cùrt , che lo riguarderò sempre colla mjra di servirlo , 
pc *1 debito^ che mi corre verso di esso come Padrino, 
e per quelli, che*bo contratti colla gentilezza di V. 
S. Illustr. alla quale ; ed alla Sig. sua Ooòn* Anna 
mi racdotdo in tale opportunità , che sono . 

, JiiP httPto . 

E ' continua la brama, che tengo, di corrispondere 
in qualche parte alle obbligazioni , che devo a 
V. S. Illustr. ed a tutta l^sua Casa: Onde in testi- 
monianza delle medesime invio alcuni guanti , e ven- 
tagli per la Sig. D. Anna mia riveritissima Coma- 
re , facendomi Avore Ella di supplicarla in mio no- 
me a voler gradire questo piceo! con trasogno dell* 
osservanza e stima , che le porto ; e si dégni cosi V; S. 
Illustr. come la medesima Signora di onorarmi con 
freqtenti cbmandi ,.pìérehè io ^sa ih tutte le occa- 
aioni dar loro maggiori rimostranze della pronta vo- 
lontà, che nutro di eseguirli : E con riverire divo- 
tbmente Pistessa, e *1 mio ^gnor FìÌmoo* RÙ con- 
fermo in quel grado, che tono, e sarò sempre. 

Al Sig. Abéte Scipione Gopps Vicétio Gene» 
téle di Sezze . 

L a Vita di Si Rou Viterbme da me scrìtta, e pon- 
ueratà, non è libro che meriti ( toltane la-di- 
) 1» lettura di V. S. Reverendiss. la cui 
ECOPOLITICA risuona in ogni angolo del Mon- 
do . 
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do. Gontuttociò gliela mando, perchè po» che gra- 
disce le mie debolezze; e l’ espressioni , che pm vb|- 
te sì è compiaciata fare delle mie faliche,, mi fiongo- 
no in verità' di continuare in maggiori irtpieghi I 
esercizio della mia penna , come bramo quello della 
mia ósservànza nell’ esccuzione.de’ suoi 'Comandamene 
ti . E le baciò divoramente le mani. 

. Jl Sig. D. Giacomi .Pslmièri . . Tolentino. . 

N on vive, se pur vive,' chi vive neH’ozio. Per- 
chè pdchi sanno questa Massima molti marcia 
scono nel riposo. ló, sebbene spendo una gran parte - 
della mia vita nella Corte , ' tuttavolta quelle -ore , 
che mi dispensano dalle Anricamere'i noujc spendo,- 
come tal un\, oilj giuochi, o in passatempi': mal im» 
piego nella lettura de’ libri, o in qualche genial com- 
ponimento. Fra gli altri, mi son cadute dalla penna . 

Eieercifétiotter Oratoria , e le ho consegnate alla stam- 
pa t per dare, a Monsignor Nunes un attestato della 
mia riverente servitù colla 'dedicazione di esse. Nc 
invìo per Battistoneii'na copia a V. S.'cur jo. «o no^ 
potersi far cosa più grata, guanto è quella d’un Eser- 
cizio virtuoso ; e si assicuri , che la distanza del luo- \ 
go non avrà mai fòrza di cancellare la memoria , chd 
tengo del suo àffètto verso-di me. Le confermo in tan-' 
to il mio, ed Ella lo alimenti colla frequenza delle 
sue Lettere o in prosa , o in verso, come avea con. 
sì gran mia soddisfazione incominciato ; mentre le. 
bacio per fine con tutta cordialità le mani ^ 

. ' ' JtlP istesto . 

H o. consegnato a Battistone un mio libretto inti- 
tolato Pottttàt» Sacr», affinchè lo renda a V. S. 

Non la prego a leggerlo, perchè non ha bisogno rf* 
impulso , per favorire le mie mezie ; cosi le chiamo 
in comparazione della maschia sua virtù.; Compatì- > 
sca le imperfezioni, che non saranno poche, mentre 
non sa far più una mente agitata dalle tempeste del-' 
la Corte, aove temo ad ogni ora il naufragio, di-/ ' 
spero il porto, se qualche aura favorevole non mi 
■occorre , che perciò mi raccomaqdo alle sue orazio* 

Iti presso cotesto Glorioso San Nicola: e. le bacio af- 
ièttuosaroente le mani . 
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' > Si>. Ci»tnhatifta Véconàto . *’ Modena/ 

H a veduto finalmente la terroinazion della stampa 
de* miei Iloemi Sacri , in cui sono impressi i/a- 
Yon di’ V. S. aÌJa'quale, perchè differisce il suo ri- 
torno a questa sua gran Patria , ne trasmetto Una co- 
pia.. Non voglio debiti colla cortesia di lei . Quan- 
do avesse la Vita di S, Rosa Viterbese , terrebbe tut- 
te le Aiie bagattelle ; ma , chi sa, che col beneficio 
del tempo, non mi riesca di cavarne una dalle mani 
del P. Vittorio, che n« conserva alcune presso di se ? 
Non è'per troppa liberalità, -il mio dono; glielo fo, 
e dì buon animo, ma con usura , perchè spero di leg- 
ger presto il libro delle sUe Poesie , che mi asserisce 
essere sotto il torchio . Di più , P affetto , che le con- 
fermo, non è senza interesse, mentre bramo il con- 
traccambio delle sue^ verso di me • £ le bacio divo* 
tamente le mani » . 

jtt StP. ^Ludovico Psrisani . ' Tolentino * 

® ^ 

V epà resa a* V. S. lllustr^. da Battistone una Scatola 
di filo bianco dell’Aquila, il .quale invia mia 
Madre alla Signora Gemmare . Il dono non ha aitto 
di singolare, che la candidezza, da cui può arguire 
quella del cuore in questa piccola, e minuta dimostra- 
Zione . Supplico perciò' la , so) ita gentilezza di V, S. 
iJiusrr. a volerla gradire, ed insieme a credere , che 
mi pes.tno tanto le obbligazioni da me dovute alle di 
lei grazie, che bramo P onore de’ suoi comandamenti 
per isgravarle in qualche parte ; mentre con riverire 
a nome di tutta la mia casa Pistessa Signora , ed i 
suoi Figliuoli , le bacio riverentemente le marii . 

jll 5ip. D. Lue' Antonio Vicentitfi . Macerata . 

G li acclusi Epigrammi sono pàTto di uno scolare 
che sotto la direzione di V. S. non ha saputo 
approfittarsi come tanti altri ,, i quali han ripescate 
fra gli flutti dell’ tbro la Cetra di Orfeo . A prima 
vista non li* riconoscerà per i suoifig^, perchè por- 
tano sembianza al pai'i di un Menafeo lacero , e 
ignudo: mn se poi li rimirerà con occhio ben fisso, 
> troverà, che ritengono le fattezze ricevute dal suo 
•more. Non isdegni di accoglierli con compatimen- 
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to , tnsntre io le racilìctfla mia pronterza p^r servirle 
in ogni occasione, e le bacio divotamente le manii 

>f/ Sig. 'D.Gio. Bernardino deW Uomo , Frata. 

I n quanto io posso, procuro di far onore alla virtà 
di V. 5. che mi ha istradato pe ’l cammino delle 
bèlle lettere. Ho stesa la ingiunta Orazione in con> 
giuntura di nuovi Magistrati eletti. Se non vi leg-' 
gerà più soda erudizione; s’è scarsa di più maturi 
sentimenti ; se non è fluida nella elocuzione; e-se 
non porta quella maestà , che si richiedeva a sì no- 
bile Padrone ; mi creda pure , che il tempo in ciò mi 
è stato avaro, perchè troppo breve . Mase non erro, 
nón manca almeno nelle sue parti essenziali , che la 
compongono. Tanto mi basta, afHnchè Ella non- ab- 
bia motivo di tassarmi di poca accortezza . Mi ono- 
ri ad ogni modo del suo purgato giudizio,, e com- 
patimento , con certezza, che mi sforzerò di ren- * 
derle per un’altra volta cosa di maggior perfezione 
in tributo della niia osservanza, e stima verso il suo 
meritò . E le bado divotamente le mani . ' " ' ' . 

Al Sig.- Angelo di tDominis . Ponzano. • 

I I passeggio delle Dame', che io trasmetto a V. S. 

è una fuga della penna , la quale .voleva alzar pi^ 
alto il volo, per oss,equiare simili Deità terrene, e 
nòn I’ è 'stato permesso , a,ngusriata da chi le ne ha 
dato il comando , che ha voluto esser testimonio di 
vista. Non sempre ii può ubbidire al Poeta, che 
dice per insegnamento di tutti nunquam jussa ca* ^ 
nam ^ e ’l comporre solò allora , quando l’animo go- 
de la maggior tranquillità, Cirmina proventunt 
nimo deduca sereno , è un altro necessario raccordo. 
Ciò osservino coloro , che scrivono unicamente per 
la eternità. Io non sono utf’ Aquila , che ardisca di 
fissar le pupille^ ai raggi del Sole, ma mi conosco • 
per un di quegli Uccelli , che va ràdendo il suolo, 
e beve di ogni acqua. Gradisca il dono, almeno per 
la vererazione , che si deve alle Dame , c si coni- 
piacci.i di leggere questa mia freddura nel passeggio,’ 
che Ella' esercirà per coleste amenità della Villa, che 
le invidio, mentre si trova lontana dal tumulto della 
Corte, che non concede il riposo '^di un’ora a chi 

bra- 
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bramerebbe conversar colle Mose. Vìva sana cerne 

le bramo dal Cielo, e le bacio caramente le mani . 

» 

. jf/ Sig. Tìon Domenico Battitte . Grottaglie . 

G ià la fama prepara a V. S. turri gli applausi per 
la saa Arpa Davidica , per la quale io anticipa» 
tamente agli altri , che le stanno intessendo varie 
cncop|tiate composizioni, le invio 1’ deluso Sonetto : 
sarà in confronto di quelle il più detole, ed insipi* 
do , ma non il meno ossequioso verso la di lei vir> 
tù ,_e Valore. Prego la' cordialità di V. S. a riceverlo 
in testimonio del molto, che le devo; mentre Ella 
à stata a me il Chitone , che mi ha insegnato a toc- 
car la Cetra , il cui suono farà sempre Eco alle glo^ 
rie di V, S. e levbacio divotamente le mani. 

AlStg. Abete Michel Angelo Albrig^eii . Fraseatii^ 

P orto a y. S. in cotesta sua V'illeggiatura una Con- 
versazione di Uomini Illustri , cioè la Genealo- 
gia Valignan'a , che a me è toccata la sorte di regi- 
strare alla memoria de’ Posteri Si compiaccia di passar' 
Je ore più rpjose nella lettura di essa : assicurandola , 
che se non vi troverà un modo di dire ,'qu^l si con- 
viene a una ben pulita, e tessuta Istoria, vimoterà 
almeno fatti. degni d’ Eroi . lo non mi prometto per 
la medesima alcun grado dalla Repubblica de’ Letterati : 
spero però da lei un gentil grad'menro sulla riflessio- 
ne, che fo alla sua paizialirà verso le mie debolezze.,' 
Je quali tengo disposfe per tutti i comandamenti , che 
1* prego a porgermi, perchè ne- vivo in ogni tempo 
Ambizioso, ed a V. S. bacio divotamente le roani. 

■ Al Sig. Lettore di Legge D, Giorgio CÌK,^erono . 

' Frascati . 

N on dovrei mandare a coresro Cielo le mie lette- 
re , dove un Tullio ne ha scritte tante delle 
sue, che saranno sempre degùe di cedro. Voglio di- 
« , è una stoltezza non iscosabile portar ferro che 
fa ruggine alla miniera dell'oro, che non la pren- 
de. Pure per non trascurare il mio debito verso il 
i*l®r>to di V. S. le trasmetto pe ’L Signor Oronzio 
c e viene a ritrovarla per godere' qualche giorno la 
g>.nfu sua con versszione in così belle delizie, Ja pri- 
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diiPrèsmtare. 

ma parte, uscita di Adesco- dalla stampi i .^clle mie 
larrere ; ed^ayendtt la bontà di leggerle « ine 4a‘ usi 
anco in dirmi il. suo sentimento, che stima 'molte» 
per la virtù , che 1’ ha resa desiderabile/da tutte IV 
Accademie dj questa gran t^ittà, nelle quali con som- 
ma soddisfazione vien gradito il suo spirato ( e vàipre . 
Fra breve spierò di veder la seconda, e gliela presen- 
terò colle proprie mani, perchè ormài la suppongo di 
ritorno Intanto mi ratifico quale mi. cenoscé . 


• Jtl Sigi Cardinal Giécomo Rosj^igl/ùs.i , ^'agàroìo. 

generosità, con cui si è degnata V. E. di rì- 
t guardatela Oìia umile servitù, è quella che ini 
. rende' animoso di comparire avanti con ùn piccipl tri- 
buto di'Tartufoli del mio paese , /che ardisco^' in^ 
viare all’ E. V. in contingenza^, che pur ne trasmet- 
to unapicciola^tìantitàal Sig-. Cardinal Stefano Bran- 
cacci . Onde spero , eh’ Ella coll’ animo suo gr^óde 
sia per gradire la tenuità del donp , e per pfemìafe 
la mia ossequiosjssima ^confidenza , sollevando vie più 
lamia debolezza all’ onore pregiatissimo della sua au- 
torevole protezione , ,ch’ à)à grazii,' 
c prostrato fo. a V. Em. .profdirdissimò inchinò . 

V R t S.P.Ó^ .t E. » ^ i 

A LE^TTJrgE Di P.R E S'E N T A R*E 


jtl Signor RanieH del T orto .< 

f . ♦ • 

L t due (Casse di Olio, e- r.altra di Biscotto che 
y. S, -IlJusttv si è compiaciuta inviarmi , venga- 
no ricevute da' me con. tommo rossore^; perchè speri- 
mento troppo frequenti i favori eh’ Ella mi dispen- 
sa , e tanto più mi si Isccresc'e, quanto meno mi* di- 
mostro corrispODderv^e e immedesimi . Onde la suppU» 
co, o a voler cessare quésti -atti di' soprebbondan*- 
ri fi-nezze verso di me,,' p ad agevolarmi il modo di' 
poter adempire alle obbligazioni, che 'le profesm ; 
mierifre le grazie, che-.né..rendo a V.S. lllustr. ben- 
ché in numero copio^ , sopo Riconoscimento insuffi- 
ciente, e non adeguato alle mie brame , 'tutte rivolte. 
sa sgravare il peso grande , cho ne portò, nèllìa esec.u- 
«ione de’suqi continui cortiandaraenti»' É cerfià ràfi-* 
D ■ • firn 


tio - . ■ l,e^eir§ 

j * «. • . ■> -j 

fica della'ffita*(Kiwta,èssérvanza, rivérisco la sua Si- 
gnora Donn* Anna , 'aJbbraccrb awttuosainenre 11 f&iu 
Signor, Figitapo , c mi dichiarò semnreV 

» * ■ ; • ■ 3Ìll' Isfeft» . . • / 

, ' • m ' t • * 

T uffi gli arti della genfrtfsifà , eh? Vi ‘S. llhistr. 

ha vèiuto esercifare hieco in divèrse eengluntU' 
re, ed in varie maniere , hanno Cagiònàfo nell’ ani* 
mp' mio sènsi di un vivo conosci mento di strétte 

‘obbligazioni .* Ma quello, che mi viene us^fo dalja 
sua soprabbondante corresia col dono delie tré Casse 
prene, dù« d| olio, ed una di biscotto i a viàteoii>SÌ* 

* nò a casa dal Sig- Avvocato, suo fratello per dióto* 
strazipne di diuggior finezza ; supera il valóre di qua* 
lunqùV espressione 'e pqc la quantità, e;per la qualità 
del favore,, chè- ho ‘ricevuto cOt\, particòlar mio ros- 
sore: mentre per niùn titolo 'doveva V.' S. ìllustr. 
prcDd^tsi fate incomodo , .0' potè va. segnalarsi in fare 
taf regalo, a' Aggetto di riguardevòl merito, non 
a me',, che mi considero incapace di tante grazie. 
'Lt ne rèndo perciò infinite, e le piò testificanti i 
miei doveri •, e la confosioOo*, .in ciu mi ritrovo co- 
stitifito dàlia sua impareggiabile gentilezza ,aHà qua- 
le se io non corrispopdp. colle oper'e.isresse , non mi 
sembra di dimostrare adeguafamenteu quanto .le devo, 
«he giughe sii’ ultimo* segno ^ Onde, prego V. S. II- 
lusrr.'.a facilitar r apeifura a q«èst*'ardente mia vo- 
Jonrà co’ scoi continui eomaftdameOti, , accertandola 
della prbnrezza ., che mi suggerisce gli stimoli all’ese- 
cuzione in légni, contàrgenza . èi‘ rafifièaodomi nella 
. drvora osservanza afta Signora • Doòn’ Anna , e nell' 
affetto ai mio Sig. Figliano'^'iono .sempre il medesi< 
mo nei dichiararmi , e nel farmi ^federe,, che sono 
. ' * 

-! ' * Jll ^e4isinfa » 

M i sono giunte due' Casse di 'Olio, c P altra d 
bfScoirO,* che 'fin- dalli ^dfeci dì. Fe'bbra jo -scors 
V. S. 111ùsCr« -mi acèéYrnò avermi inviare per bare 
partita . Onde .nell’ acCusarire(e la ribèvura,^ le reiter 
-le gyizie i che per tal iàvore fé resi ; co^ sup 
farmela godere eob-quella soddi.srarione , eh 
derivarmi .dalla, frequenza '■de’ suoi bramati cc 
* mandaìnenti: Si'drspongà Bllf u,na vòlta a coirtenta 
. • ■ , , re 
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re ^«bes^. ■no dèMdefiò{ nk0ntr«>tée beec>w;^i}#lia 
impossibiJe trovar my^o<per i^ràvare- Je obbh^»'. 
'ziont , che le devo; pientedimeno mi' si «temerebbe 
'il rossore , .i^uando mi aprisse una congiuntura di aer- 
vitla''. -Voghó adtinqoe sperare tialla geotUezia éi :V^ 
S. Jliu&tr. che conwceDdo la prontezzàd«iia»ia.v^' 
Jont^ «on mi lascierà vi vere nella confusicMe^ tanti 
<d«biti . E)Oèn. FÌvetire la sua Signora Donn’ A^a * 

, il mio Sjge«i^ Figliano' y e tutti di ^ua^Casa y^anciie 
-a nomerdelAi.^ia'y mi confermo.. \ ' 


. , j#/ Medesimo . v,’!'* / 

■ v 



N on so tsovaj modo ^ per Tifirarè^ Ia mMÒ«di/'V. 

Sr iJlustr. dalle solite dlmostrationi di gentiiez« 
za vèrso dì me. Non y^lictno «uppiicbé ^ irp.ii g,ip* 
vano r espressioni de’ miei rossori , mon è sufficiente 
la testimonianza de’ debiti , che le porto; pur yuoie^^ 
«ontinnare il dono *segnahto deiletiue Gasse 4’ Òlio,' 
e deli’ urla de* biscotti , che mi invia Se'lé piace 
esercitar 'atti di -tanta generosità j mi pèrpietta, che * 
io le* possa cqrrispond;re in qualche pàtfe co'n ^el|i 
di una effisftiva sètvitù ; mentrè-ciftende lamia gtad“- 
rucflnc il con tènerini sèmpre nè*'tetmmi di ifnseiqplióe 
TÌngi'azjaménto;*ll! quale menare he "teco in forma 
devota ) ed obbN^fav* si; lasci ! persuì^rè a, credere , 
che se non mi- otrora dt conrìduticOmàndàmenti ; <oq> 
verte in rammaritb. il godimento de' sqoi ^Vori.Spev 
rando adunque , che si degnerà in- avvenire di appa» * 
gare quest’ ardente'mfa’ brama, la piego a presentare 
1 TXiiei rispètti «Ila. 4pa Signora' Don n’iAnua « e vite* 
rire la n^f^dèsTma , é tutti ^i sua Casa, a nome dell» ' 
mia. Signora Madre*. Signor,.Padre,\e Fratelli ;•« 
con abbracciarè cafanrente il mio. Signor Figliano f si ' 
assicuri * che non v’ ha chi con.maggioi^ verità , e pià" 
sincero titolo possa ^scrìversi , come io mi dichiaro. 


ad/ P. F. Ihmenico f^icoìti dfl Or^pe,di ^. 
FrMncesco , ' J ’ ' Ang'uillara. 

L * affetto particolare per impulso di cui V. P.-h» 
voluto’ inyiatrtii il copioso regalò, di pesce fu- < 
menta in me nuovi srrmoli’ di gratitudine versò di 
lei , e . mi ia d»idèrare>le occasioni di rhnostrarglieh»; ■ 
in qveile di suo servigio . Per con^rma di questi miài 

sen- , 
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atntinienti, ncfa rìngrauo beiK^rcuore prego il 
Si^Qfic Iddio i ch'e le edoceda ogni bene . • *. 

P. F. Gs 9. Battista M^ol* Albano r 

. T^.ortisponde all’ amoKVolezza v'^be bo, sempre ' ri- 
conosciuta in V. P. vefio di meli regalo di tot* 
di , c)ic si è compiaciuta inviarmi , siccome so‘oo te- 
-atiihon] del vivo riconoivimentoV che- le ne' professo 
fe grazie» che alia P. V. ne rendo f goderò» eh’ E|< 
la col prevalersi di me nelle qccorrenze^dì suo servi* 
gio.» c’apra quel campo, che desidero di .corrispon* 

■ derle in forma p'ù adeguata , mentre in tanto le pre- 
go dal' ii^ielo veri 'Co/itenti. 

jf/ P. Fj ìnnoceaiid'd^ AccÌ0tào Minor'eOf fervente 
. . Guardiano nel Convento di S. Giorgio . 

' Corriano delle 'Valli . 

I tartufali,' che S. P,' m’invia .per impulso della 
propria' gentilezza^ , mi giùngono in tempo, che 
posso^ dammene onore , coir farne regalo a questi mici 
più riveriti. Padroni nella' presente solennità ^ei S. 
Natale , Non' ho espressioni adeguate al mio deside- 
i^io y per ringraziarla di sì segnalato favore , ma se 
ai cdrojliacerà comandarmi ^requeiitcmeqte, riceverà 
chiaro festiroonioidelie obbJigazipoi che le ne 
prpfessò, e conoscerà ^aile^opere' la- siocerirà dell' a* 
dimo mio, nei quale' porto' scolpita l’irorisagine del- 
la sua amorevbl«z%a' verso dì me £ con tutta, cor- 
dialità. bacio alla P. V.,Je mani. . 

' . . . . * * 

' Al P. F, Ftancéfco Scaccioli Minorj Conventuale 
- di S. Maria del tuinpoX,. , 

M I obbliga V. Pi* quanto bbò' persuadersi , col re* 
gaio ^clle mandorle epe si è compiaciuta. in- 
viarmi : e rIeonoKO da, questa dimostrazione del si'O 
aderto, verso di me la memoria ,.chV tiene di un ser- 
vidore, o Pareotè, quale mf rarifico aJlà ‘ P. V^ non 
meno tpn un distinto renaimenlo di grazie 'per un 
favore., uh vivp desiderio di servirla- sempre- 
E le bacio di^tameote ie''maòi- . •. t 

Al, Sig-, Giovanni FahitJ.. . ' - • Roma.' 

bacile di cose dolci , che V- S. ha. voluto in- 
viarmi a Casa « comparisce la sua 'cordialità ver- 
so 
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iodi me^ e da i. fiaschi di vino rosso,, che vi ha ag-- 
giu i^ti, Scaturisce una cortesia oon ótdinaria ; come 
anche i due mellopi , che 50110 stati df tutta gerfezio* 
ne, mi ‘fenno cbnpscerc la bontà, >ch* EJ/a, tiene* peri- 
rne,. Si appaghi in tanto di questo mio, gradimento , 
e nelle òccàsiofli di suo servigio si contenti d’impic* • 
gare la volontà , che .ho di corrispónderle, Hd p 
Signor Iddio* le còijceda ogni più vero' contenta. 

'Jti'Sig. Cunonko D. Frsnce^èo Antonio' ' 

' / Scacciùfi ^ *'/ 'Aquila.' ' 

I duV presciuttl , e *I zafferano ; che V, S, mi invia , 
per questi* Filadori di seta, 'fai riducronp^a memo- 
ria. la promessa , che' me •ne fcce'j’qiiàndo si separò da 
me, per ritórn.afseiìc alla^Pati’iai V fai conlernwno , 
qucli’affeTto , che" ho sperimentato in nitte le t>c casto- 
ni . Io nel godere di fai favore , mi trtfvo’in contu- 
sione , se debba'ringiaziarnela , b pure àspcttare'la 
■congiuntura di qualche sBo comandamentf',. IWa co»- • 
siderandò puf troppo , ch^ Hia me io può differire,, 
non voglio 'ta-ala.sciar di /at lene la pi est- .ore dichiara-' 
zione, che iprse la disporrà ad acq^ratmi r il faodo ‘ 
di adempire alla parte d«l -fa|p prefiso debito. E ògo 
pregarla a salutali^ in 'rojo notine i 'e. della Casa,- Fa ' 
Innocenzo > ; bacio à-'V^ S. affe^tuosaroentè le* roani* 


Ai Sfg. Domèiticò . Andrea' dé J^ilo Napollv '; 

D al nostro Sig. i^Jbàte AIbrizzi mi vicn consegnato 
il- LibcÒ delI’ 'ègloghe PaStoftli,'^ favolose, parto • 
dei sublime ingegno di V. S. e dono della sua generosa 
gentilezza , che ha voluto, riconoscere la mia divozione 
verso il suo gran merito. per lò Sonetto , che le inviai; • 
quale^ mentre vf leggo impresso , mj assicuro'.dej gra- 
dimento ,. che io non sperava a riguardò delia pròpria 
bassezza in confronto di tanti altri , che compongono 
una nobile , éd erudita, eproòa* al la stima rissi mà virtù 
di S. Oùde il conto „.che Alessandro taceva della 
Iliade di Omérò, iFjUedesiiiK) , e maggiore io terrò 
di opera cotanto rara, e singolare. Intanto le ne. rèn- 
do ben distinte graziq^, e la su'pplico^a diedefmi api- 
bizioso de’ suoi, comandamenti , come' fé sona debitore 
per altri titoli deilt mia prontezza in eseguirli . Cqa . 
tali espressioni baciò a V , S. divotamentc le'manu 
- ... Ai 
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. Al^Medestm»^. , . 

Q uando io pensava di soddisfare in .qualche modo 
alle obbligazioni, che V. S. m’ impos^_ còl li- 
bro-deli’ Egloghe Pastorali , e.favolose , mi veggio 
ftretto alle di lei ge'nerosità col nuovo vihcolo delle 
medesime per mezzo del Poema sopra . la Paisione dì 
N. S. Gesù Cristo, che si è’compiacioxa tràsmettgr- 
nii ^ol Procaccio, dono, che procurerò di mcTÌtarc 
nella pronta esecuzione di moUi comandamenti , che 
là supplico a po^rmi , giacché conosco , che^il ren- 
dimento di grazie si è fatto ormai comune per l’uso, 
onde , si ‘degni onofarmi'di essi per certifìcaisi , chei 
nfiei sentimenti si- dlsringuono dagli altri . E colla 
ranhea della stima , che fé del singolàr suo merito, 
le bacio con rutta osservanza le mani . 

jfl P. F. Giacomo di Sani''Agostino Scalco 
Agostiniano , . Genova. 

H o ricevuta la cassettiife dell’.Agro .di'cedro , che 
V. P. ha voluto inviarmi-, e ne ho avuto mol- 
to gtisto, per e’sscrmi- giunto opportuno al.b'sognq, 
che io oe teneva. Le ne rendo pertanto ben distin- 
te grazie, sicccrrr.e ^lla non lascia mai di perrsare 
a fniròrrrm.i , così pur'vorrfei , che»si compiacesse una 
volta di comandarmi . ’Lo tàccia adunque con liber- 
tà, mentre non avrà à desiderare la mi^ disposizio- 
ne, e le bacio aiffeHuosàmcnte le maqi . 

A Monsignoi^Orkandini f^escovt'di*"' Cefalù.. 

r ial Padron Domenico. Gallo , eh’' è giunto a sal- 
' vamento in questa -R-rpa , ho ricevuto per P ap* 
pùnto questa- mattina i due Caratelli di vino^ che 
V. S. I/liistr. .si.è compiaefufa inviarmi ,* quale ho vo- 
luto gusrarej- e J’ h'o travato di tutta perfeziorve , e 
seconda 'il mio gusto . 'Onde rendendo grazie copiose 
allaL di lei generosità di così segnalato favore , resto 
con desiderio di' ubbidire o gualche suo partUolare 
comandamento; e debitore d’ Rifinite obbligazioni te 
bacio rivcrcntemenre le mani'. 

Al Signor' Principe di Belt/èdere . Napoli . 

L a gentilezza di V* E. porge' ft gol a all^animosuo 
generoso in contribuirmi favori » come la speri en- 

> - xa 


di Preseniart .■ • 

ZI mi ha di»itbstr!iro in fante occasioni, e come ben' 
riconosco dall’ava, fratto molfò prcjiosé di. c^tearo 
Paese , che si è' compiaci uf^-i naia imi . I P pfro con par- 
ticohr ciatiind ne, e-sfima verso jl suo meri tQ nCevo *' 
c dorto fcli effetti delle Sup Rrazu^-nè m sodd'stndj; 
renderle coD d.siiozipne àfl’ B. V. cppiost, s^-Hla non 
ni è libertle-di «avelie Viocs menti i rftodi . che pfsi; 
dero. di servirla, ia^solljevo delle mie -obbligazionj 
cicsciuie*, iqruaii .vogliono , cHe ^lo cosfantemir.ic .sia 

Ittbsfo . \ ^ , 

a* vivavmemoris i che- 'custodiste d^Ja ycVsona, di 
_j V. B. e> dp’ stioi. ge'nTilissimi.>traltÌv è T ispessa ,, 
chtf qóelU dftìe mie obbliftazioni-,. accicsfieiitiò- 

intle • hlla* -ora col regalo de’ mello.ni di cui si e 
compiac'iuta favoritami ,• « che con ^rsd'men^o distin- 
■fo.'bo ricevutOn"^ nel renderle graztc cordiali, .ricor”. 
do all’ B. V. il- debito, che lo corredi soll,evarfn$n« 
il pesos acpiò pò§sa io corrispondere alle i^ie parti 
col servirla . -Mi- sia adunque generósa delle aj^rtiire ,, 
che non maochèiò' • cplla dovuta stài^ vxMp il 
jnetito.di autwitkiafini-coll*^®?*!®'». ; . 

l-.E t E.K. E,"'.-'. 

> Di c o n p o g i. I a' n ’z a 


V > 


• 'Jll signor JpC Fi\ipp0^ Orsini 'Du^ di Gravina, < ■ 
■ * ' Moro . - ' - ' - 

f ^ , V ' ' * ■ V ■ i ’ 

W 1 dtriori I fh»'V. E. prova , i»er la perdita 

della Sig. DOfltna Datiidp sha amatisiima Sorella ,, 
non è infefio^ " me nt derlv^ dal Amè-, 

atissimo avviso-,, eh’ Hllji;si.è compi^uta’di avanirar;^ 
mene; perchè mi manca ijnaPadrorra', cho.§vovatuttO( 
H merino di essire da mefrlveriiaj-e^venirata , COnìé 
perciò- io mi prendo la maggior, parte, e pit^ sensitiva 
in questo lugubre accidente , còsi ancoca 8aJ.aii!0U(io if 
talento di' alleviare all’ B- V; -1? pene coll’ ubbidirlgi 
jie’ suoi prUgìati Comandi:: dé’ quali, mentre la supr. 
plico, le - riferisco copiose- grtzié per. l’,^óma#ii^srtpa' 
Ufikio , che ricevo asprtìso óeltiucr bsai .^00 foglio^,, 
c' sospiro ie cortgiunture proprie di autenucarmi 



it< Letteti 

« 

• . ■ . • / * 

Al Sìgt Comté’Paelo àe> 2*mbecctti , Bologna. 

L a perdita , che V. S: Illiistr. ha /atta del Signor 
Senatóre suo fratello) che voglTo crec^cre ia^ie- 
Jo, noò è meno sensìbile, a lei perle ragioni dé]l*'a* 
itiote del sangue, con cui vivea nolTaltro, di 

quello che si rende a me per i riflessi alle di lui qua- 
lità , ohe io àotómatnente stiinava ^ '^Non si è punto 
il gannata V. S. lllustr. di porini a parte Sella sua 
.doglia , mentre , aonie la singrazio delr avviso recato» 
iD.rne,.così bramo di consolar inanimo mio nel solle- 
vare il suo con gir atti di ’*u^a vera*, rdobbligata os-, 
servanza'«la qnale atn'bizioA di rassegnarsi a i di lei pre- 
giati comandi » mi costituisce costati tediente soscritto. 

Al Ssgtiot Fisncesco Paulucai , . ' . Pesaro,. 

E ' una gran perdita quella , che si fa di un Padre. 

• Io che ne comp;rÌ!.co V. S. chO lo prova nel suo, 
le auguro ogni maggior cònsolazione , e non lascio di 
ringraziarla delia notizia , che rèe ne ha voluto inoltra- 
te . Mi oIFito anche disposto a con le f mar le T affezione, 
che ho portar? ad yr\ Uomo" di ttmf’ onore e bontà j 
K se me ne potgerà Ic'aperture , gcdrà di ritrovaroii,- 

Al Sig. D. Filippo Orsini 0ucs di Gravina . 

M i tocca iTpiù vivo deU’animo Pinfausto avviso, 
che a V, €:-è piaciuto di recarmi della perdita 
fatta di Suor Maria Cecilia sua Sorella , e mia Cugina. 
Con accrescimento .di dislore sento' gl’incomodi , gli 
affanni , le penedeHà medesima, tutta paziènza, e tutta 
'rtissegnazìónt , Sopportati, nel Iq lunga, pertinace, e nd- 
josa inlVrmità. Questa' coòtinuata agonia, questo dio* 
turno màrtifio, e questi ostinatcr purgi^orio come ca- 
nonizzano la di. lèi soda t>ontà , così fi|n sperare il di 
lèi beato riposo ;,,ed io npn. lascierò di pregarg^liclo , 
Se r E. V.'ha voluto chia’oàarmi a parte sì innesto 
accidente, dopo che avrà ficcvutiqalla sua prudenza 
motivi di coMaolézione , si compiaccia di porgerla.anche 
a me, che né vivo all’. u|trmg sCgiJO*rammaricato, coll’ 
onore di molti' comandamenti •, mentre ringraziandola 
deir «manissinio Ufficiò , reato nelltf.rassegri.à' de’ miei 
rispetti indùpcnsibilnientc lo stesso , eh: mi dichiaro « 
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di-^ QoniogliénSi» . 

# • * • 

, • # V • ■ • 

. Al Sig. Marciesp Giovanni ^ttnet , . Albano'. 

• ^Tclla grave afflizione che V. S. IJlustr. giustamen» 
te sperimenta pèrla perdita fatta del Signor Mar- 
chese suo Padre,' io vorrei poter recare ali' animo suo 
quel conforto , che fosse più CQnfacevoIe , e propQrzio- 
nato al desiderio |fi Lei . Ma fa‘ceadóm| sperare, là nota 
prudenza di V. S. lllustr. che dà ciò sarà Ella per tràrna 
motivo di meriro coiresercizio dell^sua fortezza ; mr 
rimané solo di aSsecurarla « .che nessuno più di me bra«. 
ma J’ opportunità di testificarle colle opere di una co- 
stante , e di vota Osservanza i tìtoli , che mi, dichiarano •. 

. Al $ig> Marcécse Giffiaro Ptreg, Verguero , 

- . . -Frascati* '■ 

o • ' * • ■ * 

M i comunica una grampotzione del-reniinientoiibe 
risulta l' V.'S. illùstr^. dalla morte; del Sigriot 
Marchese Francesco sup fratello , che goda in C'clo« 
sì per la considerazione di esserle Mancato un Signore 
di bontà singolare, si perle corfesissiipc significazio- 
ni colle quali si' e cpmp.iaciura jBUa di rendermene: 
consapevok . lo'perciò ne ^ijcgo’a V.'^. IUustr. il risto- 
ro, colle prosperità più pro'pora'onate ‘al sbo desiderio , 
•e rtserbandomi a' fare meglioi conoscere Ja paste .cheL 
prendo negli avvenimen]ti della sua persóna , nelle qp- 
porAinità di servirli, la pregò intanto a suggerirme<, . 
le frequentemente, ed a riconoscermi immutabile . 

' ■ ’ . At Signot N.*N: ' ' " .. 

S ubitòcbè da Monsignor Vespovo, N. N, mii'u pir- 
tecipata'’la moVte dpi Sig.. Nicola fratello di V. 
S. ed insieme insinuato il desiderio id ordine à qual-' 
che provista Ecélesiasfica in ristoro di sì gfaveper-, 
dita, ió fefei quella parte, alla quale mt obbligava 
^’là.,gratitud.ihc,* che cgnservo del Sig. Antonio 
Zio’, e r affezioné , che io portava defunto « e 
che porto a J(i *medesima , ^ èd a tutta la sua .Osa V 
c voili^ leggere distesamente a N. Signore la lettera 
di Monsignor Vescovo suddétto per eccitar ne)l’ ani- 
mo della Santità .Sua,, un benigno compatimento ver- 
so la siia Casa. Ora che V. S. me ne gorge nuova > 
impuleo colia sua deiJi ò.^lfospirante , starò atten- 
to alle congiunture., per maggiormente, muovere la 

^ San- 
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Lettétf ' 


Santità Sua a quegfi atti di eh* 

dc$idsra . Ed* assicuraifdoià“ intantà del imO' vivo di-* 
spiacere un avvenimento così pregiudiziale all# 
sua Casa istéss», me Iz eOm^evtno -diepoato ad impie^ 
garmi sempre in suo servigio, perchè, sono 

- j. Signor Msrc&eff . ^ 

L a.sìngolar stima, con cui ho semprp .ngaatdato< 
n mèrito dd^Sig.* Afcrchtse Padre d»- v. S* il-; 
luatr. f e ,la, vera osservànsa , ebe io gli professava, 
mi han fatta tenti re con particbJàr amarezza hi mot» 
te dell’ idtesso , leije sia in Òido , atiohe per ia riAes- 
tioae al^ dolore ,/ ohe deve* -Ella 'giustamente. provare 
per la g*rave perdita . Ip condO/endomene vivamente 
con V.-S. IHùstK prego il Signore Iddio concederle-^ 
ne 'la ricami pens% coJfr pro5périfàppiè\a<ieguate.,.c piè* 
conformi al sud desiderio^ ed augéràirdo a me stesto 
Ja Consolazione -di\ poter servir frequentemente V. Si 
141astr. e la sua CÌfeas le. bàcio iè mani. 

^ • Al Signor N. Mi • 

E guale alla stima'', che ho sempre portata al rnéri- 
to di Mqnstgnof -Vescovo df' N. Zio di V. S., è- 
stato il sentimento , conicui ho-intt-so dalla sua < cor- • 



. partisi 

Jar prontezza ad -impiegarmi in servigio'di fei, e del* 
la sua Casa', attenderò eh’ fella rt'qsiga i più certi 
rislontrt TOÌ ))otgermencsiSesso le o6basioBi...'£ le an- 
guro ogni tnaggiór consolazipn#.'* ^ ' 

. \ f* • ‘ f AÌ Slg. p^u koneoviiti^ : . 

E ràn da me rij^ardate con mi distinzione di stima 
1» qualità., ed i meriti di Monslgqbr VéscoVjo.di. 
Borgo S. Don nino , che non è ^retuta riuscirmi se 
non sensibrilissìma la irotizià della pèrdita, c^e V. S. 
Illustri ha fatta poco dopo quell# aèl Sig.- Marchese 
Bartolommeo. suoi fratelli, che sìeno iif giotià> Me. ne 
c^dolgo colia mag^'or vivezza dell’ aninur con V. S. 
•niostr. ^ gran tiisavverrtura . ' E pregando il Si- 
gnore Iddio a concèdernck» la ricompensa adegnat# 
con una serie di prosperiu , e di bcocdièiimi nella 

sua 



di CoHiié^lunz* • . ^*9 

• *. 
sai:9erfOBa. e C^a ^ le rendo, grazie patticolari deli* 
iLffiziò.'óortesissUpp y'cheiq questa funestai congiunti^ 
ra si it compia 0 mà cti passaj^ meco , . accertandola; dì 
ogni mia ’pjonJezza a corrispondere' al tratti gentili 
della. sua bontà impiegarmi scdipre io* serV^rU.^ 
dichiàràodopi. di essere costantemervti.'^ •' *'_/ 

.dl'Sig. 0àitò Fadulsi . ' • • • 

C ol'rùaggim sentimento deir animo ho intes*à la 
morte di' Monsig'. Vescovo' d’ A scoi f , avendomi, 
egli latta spefrménkere io ogni, tfoipp tal bontà f 
sì gràn dispic^zione 4'layotirrol^ .che non pjuò.temr 
perar. in me i^ grave dolore.^ ',-se non 4a tiRessioiié^^ 
che goda ogr^il premio m>Ci<iq^ dc<le degne quajj.*. 
tà , e virtà', d^He Qmdi.era admno. ' Jp nà- coodo-» 
glio con y. S. vivM^nSe di ù gran .perdita ^ e dÌT>; 
cbiarandolè che ìt ragioni della, gratitudine >; e oe?i 
gli obblighi da me' dovu|^i .al Prelato soop (rìsferite 
prenamsnte nei -suo .San^e , la piego altresì a riijtU'r 
ner persuasa della mia parricolar prontezza a testifi» 
carie colle opere ' questi sènsi » coi iàUà sua* 

Personb, f fi mi r altèrno . . ,, . 

* ■ - • ■ V ■ * •/( 

A'Mhtir.. f‘ir§^'Qo‘uerndi}ùre 4i Loreto. * 

N ella perdita far^ ultioiaioe.i^è' da V- S. lllustr.! 

del Sig. <Ta^ìer Slip ftateiro .r ha. ,* oJrtp; 
la' propria iprtezz» cvrass^hazmne V w^edipàce.^* 
gómoQto per consolarsi , considOraoda > qual toericfli 
gli sia risultato dalla ip^a^ope ^}la ^ua morte , < e 
quao.ho -abbia, potute ;^sicùrargil. la' 3eatitudii)e ig 
Cielo.. Gode io preternwctepdo ogni quahinq-ee 
pressione <H''COQ.fort<i 4 astuto srdo;' V** &-'lÌlpiXr. d|^ 
mio vivissimo 'dispiàbere pier tàle-^t;vt^io»efttO ) e d(- 
averlo già ptftedpaio r. la ;Couforiòità del silo 
derió, alla Sadtità.dKriloatro, Signore' insieme co|^ 
relazione di tutte, le dimpAraziorii da Lpi usate ad 
Sig.' Principe di Parma ‘nel’ Assaggio, di S. A. per 
^consto Saitmarid. Si>è dagnaJta.Sua Beatitudiae mr 
■ atraFC > c Un benigno compatimento verso di .V. ^ 
lilustr. per Ip <ii»^ai>xa del -tpddetro .$ig. Cavalietj^ 
auo frateUo >. e, pari soddiafazione delle fwè|> 'ch’*Èlt ' 
Ja Jba adfiA^mte; Oo« cotanta' es«ttei;,za i ed attenzio^t 
m. coli ' aocfiaaato Sig. -Prinoipe s > éd'.io « usui aveodd 
' ^ • om- 



lao Lèttert 

% • 

•messe quelle , che ho reputate più acedncte a destar. 
Beli’ animo di Sua Santità . If riflessionJ' valevoli a! 
concUiarie gli atti' della Pontificia Beneficenza.; ho 
motivo di sperare' che sten per prodoari;, a V. S^ 11> 
lusitr. /quel buop ’efFerto , che da me se le desiderq- 
per la parzialissima stima ,■ che' ho. del. 'suo merfto^ 
e con augurare al medesimo ricompensa adeguata'^ la 
prego a considerarmi sempre più . ‘ ^ . - ; 

* * / * * • e Il 

• JÌl}e Signore MÌnerv*t rd Albini Cónerf , 

P er i séntimenti di afFszione, e di sttma, con 
ho sempre riguarda ta.ia Persona del Sjg. kelli> 
aa ri p. Padre delle Ss. Vv^che goda in. Cielo , ioresi 
^ cpn paj’tieùlar diapiacére la mancanìta dt lui , ri(iet> 

. tendo specialmente alla gra.vjtà ^dell^ pehdita fatta 
dalla Mòro Casa . Me' ne eondogiio' intanto^. vivamen- 
te colle Ss. Vv. ed assicorandóle /della >mia disposi- 
zione ad iippiegafmi ih ler servigio, pregò alle me- 
desime dal , Cielo adeguata ricompensa . • 

• > Al Sig. Conte gnucca Scoti é,' ' Piacenza. 


E t:an da me tenuti, in ispecial grado di S^ma'i me- 
riti del fiig. Co. Gasparo Padre dì S. Illustr. 
per la piena, cognizione , che n’dbbrqui .m congiun- 
tura della sua Ambasciata. Onde pélla perdita che 
ultimamente ne ha fatta ^ ricevo eaiandio per favcxre 
'l’avermi 'E^la chiamato' adatta . del sup'cerdoglip . 
Per temperar il senso di si l(atte avvenimento s so che 
riceve v. S. Illustr.-Ja dovuta consolazione dalla sua 
medesima virtù: 'pfuk io in vece di.steédermi a*pot- 
t|He conforto colf’ espreMoniV mi studie- 

rà di maniftstarle colle opere ia' parzialissima 
#ersp la sua Persona 'é< Ciwa < r mi professerò a lei 
ngUaiqiente obbligato f ? ove. si compiacerà isominitaii- 
errarmene je occasioni mentre mL dico . : « 

• . • ’ r ‘ ■ 

- • / Al SÌ£. H^rejbetc Tnsponi n ' ' J . 

E ssendo io portato^ dà tanti, ritolta detideiatBSefi»-. 

pre alta personà , e casa dì V- 11/ùstr. accrer 
; acimento di 'Contentezze ,• e che queste dovessero es- 
sere consentanee al dono concedutole dal Sìg.nor« Dio 
del figlio maschio V non ho potuto ricevere eCnza gra-i 
ve sentimento.fà notizia dciravveaimeato di taota 

ama* 



ài CnndoglÌMnz.8 » i2f 

«marezza sopraggiuntol^ per la morter della Signóra 
Marchesa sua Madre, che goda Ih Cielo, Ella, 
per esercizio dèirumanTìà sua si è compiacMa co» 
inunicarn». Me ne cordoglio per tanto vivamente ' 
con ,y. S. Illu$tr. è pregandoJene da .S.^p.^M^ Ja ri* 
compensa più proporzionata colle, prosperità , che sap» 
pia‘Ella stessa bramare, la rendo .ruxravia certa della 
mia atten;rioao, é prontezza a corrisponder^' «’ Zuoi. 
favóri coli’ incontraT tutte le congiunture di servir 
a V. S, lHustr. a cut bacio per fine le raabi , > . / 


), jtU/t Sigi Contessa' N,,Nf 

^^ompatijsco vivamentè V.-S, Ulustr. nella gràya 
afflizione, in cui %i., t^ova per raccideOte fané» 
sto occorsole/eteUa- motte dei Sig.Conre aup Consor-t 
te, che sia in gloria j E prego Signore -Dio a vo« 
ler aggiugnere airaniiho suo tal ^fortezza da potee 
sostenete il colpo colla daviira rassegnazione al* Di- 
vino volere i lo me ne condoglio di tusro cuore , e; 
in corrispondenza aU’ PS^cio CPrtesisSimo , che In ral 
congiuntura si h compiaci uta.-'di. passar meco , pfie- 
rendole ogni.inia pronteiza a servire à Jeiv cd alla 
sua Casa, 'augule alla medesima il dóno di quelle 
prosperità ,‘ che sieno piu atte a ricompensarla, eli si 
/atra perdita., ^ • 


V 




' ’ Sigf$on^ M*rc^e/4 N. Ni^ , , 

D alia parricoiar stim^, ' che io conservo» alla Ca» 
sa di V. S. liJuStr. può Ella trarre ipfallibila 
argòmento del mio rammarico per l’ itiima'róra perdi- 
ta, che-ùi essa si ó fatta della Signora Donna Feli- 
ce sua sorella , che goda, io Cielo . Io ‘rapprese^ tao- 
domi, però ai vivo quello, che per tale aepide^e à- ' 
vrà‘ giustamente, perturbato l' animò di V. S.‘ Illu- 
strissima ,• mi rivòlgo ''a (porgere ili Signore Dip-la 
più efiìcaci preghiere,, perchè con uria, lunga, e cóii» 
tinuata serie di contenteZzei e di anni felici s| de- 
gni ricompensarid soprabbóndàhremenre il danno pre- 
sente . A me Riuscirà di piena consolazione. qu^lun- ' 
q iic opportuni r A di^ poter ‘servir, a V. S. Illustr. , ed 
jiJla stessa, sua Casa corno .vivamente desidero, e mi 
• o^eto col rafietmaripi V, ‘v, . 


Ji 
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], -al Signor f)uc » . . . ^ „ 

on s*rà malagevole 'a' V./ E. il rippr^ntàrst , 
qual sentimento abbia io ricev-iHO"!’ avvi». 


con 


fo, cbe'si.cè compiaciuta- coniuntcafmi jdeila morta 
citila Signora- Duchessa Madre dell’ £^'V., se avrà/ la 
bontà di.riflettete a^ .raot1 tiroh , che nti fan {he<i» 
' dere ni gran parte in qaalunque'avvenimento del- 
la sua l^ersona, -e Casa , e alia particolare, t^sérvan za 
da me -prò^ssata alla Signora Duchessa medesima s) 
per le '.dori, e' prerogative delle 'eguali tra ornata 
quella gtand’ Anèrqa , si pér le ragióni degli obbii- 
gbi' stretrimimi ', che mi è'arrptio coli’ Eccellentissima 
Casa Nr'W . Esprimo perfautb.a|r B!V.i il mio grà-^ 
visfiimo raonnarico; p per quello , eh* Ella giuststnten-. 
te ne prova, *nón arrogatidotui' io di pattar cohlorti 
albi viltà intomoarabile ‘di 'V. E-. mi ristringo sola- 
mente a pregar la Bóntà’Drviaa , ,‘che le conceda in 
ricompensa ^aamisura de* sooir medesimi Voti le con- 
ttntMze; e ad implorar dalla i^ingol^ umanità dell|> 
E. V. per mia consolaziont l’ trnore de’ suoi riveriti 
eomaodamenth £ le bacio- di ctlore le mani . 


Jl Sìg. Mfrchese'Èénsini • » 


Padova , 


C on quei sentimento, che dev'e'écckgitn[i nell’a-» 
nimo la perdita di soggetto di yirtù , e di me-» 
rito , ho intesa quella., che è^Ettà nélla Casa di 
V. £. Illustr.,,' del' Sig.' Abate suo. fratello ulla cui 
memoria -son. debitore di -una parricolar gratitudine 
pet le gentiliasimf maniere, che ha mèco praticate- 
ili ogni tempo Me ne condoglia pertanto- vivamen- 
te con V. S. lllustr. ; e defidcrando 1cK rèndere’S lei, 
ed alia sua Casa medeìiima quelle testimonianze di af- 
feetohe^ e di stima , èhe non ho potuto date al pre- 
detto S.ig» Abate ; la*prege< à viniàner persuasa, che 
«élla congiuntura presente della Óadia^ da lei brama- 
ta. pel Sig. Ugolino suo figlio, k». m’interporrò 'Cod 
tutta efficacia speciilnteote col Sig. Cardinal Pró- 
datario ; è che del buon' esito de* mìei iifficj Sarei 
8°d«- sonimamente per la' cpnsotdzione , cke po- 
trebbe ri trarne V. S.-Illustr,’ in '"ristoro di- sì gran* 
cordoglio i mentre sono costantemente » 



di ConàoglÌ0ut:,a . y i|b|t 

• * * - * • 

À Mona. ^ Conti ^Juti^io Apostaliea: eie fu ' ''' 
yJpnAeipio^Xllì. Lucerna. 

N e’ Onesti «ceidetreit.òfic'céfttonò a .V. S. I}Ìu^. 

senti dolore' ‘là perdita da lei' /atta del 
Si^. D. FTaneeseo «mio frare)/(ri e per la Jncerteaaa „ 
che ften? del Si^. Alessandro', te/ sia rimasto’^ 
eli 'egli di gloriosa mòtte-, o preda del Nemici 

tomune; ^maggiore di trgiri jetpresstone il* rammarico) 
che io nè prévo, o che* ne dicniato a V. S. Itlustr. » 
la quale, sì degni dì 'riCono|K;erc iii. questa ots^niesà 
condoglianza' là parte ,* cbè sqdipre mi preodo m q.uq» 
Itinque suo avvenimento: supplicandola perciò'a. far- 
mi esercitar quella-,' che soior.desideró , di eseguire i 
suor fregiati -toinandametui ; ed a V,^. IlJustn bacio 
riverin temente le mtni . * -> *• *> 

Jl Mòns.’Flcjemini • Rieti. 

L a brama continua , che’ tenga di ogni prospero av- 
venimento,. cosi di ^ S. lllustr. come di torti 
di sua Casa , puè esser sufficiente «òfivo , per i^duiv 
la a rendersi persuas.adàl rammàricO risultatomi dtTr 
la perdita,' ch’ella ha fatta di ^ontig. sua Fraftllfl 
di gioc. ntem-. , ed lo del pfù sfimato, è>ri»erifOi^- 
drone, fra quanti ‘ne* apprezza *la obbligata tnia os- 
servanza. Mentre perciò me ne còfidoglio còa'V. S^ 
lllustr. nella maniera, che 'Jiq praticata ; con > me stés- 
so, seguo gl’ impulsi dì que’ sensi,, i , nerobò 
umani, sòno* sottoposti- agli effetti cagionati q^dsm 
JOreV ma’ dnjfoTmato pOhaJ DiwÌBtì'yolere', in cursupe 
pongo anefar raiisegnato l’animo suo . ripiena di^for- 
rezza bel tpUerare coa< prudenzà i colpi inevkabiti 
della morte; mi consda*>la' speramea che il SigaOrl. 
IdcHo"'sarà ^ concedere a V.S. IllUsrr# lunghi ,' é &r 
Ilei atHìi di vita.à pfoporzioiùr degli ardenti miei dcr 
sider) , e che la suà benigOirà ricortkvole della servithV 
che ìf professo, disposta ad eseguire ogni ;^o brama* 
to coigandamento , me ne. porgerà. la iteqùenzà , ba- 
ciando per fine aV. S. Hltrstr. riyereti rem ente le mani . 

’jìl Sigi Cesare Lojepioo Vji^ùni * . . i^ieti'. ^ 

G on quali' sensi di'dolòre.ió-abbirintese le perdite* 
che a V. S. lllustr. una dopo l’ aitra- sono accà- 

• du. 
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dute per la morte di Mdnsig. sub Zio, c del suo Si^. 
Figliuolo, la supplicò' a preadern^ la testimonianza 
dalle .condoglianze, che le ne reco bolle presenti es- 
pressioni, tant;o più sincere, quanto f>iù è obbligata 
la servitù che le- porto : Id quali mi farà grazia di 
rappresentare vivamente alla S)g. Anna sui Consorte, 
perchè essendo comune l’afflizione, mi può dispensare 
dal dividcrVje seco l’ uffizio: «*così Vt S. lilustr.’comc 
l’ isressr Signora coi rifìesso alla brama, che josem-. 
pre ho avuto di ogni loro desiderabile felicità, si. de- 
gneranno credere, che non lascio di pregare il Signo- 
re 'Iddio per la requie a quelle benedette Anime , e 
pel risarcimento .del danno patito colia consolazione 
di maggiori allegrezze a tutta la casa di V. S. Iliustr, 
Io la goderò, in eseguire gli stimatissimi comanda-, 
mènxi non meno di lei, cui bacio divotamente lé ma- 
ni, che deiristessa Sig. Anna, alla quale fo riveren- 
za colla dovuta stima . . 

ji Monsig. Bichi Governadore di ' . Perugia . 

L a perdita grande, òhe V. S. Illùstr. ha fatta nella 
morte del Sig. Card. Bichi^ suo degnissimo Zio 
di sempre gloriosa tnCmoria , ivie'ne* intesa da me con 
dolore non punto inferiore. a quello, che a lei ama- 
reggia l’animo per umani rispetti.^: mentre rimango 
privo di un Padrone^, ai menti di cui io p’rofessava 
titoli d’infinite òbbligaziqni di ossequio. Mi consolo 
jperò nella somma prudenza dnV. S. Iliustr. superio- 
re ad ogni 'siriisM-o avvenimento, e nella speranza, 
che il Signor Iddiò sia per compensarle quest’ affli- 
zione con continue allegrezze, e prosperità a misura 
de’ suor desideri, ed a proporzione de’ miei voti. In 
tanto'ringraziandola del ragguagliò, che è degnata 
portarmene' per atto della umanissima bontà sua, la 
supplico di quelle occasioni, che sospiro, per scema- 
re colla esecuzione 'de’ suoi comandamenti il debito, 

che le conservo, e. le bacìo riverentémente le mani, 

• • 

Al Sig, Gap, Epifanio Trusiani , ' Tivoli. 

M i dispiace l’avviso, che V. S. ha voluto portar- 
mi della infermità pericolosa, del suo Sig. Pa- 
dre vma godo ancora di veder lei rassegnila al Divino 
volere.. Voglio sperare di avere a Antire nuove mi- 
glio- 


I 
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fillori col yentùro ; mentré pfFerendomple per quantó 
Je puòi occorrere , le. . bacìo con ogni aifetto le mani. 

■jllU pg. CiffUf ^iccelU Qieciaporsi . , .Firenze. 

L e lagrime t òh’io verso per la perdita^ che V. S. 

Illustr. ha fjtta della sua Sig» Madre, le posso- 
no festidcare il dolore c,on cui 1’ ho- intesa nè la- 
scierò di deplorarla Hnchè avr^ cuore, perchè in 
so rimane impressa crai al vìvo la di lei' felice me- 
moria^ che*roi parrà dì aver sempre preeenie quella, 
che ni I dimostrava yna Bontà senza ^}iari , e mi aft 
fiiggerà for^eniefite Tapimo il pensare^ che non ini 
è permesso più ^i R^tftjifatla con gU atti della, .mia . 
osservanza, la quale. nel grado che si t^ova con V.. 

S. Illustr. mi oboliga a passarne secò il^ptescnte af- . 
£lcio di) condoglianza , acciò dal 'medesitno^ com- 

I daccia riconoscere , chfc ne’ Suoi acc3!en ti io mendo ; 
a maggior parté , come il più. stretto Servp , clT Élla • 
abbia fra- quanti lé pr^éssanb sihcèrità , e perciò Je 
prego dal Signore Iddio tutte le consolazioni , con' 

sperarle" anch’ i<^ daH’ortore de’ suof frequrtti cornane 

di ; mentre? rassegnandole la votot^tà efiè tèneo di ew*. 
guirli^ bacio a V. S. Illustr. riverentemente le màhì* 

H a perduta V. S. Illustr. |a'^ magglpr p'arte di se 
nella' perdi/Ì' della sua Sfgnora Madie; ed.iò Jd 
cotnpiangtf con ' le- lagrime incessanti lìon ùierìo pee 
Jo dolore, da cui Ella vieqe afflitta,, che. per quel- • • 
io, che io provo nell’ animo, come uno dt* suoi più 
obbli^ti servidori^ Bramoso perciò di contribuire . 
alia xioDsolazione di V, S. IlJu&tr. la' supplico -a dis-' 
porre della próntczz’a ,- chc id tepgo per tutti i suoi 
cén-ni ; mentre, quesfo-.sh'rtièrò uffizio.iJi verq ^ 
cera condoglianza, il poterla’ servire in così sinistrò 
accidente ,»ed in ogn l'altra cortgiuntura di prosperi- 
tà , che le au]|uro. dal Signore Iddio E taufico 
i titoli, co’ quali mi soscri.vo 



’ ,F#W deila ^ritna Partf , 



Digitized by Google 



SECRETA RIO iSTRÙ'ffO . 


\ PjIRTE SEC'ONDJ. , 

* ** ■ • . » * 
fijffo che r Ufiii^aio del Segruario /fesca fati- 
ca to d fficjie,, «juanfo ,è la divérsifà de’ genj de’* 
ìKdMni niwredimeno si j»ssono_ '"brevemente’ p re-* 
Scrivere arcuné -tegùlc cosi fienerali, <|(unc" pauiep/a- 
ri ^er ipdn'zfb di chi desidera adciìjpir'e le obbj’gar 
•zióni di ^oesro'ilhpiego.’’. ; * \* J,' 

‘ II iegretario è un Glanq^a’tfdc facete; coti T un» 
tjt^iraijr l’adconev con T altea si. Volge' al di fuòri 
verso i'Seggetie ,. co* qual) mantiene -il j:on3mercio di 
lettere dall’ isresso ; empete h è dì qoest^ commercio ia 
matèria'jie Sonò i seotìmenfi ^.ovveio ì-segreti efi quel* 
Jo', che sotto ia Ibrim dqiie lettfre .si trasmertono e 
sì comunicano ; perciò tutte le regole di tale n£^ziai 
fi devono presjpri vére- per rispetto a h -4 capi, cioè: 

O in Ordipe, al Padrone, che si se'rve. ' 

O per relazione alle Pèrsone , vetSo le quUi si ferve • 

X) circa le Materie t ‘neflèy^na^i si serve . E tutte 
queste , per maggior ,fa,oirit^ e chiarezza , le. tixivc,t 
temo* accennate nelle lettere,, a elententi «jcl nome 
di Segretario N,e Uè mnque pHp^. vedremo le huo*' . 

£ c qualit'à e perfezioni ,^clr’ egli déve^ avere : e nel- 
! cinque ùlri^' incontreremo le imperfezioni , che 
Ea d» sfuggire. E .tutte sb;io>le segQtqti' iasieme , 
<.lie BPj ii'SjiiejBh^annQ . ’ - '* 


. /: 


•Xvyegretezzi ... 

, .'to rudiziont* 1 . 

•' Oeneralitè- V ' , 
^ i flessione. ' 

tn loqùèoxa. f ' 
ardita ^ 

^ > mpiezka*^ - . 

^ igidezz4 ' . 

gnoranz» 

O scurità . 
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étLLE^?T^mZlom JìJ^h Sn&MTÀKlQ. ♦ , 
. D^U ièg'reteiix*» f> !• ' ' ' ' 

. ^ ‘ ^ ^ y 

S rpuò dii^ad un Segrèiìrìo i'Seeùfuiafn mmep'iuumi 
tie-^ Ì0tts tu» \ iffly; H priori^aJe-fCiogìo di lìil'-èi 
la segretézzar, dalla quii^ pttofidejl some .-Égli racevo 
•j segreti del Padrorrey ptfr comuntc^li , iM>n per di- 
vulgarli. Otitle* dev' essere coipe i .cattali sprterranei, 
che comiinicino le'acque. Ih'.&oc, ih segreto ha da 
esser segreto appresso di {ui .'B.pefciÒ Mons. fresia 
ad urr Segretario-; che j]orrava*pér at^e un gigiio-i 
e setviva-attuàlinentc., un Grande, diid<K i^r* imprcea 
ua giglio^ chiuso .vièihoatd . una tosa'.col verso: 

Sf tu téon-.^H »per'ts\ io tempre chiuso" > 
cioè: jche il Segretario devé^ aprirsi a mifura,, che si 
apre il Padroiif '. ' /Vi jquale < benché inforlbre ^ pUÒi 
dirsi essere*amicò y r'non i^traniero'v ^rrnforAie. diss»-, 
il Savio: Cetrfi^n tuam ireiis cum‘Smico,tuo^.(ff 
éretum. tuumrtiit^eneà ne rei»e/ef Proverbi a. 5 . * .•• , 

** ' ' D*iù'Eru4ÌKÌlne. $:ll. \ ‘ . 

-r Tn"beH’jntelIeffo 4tjóddrno sottilaiìcnte- diète,- 'ché- 
la* scrirtunì , o' pater dello scrivete , inségna ' ua 
acereto maravigli'osd : cioè / dipinger larparola,^NTla<« 
re agli occlrl , e dare'iF.Calore 'e ail>nia a’ peneri 
Or se que’sro conviene ad ogo4 Sefittura'^V quanto rae^ 
glio appartiene aJlVpTstoje,o lettere ,ptt mezzo dellè^ 
quali si ipiegaito , é si inanitésfano i Concètti ^*i lon* 
rani ? cioè : quegli r a i quali nmi possiamo trasméftprq 
i coheprti^ degli animi nostri o parole- néil- udi- 
to , o eoo cepni nejr oc^hio, gKfntendóno«p^il còbi- 
incrcio delleì* lettere r^Perltfehè esèend»-, tanti , ,e cori 
diversi i concerti Padroni, .masèiniaindfte -se sonò* 
grandi in digniti^^ e oàpaqità^^ essendo còtanto dif- 
ftrentr le persone^ con eui| si trarrà per tenere ; ‘es- 
sendo le. materie *sT diverse :' quai’er)miztone,no*n-ei 
richiede nèl segretario? ’mdhtre \on poche le, 'lettere 
(tolte Quelle de’ negoz}-) ché non eijdiiegganò erudi- 
zioni, di Storie,. e di altre notizie: pqrò èrda appli* 
carsi con prudenza, come-nel $. delle RiAessioai . 
ì Del’ 
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* . * mU G enerviti III, ' 

I l Segretario esser dee generale in molte cose. ,Pri- 
tno ; Nella invenzione , la quale va con gentil 
trovato di figura vestendo i concetti ignudi, i quali 
sono un parto dell'animo: a cagion d’esempio: Io 
vi amo. La invenzione fc. di tre sorti, facile, pro- 
fonda, ed ornata,' La'prima dativa da i luoghi vici- 
ni ; come le .vestile qualità mi costringono ad amar- 
vi . La seconda cerca , e deriva dalle cagioni vicine, 
e lontane, pomposa di ''ornamenti gravi- si usurpa di 
magnifica il noriie , cpme , Porrà* V'. S. dal Cielo, e 
dal suo nascimento si belle doti , che muovono cia- 
scuno ad amarla , e me' tanto più «forzano, quanto 
che aveildo io maggiori cagiqni di conoscerle , farei 
loro torto, ed aUmio congseimento, se alla bellezza 
sua nOn uguagliassi l! aflTczione mia . Così maostevol- 
mente si..ragnnapo le cagioni , che generano ramo- 
re. La iifvsazione ornata è cinta di (Quegli. ornamen- 
ti , dhc la vestono. Per esempio, Siccorae'queglì oc- 
.'chi vincono di <luCe le stelle , così sono vfvo argo- 
mento della bellezza sua, ejdell’amor mio. 

Secondo. Negli stili ^ jessendo divèrsi i modi di scrì- 
ver lettere secondo la dtvetsirà>di essi, i quali però 
si possono ridurre a due i più usati . Il primo *si è un 
parlar eloquente scarso, usa^o da Tullio,*e si chia- 
ma stile temperato . Il secondo è un dire stringato , 
e conciso y mostrato dall' isresso. Cicerone nelle Atti- 
che, e vien chiamato stile Laconico . Ciascun di que- 
sti due racchiude , Grave V Semplice , Concettoso, 
Giocoso , ’Facefb , Piccante, Ciirato^, e Misto. 

.. Lo. stile Grave , -e Semplice è comune a tutti, ed è 
quello appunto , che osserva il detto’di Seneca , quale 
ragionando dello s^ile '^migliare dice a Lutiilio: Qujitis 
tneus sermo esfer , si uns seJerèmus , aut ambularemus^ 
illabor*tus \ & facilis ; tales volo esse epi'stóUs vjeaì. 
Il Concettoso richiede l’ingegno. 

11‘Giocoso o Faceto ricerca . naturalézza di detti 
graziosj , ed allettazioni • 

II Piccante, narifValezta con artilìxid ingegnoso. 
11 Cifrato vuol sìmbóti ’c significati a^ capriccio 
con segreto accordo di chi manda , é di chi riceve 
la lettera , . 



^ . 


* It4r.tttt0,‘ 

• Il Misto dèe participar .del tutto • > 

. Terza. Nella I^rase , e' tessitura \ ónde devesì ade- 

f erar quella ^ cbp'più conveniente si. ^giudica allo sti-' 
e, che si usa, ed alla cosa * phe si tratta. Il dir na- 
turale' lodasi « e 'piace . L' artificioso coperto non i>i&- '. 
simo. L’affettato annoja, ed infastidisce. La brevità 
sopra tutto spieghi C per quanto il negozio compor* ' 
ta), sia tale perà » che non 'degenptì in oscurézza. 

Quarto.- Nelle notizie , e dottrine per applicarle . 
alla diversità delle materie .' .. t 

Quinto. Ne'tll sincerità t e schiettezza verso tutti 
con chi in tratte. >• , - *•' ' 

■ Sesto. In tutti gl* interessi del- Padrone» ^ 

< ?.. P<//é Rifiefsitmt. §. tv. . ^ ^ 

Q uesta à la prin£ipale cicmdizione di un - se^eta- 
rio ; .di ri^ttere-alle matcrie%'*cd ;ali( aggetti , 
co’ ^uàli si tratte, èd aiiche-a chi serve, v . ^ 
Con gli inferiori di'srato, e-di poca capacità, u* . 
far termini più', naturali- ' . ‘ *, 

Con gli Amici C s& néó è in caso dt necessità,^ 
dobbiamo esser liberali di psrol*» * di lettere «'es- 
sendo lunghi in'rae'ionamencj Aèiorevòli„ . 

A i grandi éd altre- petsbne dhe haniiq iqaneggi 
imporranti, conviene scrivere saqcintamente. e*con 
rispettoso stile: colhe Plinio a Trajano., ^ 

A’ Dotti .con più erudito , ed' elaborato . * . , 

In Materie di ragguaglio dì cose presenti, abbel- 
lirle con qualche tratto delia storia passata , schivan- 
do r affetrazione , che . ogni Uomo erudito sa 9 quan- 
to gran vizio ella sta .' Onde dee parlare con tetiqii^ 
propri » c non mendicati o stiracchiati . 

Rifiettere a i. titoli , e ,i tèrmini , ed alle conse- 
guenze-, cnp possono aver le lettere , per. non oflfhn- 
dere ’ alcuno , ma per dare^ -e ricever ogni soddisfà- 
zione.dfl'trartamen^q.'^ 

Riflettere ai genj , allo scatQt^i ed alle misure del ' 
Padrone, .non impegnarlo senza .cagione , - nè anco 
disimpegnarlo senza ragione . E ricordarsi del .detto 
di un savib-i, Cantent/oia^ àut curici» scriptio^ /»• 
Rionurà sm^c^céus» , <ff [cfkcmmm , 

' ■ / . '■ ' 

Del- 
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t-”- "El^quenì :,» . jJ», 'V. , 
a eFudftion soia 


1 <a erudtt^n so4a è rmorca,* la .4etK»a'fo)>i^(]o |»ea- 
» siero è iiisrokb f^bìsògi^ i|bbeilti« tiaiv» 'e, P aiti<a 
«D'be^cèlori ^tliiPlliMtéìiU/^^ ogai^s^ossó:. ’ 

"riila.piniitfoperai# i ^eelttt ;^lW ^Bloque^x», è 
necessaria Ja mscrer» r4ReSsi«aei éi (sip^Ucoean^. 
^'«Ritconfbrsj^ ehe ie elotfvenxe é^tj» flettere non 'è* 
Coihc quella de i discorsi Accadernkr«d<)Mffor) . lan- 
percitKcbè vifì^PstAsia^M persóna ,r 0 >la ^lìaatcna» di 
ohe si sirive , dee sempre àver'Ia lettera uri non so 
che 'di privafOv e. di faitiigliarè . 'Petèr si usino pochi 
£sord} j -e-.-queili sien chiari i;'.connessr»ÌQl eoepo del- 
ia itnert , «flirt uosT C perchè T’a^Sscto^e concilia |« 
benevolenca } e brevi sopra rotto.. ‘è. 9 <^ile sia più 
X«coiiico , e ^ncfso» che Asiaticór-, ® Diffuso , 0 'si» 
.tfle che porti il caràttere- déllarsiiateòia , cbesi'trat* 
fà', « dclwE' per suite \pT^ coi, ^ con eoi si tratta*. 

. Non si ' sbaojrfiscOao *|^i t^asìati ^ -e i Wpi , pufchf^ 
tiqtia ricetoin , dai!-' uso , moderati , *« discreti : e^i 
possono asare'sentenze, S«fniiirudini , fbrroole,. e pe- 
rtodi> cd *»ltee leggiadre %«re Rettotìche :*ogni vol- 
ta che hon 'pteMino dimosttchesfta con k licenzio- 
sità della 'floetma , T, . 

-DSM,à imPSRFgZfmr.BBL:SE&àET^iilO ‘ 

.1 ^ , - »”v'* , 

• . . C ' A-' .O III 

‘ Brik Td^dità^k 

, ** ' “■ ■ '.• ■ ■' • ‘ ‘ 

jp>taésfo difttto'può-trovarsi , ^ nel Segretari^) , o 

niella letrera-. In qurcllo è-^na^'gninde imperfo- 
zione , jpSrchè dalla' di Itgeaz^S «si avanza 11 ser- 
vigio del Padtpne ; dalli negl i^nsa o- tardità «'St 
perde afibtco.'Ci è un'altra ^ezic di tardi^ j di in- 
gegno netufo che- inquieta il suo Signore V- c-P******” 
do nello stile -deilè lettere-, le' toglie -gue.lU 
che naturalmente rkhieegono. Questo difetto nascen- 
do eoo noi stessi , diflìcilmcnte si cure : però ;?sa» 

deant 
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d^à»tìh(i 9 «i pqà ni«afedfoitBO «anare , o al-< 
fn^nco^'Stttmixi* cdd lo ^4to , « «oir 4a spàianza. 

,DeW $• H** ..S- 

C Htamo ainpìeaza orta- ciotta vlslità», - e flraade^m 
di'letfercr^ che dicendo poco io molte paròle y 
capionv n'<V|a e Cecidio a-cìiMegge. ’ < 

Si guardi adunque il Segmarlo di amplili caz toni « 
idi^rMMOiu t>e di altff «imili nojese locuzioni «'dì 
inditipiicità di citazioni di testi-, c come dee, prò* 
«ori che ladirevità’ non tolga ia ^eraa dei concfet- 
to X e non sorprenda 4 - « cui ai ecrive w Deve 

ainche fuggire' la lunghezza'-, ‘ ehe Of^oftà ted o, ed 
impazienza non mcno'‘a jcbi serièe f che a chi legge* 
^elle lettere di'cbnfpirmeti^o di ptrSòne Grandi , 
che parole con «etile rivere«te,'c conciso. / 

In quelle di ragguaglio , tante -q'ininte bastino ad 
una narrazione. adornata di- qualche figura.' 

In quelle' di Consolazione si fugga una certa asc iuN 
■ fa brevità , ma si 'scansi lunghelza di ripetizioni pia** 
genti . 

Q ue$ta^.può, essere o nel concettò, o nelle paro* 
le, e' si dèe fuggire in tutte e duB.'n<conccttO 
vuo^l* esserd^dellcàtó , la espressione soave. /\n- . 

che dove' si riprende l’inferiore, nòti ci vuoi auste- 
rità , e ,tigore . Bisogna attendere alla -graviti , ed 
alla dignità del Ihidronej'roa' saper temperare il dol- 
ce con rartiarV: aia- ifuesta imitazione- del l’Ape , che 
con il suo aculeo' nòn ’ meno' apre ferite che sparge 41 
mele ;-eTon sia dfque’ Mediai ,, ‘che spesso volendo , 
risanare il male comincianD à'bavare il sangue, e tal 

volta -fibisconp col cavar l’ànima. • . ' 

• .'*•**’• 

* ' DHU igno%ant,à,, ‘ 

G ià -s’ intende da’ ciò; che si è détto di sopra in- 
tòrrTO al Tà ^erudizione quanto' gran' difettò iia Iv ’ 
ignoranza. Qui adu^qu^ brèvétbenrè s'i’dieev'che vf . 
sonò due sorte d’ ignoranza una privatlva , e l’ altra 
positiva ; e tuttcT e dUe si sanino , e prevengano con la 
jerudizione. La privariva è quella, che si rrpvérebbe 
io una lettera senta eruditone, dovè ri richiedereb- 
be. Ma la positiva, di cui parliamo fa questo luogo, 

sa- 
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. 13 * il Segretàrio 

urebbe, se nella lettera ,s’ incontrassero degli errar!. 

& questi* possono essere di. molti capì* Primo erro- 
re nelle pèrsone o del Padrone, o dei Corrispondenti 
di esso: dando a qualcheduno di iorO ciò, che non 
gli conviene,, o levandogli quel,, che gli appartiene 
ne' i titoli, e ne i termini. 

Secondo. Nelle -maniere, trattandole di un modo, 
o stile superiore , o inferiore ai merito. 

Terzo, Nelle storie, nelle citazioni, nelle dottrì» 
ne o di fede, o di. scienze, di Cronologia, di Geo* 
grafìa , ec. Però per isfuggire questi errori, dev’esse- 
re il Segretario erudito ed accorro, in oltre qbel , 
che si scrive*, per intendersi , richiede , che sia parti- 
to, sostenuto , fermato alquanto, e chiuso! Per par- 
tir la orazione, si fa una coma , per sostenerla , due 
punti : per alquanto fermarla , il punto , e coma ; per 
chiuderla affatto iin punto .solo, 

Dell» Oscufità . W. 

P oiché le voci sono i segni* de i pensieri, e le let- 
tere si sostituiscono in luogo di questi; già si 
vede, che la oscurità è un gran difetto in esse. 

Affettare la' oscurità, è mancamento in , tutti ; ma 
singolarmente ne ì Segrel;pr3 . Possono scusarsi i primi 
Maestri delle scienze, di av’erle trattate con ambagi, 
ed oscurità ,) pgr non renderle comuni e dozzinali, 
ed acciocché il popolo, non intendendone il profon- 
do, e r intrinseco., non sì abusasse di qualche batlu- 
m: che dalla chiarezza de i termini riportato avesse. 
Ma nelle lettere .in cui si parla cuore a cuore , non 
sf può mai desiderare a bastanza di chiarezza. 

p perché ciò, che oscuro sarebbe ad un idiota, é 
chiaro ad un dotto ; ritorno a dire ,~.chc nello stile 
vi si brama la riflessione, e la^ prudenza del Segrera- 
rlo . Voler raccontare un «negozio con figure e con 
Tropi, é un abuso, fyt. rie de yiàterir . Fa di mestieri 
applicare i condimenti conforme a ì cjbi , e quésti 4 
proporzione degli stomachi . .. 


Isirutt». 

REGOLE. DI SÈGREt’jiRlJ PRATICATE 
. JN LETTERE DI NEG02J 


' . , . ' - C À P. -IIL ‘ 

r ^ . 

L a più imporrante materia delie lettere essendo quel* 
la de’ negozp non basta aver le regole generali , 
comuni a tutte le altre; ma A' ^ mestieri darne la 

I iratica fn questa particolare. Imperciocché se nelle 
ettere di complimento'^ di ragguaglio , di cdngratu> 
isziqne , e simili, pare, che si schetai ; in quelle de* 
negozi si parla , e tratta con serietà, poiché si maneg- 
giano degl’ interessi , pe’ quali o si pericola' ri ben co> - 
mune, o almanco il partidolare: nelle al tre macerie ', 
un error>di penna non suol portare gran^bnsegùen- 
za , e per ló più il solo ' Segretario , o vi acquista 
nome di diserto, éd eloquente; ò vi perde la ripu- 
tazione di Virtuoso, e R e rtorico dicitore • 

Or adunque i negótj.- de i quali si strive , sieno' 
pubblici , o privati , ‘di- molta , o 'di minor conse- 

S iieiiza ; sono.' però sempre tali, -che la riuscita n’é 
tile , o onore^vole al Padrone.. 

Bisogna prfmieram^f^te nel Segretario urla singòl^r 
segretezza <>e i'negozj , massime 'se sono concernenti 
il pubbltco. Fa d’ uopo , -che la lettera sia edme il 
fiiofO atrateato alla miccia . del quale improvvisamen- 
te s’inhamiba ta polvere-delia mina ; 'cioé , che ne 
riesca 1- estro del hegozio , piimaché se 'ne vegga il 
fumo, t) se ne senta I* odore, h. benché il negozio 
non debba mai .camminare nelle tenebre d. ila malizin 
c dell’inganno, come quello, d» cui 'il' Prolèra assi- 
cura il Giusto, quando ditrè. , che Srut» circumdtitt 
te verità^ e/»r, non ttmehis '* titnore noUurno a ne- 
gotto peraméalante in tenehrtr E pe»ò secessario, 
che sia condotro al suo hne-'nel bujo , e nella oseu- 
rifà del stler.zio , e nelle tenebre del sègrero . 

a. Nfl ttartar negozi é, nec-ss >ria erudiziobe son- 
da , fondata nella intclliger.za delle storie , e di frat- ' 
tati «polirtcì già fatti ad -altri, per non inciampare 
ne i medesimi ‘inconvenienti o per canjminaie- per 
le medésime strade . BisOgrta inrendeie con chi si 
tratta . per iscuopVire : i ' 

• /Vr/ molles auéitus. f3r tempora-. 

Da • Tn- 
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t 34 Ugrttéfh 

• Intendere , che roatcria-si tratta, se pubblica o pri- 

enata dalla riaessiQnc , e dalla generalità già spie 

‘dvr:r. f o affi co"";:,r. ^ 

i •» f 1 «ri« f..n- 

. «“« simu laxion. , .d. inganno, di.non pa- 

. « "nTnaga^ Tn^:,n?nY' Il p..bbliap\ Pf",*- Vr 

V nàr 1 , Sdanza di no» lalKra «. p.rde la fortu- 
Z S' cKiSra par il Principe,, o per l comune. 

, U eSiuenzi nelle lettere di n,goz, ."JP vuol 
essere coto nei complinventi ,.o curiosi ed mdifFeren- 

" '“"i" i ‘dt sSirifa“ mlrKi^lTe':- 

fura'le° nétto , e aenza miscuglio di cose peregrine, 
é deve avete Jiù del basso, che. del sublime, e per- 

• "l"ért;réwfch'é'o.n;'.i.re. le., ere h tollerabile, 
in fluellé de’ necozi riesce assai dannosa . 

3 ? Ma se Tan^piczza si dee 
brevità affettata., in queste , ancorché d^^si evitai 
Ja soverchia prolissità , è però 
Studiarsi troppo ad esser breve, e laconico .. Bisog 
dir tanto, qiLnto la importanza tUl ’ f 

«tato di es» ricrea. Se poi. accade. qualche volta, 
che -si debba trattarcMi molti negozj m una lertcr 
«dia, fa di mestieri distinguerli., o P'’’ PY^jrafi , 
ner numeri , per non contori<^er 1 uno con 1 altro , trat- 
tando pri®>^=meate , e più alla lunga de P^«ncjU. 

6 U rigidezza dee’fugfHrsi soprattutto, in queste 
«ort'c di liniere , perché genera ° 

• denza nel corrispondente , -che attende un certo cut 

• di sincero., e di schietto da ,r |j 

• 7 . La ienoranz.! positiva, di cui si c 'ielle rego 

generali bastaai temente parUto , sarebbe J ultima ru - 
' na nel negozip , cd un pregiudizio troppo evidente 

•1 Padrone . . . . * t t 

8. Linalmcnte la oscurità , che in altre lettere po- 

trtb- 


trebbe servfre <H esefcìzky a’ beglMngfegnì in queste 
sarebW^ la remoca , che feT^efebbè Jat naye de i negoji> 
2 ianti in roczro a* iiiare dclle tòirfustdhi , ed inifleV 
direbbe, il negozio* *di giìjgnere al. porto delUeerro de» 
eiderato ; o altnanco sarebbl Cagione ' di naoltrpltc^o 
eenza fine Ic'lettere, dovendo 1’ unS ess«rc‘interpro*te 
deir altri : e così Stilila occasione che una voJrà-presa 
non. può facilmente incontrarsi di nuovo verrebbe » 
syailire; ed il’, negozio, che'in. un prunt^ suoi riusci- 
re, réndÉfebbe di riuscita o difficile j o impossiblle; 

• Per'aduhquc^ ridire in poche parole,* 'qual debba es» 
sere il Segretario,' e quali debbano , essere le 4etfer*e 
de’negozj: si'sappia, che eerso'il Padrone hada|éa-^ 
sere segreto, verso il corrts(iondente< sincero, perchè 
se a questo , per aver creduto alle létt 5 re ,-si facesse 
il rimprovero , che presso i^lauto'si legge : Stukiop 
* stukq futsti ^ ^ui its tiéellis credere/, a irebbe egli 
da rispondere*, afte n’è re^tatV deluso' ed ingannato, 
per a vèr da^ta ftde a quel^le lettere-, queis res puhlic» 
se privtf»<-geritur^. Onde bisogna , che nelle lettere 
parli il Segretario* -per il Padrone ,' com’ egli parJerefr* 
be per se stesso 7 se col corrispondente a*boeca a boc- 
ca discorresse:' perchè 's^retii‘es' hbmiì^ epistola’ unt 
pr tese ntes/ faci t . Hà da esporre con sinceri tà i senti- 
menti del VadroCei mentre «i sa , che i. C singoiar» 
mente io majteria di negozj)- in lirte^r •specittum 
éxrat tout^ienriìt .* • ■ 

Se si scrive Tt grandi, per interessi di altri; satè 
bene il comtrfGiar Ja lettera con qualché soave e delti* 
cala- insinuazione •,* ed ejas benevolenti anP^ 

Se per interessi maneggiati dal Padrone in favor di 
quello, che si sci ive: cara a propo,sito-il ra’mmemorprsi 
• principio U seryitù di chi scrive ; se il negoziò è Bfe- 
ue incamminato, si puotq anco dm'più di speranza, 
che di timore; ma non gii pn a' intiera sicurezza. 

. Se si tratta con persone per anco pQco disposta al, 
maneggiato negoziò, bisogna psaVe. un cèrto tempera- 
mento di .buòne parole*, ppr dispotla .. 

Se si smive a persona comprèsa' nel medesimo nc- . 
gozio con il .padrone^ cioè., che wia>per la medesi- 
ma parte , e* il mede^raó iirteresse, bisogna osserva- 
re di- qual gènio ella sia*. Se tale, 'che nqn vorreb- 
be toccare eoo 1» eltremità dal dira < pec cosi dire ^ 

la 



1 )^ Il SegTttMrio Istrutt»» ' 

la fatica del tjrattlito , ma ne votrebhr I^i avere tut» 
ta la gloria i è buono ancora l’a;idare con cjrcbspe> 
fione Tale', che ne^ KSti l^onore del. Padrone tf. mi- 
sura del inaneegio . .IVfa se si- conosce esser persona 
schiexrB,-^ e che caitominà ba verò amico , teuoprasi. 
anco dì vaiìtag^O con lui., Aè per gualche' segreta 
invidia nasco^aglisi tl'punró cui dipende i’ o- 
aitov o r avanraipento del .negoziò! 

Qui finahnfrntié iè materia de^trattit; di cose spet- 
tanti al pubblico, bisogna avvertire, che la JetTuca 
di altre lettere" scritte 19 casi siturli, è sommamente 
Necessaria al Segretario, perchè da quelle egli impa<^ 
ta*la storila de’ tenipi passati, il genio , e la diver- 
sità dejlc Nazioqi ,<é delle persone ^ vi scùopre gP 
sitton venienti.^ che sopo per o<;cocrerf ; ed in fine ne 
cayà i* imitazione dello stile, .e del; modo' di, scrive- 
re in sì fv*' negozi 


• 



Anfratto gratuito, pd' oneroso-^ .Usar siì^lica.co’ 

^ Maggiori , «e da loro il oegoaìó -dipenda , termini 
^ cortesi. con. tutti, esser schietto, jnpi cauto ... 

Per ultimo ,' la lettera di negozio vuob esser dhia- 
rsi sincera , discreta , naturale , non di arfifizto Ret- 
torico, ma di riflessione giudiziosa, non troppt^ bre- 
ve, nè troppo lunga, già bastante ad ls^^egarc il ne- 
gozio, e- le ragioni di esso . D’ yn tal genere di Let- 
tore ne troverai una copiosa raccofta in fondo a qucf 
*«ta seconda parte.. ^ 

. ; ■ L Et' t'e re ' ' 

* . **■ ' . • * " / 

; w bingraziame^ììo semplice e mìsto . 

jli Sereniss'.-Grtm DticÀ di. ' Toscana. 

•' . ' . ' 

E sercita' V. A. S; nell’ adfo eòo Dobiinip gli-atri del- 
la più'perfèttp 'giustizia , che pena render glo* 
• rioso qualsivoglia gfan Governo, "ed io che per gli 
.ordini stimatissimi , e terauii’deila medMima l’hO ri- 
cevuta t^lla mia causa , venrerp col maggiore ossequio, 
che devo, da Cffemenza , con, ciii ai è degnata di far- 

ms- 



Lettere di RingrmK,. Semplice e Misto, t^f 

mela t^oiinistrare ne’ tèrmini della proprin ragione. 
Onde siccome ri verènreipente porto aH*A.'V; S. la 
confessione di un cotanto benencio , così 1$ costituì- 
SCO ob|)l|gata la mia casa, che nón poco acffqfsja dal 
venir teintegrata> qe’^òi créditi. per. le. grafie , che 
in ciò- le compàrte Vl’A. S. : a | cenhi pér tanto del-, 
|a quale ccmsagro la pefpet.ua mia ubbiaipnia, e dell* 
Mtessa mia casa, che pongo sótto J1 potentissimo suo 
patrocinio, e si riputerà fortunata^ se al pari di 
gni altro suddito- avrà Tonorc di meritarlo, ^emprc , 
che 1’ A. V. S, tiene occasione di gradirla ne’ suoi 
pregiatissimi impi^hi , 'conforme umiiissimamente né 
la supplichile le. ^-profondo inchino- ^ < 

A Morte. Vescovo di ^ Colle. 

I l favore, c% V. S. Illustr. si 'i> compiaciuta com> 
partirmi col jiromuovpre al Sacerdòzio il Sig. O. 
Giovanftì'Edmondo Villa de.Orcega. di Brusellès, per 
cqi io supplicai la di lei Impareggiabile bontà , mi 
obbliga e r^n^etnele le prAenti. divori arazte , e' mi 
Sarà di continuo impulso a cortispo.nderlr co! !f opere 
in tutte le. occasioni , che vorrà porgermi pe; mezzo 
de’sL'oiv gintilissimi comandaineuri ; menti'e le (icevo 
in propria perlona con nota di gran deb ro', e di al- 
trettanta stima, verso il suo jncntbt la quale ratifico 
a V. S. Illustr. e le bacio riverentemente le mani . 

A Motìs. Casoni Nunzio Apostoltco'l ' ' Napoli , 

S i degna V. S. lllust.r. di. abbracciare con cotantà 
benignità le suppliche -da me portate per la causa 
de’ Sigg. Nardi .* che siccome mi prometto già passato 
il suo autorevole ’ uffìzio col Sig. Avvocato Giuseppe 
Crostarosa in or'didt alla difesa 'delie- Vagio'nì , ' che so- 
no loro favorevoli ; cosi mi risulta H debito di ren- 
dere a V. S.' Illustr. >e-presenti drvotitsime grazie, 
accdlnpagnate 'da una viva brama di comprovarglie- 
le solie òpere nella freqUCnzl delle occasioni , del-! 
le quali si terrà sempre onorata, la stretta mia ser- 
vitù mentre può viver óérta della stima, che £ó 
uguale e de’ pregiatissimà comandaménti , e del; 'me- 
rito singolare di V. S.' IHustr. cui bacio riverente 
mente le mani . ^ ‘ 



S.ingrMtt§mtnt9- 

* «• .- . r ’% ■; 

A} Stg, Cqi$. D.^FrtniefC&.Tomasini . 

A ccuse^ a- V. S. IHq^r. la Hceirtita d*llt carne a-bao- 
)« , ebe ti è compiteibra inviare, ed' aperte cDiJa 
sue chiavi., «r^tfovito- in* essrt^nanfcf jfa saritto nell» 
nota conKgae^atnt dai 4^adron ddl»BarM,'che le'ba 
portate :. ic- roba petò hàn parilo un poeo'pev fa<»]ua , 
dalla quair sodo, state tjoCcIte'; età è ciré bt a Aio n ori» 
sucteda nei ttatportd di' focile phe' sverranno sHteccf^- 
arvanienta mandate,* e Ìo spero dalla bant^ di V. S. 
IHustr. favorctideiin ordtnife ,-che s^usi maggior dt> 
iigenxa . Per l’ incomodo ed 'attenzione | -ch^ ella st 
prende io tale affare, le rendo copioso numeto disgra- 
zie in testidiODiania dei debito, che m* impone con 
singolarità di gentilezza; assicurandoci di trovare in 
me l’anrmo sempre disposto a farglielO.condscere' in 
tutte'le, congiunture, cRe la sopplicó^a porgermi, li 
con questi di^mia Casa le bàcio divotamenlO leìnani. 

i^A* Motti. Ctlhfi (iovtrtStore .di bataerino . * 

D all' onore, cbe V. S^lllustt. st è cti^ piaciuta far- 
mi godere col .sno Piotonotai iato Apostolico., 
de Ivano >k- grazie, che. io le ' rendo còrrispòaden ti 
alla stima con cui i'bo ricanto, ed alfe obbligazio- 
ni' che- me r.e Miio risuitate senza numero ; -i titoH 
delle quali tri dararino continui impulsi di corrispon- 
dere a V. S. lìJustr. in qualunque congiunturji ptopi-^ 
zia alle divote*mie biame per 1‘ es<C\>zione' de’ suoi 
rrvenri'comandi : sàppi icandoJa perciò' a ctedere, che 
siccome mi drchiato smceio in que^e précise espres- 
sioni ; cosi mi conoscerà sempre, ossei vMÌss imo nel 
còrifcrmargliele con un effettivo 'attestato : ed a V. 
S. Ibbslr. bacio* riverentemente jc mani . ’ 


.Ai Sfg. Aétte Sforz.9»' • * -Viterbo , ' 

«'ppena ho appoggiata al'padrocinìo* «timatis^mo 
d».y. B. Tiiinoceni^aVel Sig.' Dottor Ffslcb An- 
tò; IO Jaro;ii nella sua* car£erazìone^i che' s’ è detonata 
diKuderla coirautorità degli ufHcj interposti à favore 
del n.edesia.o presso còt'esto Mons. Govemadóre . On-- 
da coll’avviso j thè il piefàto Signore Jwoeimia ne 
ha dato, anche per.comandà.mento dell’ ^.*V^ io sicco- 
me ne ho ciccvuio sommo oodfc} e contento, per sen- 
tir 



tir liberato’ uh virtuoso dj àJt^ÌQ(ie,-riptttai>o|ie>..iBé 
esemplarità «od mi corroao le obbiigatianj di recàto 
le maggiori grazie ) che so, e posso, alla ingenita be- 
nignità di V. E. che fa^òriscè la stretta*, ed.iiivéte- 
rsfta mi^ senritù in ogni circostanza di occasione, o 
suppiich la medesima a credere, cM (jesitieto contiaim 
quelle db’ suoi pr^iatisemn cenili ; • da’ quali sperp i|^ 
modo di fatali conoacere/setnpré più qaial sono .* 

-d/ Signor N. N. . Napoli»* 

N on ho mai dubitato dell’ attént^one y che V* S. 

‘ ^ienr per ogni mio gusto, e convenienza; e lo 
riconosco nel particolare degli-Arazzì disim^anati ,• 
e nella congìantura venutale deila TrabMcli-colJe poi'* 
tiere Cremasi , e orto Sedie del raedesitno Damasco* 
con guarnigioni di òro : sopra le quali snppellettili io 
non posso darle alcuna risposta se prinìa ella noe mi 
avvisa la spesa «. che desidn’o di sapere Ma se pòi , co- 
noscesse il buoii'prezzo unito all’ ottima quak'ta^della * 
medesima roba , lascio al'suò pensiero la compia di esse: 

• ringraziandola if){aatjodeiia diljgem:a, -ed aflRttro verso 
di' me , c,' r assicuro 'del mio nelle sue occorrer^ze 
mentre lè prego, dpi 'cièlo ogni bramato contento. 

’ji ììoht^- C'oldi :f^escovo' di' * Spoleto . 

r r impuiao di divòmone, mi sono mpi&o ancb* io 
a< venerare Ja B. Rita in Cascia:, ‘ e la bontà- di 
quelle Madri, è stata maggiore di c^i espressione nel 
mostrare il gran tesoro,. non meno che in. usare atti* 
di finezze. Onde riconoseèndo il tutto dal favore di ^ 
V. S. Iliusth le ne. rendo ben distiate grazie ,■ e!U. 
prego a' certificarsi 'delie obbligazioni V, che le ne por* 
to, della brama che tengo ae.’HK^.rrvesitt coman- 
damentif-mehtre mi soscrivo* ■' 

^ A >4 •# * 

A MonSf dellt Malora . ' ‘ Cpte . 

S i degna V.,S. lilùstr. obblh|are la mia e&ssrvanz« . 

verso.di lei non snlo-coUe geatiUfespressioiii della 
sua bontà , ma anche collo'o^ere istesse nell’ inviarmi i. 
lepri , che ricevo in luogo di siiigolar iavpte , e io pon- 
go fra gii a)tri^olti dovuti, cm lepròfelso. Ne rèn- 
do perciò a V.^. ll^ustr* divotc- grazie ; è siceonK de-* 
sidero il modo di .ìioddisfacle) cos) ellk »ì compiaccia 

ag«‘ 





Lettere- di Kìngréi^jiuuente 


asevòUritie|o coll’ onore de’ suor comandamenti , sup* 
^icaodbla. ir-ciederc , che ho più titoli di soscrivermi . 

. » * • • • * ♦ • * 

Jll Sig. Cerài, d’ Esuet . t • 

N on posso esprimere a V. E. le ebbi reazioni » che le 
devo, picchè fe trovo sempre più àccresciute dal-, 
la sua- infinita benignità verso di mé, la qùaK essen- 
dosi *1’ E. V." degnata' di 'esercitare con 'gli stimaris- 
simi uffici interpqsti a mio. favore presso 1’ Emitient.'' 
Buglione I mi fa bene sperare gii effietti della di lui 
protezione io qualunque congiuntura,, che mi nasce- 
rà di. ricorrere al/e grazie dei medesimo per - i nliei 
vantaggi. Testifico perciò a V. £. con quelle, che 
le rendo piene dr ossequio, e di veoersziooe, 1’ 

, bidieoza , che tengo per •!' onore de’> suoi ambitissi- 
mi cenni ; ‘de’ quali n^entre la supplico, le porto i 
rispetti di tutta la mU dasa, ed all’ E. Vr cpj t^aciq 
^de^ia Sagra. Po rl>òra umilissiraamence m’inchinò. 

* jtll^ Is terso . 

K eir onore , che V. E. si è degiiata di compartire 
a Monsignor mio Figlio coJi’joterposliione- de’ . 
suoi stimatissimi uffic; presso 1’ EnCfi^éTitiss. Buglio- 
ne, per fargli godere, i’aurorevoie.gpiatrpcinio del me- 
desimo nelle occorrenze, io riconosco le obbiigazio-^ 
ni verso' l’S. V. e nella specifica memoria fatta di 
me con eccessi di cotanta Clemepza trovo i motivi 
di dichiararle, come fo,'i titoli, ch^ mi si aggiun- 
gono e di renderle le j|lresenti ossequiose grazie , e 
di supplicarla esercitar medo , che porto il carattere 
di suo più riverente servidore, il dominio che tiene 
.in disporne a. suoi cenni , per i 'quali 'impiegherò il 
capitale della mia. ubbidienza. Onde' siccome io pren- 
do r ardire in .tutte l’ocoasioAi di ricoiter* a. V. E. 
mio unico protetcore, così ella abbia la benignità di 
qUàliftcar me, e la mia casa còl4' flequenza de’ suoi 
pregiariss3DÌ comabdaqieRti, mentre ratificandole la 
venerazione che le professo^ umiiissimameate inchi- 
nato all’ E. V'. bacio la Sfgra' Porpora . • 

Sig. Bmroff Filippo Csrkpelletti ' Rieti. . 

Q uando da’miei Maggiori noti avessi ereditata la 
servitù coh, V. S.' lllustr. e tutta rfllustr. sua 

Ca- 

t • 

■ . • • ■' mvVhmwI 
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Casa) le. cortesie • che ha godute mio fratello dalla 

sua gen'tiiezza nel ritoino fatto a questa cluà « aVeb-; 

bono i motivi ^ufficienti. pe*r con trace seco il titolo 

del piti obbligato, e riverente servitore, che^V. S. . 

iilustr. ^enga; 0. nel renderle ben distihte grazie di 

tal faverel le rfniiovo l’ atnbjzione ;chei hó sanapt?e nó- 

drita .-di' esser conosciuto nel continuo' impiego de’ 

suoi stimatissimi tomairdameQti , che sono. ' ’ 

Alle Madre Suore N. Clodi. Vitetho, 

V ive In me continua la nìemoria verso, la .bontà',' 
e gentilezza di V..S. lllustr. e.dàll’espresiidni, ' 
che le he ha fatte la mia Sjg. Mad«e nelle congiun- 
tiire , thè se le sono presentate di fiverirJa , avrà* 
ben potuto, comprendere. il desiderio grande^, che ten<« 
go di ' autenticargliela per mea^o "delle opere isresse* 
’semprechi voglia tenermi esercitato, co’ suoi contìnui 
comandamenti ) dei quali mentre supplici V". S. Il-' 
ipstr. Ja ringrazio al maggior iegno del gradimento 
dimostratomi per così poco attestato dejla osservanza, . 

che le porto j e .con cui diveramenté la riverisco. 

• • • . ’ ■ • ^ 

Al Sig. Gior Antonio deh, Duomo',. iComa • 

' ' • • 

L e cortesi^, che ha ride voto lai mia Sigihiarchesa, ' 
e Sigg. ParpiirK nella casa di V. S. dai suoi Si« 
gnofi FrateIlo#e Nipote , .nop pos.sot)o es|er Ricono- 
sciute a pieno con un ringra*ziamenRo, benché Copio- 
so., «he in* tescimonio di obbligazioni "le ne rendo: 
ina saranno « me., ed a' medésimi srimoii cohtinui per 
incontrare tutte ie.occasioni di servirla ,e guanto più .. * 
presto nn si presenfèrannd* ó ella , Q detti suoi Si* 
gnori me Jedafanno meno cUsiderare, tanto' maggior* 
mente mi stiiaerò, 'favorito : perchè alloVa penso di 
soddisfare a’miy doveri , quando d^o, campo di testi- 
ficarglieli colle Opere. A questeìmie sincere espressio- 
ni corrispondotio quelle, che le porgo degli O^iti . 
prefÌKi di sua casa, ed a me risulta rossore daliitr- 
comodo che significa. coKaii sua gentilissima' essersi 

f i reso .dì portarsi alia* mia, per .non avere io avuta^ 
ai cpnsolazione di manifestàric a bobca^gli onori , 
che il) diverse maniere mi compafte : r assicuro in- 
tanto, che qui, ed in ogni luogo sono, e sarò sem- 
pre qual.' mi soseriyo. 

■ .A 
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><4* * l4tiere RÌH^ri^0kÈÌnto 

* Ai PaJftk Gemj^r0Ì da' Gérmel^M^i , . Na^K . ‘ ^ 

C lòlU i^nji|e di' V. 1 >; Rttvere^rrdiÀ^^ ^reevo la^b- 
4 bidicnza .psT^F. Frànwsico Oflandioi , affinchè^ 
goda la it^ni4' di TraìpontliTa \t i« J19, r«fido le 

P'^sO'V^e^ a misul'a della p/onr 
tezza, cdM fili ha' ttolut<y favòrinni : 'pregandipjj a^ 
Impie^r a'nepra ifte frèquentehueBte* in xc»e d» 5U<> 
servigio j |>er(hè bramo, di corrisponderle s^pre : e 
1^ bacio di ^cùore le inanr . , ' 

■ • '. 'Hifk-* " • ■ • . , - ■*,.■■ .* ■ 

Af'-¥.^C0tlàFr4i9CeicaProvintiàltdiScalx.{ 

^ : lÀgaHìniani'. WIflano . 

/^n ‘altra, mia porfair avviso^ a V. P. di aver rice- 
vlite ie' due forme di cacio per mezzo deJJa Fe- 
luca 'felici mente giunta a- que^ra Ripa v qual- è riu- 
scita di tutr^ pcrrerione ; ma mentre la lettera non * 
è pervenuta alle^^i lej mani , con wi^n credere, che 
si^'à «nìarrita: e'pf^ciò su ppliseo. còlla grej^nte ài 
successo , ringraziando' di nuovo la P..V. -dt tal fa- 
vore ptr tcsrirÀonianzà "de’, iplei doveri*: o cor^ofFe» 
rirc tu rfo me stesso le bacio :l,e. mani . 

Al P. F:Emìifo QiéComtlli.Càr4nelit4n9 ^ Milano . 

R endo a V. P. molte grazie' di- quanto si’ è c^- 
piacietjjl operare ptfi, mio riguar^' a- favore del 
1. f . Giacomo .Francesco Maringooi’ im averlo con 
fa sua piena soddisfazione confstmattf nel* Priorato di 
ÀlesSrtoJrta, mènrré per zrftri im^>egnT non è stato 
possibile di prómiiqvérJo a^ qupifò di PaVia - Io con-' 
serverò 'di qoesto'favoné grata meiisória i,* e desidero 
congiurrturV di rimostrare alle',1’* V. là volontà , (he 
ten^o di setvirla.,*J>?riafidòle" la tanto le nani. , 


N' 


Al S'ig. -Rsnieri del TWFe-. 

on esercita ntfai soÌi V. S. Illuitr. gH* atti della 
propria genrilczza, e pct monvo dell» mr^csi- 
ma ré’ inviò r.elcptmnti Saqtr giorni 1’ annunzio di 
felicità, e il pseziodo regalo dell’ òlio,' e de* biscotti. 
Io perciò mi, conosco ftbsì' tenuto »}la di fq genero- 
sità , che'òon ptìssd,. se horr agossìrmt d.i^ cotanti 
Avori , che ridondano in auménto delie mie obbli- 
gazioni verso di V. S. lllustt. la quale ai' compiaccia 


Stmph'c$ , 9‘ Mtsro m‘ -J? 4 J 

di ag.svblMmi il modo , ,per soddisfare in quslci^ 
parte , mentre non lo *frovo adégoato al d«iderio 
che ne ten^i, às^iwa'odpla, 'che se 'veago da lei» 
fumuhtodi grazie, nutfo no animo ben grande di tor- 
rispondere «olle opere della osscrv'a^a , che. le pro- 
fesso. Onde mi onori di ctMifinnijConiandameoti , per 
far con essi sperienna di questa sincera «spreasione. In- 
tanto ringraliandola A misura del riconoscimento, che 
le ne conservo, le riauguro 'prssperi' successi ; e. con 
riferire 4a Signora Donna Anna *sua.(2onsotte, e il 
mio Caro Signor Figliano , mi cpnferino . 

» ' . *' . * ’ 

Jlir isteisa. 

G olle opere f a coll* espressioni va 'V. S«-lliustr. ob- 
I hligando continuamente rosse^vanza ,.«he lé pw- 
-fess<y. Riconosco le prime nelle dpe cas$e d’olio^ «d 
una di biscotto., che per solo atto di gent^ézap si è’ 
compiàciuta inviarmi, elesecpòde nelJa^ congratula- 
zione che‘>m1 -port^.pér la ^Ppoenza del Rupii Gover- 
no-, di cui sr^degnati onorarmi la Somma Clemei^a 
di rvT. S. , che mi rrapre la strada* ad esercitar le mie 
debolezze >im servigio delia ,S. Sedei *'f^oroe -p er'ò ne' 
rendo copiose grazie, a V. S. lllustr. così bramo ^ 
congiunfuré di. rimostrarl^'Ja mia,gratitudine in mag- 
gior forma , e più autenticai vin quanto mi*xonosco^ 
tenurò ve*rsó Ig sua. generosità , cné ho ‘^erimeiugta 
in diverse e segnalate p^apiere, persuadendosi pii re à 
credere, che in» aiè' troverà sempre una effettiva- pron- 
tezza per rptti' ì -suoi coraahdamenri : de' quali men- 
tre supplico istantemente V. S. lllustr.. -riverisco rum 
di sua Caaa^ « mi soscrivo con qualità ^sincera. 

jf Moni, degli ^tti Feìcov^ di Orvieto '. ' 

C ol presagirmi ’V.S. Ill'ustr. felicità in cohgfqnW- 
•rà de’ presenti santi gioroi ,-e còl parteciparmi 
insieme -i* avviso del nuovo .Vescovadet conferito al 
sua gran merito della somma Muiii^cenpa.di N. S. ; 
viene ad obbligare, doppiaménte la mia osservanza 
verso di lei ,'che Òel.rjograzi«r{a dHj’unP c* dell’.Al- 
tro favole spero di esser promosao aironore*, che»mi 
può derivare dagli stimatissimi roAiandam'enti dì V. 
S. lllustr. , cui ripregando continae prosperità , ba- 
cio riverentemente Je mani. . i V 

• Jff 
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’i testifica V. S..KI tàenti «nodi la sjtf? cordialità» 

. che rende rtiofto particoUre quella con cui Iq 
corrispondo . La ringrazia deil’espressionj del giubilo» 
che m* invia' pel Alio salv» arrivo a questa Corte , e per 
la mia promozione al Cardinsfllto, e scorgo i'aiFetto 
suo anche nell’au'gurTp di contentezza »' chtf ha xfoluto 
aggiungervi f^'Occasmite del Si-Natale. Onde l’assicuro 
che. in tutte quelle , dovè io'abbia campo di pniesarle la 
^mia:gi1iri^q|l>ne» procurerò che dagli cfFeCti ne ritrag- 
ga l’ evidenze: e prego Dio che la prosperi sempre.. 

I 

, Al Sig. Ì^.N. , . Cptrone . 

D a ógni, luogo* mi fa godere V. S. gli effetti so- 
litr deir amorevolezza sira . Godo »'.ch’ ella sia 
'■giuntìi i^D salute a cotesto jsuo Governo'» e gradisco 
quanto V. può' credere» l’avviso» che me ne por- 
ta. La ^ingrazio anche deirannénzio di felicità, che 
ha voluto lenirvi per le passati feste ' Nata 1 iz le , e con 
certifiòatla giuntamente della gràtitudine » chd sem- 
pre maggiore 'cor servo» alla cordialità sua » riauguro 
a Vv la pienezza di’ ogni contenta . - 

' All». Signor» N. N..' ' ! ' . . .jCalvi* 

D al Sig; N., Genero di V. S. mi è -stata tesa la cor- 
tesissima sua, per mezzn della,' quale ha' voluto 
rrnnovaripi le .dimostrazióni delia solita sua umanità 
verso di me, con augurarmi prosperità vn occasione del 
S. .Nafaré, dei che ringtazió V. S. 'vi.varoen.re , come 
^•nCO del regalo eh passerina .presentaròmi 'in suo rome 
dal medesimo Sìg6ore> rendo insieme certa del rico- 
tioscimenro, ch’ .io rre cbnservo ed 'attendendo , che 
/ V.^. Ini porga ii’modo di' manifestarglielo colle opere « 
nelle occorrenze di suo servigio', e della soz Casa , le 
jriprego dal Signore iddia. ogni pih vero couténto . 

. ' Al. Sig^N. N. \ Rieti'. ' 

^ ® . 

P er'farmi gdderè V. S. duplicate le dimostrazioni 
'defha sua molta gentilezza, si ò compiaciuta di 
. Ut^ire all’ anfntìnhio di felicità , che .’m’ invi» per le 
corirnti feste Natalizié, ^pcbe il regalo de’ trufti di- 
' cotes(p paese» che ho ricevuró in confbrmirà dell' ac- 


cen- 
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cennatomi da essa. Col ringraziarne però V. S. con 
tutto r animo in contrassegfto della mia vera grati- 
tndine si assicuri , che mi troverà seinpee disposto a 
manifestargliela in qualche occorrenza di suo servii 
gio , e rianguro a V.. S. in questo tempo, e. sempre 
ogni maggior contentezza . ^ 

jfl Sig. Conte di Nadaste . ' Vienna. 

G olia dovuta stima ricevo le testimonianze , che 
V.'E. si è compiaciuta inviarmi della singolare 
umanità sua vèrso di me, non meno col congratularsi 
meco per la mia ricuperata salute, che nel presagirmi 
felicità in congiuntura del Santo Natale. Alle grazie 
affettuose, che ne rendo all’ E. V. corrispónde in me 
il desiderio di poter più pienamente colle opere della 
mia vera osservanza manifestare il debito, che me nq 
risulta. Onde pregando V. E. a prender motivo di co^ 
mandarmi dall’ espressioni , che le ne fo , la certiGco 
della mia prontezza a servirla ^ e le bacio le mani. 

Mons. Vescovo di - : Gabbio . 

L ’ espressioni cortesissime del godimento, che 'ha 
cag^ionaro in V. S. lllustr. e la mia promozione 
alia Sagra Porpora , e la ricuperata, salute , come an- 
che gli affettuosi augurj di prosperità , che s’ è com- 
piaciuta inviarmi pe ’l Sarì^to Natale, mi portano un 
duplicato testimonio della singoiar gentilezza , eh’ è 
tanto sua propria ; alla quale corrispondendo io con 
conoscimento eguale alla particolar stima , con cui è 
stato da me ricevuto , sono a certificarne V. S. lllustr. 
con un vivo rendimento di grazie. A questo deside- 
rio aggiugnerò gli effetri dellar mia prontezza a ser- 
virla , per poterne render persuaso l’animo suo . On- 
de l’assicuro del gusto, die ritrarrò ad Ogni occa- 
sione , che me ne porga . E con riaugurarle dal Si- 
gnore Iddio ogni contento, resto. 

■\ • 

yfl Sig.^ Canee Pepali^ . , Bologna . 

M anifestano l’affetto cortese di V. S. lllustr. ver- 
so di me r espressioni , che ha voluto inviarmi 
del suo contento per la mia promozione alia Sagra 
Porpora, come anche gli annunzi di felicità , che vi 

• • • » ^ ^ ^ ^ ivx 
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1/^6 ^ Lettere dì Ringrtn^^itunento 

Je. ne conservo una vera gratitùdine , sono a darne se« 
gni, con ringraziamela di rutto cuore. Mi offero giun* 
tamente dispostt) per tutte le sue occorrenze, etoncer» 
tilìcarla drlla cordialità , con cui riguardo le qualità 
sue, auguro a V.'S. Illustr. ogni più lieto avvenimento 

Al Sig. N. N. Milano . 

R ingrazio V. S. ben di cuore per gli annonij di 
felicità, che ha voluto inviarmi in congiuntura 
dei Santo N'.itale , e la certifico della gratitudine, 
che le conservo nell' animo . Ho stimato quanto Ella 
.può credere, la distinta notizia che V. S. mi porta 
della prontezza , colla quale si compiacque cotesto 
Signor Governatore di derogare a gli ordini Reali per 
Jo dispaccio , che si richiede del placet , ad oggetto 
di prender il possesso delle mie due Badie , come pa- 
rimenre raBetruosa premura, con dui si era V. S. 
adoperata per la celere effettuazione di tal negozio . 
Onde I*" assicuro della mia cordialità, verso le conti- 
nue dimostrazioni della sua cortesia con o^erirmi per 
qualunque occorrenza , che concerne le soddisfazioni 
di Essa: Ed auguro a V. S. veri contenti. 

Alli Signori S»vf di Ravenna . 

D alla cortesia delle Ss. Vv. Illustr. riconosco ori- 
ginaro I’ augurio di contentezze, fche han vo- 
luto inviarmi in congiuntura del S. Natal , ed in- 
sieme r uffizio di congratulazione per la dignità Car- 
dinalizia, che si è degnata conferirmi la Sovrana 
munificenza di N. Signore. Con rendere però alle 
Ss. \' v. Illustr. le grazie , che esigono dalla mia cor- 
risponder za, sonora testificar loro la vera gratitudi- 
ne, ch>* me ne rimane nell’ animo verso le medesi- 
me : della quale siccome desidero 'di dar loro segni 
più chiari colle opere in ciò, che riguardi il servi- 
gio delle .Ss. Vv. e d' cotesto Pubblico, cosi mi tro- 
veranno in tutto disposto a misura della stima , che 
fo di esse: E prego il Signore Iddio, che conceda 
all’ istcsse ogni maggior felicità . 

Al/ì Sig. Savi di / Ferrara . 

N ell’ annunzio di felicità, che le Ss. Vv. Illustr. 
6 Ì sono mosse ad inviarmi in occasione del S. 

Na- 

Di ■ 
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Natale t e nell’ espressioni del giubilo che giuotamen* 
te vi accompagnano pej- la mia promozione al Cardi- 
nalato , bggo gli argo*menti della loro cortesia verso 
di me : alia quale possono esser ben certe , che cor- 
risponderò sen>pre , quando mi porgano le congiun- 
ture intorno ai servigio delle medesime , e alle sod- 
disfazioni di cotesto Pubblico . In ranfi^ ringrazio ben 
di, cuore le Ss. Vv. Illustr. offerendomi loro per tutro 
disposto con particolar cordialità^ con cui prego il 
Signore Iddio che le feliciti sempre . 

jtl Sig. N. N. Ferrara . 

C osì dalle cortesi espressioni, che V. S. m’invia 
del suo contento per la mia promozione alla Por- 
pora , come dagli augurj di contentezze , che ha vo- 
luto unirvi in congiuntura dei S. Natale y ritraggo 
una chiara evidenza della particolar sua amorevolezza 
verso di me , la quale con rendermi doppiamente te- 
nuto , eccita insieme il desiderio, che mi rimane di 
dimostrarglielo nelle occasioni di suo servigio. Godrò 
per tanto, che‘ V. S. me le somministri frequenti , 
sicura di sperimentare in tutte i sentimenti dell’ ani- 
mo mio non disgiunti dalla stima ^ che fo d$l suo 
merito: ed auguro a V. S. felicità continue. 

jll Sig. Canonico N. Natni. 

N el cortese uffizio di congratulazione , che V. S. 

si è mossa a passar meco , per- a vermi inteso pj’o-- 
mosso al Cardinalato , come anche negli auguri di 
telicità inviatimi da lei pel S. Natale ^ sperimento 
abbondantemente- gli effetti di quell’ amorevolezza j 
della quale mi fece Ella sì piene espressioni in con- 
giuntura del mio passaggio per cotesta Città. Aveadoli 
io perciò ricevuti con riconoscimento, estima molto 
particolare, le ne rend,o vive grazie, assicurandola 
della disposta volontà, con cui le corrisponderò nelle 
occorrenze di suo servigio , per le quali mi offìero a 
V. S. e le liauguro dal Signor Iddio ogni contento. 

jfl Sig. N. N. Vicaria Ceneralje . Casanova. 

S ono pienamente corrispondenti all’affetto, che in 
tanti modi ha V. S. fatto sperimentare alla mia 
Casa, It dimostrazioni , che del medesimo mi fa ora 

giit- 
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T4& . Lettere dì Ringraziamento 

giug.nere non meno con gli annunzi di feliciti, che* 
m’ invia in questo tempo Nat;^lizio , che coll’ espres- • 
sioni del suo giubilo per la mia promozione al Cardi- 
nalato , e col regalo , che ha voluto accompagnarmi 
dello Storione pervenutomiv ben condizionato. Ne 
ringrazio perciò V. S.< di tutto cuore in contrassegno 
delia gratirudiae che le ne'conservo , e del deside- 
rio , che mi rimane di corrispondere 'più pienamente 
coi!' opere. Godrò eh’ Ella 'termini quanto prima di 
dar sesto a cotesti interessi, e precìsamentè , circa 
J’ esitazione da lei principiata de’ grani , perchè io 
possa nella sua venuta qua ratificare a V. S. anche 
colla viva voce i presenti sensi dell’ animo propenso 
verso di 'lei, e delle sue convenienze, per, le quali 
me le offero , e prego kidio , che la feliciti . 

Sìg. Abate Lodovico N. Mantova . 

M i giungono in un medesimo tempo le lettere di 
V. S. delli i8. Novembre, 19. detto, é-5. De- 
cembre . In ciascuna di esse gradisco le testimonian- 
ze , che m’ invia del continuato afFe'tto verso di me , 
e della mia Casa , e specialmente così nell’ uffizio, 
che passa meco di congratulazione per la grazia fatta- 
mi da N. S. con promuovermi al grado di Cardinale, 
come neH’annunzio , che mi porta di contentezze per 
la solennità del'S. Natale . Io perciò con ringraziar- 
nela distintamente la certifico insieme della gratitu- 
dine, che le ne conservo, di cui avrei procurato di 
darle segni ben manifesti in ordine alla Prepositura, 
e gli altri Benefizi desiderati da lei , 'quando le istan- 
ze sue sopra di ciò non fossero giunte tardi, e in 
tempo che S. B. avea già disposto del tutto. Me le 
offero intanto 'per qualunque altra' occorrer! za , e pre- 
go il Signor Iddio , che Je conceda ogni bene . 

All' Accademia degli Spettsierati di Rossaijo . 

H o desiderato<^un grande onoro, di essere ammesso 
nella celebratissima Adunanza- delle Ss. Vv. II- 
Juìfr. ora che lo conseguisco, mi trovo in una 
somm.T confusione ; ptrchè se rendo lofo un numero 
di grazie , non mi par di corrispondere adeguatamen- 
te alle obbligazioni, che mi risult.rno da cosi segna- 
lato favore. Se poi penso di passarlo Sotto silenzio , 

ccr- 
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considero dì venir dicfiiarato dalle Ssj-Vv. Illustr. in- 
degno del benigno riguardo , che hanno avuto verso 
il mio nome. Spero nulladimeoo ,*che si appagher-an* 
no di questo mìo di voto uiììzio per testimonianza del* 
la stima, con cui ho ricevuta 1’ aggregazione tras- 
messami ; supplicandole a credere- che 1* essere spen- 
sierato non mi farà vivere ozioso in servire ai meri- 
to impareggiabile delle Ss. Vv. lllustr. le quali eser- 
citino in tutte le occasioni l'autocità, che hanno di 
comandarmi mentre mi dedico eternamente. 


jtl Capitolo y e Canonici di N. 

L a finezza non ordinaria, colla quale le Ss. Vv. 

aggiungono nuovi debiti alle mie brame di cor- 
risponder lóro, la riconosco dalla prontezza, eoa 
cui hanno favorite le mie istanze , essendo state con- 
cordi in porre alla carica di Cancelliere CapitoiaTC 
N. N. Ma pcrchè'quesfo è un peso, che ha accresciu- 
to i miei desideri > rimane alle Ss. Vv. quello di met- 
tere al cimento la mia volontà impaziente di darne 
prove alle occasioni coll’ essermene confidenti , e ge- 
nerose di molte,' e vedranno, quanto si estenda la 
mia parzial gratitudine , e che le grazie, che aflfet- 
tuosissime riferisco loro , non sono valevoli a retribuir- 
le^. Retribuisca adunque il merito delle Ss.Vv. il Si- 
phor Iddio , come io con tutto 1’ animo lo prego per 
-le più propizie, e costanti fortune delie medesime. 

' Jl Sig. n.'n. 

Q uanto- è più topiosa la parte che V. S. si è cotn-, 
piaciuta farmi delia cacciagione resami in que- 
“sti giorni ottimamente condizionata; tanto più 
vive ed abbondanti sono le grazie, che io ne ripor- 
to alia sua cortese umanità . Aggiungendo alle me- 
desime anche la confessione di un nuovo debito, sen- 
to pur accrescermisì la volontà, e ’l desiderio di cor- 
rispondere adeguatamente nel servire al merito di V. 
S. a cui sto augurando veri beni . . ' 

^ Moni. N. N. ^ 


I l favot compartito da V. S. IJIustr, a mio riguar- 
do a N. N. della dispensa dagli Ulficj pubblici , 
siccome è considerabile per se stesso e per la cùco- 

stan- 
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stanza della maggior estensione del tempo : cosi vìe« 
da me riconosciuto Con sentimenti di particolar ob- 
bligazione verso la sua Umanità . Nei renderne alla 
medesima le dovute grazie , assicuro V. S. lllustr. del 
mio vivo desiderio di corrispondere col servire al suo 
merito la prego a porgermene frequentemente le oc- 
casioni } e mi confermò . ' 

jfi Sig. Marchese N. N. ^ 

P resuppongo taimeóte note a V. S. lilustr. le gravi 
mie occupazioni;, che debbono renderla ben per- 
suasa di' non essermi permesso di assentarmidalla Cor- 
te, quando, anche ad essa non si fosseaggiuntoJ’ im- 
pedimento di una flussione catarrale di .mio grande in- 
còmodo .sopravvenutami dopo la parten^za del Sig. Ca- 
valier N. N. Non -è però eh' io non rimanga infinita- 
mente obbligato a V. S. Illustr. pc’l generoso invito» 
che si è coiVipiaciuta farmi ad un sol .cenno datole dal 
Sig. N. N. d’ essere io in . qualche disposizione d> tras- 
ferirmi nel prossimo Carnevale a C. V. e ne rendo al- 
ia sirgolat gentilezza sua Je grazie non inferiori a 
quelle» che le avrei rese, allorché avessi potuto rice- 
vere i suoi favori . Mi riserbo a godergli nelle fre- 
duentj .occasioni , che da lei attendo di servire al me- 
rito di' V. S. Illustr. riguardato da me con sentimenti 
di parzialissima stima. £ Je'bacjo le mani-. 

jf/ P. Frsncetco Stràd» Somatco , Aiutano. 

L e relazioni vantaggiose recatemi dalla Sig. Mar- 
chesa di Casteirodrico , e dal Sig. Segretario ira- 
berti dei merito di V, P. avevano ecctfara in me una 
viva brama di vederlo rimunerato con gli atti della 
Pontificia beneficenza.. .Orachè Ella li fSperimenta in 
maniera molto particolare nella sua Elezione alla 
Chiesa di Caorie , può ben persuadersi che vi abbia 
io provata una soddisfazione non ordinaria , anche 
per la parzialità deiralF. tto , e della stima , con cui 
osservo in Lei 1’ ornamento della Virtù. Ringra- 
ziando intanto la V. delle cortesi espressioni , col- 
le quali ba voluto accompagnare appresso di nle la 
notizia di questo suo avvenimento , 1’ esibis.co la mia 
prontezza a servirla in ogni sua occorrenza ; eie au- 
guro dal Ciclo ogni maggior bene. 

Al 
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Jli Sig. N. N. 

L a voce, che V. S. mi significa essersi sparsa in 
Ascoli intorno alla mia Persona , non ha fbnda- 
riiento alcuno di sussistenza sì |)er non aver io in- 
clinazione alla -cura di Animc', si perchè Signore 
coi suo iZelo , e col rispetto al -maggior servigio di 
Dio , e di quella Chiesa , si degnerà di p'òvcdtria di 
un Capo assai -piò -degno:. Non è però che io non 
rimanga tenuto alla volontà coi-tcse di V. S. dei pen- 
siet avuto ih ragguagliai.m< -di quanto si va discor- 
rendo in CQteste pai-ti su tal p'oposito.. t. corterman- 
dole la mia pro,n<tezza ad iirpiegH^mi in ogn rempo, 
e luogo in suo servigio , le auguro .piene prosperità . 

’ A Mpnt. Anguiscscla . 

P er rinnovarmi V. S. lllustr. da ogni luogo le si- 
gnificazioni della singoiar sua -bontà., si è com- 
ptaciura paitiiciparroi l’immediato arrivo, che ha fat- 
to in cotesra Città , in forme snmqiamente espressive 
del vivo desiderio, eh’ ella t.-ene di favorirmi, lo cor- 
rispondendo a V. S. .lllustr. e col rendimerito di co- 
piose grazie,, e con nuove proteste della mija pronris- 
sima disposizione a servirla , la prego in un tempqa 
porgermi quelle occasioni, nelle quali io possa testig- 
carle la stima parzialissima, con >cui -ho sempre riguar- 
dato il suo merito. £ bacio intanto a V. S. le mani . 

, • Al Sig. Cavai ter ;N. N. 

A vrei creduto, che prima della partenza di cotc- 
sta Squadra sì ^bsse V. S. lllustr. tras^rìra 'alla 
Corte per vedere .prrncipalmchte il 'Sig. Abbate mio 
fratello, che da -molti giórni soffiei un Icggieio in- 
comodo a cagione di un umor salso pertinace; e T 
avrei desiderato per ben poterle rinnovare in voce, 
come io ora colla penna , le significazioni delia mia 
affettuosissima stima . Nel rendere pertanto a V. S. 
lllustr. vive grazie <leir avviso , che si è compiaciu- 
ta darmene, le confermo la mia disposta volontà a 
servirla sempre, c le prego dai Signore Dio con un 
feljce viaggio ogni altra prosperità . 


,LET- 
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A Mons. G&e^i Gover'nator dì Spoleto . ‘ 

F in dalli 12. del caduto mi giunse una favorira.di 
y. S. IlJustr. concernente ia pretensione, che ha 
Ja Villa d Eggi di esser esente dal risarcimento del- 
la strada Flaminia Romana t ne ho ritardata la ri- 
sposta a sol oggetto, che sì tenesse la Sagra Congre- 
gszionè del Buon Governo , ed in essa si proponesse 
tal causa t-ma perchè in due^già seguite non se n’è 
punto di'scorso, n^ posso soffrir più lunga dimora; 
e perciò reputo in^mbenza del mio debito signihca- 
ze a V. S. Dlustr. il Rammarico , che provo di per- 
dere le occasioni, che mi portano la fortuna di ese- 
guire i suoi, comandamenti per la brama , che ne ali- 
mento; la quale spero di ridurre in, atto col favore 
delle altre , che la supplico a porgermi ; e ratifican- 
do a V..S. Ulustr. la mia osservanza , le bacio rive-~^ 

ren temente le mani . .. 

« 

Al iig, D,. Luigi Sancfjez’Pertfré largente maggiore 
V .'mila Fort ezxa di Gaeta. 

I o non ho maggior desiderio, che di servire a V. • 
S. Ulustr. per venir scemando nelle congiunture 
il numero delle obbligazioni, che le professo. Onde 
con mio gran ralnmarico le significo, che non posso 
più allargar la mano alle franchigie , delle quali sino- 
ra r ho tenuta soddisfatta per tutto ciò,'che'si è com- 
piaciuta qua inviar sotto mio nome, mentre Ja San- 
tità di Nostro Signore ha ordinato a’ Doganieri , che 
riconoschino il preciso bisogno per uso de’ Chetici di 
Camera; essendo bene informato degli aggravj, che 
alla medesima ridondano dall’ arbitrio che la maggior 
parte di loro si prende, per compiacere quando al- 
r uno, quando all’altro amico, o affinenre. Non 
dubito punto , che V. S. Ulustr. non sia per rimaner 
persuasa di quest’ emergenze, originate. da' motivi , 
che ha maturamente considerati Sua Beatitudine pel 
vantaggio evidente della prefata Camera Apostolica ; 
mentre r assicuro , ‘che non lascierò opportunità al- 
cuna di testificare a V. S. Ulustr. colle opere dtlla 
costantissima servitù mia , che sono qual mi soscrivo , 
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Al Stg. Domenico de Cupis, Ronciglione . . 

•\ » 

S piacerai di non aver, nè congiuntura, nè con^odità 
in Casa di poter trattener il figliuolo di V. S. es- 
sendo provveduto di turto.ìil servigio, c non aven- 
do abitazione che avanzi ; Onde se jn altro potrò 
contribuire alle sue istanze dee tredere , che lo farò 
sempre con tutto il mio gusto per 1’ affetto , che le 
porto. E le prego da Dio veri contenti. , 

Al Sig. Cardinale Milini . ^ .Roma» 

C on quel rispetto ,. e venerazione, che si conviene, 
ricevo gli ordini pregiatissimi di V. E. in favore 
del Dottor N,N. le di cui Istanze ella si compiace ri- 
mettermi ; ed io che vorrei pure ubbidire .1’ E. V. , c 
consolar lui , con ogni riverenza le dico, che non 
mi è permesso il poter castigare N. N. supposto reo di 
aver percosso la Sorella di sua Moglie per essersi egli 
ritirato in luogo iraraune; ed avendo io stesso parla- 
to colla tnedesima Moglie, non vi ritrovo , che vi sie- 
no corsi que’ strapazzi , e mali trattamenti , che si 
suppongono, nè esservi causa legittima di separar la 
Moglie dal Marito . Onde io tutto ripongo alle pru- 
dentissime sue considerazioni, e sarei 'di senso , che 
la Giovane se ne ritornasse col suo Consorte in santa 
pace , che io medesimo dal mio canto procurerò colle 
interposizioni, che vivano questi in sincera unione 
con regiproca affettuosa corrispondenza . Ed ambizio- 
so di meritare da V. E. l’onore di frequenti coman- 
damenti, le bacio umiiissimamsnte le mani 

Al Sig. Cardinale Altieri . ^ Roma . 

M i conosco di non aver sufficiente persuasiva da in- 
sinuare nell’ animo grande di V. E. i modi arti- 
ficiosi , co’ quali si contiene presso la sua benignità 
usando espressioni sì bene appropriate , ma lontane 
dal vero, D. N. N. che turi’ altro pajono di quello 
che in realtà iono. Nientedimeno confidato nella ret- 
ta mente, e giustizia dell’ E. V. la supplico, a per- 
mettermi , che io ardisca di riverentemente replicare » 
che non desidero , se non il bene di ciascheduno , c 
la pace di tutti , che in riguardo de’ suoi autorevoli 
comandamenti ho usate col medesimo quell’equità 

tut- 
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tutte, che sono mai state possibili : ed il farlo stare 
ritirato ai Cappuccini è stato, ed è per ovviare U 
maggiore . Onde pongo alle umanissime riflessioni 
di V. E. che il di luf Nipote non solo è reo con- 
vinto , ma condannato co’ termini della Giustizia al- 
la pena della Galera: e che la dichiarazione, che N. 
N. lece mostrando non curarsi , che detto suo Nipote 
sposi la consaputa Giovine, anzi esortandovelo , fu 
tutto artificio , c nulla serve , perchè non solo i’ ha 
impedito cort- procurare diverse fedi in difesa del me- 
desimo , da lui ben pagate ad alcune persone , che 
hanno aggiunto alla mala coscienza il bisogno di vi- 
vere , ma nè tampoco non ha mai voluto, che venga 
avanti di me ; perchè per altro non essendo di cat- 
tiva disposizione, sa egli molto bene, che sarebbe 
condisceso a mia persuasione, per impedire i gravi 
sconcerti , a sposarla , ed io avrei veduto di farlo as- 
solvere dalla pena della Galera : con che i! tutto sa- 
rebbe rimasto quieto, e tutto in pace aggiustato, nè 
vi sarebbono taote inimicizie in quel luogo, che sta 
sossopra per cagione di Lui , che persiste contuma- 
ce, ed ostinato in questa sua mala intenzione, e con 
far tener bravi armati , essendo sin ora succeduti per 
questo due omicidj , con evidenza che sieno per se- 
guirne degli altri, mentre non cessa d’inasprire gli 
animi di moiri del paese turbati per altro ; e queste 
operazioni che sono tutte indecentissime anche ad un 
Secolare, pur si fanno da un Sacerdote vecchio vici- 
no alla morte. Or veda 1’ E. V. in tali termini, co- 
me possa io senza gravissimo scrupolo di coscienza 
che sto sul fatto , e so tutto, contenermi, aderendo 
alle domande e pretensioni di N. Prego adunque la 
generosa bontà di V. E. a degnarsi di ponderare 
quanto con sincerità le significo; e mi assicuro, che 
mi onorerà di molte aperture di ubbidirla, come so- 
spiro: E le bacio umilissimamente le mani. 

S/£. N. N. • ’ 

I o considero gli animi de’ Figli , e del Padre così 
mal disposti , e inclinati a correre più verso il pre- 
cipizio, che ai rimedio, che non saprei qual mezzo 
termine prendere , per indurre i Figli a portare il do- 
vuto rispetto figliale al Padre, ed il Padre a trattare 

col 
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col dovuto amore ed aiOTetto i Figli ; perchè se riguari* 
do il Padre y. mi rappresenta le violenze , che gli sono 
state usate delia frattura della propria camera ; coll* 
asportazione lattagli di qualche quantità di granp., 
c robe , e -che avendo voluto sopra di ciò praticar 
riprensione, gli sia uno de’ Figli andato coll’arme 
alla vita, -e che in oltre lo dileggino e burlino, e 
menioo vita da poco buoni cristiani . Se poi ho da 
Jittendere a.quel che mi significa nuovamente V. S. 
della sua infermità, e che il Padre non la curi, nè 
Ja visiti , nè la sussidj in quella necessità ; in tali 
duri termini resto stupefatto . Se io fossi loro Supe- 
riore nei temporale, o nello spirituale, saprei a qual 
modo attenermi, e. vi darei l’opportuno riparo: ma 
essendo invocato per mediatore , e Protettore, fio a* 
dempiuto a tutte quelle parti, che mi correvano: ma' 
non volendo nè l’uno, ijè gli altri cedere,^ mi repu- 
* lo dispensato da tal briga , e non posso , e non so 
far io altro , solo che esprimere il mio intenso di- 
spiacimento di non aver la fortuna^ di poterli cobi- 
porre-, e pacificare. Li componga adunque , e pacifi- 
chi il Signore Iddio colla sua santa grazia , ed assi- 
stenza, che io per me ho perduta la speranza, ed 
in tanto prego a tutti proporzionate felicità . 

jills Sig. Duchessa N. N. 

L a prontezza , colla quale godei il favore di servir 
V. G. della mia lettiga , saprà meglio esprimere 
presso la di Lei gentilezza il rammarico, che provo, 
per non essermi permesso ora nuovamente di aver que- 
sto merito, mentre quasi nel medesimo tempo mi so- 
no mancate due l^ule, ed è a miglior vita passato il 
mio Lettighiere .'Onde mi si toglie il modo di sod- 
disfarla, come avrei desiderato, e come Ella mi co- 
manda. Son certo, chetale avvenimento m’impetrerà 
dall’F, V. il compatimento, con persuaderle il mio 
rispetto., ed il contento, che mi sarebbe ridondato dt 
rimostrarglielo In questa occasione , e mi ratifico . 

, ' / AlSig.N.N. / 

G r impieghi , che V. S. mi accenna , soho amea- ^ 
due provveduti , nè vi ha alcuna apparenza , 
che sieno per succederne le vacanze ^ come suppone 

In ' 
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In quanto però mi si porgerà campo di giovarle frt 
.altre occasioni , non lascierò di avere a cuore le sue 
convenienze, e prego ri Signóre Iddio , che le con- 
ceda ogni bene . 

- jf/ Sig. Lodovico N. N., 

E ' provveduto già l’ impiego, che V. S. mi signifi- 
ca 'venir desiderato da lei: ma se nascerà la va- 
canza, non lascierò di a\^re in considerazione la sua 
persona, ^ di renderla^ in ciò consolata, anche per 
corrispondere alla confidenza , che mostra di tenere in 
Ine; ed auguro intanto a V. S. ogni più vero bene. 

LETTERE 

'di partecipazione di avviso 
PER MORTE. 

/ 

yf/ Sig- Tullio Grat:,iani , Perugia. 

A nche negli accidenti più funesti , come è quello 
della perdita fatta della Sig. Contessa mia Con- 
sorte , che lo partecipo a V. S. Illustr. , non perdo 
il conoscimento del debito, che mi corre colla me- 
desima. Onde adempio un atto de’ miei rispetti nel- 
la soddisfazione del presente ufficio , pregandola por^ 
germi le occasioni di continuarli in ogni altra più pro- 
pizia a’, miei desideri, perchè possa V. S. Illustr. co- 
noscermi costantemente immntabiie. 

. Al Sig. Marcirete Ridolfo Monaldi • Perugia . 

L a notizia , che io trasmetto a V. S. Illustr. della 
perdita, che io ho ricevuta della Sig. Contessa 
mia Consorte le farà piena testimonianza della sti- 
ma, iti cui tengo il di lei singoiar merito recando- 
mi a pregio <. il poterlo riverire anche nell’ acerbità 
delVammarico, che nfe provo. Voglio sperare che 
non lascierà V. S. Illustr. per esercizio della sua gen- 
tilezza verso di me, di sollevarmi alla consolazione , 
che mi può derivare dall’ ubbidirla ne’ suoi riveriti 
Comandi, de’ quali mentre la prego, fo mia gloria 
pubblicarmi sempre più . 

Al 
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Al Siff^ Dionigi Crispoidi . Perugia. 

M i è mancata la Sig. Contessa mia Consorte per 
rendermi sollevato in qualche parte per lìn colpo 
sì sensitivo', non trovo altra consolazione , che di par- 
teciparrie la notizia a V» S, IHosfr. la quale siccome sa- 
prà commiserarlo con un suo gentil riflesso : così voglio 
sperare che sia per recarmi un benigno sollievo nell’ap- 
pagare la brama, che ho di man’lfestarmi colle opere 
deila mia vera osservanza, che sono ad ogni riprova. 

Al Sig. Marchese Ugoccione di Sorgilo, 

Perugia per Fratta . 

S e brama V, S, IlJustr. che io prènda un respiro di ■ 
consolazione nella perdita, che ho fatta della Sig. 
Contessa mia Consorte, che le porto a notizia , doni 
un suo gentil gradimento al presente uflFìcio , e mi 
somministri occasione, che colle opere della mia os- 
servanza la renda sempre più persuasala credermi. ^ 

Al Sig. Conte Francesco degli Qddi , Perugia, 

I mploro da V. S. Illustr. il sollievo della sua bontà 
nella perdita , che ho ricevuta della Sig. Contessa 
mia Consorte , che io le partecipo in questo. uflìcig , 
Onde si compiaccia impartirmi, come riverenremenrp 
ne la supplico, Pimpiego de’ suoi 'frequenti Coman- 
di, che saranno per me continui respiri nelP àcerbi-r 
rà del dolore, che provo. E mentre li spero dalla* 
gentilezza di V, S. Illustr. la prego rimettermi sem- 
pre tutto prontezza ed ossequio. 

Al Sig, Qonte Costantino Ranieri, Perugia. 

C olli perdita della Sig. Confessa mia Consorte (iq 
perduta la cosa più cara , che io godeva in questo 
Mondo: potrà V. S. III. risarcirmi in qualche parte il 
danno che me n’è risultato, se si compiacerà, come 
vivamente ne la prego, onorarmi di qualche sqo sti- 
matissimo comando in gradimento del presente dovuto 
ufficio , rassegnandomi intanto colla maggior osser- 
vanza quello che mi -pregio di essere perpetuamente . 

Al Sig. Aurelio Soi:) . Perugia . 

N el dolore , che io provo per la perdita , che hd 
fatta della Sig. Contessa mia Consorte speriman- 

to 
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to una sola consolazione, eh’ è di ritrovare io V.S. 
Illustr. , a cui ♦trasmetto Ja notizia di sì funesto avve- 
nimento, la sorte di vivere sempre pronto alia esecu- 
zione de’ suoi* riveriti comandi i de’^uali la prego in 
atto di rassegnarmi con ogni maggior rispetto . < 

jlll» Sig. Rtìssidaura' Meniconi Laurenzi. 

( Pctugia, per Montone. 

E - passata all’altra vita la Sig. Contessa mia Con- 
sorte, che ayea tanta stima di V. S. Illustr, Nel 
recarlene io la presente notizia » la prego a persua- 
dersi , che la troverà continuata in me con atti di , 
veri rispetti nelle congiunture che concerneranno l’o- 
nore de’ suoi riveriti comandi : i quali mi auguro fre- 
quenti , perchè abbia V. S. Illustr. certez^ia di creder- 
mi sempre .costante .. 

Al Sig. Dario Montetperelli , 

Perugia pfcr Montone. 

D alla notizia, cKe io trasmetto a V. S. Illustr. del 
funesto accidente avvenutomi per la morte del- 
la Sig. Contessa mia Consorte, potrà ben riconosce- 
te r attenzione , che tengo di soddislàre a’ miei do- 
veri in tutte le congiunture , Bramo di autenticar- 
gliela nella esecuzione de’ suoi riveriti Comandi ; e 
perciò la prego a dispensarmeli frequentemente , men- 
tre anche ntl dolore mi rimane quella prontezza, 
che ha chi veramente vive immutabile . 

Alia Sig. Scolastica Grat^iani . Perugia . 

R esterà V.S. Illustr. ben persuasa de’ miei rispet- • 
fi riell’ avviso, che le avanzo della perdita, che 
io ho fatta della Sig. Contessa mia Consorte , bra- 
mando più adèquaramente comprovarglieli coll’ ubbi- 
dirla ne’ suoi frequenti riveriti Comandi ; de’ quaU 
mentre la supplico , spero che mi considerà sempre 
V istesso che sono . < 

^l Sig. Conte Frigierj . Perugia . 

F o debito de’ miei rispetti di partecipare a V.S. M- 
lusrr. la perdita, che ho avuta della Sig. Contessa 
mia consorte . Per l’ attenzione , che io mi prendo di 
soddisiàre a quest’ ufficio , sì compiaccia Ella di usar- 
mi 
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ttiì U sua gentilezza con un benigno gradimento , 
compartendomi frequentemente i cuoi stimatissimi co< 
mandamenti , mentre i’ assicuro, che non ne trascure» 
TÒ la pronta esecuzione ambizioso .di confermarmi* 

Al Sig. Ippolito Borgia^ Perugia^ 

H a voluto il Signore Dio togliermi lr( Sig. Con- 
tessa mia Consorte, per darle nell’altra Vita 
onci riposo, che non ha goduto in questa tra le in- 
fermità. Nel recarne a V. S, lilgstr. la presente noti- 
zia soddisfo al debito , 'che mi corre verso la medesi- 
ma, che si prende tanta parte in tutti t miei acci- 
denti , *pregan dola a compiacersi di allegerire il mio 
sommo rammarico coll’onore de’ suoi riveriti comandi, 
sicura di ritrovarmi per la esecuzione di essi tetto 

prontezza, come con tutto rispetto mi dichiaro* 

, • » 

Al Sig. Bernardo Papri^, ' Perugia 

S emprechè io posso contestare a V. S. Illusrr. la ira- 
mutabilità de’ miei rispetti, provo la sodd-ifazio- 
ne del mio desiderio I conforme fo coll’ avviso , che 
le avanzo di essermi- mancata la Sig. Contessa mia 
Consorte. Piaccia a V. S. lllustr. di gradire nel pre- 
sente ufficio il pensiere, che ne ho avuto, e speri- 
menti coll’impiego de’ suoi frequenti comandi , ^se 
veramente sono qual mi dico.. ^ 

V 

Al Sig. Baldassar So^j . Perugia. 

A mbizioso sempre più di avanzarmi nella grazia 
di V. S. lllustr. esercito verso la medesima un 
atto de’ miei rispetti coll’ avviso , che le reco della 
perdita, che ho fatta della Sig.; Contessa mia Con- 
sorte. Se si compiacerà di gradire il pensiero, conp 
trassegnandomene il ricontro còn qualche suo stima- 
tissimo comando, non lascierò in tutte le congiuntu- 
re di autenticarmi coll* opere ^ e coll’ osseqaio . 

Al Sig. Curtiio Doni , Perugia 

C oir avviso, che io avanzo a V. S. lllustr. della 
perdita , che ho avuta della Sig. Contessa ttiia 
Consorte , resterà Ella pienamente certificata della 
stima, che fb del suo merito, e credo di persuader- 
la a non voler privarmi dell’ onore, e consolazione, 

che 
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.che mi possono recare i suoi riveriti comandi de’, 
quali mentre la prego col più vivo deli’ animo mi 
rassegno immutabile , Z- . . 

Al Sig. Carlo Al fatti, Ferugià . 

S e mai V. S. Illustr. ha avuta la «ua bontà verso di 
me, Siero che j’ eserciterà nel ricevere con sensi 
di un gentil gradimento la notizia, che le trasmetto 
delia perdita da me fatta della Sig'. Contessa mia 
consulte , e nel reedermi capace 'di poter’ eseguire i 
suoi stimatissimi comandi, come ne vivo ambizioso 9 
protestandomi però tutto prontezza, e rispetto. 

Al SigiCpnte Giatt Battista Peroni -Terni. 

A l rammarico, che mi ha partorito la perdita del^ 
la Sig- Contessa mia Consorte', porgerà un op- 
portuno sollievo il gradimento, che spero della noti- 
zia , che io ne avanzo a V. S. Illustr. la quale prego 
a far comune quest’ ufficio alla Sig. Contessa sua Con- 
sorte ,. e. ci compiaccia di, tenermi esercitato co’ suoi 
ambiti comandi, perchè io possa nella esecuzione di 
e$si comprovare i rispetti , che mi dichiarano . 

Alla Sig.JMargifrita ^eniconi . Angeli, 

N on vorrei mai comparire a V. S. 111. apportatore 
''di funesti accidenti-, come pur sono necessitato 
ad esserlo hell’avar^zarie la notizia delia perdita , che 
ho avuta della Sig. Contessa mia Consorte, ^i faccia 
grazia V. S.- IH. di ricévei;lo colla sua bontà , perchè 
è un alto di rispetto , che le debbo, con cui mi darò 
sempre l’onore di ubbidirla ne’ suoi stimatissimi co- 
mandi) e con esso inunto mi rafTermo immutabile. 

4 I Sig. Marchese Ora'tjo Monaldt , Bologna. 

D ebbo sempre manifestarmi a V. S. Illustr.il più di- 
voto- tra. tutti quelli , che le professano osservan- 
za. Tale si compiacerà pertanto di riconoscermi nel- 
la partecipazione dell’ avviso, che le trasmetto della 
perdita, che ho avuta della Sig. Contessa mia Con- 
sorte; e se vorrà esercitar meco la sua bontà, co’ 
suoi riveriti comandi, mi conoscerà coll’ evidenza 
delle opere quejlo , che colla sincerità deli’ esptessio- 
ni mi pregio di soscrivermi. 

LET- 
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yf/ Sig. Capitano Epifanio Truiiani . Tivoli < 

N ella elezione de’ nuovi Ùffìziali fatta dal mio Ca- 
pitolo , è stato deputato Prefetto alla Cappella 
Giulia il Sig.. Canonico Michel .Angelo Mattei ^ col 
(]uale dovrà V..S. in avvenire intendersela per gl’in- 
tere'ssi della medesima , sctivendone a dirittura a sua 
- Signoria IliusTtriss. e quanto^ a quelli del nostro Ca- 
pirolo potrà cóntrmi^re a trattai: con me, che sono 
stato confermato Camerlengo, ' ^ 

Ho consegnata al Procuratóre la nota trasmissa 
deir inibizione presentata da Virginia , e Sorella de , 
Pani, per farla moderare, e gli ho data anche la ci- 
tflzion Camerale col nostro sequestro , per farci il 
fiihil fieri : acciò non' venga molestato il Sequestra- 
tario , che ha depositato il prezzo .dell’ olio . 

Per r altro ordinario ella avrà le citazioni Came- 
rali contro li de Angelis ; ed intantb proseguisca fa 
<ausa contro gli Avvocati, e Ceccosavi , e parimente 
contro il Nipote del Censi, e^Nicodemo. - 

Bene sta , che V. S. abbia fatti fare i termini , ad 
effetto di confinare gli Olive.ti della detta Cappella 
Giulia, e si ricordi , quando li porrà con parficipa- ' 
rione del mio Sig. Canonico Mattei , di citar tutti 
li confinanti. Abbia di più inemorja di fare le pian- 
te degli altri Oliveti , che non sono uniti , perchè 
non possa mai metterslin dubbio il nostro dominio. 

In ordine alla biada , che mi ha favorito di tro- 
-vare, le piacerà, quando la invia, avvisarmi due 
giorni prima , , affinchè le fniè genti abbiano campo 
di stare all’ordine per riceverla. 

Rispetto all’ olio , con seguente significherò a lei 
ia qualità , che me ne bisogna , e resto . 

Jlll' istesso . Tivoli. . . , 

S i è usata diligenza, per far rr, oderare la inibizio- 
ne presentata de i Pani , e si è rrovato che il 
procuratore, che la impetrò , è defunto; onde si va 
pensando al modo, per poter avere la moderazione. 
Ancora non si è fatta istanza contro il Deposita- 
• rio deir olio, essendo stato negli atti posto già il 
nihil fieri . 

Ac- 
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Accluse Riandò a V. S. le cirazion! Camerali da 
far p^rcsenrarc contra li de Anpelis; ma ho lasciata 
in bianco l' istanza , acciò la faccia ritmpirc dal Pro- 
curatore costi , che n’è più infermato,, perchè sia 
congrua, e <nel rimandarla si contenti trasmettere an- 
cora una relazione -del merito della causa per iAfpr- 
mazione qui del nostro Procuratore . 

' Circa l’olio, di cui tengo bisogno , han da essere 
quattrocento boccali ma desidero', che. sia di ogni 
maggior perfezione , e questoVogni -vólra che il prez- 
zo non sta alterato da quello , che per suo detto cor- 
reva comunemente in Tivoli, e in conlptmiràdi tal 
ordire, potrà V. -S. -venirlo mandando con prima co- 
' >riodità , che sr le presenti , come anche la b'ada . Che 
è quanto mi occorre col presente, e mi xonfermo . 

jìll* isterto j. Tivoli. 

M i giunge la lettera di V’. S. alla quale rispon- 
do, che pe ’l P. M. Bugetti fin’ ora non vi è 
altro di nuovo: ónde continui a starsene in Tivoli; 
che se succederà alcuna contingenza , ne verrà pre- 
stamente da me avvettito . 

Rispetto il prezzo deH’olio, V. S. ha scritta cosi 
male Ja quantità , che -non mi è stato possibile d’ in- 
tendere sopp di ciò il carattere . Onde Ja prego a 
favorirmi la seconda volta di questa soddisfazione in 
risposta , perchè non voglio rimaner debitore , ma 
scxldisrar quello, che devo; per poter prevalermi de* 
suoi favori in al tre occasioni . - 

Acciò non mi sùcceda Pistesso, che mi avvenne 
nella stagione passata ,• anticipo ora a pregar V. S. 
che si contenti prendetsii la bri^a di provedermi nel- 
la futura >raccolta di venti in venticinque rubbia di 
biada, correndo da per» tutto voce, che .ce ne possa 
essere qualche scarsezza . 

Intorno all’ inibizione , che han presentata ^gli ere- 
di del BuOnamati, per esser in vigore della legge Uni- 
ca , come pupilli , bisognerà fare la causa in Roma, a- 
vendo essi la eiezione del Foro . Per tanto V. S. si com- 
piaccia trasmettermi tutte le giustificazioni ed atti, per 
mezzo de’quali possond qui convenirsi , e gli attendo. 

Quanto poi alTaltra Causa di Maria, e Sorelle del 
Pane, già è stata avvocata dall’ Uditor della Came- 
ra, 
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ray e rimfssa al nostro Giudice: ‘e pe.ròhè da loro si 
pretende, che un pezzo di terreno sia libero, c'inoli 
canonato, si farà istanza di rimetter la Causa co* 
stì , se il Giudice vorrà concorreiwi ; e quando no , 
sarà necessario, che da S. si riceva l’ informàzioa 
del fatto per nostro regolamento.;, ed intanto il Se* 
questrarario può star sicuro di non esser molestato. 

Non .ho veduti ancora i P. P. Gesuiti , x dubito 
che non verranno , s' ella noti li molesterà . 

Ho avuto 'gusto di sentire che si tirino avanti gli 
altri negozi , per li quali abbia la Jbontà di usare tuf» 
te le premure possibili^ e resto con baciarle le mani. 

' . ■ l 

Al Sig. JSernardo M*ria- Bernardi . . ^pirò'. 

R icevo il nuovo Processo fabbricato da V.. S. con- 
tro il Gaileani colle fedi pubbliche della di lui 
giustificazione, e farò citare il suo' Procuratore costi 
per sentire r.opposizione . Pen conosco , che doveri 
da me delegarsi un altro Giudice in cotesto luogo , 
giacché da detto Galleani sì dà per sospetta la per- 
sona di V. S. , 6 perciò vorrei, eh'eMa mi accennas- 
se in qual soggetto possa jo formare la .delegazione . 

E le bacio le mani. 

Al Sig. Qamillo Franciosoni . ' Vetralla». ^ 

S i desidera, che V. S. si compiaccia .di itrasmettére 
a Roma la copia .dei sequestro fatto, come si dice» 
alli Sigg. Domenico Giacinto 2 ^agarola', AnionioSe- ' 
ratini , Giacinto Zeili, e Niccolò Renzolli dalli Sigg. 
Doganieri del Patrimonio sopra li scudi 747 e ba- 
iocchi e danari 6 . da quelli dovuti al mio Reve- 
rendiss. Capitolo di S. Pietro per resto del prezzo del 
grano raccolto negli anni a68i. e 1682. dell’erba d’ 
inverno, e d’estate dell’anno 16S5. della Tenuta di 
S. Salvadore in Vetralla, ed in oltre avvisare , a che 
somma ascendesse il piezzo dell’erba d’ inverno delle 
Mozzagne di detta Tenuta dell’ anno i< 58 i. ovvero ' 
1^82. e chi ne riscuotesse il prezzo, non ostatile il se- 
questro fatrone , ed in che forma , mentre dett^ erba 
spettava al prefato Capìtolo {ladrone di tutto il frutto 
dell’ .-'Ccennafa Tenuta; e dare intorno a tali materie 
quei lumi , che sono presso di V. S. , giudicandoli io ne- 
cessari per ben dirigere la Causa, che -pende in Camera 

con* 
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contto detti Doganieri . G mentre attendo, dalla solita 
cortesia di V. S.- ii compiuto favore , mi confermo. . 

i?/ Sij^. Jlndre» Gagnoli Comendatario 

di S. Martino ... , i Nizza . 

S e prima avessi, saputo i sentimenti adeguati di V. 

S. non mi sarei prevalso dell’ opera de’ R.eligiosi 
Scalzi Agostiniani, dispiacendomi, che al>b^iano seco 
trattato con poca civiltà . Perciò mentr’ ella ha in 
ordine il denajo, per pagar la pensione, potrebbe fa- 
vorire di farmene la rimessa,- giacché a peso suo è il 
pagarmela in Roma , Per altro io concorrerò di mol> 
ro buon animo ad osarle quell’abilità, che esibii al 
suo antecessore, cioè di ridurle la .detta pensióne a 
scudi vinticinqUe l’anno, quando me ne assicuri qui 
il. pagamebro per cedola , o obbligazione di alcuna 
persona benestante. E -con offerirmi a servirla in ogni 
iua, congiuntura , Je bacio affettuosamente le mani. 

jJl Stg. Francesco Portuit , Avignone. 

R eco la notizia a' V. S. che da me sono stati ri-. 

scossici scudi 58. e baiocchi 53. .di moneta , e 
sono scudi 30. per due termini della pensione do- 
vutami dai Sig. Viralis, maturati in Settembre dell’ 
^anno passato 1684. e Ji restanti scudi venfotto e ba- 
iocchi 53. pe ’J ritrarrò del grano del mio beneficio 
di Lilla nella raccolta dèli’ tstesso anno 1684. il che 
ho voluto significare a V. S. per suo governo, e con 
pregarla a voler darmi qualche occasione di servirla, 
per corrispondere alla sua cortesia , resto baciandole 
affettuosamente le mani. 

yfl Sig. Domenico Basselli. Todi per Massa. 

R icevo la vostra lettera, e sento quanto avete 0- 
perato intorno agii effetti di cotesta mia f^adìa 
approvandone la vostra condotta . Vi raccomando so- 
• lo di sollecitare l’esito di quel poco, che resta, ac- 
ciò possiate , venendo a Roma con vostro comodo , 
portarmi il danajo, e desidererei di sapere, come 
stanno le pecore per la a^agione , eh’ è corsa: e quant’ 
olio si è fatto nor» avendone avuta notizia . 

Non può negarsi , che cotesto Vicario cammini 
verso di me con poca convenienza: ma mi farò sen- 

ti- 
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tire con Mons. Vescovo, che si frova qui, perchè 
in efferfo io non sono tenuto al Cattedratico , per 
cagion xlel quale -suppongo , che siastata fatta Ja c- 
secLizione ; e per fuggire simili inconvenienti -yi tras- 
metterò una inibizion dalia Camera, affinchè gliela 
facciate presentare, perchè nell’ anno venturo non^ e- 
seguisca simili attentati . resto con pregarvi da. 
Dio veri, contenti . 

jiiristesso . , ^ Todi per Massa. 

. f * ■ ’ • • 

D al Sig. Francesco vostro Jratclló , che giunse in 
Rorfia Giovedì, con buona salute',, mi è stata re- 
sa la vostra lettera , dalia quale sento , che andate • 
^restringendo la riscossione de’ miei effetti, e che del-, 
le- pecore nell’inverno passato ne sieno perire .^ei , o 
sette delle più vecchie , ma che ora stieno bene , e , 
si allevino ventiquattro Agneletti . Dì tutto che bi-< 
sogna rimettersi alla stagione, ed. al voler di Dio, 
incendo però le diligenze , che sono necessarie, e che 
suppongo in voi nell’ assistere ài Lavoratore. ^ 
Quando l’olio sarà macinato, avrò gusto di saper- 
ne la quantità per mera mia soddisfazione.^ 

Lo stesso vostro fratello . mi ha^ consegnati scudi 
veiirisei di moneta , che disse essere per patte del 
grano venduto. Onde ne fo colla presente la con- 
fessione, che potrà servirvi di ricevuta.. Ed il Si-}.' 
gnor Iddio vi feliciti con ogni bene . • 

Sig, D. Ahgelo Pini . ' Ronciglione^. ' . 

1 1 Signor Duca mio Fratello coll’ aver intenzionata 
V. S. di voler provvedere Bernardino Mastri, che 
mi ha resa la sua delli 8. corrente del posto di Guar-, 
diano , ha dimostrate le considerazioni , che ha sem- 
pre avute verso la di lei persona ; ed io con aver- 
gliene già spedita Ja patente", le' manifesto J’ affet- 
to , che le porto, del quale si as&icuri in tutto ciò 
che potrà occorrerle : mentre le prego da Dio 'ógni 
maggior consolazione . 

Al Sig. Camillo Pecorari V, Gover- 
^latore di . Montone. ' 

R innuovo ^ cotesto V. Governatore gh ordini per 
la restituzion del Taqiburo ben aggiustato, e 

la 
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Al Sig. Can. Ù. Domenico Belli. Orvieto. 

M i trasmetterà V. S. il memoriale del P. F. Giui* 
seppe Antonio di Carrara de’ Minori Osservan- 
ti , e di famiglia iti cotesto Convento della Santissimé 
Trinità, che le ha fatta istanza del ftiJpito di Cana- 
le per la prossima futura Quaresima; affinché io pos- 
sa commetterne la informazione, che ne -bramo . 

Questa è tutta la replica al foglio di V. S. sottm 
li 8. corrente . Ciò che mi occorre soggiugiiere, si 
ridude a due cose . . 

La prima si è la medesima, che colle antecedenti 
le ho incaricata, e colla presente.più strettamente le 
pongo in peso, cioi di scuotere senza maggior indugio 
i Canoni, e crediti a me spettanti, e di formarmene 
rimessa, al Sig. O. Giuseppe.de Romanis, o in man- 
canza di esso , se^ non avrà danari di V. -S. in ma- 
no, ad altra persona qpi , che me li paghi . 

La seconda concerne la' offierta avanzatami da Gio. 
Francesco Damerini : sopra la quale mi ragguaglierà » 
se la condieione, eon cui oggi vorrebbe i| consaputo 
molino di olio, eh’ è di non pagar per tre anni il 
Canone ad oggetto di farvi in detto tempo quanto 
ha esposto nella supplica , reca alcun pregiudizio alla 
Badia: perchè stimandosi da V. S. incapace di dan- 
no , *le significherò quel, che dovrà ella operare in 
tale interesse. Ma intanto non lasci di affiggere nuo- 
vi F.ditri per tré giorni , a motivo di vedere se si 
affacciasse qualche Oblatore con partito piò vantag- 
gioso . Mentre attenderà V. S. alla esecuzione dell’ 
imposto, io ' resto augurandole ogni bene. 

* / ■ 

Al Sig. D. Sebastiano 'Zaz.z.era . Viterbo . 

D opo che avrò inteso più distintamente dalla vo- 
ce dei Signor Figliuolo di V. S. quanto Ella 
rappresenta nel suo foglio de’ 15. corrente in ordine 
alle liti , cho tiene colla Reverenda Camera , farò 
col-Signor Piancastelli que’ passi , eh»? stimerò porer 
contribuite alle soddisfazioni da lei bramare, affin- 
chè riconosca la volontà^ che ho d’impiegare nelle 
occorenze di V« S. l’opera mia, confermandomi in- 
tanto . 


Al 
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Al detto Governatore di,., 

T rasmetto a V. S. un memoriale ^ eh’ è contro di 
lei, pur da lei ne ricerco la informazione. Av- 
verta di avartzarmela sincera, c distinta, perchè al- 
trimenti troverò chi, me la invierà ne'tta, ed intera. 
Se ’i farro sta nella maniera , che in esso si asseri- 
sce , ha ella commesso un gran delitto in non aver- 
melo portato a notizia per obbligo di Uffizio, e me- 
rita non solo riprensione, ma eziandio gastigo. Co- 
me ora la sottopongo a quella , così non -Ja renderò 
esente di questo, mancando in avvenire di raggua- 
gliarrni l’ emergenze, che nel Governo accadono . I 
Superiori , che riposano nella vigihnra ed attenzione 
de’ Ministri, hanno ben ragione di dolersene, di ri- 
sentirsene, e di venire a pubbliche risoluzioni , quan- 
do i medesimi peccano di malizia , o di trascutaggi- 
ne .Apro a lei il campo di giustificarsi, suggerisco 
a lei il modo di contenersi , per meritare la soddis- 
fazione dé’ Popoli , che si querelano delle sue proce- 
dure, per non incorrere nella indignazion della giu- 
srizia , che chiamasi offesa, e per ritrovare in me le 
disposizioni , che ho di continuarmi . 

Al Sig. D. Angelo Pini Ronciglione . 

B en volentieri io passerò gli uffizi più efficaci con 
questo Monsignor Preferto dell’ Annona per la 
Jicenza , chc,^ V. S. richiede dell’ estrazione del gra- 
no in servigio del Sig. Egidio Tosi suo Cugino pre- 
sentemente Affituario di cotesto forno venale, e bra- 
mo l’apertura di poterle diroosrrare in questo parti- 
colare , che ranro a lei preme, la distinta affezione , 
con cui io , e rutta la mia Casa 1’ abbicm sempre ri- 
mirara . Dubito pelò di non trovarvi quella facilità, 
eh’ Ella suppone , attese le correnti emergenze, ed 
altic considerazioni , che rtn l’esprimo. Pure se mi 
riuscirà d’ impetrarle tal grazia, nom mancherò di 
f.une accelerare la spedizione in uno di questi Ufficj 
Camerali -, affinchè V. S. riconosca la volontà , che 
• mi rimane sempre piu accesa d’ impiegarmi nelle di 
iei maggiori soddisfazioni , e goderò che in qualun- 
que sua occorrenza mi rifletta. 

Al 
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Jll Big. Ant, Gescomélli Luogot. di , Terni . 

I o vivo ben persuaso che Mon-s. Garaccioli , se si fos- 
se trovato costì-, mi avrebbe colla solita suar sehe- 
rosità impartita la grazia di ordinare l’ incammina- 
mento del Carriaggio diretto al Sig. Dùca di F 4 bo D. 
Marco Ottobono , oltre le ruote, che sono fuori di 
esso ,_con forme ne lo supplicai . In assenza dunque 
del Prelato piaccia a V. S. prendersi carico di fare, 
che detto Carriàggio non venga più ritardato, dove 
Fila s’ informerà trovarsi , ma colla maggior sollecitu- 
dine lo spedisca ad Ancona, ed occorrendo in ciò 
spesa alcuna, si contenti di avvisarla , perchè possa 
rimborsarsene . Per tale incomodò io mi offro di ri- 
mostrare a lei la mia riconoscenza nelle occasioni , 
che riguardino i suoi vantaggi^ restando intanto. 

Al Sig. C*non. D. Domenico Belli . Orvieto . 

N on ho che replicare al foglio di V. S. che ricevo 
in quest’ordinario, non portand, orni alcun 'mo- 
tivo di cosa particolare . Onde mi restringo a raccor- 
darle la esecuzione di quanto coll’ antecedente le ho 
incaricato, ed in ispecie le.'rtmesse del danajo, che 
noi è tanto necessario , nelle , presenti cii;costanze de’ 
tempi; assicurandosi, che s’ Ella sarà puntuale nel fa- 
re il mio servigio, io non las'cierò di dimostrarmi. 

» ' 

Al Sig. Dottor Filippo Antonio Lionardi 
Città di Castello . 

P erchè ppssa V. Sr con giusto titolo convenire co- 
stì D. Antonio de Angel’s , ed esigere da esso 
tutto il danajo, che mi dee’.per l’affitto del mio be- 
nefìzio di S. Antonio, le' trasmetto qui 'annesso il 
Mandato di Procura richiestomi, con cui, siccome 
toglierassi ai suddetto ogni sutterfugio , così avrà 
Elia campo di agire liberamente in tal particolare a 
mio servigio . b tipromettendomi da lei effeìti di 
vera attenzione , resto . 

Al Sig. a*»on. D. Domenico Belli . Orvieto. 

I n un medesimo tempo mi vengono rese 'da quest* 
Ordinario due letterc^di V. S. 1 ’ una sorto li 19. 
l’altra in data de’ 22. spirante, rispondendone la tar- 
E 2 dan- 
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danza alle eccessività delle nevi cadute parimente 
qui, sebbene non in tanta copia, le quali nan tenu- 
te indietro tutte le Poste . 

Circa la vendita della Canape esistente sì in Orvie- 
to come nella Torre, che è l’unico particolare con- 
tenuto nella priina , Ella procurerà con ogni maggior 
diligenza di utilizzarmi il prezzo di essa ; mentre la 
oflFerra.di Giuseppe Federici essendo la prima, non 
è la più vantaggiosa ; ed aUora solo 1* abbraccierò , 
anche nel concedergli la dilazione del pagamento sino 
a mezza Quaresima , quando non si trovi chi voglia 
stendersi sopra li scudi a. e l>ajocchi 50. il cento . 

La seconda non esige altra replica , se non che 
trovandosi in granajo residuate solo sette in otto sta- 
ra di grano, ne darà tre per limosina a Sebastiano 
di Giuseppe . Non manchi d’attenzione per inviar- 
mi nuove rimesse col danajo , che ritrarrà da’ miei 
debitori, sicura di meritarne il gradimento; ed il 
Signore Iddio la feliciti . 

. j 

Alti Sìgg. Confétonieri ^ e Priore di Montone . 

I ntorno al particolare della esigenza de’ pesi Came- 
rali , e Comunitativi j che contiene il foglio delle 
Ss. Vv. in data de’ aj. decorso, replico, che si con- 
tentino di avvisarmi , se I bandimenti per simile affare 
hanno limitazion di tempo. Quando non l’abbiano, 
porranno di bel nuovo, e per l’ultima volta farsi ad 
oggetto di utilizzare la offerta . Se poi il tempo è 
prefìsso , e spirato , ho risoluto di appoggiare la sud- 
detta esigenza al Vice Governatore, conforme loro 
insinuai colla mia delli 19. caduto: riserbandomi di 
sentire più chiaramente la incombenza, che importa 
r uffizio di Cassiere, eh’ Elleno mi propongono in 
mancanza del Pubblico Esattore per la enunziata 
esigenza. £ mentre attendò la notizia, resto. 

Ai/i mederimi . 

S ull'attestato, che le Ss. Vv. mi portano di esser- 
<vi l’intero per la dote , a cui han nominata la 
zitella Giulia Lana ; io vi presto il mio consenso , 
con questa condizio*'e però, che non aggravino il 
Pubblico nè pure iu un menomo quattrino, perchè 
non voglio aggiugnere peso a peso supponendo , che 

co- 
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tòtesta Comanità ne abbia a) pari di tufte le altre. 

In caso contrario, non intendo d| concorrervi col- 
ia mia permissione. 

Approvo poi le risoluaioni ch’elleno han preso 
di formare un Cassiere, che tenga conto del danajd, 
appoggiando tale uffizio al Giugni Uno de’ ijuattro 
Abbondanzieri ; e scri-y.o al Vice Governatore, che 
ordini in mio nome ai Capitan Canizzi di accettare 
quello di Abbondanziere , ad oggetto che le cose del 
Pubblico sieno bene amministrate da Persone e pra- 
tiche , ed idonee. £ senza più auguro alla Ss. Vv. 
copie di felicità . 

Al Sìg, Antonio Dolci . ' .Orvieto . 

M i asserisce il Signor Cardinal mio Fratello di 
non avere ancor avuta la nomina del Pulpito 
di OrbitellJo : ma quando gli verrà trasmessa , non 
lascierà di avere i riflessi a favore del P. Antonio 
d’ Orvieto Reformato , che io, per secondare le is- 
tanze di V. S. e per vedere impiegati i talenti del 
suddetto Religioso nel Ministeri Apostolico , con 
reiterare premure 1’ ho raccomandato . ", 

E' dettatodalla di lei prudenza il modo, che sug- 
gerisce di fare un patto stuccò col Capo Mastro per 
la consaputa fabbrica : ed io che stimo molro il con- 
siglio di V. S. lo ricevo ben volentieri in tal partico- 
lare , contento del partito , che accorderà. ; con questo 
però , chd* lo stesso Capo- Mastro debba iprendere « 
conto e scomputo de’ .suoi lavori i miei materiali esi- 
stenti nelja^Torre, perchè non .voglio, che mi riman- 
gano inutili , e disiippiegati . Onde si compiacerà 
d’ introdurre il trattato', e di avvantaggiare ,Je mie 
parti ih tutto'ciò , che sarà onesto, ragionevole, e 
possibile. Tanto mi riprometto dalla di lei awedu- * 
tezza in conferma delia bontà , che mostra per me; 
ed assicurandola di un contraccambio amorevole in 
qualunque sua occorrenza , mi ra^ermo . 

Al Sig. Ab. Antonio IJonavài . Città di Castello. 

M i giungono due fogli di V. S. sotto la medesima 
data de’ ZI. corrente. Nel primo ritrovo la di 
■ Cambio di scudi 7. e 40. de* Sig. Righetti di Perugia* 
della quale per ora posso accusarle la ricevuta , non 

il 
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il Pagamento , che le notificherò , seguito che sara , 

In proposito del secondo , che tocca la girata de' 
cinque Luoghi de’ Monti , p/r sicurezza di quello, 
che dovrò decorrere in avvenire ; le dico, che sebbe- 
ne non ha sortito alcun effetto in mancanza delia 
consaputa Patente , nuliadimeno Ella si contenterà di 
celebrare l’istromento di nuovo afjfìtto col Sacerdote 
de Angelis, il quale intanto la procurerà co' mezzi, 
che se gli renderanno più fàcili. Avrò a grado quan- 
to V. S. opererà per me in tale interesse, c non la- 
scierò di manifestarle' la mia riconoscenza in qualun- 
que congiuntura di suo maggior riguardo , ringra- 
ziandola in questo mentre dclT attenzione , che mi 
ha dimostrata con gli effetti . Impieghi pure le mie 
disposizioni ': c si accerti di sperimentarmi . 

jll Stg. Csn. D,‘ Domenico Belli. Orvieto . 

S e nasceranno le occasioni di potere dar posto in 
qualche luogo della mia Casa ai Bargello licen- 
ziato avrò per esso la memoria , c propensione di' pro- 
curarglielo, attesa la buona presenza, che 
ta all’ abilità di far bene l’uffizio suo. 

Giacché il Cavallo di Checchino non è buono, an- 
zi difettoso, resterà escluso dal Cambio proposto: ed 
approvo la vendita dì cotesto da lei concertata con 
Angeluccio Mulattiere per scudi 30. incaricandole so- 
lo di assicurare, e sollecitare' più presto, che sia pos- 
sibile, il pagamento della metà del dann^^o, che ri- 
marrà . Intanto ella si prenda il pensiero di trovar- 
ne un altro di proporzionata altezza, sano, forte, 
spiritoso ed atto ai servigio, che deve adempire ; 
e capitandole colle accennate qualità , me ne innol- 
tri la notizia per mio governo , e soddisfazione . 

Non si dimentichi di rimandare la Copertina, e Cigna 
per lo istesso Cecchino in occasìon , che porta il vino. 

Nel, venturo attenderò la nota ricercatale della 
spesa, che vi vuole per la fabbrica delle due^ Case , 
come anche del legname, eh’ è esistente nella Tor- 
re. Intanto prego il Signore che h prosperi. * 

jtl Sig. Francesco Vecchi . Orvieto . 

M i mancherebbe il motivo di scrìvere a V. S. se 
non me lo dasse la rìscossion dell’altra di Cam- ' 

bio 
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bio di scudi 29. e 75. da Bartolommeo Bassi / eh’ è 
seguirà immediaraqiente dopo spirato il solito uso, 
e respiro, come da’ Negozianti vien chiamato . Le 
avanzo perciò la notizia , affinchè non ne desideri il 
riscontro per regola delle sue partite , c con questo 
pregole vere felicità . : • 

JÌl Medesimo . 

M i sono pervenute le due di Cambio trasmessemi 
da V. S. una di scudi 41. 10. pagabile da Do- 
menico Tenerelli, e l’altra di scudi 52. 37. da Giam- 
battista Bassi. 11 primo ne ba promessa al mio Ma- 
stro di Casa la pronta soddisfazione, spirato l’uso 
solito: il secondo parimente non ha difficoltà di a- 
dempire la sua, che ha accettata , qbando caderà il 
termine; ed io ricevute, che ne avrò le suddette som- 
me , non permetterò, eh’ Ella ne desideri il rincontro. 

Si darà V. S. il pcnsiere di vedere , se il defunto 
Pietro Antonio Salciccia ha lasciata veruna cosa, con 
cui io possa ricuperare il valore di rubbia tre, e sta- 
ra due* di grano, che li prestò il di lei Predecessore 
Canonico Belli per seminare , o se vi ha alcun ob- 
bligato per esso. In mancanza del modo, mi conver- 
rà soccombete a tal disgrazia ; la quale perciò mi 
muove’ ad avvertir V. S. di cautelarsi bene in avve» 
nire nelle imprestanze, o ne’ contratti, che farà per 
me ; restando intanto nell’ augurio di vere felicità. 

Jtl Sig. Canonico Bonaventura FerduzKi • 
Montehascone . 

N essuno più di V. S. che ha avuto il maneggio 
della mia Badia sa i Privilegj, ed essenzioni 
delle mie Patènti. Onde avvisato , che non sia stata 
rispettata, e bonificata dai Gabbelliere di cotesta Cit- 
tà , quella che' gli fu presentata da Francesco Maria 
di Domenico mio. Socio d^l Bottino, avendogli fatto 
pagare undici quattrini di gabella per due Merluzzi, 
ed un grosso di Melangoli , che portava ad uso pro- 
prio ; richiamo la di lei amorevolezza all’uffizio di 
questa parte, cioè in procurare di ripetere dal sud- 
detto Gabelliere il pagato per l’accennata gabella , 
o di rivocarlo coll’autorità del Governatore del Luo- 
go mentre mi pesa, che i toifi Privilegi restino' nel 
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loro vigore , ancorché sì tratti di minuzia ; per ra- 
gion che nel poco si viene a perdere il molto . Mi 
confermi £l)a T attenzione ,<che ha sempre mostrata 
nV miei interessi , con operare tutto ciò, che giudi- 
cherà necessario in tal emergenza, affinchè il fatto 
non passi in esepopio j ed intanto mi rammento . 

LETTERE MERCANTILI 

SOPRA DIVERSE MATERIE DI NEGOZIO. s 

Magnifico $tg. , Italia per Germania. . 

E ssendo caduta in noi N; e N. T eredità totale de* 
negozi continuati per una Junga serie di anni 
sorto li nomi de’ Sig. N. N. abbiamo giudicato me- 
giio per soddisfazione , comune' di rinnovarli sorto 
li nostri propri ; con facoltà « e governo tale , da po- 
ter dar ricapito ad ogni onorato negozio di qualsi- 
voglia sostanza : e come la stima, che facciamo delia 
casa vostra, è distinta , e superiore. a moitp altre, 
così ci siamo creduti in obbligo di participarvelo , 
affinchè poss ate con ogni intera copfidenza ricorrere 
al nostro sincero afferro, offerendovi a tal fine l’o- 
pera nostra per le compre, e vendite di- mercanzie , 
mediante K consuete provigioni di z- e 4 - 'per cento, 
collo star del credere , per le commissioni de’ cambj ec. 
Vi preghiamo ancora di noi credere in questa nuova 
ragione ad altta m.,no, che a quella di noi due no- 
minati , di cui qui sotto sarà cognizione bastante ; 
ma vi compizcfrete all’ incontro dii ci in risposta , 
se aggraditele nostre Offierte, e sopra tutto se resti- 
no reciptocbe fra di noi le suddette condizioni, e a 
chi dal canto nostro dovremo prestar fède per la hr- 
ma; soggiungendovi, che come n osti o scopo partico- 
lare si è la ^ ondotta di mercanzia per la maggior par- 
te deli’ Europa , vi si include una Obblatoria separata 
per aprirvi più largo campo di onorarci* de’ vostri co- 
piosi comandi essendo certi che ne riporterete dall* 
abbondanza del nostro cordialissimo affetto una 
disfaziotjc intera » Date adunque un bramato princi- 
pio a favorirci de’ vostri cari comandi , mentre noi 
caramente salutandovi , vi baciamo le mani ec. . . . 
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O.uesta serve per cognizione della mano di me. E ' 
Ja firma sarà del nostro Si^. N. 

' N.' P N, , - 

Magnifici Signori Germania' per Italia . 

M i è capitata la gentilissima vostra de/li 10. del 
corrente; in risposta ci sentiamo Obbligati di 
far affettuoso Uffizio di congratulazione con Vostre 
Signorie per fa loro ben concertata impresa , pregan- 
do r Autpre di tutte le grazie di conceder ampie 
benedizioni a questa loro nuoVa ragione stabilita , 
con fargli godere lungo tetnpo il frutto desiderato 
delle loro fatiche a sua gloria. Dal canto nostro vi 
ringraziamo di vivo' affetto delle cortesissime vostre 
offerte , ed in conformità di quelle non abbiamo man- 
cato di far la dovuta nota deili Nomi , e delle fir- 
me , e degli altri contrassegni di questo vostro $i ben 
incamminato Negozio,, per potercene prevalere all* 
occorrenza: ed in contraòcambio vi appresentiamo con 
pari affetto lì nostri fedelissimi sefvigj sìa in ispedizio- 
ne di Merci , in compre, e vendite di esse, sì ance 
in cambj, ed altri spaccj mercantili , con'speranza in- 
dubitata d’ incontrar reciproche le soddisfazioni , aven- 
do anche noi per la Pio grazia il modo di dar rica- 
pìro ad ogni onorato negoziq di questa sorta. A tal 
effetto non avrete a credete ad altra mano, e firma, 
eh’ alla sottoposta , della quale preghiamo far nota 
per vostro, e nostro^ governo , e di- principiar con 
prime care vostre ad onorarci de’ vostri comandi, 
come faremo anche noi dalla parte nostra; e per fi- 
pe caramente salutandovi, yi bacio le mani. 

Magnifico Sig. Venezia per Norimberga . 

S iamo colla grata vostra de’ . . . del passato, dalla 
quale vediamo come sta effettivamente in voi la 
Cassetta n. i. speditavi per via del Sig. N. di Augu- 1 
sta in apparenza ben condizionata ; -farete bene di os- 
servarne la volontà del Sig. N. di Londra ; e per- 
chè vediamo esser, necessario lo specificarvi il valore 
della mercanzia che si attrova nella detta Cassetta , 
servavi che sia di Ducati di banco 5. ... x$. di nostra 
moneta ; e noi in altre occorrenza ci prevaieremo 

deir 
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• dell’ avvertiniento' che ci date, acciocché la roba 
corra meno rischio d’essere danneggiata, o ritardata 
nel suo destinato viaggio: e restando bramosi di ser- 
virvi, caramente vi baciamo le mani . 

N; e N. 

? 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga. 

P er la cortesissima vostra vediamo con piacere la 
spedizione fatta alli Signori N. di Lindo delli 
due Barili N. sotto il n. 8. 9. quali andremo solle- 
citando per dirvcne’alla loro comparsa , come sarà 
aggradita a’ nostri Avventori la sua qualità; Intan- 
to , se non con questo , col prossimo ordinario vi ri- 
metteremo il vostro resto per saldar i conti vecchi 
e principiarne de’ nuovi , a Dio piacendo, maggio- 
ri , con qual fine vi b. 1. m. 

. N. c N. 

Magnifico Sig. • Milano per Norimberga. 

I jer risposta alla grata vostra de’ 13. spirato, resto 
. obbligato dalla cortese vostra esibizione, che mi 
tate in servirmi di Cadici della qualità delle mostre 
mandatemi , ma di tal roba non ne facio negozio ; 
però per farne una prova -vi piacerà consegnare 4. 
pezze assortite alli'Sigg. N. costì, che da’ medesimi 
vi sarà pagato ,i1 loro valore ; c vista che ne avrò 
la «qualità , e se sarà roba che faccia per qui, ve ne 
' darò poi maggior commissione ; e se fate fabbricar 
Barracani, potrete darne a’ medesimi amici una pez- 
za per mostra , eh’ essendo roba ^uona , ed a prezzo 
condecente, ve ne darò qualche commissione, e re- 
sto a’ vostri comandi . 

Magnifico Sig. Italia per Alemagna . 

D alla grata vostra de’ 6 . corrente vedo con molta 
mia soddisfazione la jiota , che avete fatta per 
farmi restar servito del Barile N. commessovi, onde 
ne attendo la pronta spedizione , ed il conto , e con 
prossima vi farò rimessa del suo importo, il che sareb- 
be seguito oggi se avessi trovato incontro di lettere; 
ma non essendomi riuscito, mi converrà farlo pel fu- 

- ’ tu- 
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turo Ordinario. Di grazia non ne-indugiate ia spedi- 
zione . Mentre resto ai vostri coiìiandi , e vi b. l<ro- 

Map^}7Ì{!c3 Sig. ' Milano per Norimberga. 

D alla. grarissima vostra delli 2. andato , vedo li 
•prezzi delli . .. che mi dinotate a piedi di essa, 
che dite esser più ristretti ; pierò, per dar buon prin- 
cipio a qualche negozio , vi piacerà di farmene ap- 
prontare un Barile della qualità , c numero conforme 
la fattura qui occlusa per una prova, ed aggiustato, 
che sarà, lo spedirete prontamente per mezzo del 
Sig. N. N. a mia disposizione colla sua solita fede^di 
sanità ec. Mi manderete altresì il conto del suo am- 
montare, che subito ve ne fatò la rimessa; e se qui 
vaglio servirvi , sono ai vostri comandi , e vi b. 1. m. 
P. S. 

Prego di osservare che la roba sia ben incartata , 
imballata , e custodita , a fine che non patisca per 
viaggio , e possa giungerò a salvamento . 

Magnifico Sig. -^Milano per Norimberga - 

I n risposta alla cara vostra dei... . dico che qui 
giunto avrete una cedola di cambio di fi. . . . so- 
pra cotesto -Sig. N. in saldo , e compito pagamento 
della Cassa N. la quale questo Ordinario tengo avvi- 
so dalli Sig. N. di N. che sia costi arrivata , ma con 
ordine che dimori là fin' a tanto, che abbiano ordi- 
ne nuovo da voi d’innoltrarla . Prego adunque d’ or- 
dinar subito ai detti Signori , che mi sia addrizzata 
sf^nza .indugio alcuno, per essere che ciò mi preme 
molto *, e non avendo inviato la fede di sanità , l’ in- 
vierete senza dimora . In pochi giorni vi manderei 
«nova fatura di' robe da provvedermi , purché voi 
voleste raetfervi alla ragione quanto a i prezzi , quali 
mi pajonó molto rigorosi. Di grazia fateci un poco di 
riflessione, mentre attendendone il vostro sentimento, 
accompagnato da qualche caro comando, vi b. 1. m. 

Magnifica Sig. Venezia per Norimberga. 

S enza grata vostra ; serve la presente per dirvi co- 
me per mano del Sig. N. d' Augusta vi abbiamo 
inviato una Cassetta ben invogliata , segnata di fuo- 
ri segno.... Onde ogni volta che capiti in vostro 

po- 
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wtere , farete servizio di seguirne li volontà del Sig, 
di Amsterdam j col qual amico vi intenderete per le 
vostre spes^ ; eh’ è quanto ci occorre, e salutandovi 
caramente vi b. I, m. 

Magni fico Sig. Augusta per Milano. 

S enza cara, vostra , mi rapporto sopra mia antece- 
dente , che fu aJJi io. ael passato . Questa serve 
solamente per pregarvi , se il Sig. N. che parte og- 
gi da qui per N. venisse a riverirvi da parte sua, e 
noetra, con ricercar i vostri consigli, ed ajuti, d* 
lutsisterlo nelle sue occorrenze ; e s’egli avesse biso- 
gno di denari , di fornirgliene sin’ alla somma di 
flor. top. monete, correnre contro quitanza , e di 
aMtteraeli a, conto con darmene avviso. Vi resterò 
.con obbligo per questo, e per gli pitti favori, che 
ovrete le oonfà di far al detto Signore, eh’ è molto 
nostro amico. Raccomandandovi il recapito dell’ in- 
clusi, caramente vi b« !• m» 

Magnilo $ig. ' Milano per pranefort . 

L a presente serve solamente per salutarvi , pd as- 
sieme dirvi , se mi volete lasciar le vostre... aiJi 
aotronotari prezzi , spedite di costà franche da ogni 
spesa e gabella , che me lo avvisiate in risposta v C- 

f toi vi Ordinerò il mio bisogno , con provyedervene 
’ ammontare , Mentre se ancor io vaglio servirvi , 
sarò sempre prontissimo, e vi b. 1. ro^ 

Magnifico Sig. Milano per Alemagna. 

D al Sig. N. di N. sento il preciso ordine da voi 
datogli, di non innoltrarmi il con$aputo Bari- 
le ... che vi aveva commesso , se prima non avete in 
mano la rimessa del suo ^immonrare ; onde vi dico che 
mai ciò seguirà hn a tanto che siunro non sarà in me 
il detto Barile; mentre se voi a me non date fede, 
nè anch’io a voi devo' darla, giacché non so chi s<ate, 
e mi meraviglio che voi trarriate meco in questa for- 
ma . Penso di ess'-re al pari di voi , per non dir d’av- 
vanragio , in israto a dar soddisfazione a chi si sia , e 
se non aveste operato in coresta maniera, prima d’ ora 
vi sarebbe entrato l’imporro dell’ accennato Barile. 
Assicuratevi intanto eh’ anderò guardingo a darne a . 
. . voi 
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voi cotnmissiene , perchè ’a me non mancano ami- 
ci , al par di voi, che mi pregano . Non credsvo mai d* 
esser corrisposto da voi in tal modo e per fine addio . 


Magnifico Big. 


Milano per Germania . 


S iamo alJi ... senza care vostre , saremo perciò pià 
brevi , solo servirà poesia per confermarvi 1’ or- 
dine dato a cotesti Sig. N. di pagarvi fi. ... moneta 
corrente Imperiale contro vostr.i duplicata quitanza, 
dei quali vi piacerà di sollecitarne l’imborso con 
darcene credito di conformità al suo luogo . Vi con- 
fermiamo di piò la fattura datavi di prov^erci al 
più presto possibile due altri barili di n. d. 7. i quali 
spedirete al solito amico N. con mandarci anticipa- 
tamente la fede di sanità colla sua fattura , e conto , 
per assegnarvi costà, o in Augusta il vostro saldo. 
In tanto ci offeriamo, e vi fa. 1. m. 

Magnifico Sig. '' Norimberga per Verona . 

I n risposta alla cara vostra dei .... ho ottenuta ac- 
cettazione de i fi. ... correnti sopra questi Sig. N. 
per lettera del Sig. N. di N. allo scadere della qua- 
le procureremo il pagamento con darvene credito al 
suo luogo . Dal conto inviatovi oggi otto, avrete ve- 
duto quanto mi si deva per mio avanzò, ìl. quale 
prego di farmi critrare parimenti, e d’ onorarmi d’ 
altri vostri cari impieghi. Quf acclusa ho una fat- 
tura, e fede di sanità sópra il barile n. 6. mandato 
al Sig. N. di N. a vostra disposizione, di cui pro- 
curerete la ricevuta , con darmi credito del suo am- 
montare ; e per fine vi b. 1. ro. 

Magnifico Sig. Livorno per Norimberga . 

N on yi abbiamo scritto in passato per mancanza 
d incontro; e serve la presente per dirvi come 
per ordine, c conto del Sig. N. di N. vi abbiamo 
spedite due Cassette robe diverse come a piedi dì 
questa scorgerete , marcate come di fuori , le quali 
VI saranno incamminate dal Sig. N. di N. e ricevu- 
te che le avrete vi piacerà eseguirne V ordine , che 
supponiamo avrete già avuto da esso Signore con 
darcene avviso. In tanto, per quello che vi acca- 
dcra sborsare , ve ne vaierete .dietro essa roba . Non 
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avendo che soggiugncrc , caramente vi salutiamo], c 
vi b. 1. m. 

Magnifico S^ig. Roma per Augusta . 

P er risposta alla gratissima vostra dei 14. scaduto , 
vi dico’essermi stato carissimo il sentire la rice- 
vuta delle Juc Casse corde Romane da sonare , in- 
viatevi d’ ordine, e conto del Sig. N. N. e chesieno 
da voi state innoltrate al Sig. 1^’. di N. che il tutto 
sta bene . Con altra congiuntura mi vaierò del vo- 
stro avviso, per non far errori. Se vaglio a com- 
piacervi in queste nòstre parti , favoritemi de’ vostri 
grafi comandi. Non accadendo altro per ora dirvi, 
vi b. 1. m. .» vi. .jF' f-'- 

Magfiijc 0 Sig. ' Bolzano' per Norimberga . 

V edjSndo scarsissimi i negezj di questa Fiera , non 
.fclp^yoluto mancare di ragguagliarvi^ il prezzo 
delle robe , le quali per le congfunture di- 
savventurose si sono avvilite in maniera, -che ci apre 
Ja strada a far qualche insigne vantaggio <-> Attendo 
dunque di sapere in risposta se debbo farne qualche 
maggior incerta di quello che mi ordinaste di lare 
per vestrq conto ; e. secondo me, non dovreste la- 
sciar trascorrere una sì bella occasione di far profit- 
’TO . ■'Sto già in trattato con alcuni Mercanti intorno 
a. ... baile di seta cd. conforme alle mostre qui alli- 
gate, c a’ prezzi sotto notati; e quando voleste ap- 
provare il mio, operato bisognerebbe provvedere al 
■ pronto pagamento, che vi serva, * vostri 

sentimenti , c per fine vi b. l.‘m. ^ 

Magnifico Sig. Milano per Norimberga . 

P er la cortesissima vostra de’ 20. passato vediamo la 
riscossa fatta da vo.i ida cotesti Signori N. de 
fl. ... da loro rimessivi in saldo d’ ogni nostro. Con- 
to . Vi preghiamo di non guardare al poco svario, 
che dire esservi , per avervch pagati in moneta comu- 
re; mentre vi proraetfiamo di largamente risarcir- 
velo in altre rilevanti Commissioni, come in fat- 
ti vedrete ; e fra tanto vi ci ofFet-iamo caramente 
con b. 1. m. 

Ma- 
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Munifico Siig, /.All/ano per l^oi'iinberga • 

I j> risposta ^elja cottesìssima vostra de' > xt.' passato 
VI cop/ermumo 1* ordine-dato' alli Sig. Ni di cp- 
sfi'di pagarmi R . ... moneta comune , quaii vi pia- 
cerà sollecitarne J’ imborso in Virtù dell’annessa no- 
atra'polizza di cambio f e saldarne fra noi ogni coa-- 
to, in conformità deli’ accluso Ristrétto delie vostre 
'partite : e se aìf ro’ ci occorrerà di cótesfe vostre nfcr- 
ci , saremo a pnegarVi , sicurissimi di riceverne in 
ogni tempo tutta la .bramata .soddisfazione ^ con che' 
di tutto cuore vi b. J. m,'* ' 


^ agni fiéo Sig, ^ Trevigi per Norimberga. 

L -* yosèra mi è pervenuta in ‘debito tempo* 
Spero cn intanto della rimessa fattavi dal Sig. N. 
di 1\. avrete ottenuto il pagamento, il di cui avviso 
«o attendendo . Li' io. pezzi drappo che mi attrovo, 
hanno patito per viaggio- per il. mal ordine dell’ im-" 
carco , ma il h^aggìor danno si è , che la roba è grossa 
e di brutto «o/ore. Qui sotto avrete una-piccola fat- * 
tura; ma vedete di. grazia di mandar roba buona , 
acciocché., con quella possa' far èsito degli avanti ìmati^’ 
dati , .che ben tosto ve ne faro.entrafe IMrfjporfO-, 
con ordinaryene-piÙ grosse partite; e Diorvi guardi.. 

Magnifico Sig, Verona -per- No.Hmbèr^a , ^ • 

C on la inclusa di cambio vi rimetto a uso fl. dal 
Sig. N. di Augusta ; ’che he procurerete il jirfi- 
■borso con notarli ift stldo del barile.., che mi avete 
spedito, 'e avvisarmi dsl'seguito. Del rcstor mi còmp'a- 
tirete della .tardanza , ma óuella é procedura V perchè 
non trovavo letrère per cosn , sicché per rfon tirar più 
avanti, mi é convelluto pigliarla per Augusta.; Men- 
tre a vostri comandi testo prontissimo, e vi b. 1. au 

Magnifico Sig. ' • Milano per ’Oimo . 

C olla cara vostra , dove vi lamentate dél.^on’avec 
^lo accettata la vostra' lettera liopra di me à que- 
sro Sig. N.> anzi lasciato eh’ ella si protesti ; in 
risposta : non dovete prender in raaià parte-questo 
* ««Nido questa tratta contro la for- 
malità dei nostro contratto, il qi ale porta , effe voi 
P ‘ reo 
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non possiate trarre sopra di me prima che le robe 
ron siano giunte in N. è ch’io non «ia ragguaglia- 
to dalli miei Fattoti deMoro arrivo nel detto luo- 
go : e giacché voi se.nz^ attendere il tìctfo termine « 
nii caricaste delle vostre tratte , scusatemi se pur non 
sono per;, compii rie , se non con lo Sconto del tempo 
che scorrerà , sopra di che Sto attendendo il vostro 
sentimento per mio governo » e di grazia non cre- 
diate che io abbia operato così per mancamento di 
mezzi da pagare, o di rispetto dovuto alle vostre let- 
tere , ma per desiderio ohe' le cose camminino'a do- 
vere , e qui per fìne vi b. 1. m. 


Magnifico Big. Amsterdam per Norimberpa . | 

S e non avete ricevuto ^ancora le Balle.... che vi I 
spedii un mese fa , non è colpa mia, ma quella ^ 
de’ Doganieri di N. che le hanno arresfate, r aperte , 
credendo di trovarvi ciocché non vi era. Ne ho scritto 
al mio Corrispondeote , che tengo colà, con ordine 
di lamentarsene amaramente , e procurar un abolimen- 
to di cotal abuso. Per la di lui risposta.sfo a vedere 
ciò che ne saià seguito, e ve nc darò distinto ragguaglio 
|)er vostro governo, con che resto a’ vostri piaceri cc. 

Magnifico Sig. Norimberga per Amsterdam . 

B alla cara vostra de*'...-, vedo con gran mio dis- 
gusto., l'arresto fatto alla Dog.ana di N. sopra 
le nìerci-da voi spedite alla volta di N. per mio con- 
to : ma essendo informato per Lettere capiraterni og- 
gi dal Sig. N. di colà „ che detto arresto non sia sta- 
to fatto , che per aver manca/o i Carrettoni di farne 
la Declarazione a N. pet,dove passarono, sono di pa- 
rere^ che scrivendo voi a quel vpstro amico, si tro- 
verà via per la loro rilassazione , e oltre spedizione 
mentre per fine vi b. 1. m. 

Magnifico Sig. ^ Amsterdam per -Norimberga. 

A lli'f^. dello scaduto fu lamia ultima ,'SuIla qua- 
le *mi rapporto; ma ditemi di grazia per rispo- 
cta , se avete conoscenza de’ Sig. N. e N; cni essi si 
sono, che negozj , o traffico fanno , in che credito stan- 
no ec. il tutto in somma confidenza, peiciocchè-i 
volendo i detti legare qualche corrispondenza di ne- 
gozio 




MeregmtU . ifj 

gozip con enq.iMCo, e darmi -dello lo^P' cbimuissio- 
ni, mi , compiè molto Tesser informato deU’ esser lo> 

• TO , per non imbaccarmi mafa ptoposito . Queste noti» 
zie adunque.starò attendendo dalla vostra cortesia as^ 
sicuraodoyi , eh’ iò me fle servttò eoa Ogni dovuta’ cir<» 
cospezione j e resteri'sèpojto in me qtianto Sarete per 
patticiparmi in q uesto particolare \ e per fine vi 'b^ 1. im 

• ÌAtgn, Sig. ,Trevi||i per N.oriniberga . 

T ro vomi con grata vostra de’ xo. scaduto con as« 
sieme il .copto delle partite correnti »■ appresso 
vedo quello delle pèzze 50. ebe dité^d’aver spedito a 
mio conto , e disposizione e Ip quali anderò procuran» 
do, ma voglio credere che mi ivrete servito meglio 
di quello , che non avete fatto per,' lo passato, il che 
vi saprò di re. alP arrivo della mercanzia, e air ora vi 
rinietrerò l’ammontaresenza alcun indugio.* ma per il 
conto vecchio*, vi prego idi non replicare, perchè è * 
troppo eccessivo- il; danno che prtrvo sopra 1^ consapu- ' 
te dodici pezze', le quali ’tèngo tuK^ via invendutenel' ' 
mio negozio i, e Dio èa quatidor troverò l’èsito per la 
cattiva forò quilità, di maniera che’mi persuado fer- 
mamente', che non guarderete su questa bagattella , 
per darmi' animo ^ continuarè con esso voi ;|ltre'com^ 
missioni di maggior rilievo j-e per fine vi b. l.,ro. 

' Magn. Sig. 1/ » Augusta^ppr Qenova. 

C on la presente vi -auguriamo l’ anno nuovo, feli- 
cissimo con moltissimi susseguenti colmi d’'ogni 
vostro bramato contento dicendovi io appresso come 
dai S. N. di Milano,' c dalli Sig. N. di Lindo tenia-\ 
mo 'avviso deir indiizzo s che ci fanno di ao. balle ‘ 
seta , con ordine di mandarJe.a Franefòrr alli Sig. N. 
alla vosfra disposizione, onde si tosto che in* noi sta- 
no, non mancheremo d’ inoltrarle con ogni maggior 
celerità , a minor spesa possibile, e così. sempre si fa* 
rà di tutti quei colli che in avvenire per la grazia 
vostra ci farete capitare; e per il favdre oh’ in clóne 
farete, ve nè resteremo obbligai ì.Occórreodovi que-- 
ste nostre tely ec. abbiamo ottima occasione di farvi 
restare beo serviti , e vagliòno al presente... servita- 
vi d^ir avviso, e comandateci mentee per -fine. < 

JW/r- 
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Magnifici $ig. ' ’ ^ Fiorenià perOlny». ’^ 

S enza rari vostra-/ Per ordine ,.6 contò def Sig. ■ 
di Vi'eni^ vi' a^Biamo di nuovo spedito jper iaez« 
to del Sigi N\ di milano una Casta n. 4. segnata 
come /uori , efae procurerete di ricevete ben condi-> 
aionata V con pagarne le speÉc jia Milano^sino costì , 
ed eseguire la disposizione delli detti Sig. avvisando 
a loro, e nd! dd seguito. Se 'vi occbrressèro. di quel- 
le medesime mercanzie,/ saremo pronti a servirvene. 
con fior di roba, e con -ogni possibile avvantaggio: 
anzi facUiteressiiAo ancp jl negoiiocon pigliar qual- 
che parte di coteste teìé.sangalie a prezzi correnti^ di 
Bollano, di che ,vi piajieri ^ rei sapere ì vostri sen- 
timenti per- nòstro governa. In tanto.*vi restiamo ser- 
vitori, e caramente salutandovi , vi b.J. m. 

M0gfiijico Sig., ' Milano per Norimberga. 

I n risposta deJIf cortesissima, vòstra de’ ar. : passatoi 
-vi QDnfermiamo l’ ordiné dato alli Sig. N. di co- 
stì di pagarvi flw.v moneta comune, de’ quali vi pia- 
c’erà sollecitarne *l’ imbmso in^virtù dell’ann'essa no- 
stra Cedola di Cambio , « saldarne fra noi ogni con- 
te^, in conformità deir'accluso .fiVfrfrtto delle vosne 
^partire , che vi -si àc.clude ; e. se altro ci occorrerà di 
coteste vostre merci,, saremo a pregarvi, sicurissimi 
di, riceverne in Ogni tempo tutta la bramata soddis- ' 
fazione : pon c^ di nitro cuore vi b. 1. m. . - 

• Mign,.Sig. Milano 'per Norimberga. 

R ispondiamo alla cortesissima vostra de’ 13. passato 
con dirvi, cl)e crediamo , che vi sarà poi entrato 
il vostro avanzo^ timessovi-dal Sig.- N. ed averle saldato 
il nostro.roBto d’-accordo. In tanto per ricompensarvi 
il pregiudizio del poco.ritardo, e della- moneta comune 
assegnatavi in vece della vorrenté, andrenio pensando 
di farvi vedere aJtre’Commissioni più rilevanti con le 
Rimesse antiapatc/ per nuggror vpstra soddisfazione ^ 
e. fra tantq.vi ci oberiamo con baciarvi le mani . 

Mio Sig. . ; 'BoIz. a-... di Geni. An.... 

E ssendosi termioaifi con soddisfazione de’. Signori 
interessati li negozj sin ora còrsi sotto nome de* 

Sig. 



X 

Meresntfti .fSj 

Sig. AnfOrrio l^. e. Francesco N. tQÌ sotjo accotnpagìiaro 
in quello del. ^tg. Giovanaj N. clic cainWiderà ojra ai;»an> 
ti Giovanni N..e’<^ar^oIt}fnmeo N. conlorW da quelli 
sentirete . Mi è parso bene per débito mio di 'darvene 
pàcfc . acciocché favoriate di appoggiare à-qoeila casa^» 
tutti'li vostri improbi , conte faócvate alla mia pet-ii 
passato ; che vi assicuro d' una applicazione particola- 
re, e di fin addetto parziale , di che rapporta ndoilij agli 
effetti caramente <saiutandovi , vi bacio le mani*. ' 

Sig. mio. ' Lindo a. .. dì. Gen. .An.‘... 

C on vostra gratissima. de\..'itante* In risposta vi 
fingrazip dell’ avviso mi date della compagnia 
- srabilita con 11 Sig; Giovanni N. ^tfaie.'vi ^uguró fé- 
JiCissiina con ogni^ vostro contefitO) « se io Vaglio^'a • 
servirvi in cosa alcuna , non àvett> chea comandar- 
mi, assicurandovi ; -chè dalla mìa casa. troverete ogni 
desiderio sertrizio, cd • alle ócéasioiii fion mancherò 
anche abbracciare le vostre cortesi odTerte. Frattan- 
to , adinché vediarey lé parole non sonò Vuote» 
vi piaedh ai tpandatmi • le 'qui /'sottn. notate %ts » ’ 
mentre per fine Vi riverisco i e sono tutto vostro . ■ 

^ ' *’»•.** ^ 
Méga. Sigf' . . Olmo Z;'... Fcb. An; .... ' • 

S enza grata' vostra , ^nervi questa per augurarvi in 
questo Anno, nuòvo ogni /«lidità > é con t^tez^ 
con mpiti susseglàenti , pregandovi -di volermi comap- 
dare per l’av.ve«rre nelle -.vostre oeSorrenze , è. sé vi 
piacerà dire il più ristretto ’.^d^o'^dell’ uva passa, 
mi obbligherete assai , 'ma .chè tu roba di ogfii per- 
fetta’ quali tà potendo ' al- coatrerio con s; desta me r- 
cadzia più perdere , Che guadagnare . Attendo dunque . 
questo favore dèlia vòstra bontà « e mi dediep r 

• Mèga. Sig. ’ . Venezia a.... Marzo Afi.... 

risposta della faVonta vostra de* ... stante, sarò' 

Jr breve r viàgtaztandbvi in primo' luogo del felice 
an'mjnzip portatomi nel corrente Anno nuovo , che 
a voi^pr^o 1* Altissimo 'raddoppiare .le contenrezu 
per secoli infiniti ; Sempre quandp risolverete di, fà-; 
vorirmi con qualche, vostrd comando , ffarò a servir- 
vi con tutto p afiFetto > oltre il procurarvi tutti li av- 
vantaggi possibilr. L’uva passa vfen'sostcniata'anco- 

ra 
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ra^R.». £>tevÌTÌflesso per comaqdìitmi , e vtgifàvi T av- 
viso jOieati^ resto V vostri ceooi;.' ^ ‘ - 

Mega,' tM9.. ' * Mì|an(vìi^ «• Mtezp 

D a- gran ‘tempo , che non vi ho scritto per mah- 
canea d' occorrenze | 0è meno da voi, no avuto^ 
aicùna ddlc care vostre. Con' la pteacnte vengo a 
pregarvi dì ìàre nòta per provvedermi '-le sotto nota- 
te robe,*^ e tanto nel prezzo, quanto nella buona qua- 
lità di esse, di farmi godere ogni avvantaggio pos- 
aibife: tanto m'-occorre'i e vi b. !.■ m. , >• - 

♦ • /; * • ^ ‘ V I . » - 

jMfgn. S*ig. ' Nqtimbistgp ... di- Mjjr. An. 

I n. rispostà- deÙa grata mostra dei ...<tcorsp vi dico, 
di -avervi spedito un Bacile N.4. ent<oyi ferobe 
conforme U.qui giunta fattura, la quale rivederete ; 
e dopo aver , come.- spero , trovato il tutto a dover»« 
mi darete credito del Ipso ammontate-di det- 

ta somma p'agKefete a|li Signori N. di costì , io bo- 
neikio de’ quali ne, ho-fttto>ia tratta so^ras di voi , 
■ e J^^-fina- Cisràmeote vi 'saluto. . 

Signori mieti ■ Brescia di Giugno An... 


ranntx, per dìrvene coUa‘pr 0 mio*a*lJóccqr|»nte , e se 
,trdvcrettió vostre .spesi carice|e a dtwem, « Come viea 
praticato da altri. Vi farèmb nuovi addtteri , p pa- 
gheremo conforme il vostro, órdine l’ ammontare -d’ es- 
se aìii Sig. N. N. Tanto per- adesso; e vi b. 1. m. 

Cerisx. Sig. * „ ,'ManacQ a. .. di Aprde. An. .. 

i dico coTt la presente dovervi dal Sig. N. in breve 
, _ pervenire dne^àrìli'tneVci-N. è«i e p^^lla centra 
marca , quali compiacerete di ricevete, ed-ósservare la 
voglia I, e disposizioneoei Sig hf. incendendovi §eco -per 
le vostre spese ; avvitàte il-segHitó^ e v.i bacibie^ni* 

Sig. «i/o.. . y iliaco a. .. di Maggio Ah. ~ 

r riposta della oara. vostra dei ...-scorso dico che mi 
soflohaptiati li dueBartii merci N. k. e z*' ndlia se- 

‘ gna- 
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cnats ceatromarca , quajii subito hb spedito ^ suo ^o- 
|o destinato, cioè a- Milano Sig. N. sul quale npi 
ptevalerò per ip mie spese , ® resto a vostri piaceri * 

Maga. \ ' Mlljioo a... Maggiq An. „ 

S enza cam vostra, non ho voluto , nè potuto tva-«^ 
lasciare di-iduvi la poca soddwfazione , che pii 
hanno reso le mandate robe*. Io iion ip’ avrei ma imr 
macinato, che vr riduceste a tal termme di .servire 
io questa forma i vostri amici . Sigopre, non e quésto 
il modo! come gli Uomini da bene,, e specialmente li 

• .f. ' ^ réorfsfi: nà ct\m 
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da per tutto 11 contrakip di qucllo doye.vate operare, 
c questo\8cr.ivo non servza riseptimentò , perchè m.i 
mandaste , c in 'qualità così dispYeztevoIe , e a preze 
zo così’ alto le robe ordinatevi . .Guai a me se voles- 
si continuare ‘in sì-.iatta maniera- E tanto per ora, 
fin che attiveranno -anetwa le alt*^ robe , co? fh pre- 
sente si trovanò per . istrada^; fe vi ;®eslo r ^ ' 

Mégn, ' ^J.orirab; a... dì_ Loglio An- . 

D alla . cara. «ostrp de’ —.scaduta fedo non ^tfnz% 
grih dispiacere i lamenti , •che fate : vi serva <h, 
risposta, sieffe il primo che si ramenta.-di non esser 
da mef%en servito , e, però se» non volete per T avve- 
nire fayoVirmi de^ vostri comandi , bisogna.. ^ ver .pa- 
zienza , che pòi alla fine anche.ioavveautajmentcqpal- 
che errore in. tinti negozi , e occupazioni se nc cop- 
rt. Voglio poi aspettare, clic riconoscerete ,. da mò 
esser meglio stato, servito ,' che da qual si sia altro. 
La mia casi è conósciuta da per tutto, e iton e sog^ 
getta- al biasinm d’ alcuno con ragione.-.^ .-^ corrispon- 
denza mercanfllft, come 'SÌ fa,, così si. disfa ancora, 
osservando voi il vostro, ed io il mio interesse, qua- 
le, acciò non* si alieni fatene prova altre- oc^- 
" renze, che troverete, che vpglio servirvi pontual- 
mente ..Caramente salutandovi b. 1. ro. 

^ M»gtt^pg^ . . . , , PJm» per Milano V 

D alla gratissima vostra de' ao, .torrente ^vediamo 
con gusto .rincamminaziòqe fattaci per i^ezzo 
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de’ S. N. di Laadtu deile 4. Balle Sete n. iS; a 21. du 
«joali s’è fatta la dovuta nota per |n-QCurarle) e per 
ispingétle^ poi più avanti per Francar >dli Sìg. N. 
da’ quali ci vaieremo dtllf spese , che ci anderanno, 
dandovene parte del seguito, e se anche ih avvenire 
Continuerete colle vostre spedizioni, ne riconoscere- 
nio, la 'vostra gentilezza^ singolare , *cos|ì jn oecorrèrui 
di qiiesc^ Telerie , se per .qualche Barile ce ne da- 
rete qtdme 4 vKserviremo di vero sincero cuom, còqw 
i fatti ve io- faranno vedere; e per fine vi b.l. ni. • 

- *, • Mégn.',Sig. Òlfflh per Pesaro l . 

D alla gentilissima vostra de’ j.’ corrente .vediamo , 
che desiderare di sapere li prezzi di queste nò- 
stre telarie bianche ^.tvtde per dirvela chiaramente, 
vi serva che le diamo poste .in Bolzano franche, di 
ogni spese f.. e questo è tutto quel piacere che si può 
fare. Ne’ Canbrai di Saogailo^ìSn’ora non vi' ci sia- 
P*® manco^ ne(l’ avvenite slamo per im- 

pacciàtvici così tosto , avendo visto abba^kanza il bel 
guadagno, che ci ba fatto il fallitq.N. .Comandateci 
in tutto quello, -che di 'qui vi Scorre, cite.^ cuo- 
re prontissimi ci ofTeriamo, augurandovi -fra tanto-da 
.Pio' bendetto' l’ annp' nuòvo felijcissibio . Addio . 

' . M*g»-' Sfg, : ' Bolzaiio^.fv^' Giinj|no*Ah.... 

e on Carrettone PT. N. vi ho spedito» che D^o ac- 
cqmpagni una Balia Seta, dt'iib. 242. pagateli là 
intiera Vettura che fa-fl.^ Compiantevi di procu- 
tòtla ben condizionata , valendovi dèlie vostre spese 
dietro l.a'tobay avvisatemi J1 èrgijd^v* e vi b. 1. m. ‘ 

Stgaope. . ' ' Trevfgi;;... d’Agostò An... • 

S erve questa per dirvi , iver à,dovere. riceverà h 
Balla inviata, ben condizionata, aver pagato 
i^ondottà al Vetturino; conforme né fui avvisa- 
ti Non avendo per ora altro da dirv/» caramente 

vi b.' 1. m. , ■ ' • ‘ , . . • 


M»gn. Sig^ . . IVIilano a... di Geo'. An. -. * 

. questa. Vi diamo solanrente l’ avvito dèlia mor- 
V-i te del S. N. N. di felice memoria-; avendo pe»' 
rò ia Signora Vedova >presb’ il negozio sopra di se , 

vie- 



Mercantili. tUtf 

pr^nè« a pregarvi della -.coRtinu^zioDe 
de grati voStn.^ comandi ìcon assicurarvi ^ che fàtà ve- • 
dcre>il dMidfrio di servirvi con unaparticolar servi» 
tà « cd 'in ciò riporta agli effetti’ sen>:a far mofté 
parole, coQ.b. l. m. ' •• •. ■ • . 

- , - • , . . ^ 

Magn. Sign. . ; Ratisboni di Gen.’.An. 
T^yispondcndo ' brevemente alla para tmstf'a de’..». 
JV. scorso, hi .verità ci è spiaciuto grandissimamen^ - 
re il sentir la perdita del , Vostro Sig, N.ti. coroé>ca»- 
ro.^mico, che era; ma mentre iill’ Onnipotente così è 
piaciuto, non ■'si può, che rlmietrér al divino volere, 
sperando che la sua mieerlpordia gli abbia“c'onCesso 
1 eterna glo^iae^vi assicuriamo d| appresso, che nelle 
.nostre occorrenze non mancheremo -di prevalere del- 
**‘^*®^f* continulDdó anco per l’avvenire’il 

traffico meruotilè colla Signora Vedova , e per ades» 
so vi maTidìamo questa fattura.>Sete', e cestiamo., 

M»sn. Sig.'' * Apisterdam a ... di Feb^ An. «t. 

S ono senza .care- vostre !^pfae causa brevità, e, solo 
V ac«>mpagné 'un barile . Drogherìe da voi com- 
messo ascendente a Puc.»..*di baneo, chp vi sarati.- 
fio tratti 'dal -Signor N.^dndév coi*^. pervenirvi delle ' 
sue lettere non mancherete, a VeCapitarle,' e fonnaHie 
•Ja Scrittura d’accòrdo .''Per il poco; restante poi del- 
la Vostra Commissione , vado usando la solita diligen- 
za aK’jnrera raccolta, per àarvi ispedito il turfp 
ed attendcndo’maggibri comandi vi bacia' le » 

• a VI prego. ogni vera . beoe'y : \ “ * ' ■ ' 

Magn. Sig, .Vienna' a •«^'Agosto An.' ’ • 

I jer. grata risposta della Vostra Óe’zp. sfuggi w, del 
i conto sdpra.no barile Drogherìe vi si dà'credi- 
'to, onde quando ih Sig. N. N. farà la Tratta ,^ non 
maTOberò di recapitarla , e formarne la scrittura d’at- 
coroo ; per il resto òoi della mia commilisione ^ete 
pregilo di maturarlo quanto prima tenendone tó 
gran bisogno fpec la vicina fiera ^ che vi serva per . 
governo, mchtre'per fine vi pretesto TafiTetto con- 
giuntissimo, c vi b» Knr. t , - • . ' 


Mio 
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Mio ' ' ' ; "Praga 3^.. eli Sett. An.« 

B enché^ il teinpa prefisso ali’ obbltgazÌQne ,‘e polis* 
za di V.S. sia già * un, pezzo ih., trascorso, non 
la iocooioderei , s’ al ‘presente noo' avessi gran biso* 
gno del danaro ; ondo U supplico , non tanto pei? 
sbngarsi tfel suo' debito , quanto per obbHganbr di 
nuovo, a ^andarmi la somma , che lei sa-, e la 
bottega gli sarà aperta, come fin’ adesso ,-ed io as^. 
pettandoJa sua cortesia gli, sono. •*’ 


5/^. m>V. . r. . Monaco di Ottob. Àn.^ 

Q uanto desidero esser 'grato nel corrispondere atte 
'mie obbligaziorii , tanto sono infelice , non po* 
’ tendo eseguirla, coinè -bramo; la fortuna mi- toc* 
ca nel più sensibile ; creda S. che setìto al par di 
morte il manCat'nel tempo già compito a.l *hio debi* 
to, ed alia mia obbJigàzJone ina io la-prego ancora 
d’.aver un poco di paTfentt , ove tanta n’ ha avuta 
nn -adesso. V. S. vede^ i tempi , in "che sramo élla 
non ignora li róntraatt, eh* io ne passo :■ figurisi , la 
prego per un nromenrq, ch’ella tenga la 'mia sorte , 
ed IO so bfn,, che- la ’Seus» facilmente mi sarà Otte* 
nuta. Prometto a- V. Si di corrispondere fl 'pitìttor- 
ato iK'che gli sarà possibile, e Pebbiigàzione, che gli 
aveta di questa .seconda aspettazione , mi', sarà più 
grande deim prima, co^ ehe-mr protestò , 


, ^isbnrgo a.,.di Aprile. An..,- 

I l Big. N. di Amburgo mi. ricorda ' |a aostfa- casa ,* 
con raccomandazione di valermi nelle spedizioni 
dellf ffliei'coMi , con 'promessa, che àarò per ricevere 
ogni- pontualitè, ed avvantaggio, rnon (ntante^-cb' 
abbi altri costi , che non ho occasione; se rfòo da la- 
darm^,'bo voluto per servire esso Signore 'dar princi-'* 
pio con r occasione r •«h* al medesimo spedisco .colli 
due , che sono segnati dalla' mia' marca i piacciavi dun* 
que far nota di riceverli dalli Sie. N. ed N. d’ Augu- 
sta bene condizionaci ,, pagandoli le. lOrb. spese d’Au-- 
gUsra Bnor. costi.; con spedirli prontajneóté, ed"in buo- 
na taCc^and«ìone per Amburgo ài suddetto Sigi IJà. 
a mia disposizione. VI valérète deije spèse diètro la 
roba, avvisandomi -il seguito, e sono di cuore. ' 

Ss- 



, MeMsntili * * 

» ■ ^ > 

Signtri Magnifici • •Lindo a...‘di^Giugno Ani.. . 

I n risposta d^ila: sua stante ricaviamo , che in 
nòstra raccoiintadazione scrisse il Sig.0>f. di Ani* 
burgO) dffl ciie siamo assai obbligati , come ad un 
amico sincero . Abbiate, la conhdenzs vera Òi noi, 
ch’ ancora noi potiamo vantarci'di servir li 'nostri ^ 
amici <on ogni ^ntualità, e sinceriti . Li coHi due 
ci sono pervenuti ben condizionati d’ Augusta , li 
jed. spedimmo /per Àmbur^ a vostra disposi* 
zione, e ci siamo valsi delle nostre spese dietro la 
roba, che sono fl... Ogni qnal volta, che c’ indriz* 
zércte'qnalche collo, nqti mancheremo di faccom^^n* 
dare alli speditori la prontezza: a (Ui di quésta scot* , 
gerete il prezzo dalli assegnati fiori ^ e par fine ca- 
ramente salotandovi bacio le mani. 

• * * 

Magti. Sig. Romi a... di Gennaro idpi. 

E ssendosi terminati li pegozj sino a qui continua- 
ti sotto il nome N.-N. C che sia. in .Cielo) tutto 
con soddisfazione de’Sigg. Corrispondenti ,. teoeqdo 
voi pure nei numero de’ principali mi è.parso dai^- 
vene notizia affine , eh* in tutte lè nostre ooconrcm^ 
vi compiacciate di farmi partecipe de’ v^ti ne^zj'^ 
eh’ oltre al ben servirvi , e<. vantaggiarvi j'noa vi sa- 
•rò anco scarso di larga ricompeosà, e perchè più .li- 
beramente possiate fario,' vi ofFcrisco stèrpi d^ ers* 
dere per li debitori de’ Csiphi-con] le solite provi- 
gioni di ... e... per le Commissioni , .e, per. mercan- 
zie ... che di tutto vi piacerà farne noia , come inco- 
ra* di non credere ad altra mano^ efie {Ila mia di 
cui dalla firma della presente ne avrete cognizioDe:^ 
dicendomi ancora se reciprocamente da voi mi 'sarà 
osservato il medesimo obbligo^ dandomi qota, a chi 
per cotesta vostra Casa devo credere . per iscansarc 
errori .-Date dunque principiò a-.comandarini , eh* a* 
piaceri vostri sono, e pio vi guardi.* . . ■ - . 

• • ' • . ■ .'.V-. 

• * ’ ^ 4 ■ • • 

*-■ • • 
Mì(gn, fiigi, \ \ Kòrimbergà a... Gen. ipòz. * 

M i trova favorito .di gratissima vostra de’... scntf^ 
Mc>in rrépoSta vi resto molto tè a Mto.dellig ch- 
iesi esibizioni, che vi siete «ompìacipto /armi délró- 

9 ^ 
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^ AJtuni- Avvertimenti 

I teti vostr/i, 0 clelia vostri, casa, di ché n^^b. preso 
a dovuta nota y per prevalermi de’ vostn favori alfe 
occasioni y che mi si preseoterànno\ sulla certezza che 
mi fate di tutti « possibili vantàggi V x se anche voi 
mi compartirete oualehc vpstro comando di Queste no- 
stre meioanzie d’ogni genere , ‘ sia per conto vostro 
'proprio , o p» amici* vostri , potete accertarvi di me 
p’c^eri: servito a misura del vo$ti%' merito, 'e saprò 
a^he corrispondervi còti* tutti quei vantàggi , che 
mi Saranno petmessi )' e adesso vicendevolmente m’ot^ 
btigo conforme Voi v^ obbligate* affinchè del tutto 
possiate fate la nota, e. specialmente il vivo deside- 
rio','-4be tengo di servirvi ,* mentre caramente salo- 
'taif^vi vi ‘bàcio le maai . ' * 

.A LC UNI :A V V E RrTI ME N TI 

rMTeZHO LE LETTEHC DI CAftlBlÒ . * 

L è ‘formule delle Lettere di Cambio sono arbitrarie , 
putohè esprimano quello. che fa* la lettera , quello 
che la deve pagare , quello a cui ^v’ eèsere pagata, 
quello èhe tie ha data la valuta,' il tempo dm paga- 
mento, ed in qual maniefa sta stata pagata la valuta . 

Sicché' tutte lè considerazioni da aversi nelle let- 
tere di, 'cambio possono ridirrsi a'solerqdattra. 

La. raima ‘.rrgnafda le persone.'- > , •+ 

'La seconda , il tèmpo del. pagamento . ■ * ' 

La Terza, quel che' si deve pagare. . 

La Quarta riguarda ià'.vaiqta. •* . 

X. Per qual che concerne hr primai ir una-Iettéra 
di Cambio intervengono ordfnariamente quattro per- 
sone , cioè , quello che' la fa , chc 'si^hiama il Traen- 
te; queHo cné;la piglia^ il quale è il pagatore della 
valuta^ e sr dice il R/mmenre; quello'-^ la deve 
pagàre^ .cKe Sr chiama .l’ifccerramr ; e queilcr che la 
deve ricevere, il quale .*cr ch.ianm il ‘Pre*ent*nt'e • 
a.< La ficcooda Considerazione riguarda si. tempo del 
pagamento delia lèttera di Cambio, die ai riduce a 
cinque* maniere dlfTerenti . La i.. e- / viste , e ó pia- 
cere, eh’ è r tstemgeosà ^ perchè co'nvèènc pagarla nel 
tempo che vien ‘ presentata . La 2. è A tenti giorni 
dopo iéfUyy db’ è un tempo incerto clic non st drtermi- 
• ' na , 


Die ih'Goo^Ie 



.. t ‘ 

7 intorno le letfère di Ctmhià . 195 

n«« t esolo comincia a cqrFetc.da'jquel giorno , in cui 
viene. presenta» . La ^Per il 
mere eh' tempo ‘deteriniható dalla Lettera di 
** Cambio^* Là '4> è » Uso^ o a uso doppio , o’ * più usi « 

** eh' è un termine determitia'to dall’uso del iuogò dqve 
’ ■ la Lettera di Camhio dév^’esser pagata, e che comin* 
eia a cor re re 'o dal .giorno della rLett^a di Cambio, 

> o dargiorno dell’ accettazione, e così. un tal Termi* 
rie è più lungo o più corjto , secondò T uso di-ciasebe- 
\ duna Piazza. La 5. maoiéta è A^'i PagointMi i» 
Fiero : questa non è generale per tutte le Piazze^ ma ' 
solameilte per quelle dove sono' stabilite le Fiere ; 
come a Lione, a*Frànc-fort , a-Npyi , a Bolzano , 
a Linz, ed akre Città, e questo tempo è detcrroi» 
nato da i regolamenti , e statuti di tali Fiere . . 

' 3. Per quel ,. che si deve pa:gare , > cioè 1 * spimme 

espressa nella Lettera di Cambio ,.* che fa la .Terza 
consideraì^ione , basfa osservare che quando Ip lette- | 
ra è fatta in moneta del. luogo, .e che là dove dev’ 
esser-pagata una tal moneta non corre , .si mette; il 
prezzò; col quale dev’essere conguagliato, come ne* 
gii Esemp5 4* « dove.: si è/'tn.èsio a qual pirezzo 
della moneta di Amsterdam ò di F^oc^fprt devono 
esser valutati -li mille. scud1.^V - - . .. ’ 

4. Finàliientè per ^la* quarta ed. ultiiiu cpòsìdera* 
zionef che dguatda la valuta ^ Haiioo i Francesi u.9 
editto , "che , ordina di esprimere nella, lèt^òra d* cam- 
hio'se là valuta è stata ricevuta iif danàriv mercan- 
zie, ed altri itlfc.fti • cfac.>quelli di altr^ 

nazione nón sono sotto|>osn a ^uest’ Edittq', si vedo- 
no delle Jor I/ettére dr'Cambiò, die non jesprimono 
altro che va/»ra ricevuta , senza dire *11)' che sorte 
d’ effetti/, ovvero.^i;a/»t« di uq. tale senza' neppur 
dire', ricevuta; e quéste differenti espressióni di va- 
luta, comcaltrésì quest* altre ; ^valuta in me mede^ 
simo ; yalttta*riseontratek con s^ medesimo V e. quelle 
ancora Vrd ina te dall’ Editto c|i Francia,' possono oc- 
casionare' di verse liti, che, non è. luogo di qui esa'? 
minare , ni addurre ; • 

A maggior ibtèMigen^a di .guanto si è detto 
sarà fubr di proposito addurpe gH EseqipK>.con op- 
portuhe rìBdsiohi . v ‘ ■ - * r ’ 

, ■ ■ ■ E- 



.Alcuni Avvertimenti. - " 

■ Esempio ^ Primo . • >. , 

’ ' VencKist xok Agosto J^S*. Kr'e lOOO. . 

y4 visti vi pioterà pogare per qt§estd primo M C<>»- 
•jCJ. àio oi iig. Severino Lire mille de' pie. per. voluto 
del SigXucionot e ponetele Come per lo d'opviso . 4 ddto, 
. X aI Sigi Ippolito,' • ... Sottese. 

’Bergomo , Fokfono , 

' vpér dar- luogo all’ esecuzione- dr questo contratto, 
quello » che ha fatto la jettera ne di avviao.a quel* 
-to che la deve. paj^are',. ordinandoli per meZzo d’una 
lettera otdit^ria di fare tal pagaineòtO| presso a po« 
co in" questi. tenhlai . ' > - 

Venesjo 10, Ageseo 175*! 

• TovJ ho trotto questo, giorno mille lire pie. pogo- 
1 bili o visto ot. Sigi Severino per voluto ricevuto 
ttol Sig,.Lueiomo ^ -io vi prego d*enoror lo >nijO Iette- 
rò^-, e di doratene debito ^ tl che sptrondo dolio ve* 
strit i puntuolità F. E, L. M. 

’ .* . • . « ■ , • < \Fobiono.. 

Clie- se ^quello » Iche ha fattó- la,, lettera • Cambio 
non fo^se creditqrenlmen d’una somma eguale a quel- 
la- della lettera di Cambio » egli spieglieri in 'qoal ma- 
niera darà ,soddisfazioqeV;Che"ie è eredifore dirà , e 
Mi àormene debito nel mio conto ^ il pke sperondo ec. 

Quello r ‘cbe ha data la valuta ,• apriva, a quella , 
che la deve'^ricevcre, una lettera - d’ avviso {U’esa’^ a 
poco di questd' tenore. , . . 

' • . ’ * . •'/i - 

• Venegiio' in.. Agbtio ' 'a - 

J D vi ' rimetto mille' lire ie'pie.'pet lo qui ingiontm 
leteero di Qombio del Sig. eobiono sopro il Ssg. Jp^ 
polito;,, delio quote vi' cempiocereteproeurorue sl.po- 
gomoneo, e^dormene eredito (Vegli non è^bitore 
di quelle, al quale ^fi invia quésta ietterà di^Cam- 
hiOi gii' dice in' che puole che, il danaro eia iropic- 
geto> p jolutondovi V. B.L.M. , v * . . 

• ' Sottose. JLvpMtre. 

■ Quélcfie volta' ar «wtte nella 'lettera di Cambio vi 
psooerà'pagore .ol Sig^ SeVerino 0» suo ordihe, nel 
.qual Caso possoo esservi diversi ordini ^ o giri', suc- 
cessici come nel seguente , • 
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• '■ ‘‘‘ ' ‘Esempio Secondo ',' 

• . *v ■ ■ • 

; . ' Parigi 14/ Agosto per lire aooo/ . 

A otto gtorm vtsta vt ptacerà pagare per questa 
prima, di cambio- al Stg. Felice y 0 a suo ordine 
ha somma di lir^ duemila y per valore cambiato col ^ig* 
■idar cello y e mettere a conto come per la~d'àvOiso ee, 
j Al Signor Vittorio , Sotfòscr. Simèontu ■ 

Roano , . > _ 

E sotto, o dietro |a lettera sì aggiugne v 
pagate it contenuto- di sopra Co ki fergo,')\. all' ordine 
del Signor Vi ncenK,o p''er valuta deÌ -§tgnor^ Giuliano, 

■ Sottoscr, Felice,' 

Ed il Sig. Viflcen'to st^giugncrà ; ^ 

. • E per mè all' ordine, di' ec. ^ _ . • , 

Così posson esservi altri oi^dìni , o -giri ,, all’ ulti- 
mo He’ Oliali dovrà" esser pagata . • ' ^ 

Qualene volta la lettera di Cambio' è pagabile la , 
quello , che ne paga la, valuta , il .che ordinariamen- 
te segue' allorché il medesimo ' vuol far viaggio , ed' 
andare. a ^pe^ luogo dov’ella dev’easer .pagata*-. 

• ' - -Esempio 'Terzo f , . 

■ .Parigi X. Agósto •x'jdni per ìirejyàdpi 

Alla fine di questo mese vi ^piacerà pagare al Sig. 
jfj. Romualdo la. somma di tire tremila per valuta 
ricevuta in contanti 4^t ^tti medosjmo t’' f mettete a 
conto y come per la (f avviso y ec. ^ 

Al Sig. Paolo . , Sottesct, Gab^o.i [ 

Marsiglia ‘ . • . . • ^ 

'Qualche volta quello sopra tl quale è tratta W let- 
tera di Cambio, essendo co.wispondente, ^oi quallp 
ohe la (g » e..di ^juello che ne paga la valuta*. «**» 
è pa^alHle 'a lui medesimo *\ , , 

. • • ' , Èsempio Quarto, ! ‘ *’ 

Parigi x8. Agosto s6yq, per scudi ibooJ ad, lOt* d. g, 

A due usi vp piacer pagare pn, que^a prima, di 
^/£ Catn.bio 0; iijfèi tn((posipto lar di mt ile' scu- 

di a danari eentouno flì Alassi per scudo y per^valu^' 
f# ricevuta in contanti dal^Sig. BentdettOy e mette-- 

te a coaf come per. la d' avviso, j . ^ 

Al' 
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Sottose. Albino . 




Al Sig, Dionisio - , 

Anìsterdon^ , ' ' 

Si vèdpHQ ancora delle letterjb dt*CambÌQ, ttelle 4^a<> 
lì quello, (^e le fa, mettè ch’^ valuta sa* |>t;opru.* 

. Esempio Quinto. ' • 

'Parigi x%. Agosto per t. ^doo., 

prostimi pagamenti d' Agósto vi piacérà ptgo~- 
re ab \ig. Giovino la somma di lira.: guattro^ 
mila:per valica da me medesimo y (( mettere come 
pernia d' n-èpiso 


Sottese. Felice, 


Al 'Sig. Paolo 

Lione ’ • . ■ ‘ ' 

Altre ve ne sono , nelle quali non appariscono se 
non due-perione ,^cioè quello che le fa, e quello 
fihc’ le deve .pagare ^ 

■* . 'Esempio Sesto. 

'■'^Pgrigi t.- Agosto x6yf. per Se. topo, a 74:. per Se. 

"^Fella, prossima .Fiera di Settembre vi piaceri pp. 
’ i V gare per questa prima lettera di Cambio a . voi 
medesimo la somma di 1000. Scadi a sejttantaquattro 
erosati per scudo i valuti da me medesimo., e metter 
te a conto, come ^r la (P avvito , . . 

\^l Sigi lUr io * Sottese. Simeone, 

'^Frinefoit ' . , , 


/' 


USI, 'E TERMINI 


9K ghoautrtn osctE xsttere pi caifBio 

^E^Là PIREza OI.^V£ÌtE9(à'. 


. Amsterdam- 
Anversa J 
Amburgo 
Colonia , 

Augusta ‘ ‘ 

Norimberga 
. Ulma 

' Sangallo ^ ' 
• Vienna 
Vìllaco 


) 

) 

) 

> 

> 


é tutta, la Fiandrii, ed 01 and| due 
mési dopò-la data', >" • . . 


e tutta Ik Germania giorni dopo 
àccclt«èi-. *- 

• . , A 

Lon- 
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« 

• M ' ,, V • , ' À ■ . • 

L6ndr« tre mesi » e giorni dopo la data . 

' * * ■ , , - ’ 
Bcsanaone ) «• la ;Franda. non tengono uso , 

Parig 
Lione 


V *n* 

y "■ 


■T---— -"7 - —W,, M0W ^ 

ma sogliono fare le Lettere. a Un- 

• • • » • t \ ' m ‘ 


giorni viste; ; 


Roma 
Ancona . 
Sinigaglia 

Napoli 

Lezte 

Bari 

Lanziano 

Nocera 

Messina 

Palernio 

Genova^ 

f- \ • 

Bologna 

Ferrara 

Firenze 

Livorno 

Lucca 


: 5 


J 

> e tntu la Romagna a giorni zo. do- 
j po accettate le Lettere. ' ' 


^ * . 

^ e tutto il Regno -di Napoli a'gùx- 
D . ni Z5. dopo accattate . . . 

) : V- . 

>. ..r 

" . • » ' . , r'. 

> ■ • ■ V. . , • 

5 e tuttaia Toscana' a giorni j. do-^ 
po accettate. ' 


; * f 

✓ V 
I s 


Tprino a gforni io. dopo accettate le Léttete . 

• * ' 0 '' 

> ’ 

«r . / *1 


Milano 

Manpva 

Bergamo 

Cremona 

Brescia 

Crema 

Verona I 

Vicenza 

Udine 

Rovercdo 


> 
) 
) 


ic 


0 e tutta la Lombardia a'gibriiì za. 
>• dopp la data. ’ * ■ 

) . . 




j > 




• 




• ban- 
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BANCO DE^. piko PI vÌNEZÌA - 


Decreta 


Secottda iì nuovo Regolamento stabllho per j 
. , ' tìlf’aQ.' F^èb/ajo 1737.. M. V.i 

' : ; LE SERRATE SÈGUONO . 


P nma\ Il Sabbata precedente la Doménica delle 
Palme . ^ ‘ \ ! 

Seconda . , Il -d) 23 . Giùgoo , . ; 

Terià. Il d| aj. Settembre. 

Quarta . 11 di aj. Deoembtè 

LE RIAPERTE SEGUONO. . . 

P rima . Il, primo Lun.edì-dopo la Ottava 4i Pasqua . 

Sec. n secondo' Lunedi di Luglio . 

Terra ^ H secondo Lunedì di Ottób'. 

Quarta. U secondo Lunedi 'di Gén.'S* / 

CJitré le suddette quattro Serrare » si riconferma dhc 
/.debba rimaner serrato in xptte le Feste di Precèt» 
to', ed ,i Venerdì di' ciascheduna settimana., nella 
> quale non Vi siano intervenute Feste . per altro le 
introdotte Serrate de|(li ultimi giorni di Cf rnova- 
' le, delli Vènerdì di Afarro*, nella* settimana de* 
quali sianoT intervenuti giorni Festivi , e di tutte 
le Feste di Palano , siano « e s’intendano total- 
mente esduse . • ^ ^ ^ ' - 

Notisi ancora, che. fraTi giorni sei di rispetto, che 
godono le Lettere di CainWo, dopp la scadenza , 
non si contano quelli di Festa, nè quelli, ne\qU&. 

' Jt il Banco sta serrato, comeper. altro ai costuma 
ideile Lettere in corrente ( ed ancorché Scadano , c 
passino ii giorni di rispetto in tempo di Sérracu- 
^ .rn I non si pagano issino dia Riaperta del ì^anco • 

LÈTTERE '.MISTE /, ‘ 

... ^ . . 

B DI NEGOZIO. , , . 

■ A. Mone. Alhertini Governatore di Fabriano. 

I , dissapori, che V. S. IBustr. sperimenta in codesto 
suo Governo, nòn pòssonò punto dirnHiuire Tap- 

.. pLm. 
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plauso, che* si ha a^uisrato.iu quello divRimlooi 
ed ammiro sempre più^osl r iRuata sua prudenza', e 
costanza in, rendersi superiore agli accidenti,'‘cpme il 
fine eh’ Ella riguarda airerio< all* onore , .aÌla‘JtKegrir 
tà, ed alla f^ioria, dori connaturali all’ animo nobir 
le. di V.'Sì^ lilustr. xon cui mi aillegrp inhniranieiite,* 
perchè spero , che conosciute , terranno 'rimunerate 
con un‘ premio proporzionato ài suo gran merito.** , 

11 giovine, end io. raccomandai a V. S. lllusttiss. 
oggi' appunto sì. è posto in uua Segreteria primaria 
della Cortey per abilitarsi a ricevefe i suoi- favori , 
benché ae su bastanteiAeqte' istr.utrò presso di me ^ 
contento della provisione che gli offre , mètitre è cut* 
to ambizioso di entrare al suo stimatissimo servigio; 
nè lo cabgetebbe per alcun altro quantunque fosse di 
sfera ‘superiore . ' In tanto idipende. da i cenni di V, 
S. Illustr* ed io supplicandola a porgermeli frequenti 
per continuate nell’ impiego- dell’ anrìca servitù , . che 
le porro , le' fo divotissima riverenza * ' ' 

’ j** ^ 

Moas. Iftcchtsini Vts,eavo ài. \, < Assisi. ) 

I ntendo; chè jl’ Appaltatore del pane .venale ricusi 
di ubbidire, a^li ordini , che glf Sono stati trai* 
niessi 'dalla &ien Congregazione; ma può viver; cer- 
ta V. Svli&''4i moi| aver a desiderare la mia- assiitea- 
za in ordine à'tal particolare, 'h sono perciò supeo* 
fliie le istanxe che mi reitera',* mentre» ^'^*^** 

to io ho óperàto nella, medesima Sacra Congregazio- 
ne a favóre *df lei , -è sfato uu^ dettame dì gìfistizia,. 
che se'lè dovea'pet le suo ragióni ; così non ricevo 
le grazie^ c^e me ne porta « se non' per contrassegno 
del suo gradimento, che mi basta fu tutto ciò, che 
si estenderà la mia debolezza ,.<4i ^uì disponga i« 
qualunque oe^ione : éd. a -V. S. ^llUstn bacio t*ve- 
reutementó lei mani, • . ’ » .. *‘;. s. 




jiilàSig.'N.N^. , ./Alelfi. ' 

fugrazìo V* dei ragauagljò » <che ha' voluto 
dare ài SigUofi taiiei iGciiitori di' quanto è oc-* 
corso nelle fmozioni da (ite fatte, ancorché io-ne a- 
vessi pórtaàèlojto distinte notizie, per lettere A quest’ 
ora la tengo giùnta' in cotesta'Qttà col mio Mae- 
stro di Casa; e se non avessi commesso ad altro 

’get-' 
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fctto il possesso della mia Chiesa, e mi vaierei ben 
volentieri dell’ opera sua per la brama, che nutro ri’ 
inipiegslYla in mio servigio: ed offerendomi per tutte 
le sue occorrenze , resto . ' 

• Al Sig. C*rd. di Gianson ^ Parigi . 

S iccome mi ha tocco il più vivo dell’ animo la gra- 
,ve infermitp , che ho penetrata di V, E. tosi me 
lo riempie di giubilo la voce comune della sua ricupe- 
rata salute , nella quale nessun Servidore della medc- 
stm*a tiene maggior interesse di quello, che a me fanno 
correre non meno J’ obbligazioni , che le devo ^ che 
la •vi'va fidùcia , che ho riposto nel potentissimo pa- 
drocinio dell’ E. V. per tutte le mie occorrenze ; e 
per una che presentemente mi nasce, le vert4nno por- 
tate dal Padte Maestit) Pcyra le suppliche, che io 
gliene ho date. Si degni per tanto V. E, di gradire le 
presenti espressioni del contento, che mi risulta dal 
prospero stato,, in cui l’ba restituita la benignità del 
Signor ^ddio , al quale non lascierò mai di porgere 
• i mici voti per E àdempiniento delle félicità bramale 
dall’ E. V. o da me all’istcssa, suppifcandola a voler 
compatire l’ inlpòrtunità delle istanze continue, che 
le reco, c conservare nella sua grazia l’ossequio, e la 
venerazione , che le professo unita alla ubbidienza , che 
le rassegno per ogni riverito cenno di V. fe. mentre 

umilissimamente inchinato le bacio le Sacre vesti. 

> 

À Mons. degli Atti Vescevrdi Bagnarea . 

N on contenta V. Illustr. di aver qui In Roma 
esercitati tutti i modi , per obbligare più stret- 
tamente con atti di gentilezza la mia osservanza ver- 
co il singoiar suo merito, ha voluto anche nell’ ar- 
^ rivo fatto in cOtesta Sua Residenza inviarmene vive 
espressioni per maggior testi roopianza , io perciò co- 
me le ricevo 'con senrtnhenti di stima, così ne rendo 
a V. S. Illustr, divotissfme grazie; e la supplì cp a 
persuadersi della, brama , che mi rimane tji soddisfare 
• in qualche parte ai' precisi miei doveri jp qualunque 
congiuntura. Non tralascio ora quella che mi nasce, 
di participarle col presente avviso’ 1’, onore del Proto- 
notariato Apostolico dispensatomi dall’aUà Beneficen- 
za di Nostro Signore ; affinchè V. S. Illustr. abbia 

mo- 
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motivo dt riconoscere; >iv ^uest* «ffiafio t yeti tìMi^ 
che iV confermo nd ^osÉrivfermi V / ’ • 

i ' • ' . ‘ ' ■* ■ ■- 

. Al Sìg. Re/j/m del Torio , Fise / 

* », * * » •'-***’• • 

N on vi ha successo felice , che id non desiderr a ' 

lllust^. e colmano di (fonsolazione Tani»' 
mo mio tutri i^rospcFamen ce le accadono . On> . 

de come^^odo del suo h'^on ardivo in l^atria , cosi tendo 
alla gentilezzì^i lei distiate grazie per la parte , che ' 
si è compiaciuta recarmene. Dalia bagatella , elm ho . 
invia'ta al mio Sig. Fjgh'ano, avrà Cita potuto scorge^* 
re un contrassegno 4'e^ inm obbligazioni verso di' V; 

S. Ili ustr. e dei medesimo t è una volontà ardenré di ^ 
servirli colla maggior attenzione, cbé mi sift^^ossibL» . 
le in qualunque Occasione. Gli stessi sentimenti nu>' 
nono quésti di mia Casa, ed a nome di essi le ne 
chiaro le presenti espre^ioni , con' riverire unitailien* 
re la sua Signora Consorte, e'Signorr l^ìf , mentre, 
inaline la prego a credermi qual mi soscrivó.. 

Al Sig. Cesare Lodovico Viceniini . Riet) . 

L e grazie ^ che io rendo a V. -S.sIMustr. - per li Catw 
ciofa'ni inviatimi , le testificheranno if debito ■ 
che mi.;riùilra d^ cosi particolai' tàvore^ 'e se de- 
gnerà compntirmi anche quello de’ suoi frequènti cò* 
mandj 1’ assku tordella mia.corrispondenz» 'in forroà 
più adeguata, e*^ dovuta . Intanto, questi di mia-Cu- . 
sa riveriscono la Sig. Anna» e* V.. S. ^Il|nstFi sicco« 
me io^fo, ed unito ad essi l’csprimo >1 .fammaclco 
che riceviamo liel sentire le infermità di Monstgno-- 
re, per> la Salute di cui non cesseremo di porgere al 
Sig. Iddio fervorose meghiere : mentre colia ratifica, • 
della mia servitù le bacio divotamente le mani . ' 

Al Si'g^Cérd^ Conteimi Arcivescovo di Napoli. 

S i gloria la mia Casa dell’ antico titollry con cui 
vive serva obbligata di V. E. d dell’ Ecóelleptiss* 
sua Casa per le grazie immense, chele sono risultare, 
lialia ingenita sua beilignità ; éd io .mi reputo' doppia- 
niente favorito dalla medesima , l>er essersi drgqara dì 
ricevere gli atti del mio òssequio vprso dell* 1. V. in' 
tempo delia sua- promòzione alla Sacra Porpora i ' 

‘ quali non Jascetò di cóntinuare in quaiunqué oéca<> 

- aie- 
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sione, e spero Wi avere il modo di autenticarg)ie{i 
nello studio , che fo sotto la direzione del Sig. Av- 
vocato Provinciale, che ha l’ onore di servire Vu E. 
nella causa contro codasfa. Nunziatura . Onde non. du-*- 
birp, che compiacendosi- riguardare queste mie umi- 
lissime dichiarazioAi , non'Sia per raccomandar a Mons, 
Gaetano la Causa di Fabrizib Frigeri Mcrcadante iii ' 
Chicrr/ parimenti Servidore dell’ EcceK Casa dell’ 

E. V, affinchè proponendosi ella in Camera a’ * 5 . dell’ 
entrante , voglia il Prelato proteggere le ragioni dell’ 
isfesso, supplicandola a credere, dhe anderanno in 
me de] pari, ed fl,debito_di pubblicare la generosi- 
ta di y. fi* » e l’ubbidienza di eseguire rutti li suoi 
stimatissirfti cenni : mentre per fine profondamente 
inchinato , le bacio le Sacre Vesti. 

• jf/ Sig. *D. Giuseppe JÌntonio N. Napoli . 

N on poteva V. S- recarmi maggior consolazione di 
quella, che ho ricevuta coll’avVi.sp della ricor • 
perata salute del mio Sig. L). Beppe , che riverirà a 
mio nome ; 

Intorno al particolare delle Messe de’ Cappuccini , 
verranno da me aggiustate nell’arrivo, che farò co- 
sti , come sarebbe succeduto , se la mia partenza non 
fosse stata all’ improvviso ; e se avrò campo di con- 
solare il P.'Guardiano co’ libri, e robe di Sagrestia, 
che desidera , non lascierò di fargli sperimentare il 
mio affetto,, il quale* confermando altresì à V. S. le 
augurp ogni bene. 

Jtlla Sig. Principessa Tarsi Spinelli . Napoli' . 

L a congratulazione di V. E, per la mia promozione 
4*. Melfi, corrisponde al particolar 
suo affetto verso di me". Io la ricevo con scntimenri 
di dovuta ^stima , là quale si accrescerà stmprechè mi 
risulterà onore di ubbidire a’ suoi riveriti cenni* 
Nel Tenderne all’E.- Vj umilissime.gtazie , la supplico 
passar P isfesso uffizió da mia’parte -col suo Sig.'Pa- 
j ® ? significargli il rammarico eh? sento per li 
dolori di fianco che l’affliggono . Può vivere certa 
v. fc. che non lascierò opera’ intentata , per condurre 
a pe 1 affare di S. Paolo, che forse ne avrebbe con- 
seguito i Intento, se la mia partenza non -fosse sac- 
ca- 
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■ ccdùta^-AU’ intpr6v9Ì^ . ,E coHs' ratificil mià lnal> 
terabilj^osservan'ija vn> ali’ E; V. divotissima riverenza. 

■" ù * ' ' f .* i 

^lla Sig. ’P.rincipess» di S. Nf condro I^applj . t 

S empre' V. È.' vuPlè obbligare l’ osservanza che le 
portO'^ per ìmpalso dèlia quale le rendo divoti$si> 
tnè grazie degli sentimenti, che ro’ esprime in cob;» 
giuntura del mro prospero arrivo ih questa Ci«à . 

Ricevo con somma stima tiztri' i‘ comandamenti dell’ 
E. V;..roa in ordinò' al le giojei' <be' mi significa, op.ii 
posso, risolvere cosa alcuna , se *io non sooo^di ritor<^ 
DO costì, .il quale ^ppro* di accelerare per le* prossimé- 
feste, ed allori penserò' si modò^ che devo tenére. in 
servir V. E. cui ratificando “^il . mio ossequio, '.e .col 
medesimo facendo |rlvcrenza alle Signore Do«p* An- 
na, e Dorina Isabella , mi soscrivo'tn qualità di quél» 
lo che sono staro , e sarò .sèmpre , 


Al P. D. 'n. N. C-&cr/ch.;Ré^flÌ#rV*^ P'Iapòli.'’ * 


N on ^trascuro di portare a- V. ^iv. col presente av- 
viso: la coreolazione . che a riguardo. del suo' af- 
fetto ver^ di me Elia sentirà , chfe Lunedì* trascorso 
mi posi .in abito é Vprocuto à nitro potere* sollecita- 
re il mm tiforno a cotesUt' Città ; intanto^ starò at- 
tendendoT 'la .Fclncca. del Padroh. Cristoforo. MeP;;' 
la quale voglio credere esser, già partita , per- ucòve*' 
re il favore dalla Sig. Duchessa, . e quello ^di V; Rv 
che s’incomoda in questa mia Decorrenza ..'E con- rà-' 
tificarle il dcsjdeiio, che ho di corrispondere^ alle, 
sue grazie, e l’afF'rr’o'i che le porto, col ’medesiiiio 
le bacio cordialissimamente -le'mahi . * ; 


Alla Sig. Orifici pitta’ di Tartia Sipiaelli i Nopciì 


C ol trascorso io lài diedi l’ ònore di riverire VI E. 

siguificandòle V che la improvvisa' mia partenza 
da coresta,Cirtà mi tolse la ioitona di condurre o fi- 
ne la concordia colla ' asa di S.;Paolo,' e che nel mrb 
ritorno procurerò, per qu-Pto posso, ^di stabilirla,-* 
conforme farò anche, in dar ricapitò alla tela .'-Mi re- 
ca però ammirazioiiie la gentilisstma 'dell’ E. V. Con 
cui ini accenna, -non aver ricevuta mia lettera.' fa 
quale non. dubito ,< a quest’ ora'’ non Ic' sia giuntai 
Mi corre preoso'debito di renderle nelià nanierà che 

fu 
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. „i,Tre 

.to duroMssime eratie ncf i 

e mi rimane Jo srimofo ri! ^ inviatomi 

Ch’Ella ha cv„,à 51 arrfccW?'*'^''; | 

Ja povertà del mio meritò Foioso dono 

bcn.gairà a poreSrmi colina? l '"!,'’''" 

chè IO posa, coii’ eseguirli ’ P«- 

che I. porto; e col med«io,o ^;f Mic^?oi 

Tommtso Vanni: * L 

(Commendo U destrezza; che^ U c . ' * 

.V disjmpegnarsi con coteJ; c; ' • ”? «a 
cavano aP loro servigio, c Jenfnd"®''' 
mio , speì-o, che non itrrà a n^nr? * 0 °?' «^oientieri al 
che riceverà da me quel tratfil.^^l*^' P"' 

ia sua^pontuaJità , ed afTctto ^nd^° * • ^‘chiede 

animo , e porti in^mio. nome'a^r 
S. Oleandro 1 rispetti, che il ^ Principessa di 
<lc»c cootiooa , ""Staxiarl, 

Sopra iJ particolare di "’e • 

>fe-r ne discorrerò , quando' Pa^cn- 
cotesfa città , come anche ritorno a 

fuano, che mi propone. Il Cuocn*^! * Decano Man- 
"«O. Cd c nomo pratico nel ro J f'C- 

carrozza pel comodo di sua’ .^“'"‘"'nistri .» lei U 
possa veder Napoli prima di do?/®’* 
residenza, E non occorrendomi 11®* "”2 

sto Còn augurarle ogni rne!“" “''™ ■ «- 

F, Dm N. N. Cl,„ic, KeJ,„ ■ 

R «Ha g.n,iliaii„3 diV R Va»!!'? 5 , 

XV I . Mazzolini , e non ^ ^»cchiusa del 

pressioni .del sao c ubl/n « i 'Jwove 1’ es- 

chiesa di Melfirm^entre vfvo *"*" P^°«’Pxione alla 
ch'ella tiene per me LóTc «»o -dcira bontà , 
d Aquino ; e siccome ne r^doT^R 
COSI può assicurarsi , che tmu^ ' ^'^}ote grazie , 

sizione a rimostrarle colle dispo^ 

mane per tal favore- Ed • ‘^'^hito, che mi ri- 

jjo» non lascierò di scrlvet^J^'"^ 

«*' rutta perfezione e n J / •*“ ’ pcr averi» 

pregandola in t^rr'n 

e a riverire in Porgermi continue oc- 

nre in mio nome.] P, Don Gaetano . 

Ma- 
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Mafia* Meràti ,_con nogr^aiarlo-dieUa'' parte v che si 
. prende per i avanzamenti « ini confermo i 

AWisfesso,' . . - 

l ' saluti , che da mia parte ha po^rtau a V. Rv il Pa**' 

4re d’ Aqajnó , sono stati drigina'u dà qudJ^ ani- 
mo t xfie rengo 'disposto a servile ii'meritù .di lèi . 

Onde non hà oct^ioae'di fingraziarmene« ma bensì ' 
di assicurarsi sempre' piò delia mia voJbn'tà per tiitte 
quelle , che sì compiacerà «ttnminisrrarmi** lo peVò 
porto debito prec^ di ^repdtrJe cppiese gcazie « per 
aver dilato il Sig. Tomidaso Vani *81 . miorservigio »' 
e lo assicuci tuttavia delie' condizipoi thè gli ho pro- 
poste , mentre ambizioso,, che, V* R< usi me^O nel co- .. 
mandarmi* la confidenza, che le dà la mia devozione 
verso di essa, nii confermo qual sono . > . 

Al Commenditor F. Ptimpeo P effusi . Bagnarea . 

L * avvisò che V. S. Illustr. mi -reca <tella-sùa indis- , 
posizione , amareggia. 1’ animo mio , che nutcs 
conrinua brama delia di lei prospera salute : e sijclee 
persuadere di conoscere sempre in me una voioi^tà 
efficace di promuovere le ragioni, che le competono 
nella Causa contro i Viterbi ; Kfa, si compiaccia di 
partecip:.rc a Monsig. Gaffareili' Segretario. io stato, 
in cui ella si -trova .ì affinché .Io rappresenti in.Satrà 
Congregazione^ e dalla medesima le sia' ammesso il 
legittimo impedimento di differire la proposizione' di . 
der<a causa dopo le Sanre Feste ; mentre coll’ «ssetr 
vanza , chi le porto., mi.soscrivo . .• * • 

Al- Signor fi. N. .• •’ .Napoli. . . 

V orrei sentire Vi S. in perfètta salute ; dispiacendo- 
mi al sommo, che sia iormejitata.^dalla podagrq > 
la quale benchè^e abbia permesso 41 .esprimermi :! • 
suo? sensi per la mia assunzione al Vescovado di Mei- ' 

'fi , io però I non desiderava , che ^i prendesse tal in-'- » - 
comodo ben petsuasq'del suo affetto verso di me 
In ordine al 'Canonico. Cavalieri, non avrà il Si- 
g;nqr Principe 'ora ad entrare in ombra alcuna, per- 
chè dalle mie risoluzioni scorgerà, qual, concordia 
procurerò di passar seco ne’Jioiiti delia giustizia i o 
«i quello, che richieggono 'le mie pafti pe’J retto 
F 2 pò- 
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governo de’ Sudditi. Tanto significo a V. S.’e noA 
meno conoscerà dalle opere. Con che pregando a V. . 
ogni felicità, resto. 

A Moni. Orlindi Vetcono di ' • Cefalù . 

I ^ 

R icevo il foglio di V. S. Illostr. delli 24. Febbraio, 
e scorgo iti esSo la premura,, che tiene', perchè 
sta promosso nei Capitolo Generale al Vicariato del 
Convento della Speranza in Napoli il P. Maestro F. 
Marco Rama; ed io non solamente ne passerò Tuffi* 
zio con sua Eminenza ;‘ma. mi adoprerò quanto posso 
col futuro Generale per d'esito felice di questa ele- 
zione , ed adesso ahderò prendendo i passi , con pro- 
curar di sentire, se vi possa esser alcun ostacolo*. * 
Con altre mie precedenti già recai avviso a V. S. 
Illusrr. di essermi giunti i due carrattelli di vino; ed 
in ordine all’ esser soddisfatta dal Convento di S. 
Martino dell’ annualità , che le dee, ho scritto, ed 
avrà veduto dalla mia lettera , che , avendo trovata 
ripugnanza non solo nel Priore, ma anche nel;P. Se- 
rafino, stimo necessario aspettare il ritorno del. P. Ge- 
nerale'^ afifinchè. colla sua assistenza si renda più fa- 
cile la risoluzione dell’affare . E confermando a V. 
S. Illustr.'‘la mia divota osservanza le bacio per fine 
riverentemente le mani . 

Al Sig. Dott. Fisico Frsniesco Dionigi . Corneto • 

S empre V..S. vuole usar, meco le galanti gentilez- 
ze , riconoscendole dai dono di quattro forme di 
Cacio fiore , bhe si compiace inviarmi , di cui le ren- 
do molte grazie, e mentre il Cioccolato Tè stato 
diminuito , -coflviene , che io he risarcisca la perdi- 
ta , affinchè non le manchi , e lo farò per T istesso 
Mulattiere, che portommi il Cacio.' ’ ' 

. Dal tempo , che V. S. partì di Roma,. si è anda- 
ta in me a poco a poco avanzando la debolezza del- 
ie ginocchia , in maniera che sono risoluto , e per- 
suaso dalla* sua lettera di continuarci l’applicazione 
del Cerotto: ma non so come farmi , perchè, disfa- 
cendolo il caldo, m’imbratta ttìtté le calzette: on- 
de vorrei sapere, se ci fosse alcun modo d’impedire 
tale Incomodo ,• godendo ora perfetta pace per la re- 
mozion dei canali , e reste . 

, Al 
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jti P. Maestro Frgn'ces^iy dells Natività Priore 
de* Carmelitani . ' Lisbona « 

H o ricevuto'^al P. Girolamo la carta gentilissima 
di V. P. colle galanterie’) .che ^i è ‘compiaciuta 
inviarmi per aumento delle mie obligaziòni, e le ne 
rendo moltissime grazie . , ‘ 

. Dal medesimo P. Girolamo avrà irttc^o la P. V, 
quello che' si va ordinando per conseguire il fine , 
che si desidera nel futuro Capitolo Gene/alc , ’e.già 
le cose sono bene indrizzafe ma.convien tenerle in- 
profondo silènzio) percKè<abbiano>la riuscita. pi-ù fa- 
cile; ed intanto le invìo ingiunta qui la Patente di 
poter venir al :|Capitolò y .'acciò di presenza abbia 
campo di operare coir maggior- .vigore e riconosce- 
re la parzialità) ed attenzione) che ho per gl' in- 
teressi di y. P. ' , t . . ^ 

Devo pelò con ogni sincerità ammonirla,) che nel- 
J'.Lsare la facoltà concedutale di nominare U Vica- 
rio) sia il ^oggettov senza eccezione )*a riguardo che 
non venga ad esser biasimatd ) nè 'si prenda qualche 
occasione ‘di porla ih discredito presso.il.Sig.Catdi- 
nale )éd i Superiori dell’Ordine: anzi 'più loderei) 
che còl P. Provinciale non facesse iattanza di qué- 
sta grazia ) ma passasse seco con , dissimulazione ) 
procurando quanto è possibile ) dì andar col mede- 
simo unito ) .c'di non' irritar maggiormente» la sua 
passione) e i suoi sospetti . Starò 'attendendo la P. 
‘ Vostra qui in Roma nel futuro Autunno ) e si as- 
sicuri intanto che ha qui un amico sincero ;' E le 
bacio. le mani . • , . ' ' 

• • . * > * 

Air istessfi $ig, Dott. Fisico ^Francesca pianisi 
*' ■ • Corhetò . 

M i sono state rese; dal Mulattiere le.quattro Torme 
di Cacio fiorò ^ e nd ringrazio di nuovo V. S. 
quale resta avvisata) che al medesinio Mulattiere, ho 
consegnati quattro pezzi di Cioccdlata pea suo' servi- 
gio , ed avrò gusto di sentire v che l’abbia rtce.vuta. 

ToVnerò a rimettere nelle ginocchia il Cerotto stil- 
la speranza ì ch’-ella mi dà del giovamento) e desi- 
derando frequenti occasioni, di poterla servite j prego 
il Signor Iddio, che la feliciti . ' . r ' 
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A Suor Maria Kegìnelda MazK.(otti' BaJetta • 
di S. Bernardino , Vircrbo. 

S ono colla presente a rallegrarmi con V. R..* della 
SUR elezione alla Prefetrura .di cotesto Monis;ero‘; 
e godo di sentjre , cble coteste Madri abbiano' accer- 
tato il loro Voto ^cr -bcpeiìzio di esse. E perchè jo 
protesto di esserci molto interessato jier i segni, che 
vi ho , e per le obbligazioni , che a riguardo delle mie 
dorelle devo a V. R. perciò, vengo ad esibirle torta 
i’ opera mia , acciò se* ne prevalga in qualunque oc- 
casione, che pos'sa tenerne bisogno: e* non avendo 
col'Sig, Carcasio.già stabilito-]’ accordo , 'conforme 
a pieoo scrivo al Sig. Canonico Pedicèlli , P esorto 
a non perder tempo jn stabirlo, per esser d’utile e- 
videntissimo al Monisterp . ^ In rranto [fregandole da 
Dio la sua assistenza , le bacio dtvotamen te le mani. 

A/ Sig‘ Canonica Gio. Giacomo Bell] Uomo 

SuccoUettore delle Decime.’ * Tivoli . 

I behehcj, che sono vacanti, e restano neil’ammi' 
nitrazione del SuccbJJéttore degli spogli, pon ca- 
dono sotto il mandato, che ha V. S. di riscuoter la 
Decima, perchè, sebbene da’ frutti dì detti '■‘bene&cj 
è dovuta , nulladimeno entrando tutti in Camera, 
non se ne' fa particolar distinzione ; e perciò V. S. 
si asterrà d’ingerirsi in dare alcuna molestia, men- 
tre io tal maniera si pratica da per* tutto . 

Il Cappellano di S. Andrea nella terra di Vicovaro, 
.a cagìon che ha il peso dì tener Ja Scuola, e d’in-' 
«egnate a* fanciulli senz’altro stipendjo, e dispensare 
nel giorno del Venerdì Santo tre paj;nottC a fuoco , 
non deve esser molé'stato, per quanto importano que- 
sti pési, che sono intrinseci della Cappellania , .ed 
hanno ad esser defalcati . Onde se questi detratti po- 
tessi rimaner qualche piccolo 'èraolumento , in unica 
ragion delie .messe che celebra , 'sarebbe solamente a 
ciò d.i ragione obbligato: ma perchè convien crede- 
re che si^ fpolto*poco, ella se l’intenda col medesi- 
mo, per veder d’ indurlo a qualche .onesta contribu- 
zione, quando voglia concorrervi i a riguardo che si 
tratta d,' Un* opera pia, che dee promovere . ^ rin- 
. graziandola de’ due presciutti, e degli sparagi , doni 
della sua aorrcsia, le prego da Dio veri contenti. 


fiega^io , aop 

.Al'P- K. . Nteolò té JUktnm g/ts •'Priore 

' . de^Càrmelitgai : i, Caraoia.* 

H o'moko a cuore i Viinragfti P. '. e non bo 
lasciato di pwv^arglitji per la Garica disi Prò- 
vincialàto , eh’ ella ^èsidèrava r nia nou ho trovato 
per lei propizi le congiuntore a fine di ri,portarne 
. r intento,: Onde pott^ ^uiefj;r»i , e deporre per-quéi. 
sta volta la sya pteienaione , con' speranza di averla 
à veder ravvivata in un’.alt/a occasione. E si con- 
tenti di rHsporre. v suorAmiti a vo’Ier coneortere per 
lo medesimo Propipctalato'ip persona'^ del -P. Maestro- 
francesi» Làguiza, il quale-per la sua .integrità, c 
vero zelo -è da. me conpsciutp meniteveie , e idoneo 
ad esercitar il buòn servigio di Dio, e della Reli- ^ ' 
gione . Assicurp,^ P. V, che' l’istmo è suo affezip- 
aato Amico,! è le ne farà speriipenrafe; atti di since- 
ra, e Religiosa'cprrispondenza . intanto le prego dal 
Ciclo veri contenti .-v"'., ^ 

Al Pédre N. ‘N. ' AgostinUno Scalzo Priore 

della -^eria. ' ' , . ; Napoli. 

E ' vero, che sono costà venuti i riefiiamr', «he V. 

P. non faccia osservanza do’reinpi di Avvento, 
e di .(iuaresjma.;-4 ma mentre per ie attuali sur indi- 
sposizioni H^Medico le permette -, di mangiar, carne , ' 
e latticini, ^on è difetto .questo da opporsele, ogni 
volta che di tal licenza %ì vaglia in moda, che non 
dia scandalo alla Górnunità; perchè essendo Oggi la 
P. V. constitirrta Prelato del suo-Gonv^nfo, deve ip 
iiò avere particolare avvertiinentoì e',,sebbcne ès'ta- 
3ta intàccata.d’ improprietà , non si è però questo 
creduto , per essere qui tnolto ben nota la sua Reli- 
giosa osservanza quale dovrà non solo conser.vàr. 
per se stessa , ,mat. a tutto . potare pròmubvere anche » 
ne’ suoi sudditi j inentte pud esser c^rta che gli E- 
tnuji non tral^soeranpo cosa alcuna dà criticare ^ . a 
fine di mettere le sila persola ,• e ’l - suo .'governo iti 
discredito 'Ptesso il . Cardinal- Protettore- , pressò 
di cui io adoprerò.scmpre la sua,drfèsa,.e l’avvisc- 
ref di tutti ' i n\ezzi , perchè possa cont'ra di essi ben 
giusrificarsi.i. E le bacio ic lUanf.* - 
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D ovendo prendere»' fnforimzioité giurìdi^ sopra |c 
(dii^jixiiizioni , che sono scarse cp^fra il P: M. 
sa bene V. P. che per la' strérta àinìcizia, che passè 
con <'SSQ, noti poteva essei'Célia à ero deputata ; men- 
tre è assai fresca ia mcinorià di’ quello , che seguì ia 
persona' di N. F. per rimediare alle voci', che. asse- 
risce continuamente: crescere a suo disca*pirpì Punico 
mezzo è /che si* metta 'dia io iitato , come è tenn- 
ta« per esser capo della kProvinCi», «di farsi esempio 
a' suoi Sudditi ne|la osservanza , e disciplina t perCh^ 
Je òpere , che sorto perma’neijfi*, fugheranno^ le voci-, 
che sonò pcansitocie. £d \ii tal caso', -iie'gtt. ordini , 
che si daranoo^da lei, a tale affare eoerenrf, non du- 
biti punto di 'tutta' la mia assistenza, àd^efaè sieno 
egualmente ’e stimati e temuti^ ‘Ma. deve avvertite • 
che questi si dieno per puro zelo dèlia Osservanza y e 
del bene comune, non per isfogO -di private passio- 
ni , altr'itpénti non sarò raàf per permetterli ; e perciò 
intorno aii particolari della persóna, 'è del Governo 
del P. Generale , noi» le do alcuna risposta : ,conoscen- 
dosi da me molto bene , . che deciVan le di lei querele 
da troppo sfrenata passioné, quale dovrà deporre , ^ 
desideia d’iìòcofltraré il, mio gustp.' E Iddio la feliciti* 

'*.* t».-. * ***^ *'* A* 


^ ispesso * ... •' 

I n cispostà della ultima lettera di V. P. non ho al- 
tro di dirle* sc'non rimettermi a quello che sull 
istesso propositò le scrive il Sig. Gardinale , 9^'® 
vive persuaso , che iù quanto ella accusa il P* 
GenèraJe , apparisce non il zelo dej bCn comune ,■ ma 
colo Jo.' sfogo della privata sua pàssione, e potrà aver 
conosciuto che nel detto P. Vic^ Generale per la per- 
sona del P. N. non vi ha alcuno de’ fini , eh elic si 
ha immaginato i mentre prima «he giugnesscro qui le 
sue 'Jetterd, sarà arrivata in Nppoli la-ubbidienza , 
che Ip mandaci stanza a ReZina; e neI.te.inpo, enf 
«gli fu in detta città , non potsa rimuoverlo dal 
Con vento,' dove ^a'ppt la elezione 'de’ Discreti . -Ap- 
plichi adunque la P. V. al vero punto di rinnovare» 
e far la osservauza* F^ichè con questo sol mezzo a- 


e 4t 'Negot;^té', 


eserciiù del' tuo goveriiÓ fcn'fn^°• 

n» . i-^ueli |K«.SC .mire 

e per Rassiokie sienn 3, 

«ione . É le "ac" o’r»“ ■ 5“>« J* 

P «r 4 awnutenjtioBc’ dell*tyasirvan,. a • ‘ . 

cata-a V.p. se r ”•* locari- 

O^<^ìoario dei Convento ' àfn Prelato 

niente Ja cyra, e la tilll’ 5 imajediata- 

^«ggiore, ch'è il Superior 

re a me la- brma o/rii wS ° 
indiv'fdui, chc*a jnf"L« ^ rispondere sópri 

il ‘ suddetto .P, : Vie Geriera^^^ r* '^**^*^^ * trovarmi 

.0. 5«q,e, i, 

s«n da Sabbato pacato «n ella ha già actiwo 

•i, e « do!,«„&“5 ; dS„“ ' 

«o. e fc, ,„g„„ .«''* *"•/<>■■ 

P. F. N. Uyrim Jeìì^rni,ì;\. 'ktctli- ' 

della >oà osservània .>'><■""«» 

chè. deve ancora promuoverJit 5 P*r-. 

«[ipeijdpno irtmediatamMte^ dalla d?‘ V '*>« 

Onde contro'di ouelli rJ.- \ *^rreafc>nc-, 

dee procedere, dojo le wlii^ri 

#a«igW, nientre^a ouest^^^^ i 

>nsrjt«toj Quale sebbenisìa f*??*^* obbliga il proprio 

eer P^oderato luogo. ha -da%s- . 

dare parcamente arp-JA ^ ii^ 4ispensa conviene air- 
«ordini, f P«rWrwco difteti ^ edi- 

,di esser coDfiiderato • ad^o^Ji «li degno 

tbtal esenzione dai 

pótendoscàe.darc'di quelli n5«.^r- * filorui *- 

*«;■«», el. • 
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In una parola, ha da dipendere dàlia carità regola fa 
delWr.ore, e dee concedersi' «on per J’ufficil^ 
per il bisogno . In tal maniera dovrà ella regolarsi 
con questo Religioso, e con ogni altro suo Suddito. 
E ringraziandola delle orazióni- che fa fare di conti- 
nuo per la mia salute , le auguro d» Dio ogni bene . 

^ m ^ 0 * 


M Sig. Francesco Pohufs,' ' Avignone. 

K'jJrreM 'chVv di' aver riscossa la 

J f inviarmi di scodi 
S ‘»*lo«hi .C|r,quantatre di moneta da’ 

termini della pensione, che mi paga il Sic. Vitalis 
inafurafi rn Settembre deli’ anno passato idS8. e per 
lo ritratto del grano del mio benefizio di Ldla dell’ 

"O" SP'» come là Jetrera si 
possa esser smarrita; ma comunque si sia, servirà la 
presente di sicurezza , acciò élla sappia , che io- mi 

^sITred' soddisfarto. 

Si credeva che il P. Maestro Motèl Priore di Pa 


• • , xviorci i riorc di Pa* 

* ^,Pttolo; ina sq n” è dispensato per 
la sua era, e subito che sarà eletto il nuovo P. Ge- 
nerale. non lacrt^rA I. < \ • ... 


Sara eletto iJ nuovo P. Ge- 

r.tLftl’ n”n°" 1 impegnarlo., perchè scriva all.’ 
PorfJ^c r V" favore del I*. Francesco 

LVntJLT. E pregandola a frequente- 

ménte im^egarmi m occasioni di suo servigio le ba- 
cio con affetto le mani . 


Sfg. Jtvvoc. Giuseppe Cristarosà . ^ N'apoll , 

«io Cugino ha bene appoggiare al 

rbereJA ni hostte ragioni , 

rk spero. felicissimo successo. Le scrissi col 

Tnrno^ *'*P'"* «1 Commissario del 

’• se n’è.supplicato J’E- 

benion il quale risponde èon ogni 

benmnita, che avvisato che sia jl Giudice Delegato 

neces^r1!i*? * "irerp^rà presso di esso tprto ifsuo 
■ farsi dal Ol^do V. S. mi favorirà di por- 

. con tal Pellegrini Segretario diS. E. 

piaccia aspettando da lei , e si com- 

operare iifoue«!^'- riputerà spedienfe doversi 

perare in questo interesse, che mi preme al màg. 


gror 


Kdi N.egoti^to'. • , iij . 

g^ov- «9gnò, mentre co^'i^ei Fratélj! « suoi Seryi4<o% . 
ri batfo a V. S. jdiwtamcnte Je roani . - / 

j 1 Mv7f. ’A'rMffitd Nufti^ÌQ Apostl- Vene 7 ia . 

C ome godo al pari di Ogni ai^cp obbligato .Servidore 
di V. 5. Jljustr. <Ìelia di Jci rrciipérata salute'/ così 
■yeirgb ad offerirle gli afri 4^11? mia. Osservanaa per 
servigio della medesima. ScJa conoscerà tanto. iao)ie8j 
quanto se ne dimosfra'ardente , e.pePnta in ogni con^ 
giuntura, ed in'qaesta che mi nasce di parteciparle 
i'.avvtso del Protonofariato, Apostolico i con cui si è 
deg:nata onoraVaji l’alta Clemenza dr.N* Sig..; spera, 
che non mi lascierà prioso nell’ esercizio de' suoi co- 
mandaménti Sì compiccia adunque rrflcftitc Alla 

si ncer i tà -d i. ' q ne^i di voti ttùci sen t-i oié.n ti , che . ^ra- 
«iiti dalla ingepifa genrilezza di V. S. Lllostr, mi ca.» 
srituiranne Ja quel' grado , in cni mi tatilìco . • 

Al Stg. CajnUh. Frtnscìosoht / • > Vetralla . ' 

S i sono - ricevuti, i • sequiestri fatti da' i. Doganieri del 
Patrìtfonio.'CORtra ì nostri Àffuthàrj, e se altro 
bisognerà , Vicorrerò nuovameòte aiiaicottesia di y. 
S. a nome delI|L.-qtiale ho riverito il, nostro S./Abr? 
bate Ricci né ringrazia Je!i.j .ed io jctroàngQ 
con baciargli le roani\ t ' . 

Al P. Fr»nc. Antonio da S. Maria J^rocuratorc 
della Visitazione de' Scalzai Agostin. Genova ì 

P erchè si fa 'Ofa da’ Superiori io Roina il Difiìnitb«. 

rio, non è opportuno d’introdurre il trattarpin- 
tornó alla peisona del P. N. il quale essendo di.più 
presso di essi infamato, conviene, che iff.parJandone, 
jbbìa aJla,^ mano, qualche giustificazione dei suoi co- 
st-umi,' che in tal caso m’interporrò) per'tóccare il 

fondo della matèria. E senz’litro le. bacio le mani'. 

^ ^ 

^ P^f rovmt, dei Padri Scalzi Agottiat, Genova . 

S ono pesanti , e moltiplicate ^ jettere , .che da 
un Religioso, di. co testa Provincia giungemo ran- 

j- ir - *i. l^^^.uiforio coatto 

di.V. P. .colle doglianze , che per, se stessa, *e per 
mezzo del Suo Segretario violentemente procuri di 
Aere i voii per li' Discreti ; che S. É. è stata cò- 
• , stret- 
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stretta a scriver *ta lettera che' riceverà in questo 
medesima ordinario,' aspettando di seatire.daria ri> 
sposta le sue discotpe > . ed’ io bo banoata copia di 
detta /ettera , che fu là prima scritta dai $i^.- Car* 
dìnale ai P. affinchè ticono|ca da 'quellà i fonda- 
tnenri", che.si'allegano dellf^ violenze ai V. P. Si va- 
glia perciò dell' avviso per suo buon ■governo ;> e le 
bacio le mani . 

V •’ . ' 

^ Jtl Sig. D. And^e Cegneli Commendetore 

\di S. Màrtìno : Nizza,.. 

S e prima àvessi saputa i senrimenti ’adeguàti di V. 

S. non mi sarei prevalso dell’ opera de’.Reltgiosi 
Scalzi Agostiniani, dispiacendomi y che abbiano seco 
• tratrarp con poca civiltà. Però mentre ella ha in 
ocdinc jl danaio, per pag^f la penrione^ < potrebbe 
favorire di farnoene la rimessa , .'giacché a peso suo è 
il pagarmela’ in Koma. Per altro* io condiscenderò 
di molto buon animo ad usarle qbell’ abilità , ch’c- 
stbii al suo Aotccestone , cieè di-riduclè la detta pen- 
sione a scudi venticinque l’ anno ; qifando me ne as- 
sicuri qui il pagamento per cedola ,' o obbligo <U al- 
cuna persona sicura. E con -offerirmi a servirla in o- 
gni congiuntura le bacio affettuosamente l! mani. 

A Mo*is. ttàirnOfidoiGerriti Govérn.' di . : Loreto. 

« » ' • # * ‘ s ^ • 

M entre da V. S^. Illùstr. non viene approvato il 
progetto,, che si fa deir Avvocato ‘Bettini per 
comporre le difl&renze , che tiene codesto Santuario 
colla Città dì Recanati , anzi è di sentimento col 
parere della Congregazione , che< ' il modo proposto 
posta esser dì gran svantaggio alia Sàntr. Chea , non 
occorre dar otecchìp al oegozio^ ma stare sulle di- 
fese, per non laMìarsi opprimere dagli 'rvvértarj, che 
ih vero mano ogni arte, per giugnCre^a i‘ loro finì ; 

, ed è certo, che molte delle pretensioni , che hanno , 
non sono sufficìedti , come io medesimo .'già ricònob- 
)|}i sulla' faccia qerhiogo. Se il Sig. Beti irti' tornerà 
«I scriver di nuovo al Sig. Cardinale ,* si concepirà la 
iJsposta in quésti individuali .termini E rassegnan- 
do a <V. S. lllustT. Ja mia divòta osservanza j le ba* 
ciò rivcreotcìinente Jet mani . * 


k 



t di NegèxM 'j «5^ 

# • • * * • ’ ' . 
I), Jl.Mons, Msttfo Orlandi V*tcov9 di- Cef4là»..- 

* T^al Bo^chrni ini è sra^o ricapitalo il fogliò idi 
[ JL/'V. S. LJIuslr. in data ddli Gcrinaip , *jiefc 
I quale mi comanda , <kè io m’ im|)iéghi i acciò dal 

> Convento di S. Mattino Je^.sian. pagati I fratti vira- 
I Jizj di ttenta scadi annui. pel cipfrale di scv^f cin.^ 

quecento da lèi soifiministfati al Convento per far. la- 
Balanstra . lo ne Jio parlato. gei .l^riore ^ e l’ho tro- 
vato assai duro, ed avenBonò tenuto discotso-coÌ P. . 
Serafino, veggib, che questi ancor nulla inclinp a t 
; desideri in- lei . On'^e col, parere del Sig. Cardinale 
! si'stima bene di aspettare irritorno del P. Rèvereq-,- 
I diss. che dee seguire nella prossimi Quaresima , per- 
' ciré tatti assieme possiamo dlir fine a . questo nego- 
' zio . Può esSét certa , che io non mgiticherò di ^re 
I a pieno le parti di V; S. Ijlnstr. alla quale rarifi- 
cando la mia sincera ^osservanza , bacio *riverente- 

> mente le màni . * ' ' ■ . • 

I 'AÌ‘Mg,.N. (SI.. ■ / .. ^ 

^ ^^iuiisé il Processo fal^icate da -V. S; .contro Seta- 
’ Vj'fino GalJeani sopra/la occupazione, che si pre* 

I tecidè fatta d& . lei di ù'n pezzo di strada pubfcdica; ma 
percHè e per parte sua è stata- ella qui allegata sospet- • 
ta , e per tale allegazione non. veggéndosi più'alcun 
comparire ; stimo bene ,* che faccia liegirire iiraziohe 
personale contro detto Serafino ad istanza del suo Fì^ 
scale , che l’ obblighi comparire nel termine di dieci 
giorni avanti al Sig. Cardinal Camerlengo per gli .'atti 
del Liberati Segretario di Camera* ii sentire Ta sen- 
tenza finale sojpra il Processo.'* da lèi , cbtr.r' sopra , 
formato .'Coll òccaàione, che detto Serafino .compar 
I rirà, o farà cóinparire il Prociirator sud , gli’dard 
I io -medesimo l’ altro precetto di non innovar cosa aj- 
1 cuna intorno al terreno situato nella piazza, del Me^. 
lento.* E resto con. pregarle da Dio veri contenti, 

I *- ' ‘ . ■ ' . ■ . r V . 

1 P« Provinciale dè^ScalrJ ^ .Canova.^ 

Q uantunque il Sig. Cardinal sia persuaso, che il 
P. N.' non afa concorso direttamente colle fqr- 
' 'me, che sono state rappresentate, a violenfàre 
la elezione de’ Discreti ;• è però di sentimento , che 

I ' 'vi 
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vi abbiano potuto coojjcrare j suoi dipendenti meri- 

:Vi Accmra la nrOUfFl — 


abbiano poiuio cooperatigli >uui — - 

tre conoscendosi -jn questa maniera essere la provin- 
cia divisa in due fazioni, è ass^i verisimilc , che o- 
snuno defili Adunati abbia cercato di fa.r cadere la 
fuzione de’ Discreti dalla parte sua . Ma questo sana 
poco, male , se qui finisse ; poicbè è molto maggiore 

ouello, che ne deriva dal mancamento della osservan- 
za, e della disciplina regolare ne’ Religiosi , quando 
per sostenere il partito i Superiori sono sforzati a 
Siuder gli occhi , ,e permettere 

‘vivere licenzioso, particolarmente de Giovani , oa 

quali sento, che affatto è sbandita ognr morti fica- 
• zione, in modo che non sono piu riformati^ ma vie 
più larghi dei Conventuali , come con lettere di ar- 
sone zelanti n’ è stato scritto al Sig. Cardinale . On- 
de V. P. che è suf fatto , ed ha fan m zelo per la 
Cóngrcga.zione , vegga per amor di Dio di * 

re questo sortente . che porta al precipizio og 
scrvanza-, e coll’ opere , e col .cor sigilo non manchi 
di procurar la pace-, e la unióne ,senz.i le quali non 
si. può mai dare spiritualità , e disciplina. 

Intorno al P. N. l pur tropi^ vero, «B'’ 
ciaropato mentre ve ne sonori? prove , « I ! «on. 
Ietterà sua lo testifica, e- ne domanda sodoisfazione . 
ma il P. N. nientedimeno vorrebbe .salvarlo', e non 
’ ha bisogno di , stimolo per tal «fifàtro. 

mafifiiore è d’uopo, che si faccia col detto P. !\. ac 
ciò si quieti: perchè, lui soddasfatto , 
oiwsreranno col silenzio, ed io non mancherò i 
nibuirvi quell’opera, che può dipendere da me. 

Rispetto al P. NT. nel Diffinirorlo, che dovrà far- 
• -si dopo Pasqua, io injiisterò , che sia * 

gra.i male, che gli. è stato fatto; perchè dalle giu- 
stificazioni da mé vedute , mi sono accorto > ** 

i carnai nato nella di lui rcmozione cpn T 

Ejlìo ; ma non risponderò a detto Padre per g 
motivi , 'contentandomi che da V. P. gli venga 


municato questo mio sentimento 
ciarle le ‘mani 


E resto con ba* | 


D 


su 


jilPf stesso, /• , , 

> alle giustificazioni , trasmesse da V. P., e mo t 
.piò dalla sua costante assertiva, à rmiastop - 
asojl Sig.> Cardinale , che nella elezione 

sere- 


l 
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screti non si sia cammiDaro con quelle fofmé di 
lenza , che sono state qui rappresentate» credo però 
nel veder la Provincia per questo negozio divisa 
che gli Aderenti dell' una , è deiraitra fazione ab* 
biaoo potuto far delle pratiche per far cadere la ele- 
zione jne’ suoi dipendeqti » 'e conseguentemeirre vi sia 
potuto essere alcuna connivenza della P. V. dal che 
risulta male bandissimo alla Provincia » perchè con- 
viene , che perciò i Superiori sopportino ne' Idto 
Sudditi la iitosservanza » e^la poca disciplina, come 
da alcuni zelanti è stato scrìtto a S. £m. Devo per 
tanto in conformità delia . mia cura, notificar tutto a 
V. P. non perchè to creda , che da Lei vengano ap- 
provati , e promossi simili Jnconvenienti , ma acciò 
per suo ministero provveda i medesimi con ogni ap- 
plicazione, ordinando, tutto quello ^ che giudicherà 
convenire per io stabiiimento dell' osservanza , Vnon 
dovrà prepdersi pena de' richiami, e ricorsi che pos- 
sano farsi da’ malcontenti , mentre sarà qui sostenu- 
ta, ed è debolezza il- pensare a ririunziar P uffizio , 
poiché nelle tempeste si conosce , il valot del Noc- 
chiero ; ma bisogna qperar beqe^ e senza' passione , 
c lasciar dire -a cht ..vuole» essendo cosi tenuto di la- 
re chi sopraintende eòo superiorità alla Provincia', 
e dee render* conto o Dio non* solo della sua ma 
ancora delle Animè , che gii sono commesse i Non 
si disanimi adunque per le contrarietà , è per le ca- 
bale de' suoi Succiti , anzi si disponga con ogni mag- 
gior fortezza a sostenere le sfue s.»nte Costituzioni,* 
e non dubiti di cosa alcuna in contrario; perchè fi^- 
nalmente il tutto ritornerà' in gloria sua» « la ripu- 
gnanza delle private jpassioni la sagrinchi al ben pub- 
blico della sua religione. Con che le bacio le mani* 

jfi P. F. Giovanni di Giuseppe Dij^nitore degli 
Agostiniani Scalti- Madrid. ,• 

E ' un gran pezzo, che io non bó scritto a V. P." 

n^enrre per lo spazio di cinque mesi>spno stato 
in tai^t’ afflizione di mente, e di corpo, e in tal . 
forma strapazzato dalla podagra, che io credeva di 
non potermi più levar di letto. Ora però per grazia . 
di Dio son un poco risorto, ma con gran debolez- 
za nelle ginocchia e ne’ prèdi, a segno che non mi 
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• è permessa la liberti di liberamente camminare . Ma 
sia liafta, sempre la Divina volontà , /.on intenden- 
do, che unttormaimi ad essVj e son contento di 
. quanto sopra di me'dispone . , 

. Giò posto , per discendere alla Qausa pendente in 
Sacra Congregazione.: veggo che il, tempo si è tàrt’ 
ohre. avanzato,^ che mi ta mutar proposito 'di andar 
a cimsntauni in piena Cort^grcgazioTie , a riguardo che 
.;il Ponejjrè mi difftcuìra la proposizion col preresto, 

, che non vi, sia mandato sufficiente dolla Provincia .a 
fàr^, questa <ite ., K sefebeno io gli*ho dimostrato con 
„ particblar scrittur^f la insussistenza di tale obbictto , 
come dallsf cop’ia che Je invio. qui ingiunta; nulla- 
. dimeno persista" il’ Sig.‘ Cardinal N.j nella sua opi- 
piojgÌB% c nonrvójol portare Ja Causa nel punto prin- 
cipale, lina sólo *neir incide'nty , se la procura, che 
'^-al)bian\0 , sia bastante, e Ì2gitrima : il che a noi non 
compie,, così per le spese, che vann.0 fatte, sì an- 
che perchè col suffragio de' Cardinali I^aziooali , che 
intervengono nella Congregazione impegnati dall’ A- 
■’ gente del Re , che fa la Causa sua propria , puoi 
esser che si prèrida facilmente il pretesto specioso 
della insufficienza 'dei nostro mandato, per tirare a 
■ .lungo ik negozio ,^c sfuggire la decisione dei punto 
principale. Si aggiunge a; tutto questo, che Nh ac- 
cóigendosi , a ra'ro^credere. , di aver fatta ingiusti- 
.'zjai e rimanendogli, due soli mesi ad esercitar il- go- 

' , •vérno’, si ajuta a tutto potere , acciò verga differi- 
ta la p.roposiziotre , avendomi detto un Cardinale mie 
paiziale , che gira facendo pr^fiche^ che in eventi 
•si pioponga la Causa’,- non si risolva, m’a si dilat 
ad .iffetto di non aver Iq smacco, che si aspetta; < 
-per colorile la ingiustizia che ha fatta cassare 
la elczion efe’ Diffìnitori fatti nel Capitolo Provin- 
cialfc^ n,el quàlt non'iuilita T ostacolo delle Costituì 
ziotìi, che militano contro il P. N. da cui si asse' 
,,, risce , che .i JDiffini fori , toltone un solo , i\on som 
^^'costìtuiti in.età'J qual si ricerca dalle Costituzion 
. per detto uffizio , e perciò avrei bisogno Hi temp’ 
per farne venir le fèdi ; assunto falsissimo; 'mentr 
,, ,.cc)n un Capitolo celebrato in Lione 1 ’ an-no passato 
portan4qsi per capo di nullità 1’ obbietto mtdestrt.o 
che i Diffìnitori eletti Jion ilsr-ero di età legittimai 

. ,y. . - ' ;i 
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il P. Generale, che voleva sostenere il Capitolo , e 
d’elezióni , con sua scrittura rispose : le Costituzio- 
ni .dell’ Ordine , non prescrivere età alcuna all’ Uf- 
fizio del Dirti ni toriato ^uale scrittura conservo j>r«s- 
so di me , e ia conoscere ad evidenza la doppia vo- 
lontà, che nutre, me'iitrq a suo arbitaio, eaffèrnfa, 
include , ed esclude i’ elezione.- In oltre si accresce 
motivo /di convenienza verso il P. Procurator Gene- 
rale dell’ Ordine ; perchè essendo, d^ Sig. Cardina- 
le , e dal consenso uóahìme della Religione, per <}uel 
che si traspira , ad, esse^" eletto Generale nel pros- 
simo futuro Capitolo : ed essendosi il Generale pVe- 
sente adombrato che egli- a.Ccudisca contro di lui; 
la istanza', che io sd’no per fare nella Congregazio- 
ne, sfa-per otténere , che detto P, GeneVale non tì- 
voiti le punte, e co’ suoi Aderenti, e fazionati si 
opponga alla di lui elezione, il che sarebbe di)inol- 
ro danno a tutto']’ Ordine' per la bontà , che riluce 
in questo Soggetto *a V. P. molto ben noto . Onde 
sono da lui statO;pregato a differire per questo poco • ■ 
tempo , che ‘manc^- ai' Capitolo , di far'proporre la 
Causa , offerendosi 'dopo ché'sarà stato eletto, o'di 

f uendèt provvisiòne.ifel medesimo Capitolo Gcnera- 
e , o da se solo , ténendo. il *possesso del Generala- 
to -, cosa che a me piate, granaemeoté ; poithè sc'n- 
z-i strepito, con maggior sicurezza potremo còsi , 
Ritingere al fine , che ci siamo proposti; ed, in tal 
modo appunto io eseguirò , restando in me il ptso • 
di aggiustare a suo tempo le cose in maniera, che 
la Provincia -torni nell’ *intera libertà ; e, 1’ elezio- ' 
lìi , che* si faranno nel Capitolo Provinciale, aon 
sieno confermare , e ’l P. N. co’ suoi Aderenti ven-* 
gano redintegrati nell» riputazione : e di tutto que- 
sto potrà assicurare il P. Zùleta suo Nipote': e ve- 
drà, che non gli mancherà al suo tempo della pro- 
messa ^ , 

Godo di sentire'i che abbia irtipetrata dal Cou??- 
glio dalle Indie la fondazione di un Collegio nella 
Provincia della Càndelafia ; essendo' ^questo l’unico 
mezzo di far rifiorire colà la Religioni ; ed io aii- 
derò dal. canto mio adesso Sollecitando la spedizione 
di quel memoriale, che presentò alla Sacra Congre- 
gazione la P. V. per contribuire anche io al buon • < 

< • ' • . au-. 
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aumento disdetta Provincia ,<0 coadiuvare la pia ia- 
tenziojie di V. P. / , » • 

,.rnioroQ alle galanterie, che, il P. Zuleta tia avuta 
volontà di- mandarini , io non ci ho mai applicato , 

f »erchè non .Ho conosciuto in me merito di cohseguir- 
e : ma giacché veggio là violenza , che mi fa I* affet- 
• IO della P. V. forza è che ceda Ve riceva^alP uno , e 
dall’ altro i|ue£to farvoce , stimando ottimo il suo peu- 
sipro. di consegnarle al Sig. tardipal Milini, acciò. S. 
-V Em. per sua bonjta*s’ assuma P incomodo con occasione 
sicura d’ inviarmele à-R orna ; nòn avendolo conoscen- 
za con alcun Mercadante, che poisà far il servigio. 

Il Sig. Cardinal- nQstro 'per grazia di Dio gode 
prospera salute: Paltto jen appunto discorrendo io 
seco di V. P. mi comandò di salutarla ^^cararoente a 

nome suo . . • ’ 

La venuta' del Pad?fe' Procurador Generale , qua in 
Curia è ora mai necessatia, e convien spingerlo a 
porsi in viaggio: e metto in cohsideratione alla P. 
V. se per- suo mezzo le fosse códiodo -mandar le ga- 
lanriere sopraddette , quando abbi ^ÉUa con esso lui 
tant’ amicizia , c confidenza di potersene assicurare . 
' , if pensiero, che V. P. tiene di ritirarsi , ad og- 
getto di attendete a vivere per se medesimo gli ulti- 
mi giorni di sua vita , sa.tebbe buonò , se non rima- 
nesse dà' questo impedito il bene dcìla'sua Religione, 
al quilé deve Ella aver particolar mira , non a* P^‘* 
varo suo riposo . E per non esser più lungo , ne più 
tedioso alla P. V. pregandola a salutare in mio no- 
qe il P. 2 uleta., le baciò <aramentc I. m* 

Jtf P. F. Casimiro di S. Teresa Provinciale 
' . degli jdgostiniaifi' Scalz,* • Napoli. 

TTo"‘fatto Ricapitare la lettera 4 * V* P* 

rio Generale che sKtrdva in solitudine. E quan- 
to al P. N. sarà cessata oggi ógni 
partite per la licenza , che ha conseguita di trattenersi 
in' Gaeta, finché sia compiuto il. Processo, .che si-tor- 
ma contro di lui -, acciò poSsa assistere alle diiesc . 

Rispetto alla controversia, che nasce del nuovo 
‘vestiario del P. N. e suo Compagnp; io scrivo al P. 
Priore della Verità, che sia più morbido in questo 
negozio, e vegga di contribuire , .se ^nòn in tutto, 
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almeno in par^e alle soddisfazjoai del Padre. Ed al> 
tro non òccOrrendomi circa > particolari de' quali * 
abbastanza ho parlato nelle mie precedènp* , -a V. P. . s 
bacio le mani . • 

-i#/ P.'F. Giambattista di Gesù » e Maria , Provinciale 
degli ^ J gattini anh ScaliJ . ' JCapoli , 

R icevo la lettera 4 * V. P. e sento quanto rfii scrive . 

intorno alla persona del P. Provinciali ,' e ’di 
CIÒ, che pratica per inquietare il suo, ConvtVto; ma 
come quello , che opera , è per vendetta , e la>«er- 
vanza, che dice di fare, è forzata, non potrà esser 
durevole , t la P. V. dee per. buon governo' cercare di 
ammollire l’animo, con ' secondarla in tutte le cose, 
che son compatibili ..Colla osservanza , e colla regolar 
disciplina , e non sien<t pregiudiziali al convento . De> 
ve ancora esortare-il N. e il P. N. a far quanto 
più possono l’osservanza, pe'r quel che lor^ permette 
Ja sanità, e le occupazjoni dell’offizio a effetto di 
togliere al f.. Provinciale ogni occa'sion di querela:. ' 
lasciando 'nel. resto a me la Curai' l^he non facciano 
breccia ì di lui clamori , quando, non sieno giustifica- 
ti , e si assicuri V..P,.che non si prettderà qui' alcuna 
risoluzione , che non venga a lèi comunicata , e ne 
resti sempre intesa . ^ perchè odo , che vi nasca con- 
troversia pel nuovo vestiario del P.'N. e suo Compa- 
gno, destinati al Convento di Carbonara; esorto la 
P. V. a non star tanto sulP interesse, ma facilitare ' 
ne’ limiti del possibile la largirà; compiendo a Lei , 
ed alla quiete tutta della Provincia , che il prelato 
Padre si allontani da Napoli , acciò noto si rincrudis- 
cano le’ passioni; ed esi%ndog 1 i> pel suo viaggio stato 
assegnato 1 ’ èmpluinento della predica, ogni volta che, 
gii si diminuisca, se gli tolgono i suoi emolutiienti', <^e 
gli rimangono da poterviaggiare . Vuole adunque la 
giustizia, che ne sia próvvedutò'. E per fine le bJ. nu’ 

Al P. F. Giacomo da S. Agostino Scalila • '• 
Agostiniano • Geòova'; 

E ì icevo la gentilissima di V. IJ. sotto i sette del 
h,. corrente, e veggio da essa lostqto miserabile di 
cotesta Provincia in Ordine alla disciplina, cagiona- 
to dairambizione, c*he hann9 i Religiosi di portarsi 

a’ gra- 
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a’ gradi di superiorità,; e mi dispiace di sentire , che 
P.,sij il bersaglio deila discordia , non pofendo 
■ esser' di meno , che non 'ne provi un continuo intèr- 
no dolore', il tentar<e nella estremità y dóve ora sono 
leccese, e mentre più bollono, raggiustaracnfb.per 
mano sua , non , mi par negozio riuscibile : perchè dal 
solo aflfacciarsi , eh’ Blla farà ,* la Parte contraria en- 
trerà. in. maggior sospizioiie , e icguiterà sempre più 
nella propria pertinacia . Onde giudico più spedientc 
lasciar correre l’elezione, come può andare, dandosi 
, il. caso , che nell’ atto della 'battàglia nasca la pace 
o per la uguaglianza de’ partir! , o per rimerdimen-- 
to della coscienza ; e Iptfo , che tanto la’P. V. «quan- 
to il Provinciale, ed il suo Segretario stessero al- 
lora lontanri da Genova, acciò gli Avversar; , che so- 
no assai petulanti , non possano ,dire di esse|;e stati 
concussi nella maniera, che haòno già scritto al Sig. 
Card i’rra le , distando , che otdini al P. Piovinciale per 
questo titolo di non presiedere al Capiioio, e se si 
piacerà a Dio in darmi vira sino al Capitolo Gene- 
rale, voglio assolutamente fate ógni -sforzo di ucci- 
dere quest’idra, dalla qual'fpuljola tufta la inosser- 
vanza, e la ruina della discipliAa non disapprovan- 
do per tal effètto quello, che m’ insinua V. P. di to- 
gliere a’ Discreti la voce ’ passiva , ed anticipare la 
ìofo elezione . Con che pregandola da Dio prosperi- 
tà di $algte , le b. 1. m. , 

A Suor 'Anna Cel&tte Zaccirla. Viterbo. 

* * * f " 

H o veduta la scrittura del Carcarasio’, som di 
parere , che la cjudicazmne del Cen^o non pos- 
sa. sussistere per le npìlità palnabili del Giudizio . On- 
de stimo opportuna per beoefTcio del Monistero , di ^ 
accettar,!’ aggiustamento , e se la Madre Badessa vuo- j 
Je , che io lo maneggi , Rotrà far scrivere all’ istesio_ ' 
Sig. Carcarasfo , che"se llintenda con me, in cui ha 
rimesse le facoltà dell’ accordo » ’ ‘ 

• Quanto alia lite del Sig. Mafifli , .farò, tutto quel- | 
lo, che mi permctteià (a giustizia, ed avrò molto 
gusto , che quest.i sia dalla'sua parte vP*‘' incontrate I 

ancora il gusto Mostrò . E ràccpmafidandomi a tutte i 

VI abbraccio. . , ■ * ' I 

Al 
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/lì P F. Giovanni di Giuseppe. Diffinitore de' 

'*Padri J gusti ni ajti > ' Napoli. v , ■ 

-f’ f-o sentirà rr.olra con^òlazibne , che la osservane ‘ 
H za, quanto al Comune , siasi ' per- la mapsfor • 

M-iie ridotta a buon sepno , e ^ 

Ire maggior aumento .per 1 «emp^o , che \ . P. da a 
suoi sudditi , co’ quali. più 'gioverà la dolcezz.a , 
che rigore , 11160116 questo non piega gli animi , 

' tris 1 flilSO^lSCC • * , . 

Quan-to al P. N. ed al P. N. convierie andare con 
più' particoJar rigu.ai do /non< potendo l'u'ho perj ^^; 
tuale indisposizione^ e 1’ ai fio' per ragion dell L tri- 
zio esercit.ir la tìsserv.inzf» con apiduita puntuale. _ 
'Volentieri m’ interporrò , la elezione de L(>i- 

tcreti si faccia 'con pace edunione, e ne parlerostrét- 
tamente con'qu'estq P. Vicario Genetale. E resto in- 
tanto baciando à V. P. le rr\ani . ^ 


, M P.K GtovAn'niycLi S. Giuseppe Diffinitore ^ 

degli Agostiniam Scalzi • , Madrid. .. 

1 1 Sic. Cardinal Millini sarà ora consolato , ^mcn- '• 
tre colla nomina del 5ucceSs'cre ha avuta j.i i'reri- 
za di venirsene 'a Roma-V godere y dopo tante lati- 
che, e dispendio, la Patria', *ed- i Suoi. 

Dalla iiltima. di V.'P. veggio V angustia, nella\ 
quale Ella si trova, per inviarmi con sicurezza la • 
Scatola delle galanterie , che le ha. lasciata per. me il « 
P. Ziileta suo Nipote.;, ed esser do certissiino , ohe sa-i • 
rtbbe grand’errore* di cimentarle al. viaggio coniin- - 
certezza di sicuro ricapito , perciò quando .per lo ri- 
torno del Signor Gàrdinal' Millini , o per aPtro mez- 
zo non abbia, la P.'V, ùn^ sicurezza probabile-, cfie ? 
mi possano esser consegnate , t'orno di nuovo a .pre- 
garla , che si compiaccia di ritenersele ^ e di resti- 
tuirle al medesimo' P. Zufeta : iprrchè mi dispiacereb- 
be , che nè lui,, nè. io le pcssedessimo , rimanendo*, 
soddisfatto' della sua buonjf volontà, come se per, P 
appunto le avessi realmente Ricevute.' 

Quanto àlla Causa della Provincia «rissi due or- 
dinari sono alla P. V. il mio sentimento , eh è di 
evitare il giudizia della c:ongr«gazione per le ragio- 
jji , che le accennai'^ . e vedere , che nel Capitolo. 

pros- 
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prossimo Generale , o dal P. Generale futuro, si pren- 
da provvidone sopratale interesse, giacché p«r man- 
canza de Galeoni non abbiamo alcuna norizia di 
quello che passa nel Quito; e dovendosi mandare Vi- 
s'f itore nella Provincia , che sia forestiero, ( nel che 
particolarmente insisterò ) desidero, che,m’ insinui V. 
P. qual Soggetto sia. nelle Provincit unite, in cui si* 
possa concorrere, e confidare; sperando in questa ma- 
niera di giugnere più facilmente al compimento de’ 
nostri desideri , mentre si trova con me impegnato il P 
Procurator Generale dell’ Ordine C che senza difficoltà 
riuscirà Generale) di por fine a tal negozio, e di prov- 
vedere alla ingiuria, che bari ricevuta gli Eletti, ed 
alia servitù, che tiene oggi angustiata la Provincia. 

[I P. Procurator Generale della sua Congregazione 

è arrivato in Roma, e mi ha fatta ricapitare una let- 
tera del P. y. Generale ; ma non 1’ ho ancot veduto , 
perchè riposa dalla stanchezza del lungo viaggio . 

Io me la passo ora con mediocrità di salute , e 
spero col beneficio della stagione andare miglioran- 
do. V. P. si conservi per se medesima^, e per gli A- 
mici , baciandole intanto di cuore le mani . 

jf/ P. F. Bartolommeo di S. Nicola •Provinciale 
degli Scalzi Agostiniani . * Genova . 

< A me non giunge nuovo , che il fine di chi ha 
combattuta con tante macchine la elezione de’ 
Discreti per la parte, che a V. P, è stata contraria, 
sia stato solamente di escludere il P. N. per timore , 
che venendo Discreto nel Capitolo! non fosse eletto 
Vicario Generale; ma non avrei mai creduta tanta la 
ostinazione, che avessero avuto, ardimento di fargli 
opposizione palese anche que’Religiosi che ad esso sono 
più obbligati , e mi pare che almeno per atto di con- 
venienza avessero dovuto procedere con forme più 
proporzionate al merito, e ajla virtù di detto Padre. 
Ma al fatto non veggio riparo; ed è così conosciu- 
to, e soprabbondante il merito del P. N, che il torto 
fattogli dalla Provincia non gli può recar discapito 
nella riputazione. Per altro i fini , che hanno avuti i 
Contrari, sarà facile^ , che rimangano confusi : perchè, 
se dal Vicariato Generale han voluto escludere 1’ Ot- 
timo , non so se sarà loro petmesso d’ includer l’ in- 
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ieriore . II tempo eh’ è maestro di tutte le cose c’ inse- 
gnerà ciò che far dovremo; Ed' intanto commendando 
la,P. V. della prudente rassegnazione , che ha dimo- 
strata in questi tumulti, le bacio di cuore le mani . 

P. F. JV. N. jfgoftiniano Scalzo . Genova . 

• T^rnalmente i Contrarj di V. P, 1 ’ ban voluta vince- 
re in escluderla dal Discreto; e non mi dispiace 
tanto 'della loro vittoria, quanto de’ pochi buoni ter- 
mini, che han tenuti , per conseguirla. Il timor pa- 
nico di essi è derivato dal sospetto conceputo , che 
venendo Ella al Capitolo come Discreto potesse esser 
eletto Vicario Generale, ma dovevano pur credere a 
tante sue espressioni , colle quali ^i è dichiarata di 
non voler, più Uffizj^ e quando anche ne fosseco rima- 
sti ombrati , poteano assicurarsene in altri modi, senza 
discendere a simili atti di ostilità . Tutta volta è così 
nota la sua virtù, che questo colpo no.n è sufficiente 
di denigrarle la fama; anzi all’ opposto più l’ aumen- 
ta, e spero, che chi ha procurato tal mezzo per pro- 

f irio suo avanzamento , si chiarirà, non giovando al- 
’ ambizioso gli artifici. V. P. si consoli sulla certez* 
za, che da me verrà compatita, e guardata sempre 
con ogni affezione ; e le bacio cordialmente le mani . 

vfl P. F. Benedetta di S. Giacomo Provinciale degli 
jtgoitiniani Scalzi , Spoleto.' 

N on essendosi giustificate le prove de’ mancamenti 
commessi dal P. N. non ha giudicato il Signor 
Cardinale , che sia di giustizia privarlo di_ fatto del 
suo uffizio. Onde se la P. avrà soddisfazione, 
che si prendano. informazioni , si daranno gli ordini 
opportuni , e necessari , ed intapto se vuol valersi di 
’ altro Soggetto,, lo potrà fare a suo piacere, non es- 
sendo astretta a confidare in pelsona , che ha speri- 
mentata infedele . Con che raccomandandomi alle O- 
razioni di V. P. le b. 1 . m. • • * * 

JÌl P. F. Casimiro Provinciale degli Agostiniani * 
Napoli . \ 

C ommendo V. P. che colle opere , e colle parolè 
vada cercando di promuovere la pace in cotesta 
provincia, ma sento, che cosi non succede in quella 

. di 


Lettere Mute 

di Regno, dove pci-.i dispareri de’ Vocali non si è 
potuto fare la ejezipae de’ Discredi . ,Io .por. vorrei , 
che questa benedetta pace lina volta stendesse le radici 
dappertutto., ad oggetto di non sentire ogni giorno 
tanti ricorsi , che ormai rendono nausea al Sig. Càr> 
dioal Protettore. Quanto a me chiarno Iddio in te* 
Stimonjo, che non tralascio di cooperarci con ógni 
mio studio , e se non 'riesce l’ intento, non na.see da 
questa parte ,' ma dalle proprie. Passioni, sopra le quali 
non $i estendeva mia autorità . Conservi il Sig. nella , 
sua grazia la P. V. come le desidero con tutto il cuore. 

"Al P. F.. Benedetto di S. Giacomo Provinciale de' ‘ 
'••‘ Scalzi Agostitiiavi . ’ •* Fermo. 

E ' vero r ondine dato da me che il P. N. non sia 
posto di stanza in Tftscoli., e ’l I*. N. non si ti“ 
muova dal Convento di Hattignano, 'che dal.Diffini- 
torio gli è stato assegnato in pena, de’ suoi eccessi ; 
e sebbene pende 1’, appellazione avanti .di.], me , non 
perciò la sentenza del' DHIìnirorio in tutto lion.deve 
esser eseguita; mentre quanto 'prima verrò ancor iO; 
alla spedizione della Causa .> . , . * ^ . 

Le controversie , che hanno spinta V. P. a portarsi, 
in Fermo, quando non sieno pér gravi delitti , ’po- 
triano •accomodarsi colla mutazione di tutta quella Fa- 
miglia. La P. V. ci rifletta, con ' darmi* avviso di 
guanto possa : e mi, raccomando a’ suoi Santi Sagrilìzj. 

* * . * • *. • 

V .Al Sig. Domenico B^^^elli . Todi per Massa - 

S uor'Lodovicà Artenusia mia sorella'Monaca nella 
B. Colomba di Perpgra,; mi. ricerca una soma di, 
vinO'’, perchè quello del Mopistero fion può beversi 
Se .ve n’ha di quello^ di M^rcellano ,' -desiderò , che 
' con pg ni 'sollecitudine glielo facciate portare dal mio 
Lavoradote , e compiacetevi nel tempo ipedesimo 
•che mi darete risposta,, recarmi 1’ avvis.o. dello sta- 
to di detta Badia,, e se si sono venduti tutti gU ef- 
fetti ; e perchè è giùnto il 'termine, .'che si ha da 
dare rassegna giurata de’ frutti.' raccolti nell’ anno 
passato, per pagar Jc. decime , è netessario , che\da 
voi mi si trasmetta una nota distinta di trotto il frut- 
tato a corpo pcx corpo, e ^el valore di ciascheduno, 
che si è ritratto pél vendere, o'chc si trova ancora 

in 
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in essere y e a che prezzo corre comunemente nejia. 
Piazza. Intanto vi prego da Dio ogni bene . > v 

F. Caiintiro di S. T'erent Pr evinci al e^degli . 
'J/gosziniani Scalici. " Napoli. 

N on tralasceiò mai occasione , per cui possa da me 
promuoversi nella Congregazione la pace, ed ac- 
correPe alla estinzione delle fayìUey acciò non.si accen- 
dano i fuochi .. A ^al effetto ho supplicato il Sig. Car- 
dinale ad ordinare; che si convochi un'altra volta la 
Congregazione della Provinlbia di Regno', a6inchè'si 
venga alia elezione de' Discreti. Ndb può negarsi pe-,.< 
TÒ , che nella passata non si , sia ecceduto dall’ una, e 
dall’altra parte; ma Qijei che hanno fatta unione con- 
tro il Provinciale , . oltre, un’ aperta cospirazione de’ 
voti, sono trascotsi nella perdita del rjspetto dovuto 
al loro S^upefiore; di che ne sono stati da Sua Ero. par-r . 
ticolarroente ammoniti : peirchè non vuole questa sor-, 
ta disunioni ,.e cospiraeiéni- de’ vóti per esser ripu- 
gnanti al Oecteto di Clemente Vili, il qpale porta 
seco Cetisure, e ptivazlqn di ufhzj, edi vjoce II veVo . 
sarebbe, che per quiete comune ^i .accordfsero a fare^ 
un Discreto per parfe , acciò ogoui^o abbia la^sua socIt . 
disfazione, e goda deila elezione , pe V. P. potesse 
influirci co’auoi raccordi , .è bene , che Io faccia . Non < 
credo, che il P, Provincja}é-di Regno venga a Na- 
poli per far cabale , ma - per puro bisogno, e potrà< 
la P. V, .presto avvedersene con darmene cónto per. 
porci rimedio. E le prego da Dio veri contenti.' '' 

jfl P. F.-Gio. .Giacomo' da S. -dgos^ì no i Scaltro ' 
.Agostiniano: ,, '• Genova. 

I l rrìotivo', che- diede V. P. di rimediare a '.i 'disòr-. 

dini de’piscreti , sc.^i vcputa.a notizia del P. N. 
non fu. già per difetto de’ miet Ministri*, roa.perchà 
io r ho , comunicato col P. Vicario' Generale ,* e coi 
r. Procuratore , da’ qualif dee credersi, che s,i* usci- 
ta la sua pubblicazione ; perlochè sarò più cauto all’ 
avvenire^ giacché $i vede, che nòn si osserva il se- 
greto . Si compiaccia ‘andare osservando con (destrez- 
za gii andamenti, del P..N. che a quest’ ora sarà giun- 
to costì , perché la. sua veniita noo puoi - èssere senza 
mistero; e mi vado sempre più confermando, che il 
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, tuo negoziarf ▼ogiia essere di pregiudizio alla Pro^ 
vincia: uieotre 'se persiste nel finp di portare al gra* - 
• do supremo i giovani inabili ; dubito fortemente.) 
che si metterà in grdn cimento di perdere quest’ono- 
re. La- Fatem..V. procuri di viver sana » ed. allegra y 
e creda pure, che in ogìnt tempo le sono, e sarò. 

' ^ ' ». - 

Al P. F. Benedetto di S. Gitfcomo Pvovineiole de' 

^ Scelgi Agottinianì Ferino. 

G li eccessi, de*^ quali vengono imputaci il P. N. e 
il Pj N. sonò cosi grandi , che mi stordiscono, 
c perciò si dee • con ogni attenzione (ormarne pro- 
cesso^, per poter castigargli , trovandosi rei , con pe- 
na esemplare; poiché sentendosi in. ogni provincia si- 
mili, e maggiori dtlitti , per sosteoer-la Congrega- - 
' -zione , acciò non' precipiti, là di mestieri attaccarsi 
al rigore ; giacohè la'sperienza ci mostra , che ì’ aver 
proceduto finora con piacevólescza ha posta in disordi- 
ne la disciplina , di mpdocjié si Vivd più da Bandito 
qhe da HèfigiOso . Onde V. P. jnon intraprenda la im- 
presa, se non con sicurezza di sua salute : e se terrò ' 
bisogno dell’autorità del Stg; Card. Arci vesc. ricorra 
pure a S; E. ^in ^io, nome , sicura di riceverne ogni 
favore. Intanto^ ottimo è stato il ripiego di allon- 
tanar questi Rei in altri -Conventi , mettendole solo 
in consideràzioDC il ricorso-, clie ha filtro >i P* N. di 
n6o esser collocato in Battignano^, mentre Aer i’ ae- 
" re cattivo può correr pericolò '’della vita, che sebbe- 
ne sari» poca perdita ,~ tutta volta non lo permette la 
carità , nè la giustizia lo Vuole VFCtchè V è reo, con- 
vUn , che apparisca punito .- Quante spi a chiama- • 
re in suo ajuto H P. N. o -mettere coHÌ per eonlés- 
sore il P.[~ N. non conoscendo io li- soggetti, nè a- 
Tendo avbté campo di discorrere > Col P. Vicar. Ge- 
ncr. mi- rapporto alla prudenza deJla^ P. V. la quale 
si conservi , c nii renda avvisato di ciò , che succede . 

Con che le prego da ‘Dio veri contenti ; 

• ' ■ • 

• Al P. F. Gio. Giécomó di S. . Sgottino ^ Seel^fii. 

. Agostiniino . Genova . 

I ntorno* alla persona del P. N. sospenderò per ora 
parlarne , conforme mi scrive V. P, ed aspetterò 


Digitized by Google 



e di Negozio» ^%9 

8U questo particolare i suoi avvisi : ma dubito assai 
di poca buona fortuna , restando ne’ Superiori forte- 
mente impressa la mala fama di questo Religioso'; 
che perciò sarà necessario nel tempo medesimo , che 
si dovrà tenere discorso di lui , avere alla mano qual- 
che giustificazione de’ suoi costumi . 

Qui sono giunte 'lettere di fuoco della Provincia» 
che cotesto Padre Provinciale procuri di fare i Dis- 
creti a suo modo , forzando i Vocali con minacce , 
e promesse a dargli il loro voto, e simili lettere so- , 
no state scritte anche ai P. P. del Diffinitorio . On- 
de per consiglio di essi/ il Sig. Cardinale -scrive que- 
sta sera al P. Provinciale ; che quando siano vere le 
accuse, si astenga da tali operazioni , e non vada gi- 
rando per i Conventi nè lui, .nè il suo Segretario , 
e si allontanino da quell*, dove non hanno da dare 
il voto, per sei giorni avaiiti la elezione de’ Discre- 
ti ; e trasmetto a V. P. la copia di una di dette let- 
tere, che fu la prima scritta a sua Em. affinchè ve- 
da il calore, e fondamento, col .quale portano gli 
Avversar) le loro doglianze , avendo in esse voluto 
intaccare anche la P. V. ina senza frutto-, perchè 
rispetto a lei non han fatta alcuna breccia nell’ani- 
mo del Sig. Card. ed. inquanto al P. Provinciale 
rimane sospeso sino a riceverne le sue risposte . , 

Ho goduto di sentire le nuove , che corrono in 
cotcsta Città, e piaccia a Dio C in roano di cui so- 
no i Cuori dei Re > di muovere quel di 'Francia a 
dare all’Europa una pace sincera ; e rallegrandomi 
della buona speranza , che ha di tornare a godere la 
pristina sua salute , le bacio con ogni affetto le mani . 

Al P.F.Cristoforo di S.Anna Scalzo Agosti», ^ Av^sa . 

N on ha V. P. occasione di dolersi, che dal P. Vi- 
cario' suo Genetale fe sia statò tolto uno Stu- 
dente, mentre in luògo dr questo e. ritornato quello, 
che ne fu prima rimosso; tanto più che detto Padre 
Vicariok ha avuti giusti motivi j>er venire arai riso- 
luzione. Per altro noti* è sua intensione di mandar 
la P. V. a Lecce, e levarla d’ Aversa , eh’ è la co- 
sa, in cui può Ella avere maggior premura ; e prcr 
gandola ad avere n-ecroria di me ne’ suoi Sacrifici, 
le auguro dal Cielo veri contenti . 
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A Suor Maria Ahgelica Zaùcarià . Viterbo-. * ’ 

G iunse Domenica a Roma sulle 22. ore 'tutta la' ‘ 
compagnia salva ed allegra i ma Lunedì a not- 
te sopraggiunsero alla Sig, Ort#rina dolori acutissi- 
mi sotto la zinna t^orrispo-ndehti alla sperila i^he non 
la fecero mai ri()Osartf, con febbre^ ed altri sintomi . 
Onde il Medico la mattina con* roo'lta .sollecitudine 
le fece fare una sanguigni^ copiosa , unzioni ed altri 
rimedi , per mezzo de’ quali si trova oggi assai solleva- 
ta, e con.poca febbre ; 'c*si ha buona ^cranza di su^ 
salute , credendosi , che il *walc subbia .una puntura 
spuria. Elena conta li-giorni ,'^ef ritòrnarscBe al Mo- 
nistcro‘,'e si scorge benissimo^ phc non J’ ha 'rallegra- 
ta gran cbsa la venuta, a -Roma , e sta così umiliata,' 
c senza quei Spiritelli di prima, che se lé vede ben, 
Chiara 'la vocaziorxc* interna alla Religione j'Circa poi 
a Barbcruteia avetrdo fatto qu'^nto era in Voi per 
ammaestrarla , « pii) non eravate tenuta , i di lei Ge- 
nitori ne j-idiaftgpno ptenameht'e soddisfatti 'perchè 
fra le altre cose, ha molto migliorato nel buon co- 
stume: e finalmente essendo Fanciulla-, se ne dee rac- 
cogliere quel frutto, che si può. Mi ha detto Elena, 
che avete bisogno 'di vesti ,' pertanto' avvisate , che 
quantità ce ne vuole per ciascuna, e là' qualità del- 
la roba , che vi aggrada , .perchè ve nc provvederò 
subito'. Ed abbracciandovi fii tutto Cnóre I 

- Aii' fstissa . 

H o resa la vostra lettera ad Elena ^ e n< avrete 
da .lei la ^risposta . La^Sig. Catterina sta meglio 
asSat di salyte’, e si'raccpmanda a. tutte con molta cor- 
dialità .. Come scrj’ssi,.^ Elena non tiene bisogno dj 
stimolo nella perseveranza di làotjacarsi , ed in Casa 
è ben veduta, è trattata pfFcttuosamentc da tutti., Ve- 
ro è,. che al Sig.* Giovanni le.liste codcernentl le spe- 
se della vesti^zi'one, e precisamente’ del pasto , pajono 
troppo eccessive ; onde a mio credere sarà necessaria 
qualche moderata riforma. Con che raccomànd a n de- 
mi. a tutte , vi abbracciò . 


A 
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A Suor Lodov. Arterìii si a Zaccaria. Perugia. 

Tntorno aJJa voce , che dite essersi sparsa contro il 
* Ministero, di rimettere fuori quanto ha • 

preso de Bciii del Chiugì ^ qui non si* ha alcun ri- 

> c nè meno pùol esservi mentre la Causa" , 
norl e stata proposta ; e non mancano a noi ràgibni 
di difesa ; ipa. noq bisogna darvi brec- 
cnie , pprchè srarantio diffamazióni fer turbar la pa- 
ce^ di coriste buone religiose; Attenderò le stampe 
oc Fiori , affinchè io possa fìjrveli fare nella .manie- 
» che bramate. E non avendo altro da^dirvi per 

Caramente vi abbraòcio,. 

• * '* * . . < * 

Al P.M. Toschi' Secretario Getterai e •de' '• v 
■ . X, , •Carmelitani . , Forlì r 

L a mia alterazione verM di V. P. rappreséntatalé 
dal f’.tFòlcbini, non ha avuta altjra origine , che 
ói gelosia per vedermi sehza’ sue letteVe , non ch’io' 
abbia giammai creduto’ di npn avere'^à trovare in Lerj 
alle mie istanze se non favore , e Cortesia . Onde’ di 
tal affàre^non occorre fehef più discorso, compaten- 
doja veiatnentc', persuairò, che, le di Lei occupazioni 
sieno incessanti^ e perciò ’tisolva di tornar qui > do- ‘ 
ve con maggior quiete, potremo aver occasioni di la-, 
migliati ragionamenti £ in tanto le b. 1. m. 

A Suor Marin Angelica Zaccaria.^ Viterbo. 

1 1 non avervi scritto la. settimana passata, ^è . 

ceduto,, perchè sòno state in Campagna . Vi avrei 
mandata in quest’ordinario la lèttera del Sig. Mar- 
chese, Nerli pel Sig.fPoiidori V se detto Sig. MarchfeV 
se non fosse in letto assai afflitto dalk podagra; tna 
leverà per Sabbato 'prossimo che il ’ male. si spera* 
debba esser rimesso ., Quanto alla moderazione dèlta 
lista, ho fatto intendere al.. S. 'Giovanni , che mandi 
a prender la lettera del Sjg. Pellicelli, e mi persua- , 
do.^ che ri, marra. ^soddisfatro. Elena mi die? avervi 
scritto tre o quattro, volte e’ non ‘aver ricevuta hè 
pure una risposta, onds si duple di voi , chfe'no'n le 
corrispondete , e so , che questa sera medesima v’invia 
una lettera . E con salutar© le Sorelle , vi abbtacéió . 
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Jllls medesima } 

D air uitima scri-tta da noe avrete intesa la cagio* 
ne del .mior silenzio. E' però veró « che il vostro 
cuore è, sfato presago , théntre ài présente non godo 
perfetta salute a riguardo di un piccini tocco di flus- 
sione, che mi tiene. tmpédito ; ma spero di liberar- 
mene .presto . inclusa ricaverete la lèttera pel Signor 
Pqlidori ^ ed avrei 'gusto. Che pòtesse riuscire d’ in- 
• riero suo prófit^ . Con <he r^esto salhtando le* sqrel- 
le A e vi abbraccio . ' ’ - ’ 

^ Su9T Lodov. lArtemisia Zaccaria . • Perugia . 

S on^. tornato dalia Campagna \ e me la passo fin* 
ora asui bene; e godo di sentire, che abbiate 
avuta la licenza del P. Francesco. Con Monsignor 
Fischi nuovo Goveriiadoffc di Perugia ió non ho mol- 
ta intrinsechezza: ma qiiàndo''saràr di. bisogno, far^ 
che in raccomandazione delia cansa del Mqnistero gli 
scriva iI'Sig. Cardinal nostro . Quando verrà Suor 
Maria Maddalena io la riceverò , e le darò comoditi 
di stalla jper fa sna.'Cavaiinccia , ~ ed^ io ordine alle 
lèttere , che desidera , lé troveremo .efficaci . LsT mo- 
stra dei Sfg.JSrcolani'ìè ancora in mano'.delP Ocoie- 
giaro, e convien aver pazienza'-, che prenda il rem* 
DO di accomodarla senza sollecitàrlo , se si vuol cosa 
Duona . E. qiù finjico con abbrac. . ■ 

• Alla medesima . 

P er mercoledì^ prossmio vi manderò la lettera del 
Sig. Cardirtaie commenditizia i codesto Mbnsi- 
.^gnor Govefnadore Fieschi, éd intanto vi dico, che 
è air ordine la^Mostra *del Sig. Breoiani , quale po- 
.trà mandare a prendere, qpandd gli piace.. La mia 
indisposttione^si può «dire quasi' cessata , perchè mi 
fascia operare, ma questa volta è stata molto lunga, 
e tediosa . Pfr tal.,cagionè ho trascurato di mSndar^ 
vi alcun soccorso perula Quaresima ; seguirà ad ogni 
modo dentro la settimana ventura; e. non vi mera- 
v.igliate‘, se finora non >avete avnte le stampe de’ fid- 
. ri , mentre il male mi ha fatto dimenticare di com- 
metterle . ho però dato P ordine , e sarete presto 
servita. lo^nc rèsto con abbracciarvi . - 

. A 
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,JÌ Suor Mérié, Angelica Zaccàtia. Vit^bo. • 

H o ricapitata la. vostra lettera a Blena t ed io v^do 
sempre più coofermandoiDi nella, salute . Fin dà 
Carnovale avea data commissione * che vi sì mandasse 
da Cività vecchia una quantità di Merl^cci,' e un ba- 
rilotto di AlrcF: nta quésta mattina mi Ì stato signilì- 
cato, che sono 'stati inviati i Merlucci, è non Te A- 
lici , perchè noir vi.^nov Desidero sapere , se vi sono 
capitati, e in che qpntita , ed in cambio delle Ali- 
ci vi pfowederò qui da BroRia''tli Caviale, e di A- 
rioghe . Ho ordinato che si comj^ri la carta rigata, 
e vi si trasmetterà in buon» octasione.. E raccoman- 
dandomi alle 'Sorelle ', affettuosamente vi abbraccio. 

* AU» medesima. 

H o ricevuto la informazione del Carcarasio con- 
tro il vostro Mopislero.; ma per Conoscere la 
giustiua delia deliberazione del Censo , che dà lui si 
pretende annullare , ho bisognò di aver la particola 
-intiera di tutto il Legato lasciato da Vetginia Man- 
cini al medesimo Monistero , del quale mi potrete 
mandar la còpia semplice . In quest* altra àettimanà 
riceverete alcune galanterie di Quaresima , che vi ha' 
preparate il Sig. Giacomo ; ina voi vi siete dimenti- 
cata di mandare alla Sig. ,Cattering pn. poco di< car- 
ta, che perciò ve lo riduco alla memoria^ £ racco- 
mandandomi a rotte risto con abbracciarvi. 

A Suor Lodov. Arumi sia Zaccaria. Perugia. 

R iceverete con questa la lettera del Sig., Cardina- 
le per Monsig. GovCraadore , acciò favorisca If 
ragioni dfl vostro Moni stexp. Qundp verrà Suor Maria 
Maddalena io ìé userò ogni possibile córtesja« ma è,su- 
perfluo di raccomandarmelo così strettamente . Per la' 
ricreazione , che avete da fare nella Domenica in A 1- 
bis, vi somministrerò quanto vi farà di bisogno, come 
nnche vi manderò qualche cosa per la Quaresima col- 
la venuta di AngeJuccto^ E- testo. con abbracciarvi. 

• * v’' * 

Al Sig. Dot sor Fisico Dion/si ^ ' 

I l cerotto alla resta non T lìp applicata, perchè hp 
voluto, prima vedere quello j che qperaya nd gi- 
nocchio , in cui nón ha fatta alcuna cosa .di buono 
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finora , rtientre continua la debolezza medesima della 

parte seifz^ miglioramento di sorte’. Onde assai du-' 

'biro, che .possa scrvire.a soUeprmi da questo^ geiié- 

re di fiussioni . Intanto se conoscerò qualche buon 

efTerro ne* porgerò ' la relazione a V.. S.. baciandole' 

in fine con ogni affetto, le raap; . , , 

' * * * 

Suor Anni Ce/erfe Zaccaria, . . * Viterbo . . 


R icevo la. vostra lettera ,• e riconosco da quella la 
vostra affezione, versò di me col prender tan- 
ta’parte nella 'm“a. buòna jalufe , che .còmodamente 
godo per grazia di Oio*. Ho’-gusfo^aver sentito, che 
vi sia giuntò il nuovo soccorso' trandatevi dal Sig. 
Giacomo per la C^uarésima , ed j^'ancoi a, voglio ton- ' 
rribuite qqalche cosa di più in Coijgjuntura , che 
manderò lo svegliarino pel Mulattiero . Ha ben rat- 
to. Suor Maria Angelica a mi raccordare da Elena ' 
la saja per il vostro yestire ; perchè me n'era dimen- • 
^ticato ; e presfo^Iarò^ che »i capiti . Quanto' al Mo- 
racarsi ’^i F.lcna per quel che jo veggio , scorgo in 
■ tutti la risoli zione ferma, che se^ua nel vostro Mo- 
nisterò ; ma solo al presente si pensa a volerla pro- 
veder» di dote; il òhe può cagionare , che qu^st’an- 
. no non^si abbia a vestire; ed io ,non voglio sforza- 
re la -loro volontà ; a riguardò, 'che si tratta di bor- 
sa , in cui non devo. entrare E ralccomandandomì 
alle Sorelle * caramente vi abbraccio; 


A Suor Lodovica Artemicia'Zaccaria , Perugia. 

S ’ 'crviVà la. presente per darvi avviso, cjie ho con- 
segnato ad Angeluccio la Mostra del Sig. Ercolani ’ 
dentro di un Scatolino, con 50. Ari.nghe , ’èd una 
Scatola; di Caviale per vostro soccorso' nella Quaresi- 
ma, e mi avvisercte.a tenipò di quclló’, che vi ta biso- 
gno, jn occasione della ricreazione nella Domenica in 
A Ibis , ' affinchè nel', rìfornp'deir istcsso^ A.ngeluccio, 
.possiate/essefne provveduta - Con che vi abbraccio , 

A Suor 'Maria) Angeìicfi )Zaccaria Viterbo. 

' e mie occiipazioni non mi ,.han - permessp .di ap- 
1 ^ plicare al negozio d^el vostro Convento, per le 
pietensioiii del C.ncarasìo ; ma lo farò neHa*setfi- 
mana eh’ e'ntra , giacche la flussione , che mi avea 
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ritoccnfO) mi lascia in riposo. Io .non m-i tra scnr- - 
dato 'di mandarvi la sa'ja , Ria stava' aspettandoné dd- ' 
la nuova, eh’ è per giugneie in Dogaha , perchè re- 
stiate meglio servita; e se nbn capiterà presto, la 
farò prendere di quella quàrirà , che si'trova. Intan- 
to raccomandandomi a tutte, vi abbraccio. ^ 

Suor Lo'dùviCà 'Artimisis Zsccari* . Perugia . • 

A vre^c rxcevutl a quest’ora i IVlelangoh, e Limon- 
c.elJi con Ja’form^ di Cacio Parmigiano che vi- 
mandai, e se vi sarà l’occasipne , v’inv^rò anche t 
.Carciofai!, ed il Butirro. Mi disprace del male, che 
avete provato di gola con febbre,, e mi son sollevato 
ddl rammarico in sentire; che siate' ritornata iriib'uono 
stato di salute ; onde ^conviene , 'chp vi abbiate cofa , 
essendo tale la_strav.:ganza di’ tempi, che può temersi 
di nuova subbolizione di umori. Da Monsignor Ve- 
scovo, al quale scrissi sopra la vosrra^lite, non ho ' 
avuta risppsta,. spero 'Senza al9un dubbio^;' che' suà 
Sig. Illustr. la'troncherà . Nel prirteipio delta s'ettimana 
corrente fui ritoccato dalla flussione, come v’-scnssi ' 
l’ordinario passata, ma per. grazia di Dio non è an- . 

. data avanti, lasciandomi stare iu riposo, e posso'dire 
di star «quasi bene . Con che abbracciò di cuore. 

t‘ ■ . 1 

f 'All' htesia . ‘ ' ■ ■> '. 


S e verrà il Mulartiero in qrcStà «ettimana , non' so, ; • 
se potiò mandarvi iJ Bùtirro; .non essendo stató'av- 
visatò il Ciapovaccaro nè sarà in Roma nelle presen- 
ti feste .^^r^on mancherò ad o^ni modo, irf altra occa- 
sione, rticntre avrete _ricèvufi i CarcioFali , eh’ etano' 
più necessari perja conversazione, lo continuo a pas- 
sarmela' mediocremente bene, averido assistito'in qi«- 
sti giorni agli Offìcj . ' Ho Iratrenuta Suor Maria 
Maddalena alcuni giorni di vantàggio , perchè vòlta 
partir )eri ; e non le ho data jicenza, se non per Lu- 
nedi , che si metterà in viaggio p«r cotesta volta . 

Se ne tprna con Bùona^ salute , ma in Rortìà ha fàt- 
tc poche lìmosine. Con che vi abbraccio. 

All'htessM. ■ 

A vrete a quest’ ora veduta Suor Maria Maddale- 
na, e sentito dalla sua viva voce il trattamento, 

, che • 
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elle ha ricevuto e vi avrà^date due picciòje Cocche 
di PortoeaJlo da tener per galanteria . Vi prego per- 
tanto a far le mie raccomar^ azioni unite a quelle di 
Apollonia , di Mattia , e delle Vitelle) che stanno in 
Transtevere. Appetto di sentire, se il Butirro , che 
consegnai ad Angelucciò, Vi sìa giunto ben condizio- 
nato, che quanto a^Carciofali non vi pyol’ essere diffi- 
coirà . Fprò cercare i Melangoli di scorza rossa , come mi 
richiedete . Ìo continuo a slare in comodo staro di salu- 
te; e rallegrandomi della vostra, caramente vi abbraccio." 

• 

'A Suor Moria' Ajtgeli'c»' Zeccori» . Viterbo. 

L a saja si, trova già in casa, tagliata àK numero di 
nove canne, quale jiQm si è troiata nel Fondaco 
d> uri. sol Mercante, e la manderò ib prima occasio- 
re di. Mulattiere. t,6 Zitelle stanno tutte bene'', e vi 
danno mille saluti Ptendeiò, volentieri l’ impegno 
dell’ aggiustamento col Carcarasip, èd^attendeiò eh’, 
egli venga a trovarmi per darci mano. Non ho al- 
tro a soggiungervi , è perciò restp^cbn raccomandar- 
mi a tutte di cuore . 

* A Suor Lodovica jfrtewiV/a Zaccar/’a »' «Perugia . 

S piacemì .'di sentire , che. Suor Maria Maddalena sia 
inferma con risipola nellf gamba , effetto indubi- 
tato del Viaggio, e non mancate di daimi Jiuova di 
Lei-, «.farle le mie j-accomandazioni . Se Silvio mio 
Servitore avrà campo di passar da V<oi , lo farà sen- 
za dubbio , avendogli cip incaricato. Da MÒns. Ve- 
scovo non ho avuta ancora rispósta di sorte ajeuna ; 
ma bs5ta , , eh’ egli ^ia informato del vostro interes- 
se, acciò ae?prcnda la protezione. Questa settima- 
na ch'entra me l’ anderò a passare in Albano, .e per- 
ciò non vi rechi ammirazione,. M non^ avrete mie ' 
lettere. £ qui caramente vi abbuccio. 

\ AlL'Jste/sà., 

D ue. vostre lettere mi .recano avviso , che Suor Mai 
ria Maddalena si è solJevata del male, *e che 
non avendo potuto far dir là Messa , voglia % coofer- 
mata in 'salute, ‘potsi in viaggio .per Genova , e per 
Milano, e i.tal c.ffètto\^desidera lettere di rlcco- 
niandazione. lo le sto procurando, ma ancora non 

'. le 
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le frovo dì mìa soddisfazione , quantaoque speri di po» 
terla presto servire . Son ritornato da A Ibano eoa buo- 
na salute, se Iddio vorrà concedermene inapteni- 
roen'to; o pure gli affari ìion me la. mettinoidi nuovo 
in disordine. '£ resto con aBbracciarvì caramente. 

. • JW Ifttss» . 

I P aveva giravate lettere per Suor Maria Maddà- 
letta col supposto di trasmetterle a Voi, perche 
gliele presentasi V sentendo dall’ultima vostra, 
che già sia partita , e ehe pèrtiò, le lettere debbano 
inviarsi a dirittura , bisogna procurarle delle altre 
in diverso tenore ; mentre le prime non servono piu 
per r intento della medesima e io 'farò colT mtro 
ordinario. Io non sto nè bene, nè male» perchè ve- 
ramenre ndn sono libero dalla flussione^ che* di quan- 
do in quando mi va ritoccando con leggereita . Spe- 
rq però , che Ifcvrà una volta il suo fine con mio st- 
poso . Non credo .nella Badia vi sia vino, ed 
essendovenc , ‘scrivo , che se ne mandi una soma , 
compatendovi molt^, che siate forzata a bever cos| 
male . E resto con abbracciarvi . 

' AW Istest»'. ^ 

G odo, che siate stata^ servita del vino , e «olla 
presente vi aviMso'',^ che trasmetto alli vostra 
Priora la lettera della Sacra Congregazione per. co- 
testo Mons^ Vescovo sopra la vendita della Torre, 
che vorrà fare il Monistero ; qual Ietterà farete ren- 
•dere a detto Prela to,<on .procurare , che dia buona 
relazione, mentre da essa è per dipendere la ^zia - ' 
Come vi scrissi nella passata, la lettera, che mi era 
rimasta di raccomandazione .per Suor' Maria Méddà- 
lena, fu da me mandata a dirittura a cotesto t’adtg 
Inquisitore 'e desiderò sapere, se sia stata de L>ui 
consegnata per inviarla, a Venetia. Ancorp si com» 
batte per q.uesto Vicario Generale del vostro Ordine » 
c del luogo, dove si ha da celebrare il futuroC^pi- 
tolo per 7a eiezione dei nuovo Padre Generale in 
cambio dì Mons. Mpnroy, cònsegrato Arcivescovo 
di Compbstella , eh’ unà Chiesa , la quaje bà di rèn- 
dita lO. mila scudi annui . Jeri cpm^piai 'a Uscir di 
ietto'; tosto chè avrò feràiata la testa ,* applicherò a 
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consacrare il caso del Sip..-.SienoreIli , per dirvi so- 
pracciò il^mrq parere. Con che vi abbraccio. 

'^fSuór Mari» Angelhs Zaccaria, 'Viterbo. 

H o'avnro gran gusAo , cbé.Suor Reginaidà sia sfa- 
ta élcrra Badessa , é voi avete ben fatto in ac- 
cettar l’ iiflfTzio di Sirdica per. servirla nell’ ammini- 
istnziohe d«l suo aninistero Conform* io. mi, adopere- 
rò sempre in ajutaila a portar questo peso con fotte 
le forze. E benché a Lei 'niedts'mìi scriva l’isfcsso , 
ditele però , che non sì risparmi ; ma tfhe prenda me- 
co tutta la confidenza» La saja scota è stata da me 
pagata quindici ginlj la canna, e .ad Elena'hocon- 
segnata la vnstrà leftera ?oII..; nota delle Ufl 5 ?i.ili, la 
qilale dhse volervi rispondere 'questa s^ra . Con che 
_ cat.amente vi abbraccio. • ‘ . 

V ' ^ , 

A Stt’tìV Lodovita Artemùi» Zafcar/V. '' Perugia 

H o tanto. da 'fare in. questo giorna., per rispondere 
a i negozj , che si stringoho del Capitolo Ge- 
’ncvàle degli Agosrìniàni Scalzi., che posso sten- 
*dermi con' voi a cosa alcuna . Vi' accertò però sòia- 
ménte , che goefo buona salute , e conchiudo la pre- 
sen te con abbracciarvi caramente. * 

‘ / ' . 
DISPACCIO CARDLNAjLIZIO 

IN I.ETTERE Dt COMPLIMENTI. 

' ì . ' '' 

. , ' Al Re di Francia . 

• • • ** . 

I aggrazia, che rtel Concistoro di Lunedì si degnò 
^ comparrirtni l’alfa Beneficenza di Sua Santità, 
mi'’;»p*e Padito ad esercitar .con V. iM. atti del mio 
infinitò ossequio nel porgerle rivcren té notizia di un 
tale avvenimento . Io eseguisco questa paste non so- 
’l^rì‘per,corn‘spondere *all' obbligaziqne . precisa , che 
me ’n'e cotte, ma per dichiarar insieme' alla M. V. 
•‘il mio vivissimo desiderio di testificarle in tutte le 
opportunità il sommo rispetto , e la «venerazione , 
che porto a V. M. , e dlla sua Reai Corona , Speri-, 
'mcnterà la medesima la verità de’ presenti, miei rive- 
'rebti^simì sensi rtioUopfò nell’ ossequio y che sarò.sem- 
• ' ' pre 
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pre. per prestare a’ suoi-’sijpremi comandamenfi i ed^ 
Implorandole tutte le maggiori prosperità , ;e gran- -, 
dtzze , fo aWa M. V. umiirssima, riverenza . 

- ÀI Duca di horena ^ t Baviera. ' 

X a Dignità dal Gardinalùto , • *a cui è der'nata 
JLi di" jTromuoverinj la Santità di.N- S. mi chiama 
firincipalrasnte ad esercitare atti- di. osservanza con 
V. A. per mezzo della notiiìa,'ché le he r«co , men- 
tre si avanza 1 ’ A. V. oltre a tutti nelle bei^mercn- 
z.e con Santa ChfBsà, e -ia sperare tutta^via effetti de- 
gni del suo generoso zelo in prò della Religione Cat- 
• tolica\ Io_non so più ben. rappresentata a V. A. la 
divozione , che le ho piofessata , e le professerò m 
grado sempre maggiore*. ’L’assicpro bensì che sa- 
ranno’da me incontrate con divissimo -desiderio tutte 
le opportunità di dat'lene; segnalati argomenti coll 
opera' mia: E ri volgendomi intàntó à tiorger voti al. 
cielb per veder" secondati ì suoi alti petfsieri , e ^1- 
ma di benedizioni Ir-^uà Serenìssinfra Pei-sona-, e Ca- 
sa, baciò all’ A. V. affettuo’sanifenre lè mani. 

’ . • • • ^ • * • ' 

ì Ài Duca di' Pa'rma . ^ , 

E ' da 'me dovuto ogtii atto di osservanza a V . A. là 
quale con maniere speciali , e generose si è com- 
piaciuta di farm.i .sempre godere gli efferti delja sua 
singolare umanità . Essendo però piaciuto alla Santi- 
- tà di Nostro Signore di promuovermi alla Dignità del 
'Cardinalato, re pergola notizia aìl. A. V. e -mi con- 
fido, ch’ella persvasj appieno della cognizione*, che 
io ho del mio debito verso’ la sua Serenissima Perso- 
-na, e'Casa, si reiiderà anche cerr^' della mia atten- 
zionc , e premuta d' incontrare qualch * «pportunità 
di soddrsfario. Ed arrendendo, che i comandamenti 
umanissimi di V. A. me ne aprano bene -spesso il 
campo , le bacio affettuosamente le mani . • 

'f , ÀI Duca- di Modena, ■ , 

A lla Serenissima. Persona, e Casa V. A. fio io 
professato In ogni tempo una singolar osservan- 
za , ancorché inutile, per èsser, stata solamente ri- 
‘ stretta nell’ animo’’. Ascrìvo però' a mia fortuna , che 
la dignità del Cardin^Jato conferitòmi benigtiaitcnfe 
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da Nostro Signore mi apra il modo di dedurla al /a 
notizia 'deir A. V. , e sperando dall* animo suo' uma- 
nissimo, che si compiacerà di riceverla io gradimen- 
I to y la prego affarmene avere le, più certe tesrimo- 
nunze ne’ stioi comandameli u ; e bacio a V. A» »£• 
fjEituosamente le mani 

L ET T ERE 

pi R'A c C O M A N lilA 2 I O N E7 

•V 

^Al'Grsn Dùcè di Tcsìmm, . Firenze. 

D all’ alta stima, x;be iovib ((ella ^enecosa benigni- 
.tà' di V. A. , pjgendo motivo di supplicarla a de- 
gnarsi di conferire la Castellania di Re di Cofani al 
Si^. Cristoforo Terrosi che gode l’onore di servi- 
te T A. V, in qualità di Tenete nella Terra.di Si- 
oalonga. Accrescerà 'con questa grazia, ch’egli me- 
rita per la sua sperienza, attcnzidne , e fedeltà , a 
se medesima' attributi di beneficenza, al raccoman- 
dato titoli di obbligazfpni , «d a me -mltfivi ^i mag- 
gior risoe{to , con cui mi protesto, di ubbidirla sem- 
pre, e di essere indispensabilmente.. 

Sigi Avvocato Stefano Agnelli Uditoif 
’ di Rota di Màceratt . 

A lla nota integrità di V.S. sono superflue le rac- 
comandazioni , perchè opera co’ motivi della 
Giustizia , c non co’ riguardi di quelle . "Nulladime- 
no avendo il Signor Benedetto Antpnio Benedetti 
da Belvedere riportate dalle sapientissime, determi- 
nazioni di ,V. S. due sentenze uniformi a suo favo- 
re nella p^endenza, che ha in cotesto' Tribunale con- 
tto il Sic, Scarpellini, e. bramando a tener delle ra- 
gioni che gii assistono , vederla ultimata ; io per- 
ciò che rimiro i di' lui interessi "come proprj, prego 
la di lei bontà a pronunciare -in tal Cpusa la. terza 
Decisione, non dissimile dalle <fue già emWate; vo^ 
iendo ben credere , eh’ ella non avrà àpsa alcuna in 
contrario r E mentre ms ne wprpracfto ogni buon 
esito.^ protesto . . / , . 

Al 
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4I Sigf D. Filippi Orsini. Djtct 'di Gnvitia . 

A mbiscono ì Sigg.'Voletri la stimatissima protezio> 
nc di V. F. ancorchil uno di essi si’ tróvi.all’at- - 
tual servigio del S. Principe della Torella . Ip mi fo 
intercessore per li medesimi di tal grazia ; richiesto 
da Soggetto, che sa, .eoo quanta. umanità accoglie 
TE. V. le mie suppliche. Se sì còmpiacer^ .di ren- 
dermi favorito anche in questa , ché le pt>rgo , avrò 
nuovi motivi di dichiatarmi tenuto, e rassegnato. * 

Al Sig»’ Cnr dì Orsini i f&e fu Benedetti XJII. 

' ' ^ ( - * r Benevento. 

A cquisto sempre nuovo grado di pregio , - quando 
ho occasione di presenÀrmi V V. E. con un at- 
testato de’ miei rispetti Rie^no^co il vantaggio di 
questa sorte dal Sig. Gian Francesco Galli , il quale 
bramando di servire alt’ alto merito deli.’ E.' V. nella ' 
gua Agenzia qui, ch’esercitava il defunto Signore 
Ulisse Vicentini , per ricevere un tant’ onore v’im- 
piega la mia intercessione . lo perciò gliela porgo* 
coll’efficacia delle più reverenti suppliche potendo 
assicurare V. E. dell'' abilità, attenzione , e .fedeltà^ 
che il medesimo vanta sue doti speciali: Sopra di che 
sarà pro'ntO a darle-. e, conto ad ogni cenno il Signor 
D. Ge«n.<Ìo Zecca Segretario di Statò, cdihe ben’in- 
form'fito del Soggetto . Se-.io avrò il merito d’ impe- 
trargli simil grazia dàlia innata benignità deli’ E. V. 
la portò a partita di debito tta le infinite obbliga- 
zioni , che le prófiisso , e che le rassegno 'nell’atto’ 
Mi farle umilissimo inchino. 

• * • 

A Mons, D, Mondillo Orsini . ‘ Benevento . • 

*■ ' ' ■ 

N on posso prendere Intercessore nè piu degno, nè 
più inteso presso il Sig. Cardinal suo Zio. per la 
grazia, di ciii lo supplico, quanto il merito di V. 

S. lilustr. , la quale perciò persuasa di que^’àlta mia 
stima si degni d’ impetrare, col valore de’ suoi ufficj 
dalia benignità di S. E. l’ Agenzia vacata />er morta 
del Signor Ulisse Vicentini , al Sig. Gian Francesco 
Galli , Soggetto di tutt’ onore, e fedeltà, come io 
l’attesto, e ne farà. piena testimonianza il Signor'D. 
Gennaio Zecca Segretario di Stato . Mentre io iii- 
G a fan- 
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tanto mi npromett® il favore di V. S. Tllustr. in 
persona del pr.o orniti ato ; ella resti serwta d, speri- 
mentare le Opere .della mia osvrvanza jn ogni suo 
comando , aesiderandoné la frequenza-, per confer- 
marmi con vera, e sincera dichiarazione. 

' Al Stg. Capitan Galantsri ^ Vice -Castellano • 

. ... ® ..di Fort e -Urbano. ' ' 

• tI Signore Antonio Guarinpni Pàrmegìano, arrolato 
1 in cotcsta Forjczia in qualità di Soldato , menta 
i riflessi di ogni dnó per la Suona nascita , Parenti 
civik' e qualità, pétsonali.cV egli ti«c. Cbn que- 
sti , ed altri motivi più distinti , ^che dati mi vengo- 

1 no da persona, ragguardevole, interessata n?Ue ^ lui 
maggiori convenienza, io prego la Sonta di V. S. 

• ad averlo- in constde^azione, in qualunq'ne occo^rrcn- 
2 à: che ‘possa nifscengli, con 'sicurezza di riconóscere 
in esio azioni dégne di Onore;, ed in, me prontezza 
pien’a di corrispondenza nel rìmostrarrai^scmpre 

Al Sig. Ludo Piaranci : Genova . 

À V. S'. che sì ha guadagnati- i Cuori di codesti 
Senatori, raccomando .ii» Sig. Nicplo Martini 
’ della Tetra di Cantiaiio , il quale con gli annessi 
requisiti si fa animo di concorrere alla Canea di Ay vo- 
'•(Jaro Fiscale, che dovrà da’ medesimi costi cpnlcrirsi . 

' Godrò cke il suddetto la cònseguispa per mezzo deli 
Oliera- di V. S. Onde si compiaccia di tentarne ogni 
pratica, affinchè riconosca égli la di 
ia verso di me, e le mie premure con V. S. a favo- 
re délli di lui maggióri vantaggi : restando io in.tan- 
to nella solita parzialità, con cui mi rammento.. 

■ V Al S/>. Card. Tanari Legato di UrbinO . * 

' VTon possono esser maggiori gl’ impulsi , che nce- 
. vo di -suppUeare , come fo con. tutta la emea- 

cja’de’mie^ risfietti, a voler prendere i suoi ^bifn 
, a favore del Capitano Giuseppe Dmi., sua Madre, e 

sorelfa di F'ossombrone nefla controversia, che pen- 
’ de avanti TE. V. contro’Cristofqro Dini fratello, c 
• figliò respettivamente delli suddetti. Mentano essi 
questa gfazia' per ogni degno riguardo :_ed io su^ue- 
che ho verso i medesimi-, me la imploro dalla 
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■umanissima benignità di V. E. in accre5cìmento del-* 
le obbligazioni che le debbo : ^ le quali méntre Je ^ 
rassegno sempre più distinte unite alla >?^on rezza 
di ubbidirla in ógni sua stimatis^simo cenjio , le umi- 
liala divozione'dermio o^jéquio, con f'ui^prpfòn- 

damente inchin^to'rai dichiaro ”i 

, - • V 41 Medesimo.', ‘ ‘ \ 

N on mi arrossisco di ' presentare a^V. E/ una sup-. 

piica dopo l’ altra; mentre ben so , quanto su 
meco, generosa delle' si|c gràzie-; Gliele. avanzo-.per- • 
tanto con tutta la. umiltà dèrmici rispetti a prò del 
Sigi Gian Battista* Tàglier , affinchè* si degni di or- 
dinare -al suo'DelegatOj d Uditore della Fiera di Si-' 
rigaglia , che' amministri spedita Gius’tjzia ?lel farlo 
rilevare dall’ inganno ^ cHe gli è stato ordito in una 
compra di roba falsa vendutagli per buona, come 
più distintamente à viva voce il ^irehominato Signor 
Taglier infoi^erà ló stésso Sig. Deicgafo , portan- ' 
dosi a' posta* a detta Fiera . Io effe mi do, l’onofe d 
implorare da*lla benignità" dell’ E. V. , questo dovuto ' . 
risarcimento.; mi dichiaro alla* medesima d'cbitoxc di,*, 
vera, e distinta ^obbligazione pec,quc’'m*aggiori vgn-" 
taggi, che risulteranno al to io -raccomandato dalFé- 
sito felice, che.mi riprometto. E con profondo in- 
chino resto h'el pregio dì confermarmi . / 

41 Sfg, Conte FrMce'Sco Ondedei Capitano 
. ' in ^ erte Urbano, • ' 

H o .1*0 tutta la propensione per le maggiori con-*' 
venienze della Cusa Contini , e, bramo di gio- , 
varie in quaiunq'ue’occasione, che le sia vantaggiosa ^ . 
e proficua : mentre fio sempre riconosciuti in ognun 
di essi sentimenti, e qualità d’-onoie. Onde* veneor 
domi rapprese'ntato ì che voglia V^. S, Illustr. deporrtf 
cotesta sua’carica , mi prendo' la premura d| racco- 
mandarte il Sig. Fìcf Arcangelo Contini, che gode 
Ja sorte <fi esser suo Alfiere affinchè si compiaccia^ 
di rinunziàrgli la suddetta Carica , dandogli ^1 uiC**'* 
rito di occuparla i'riquiil^i , "clic tiene d'i aver ini Ifr-" 
lato in Olanda , e ili Fiandra , ed il buon servigio 
prestató alla S. Sede di anni venticinque irt circa in- 
gl ado ‘dì Alfiere nelle F^oitezze di Ferrara, è cofe- 

® . * «fa. 
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sta Piazza ; e di Capitano nelle passate emereènze 
con cotanto suo discapito, , come è ben noto a V S 
Illustr. la quale, perciò resltando servita di favorite ' 
questa mia intercessione , co^e potrà ripromettersi 
.dal medesimo Signor Pier Arcangelo le soddisfazioni 
• piùdoverosé. e faciJirà più adeguate, ed iJ gusto 
- piu proprio, cosi ancora obWtgberà il mio conosci- 
mento ad atri di vera icprrispondejiza nei secondare 

1 SUOI corna ndt ; ed aUgurandomerre rópportùnità 

resto nella prontezza di rimostrarmi . ' * 

’ ' ' • ^ • ■ * . ^ ' » ' 

^ Montignor de CtroUs. Governatore 
' 4, ‘ ' Civita- Vecchia . 

S e V. S.Tlluftr. non fosse-così generosa ne'l favorire 
le mi^’mrercessioni , io non sarei tanto frequente 
neiraVanzargliele . i.I,a prego pertanto a far godere 
' t^urti gli atti di giustizia*, «d ogni arbitrio possibile al 
SiR. Giulio Pazzsgfia ndie istanze ; che le farà , affin- 
chè possa egli riconascere la parte che mi prendo ne- 
gli interessi di lui pel buQA- cuore, che ha verso di 
me, ed io rtmanerue a V. S. Illuétr.. con' obbligo par- 
ticólare } iJ.ijjùajc mi dar,À scmprjc impulso di corrispoa* 
derp*alla ^enniezza di lei, e dichiararmi vie più. 

Al Sig: Giulio Pax.KAglt* . ■ Civiita-Vecchia. 

P orgo a Vr S. una beltà occasione: dì dimostrare « 
me la costanza della sua amorevolezza, e di usa- 
re gli atti della nota sua pietà ad Angdo Mazzoni 
che SI trova nella Galea di S. Anastasio > abiJitando- 
Jp a non navigare nella presente missióne .delle Ga- 
lee . Merita egli questo arbitriocarifativo, per essere 
•avanzato in età, e trovarsi già convalescente. Spero' 

• fldun^utf y eh ella si compisccrd - dt\commfscr«it6 un 
infcnce per amor mjp^, assicurandomi di' avermi ìii- 
tuttc le sue occorrenze qual mi confermo . 

A Mons, Bar^srigo Vicelegata di Urhòno . Pes'aro . 

' Capifan Moisè Cessi aelÙ in/elligen'za dcl- 

X la Cifra non ha li, secondo;. ed io che del mede- 
simo, ne hù ricevuta una* sufficiente cognizione, fo 
giustizia alla di virtù ^ e talenti nel porlo sotto 
il ladrocinio di V, S. Illustr. affinché si wmpiaccia 
di averlo in considerazione ùclie congiunture che se 
' - * le 
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le presenterà di prbmuoverlo ; sicura di collocar be« 
ne le sue grazie in un Soggetto {^’cfa’i pieno 'di ne* 
rito * e di obbligare là mia divoziane-, cheroon sen- 
za particolari. motivo s’interessa ne’ vantaggi deli’ i- 
stesso. In tanto .rassegnandola a • V. S. lilu&tr. ambi* 
zioso de’<^uoi comandi , rèsto nei pregio di dirmi.l ' 

> A Motit.'de Cétolit Governatóre di Viterèo t 

L ’ umanità di V. S. lìlustr.^ generosa io favorire la 
mie intercessioni mi avanza ad inoltrargliele sem- 
precbè vengo ricbiestó d’ qualche suo favó- 

re . Non posso perciò dubitare di, ricevete quello , 
che la prego a compartire ai Signqr Dottore Filip- 
po Gattinàra , onorandolo del posto , di. suo Luogo- 
tenènte Criminal^ tn cotest^ sua^Carica. , utèsi i 'mol- 
ti requisiti , che tiene, i quali qui ingionti lè tras^ 
metto: poiché dovunque ^a esercitati i sudi talenti» 
ne ha riportato un indicibile onore Spira sopra o- 
gni altra la soda pratica » che possiede nellé jnate- 
rie Criminali^, avendola io riconosciuta nel govèr- 
no, che ha' fatto. nell’ Qriolo> In somma é un^Sog? . 
getto di tutta abilità , e stima , .e godo di servire 
V. S. Illustri', nel ptoporglielo, sapendo che adempi- 
rà le sue parti Con rettitudine , e integrità . ^ vuo- 
le ella sperimentarp la prontezza della 'mia div'ozio- ' 
ne, mi sia liberale de’ suoi comandi , mentre nel' de- 
•iderio di quesp mi ripeto . . ' , ^ " 

Al Sig. D. Tommaso Primicerio Pesci primo C»- 
stode del Tesoro di Loreto 

S i porta alla divozione di cotesto Santuario il Sig. 

D. Emmanuel Finto Portog*hese, chr celebra o- 
gni giorno nella Cappella della Signora Principessa 
mìa .Madre» e conduce seco un altro. Sacerdote disi- 
la stessa Nazione. Io perciò l’ accompagno col^a prc!- 
sente , pregando la' bontà di V. S. ad ammetterlo 
nelja m;^nifica mostri del Tespro , affinchè possa e- 
gli ritornarsene contento di ' aver venerata^ la Sagro- 
santa abitazione di Nostra Signóra» è ^i aver;ve- 
dure le tiCche offerte ''fattele, da’ suoi Di voti . Pee 
r incomodo , che ella sì {frendetà^a. mio riguardo , 
io le esibisco ógni segno ' dì gradimento semprcchè 
ivrò r occasione di rimostrarmi ,, 


A 
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A Mùttf, Ferretti Arcivttcovo dì Ravenna . 

* • / 

F o giustìzia alle q'ualità del Sacerdote Fràncesco 
Medei còri raccomandarlo a V. S. fllustr. per l* 
impiego d^la Rettoria vacante neirOspedal^ in cq- 
testà cittA . Non lèi propongb Un Sogge*tto', che non ' 
sia note, qngtiuro di età , esemplare di «òstuini , q 
dotato di vitti!, c di prudenza: se ognuno, che Fa- 
tica nella Vigna del Signore è degno, di .premio, c-, 
gli. che ha esercitato la Cyra delle Anirhe costì per 
io spaziò di dodici , e più antii , ed è stato Confes* 
sere nell’ Ospedale della' Morte' di jBologna per im 
anno,' e di Vantaggio, hi ben .ragione di 'pretendere 
questa mercede; e di sperare questa grazia, e di ri- 
promettersi il frutto di questa intercessione, che io' 
per esso avanzo a V. S. IMustr. , 'a cui' con parzia- 
Jità di Vtima , e protesta di obbligazione mi tasse-"*- 
gno in tal.còngiuntura - . ‘ 


’A Mons^ -'Aldohrandì»i Nunzio Apost., Napoli . 

G ol le presenH suppliche , che -io porto a V. S. 11-^ 
lustr. aggiungo una nuova obbligazìon.e alle an- 
tiche, cl^e le professo, ed aCcrèspo insieme al domi- 
nio di ler un '/Suddito di più. E‘ questi il Sig. Ba-" 
silio Ginne'tasi, il quale implora per mezzo della mia 
intercessione il carattere di suo Patentato; e se -ne 
rende* meritevole a riguardo delle lodevoli qualità , 
che. in es^o rilucono. Si degni pertanto V. S.Illustr. 
di non ricusare.il medesimo^, che brama di farsi suo 
Servidore, e me chq per debito , e per genio sono , 

e mi protesto di esser sèmpre.- 

• * ^ * 

• Al D. Filippo Orsini Duca di Gravina . 

Q 'uandp non irii mancano le occasioni di rassegna- 
re a V. E. la divota mia osservanza ., io godo- di 
* esercitarla per persuader la medesima a creder- 
mi tempre ambizioso, e pronto a darlénc ogni mag,- 
gior prova . Renditòri* di queste mie sincere espres- 
sioni saranùo.i Signori N. N. Geotiluomini della cit- 
tà N;. li quali’ non solò .raccomando alla ..protezióne 
dell’ E. -V. ma ’anco'na prego di lei generosa untia- 

impiegati in qualche onorevole 
ufficio proporzionato alla di loro condizione, perchè 


so- 
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sono persone di fede, e di «nore,. M’interessa- nellf 
convenienze di essi chi ne conosce il ^merito , e’ 
chi sa gli accidenti a gl’istessi occorsi per cau^‘ o- 
norate , ch^ li hanno obbligati ad uscir contumaci-, 
dallo staCo Eccltsiasti'co i onde.tutri i favori , che 
\'. E. dispenserà agli a;ccennati, mi protesto -di an- 
noverarli tra le altre obbligazioni ,’;che- le. professo 
e che le ratifico in atto di djchiararini . • . . 

Al Sig. Card. Buoncotnpagn\ Arcty, Bologna . 

N essuno più di me ha. motivi d’ interessarsi nella 
pretensione, che^ticne il S|g- D._ Carlo -Anto- 
nio Vaccari alla chiesa Parlorthiale .di S. Giovanni^ 
in Pcrsiceto , , prima Dignità di quella Collegiata p 
mentre il Signor.^ Dotnenicò hjfaria Fr'at.ellò deli me- , 
desimo , Soggetto ben accreditato. itf questa Corre.,, 
mi assiste con ogni attenzione in qualità di Udito- 
. re. Onde con tutto l' ossetjulo maggiore porgo, a y. 

E, le mie suppliche ,^àflPinchè si degni d| impartire ; 
al prenominato Sig. p. Carlò 'la' .grazia di .tabDigni- . 
tà , esscndd ripieno di virtù , e di meryo'per dp- 
gnamence conseguirla in conr^orrenza d’altri.; *ed iò . 
ia'conterò trV molte, qhe mi rendono eternamen-^ ‘ 
te tenuto alla geperosà benignità dell’ B. V. 'a cui" 
umilio i miei^’ rispetti in atto di. baciarle la' Sagra 
Porpora, e' di rassegnarmi. . . / 

,A Mont. (P Elee Governatore' di Loreto. I < 

” - *• I • • . < “ r 

f perchè V. S. Illustr. -possa esercitare /un bell’atto 
, della sua Pietà , io le ne suggerisci) il modo, nel 
pregarla ad incr.rtcàre a Tothoiaso .OrUli MqsiCo di. 
colesto Santuario, che non ritardi la somministra- 
zione del solito scudo men^uale 1^ Catterinà. sua So- 
rella la qu^le spnza questo. sussidio soffre un sen- 
sibile patimento'. Si degni V. S. Illustr.' colla sua, u- 
nianità di c*onsolare la povera Donna pos/a in srref* 
to bisogno , e di obbligare là mia osservanza a pro- 
fessarmi sempre § come mi protesto . ' 

* ' ' - Al Medesifno., ’ \ 

I l Sacerdote Nicola Viretti e Lazzaro Vagini Vas- 
salli della mia, Casa, che si portano al culto di 
cotesto Santuarioì desiderano, dopo di aver soddis- 
fa t- 
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fatto alla loro divozione , avere il contento di ve- 
dere il Tesoro della San» Casa, e tutto ciò che in 
esso ammirabile. si osserva. Io perciò, che tengo 
numerose prove dell’umanità , con cui. V. S. Illustr. 
favorisce le^ mie intercessioni , la prego a compiacere 
i suddetti in questa brama, accertandola di rimaner- 
le distintamente tenuto , e pronto a rimostrarle par'i 
corrispondenza nelle occasioni , che mi auguro fre? 
quenti . Intanìo ratifico a V. S. Illustr. la mia os- 
cervanza nel dirmi. ^ 

• • • 

A Monr. Msttet' Nunzio di . Firenze. 

1 1 Sig. Canonico* frullino Gentiluomo di Fossom- 
brone, che ora sh trova in Venezia , desidera 1’ 
onore di vivere sotto Ja stimatissima sua protezione , 
e di avere qualche impiego proporzionato alle di lui 
qualità nel suo degno servigio col mezzo della mia 
intercessione t Io perciò prego la generosa umanità 
di V.S. Illustr. di tal favore, assicurandola, che sa- 
rà ben collocato , e lo spero in conferma della sua 
gentilezza verso di me, alla quale corrisponderò sem- 
pre nel servire al noto suo merito con ogni atto di , 
stima f e ratificandola a V. S. Illustr. in grado più 
rlivoto , mi dico indispensabilmente 

Al Sig. Cord. Archinto Arcivescovo di Milano. 

C hi brama dì vedere impiegati da V. E. i , talenti 
del P. Paolo -Maria Legnani Dominicano in un 
Pulpito per la futura Q.uaresima, si lusinga di ripor- 
tarne la grazia col mezzo della mia riverente inter- 
cessione . Onde non posso far a meno di non presen- 
targliela per soddisfare alla istanza, che mi si por-' 
ge» Se J’E. V. si degnerà di riguardare l’umiltà de* 
miei rispetti nella presente Supplica, io me ne au- 
guro un benigno rescritto col promuovere il merito 
dell’ accennato Soggetto ; quale dovunque ha pre- 
dicata la parola oi Dio., ha data universa! soddisfa- 
zione , essendo tutto zelo, e spirito nell’ Apostolico 
Ministero. Non so io tanto esprinfcre delle di luì 
virtù , quanto egli è capace di comprovare a V. E. 
colle opere di una fruttuosa predicazione. Mi onori 
perciò di porlo alle prove ; mentre intanto protestan- 
dole una eternità di debito per quel luogo , che'avrà 

cam> 
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campo dì destmargli in questa strètte^ta* di tempo , 
profondameiite inchinato, mi rassegno 

Al Ferrétti . . ti vita- Vecchia . 

x^rancesco FiguVahi Corso m'ha ricercato d’ inter- ' 

F poroii presso di V. S. lllustr. per un pojfo da f i - 
dato, che desidera . Mi.muortì a passarne 1 ufficio il 
sentire, che altre volte ha goduta questa grazia . Se 

V. S. Illestr- ha , campo di_ ' 

mente ad intuito della mia intercessione come pur 
Te li prego, ne le conserverò io dna^en viVa ri- 
conoscenzl nop disgiunta dàlia pronta volontà , che 
tengo di. rimostrarmi - • ^ ^ , 

A ,Mons, Archinto Nunzio Aport. Fitenze . 

I l Sin. Cardinal Paolucei coirefficacia de'suoi più 
distinti uffici proimiove presso cotesta ^Itezza ^a- 
le il desiderio del Sig. Alessandro Pagani-, che aspi- 
ra al posto .nella Rota dì Siena: e il Sig. IVIarchcsé. 
Spada lo raccomanda strettamente al^ patrocinio del 
Sig. Marchese p.icciardi , perché ne 
intercessione alla medesima Altezza. Io che. 1 ho *• 
vóto Aiutante di studio per Io spazm di cinque an- 
ni nella Carica del mio Chcricato di C^era , vor- 
rei pur-dinìostrargli la gratitodmé , che gliene ten- 
go , e la stima che nc lo per I hbili» grande de 
tuoi talenti,' e per la nota chiarezza de suoi Nata- 
li- ma non avendo il merito di avanzarne le suppli- 
che a S. A. R. nè la coafiden^a di ricercarne 1 ope-, 

re dcir accennato Signor Marchese Ricciardi ; prep 
ouanto so e posso la gentile umanità dr V- S- lIIustr. 
2he mi è sfata sempre liberale de (^ori ad int^ 
tessarsi-per tal grazia, facendone all una, cd. all al- 
tra* con un continuo ricordo up^ particolar impres- 
sione . Se mai ha V. S. Illdstr. obbligata la mia_osser- 
vanza adatti di vera riconoscenza, gliela protesto 
ben singolare' nelle premure di questa convenienza , 
che stimerò collocata in propria persona» rassegnan^ 
dolc intanto la immutabilità flclla mia divozione nel 

baciarle rivereotements le jmjiw»,* “v * 

« • 


A 



250 Lettere' di Raceomandsziofte'i. 

• . • • • 

Jl Mons. Aldobrandini ‘Nun^iò Apost. Napoli*'. 

\ » 

1 1 rcnditor di, .questa Signor Francesco Fuoipi ^Fio- 
rentino , 'Cròvine civile, é di abilità, si "ripro- 
mette dalia mia intercessione presso di -V. S. iHu^r. 
il suo patrocinio , e favore per qualche. onest^*im- 
piego in cotesta'citrà . Dnde io non lascio dr pre- 
gamela colla m'aggior premura^, cmi’terrò alla gene- 
rosa umanità <H V. S. rilustr. 'molto tenuto di ogni 
vantaggio*, che glf farà godere a mia- contemplazio- 
ne ^oi suoi , 'Stimatissimi' uffici : potendo ben assicu- 
rarsi ,-chc siccome egli prochrera di meritare le gra^ 
zie, che gli dispenserà; così avrò io gli'stimoli di 
corrispondere nelle congiunture., che V. S. lUustr. si 
compiacerà porgermi : ed intanto baciandole con Ve- 
ra Osservanza le mani, 'mi rassegno imniutabiJc . . 

A MànY. N.. Vescovo di N. 

I I Signor Canonico N. N. è uno.di quelli, ai qua- • 
.li io desiderò di prestare ogni opera nnia a P*"® 
delle sue occorrenze , perchè tiene nel mio affetto 
distinzione di stima . Onde avendomi ricercato di 
voler pregate V. S. Illustr. a concedergli un Salvo 
Condotto almeno p^r due! mesi a finé* di dare acco- 
modamento a’ suoi interessi, attesa Ip mòrte seguita 
del Sig. Padre di lui: ió he avanzo alla umanità di 
' V. $. Illustr. la mia piu espressiva ‘intercessione , e 
sperò ch’ella non "negherà questa grazia col riflesso 
di obbligare la mia osservahza ad atM .di vera cor- 
rispondenza. Tanto ini pesa «1 vedcr^consolato il 
suddetto, reso bcfsagliò di disgrazie, che non temo 
di esserle importtno colle suppliche , che 
ta , c 'con gli' stimoli , che le ne aggiungo . Nel di- 
spensarmi V. S-.IIlusrr. taltavorc, f.irà apparire, che 
l^arbitHo di usar pietà né’ casi dr maggior b>sogno 
è un gran fregio di gloria', ed lO per taflta benigni- 
tà non lascetò d? professarmi sempre “ 

' ' ’ • . 

Il Fine della Seconda' F arte 

• • > 
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SEGRETARIO ISTRUTTO . 


, • •PARTE TERZ/Ì , ^ . , , 

Formole di Patenti, -e di altre- Spedizio- 
ni, che' soglionq pià frequentemente 
occorrere al Segretario . 

■-Peir V Ujfjcfo di Vicario. 

AMi^cs Baptjsta dé A'ltèrus. Abbati* Ss. Severi 
& Martini Abbas & peV}ieruus Commeodata- 
rius, necnon Camer* Apostolici Clericus. 

*■ ’ * . ' i 

* • " ' 

DileSio Nóhis' in Christo Rev. D. A.rchi~ 
presbitero Dontinico Dulcio J. U. 

D. saiÌ4fem . 

f ,■ 1 , • 

C nm Nostrum sìt muftus Abbatlam Ss. Severi’ 8c 
Martini in , Civitate Urbevetana ..dé Vicario 
scientia , & rroribiis 'probatisSimo , qui di^* Abba- 
ti* Juribus, JuriscJuflibnibus V &. .nliis in dics contin- 
gcntibus pr*esse possif , &• yaleat , providere ; Con- 
siderantesque tuaih in hujusmodi munere habilitatem, 
scientiam, & legalitatcm-, te in Nostrum, ac dièta 
Abbati* ‘Vicarium Generalem in spiritualibqs , 3c,' 
temporalibus ad nostrum beneplacitùm facimus , cpn* 
-stituimus, 8c creamns cnm omnibus ^ singulis facul- 
fatibus, auftoritaribus , -privilegiis , oneribus, hoflo- 
rlbus’, quibus de jure, & ex forma Sacrorum <Cano- 
num, Privilegioruni diète Abbati* , v'el ^x srylo , 
& consuetudine usi , & potiti, fqprunt tiy in hoc of- 
ficio Antecéssores D.in tes insuper tibl/pofestatcm & 
auètoritafem , catcraque omnia , "& singola faciendi, 
gercndi , & ex'erccndi qu* in pr*missis, & circa ,ca 
necessaria fuerint , seu quomodolibet . opportuna . 
Mandantes omnibus, '& singulis ad quos speètat , ut 
te in Nosfrudi , & dìèl* Aabbatia Vicarium', ut so- 
pra rccipiant, tibiqnt obediant ik pareant. In quo- 
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rum fidem has presentes fieri, Nostroque solito si- 
■gillo ipuniri jiissiinus. Datura Romae extra Portam 
Fiaraintam hac die*, &c. 

« • • 

PER L’UFFICro DI PREDICATORE. 

I 

Joannes. Baptista &c. . * • 

DtleSio .•Nobsr tn Christo R. P« F. Antonio dé Cìprano 
. Ord. Mih. Ol>s.~S. Frane, ralutem . 

i - 

C ura ad prppa^andam ^ illustrandaraque 'Relicio- 
nem RÌhil 'sif divini verbi praedicarione efiìca- 
cius , nihil dignitate praestantius , ac in fidclium sa- 
hitem utiJirate uberius, fc, de ciijus'vitseintegrita- 
te , scientia , probita^e, aliorunique.^orum cxeraplo 
pluritnura conhdimus, Supcrioribus tois aniraantibus, 
ad prxdicandura in ptoxima'’futura Quadragesima an- 
ni J710. in Ecclesia ParochiaÙ Óppidi Turris j mera- 
bri diélae Nostras Abbatias NulJius, seu Urbevetan* 
Dioecesis, rnittimus, & depuramus. Illud te admo- 
nentes , ut in Concionibus tuis Jesu Christi Evan- 
pelium', Sacram Scripturam, ac Christiana dogmata, 
juxta CathoJicam doftrinam , atque unanimem Ss. Pa- 
trum assensum , Sacrorumque Conciliorum prajscri- 
prum , explicare srudeas. Mandantes omnibus ad quos 
spe£Iat , ut tibi in munere tjo obeundo opera ferant, 
teque humaniter excfpianr. In quorum &c. 

PER L’UFF CI 3 DI CAPPELLANO. 

Joannes Baptista &c. 

C ura virura idone^m, & raorum honrstate prsdi- 
tura, qui Sicerdorts ab Sacello, vel , ut ajunt. 
Cappellani in propria Ecclesia Àbbatiali jissiduae Se 
qiligeAter tnunus exerceat , elig^re debeamus ; te R. 
Herculem Joannem Baptistam Atcitum^ de cujus pro- 
bitate. validura èxstat apud nor-testiraoniura , ad idem 
tfiunus , 'cura iionoribus & oneribus, stipendiis, & 
privilegiis solitis ad tfUtpm Nostrum eligimus, & 
deputamus: ^a'pdanres omnibus ad quos spe£Iat , Se 
praesertim Vicano nostro,' ut te qua a nobis dona- 
tus es potestafe insignitum excipiant , atquc agno- 

*cant . In quorum &c, 

^ • • 
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' PER S0PRAINTENDEI<e2A,. 

Joaunes Baptista Scc. ' ■> 

DileBo Nobis in Christo Nobili Viro Anto- 
nio Dulcio Salutem . 

C um nobis maxime sit cordi , ut bona , jura , coi^ 
terave omnia pertìnentia & spe£lanria ad dié^am 
Nostram Abbatiam prospere, & feliciter dirrgantu.r, 

& gubernentur ; prasmissi^gue ob graves & legitimas 
occupationes prces&e minime valen tes , propterea de 
tua probitate , ac r-n rerum gerendarum experientia, 
^ubernio, & fidclitale pJurimum confisi; Te Supcr- 
intendcntem Generalem Abbatise pra;di£lae , estero» 
rumque membrorum , pertinentinrum , eorumque an- 
nexorum, Se connexorum cum facultatibus , ac au3o> 
ritatibus omnibus, & oneribus ac priviJegiis omnibus 
solitis , & cODSuetis ad beneplacitum eligimu^ , & 
députamus. Mandantes omnibus, ad quos speflat , 
ut re in tales recipiant, & recognoscant , tibìque 
parean^. In quorum &c.' 

. PER LÀ CARICA DI PODESTÀ'. 

Joannes Baptista &c. ^ 

DileBo N^it in Cbrirto D. Aidren Bernardi 
. 'J. U. D. salutem. * • " 

’ / • ^ J ^ 

S perantes ea , quas tus fidei , do£lrinx,, & integri» 
tati demandabimus , bene , & fideliter executu» 
rum, te in Gubernatorero Oppidi Turris Ss. Sevcp 
& Martini, supradiéls N. Jurisd'ftinni subjcfti , ad 
sex menses proximos cum omniiy^,j& singulis jurisdì» 
^lionibus, au£Ioritatibus , & faOuftatjbus , necnon sa» 
Jario, emolumentis, hono'ribus pa^q'ie oneribus soli» 
tis , harum serie declaramus. Mandantes Officialibus 
di£Ii Oppidi, omnibusque aliis, ad quos spe£lat, ut 
te in su'pradidlum Prasidis Ofiìcium recipiant . & re» 
cognoscanir, tibiqueSn omnibus praedi£Ium Ofificium 
concernentibus pareant, faveanr, & assistant, & de 
salario, emolumentisque pr-o:di£lis congruo tempore 
respond-ant , vel rcsDcr.dsre facian;: rcaliter , &^cum 
H ‘ ef- 
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effe£lu . Volumus flutem , quod in Causis criminalibus 
ad sententiam diffìnitivam , vel ad alium aAum irre> 
traftabilcm devenire'non debeas , nisi de voto Nostri 
^uditnris Generalisv & priusquam Offitium prafdi» 
assumas , caurionem idoneam de stando Siodi* 
eatiii in di£lo Oppido , & inde non reced. aut per i 
remetipsum, vel de licentia Nostra in scriptis per 

f irocurarorem piene parueriS sententi* Sindicatum 
eren. ibidem prestare tenearis . In quorum &c. 

per la carica di ministro. 

\* 

GIO. BATTISTA ALTIERI della Badia de’ Ss. Se- 
vero e Martino, fuori e vicino la Città di Orvie- 
to, Abate e perpetuo Commendatario, e Cherico 
della Rev. Camera Apostolica. 

L a cognizione, che abbiamo dell’ abilità , fede, ed 
attenzione del Sig. Francesco Vecchi Cittadino 
d* Orvieto, ha dato a Noi motivo di eleggerlo, co- 
me colla presente faceiamo , Nostro Ministro nella 
Badia , che godiamo de! Santi Severo, e Martino nel 
Territorio d’ Orvieto, volendo,, che come tale goda 
tutti gli emolumenti, esenzioni, e prerogative godu- 
te da’ di lui Predecessori. Ordiniamo perciò a’ ìlavo- 
radori, e ad ogni altra persona ad esso soggetta, che 
per tale lo riconoscano , ed ubbidiscano nelle cose 
appartenenti al servigio Nostro, e della Badia me- 
desima : e facendo in contrario, incorreranno nella 
Nostra indignazione . Preghiamo ancora qualunque 
Ufficiale dello Stato Ecclesiastico a volerlo per tale 
riconoscere, trattare, e rispettare con sicurezza d’ in- 
contrarne il Nostro pieno gradimento , e di ritrarne 
le prove nelle opaortune occasioni . Ed in fede , ec. 
Dato in Roma fuori' di Porta Flaminia questo dì ec. 

PER LA CARICA DI FISCALE. 

Giambattista Altieri ec. 

D ovendo noi provvedere di persona idonea , fede- 
le, e diligente la Carica di Fiscale del Tribù- 
naie della Nostra Badia de’ Ss. Severo e Martino 
nella Città di Orvieto ; ed essendo informati , cht 
le predette qualità concorrono in quella del Signoi 

Pom- 


di Patemi i ayj 

P<TT0p«o Febei volentieri siamo «jondiscesi ad eleg* 
gerfn, sfccome in virtù della presente facciamo, Fi- 
scale del Nostro Tribunale , come sopra. Dichiaran- 
do , che' debba godere tutti gli onori , pesi facoltà, 
priviìeejt ed esenzioni sdlire, e consuete. Coman- 
dtama per tanto a cbt spelta, per- tale sia ricoòó- 
Sdoro, accettato, trattato*, e rispettato sotpo peha> 
della Nostra disgrazia, e' di altre a nostro arbitrio . 
In tede ec. Dat. ec. 

PER LA CARICA DI PROCURATORE . 
Giambattista Altieri ec. 

D esiderando Noi che i Ministri, Affittuari', Co* 
Ioni, e Lavoratori che' Nostri Beni 'Abbaziali 
godano rotti que’ privilegi , esenzioni, ed immuni-' 
rù , che loro competono perula disposizione de* i^dgri 
Canoni , delle Costituzioni de’ Sommi Pontefici , e 
della consuetndine de’ Nostri indulti particolari ab- 
biaro voluto dichiarare colld presente , che sarà.soscrit* 
ta di nostra propria 'mano , suggellata eoi solito No- 
stro suggello, come il Sig. Carlo Fontani Causidico 
di Orvieto- è Nostro Proeujratorc. nelle liti , e perciò. 
ordiniatT.o a tutti gli Officiarti ^ Bargelli, ed- altri • 
Et^cntori di Giustizia , ed a chi spetta , che doran- 
te il servigio, che'ci presta, non gli diano alcuna'' 
molestia, sotto le pene riservate alla Nosfra ghirisdi- 
zionc, ed al Nostro arbitrio. Ed in fede ec. Data ec. 

PBR LA CARICA DI CANCELLIERE.' 

Giambatrisra Alticri'ec. • ’ 

D ovendo Noi far elezione di persona sj^rimentài 
ta, diligente, e fedele, la quale serva di Nota- 
io, e di Cancelliere al Tribunale della Nostra Bac^a 
in Orvieto ved essendo informati delie qualità di N.N. 
ci siamo'indotci ad eleggerlo come in virtù della 
pres-nte Io eleggiamo, Notajo, e Cancelliere come 
s'pra , con rufte le facoltà , pesi ,' onori , prerogati- 
ve, e privriegj, che hanno avuti, e goduti gli altri 
Cancellieri suoi Antecessori tiomandando a chi spet- 
ta, che per tale lo riconoscano, e trattino.' In fè- 
de cc. Data ec.*^ 

PER 
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■ PER la' CARICA DI SOSTITUTO 
CANCELLIERE. 

Giambattista Altieri ec. ' v 

D ovendo noi dare al Cancelliefe'del Tribunale della 
nostra Badia de’ Ss. Severo e Martino di Orvieto 
\ un Sostituto; e(f avendo pièna informazióne dell’ abi- 
lità , diligenza , ed altre qualità , che concorrono odia 
persona di Gio. Andrea Teti; perciò in vigore della 
presente lo.eleggiamo , costituiamo , e deputiamo So- 
' stituto , come sopra , con torri gli onori > pesi, facol^* 
tà, privilegi, esenzioni, ed emolumenti sòliti, e 
consueti . Comandando a chiunque spetta , che per ta- 
le lo accettino, trattino, e riconoscano: e se faranno 
altrimenti , incorreranno^ nella Nostra disgrazia , ed 
in altre, pene a Nòstro arbitrio. In fede ec. Dar. ec. 

PER LA CARICA Di BARGÈLLO. 

» 

Giambattista Altieri ’cc.’ '■ ' • 

• A * t ^ ^ ■ 

D ovendo Noi per buon servigio de’ nostri Sudditi 
del Castello della Torre provvedere quel Tribu- 
nale di Bargello ; ed essendo, stati accertati dell’ abi- 
lità, e diligenza di Benedetto Colangeli ; ci siamo 
volentieri indotti a deputarlo ,, come’ in virtù dr que- 
Sta Nostra lettera Patènte facciamo, costituendolo, e. 
deputandolo per lo' spazio .solamente di mesi sci, Bar- 
gello della Forre, con tutte le prerogative ed esen- 
zioni , facoltà , cd emolumenti soliti . Vogliamo pe- 
rò , che primardi cominciare ad esercitarè detto uffi- 
zio, debba dare sicurtà idonea dentro il medesimo 
luogo -della T otre., di .a .suo tempo al Sindicaxo, 
e da quello non partire , se prima non avrà ubbidirò 
alla sentenza di indetto Sindicato; e ciò seguito, co- 
mandiamo a chi spetta, che per tale venga accettato 
e riconosciuto sprto pena della nostra disgrazia , 
d’altre a nostro arbitrio. In fede ec. Data ec. ' 


PER LA CARICA DI FATTORE. 
Giambattista Altieri ec. 
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Pietro Mei' dì detto luogo, |>erchè assista per nostro 
servigio a i Beni della nostra Badia de’ Ss. Severo e 
Martino, e bene informati della idoneità , diligen- 
za , e fedeltà, ch’egli tiene, in tal Ministero: quin- 
di è , che alziamo voluto* onorarlo del^e presenti , 
acciocché in virtù di esse goda in avvenire tutti 1 
privilegi, facoltà, esenzioni', e grazie, che godono 
gli altri nostri Patentati, e 'Ministri , tanto per ia 
delazione delle Armi, quanto per qualsivoglia altro 
interesse. Comandiamo perciò a ehi spetta , che per 
tale lo riconoscano, e gli facciano òsservare inviola- 
bilmente ; medesimi privilegi sotto ie pene a nostro 
arbitrio. In fede ec. Data ec. 

PER. LA C ARIDA DI AGENTE. 

Giambattista Alfieri ec. 

t 

/ 

D ovendo Noi provvedere d’uo agente in Bolseoo 
per la Nostra' B.-rdia de’ Ss. Severo e 'Mirtino, 
e confidando molto nell’ attenzione ,, è diligenza di 
Bartolommeo Pecci , abbiamo voluto appoggiare a Lui 
questa Carica come facciamo in virtù della presen- 
te, con tutti gli onori ; esenzioni, e privilegi , che 
competono a i Nostri attuali Ministri , e fàmiglia- 
ri . Comandiamo perciò , che da tutti , e particolar-' 
mente da quegli , che sono sottoposti * alla Nostre 
Giurisdizione , sia ppr tale riconosciuto , e stimato 
sorto pena della Nostra '^disgrazia , ed altre a Nostro 
arbitrio, ed ig /ede ec. Dat. ec. . - '' 

PER LA Carica di depositario 
DE’ PEGNI.. - 

.Giambattista Altieri ec. <* 

R ichiedendo la carica di Depositario de* Pégni tut- 
ta la diligenza , e tutta, la fedeltà ; ed infor- 
mati Noi , che queste parti , e qualità si trovano in- 
tieramente nella persona di Bernardino Tosono , lo 
eleggiamo perciò in virtù della presente Depositario 
de’. Pegni, come sopra, per servigio della nostra Ba- 
dia de’ Ss. Severo e Martino nella . Città , di Orvie- 
to , dichiarando che debba godere tutti gli Onori , 
pesi, facoltà, privilegi, ed esenzioni solite, e con- 

suc- 

• / 


Digltizod by Google 



aj8 Formate 

s«ete. Comandiamo pertanto a. chi spetta « 5:<ie per 
tale , sia riconosciuto , accettato, trattato, e rispetta- 
to, so^to peria della nostra disgrafia, e di altre a 
Nostro arbitrio. Ed in fede cc.^Oat. ec. 

PER LA Carica di vice gover^ 

’ ‘ natore. 

- , ' r ’ > ^ 

Giambattista Altieri, GherJco «della R. Cam. Aposto- 
lica, e GovLernatore pel coerente Anno ]705^.,dci-’ 
la Terra di Montona. 

D ovendo Noi provvedere*, e in Inoigo Nostro far 
esercitar il Governo della Terra xlt, -Montone ; 
e perciò informati delle qualità idoneità , e abili- 
tà , che jcoDCorroBO oella^persona dfej 'Sig. Dottor 
Lorenzo Mori \ in vigore delle facoltà a Noi com- 
peceoti <c. deputiamo per Vice Governatore di detta 

Terra, di Mo.qjpoejil.med^iflio, Signor, L,ot:«nlo Mo- 
ri , con tutre le/acq|tà » «utorità ,,ohori;, provj^io- 
'ni , pesi , ed altro ,x'0he .hanno , avuto, .e goduto al- 
tri simili Govetaatori di Montone prò tempore ; 
dandpRiì tutte , la facoltà dì giudicare ec. transtcìea- 
.dogli ec. Ed in fede ec. Dat. fc. 

PER CONFERMARE IN UFFICIO . 

Giadibattiàta Altteci .u. ■ ,i . 

A vendoci servito Piè/ro di Gi.o. ^ttìsta Bomat^ 
per. lo spàzio di sei roesi.,neJj’ Uffizio jdi Bargello 
. della Torre , :con Ógni fedeltà e diligenza g abbia- 
mo perciòivoJoto conferpi»arlo\'corae fregiamo jn vir- 
tù della presente Nostra lettera Patente nell’Uffizio 
suddetto per sei altri mesi colle solite facoltà , ed 
emolomenti . Ordiniamo pertanto a chi spetta , che 
.per tale l’accettino, irattino, e «Pfto 

pena eUil a Nostra 4isgta^«a , ed .^tre.p No^tro^ac- 
.bitiio . In fede ep. , par. ,ec. 

PATENTE pi FRIVILEGj' 

' ' r ' ' 

Giambattista Altieri ec«* ' 

r . 

G odendo 'Gracomo ‘ di Filippo da 'Mwciaoo come 
Nostro Colono delia macchia, cneiattualmenie 

tic- 
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tiene della Nostra Badia nel Terri^Bn•f> dj Todi oe’ 
Ben» della Badia suddet«-esisfe*iti in Montone, tut- 
ti I privilefii del Foro , la linttounirà delh Gabelle 
con^niutativc , ed ogni altra prerogariva. <he per di«- 
posizlone de’ Sacri Canoni , e in vigore d^-lle Costiru- 
Z'Orii Apostoliche dei Sommi Pontefici Calisfó llf. Pio 
IL Paolo IL Inooccrizio Vii. ed Alessandro V. com- 
petono alle persone sottoposte alla Giurisdizione di 
n ‘^*^**’ *^^* iowtied.'afameate soggette in vir- 
A Ctwtituzionà Apostoliche alla Santi- 

tà di Nostro Signore . Non dee per tal conto esser 
molestato da veruno al pagamenro di dette Gabelle, 
pe turbato pel possesso ip osservanza di detti i*rivi- 
le^j soffo Ip pene, e Censure contenute nelle soprad. 
dette Bolle Apostoliche contro i Violatori delle me- 
desime. Ed affinché il sopraddetto sia per tale rico- 
nosciuto, abbiam spedita la presente attestazione sot- 
toscritta di Nòstra propria nnaoo,'e ool nostro sali- 
rò sufigellp corroborata . In fed.c ec. Dat. Cc. 

' . . S t M I -L E, ^ ' 


Giambattista Altieri ee.' 



D esiderando Noi^che i Ministri, plRtìuari/CoIo- 
.01, e Lavoradori tanto de’ Nostri Beni Patri- 
nooiali , guanto Ecclesiastici , godano tutti que’ pri- 
V«egJ* esenzioni, eo immunità, che loro competono 
■ per la dispostone de;Saèri Canoni, delle epst/tuzio-- 
ni de Sommi Pontefici;, della Conmctudine , e de’ No- 
atri Indulti particolari ; abbiam perciò voluto dichia* 
rare colla presente, che sarà soscritta di Nostra pro- 
pria mano, e ^niu col nostro solito suggello, oo- 
ine FrancMco di Gio. Maria della Carla è Nostro Co- 

i-wj * • * Molino della Nostra Badia . 

Ordiniamo percrò a tutti gli Ufficiali, Bargelli, ed 
^tri «furori 'di Gittstiziared a- chi spetta, che 

durante la CI, . ’ «Of 


ate alla Nostra Gig^risdizÌQ< 


tia sotto le péne riservate aiia ixostra Aiiisri» 
ne , e al nostro arbitrio . la ièdè ,ec> Oata cc. 



z6o Formala 

LICENZA per la DELAZIONE 
DELLE armi . 

• ' \ » 

j » 

• Giambattista Altieri ec. - 

C oncediamo licenza a Francesco Magante da Ro^ 
ra Castello, nostro soccio< delle Terre -e con- 
trada Faéoa . nel Territorio della suddetta Nostra 
Badia , di poter portare ogni sorta di arme offensi- 
ve e difensive nori proibite, osservando però il 
contenuto'de’ Bandj Generali circa I’ Archibugio in 
portarlo cofT miccio spento, scarico di ruofà , senza 
polvere nel fucile per i luoghi murati. Non dovrà 
adunque per tal conto essere da alcuno molestato • 
fn fede ec. Dat. ec. 

- F.A M ILI A RI T A'. 

■ Giambattista Altieri ec. 

V olendo noi dimostraré qualche atto di gratitu- 
dine a N. N. per la bupna volontà , che ci ha 
fatta conoscere verso la Persona Nostra*, ci siamo peC 
tanto indotti a dichiararlo, come colla presente fac- 
ciamo, Nostro Familiare , affinchè goder possa que 
P/ivileg'j, e prerogative, che godono coloro, che 
frovanéi al Nostro attuai servigio. Cdmapdiamo per 
tanto a tutti , a’ quali spetta , soggetti alla nostra 
Oiurisdizione , che riconoscano il suddetto per tale; 
è preghiamo gli altri a Noi noh sottoposti a pre- 
stargli ogni ajutp e favore Ì con cerrecza di ripor- 
tarne fn' simili congiunture vera, e pronta la corris- 
pondenza . X» fedè ec. ‘Dat. ec.^ 

benservito. 

* Giambattista altieri ec, - 

E ssendo statò/ al Nostro servigio per lo spazio d^i 
sei anni' Giovàn de’ Goti Borgognone in quanta 
di. Cocchiere , ed avendo egli procurato sempre di 
adempire leiparti.sue ,,abbiam perciò voluto farglie*^ 
ne quest’attestazione in segno della gratitudine dell 
animo Nostro, che si chiama da lui ben servito. In 
fede ec. Dat. ec.^. 

PAS- 
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PASSAPORTO. 

» ' * » » » 

Gi&nibattista Altieri ec> 

D ovendo il .Vetturale Bartolommeo Batlisfone con- 
durre da Ancona in questa -Città due Casse d’ 
Ostriche per nostro servizio , abbiam volato accom- 
pagnarlo colla presente, colla-quale esortiamo tutti, 
ovunque egli capiterà, a non dargli alcuna molestia: 
ma bisognando, ad usargli più tosto ogni' atto di a- 
morevolezza , e cortesia, esibendo Noi alU incontro 
la prontezza ad impiegar l’opera Nostra in ogni lo- 
ro occotrenza* In fede ec. Dat. ec. 

MODO, 

' DI SCRIVERE BIGLIETTI. 

1 1 Biglietto altro non è in sostanza, che una let- 
tera , benché mostri faccia diversa, é chi sa ben 
comporre lettere , saprà altresì meglio formar Bi-gliet- 
ti, e con maggior facilità: poiché^' Se in quelle si 
fatica, a rinvenir Concetti, e pensieri per principiar- 
le con grazia ,' e aggiustatezza , in questi non s’ in- 
contra punto, difficoltà , Cominciandosi dal 'Nome, e 
Cognome di chi scrive: Per cagion di esempio: Isi- 
doro Nardi Servidore del Sig. Abate Marsilio Catal- 
di , o si ricorda Servidore al Sig. Abate, ec. o rive- 
risce devotamente -il Sig. Abate ec. o il Sig. Abate 
Marsilio Cataldi vien divotamente , con tutta osser- 
vanza , colla maggior devozione riverito da Isidoro 
Nardi \ mantenendosi sempre in terza persona tanto 
chi scrive, quanto quello, al quale si scrive, nel 
principio nel mezzo, e nel line. 

Il Corpo del Bigliétto-è la tiarraxione, la quale de- 
ve esser chiara, distinta, ordinata, e ristretta, pro- 
pria non affettata senza circoscrizioni , nuda , e ve- 
stita solo di persuasione, di ragioni, e di tutto ciò, 
che richiede ia'mareria intorno alla quale si scrive. 

Si termina colla cortesia , che parimente è il fine 
della lettera , come a dire: colla rassegna delie obbli- 
gazioni, de’ dispetti , ddia srima ,' della volontà , del- 
la prontezza, deirambizione di servire di corrispon- 

de- 
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dere, di soddisfare al molto, al preciso, a quanto jsi 
conosce , si protesta, si dichiara, si pubblica ténuro, 
astretto, obbligato, quale si dice, si ripete, si pro- 
testa sempre ,. eternamente , costante immutabile ec. , 
lasciando così , o aggiugnendovi Servidore ec. come 
più diffusamente, ed in particolare si scorgerà dalle 
formole qui sotto distese sopra il genere di raccoman- 
darione,ed in materia di negozio , dalle quali il Segre- 
tario potrà ricavar i) modello di scrivere Biglietti in 
tutti gli altri generi pel Signore, cui serve, anzi 1 * 
istesso Signore, quando voglia, come bene spesso ac- 
cade, che nissun sappia il suo segreto, o interesse. 

Si suol scrivere il Biglietto a colonnetta , piegando 
il foglio, ’o mezzo foglio per metà, e dalla parte de- 
stra dove non si^scrive, incontro al principio si nota 
il luogo, la giornata, e l’anno cqrrente, come di 
Casa li 8. Deccmbre 1717. Chi poi volesse metter la 
data dove nella lettera si scrive il Titolo, non fa- 
rebbe errore. Si spiega senza sopracarta, ed a piedi 
si fa un rivoltino per imprimervi il Sigillo . Si fa il 
soprascritto così: Alle mani riveritissime! o stima- 
tissime , e gentilissime del Sig. Ab. Marsilio Cataldi 
mio Signore Padrone Osscrvandiss. , ovvero ; Al mio 
Signore Padrone Osscrvandiss, il Sig. Ab. Marsilio 
Cataldi . Poi sotto , dove nelle lettere si porrebbe il 
luogo, si fa; in sue mani , o in sue proprie mani. 
Con chi però non si ha tutta la confidenza , 
Superiori, si pratica col soprasfrìtto, e si d^ il Ti- 
tolo competente. 

-FORMOLE DI- BIOUETTI . . • 

- . • \ . 

PBR RACqOMAVl^AZiOfilB . 

> , < , 

Vn C^rd. jfl P0pf j 

e * ^ / 

I l Cardinal .N. baci» alla Santità - Si«| j. Santissimi 
piedi, 0.^000 ogni .maggior ossequicela supplica, 
che dovendosi ..dare alle Chiese vacanti^oel R^oo 01 
Napoli i loro Pastmi, si degni S. B.di av^te in con- 
siderazione PAbate N. nato. Cavaliere , e Soggetto di 
tutta prudeoM, bontà, e dottrina; avendone dimo- 
strato un chiaro saggio nelle Caricoe di Vicario Ge- 


M R*eeom*ndit%totu b ^6^ 

Iterale, e Visitatore Àpostolicp, daJui etereitate eoa 
molta lode, ed estimazione in diverse Città, del me. 
desimo Regno. Lo .propone i e taccofnanda a Sua San* 
tìtày sì per veder premiato il merito di un vero, e 
.perfetto Ecclesiastico , come anche per contribuire al* 
fa consolazione di que* Popoli , che $ó$pirano un buoa 
Prelato: i^qua)i benediranno incessantemente le Cle^ 
mentissime Benefieenze della Santità Sua per tate 
provista . E di nuovo con umilissima rassègnaziont 
le bacia ì Santissimi piedi. 

Cornea si dirà nel Titoiatio della Gerarchia Eccle* 
siastica, il Papa ram volile scrive di proprio pugno . 
Ma te San. mem. di Papa Clcm.XI. non i$dSgnava 
di scrivere con suo Carattere Biglietti, avendo un 
cuore tutto amore , tutto bontà , tutto clemenza . 
Non ponea il suo imai'e di Pontefice nè in Idioma 
italiano, nè latino , nella maniera che avrebbe fatto 
nelle lettere./ quando scriverle voleva, e conseguen. 
temente non oKtteva la benedizione Apostolica, tanr 
to nei principio, quanto nel ^e : ma cominciava 
assolutamente per aJeun che io ne ho veduto . Onde 
mi figuro,; che avrebbe risposto ài Sopraddetto-Bì- 
g|Utto -iii questa forma , o almeno aomigliante « . 

' Rispotté, ■ , / 

L e ralàzipni»'.?|tc arpluto'^ avanzare il Sig. Card. 

N. concernènti le qualità i che concorrono nel 
Soggetto prepostoci , .e raccomandatoci , coiqe aqnn 
state da Noi gradite, così le avremo in partisolar 
considerazione v a iieJ Coneistoro di lunedì ce ne par. 
li pur di proposito , pepcltè ricàvetamp a grado di 
sentire il di più della viva voce * ^ 

Così terminerebbe ‘seflz!altrb . j(.o sigillerebbe co!/ 
Sigillo. delle proprie Annf, nel opale è impresso il 
Triregno colle Chiavi , e vi saceohe nel at^cascrit- 
.. to : Al Sig. Cardinal 

Un Ctrdingle^^d un nitro . 

• • \ 

Il Cardinal N. bacia umilissimtipeùte le mani al , 
Sig> Cardinal N. e gli porge una Mila occasipu'e di 
esercitare gli atti della sua Umanità' in' persóna del 
Renditore di questo riverentiasimo Ibgb'o: Ambisee 
di esser Servidore dell’ & & in qualità dì Sa* 
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gretarib *}>ér la partenza di quello , che ha finora 
vuto, previsto onestamente Bene di Benefìzi \ e di 
un Canonicato in Patria col padrócinio ,-e favore dì 
S. E. Lo raccomanda per tanto alla medesima con 
ogni maggior premura , essendo un Soggetto di tali 
'talenti, ed abilità, che senza pregiudicare alcuno, 
saprà fare onore a chi lo riceve, e a chi lo propone ; 
Mentre (ii esso' sono rimasti pienamente soddisfatti 
molti • Personaggi , che T hanno^ tenuto impiegato in 
tal Ministero. Onde per gli accennati morivi ripro« 
mettendosi chi scrive dall’ E. S. il favore, di cui la 
supplica,' le ne protesta distinta obbligazione nella 
’^rassegna dell’ ossequio , che le porta immutabile . 

« f Risposts . ■ : ' 

TI Cardinal N. bacia umilissimaraente le'mani al 
Sig. Cardinal N. e per rimostrargli colle opere , co- 
me ha sempre fatto colla devozione dell’animp, la 
stima ben grande, in cui tiene i suoi tivcriti Co- 
mandamenti ; gli significa in risposta del suo Uma- 
nissimo foglio, di avere accettato al servigio H Sog^ 
getto raccomandatogli , e tanto più volentieri lo ri- 
ceve , quanto più'degno, e meritevole lo considera 
delia sua protezione , _ che io qualifica. Si degni 1’ 
E. di spicrimentare in altre coneiùnture la pron- 
tezza di chi scrive nell’ ubbidirla ; supplicandola per- 
ciò a somministrargliene- continue ; e le rassegna la 
costanza del suo riverentissimo ossequio . ' 

Oa Csrdinàl àd un Uàitor di Rata \ . 

Il Cardinal N. bacia le mani a Monsig. N.', e M' 

f ifega a favorire del suo yotq il Conte nella di 
ui Causar die .dovrà pro)mrsi nella prossima Rota» 
Si muove per raccoiiiandarglielo per più riguardi ; sì 
perchè sono imolrt anni che lo serve con ogni atten- 
zione in grado di Coppiere ; tome anche perchè hòn 
r ha mai ricercato per alcun vantaggio nè suo , nè 
dì altri. In terzo luogo è di una famiglia distinta, 
onde merita distinzione nell’ esser Considerato ed as- 
sistito. Ma più di queste premure , che si prende chi 
scrive, glielo raccomandano le buone ragioni j che 
gli competono, le quali siccome gli hanno ottenute 
due decisioni Conformi , tosi per quelle , che nuova» 
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mente adduce nella Scrittura stampata , ne spera h 
terza, ed ultima: E tal favore verrà ricevuto' in pro- 
pria persona dall’Intercessore, che rimane con dispo- 
sizione di una viva corrispondenza tuttp suo ec. ^ 

Risposta , 

Monsignor N. inchina ossequiosamente il Sig. Car- 
dinal N. e rassicura di ogni suo arbitrio a favore 
del Sig. Conte N. per le ragioni che gli assistono , 
da lui addotte nella Scrittura stampata , le quali ser- 
vono al medesimo di una efficacissima raccomanda- 
zione; avvalorate poi dalla venerata intercessione di 
S. E.' danno stimoli a chi risponde di promoverle nel 
Turno con tutta la forza che gli fanno s T uné , e 
r altra ^ br.amando continue le occasioni di autenti- 
care all’ E. V. la ubbidienza, che le ratifica di suo 
umilissirop e vero servidore ec. 

Un Cardinale ad un Cavaliere ^ 

Il Cardinal N. che ha /tempre avuta partieolar sti- 
ma dello spirito , e valore del Sig. Commendatore 
N. ha pensato d’ impiegare la di lui opera all’ ag- 
giustamento degli dissapori , che passano tra il Sig. 
Marchese N. ed il Sig. Conte N. perché 1’ uno e 
l’ altro sono Cavalieri di mèrito, e tutti e due par- 
zialisstnii di chi scrive. -Gli raccomanda àdun<]ue 
quanto sa esprimere questa eomposizioac , elo;prega 
a procurarla con^ogni maggior ^delicatezza», sicché 
rimanghino aroendue le Parti' beh soddis^tte , e ri- 
cònciliati gli animi a continuar tra' di lóro 1’ antica 
corrispondenza : di che godere all’ ultimo segno il 
Cardinal suddettb, il quale' ne spera' per là destrez- 
za, e'prudehza del Sig. Commendatore, éfae tiene 
con gii accennati tanta buona mano , un esito feli- 
ce ; per cui gli rimarrà tenuto a servirlo sempre j 
Come si offerisce in ogni sua occorrenza ec. 

Risposta , . 

Il Commendatore N. s' inchina con riverentissimo 
ossequio al Sig. Cardinal N. e gli significa, che seb- 
bene ha trovata qualche durezza dalla parte del Sig. 
Conte N. che si chiamava offéso, ha poi finalmente 
ceduto alle ragioni , qhe gli ha portate: e domani. li 

avrà 


Digitized by Google 



^6 Formp/e di Biglietti 

avrà tutti c due a prauzo . Come il Coiuineudator 
ha goduto di aver riconciliati questi due Cavalieri , 
che sono i cuori di Roma; cosi si reputa onorato 
nella sorte , che ha avuta jdi ubbidire 1’ E. S. ajUa qua* 
le colla rassegna de’ suoi umilissimi rispetti si prore- 
ara sempre più ossequioso, ^ obbligato servidore . 

> U» Csrctf frale «d un» Dam» , 

Il Cardinal N. riverisce il. singoiar meritordella 
Sig.. Contessa N. e prende seco la confidenza d’ inco- 
snodarla col pr^eots'foglio . Brama N. portarsi a Na* 
poli per assistere ad un suo interessa di non poco mo- 
.mento , e vorrebbe per quel tempo , che ivi si trat- 
terrà , qualche protezione che lo favorisse^ nejlé sue 
occorrenze . li Cardinal suddetto ohe a? ig fluanta 
stima sieno gli uffizj della Sig. Cont.'rs$a,prcsso.la Sig. 
yice«R»ina, la prega d’ una su;i lettera commenda- 
tizia a favore dell’ accennato N. assicuranflosi , che 
nelle congionture sarà in disposizione di eorrisponder- 
le eoa aitrettaota prontezza, con • cui ai rassegna > 

* r • f . ^ , 

Risposta» 

La Contessa N. riverisce umilissimamcnte il Sig. 
Cardinal ‘N.,>ed in esecuzione de’ suoi venerati cenni 
gli trasmette la’ lettera alla Sig. Vice-Regina per N, 
e l’ha Scritta cojl’ espressioni delle pra^iete più vi- 
ve; ad eletto che ne riceva il flutto, che ne spera 
il raccomandato dalP É, S. alla qùalc ambiziosa di 
ubbidire in molte altre occasioni, ai jass 9 gna perpe* 
tuàtnen te serva ossequiosissiiha • 


' . Un Catdittsdg.ad'un Gentiluomo» 

TI Cardinal che ha avuti in diverse occasioni 
contrassegni ben certi della particolare amorevolezza 
del. Sig. N. vive perciò persuaso che sarà per ma- 
nil'estargliela anche io questa , che gli vici proposta 
di raccomandargli N. Ha egli preciso bisogno delli 
di lui uffizi presso la Sig^ Principessa N* e sa , che 
«e li passa con caldaia , la medesima jion gli nie- 
^ieri la grazia. Del vantaggici, che riporterà dal- 
la detta Sig. Principessa l’accennato N. che scrive , 
e raccomanda, ne conserverà gratitudine al Sig. N> 
al quale intaato prègà dal Signore ogni bene. 


Di.;, i'.-;!;, Gooj^Ie 
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Risposi » , 

N. fa profondissimo iaOhiqo al Sig. Cardinal N, eog 
haciargii la Sagra Porpora* e gli notiiica di essersi. #u- 
bito portato a^riverire la Sig. Principessa N. alla, qua» 
le ha rappresentato con espressioni còsi vive 1* interesse 
del Sig. N. che non gli ha potuto negare di voler rcn« 
derlo consolato prima che spiri il mese . Ecco ubbidita 
a’ Cerini I* E.S. da chi si prof<^sa « e si dice eternamen- 
te suo Umilissimo , ed ‘Obbligatissimo Servidore * 

, V 

Uh (^»rdin/ile »4 un Citt»dino. 

Il Card. N. bs avuto sempre io molta considerazio- 
ne il Sig. N? e pereij^ si dà a credere a suo riguardo si 
contenterà di tollerare N. qualche giorno nel pagamen- 
to , ebe li, si dee del semestre maturato, non aven» 
sione il medesimo riscosso il danajo , che anch’ egli 
«vànza da’ suoi Debitori .. Gli raccomanda adunque 
questo interesse con ogni maggior premura , e siccome 
gliene' consenverà memoria , così potrà assicurarsi della 
. sua gratitudine pelle occasioni , che gli somministre- 
rà di servirla, augurandogli intanto, veri contenti 

Rifpost». . ' . * V 

N. si nmilia Servidore Obbligatissimo al Sig. Car- 
dinal N. e gli bacia riverentemente la Sacre Porpo* 
ra: il quale si degnerà di riconoscere la sua pronta 
Ubbidienza nella esecuzione de’ .suoi venerati cenni, 
avendo data a N. la dUazione di un mese in ordine 
al pagamento, ch’egli gli dee, benché g(icrà mol- 
to necessaria tal somma nelle presenti circostante di 
tempo, in cui $i tfova astretto da* sudi oe^zj. B’ 
fanra la venerazione, che portatali’ E.'S. che non si 
curerebbe di perdere tjittq il suo, purché non per» 
desse la. grazia, e protezione deljla medesima, a cut 
rassegnando i titoli de^ suoi più riverenti rispetti^ 
si conferma quello ohe si é detto . 

Un C»r'din»le »d un Generale di Religione •' 

11 Card. N* essendo stato, pregato dal P. N. perché 
lo .raccomandi al P. Generale N« ne passa seco questo 
u^io di suo carattere , per dinotargli , quanto. gli 
prema che conseguisca pò,' che richiede. Brama egli 

una 
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una Predica nella prossima quaresima nella Città. 
dove essendo stato un’altra volta sentito con ntolto 
gr/idi mento, c frutto, viene di nuovo desiderato da 
^uefPubblico . Si compiaccia per tanto di contentare 
il sopraddetto P. con fiducia di riportarne gratitudine 
dali'intbrcessore , che ndle congiunture avrà particplar 
motivo d’ impiegarsi per le soddisfazioni del P. Gene-» 
ràfe, al quale intanto augufa‘Ogni più vero bene» 

^ - RtspoTtaf \ M 

Il General N. si umilia al merito sublime del Sig* 
Cardinale N. e non potendo negargli ciò, che co- 
manda, perchè tiene sopra di esso 'rótta l'autorità 
sua, gli trasmette alligata la Parente della Predica 
pel P. {^. che veramente è Soggetto, accreditato nel- 
la Religione. Deve il Generale riferire grazie infi- 
nite ali’ E. S. p:r avergli dato upà volta tempo di 
ubbidirla con tutta la soddisfazione dell’animo, 'e 
con un attestato del'più riverente ossequio, ^he men- 
tre glielo rassegna in grado ben distinto , col bacio 
della Sacra Porpora si dichiara perpetuamente suo (J- 
miiìss. Servidore obbligatiss. 

Un Cardinale a tìna Penotia Civile. 

Il Cardinal N. non avendo mai avute più sincere 
dimostrazioni di amore i che dal buon cuore del Sig. 
N. si ri|vromette perciò , che a. sua contemplazione 
non n>iegberà’il comodo delia Casa , che tienè in Al- 
bano ^ à N. Che' brama di portarsi colà pel godervi 
il beneficio ddl’aere nella cbiivalescenza delia infer- 
mità patita . Si contènti adunque di scrivere al suo 
Fattore, che 'lo riceva con ojgni amorevolezza, e., 
se vorrà soggiugnergli chi lo raccomanda , gli darà 
forse ‘qualche maggior impulso di assistere all’ accen- 
nato N. in tatto ciò , che gli occorrerà. Con che 

gli augura copia* di bene. ' 

. • • - % . , / ' . 

, • A - • • 

Rttposta , . _ ' 

N.'profondanjcnte s’ inchina al Sig. Cardinal N. e 
dopo il bacio delie Sacre Vesti, gli significa, che su- 
bito ricevuto il suo autorevole -comando, ha spedita 
persona‘'a posta^in Albano al sup Fattore con ordróe 
Che ponga in coùiodità il primo appartamento pel 

Sigr 
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iig. e che gli sofflministri ciò , che gli farà di bi- 
sogno . Onde semprechè vuole , sta in suo arbitrio d’ 
incamcninarsi a quella volta , e di dimorarvi quanto 
teropò gli piace. Ha accennato al Fattore chi lo co» 
manda , ed' egli riconoscerà per Padrpne 1 ’ E. S. come 
fa chi , rispónde , e jpròcurerà di meritare per quanto 
sa, e può la protezione della medesima ,, alla quale d| 
nuovo umilia i' suoi rispetti il più riverente-, ed ob-< 
biigato servidore ^ cho al principio se 1’ è inchinato . 

Perchè le formcfle sin qui {distese possono bastare , e 
servire per scrivere, e rispondere a’ Biglietti di Com- 
piimeiUQjSoggiugnerò quelle che concernono il negozio. 

* F O R M O L E 

. i ' DI BIGLIETTI Dt NEGOZIO. 

N trasmette a N. un ordine diretto Sacro 
• Monte 'della Pietà di ‘Roma di scudi 25. 33, 
moneta con cui resterà egli intieramente soddisfatto 
di quanto deve avere per la partita; segnata nel li- 
bro. E resta. 

N. significa^ad N. che dalli Sigttori Lionardo Libe- 
ri, e Componi si è accettata la di Cambio trasmes- 
sagli di' se. 300. moneta . E chi scrive , quando gli 
avrà ricevuti^ farà che egli non desideri il riscontro. 

Ma perchè con' questo pagamento non vien soddis- 
fatto, se non di un termine, ó poco più :^e rimanendo 
perciò creditore della somma", che importano gli altri 
avvicinati, al hne'dtelP obbligo'; ragion richiede, che 
pensi ad asciugare tutto' il debito coh ricapiti liqui- 
di , simili a quelli, che ha inviati ^ Nè lusinghi 
di addòrmentarlo 'poó un piccolo sborsò •, perchè vuole 
onninamente vedere 'ultimato tale interesse. Nc ab- 
bia adunque ogni maggior stimolo mentre testando 
nell’ aspettazione della' sua pontualità , si conferma . 

N. non può conoscere, se l’esppsfo peli’ allegato 
jnemorial^ ha ragion di giustizia, o motivo di com- 
passione Onde per aver co'ntezza delia cosa , come 
sta, dà l’ incomodo al Sig. N. di prendere lina segre- 
ta, e fedele informazione , è d’ inviaj'glicl^ con ogni 
'maggior sollecitudine ^ unita all’altra, di cui l’ha 
pregato; ed intanto $1 cpnferma . v. . 
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N. commenda la destrezza del Sig. N. in non es- 
sersi aperto di vantaggio col Ministro alia interroga- 
zione da esso fattagli . Ma dopoché avrà il Sig. N. 
avuta la fede giurata di N. e 1’ altra del di lui Pae- 
sano asserito pratico, ed -intendente per istimare le 
Rannire delle Pasture, come anche Pattestazione di 
N. stimerebbe necessario chi scrive , spiegasse al sud- 
detto Ministro il modo , -eh’ egli ha tenuto nella ven- 
dita della Castagna, ed il dÌMapifo , che a N. risul- 
ta dal minor prezzo, per cui l’ha deliberata. Nel 
manifestargli però le manifatture, che ha praticato 
sotto specie del maggior buon servigio del Padrone , 
si finga il Sig. N. tutto zelò, per persuaderlo che 
ciò gli notifica su ’l dubbio , che la voce sparsane >os- 
sa giugneine a notizia dell’ istesso Padrone, ad og- 
getto di ricavare con tal mezzo o la confessione , o 
la d scolpa . Con un Uomo destro , quaP è il Mini- 
stro , vi ha d’uopo usare ogni destrezza, altrimenti 
non è fàcile prender la Volpe nella Rete. E ringra- 
ziandolo di Quanto ha operato sin qui, e dell’ inco- 
modo , che di più si prenderà in questò particolare, 
si dichiara seoipre prónto a corrispond(iTgIi in ogni 
sua occorrenza, perche veramente è ec. 

N. trasmette a JM, i’ ingionta jetrera , sopra il con- 
tenuto della (juale non lascierà d’ informarlo distin- 
tamente , ed in specie se gli enunciati pesi Camerali 
sono le ultime gravezze da N. S. imposte , o altre di- 
verge : e se per la cognizione di esse yì ha Giudice 
particolare, o pure ognuno tiene il suo*. Intantochè 
starà *httendendo colla sua relazione queste due noti- 
zie, si conferma . j •• 

N. Non sa , se nel tempo , che N. gli rirhiede il 
Cavallo, possa concederglielo, mentre pensa di dare 
al Mi nistro una premurosa incombenza , in adetnpi- 
mento della quale dovcrà egli valersene. Se gliene 
cesserà r urgenza, goderà di tenderlo soddisfatto, 
assicurandolo , eh’ è suo parzialissimo . 

Farà N. sua incombenza dire a N. che procuri di 
riscuotere con ogni maggior sollecitudine le infra- 
' scritte partite che sono,: 

N. Pigionante di una stanza con bottega sotto il 
Palazzo dee dace per mesi sei a tutto li 23 . Aprile 
i 7 id. ... se. 6. o. 

N. 


ài Negozio • ' SC 7 1 

N. «Ifr« Pìgìpnante d«edar per>figioaiB;di vn«si .set 
a tutto li i8. Agosto , se. 4- 6 y 

N. altro Pigionante dee dare. per gigiooc di mesi 
sei a tutta li aj. Luglio 1726. ' sc. 7. 50. 

E quando, si sarA' avuto tutto il sopraddetto dana- 
io, ne porterà avvito a' 1^. che menire. lo atten^o^, 
gli augura perfetta felicità , . , ~ . 

'N. non vuole asunetterc ad .Antonio A. la renuA* 
eia della generazione in persona di Dome ateo N. rap- 
presentatogli per sicuro. Onde. N. gli farà inrende- 
Fc , che ne proponga un’altra idonea , e maggiore 
di ogni eccezione ^.se brama che gli- rescinda l’ istro- 
mento del Contratto, altrimenti dovrà continuare in 
detta generazione., e studiarsi di pagare col lavoro 
delle Terre ,. che tie.ne , l’annuo Canone di stara no- 
ve di grano , alla risposta, delia quale mancando per 
negligenza verrà astretto per giustizia . Gli spieghi 
chiaramente guesti sensi affinchè si rjsblva al par- 
tito più conveniente Con che ec. 

N. dà la permissione a i Fratelli ^Ila Compagnia 
delia Chiesa -N.^, che pof^no ra^ogliere'i tuS , e sas- 
si nelle ^T«rr«, iC tCsoipi ad esso appartenenti per la 
Fabbrica del Portico'' prcimsditaM avanti la detta 
Chiesa , gode.nd.O;'«he iaoiedesimà fi .abbellisca , e che 
il Popolo. ticey a UQ ft^qdo siqiile.in tempo dì piog- 
gia. Comunicherà N. la licenza a- chi spetta , ..c l* 
avvertirà , che non la .stenda sopra il bisogno augu- 
randoli iu tanto copia ;di be:ne . 

N. come accasa a N. la ricevuta delle due di 
Cambio, una di se. 3^. 37. pagabile dal Bassi , l’al- 
tra di se. 17, solvibile da Giacqmo Antonio Fa- 
tant , .così ancora gli notifica V accettazione dcHs 
medesime seguita, io questo giorno : È quando .gli 
.verranno sP^iffetlfi tion j>crmctterà , ch!egli^.na 
.d$si.deti il risconta , perchè 'si professa di esser sem* 
.pre ec.' 

Dka ci^ che vuole il passato Ministro, N, lo con- 
stdera suo Debitore delle rubbla tre , e stara due gra- 
no, da .Juiipre^sto al defunto N. e perciò N. gli cU- 
tà per r.ultimr volta che si risolva al pagammo ^ 
altrimenti. sarà iforeatp.a coaveoirlo per giustizia in- 
viandpgli intanto P alligata fede , la quale riterrà 
presso di se come prova dair accennato ccedito sopra 
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la suddetta partita non esatta a tempo , e non buo- 
nificata ne’ conti . Con che cCj 

N. non ha che replicare al foglio di N. se non che, 
quando gli occorrerà la Copia dell’ Inventario, la qua- 
le tiene presso di se , non lascerà di ricercargliela . Ed 
in tanto ringraziandola dell’ amore , con cui si studia 
di assistere a! suoi interessi, resta nella parzialità ec. 

Nulla ha N. che fare col P. N. ma la informazio- 
ne, che di esso ha richiesto a N. vien desiderata da 
un Personaggio, acuì non può negare la soddisfazio- 
ne di questa notizia . Onde non lasci di’dire in rispcr- 
sta con tutta la libertà quel , che forse ha voluto, ta- 
cergli per qualche rispetto , mentre l’assicura che non 
sarà egli nomato in conto alcuno. Non permetta , che 
chi scrive manchi all’impegno, che ha coll’ accenna- 
to personaggio di fargli avere un distinto, e minuto 
rapporto intorno alla persona, c qualità del P. N. E 
mentre Parrende con impazienza si rafferma . 

N. non può sapere, nè vuole indagare i motivi, 
che ha avuti il Signor Principe N. di ordinare alla 
sua Congregazione, che', sienó rimossi* tutti gli 
ziali.. Ad ogni mòdo parlerà strettamente a Monsi- 
gnor N. perchè procuri di ottenere a N. la conferma 
per quel tempo, che sarà più possibile, coll’ insinua- 
zione del pontuale, e fede! servigio, ch’egli ha pre- 
stato nel corso di quasi tre anni alla Casa del mede- 
simo Sig. Principe . E godeiebbe d’ impetrargli questa 
consolazione di contrassegno deH’affetto, con cui gli 
brama ogni maggior convenienza, e vantaggio. 

Nt tralascia di rlsponderè all’ esagerazioni , delle 
quali ha N. ripieno il suo foglio; e solo si restringe 
i dirgli: che non deve il Debitore piccarsi , quando 
il Creditore ripete il sud colle ragioni , che gli assisto- 
no, e con i modi che spiegano umanità, confoime N, 
ha praticato colla persona di N. per Irriguardi , che 
le porta. ^Onde si contenti di consegnare a N. il da- 
naro , che riftiane, perchè non si pagano i debiti col- 
le parole . Se N. mostrerà pobtualirà , chi risponde 
confiniierà colla solita parzialità ad esser sempre cc. 

Sa molto bene il Signor N. che la consuetudine di 
tutti i Seminari è quella di pagare il semestre anti- 
ciparo per li Convittori , che vi Ài tengono; i quali 
Se per qualche causa se ne partono, il pagamento 
• cor-' 
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corso non si. ritratta, e rimane ai Seminario. In que- 
sti termini adunque i due figliuoli del Signor N. che 
sono stati in questo Seminario ,, avendo -finito il se- 
mestre , e principjatoi T altro, lo costituiscono in ob- 
bligo dì pagar detto semestre: e cosi -a tenore del 
conte che se gli è mandato, va egli debitore di se, 
23. IO. ed in ciò si pratica, con esso quello che si è 
praticato con gli altri, i quali non, han «fatta sopra 
questo partipolare veruna difiìcoltà,. Nè il Seminario 
si guarderebbe, quando non si facesse torto agli al- 
tri , e s’introducesse lina novità insolita, e pregiu- 
diziale. Il Padre. Rettore .vive sicuro , che rifletten- 
do il Sig. N.' alle^accennare ragioni , che sono sì vi-, 
ve , si contcnierà di pagare li suddetri se. 23. 10. 
senza dilazione, ad effetto di poter porre lascritru-- 
ra in corrente, ed uguagliar le partite. Del che si 
ripromeue , e resta sempre più ec. 

Ancora non è comparso il Signor /Vmbrogio N. 3 
quando verrà può esser Certo il Sig. N..che sarà su- 
bito Spedito; poiché il Sig. Cardinal N. ha detto, 
che volendo in tutt’ i modi effettuare il consaputo 
nffare , faciliterà ogni possibile, per rimostrare al Sig. 
Principe suo Signore la sua volontà dispostissima a 
servirlo. R con questa notizia N. si ricorda suo par? 
zialissimo 'Servidore. 

A riguardo delie disposiziorfi , che N. ha versò la 
persona di N. vedrà di fare quel ; che può in ordi- 
ne .il pagamento da esso dovuto per la pigione dell’ 
anpartamento che abita .< A(la essendo tale l’ ioterrsse 
di questo luogo Pio ; c dovendo N. perla soprainten- 
denza , che ne tiene, procurargli. 'ogni sussistenza : 
non gli è permesso di arbitrare in ciò, che al medé- 
simo Luogo Pio appartiene. Procuri perciò W. di 
porre colla maggior-.suliecifudine il discorso sin qui 
di detta pigione in mano dei Signor.Ni al quale si- 
gniflca chi scrive, efie io tolleri .per qualche giorno*. 
Dal che riconoscerà la volontà , che nutrè dì ogni 
Sua roageior soddisfazibre , e bene, che gli augura. 
• Quel che N. non ha fatto per la sua assenza da 
questa Città , si contenterà di non più differirlo ora 
che vi, si è restituito. Pioseguisca adunque il giudi- 
zio contro' N. debitore di chi scrive, e procuri non 
gli «vengano restituiti gli se.' 10. depositati , mentre N, 
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intanto noti lascierà- di rinvenire le ricevute di ci& 
òhe ha' pagato, e gliene inoltrerà con altro Biglietto 
la' notizia per suo regolamento; restando intanto ec. 

Se- dopo dì aver pagaci Tommaso, N.'li se. 15. re- 
sidnali oel suo debiro , vorrà continuare nell’ affitto 
per nitro ùttobre venturo ; N. gli concederà questo 
tempo di più , che darà a lui maggior spazio , faci* 
lirà', e comodo di corrispondere . Onde potrà N. sug- 
gerì r<glieio , perchè chi scriva ha fatta riflessione 
esser 'iqcglio accettato fermar l’ affitto del Mese sud- 
«ktto, che in quello di Giugno, a riguardochè chi 
lo prende a Novembre, non ^si di leggieri s’ indu- 
ce a lasciarlo sulla speranza di ricl^erne 'frutto nella 
propria stagione. E. senza -più sì ripete ec. 

N. non ha la memoria dell’ Istromenro che fu ce- 
lebrato con Marco N. onde gli converrà cercarlo , e 
trovandolo ; lo trasmetterà a N. perchè si regoli a 
tenore di esso ; e resta. 

I Superiori nello scrivere a i loro Ministri pongo 
BO in terza persona il Nome , o cognome , o 1 ’ uno , 
e l’altro di quello, a- cui scrivono, per esetnpio: 

N. si -porterà al Banco di S. Spirito, e si farà pa- 
gare delli'. daiiaj ivi esistenti in mio, Co nostro) ere- 
diro se. 479. i quali consegnerà* a N. con riportarne 
da esso ricevuta, sapendo egli in che dovrà impie- 
garli di mio C h nostro ) Oidi ne. 

Non si soscrivono , perchè essendo il Biglietto si- 
gillato con sigillo del Padrone, e portato da un suo Ser- 
vidore , sa chi lo rice^ve, il Signore che glielo scrive . 

pi queste , e d’altre formoJe si potrebbe fare un 
grosso Volume ; ma .io non Voglio togliere a veruno 
la gloria di'foraurne di più spiritose, più eleganti, 
più sode , t più magistrali , bastandomi il contento 
di essere stato io il prirtiO' a toccare una materia nuo- 
va non trattata finora da' alcun aittos tanto necessa- 
ria, quanto è iT ccmmerciò Civile. 

' MODO DI SCRIVERE MEMORIALI. * 

1 1 Memoriale nella sua propria significazione altf®* 
non importa , che un Ristretto , o Sommario di 
S“*ll«^cose , delle quali vogliamo conservare la me- 
moria, secóndo ciò che scrive C'icerone ad Atr. 'Libel- 
lus mtndmterum dicitur , in quo memori» return^ qutt 
- èli- 


dì Negot^it. *75 

alicui maadanturf sivejrrìungunmty est ffriefcriprm. Edl 
il laedesiroo rdle Fi^pp* Msi forte , si quid memoria 
C 0 t ^0 retuh't-i» libHlum\ ii9numer0bitur ite 0^is\^ 

^ se bene questo noi»e*di Memoria^ viene attri- 
buito alle Suppliche , p materie, che si rappresentano 
o al Principe, o ad ait^ Persona ; ad ógni modo ciò 
succede impropriamente ; poiché qvtestt nella lor es- 
senza sono , e debbonsi chiamar Libelli di Supplica» 
giusta la determinazione* dèi T esto delU Legge ff. de 
tri fus i>oc0»do , dóve si raceo^ie che simiJi Libelli 
debàntut Principibtu'^ ^fPrMfidikus \ ed al^ro non 
erano che precert tir dèsid0rr0 ‘Suppiic0atium . ' 

E meglio resta spiegati n,ella JL non distinguemus^ 

$. cum quid0fU , ff. de renptis Arbitris , L. i. G. 

• qwndo Ltbellus Principi d0tus litis contest0tto»em 
fsciet t mentre quivi vengono chiamate Suppliche, • 
Dubium noH' est eontestetiottem litis inteiligij eti0m- 
si nostra fueriht tr0nq«illit0ti prettt oblatte . E 
sì pare che confèrmi Svetonio Mp. 53. in Augustum . 
Promiscuis s0Ìat0tionibas 0dmitteb0t (yplebem^ ton^ 
té tésttitste 0deuH0Ìum desiderÌ0 escipiens , ut quen- 
0 d0m. corripuerit /oc», quod sic sibi Libeilum porri- 
gere dubttsret . 

Riducendosi adunque il MemoriaJe' alla categoria 
di Libello di supplica , questo potrebbesi distinguere 
in diverse specio, secondo le diversità deile materie , 
e Fuso di servirsi di detti Memotiaii , quando per 
al tto questo per sé stesso non ammerte^ divisione nè 
distinzione ai altra spècie propriamente parlando; 
per esserne il Memoriale una specie di Libello, così 
distinta dalie medesime Leggi , le quali parlandode* 
Libelli , che portavano' le Suppliche del Popolo, li 
chiamano,, e distinguono col nome di Queruli: altri 
che conrcocvano la denunzia di qualche delirtó, Ac- 
cusatoli; altri Appellatoli, e Dimissotj: denomina- 
zioni, che convengono ai Libello , che serve per- in- 
trodurre qualche litigio, mentre in casosi esprime il ^ 
Jus , e la istanza da farsi avanti- il giudice giusta, la 
l» 1 , C. de adendo . 

Attesa per tanto la diversità delle materie , ed an- * 
cora l’uso de’ Memoriali , questi li distingueremo iz 
diver^ specie, c diremo 

Se il Memoriale si fa per ottenere qualche grazia 

, in 


Digitized by Googic 



2^5 Modoi 

in cosa sacra , o profana , che assolutamente la ma- 
teria sia graziosa , secondo porta la consuetudine del- 
la Corte , in ciò può costituirsi una specie di Sup- 
plica, o Memoriale grazioso. 

Se poi dee conseguirsi qualche grazia, la quale ab- 
bia il fondaniemo della Giustizia, ma non debba pro- 
cedersi contenzicsamenté , e solo, coll’ espressione de’ 
motivi, per muovere l’animo del Principe, o di chi 
dee fare la grazia col titolo di Giustizia : allora sa- 
rà costituita un’altra specie di Supplica', o Memo- 
riale parimente grazioso, ma misto. 

L’uso comune porta ancora di, servirsi di simile 
Supplica, o Memoriale nelle materie di Giustizia, e 
questi o ad oggetto di ottenete la Giustizia dal Giu- 
dice , che dee farla , o dal Principe che dee commet- 
terla; o altra mareria, che sia appendice della detta 
Giustizia, come sono i Memoriali -che si danno a’ 
Giudici, perchè procedano alla spedizione delle Cau- 
se , o al Principe, rapp, esentando le lunghezze de’ 
Giudici , o altro emergente, , affinché ordini 1’ op- 
portuno rimedio : alle quali suppliche suol nascere il 
Decreto: Al Giudice per spedita Giustizia . 

Suole ancora praricarsi Memoriale, o Supplica con- 
tenente petizion di Giustizia, e in figura non giu- 
diziale presso le Sacre Congregazioni, nelle quali si 
procede senza faccia di Giudizio contenzioso , corne 
sono la Congregazione del Concilio , de’ Vescovi , 
del S. Officio, e simili; e detti Memoriali, o Sup- 
pliche se portano materia contenziosa nella quale si 
abbiano a sentire le ragioni delie Parti, allora ser- 
vono per principio di lite, e nascono i rescritti , 
Citetur Pars. Se poi la materia non è contenziosa, 
nascono i rescritti secondo l’opportunità , e questi 
hanno la forza di Decreto . di sentenza , e di tutto 
il bisognevole. Onde i suddetti Memoriali vengono 
a costituire la specie distinta di supplica, o Memo- 
riale di giustizia. Finalmente l’uso ancora insegna , 
che volendosi rarcomandr.re qualche negozio per ot- 
tcr.ere alcuna f arica , e cose simili , suoie servirsi del 
mezzo di Personaggi , affinché questi raccomandino 
l’affare e ’l negozio, ed a’ medesimi si dà Supplica , 
o Memoriale concernenfe quello, che si ricerca per 
passar 1’ ufficio di raccomandazione. E qui parimenti 
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|>uò costituirsi «un,’ altra specie di Memoriale, chia- 
mato Comniendàtizio . ’ < . 

11 Memoriale , in qualunque delle suddette specie 
debba formarsi , questo ha da, corrtienere il Nome e 
Cognome dell’Oratore, e il Nome della Prtrra , e 
la serie del fatto , e sue circostanze còlla denorazio- 
ne della domanda, che si , colle ragioni, e moti-, 
vi, che debbono persuadere per conseguire l’intento . 

Avvertendo, che ne’ Memoriali , che si danno al- 
le Congregazioni per ottenere o grazia, o Giustiziai 
dee procedersi con ogni chiarjezza , e con ogni di- 
stinzione, e verità , dando ancora ànnesse al Memo- 
riale le giustificazioni , che servpno per fondamento 
della domanda *, altrimenti se non avesse il, memoria- 
le la verità , e fatto tutta la sussistenza , /a gra- 
scia , o giustizia come Surretizia , Orretizia » si ren- 
derebbe nulla, e |di nessun valore., 

I,’ istesso deve avvertirsi , se il memoriais contie- 
ne materia meramente graziosà, o di qualche Be- 
neficio , Dispensa, o altra Grazia tanto spirituale, 
quanto temporale da conseguirsi a dirittura dal- Pa-, 
pà : mentre anche rispetto a questi mancando la :rap>. 
presentanza nel fatto della Verità con tutte le cir- 
costanze , resterebbe la suddetta Grazia , ^ orretizia . 
O surretizia . ’ i 

Le suddette specie di Memoriali si fanno dirette 
o ai Principe , o a’ Persona'pg) , o a’ Giudici , e sem- 
pre debbono aver l’ istesso ineródo. e la soia varia- 
zione sta ne’ Titoli, e nelle diversità delle materie :• 
poiché se è diretto al Papa , in cima del l^ogho del. 
IVlemoriale sì dica: 

Beatissimo^ cs Santitsimq Padre\ nel corpo di det-, 
to Memoriale si adopta il Titolo . Fostrs’ Sahfttà ,■ 
Prostra Beatitudine , Santissimo' Padre . E nel fron- 
tispizio si nota . Jtlta Santità di N. Sitare Papa 
JBenedetto XI IL in mezzo di detto Frontispizio'. > 

) . ■ Per " " - . , 

Nel fine . 

N. N. del jal luepo . 

L’ istesso modo si, tiene, quando il Memoriale si' 
fa diretto ad un Cardinale, ,0 Principe, con variare 
il Titolo: 

H z Emì- 
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Eminenthnmo, r Reverendtsnmo Signore . 
llluTtrissimo , ed Eccellenttsstmo Signore . 

Così ancóra se si fa ad altre V* p 

Se poi sia diretto a qualche congregazione de Car- 

dinali, li dice in cima del loglio: . 

Em.r,,nthsimi , « Rn^cndiss.m, S.gnm . 

'"’'JlTsàlr^C>«gr<g>K.icÌi‘ d‘I Buon Govtrao , dii 
Concilio ) 

o altra simile che sia. • • •_ 

Se la Congregazióne è di Prelap , m orna > 
Illustrissimi , e Reverendissimi signori . 
nel Frontispizio 

^ è* u^n ”card1nlirp'r'efétto di qualcb^e Congrega- 
xione di Prelati , o altre persone non ^ardinah , 

Air Eminentiss . , e Reverendtsr. Signore il Signor 
Cardinal tale , Prefetto nella Congregazione tale . _ 

Per maggior infelUgenza, e facilità di quanto sm 
qui è detto, ne porrò alcuni esempj, e sono gli in- 

AlS'saitità di nos«o Signi,. P.p. B.n.d.,,0 XI». 
Beatissimo Padre . 

N. N. umilissimo Orator di Vostra Santità col ma^ 
gior ossequio le rappresenta , aver convenuto nel Tri- 
bunale Civile di MonsiCTor A.C. N- 
carnale per astringerlo alla divisione de Beni Mter 
ni , ed al rendimfnto de’ conti , avendo egli dispo- 
ticamente amministrati i medesimi, Beni , corne anche 
fa in oggi , senzachè 1’ Oratore possa conseguire nè 
pure il proprio necessario sostentamento , con * 

decreti favorevoli . che ne ^«'«mprc r.portat^ ^ 
curando detto Fratello. Avverano d. P>^cval d^li 

più ricercati' sotterfugi, e lunghezze P" 
gli effetti della pronta giustizia, di cu‘ 

Ino. Prostrato pertanto *‘6*' ^ 

tità Vostra osseqoiosamentc la „ _i 

degni di ordinare, che venga rimessa ^ 

suddetto Tribunale dell’ A. C. ed ultimata de voto 
locum tenentium , omni appellatione rewota . 
della grazia ec. quam Dominuf ec, ^ 


N. N. 


Per 


Alla 




V 

4ì 'scrìvete Mensot^i . ^ 

All» Sagra Congregazione de* Vescovi , è Regolari . 

Eminentissimi , e Revertndistimi Signori^ 

N. Oratore uroilissimo dell’ ^E. VV. fin dalli 
7 . di Agosto prossimo passato le supplicò per la gra- 
fia di polder' contribuire in vece della limosina Dota- 
le di scudi trecento alla Zitella. Maria Giovanna sua 
figlia disposta di monacarsi , e servire d’ infermiera 
nel Monastero di S. Carnicina di N.’ il pagamento ^i 
scudi cento contanti , con altri scudi cento in un Cen- 
so coir obbligo di evizione per anni dieci, e. scudi 
IO. in un predio colla condizione di , poterlo ripom- 
j>rare; ed essendosi- compiaciute l’ EE. y v. ,dr s|iÒ- 
tire il parere di Monsignor, Veicovo , .questi^è s^aì^ 
di sentenza ,, che l' Oratore, potesse merJrar la grazia « 
quando il suddetto predio fostse più vicino alli Beni 
del Monastero, e che r.accennato Censo si ^segnas- 
se coll’ obbligo di .perpetua evizione . 

Ardisce pertanto l’Oratore di. replicare riverente- 
mente all’feR»>‘VV. di non avere altri effetti più vi- 
cini a quelli del Monistero, fuor che il predio enun- 
ciato per . la. ^suddetta rat^ perché .concorrerebbe vo« 
Jonticri al maggior comodo dei Monistero^ il quale 
nont^imeno pare che ..per -ia poca distanza di. mezzo 
miglio non potesse rendersi cosi inutrle , , come si 
suppone ;v tanto più..che la.maggior parte^^de’ Terre- 
ni , eh’ esso Mpnistero^iqssiede , assai di gran lunga 
più distanti l’^uno dall’ altro ,, si- ^cQgono ih affitto, 
non ,^ià a Colpnia : e poi se l’ Oratore dasse presen- 
temente tuttala Dote in .danajo, tanto per ntin te- 
nete .questo, ozioso , sarebbe wi necessità il Monistero 
„di rivestirlo ^nitgli arabili , xrhe trovasse a comprare, 
.<c nel miglior modo, che .potesse . . / 

^Rispetto poi al CenpOt'ckeM assegna s si, pbblighe- 
.rà r Oratore .lanche alla perpetua ..evizione, .giusta il 
..savio .sentimento .di Monsignor vescovo , .Supplica 
■pertanto umilissimamente, la bontà dell’ EE, VV. a 
concedergli ,la^ solita grazi» col rimesso puro , che il 
.Monastero si trova in buono stato economico <. e ..che 
ha prestato pienamente il suo consenso ^«r ricevere 
la ZiteTia sua .figlia, Jja quale non .lascerg.dì pregare 
il Sigrlor Iddio per r, Et, VV. che ec, .. 

uiJìit 

N. 

AI- 
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* ■* * L 

Alla Sagra Consulta. 

Emineotissimi f e Reverendissimi , Signori . 

<' ,N. N. Medico venturiero* nella 'Città di N. Ora- 
tore umilissimo deir EE. VV. riverentemente alle me- 
desime espone esser vacante uhi delle Condotte de’ Me- 
dici in detta Città : perchè 1 ’ elezióne tuttavia vien 
ritardata, attese le fazioni Contrarie del Consiglio, 
' potranno essere' in determinazione 1 ’ ER VV. di prov- 
veder al pùbblicó bisogno. Supplica perciò di esser 
graziato di detta Condotta, avendola‘goduta un’altra 
volta del 1719. allorché fu necessitato di lasciarla, per 
essere st^to mandato dalla f. m. di Clemente XI. in 
occasione dell’influenza, IV^èdico alla S. Casà di Lo- 
'reto^ dove è stato giubilato j Che della grazia' ec. 

Per 

Alla Sagra Consulta . 

Il Medico Ni N. 


A Monsignor Governatore di Roma. 

Illustrissimo ,' e Reverendissimo Signore . 

Sono 34. anni che N. N. umilissimo Oratore di 
V. S. Uli’str. , si trova inquisito nel s^o Tribunale 
con semplice denunzia per supposto omicidio in rissa 
commesso in persona di N. N. senza che detto Tri- 
' bunale abbia proseguito il procèsso, e formata la con- 
danna per mancanza di prove , e della Verità del suo 
preteso delitto. E peVchè l’Oratore che si trova a- 
vanzato all’età di settanta anni vorrebbe portarsi in 
^ Roma ad oggetto di conseguire la Santa Indulgenza 
in quésto Anno Santo; ricorre pertanto alla bontà 
di V.S. lllustr. ad effetto che si compiaccia graziarlo 
con fare abolire la d. inquisizione , ed assicurarlo 
che* non venga molestato per detta Causa , avendo a 
questo fine cercata, e coirseguita la pace dalli più 
prossimi del suddetto ucciso ; che per la grazia non 
tralascierà di pregare H Sienlore 'Iddio per la mag- 
gior esaltazione di V. S. lllustr. 

Per 

N. N. , • 

TI- 
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ACCOMODATO AL SEGRETARIO PRINCI- 
' • , • PIANTE ED ISTRUTTÓ. 

G ià dicemmò dèi nostro Segretario istruito al $. 

IV.' della riflessione,' che il Segretario dee ri- 
flettere a i titoli, teritiini, ed alle conseguenze, che 
possono aver le lettere, per non oflFèndere alcuno, 
ma per dare, e ricevere ogni soddisfazjooe nel trat- 
tamento. E perchè questo dipende da un ben rego- 
lato TÌTOLARIO, eh’ è il libro, dove stanno re- 
gistrate tutte le persone, alle quali si scrive^, e vien 
consegnato al Segretario subito che entra ad un servi- 
gio; abbiam perciò giudicato necessario di porre in 
questo luogo i modi che 'oggi si-usano nella (.'orte 
Romana, Maestra di tutteti le aittepcr la univéisal 
dottrina , ed erudizione de’ Soggetti , che la componga 
no, ed illustrano, in ordine a i trattamenti dovuti, 
e proporzionati alle qualità delle persone ; e ne fare- 
mo due Classi , una che riguarda la Gerarchia Eccle- 
siastica, e l’altra che rimira là Sfer^' Secolare . < 

vriTOLARiO 

PER 

LA. GERARCHIA ECCLESIASTICA . 

Modo col quale U Santità di Nostro Signore tratta 
i Principi Cattolici nello scriver loro . 

*'• Kb • ' - - 

S ua Beatitudine scrive rare volte di proprio pugno ^ 
ma quando ciò fa , usa. l’ Idioma , che si dirà qui 
sotto ; scrive però in carta doratà , piegando la let- 
tera in forma di Breve; è nel suggellarla, si serve in 
luogo deir Annulo Piscatorio, di un Suggelletto colla' 
propria Arma , ' in cui è impresso if Triregno colle 
Chiavi . Nella Segretaria sempre si scrive in latino ; 
ma scrivendo la Santità Sua di proprio ' pugno usa 
fdioma Italiano : Il principio, ed il fine sono sempre 
larìni . Comincia adunque nella seguente maniera: 
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Titolsri» per U 
Bened/Bus Pepe XIIT. 

Questo ptìncipio si.fs JnTjJuttc le t^ttere a cniua- 
oue vadano ? seguita poi in riga : 
j . JJP Imperadore . 

Cherissimo Jn CJ^fsfo Fiif o nostro sàlutem y & Jlp^ 
stolicem BenedtSlioiiìm ignita in Italiano, dando 
.fempre nel .corpo ideila jettetay Vostra Maestà y 
mina jempte. colla benedizjqne, iCtti nps 4postoltcam 

•^tmedA^A^Ppt ^^mémxsime impertimur . Datwn Ro- 

:i4v/e M*mem 4>e ^s. Oaob._ 

.Nella jSQpfascritta^ CJbprtsstmo tn Chnsto Ftho 
.JSJar/re'iCera/o Ìdvkngfiri 0 . y ;Bo^e>w/<e R^tgi lllust, 
-in JLamutojtnm ImperMQryn ehBo , 

^ ’i . c. JUUmperedr.tce. . . 

.il. medesinw titolp ppnepdo pero il pr 9 prio.^ift) no- 
.JBC della aoprascritta . . ► 

^ Jl Ri :df Frància» 

'.11 medesimo »jna. col la soprascritta, ^ 
.ChérUsirao in Qhritto filtp F f4^- 
Rfgi Q)fritti^»liiimo 


4l.U ' Regiu* • 


,L’ Ì5f?s^ 


,41 Re di Sp^^* . . 

Il medesimo » ma 4 !oo soprascritta fi» 

Cifrista Filio Nostro P&tltppo Htspant^rum Regt C^- 

tholico , , *• 

41 Re d* Ungèert» . . • ra ; 

li medesimo 1 e la soprascritta, Ciartsstmo tn LAr/- 
sto Filio Nostro Ceralo Ungofi^ * <&* Rohm** Regt 
Illustra 

411* Regine. L’ iste$so . 

. - 4lh Rfigtoe Padove. 

Si d^ l’istesso , Mgiungepdqvi ^lopelja, soprascritta 
Regina Vidua Per esempio; Chortsstm^ tn Chrtsto 
,FHh nostra Marisa Cg,strn/r*iR9h^*R^^ 

' . 4 t ti^i y e Frotelh ,dg^t Re . . ^ 

■1 ,$i dà, tutti ir dilcttiasiroo i come per esempio: 

‘ ’ 4l l^pta* d OrUons , 

4m}eBissime in dbritfo Fili noster , 

,ptoltc*m penedi^ipnéjp* . Ptx \etttr^* FeNoftltmV^ 
sfro.. Nella soprascritta . 'Dile^ifs. tn Consto Ftlt^o 
'^Nostro Duci^ 4urtli*nensÌ Carisfi*ntss. Rfgft FfUeet . 
* 4lU Repubblica di Genova . 

Come sopra , W ne^Jp $»prascrilta : ' . 


9ersrhiÌB EcelesUstie§ , jtS) 

aUe^is'Et^is Nobilikus'Vffis y ^ttei ^^Gabirjté^ 

'toribttS Epipublife Jenuensis . _ 

'AiU ^epuhilic» 4i Luccéf. 

V i^tcsso cot Mptascri rta i DileSis Fiìiis FJoiiUifU 
Pirfs A/uUm y & yexilliftro Ktipuìlicgs iMcentis , 

a/U RepubUien Ài , 

L’ ist«sso con aoprascrjcu Nok- Viris 
KeSori y ac Co«xf//VrVx Reijtu^. Rtgusifta. 

AiU Svizzeri itili Céntojni Cattolici » 

DiieHi Fila y sàluttm y 4sf Aptstol. btntdiBJonem . 
• Per Sopr, come scg^ùé^ . ^ 

Dilìiiis Filiis y &'StnkU4Ì novem 

Pagdhfm Helvefiorum ^ QMtkolituttfnt ^ yidelicet Lu- 
cenuty UfBftM y SubsilvMniif y Svetii ^ Tugit , C/#- 
roMy Ftiburgiy SoUiBri y &‘'Abi§tfs:ctU4 Eccltfig- 
J$ica Ubertitts deftnsoribus . - , ‘ 

. if* QardinBli 

DiltSt Fili nosttty saluum & A^ottoliìiMm ÀeML» 
Ai^iouem . Per lettera , Voi ; JMella. soprascritta ^ 
leBo Filio I^offro-Ahifio flom.(tdti Msriéi tn 

Portictf Diacono Cardinali • 

< Ad tfu Cardinole Uegato de Lgtere y' 

Il medesimo I ma con soprascritta , Diledo Filio 
posero Seaedi^o PofppJfiUV nfUfOmiBfo y Hoàtro ASf S» 
Sedie Apostolica de Latere Legofo . 

Alli sei Cardinali Vescovi , tioè , 

D* Ostia y Porto > AÌjt>aoo , Frascati , Palestina , 
Sabina .Ed ' 

Alli tre Elettoti Ecclfsitist. cioè Arcivescovi 
Di Colonia , Treveri , e M.agoiua . 

Verter abi li s Frattr y solpitiP Apo';tol{cam bettedi- 
3ioaf ^ . Per lettera . La Fr^tetnithi Vortra . La so- 
prascritta, Venerabili Fratti N. Arcb.iepiscopo Co/o- 
piensi Sacri Romani ImpttU Principi EleSiori , 

Gli altri tre blettori Secolari sono, il Conte Pa- 
latino del Reno» il Duca di Sassonia, il Marchese 
di Brandeburgo . 

11 Primo ^ cioè Palatino, fu proseVitto per l’atten- 
tato comipesso contro Piceno ; trasferendosi la vo- 
ce Elettorale al Duca di Bavera , ^1 Quale 5>i|gi, 
scrive in qu^o modo ; . ‘ - 

DileUè fili Nobilis Vir y, saluterà, y & Appstolicdm 
henedi^iouem . Per lettera , ho Nobiltà Vostra . So- 

pra- 
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284 Ti t filar io pi* la 

-prascri.tta, D/ 7 « 5 o !filio Nobili Virò N. Duci Bavaria 
Steri Romani Imperii ‘Principi EleSierali . 

Agli altri due per esser £retici non si scrive, ma 
quando pur occorresse , che il.'Papa o a questi, o ad 
altri' pii nei pi Eretici dovesse scrivere, il modo, col 
quale comincierebbe il Breve , o lettera , liarebbe que- 
sto, cioè in luogo di dire: DilcBe fili., saluttm 
Jlpottolicam bemdiBionem , direbbe. Lumen Divi- 
na grafia . Per lettera , La Nobiltà Mostra , in fine 
non benedirebbe , come si è detto usarsi Con tutti ■ 
gli altri Principi Cattolici .. La Soprascritta, Sere- 
nUrimo N. Marchiani Brandeburgensi . 

Al Duca di Lorena ■. *■ , 

DileSle fili Nobilis Vir, salutem & Apottol. Benedi- 
ci, Per, lettera. La Nobiltà Vostra . La soprascritta , 
DileCo filio Nobili Viro Leopoldo Duci Lotbaringia . 

Il medesimo titolo si dà :> a’ Principi liberi , come 
i Duchi diSavoja, Gran Duca di Toscana, Neobur- 
go , Parma , Modena , e simili : fiutandosi però ia 
tutti la soprascritta diversa ; come siegue . 

Savoia . 

DileCo' filio ‘Nobili Viro Amadeo Duci Sabaudia . 

Gran Duca . 

DileCo filio ‘ Nobili Viro Cosimo Medici Hetruria 
sibi subjeCa Magno Duci , 

Neoburgo . 

DileCo filio Nobili Viro N. Duci Neoburgi . 

Parma , • ^ 

DileCo filio Nobili Viro Francisco Farnetio Par- 
ma ^ Placentia Duci, 

’ ' Modena . v 

DileCo filio Nobili Viro Rinaldo Mucina Duci , 

' M O DO, 

• COL QUALE SOGLIONO SCRÌVERE 
. I CARDINALI. 

Al Papa • ‘ 

Jscr. Beatissimo Padre. ^ 

Jn corpo y. Santità, d V. Beatitùdine. , 

Chiusa di Lettere .f Bado umilissimawchte i Santissi- 
mi piedi . V * 

Jn 
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Gevarciia Ecclesiastic» . 

obbligatiss. Ser^^ojf * 

S’ è Creatura . Umil. DcvOt. Servidor , ed Obblig. 
Creatura. ‘ Tutto disteso io fondo i e senz alcuna 
abbreviatura col. nome proprio come anche la let- 
tera suol scriversi tutta di suo pugno . 

Soprtscritt», Alla Santità di Nostro Signor , sen- 
za porre Roma} perchè q «arido si scfive a • 

gi Grandi, è noto a tutti il Inogo, dov essi per 1 

ordinario dimoraho . . r - 

All' Imperadore. oggi st scrive i 

Jscr. Sacra Reale Cattolica , c Cesàrea' Maestà . 

In corpo. V‘ Maestà Cattolica, t Cesarea, la pr^®a 

volta . . . , . ' '♦ 

Chiusi. Fo profondissimo inchino. ^ 

Infine. Di V. Maestà Cattolica , e' Cesarea . 

Sosc. Umiliss. Devotiss. Serv. Obbligatissimo . 
s.pr. Alla Sagra R.al. Ca.rolica . Cesar» 

, Alti Impendricc,. 

Il medesimo; col soprascritto, ' ^ ' 

Alla Sacra Reale Cattolica’', e Cesarea Maestà ^ 

, deli Impcradi ice . 

Al Re di Fr-dncia . > 

/«r. Sacra Reale Cristianissima'^Maestà . Nel resto 

il fnedesioio . «.'i 

Sopnic. Alla Sagra Reale Cristianissima Maestà ; 

^ 7 ■ a del Re di Francia. 

jlll* Regina nello stesso modo . 

Soprasc. Alla Sagra' Reale Cristianissima Maestà ^ 

^ 'dèlia *1* Francia. 

■' '■ Al Ri di Spagna . 

Jscr. Sagra Reale Cattolica Maestà . 

Tutto il resto come sopra colla soprascritta,.^ 

Alla Sagra Reale Cattolica Maestà 

" - ' • del Re di Spagna . 

Alla Regina. 

L* istesso ; colla’ soprascritta , Alla Sagra Reale Cat- 
tolica Maestà' della Regina di. Spagna. 

,Alla Regina Vedova . 

Il medesimo trattamento , che la Regina Regnante, 
éodendolo tutte dopo làf morte .del Re Manto , 
fncorchè il Regno sia passato * in ^persona di n^^vo 



0,96 ,Titjat»rio 

'rc; ma n^la soprascritta si spaciHca il nome di 

Cèiiita . Bacio divotamente le mani . 

J» JJ«c. Di V. Altezza. Reale. 

Soscr. Devotissimo. Servidore . 

^DeTsIg^ Duca d’ Orleans . 
ApU Elettori Ecclesiastici dell' Impero. 

J,„. Emfn«tiss..c Rev.r. Sig. Osscrvandiss. 

Im tuoincnxfl • • 

Chiusi . Le bacio affettuosamente le roani . 
in fine. Di V. Eminenza. 

Sere»-. Affezionatissimp Servidore. cjonor mio 

SopKdfcr.'Air Eminentiss. e Reverendiss. Signor mio 

Osserv^ndiss. ^agonza. 

Quando gli 5«'«’X‘ró «Hi 

l'SF-fr&K^ 

sendo di Casa.di Baviera. 

jlU' Eletttr di Coloni » , quando si» delle 
dette due Case. 

iser. Sereniss. e Reverendiss. Sig. mio Osservandisìs; 

ChiusT Le'^ bacio* affettuosamente le roani . . ^ 

j„ fine. D. V. A. Reverendiss. 

rxÀi f:SrRe“ 

Sopr. Al bereniss. ^ Clemente d- Baviera , 

' Hlettor di Colonia . 
jll Gran Duca i Cardinali NaKfon»H danno. 
Iscr. ^creniss. Sig. mio Colendiss. 

' Jh corpo .'V» Alteaaa . —ani 

Chiusi. Bwo affettuosamente la mani . . 

I» Di. V. .A. Sereniss. 

Sofcr; Affezionatissimo Servidore. . 

c^li altri ^nno Signor mio Osseryandjisimo . 
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per la Gerarehia Eeclesiasties^, , 

> Alla Gran Dueiesta-. 

Il mfedcsitno , ma ia chiusi dia Francese;, resto ec. 

e la sottoscrizione; Divotissimo Servidore. 
L’uno, e l’altra danno a’ Cardinali Emineiitisr. e 
Reverendissimo Monsig; mio.Cólendjssiroo . 

A i DuQhi di Mantova ^ di Parma , e di Modena . 
Iscr>. Sefeniss. Sig. mia" Osscrvandisi. .Nel v resto co- 


me sopra . \ 

Alle" Duchesse' di AlteKK* • 

Tutto cotte' sopra , mà la chiusa alfa Francese , mi 
confermo ec. e ia soscrizionc ,*• Divotiss. Servidore» 
Alli Secondogeniti di Altezza • , 

Si dà il medesimo, che a’ Primogeniti : ma si dice 
di Vostra' Altezza solo, lasciando' Sereniss, 

Al Duca df Savoia . • 

Se i Cardinali gli, scrivono., lo trattino coirAltexte 
Reale al pari de’ Figli e* Fratelli de i Re. 

Al Cardinale Nipote del Papa . 

Le Creature sogliono scrivere còsi . ^ - 

Iscr. Eminentiss. e Revcrendias. Sig. mió Colendiss» 
In corpo . V. Eminenza’. 

C ^'fiusa . Bacio Umilisi le mani . 

/« fine. Di V. E. * , 

Soscr. Umilissimo e Devotiss. . Servidoce . 

Soprascr. AÌl’ Eminentiss. e Reverendiss. Sig. mio Co- 
Jendisit. ’ ' . 

Il Sig. Cardinale Ottoboni. ^ 

I Cardinali non Creature , la maggior parte gli scri- 
vono in questo mòdo. 

Iscr, Eminentiss. e Reverendiss. Signor' mio oaaec* 
vandiss. 

Tutto il resto come sopra colla^ sQscrizione . - 

UmiJiSs, e divotisr. Servidore» 

/ Gafdinàii . - . - 

Fra di 'loro' si scrivono' così . 

Jxcr/VoMr . Enhoebtiss.'^ c Reverendiss; Sig. mio Qa><* 
servandiss. 4 ' ^ ‘ 

Nd rimanente come sopra'. 

Lo stile antico era di soscrìversi Umiliss: edl AfTe- 
zion^tiss. Servidore; ma adesso' si'soscrivono . ì 
Umilissimo e Oevotiss. Servidofte, ' così ^r Decreto 
, fatto da Urbano Vili, quando' con molta ragiqnie 
volle mutare i’illustr. che aveaoovin Eminentiss. 

e 
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288 , * ’ Titolari»^ ^ . 

e detto trattamento si osserva da un Cardinal coll’ 
altro . Il Cardinale de’ l^^edici dà Sig. mio Colcn- 
diss. per riceverlo. • ./ 

j!l Gran Maestro di Malta . 

Jscr. Eminentiss, e Reverendiss. Sig. mioOsservaodiss. 
Jn corpo» V. Eminènza. ' 

Cfyiusa . Bacio a^Tettuosaroente le niani . . 

In fine . E?i V. E. 

Soscr. Affezionatiss. Servidore, di roano del Segre ta- 
rio^ j^rchè così pratica il Gran Maestro. 

Sopratfc. Air Eminentiss. c Reverendiss. Sig. mioOs- 
servandiss. . 

\ Il (jran Maestro della Sagra 

Religione Gerosolimitana • 
Alla Repubblica di Lucca, 

Isck Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. 

Jn corpo. VV. Eccellenze. 

Chiusa . Bacio le mani . 

J« ^«e . Deir Eccellenze VV. 

Soscr, Servidore di cuore . 

Soprascr, Agl’ Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. 

Li Signor. Anziani , e Confaloniei 
della Repubblica di Lucca . 

Con ahre Rep. non si carteggia se non^ da pochi 
Card, per rispetto delle loro pr«t(|osioni f . 

Al P’ice Re di Napoli ^ e di Sicilia^ ai 'Governatore 
di Milano , ed ' agii Ambàsciadori Regi delle tre 
Corone principali di Rorna , 

Iscr. Illustriss. ed Eccellentiss.. Sig. 

In corpo. V. Eccellenza. ». ■ , - 

Chiusa. Bacio le mani. / . 

In fine. Di V. Eccellenza. • 

5arcr. A£Tezionatiss. Servidore. 

Soprascr. AlJ’Iilustr. ed Eccellentis$. Sig. 

11 Signor Vice Re di Napoli. 

A i Principi Nipoti del. Papa regnante • 

Le Creature scrivono così. 

Iscr, lihtsrrissiroo ed Eccellentiss. Signor mio Os$er> 
-• vandissimo. 

tn corpo . V. Ecc^l lenz| . _ 

Hacio aflFiirtuosamente le mani . • 

Oi V. Eccellenza.-' ^ 

Tif^crt AfFizionatiss.. Servidore • 

» So- 
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per U Gerarchia, Ecclesiastica, 

Sepr. Airillustriss. ed EccfUentisSé Sig. mio Osser- 
vandiss. / ' 

11 Sig. Principe D; Antonio Ottobonì . 

Alta Principessa Nipote , e Cognata, del 
' Papa Regnante . 

Nell’ istesso modo ; mii la* chiusa alla Francese coll* 
AfTezionatiss. Servidore. 

Al Centestabile Colonna. ' 

Alcuai Cardinali, per distinguer la Casa Colonna , 
scrivono, dicendo; - . 

Jscr. Illustr. ed Eccellentiss. Sig. mio Osser vandiss* 
In corpo. V. Eccellenza. ; ^ . 

Chiusa. Bacio affettuosamente le mani. 

In fine . Di V. Eccellenza . | 

Soscr. ABezionatissimo Servidore . ' 

Altri non gli danno il mio osserv. , e nella So^ri* 
zione fatino Serv. di cuore , perch’esso si soscri- 
ve, Affez. Servidor vero , aggiungendovi i’nbbli* 
gatiss. a chi dà raffezionatiss. 

Alcuni ancora, per abbondar in cortesia dannò neU 
. la soscrizione Affez. Servidore a Borghese, a. Pa- 
I lestina., ed a Panfìlio, perchè si soscrivono col 
Divotiss. ed pbbligatiss. Servidote, 

I Altri poi senza alcuna distinzione; tanto al Conte* 
stabile, quanta agli altri tre non danno 1*^* se non 
I Servidore di cuore . 

I A i Principi^ e Duchi di EccellenKa 

di prima riga . » 

Iscr. Illustr. ed Eccellentiss. Sig. 

In corpo . V. Eccellenza . 

Chiusa. Bacio di cuore le mani. 

In fine. Di V. Eccellenza.. 

Soscr. Servidore di cuore . 

Alle Dame di Eccellenza. 

La chiusa alla Franceie , nel resto P istesso . 

Agli altri Titoli di Eccellenza di minar qualità. 
Scrivono , le bacio le mani . 

j . _ , . , . Servidore . 

A Prelatt Udttort della Camera^ Tesoriera ^ Nun» 
Zf di Corone f Governatore ‘di' Roma ^ Arcivescovi 
di Milano^ di Bologna y Patriarchi y Uditori di 
Rotay e Chetici di Cartiera. 

Iscr. Illastriss. e Revercndiss. Signore. 

I In 
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2jo ■ ' Tifiììarh 

In corpo t V. S. tllbstrisjr. 

C&lurs. BaciQ le< mani . 
in fine. Di V. ,S. ìllustr'. 

Soscr. Servidóre , ed alcuni vi agigiun^win , vero : | 
usasi anzi per ragion di Casato 1’ istesso tratta- 
mento con molti Abbati , còme sarebbe il Signor i 
Abbate Peretti, e simili. 

y?’ Vescovi 

ìscr. nius^rfss. 'e reverendiss. 

Jn corpo . V. S. ' 

Chtu-'a . MI confermò. ; • , 

In fine . Di V. S. 

Soscr. AfFeiionàtissimo" per servirla. 

Ma quando sieno di famiglie cospicite , si fii P 
Jscr. Illustr. e Rtrendiss. Sig. 
in corpo. V. S. Illustr. 

QhtHsa. Mi confermo. 
in fine. Vi S. llluStt, 

fioscr. Affezionatiss. per servirla Seinpre ^ di itaane 
del Cardinale. 

Àd alcuni . Servidore . 

yl i Prelati Referendarj di Signatuifa non Cavalieri, 
iscr. Illusfriss. e Reverendiss. Sig.‘ ‘ 
in corpo . V. S. ' < ' 

Chiusa . le auguro ogni prosperi U . 

In fine . Di V'., S. 

Soscr. Affezionatiss. per servirla > di mabo del Se- 
gretario . - 

£ nel più si ha da regolar secondo la nascita . 

•11 Cardinal Nipote o sia primo Ministro del Papa 
Reg. >che suol trattarsi più alla 'grande degli altri 
per ragion del posto , che sostiene , dà tanto a i 
Vcsc. quanto a i Prcl.' che' non sono Cav. il tito- 
lo «in riga,' dicendo a i primi... 

Molto Illustre , e Rev. Sig. come Fratello. 
yi 'i secondi , Molto Illustr. e Molto R,ev. Signor co- 
me Fratello. '■ 

Colla cortesia. Affezionatiss. come Fratello, 
yf -i Cavalieri di Bologna . ■ 
tscr. Illùsttiss. Sig. 
in corpo. V. S.. Illustr. 

Chiusa. Le auguro ogni'feJicità , , 

«e. EH V. S. Illustr, 

Qbr. 


Digitized t ' 


/ 


I 

per la Gerarcèia Ecclesiastica » 

% 

Cortesia. AfFezipnatiss.- per sevirla-. ' , 

. A i Senatori ^ , 

Jscr. Illusfr. Srg. 

In corpo. "V, S. IJIusrr. ... 

Chiusa. Le auguro ogni felicità . ^ ‘ • .. • 

In fine. Di V. S. IJlustriss. \ > ' • 

Cortesia. AiFezionatiss." per servirla. 

Al Conte Pepali^ e Marchesi Malvez,z.i y e Riario, 
Come sopra, e . ' , . Servidore, sotto. 

• A i Cavalieri di Napoli ^ . ■* L’ istesso • 

Al Reggente y e Presidente del Consiglio y 
e Luogotenenti 

Come i Cavalieri , ma \ i 

la cortesia. AffezionatisS/ per servirla sempre. 

A i Consiglieri , a Presidenti della Camera ^ / 
L’ istesso, e 

AfFczionat. per servir/a ■ 
A i Cavalieri di Malta . 

Iscr. Illustr. Stg. ' ' ' 

In corpo . V. S. ' . V.* 

Chiusa . Le auguro ogni felicità . 

In 'fine . Di V. S, 

Cortesia . AJÌezionatiss. per servirla . 

Nella soprascritta si dee porre Fra come a*"Religio- 
si , e se ha titolo' di Commenda, specificarsi Com- 
mendatore , . ■ 

A quelli di grati qualità, suol darsi Illustr. per tut- 
to, e la cortesia , Servidore. 

Agli Avvocati Primari , > . 

Iscr. Molto Illustr. ed Eccellente Sig‘. 

In corpo . V. S. . ^ 

Chiusa. Il Sig.‘ Iddio la feliciti. 

In fine. D. V. S. - ' 

Cortesìa . Per servirla . ' - 

Ad altri di minor qualità . 

L’ istesso, ma AfFezionatissfmo sempre. 

A‘i Gentiluomini delle Repubbliche . 

Come prossimi a sostenere le prime Cariche nelle me- 
desime , si suol dare il trattamento ,tcnc sienue . 
Iscr. Illustr. Sig.' 

In corpo . V. S. Illustr. > 

Chiusa. Le anguro ogni felicità. 

In fine. D. V. S. lllastr. 

COS'^ 
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Cortesia. Affezionariss. per servirla ; ^ 

jld altrf Gentiluomini y e CtttadiM • 

Jscr. Molto Illustre Signore . 

Jn corpo . V. S. . , m- ■< > 

Chiusa . Il Signor Iddio le conceda tufte le felicita. 


Jn fine . V. S. . ' 

Cortesia. Affezionatiss. sempre, ed alcuni, 

Adezionatiss. per servirla 
jfd altri Inferiori. 

In riga - Molto Illustr. Sig. ^ . 

Coiraffezianatiss. 


Ad altri, Inferiori . ' > 

Illustr. Sig. ' • ' 

Cortesia .f piacere di V. S. 

E trattando con persone ordinarie, che hanno il trat- 
tamento in terza persona , senza V. S. ma con il 
' di lei, ella,'c la sùa persona; si fa la soscnzione 
vicino alia riga della data della lettera , cioè un 
poco più sotto, e si fa al piacer suo. 

Quando si scrive a persone basse , thè hanno del voi, 
si fa per cortesia, vostro amorevole. ' 

I Ai Generali di 5. Domenico, e di S. Francesco, 

^ Jscr. Reverendissimo Padre. 

Jn corpo . V. P. Rcverendiss. 

Chiusa, te. auguro ogni più vero bene. 

In fine . Di V. P. Reverendiss. 

Cortesia. Affezionatissimo per servirla. 

A i Generali di altre Religioni . 

Jscr. Reveréndiss. Padre. 


JSlel resto . V. P. ^ 

Colla Cortesia. Per servirla, ed alcuni., • 

di V. P. Rever. 

' . Affezionatiss. pet servirla. 

A i Provinciali . 

Iscr. Molto Rev. P. 

In corpo . V. P. ' 

Chiusa . Le auguro dal Signore ogni bene . 

Colla Cortesia . Di V. P. 

• ’ t Affezionatissimo. 

A' Religiosi dipendenti dal lofO capo. 

In riga. Molto Rev. Padre. 

Chiusa. auguro dal Signore ogni bene. 

Nel fine non dovrà darsi titolo a chi l’ ha in ri' 
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ga ) ma questo si aggiunga nella cortesia , 4 'icendo , 
• ’ Al piacere' di V. P. 

A i Procuratori Generali, 

Un trattamento , come a’ Provinciali . 

, A i Ctfnonici , ed altre dignità delle Cattedrali , 

" nof^ insigni . ' r 

Come sopra, mutandosi solo quel Padre in Signor e 
coll’aggiunta del Molto Illustr. dicendo, 

Iscr. Molto Illustre , e Molto Rever. Sig, 

In fine . V. S. 

Cortesia . Affezionatissimo. ' t 

Nelle insigni . . /• 

Iscr, Illustrissimo Signore . 

Ai Preti y Monaci y e Frati Sacerdoti ordinari . 

In riga. Reverend. Sig. o Padre. 

In corpo. Blla , e lei ne’ casi obliqui’. 

Chiusa . Mi raccomando alle sue orazioni . 

In fine non si fa cosa veruna, ma nella cortesia do> 
vrà dirsi , al piacer suo. 

Frati Laici, 

In riga. Mio amantissimo. 

Colla Cortesia . 5uo amorevole . 

, A Monache . 

Non levando ad esse 1’ abito e vita monacale le pre- 
rogative della loro' nobiltà , se queste saranno di 
Sangue reale, si trattano di Altezza, se di Èccell. 
ò liJusfr. si dà pur loro il conveniente titolo, co- 
me per esempio. Alla fu Infanta suor Margherita 
delia Croce Sorella di S. M. Catto!. 

Iscr. Screniss. mia Colendiss. 

In corpo. V. Altezza. 

Chiusa . Le bacio divotamente le mani . 

In fine, V. Altezza. ‘ 

Soscr. Divotissimo Servidore . 

Questa soserizione , come anche il titolo di Colendiss.' 

si usa verso tutti quelli , che sono di Sangue Reale . / 
Soprascr. Alla Sereniss. Sig. mia Colendiss. Suor Mar- 
gherità dellh Croce . 

A quelle di: Eccellenza , 

Iscr, Illustriss. , ed Eccellentiss, Sig. 

In corpo . V. Eccellenza . 

Chiusa. Alla Franfiese . 

In fine„Di V, Eccellenza. ‘ 

Sa- 
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'SoTcr. Servidore . 

Sopraicr, All’ Cllustriss. ei Eccellcntiss. Signora Suor 
Maria Alessandra GoIoOoa • . . 

A quelle dell' Illustrissima . 

Iscr. Illostrissmia Signota* 

in corpo. V. S. Illustriss. • . , ^ "■ 

Chiusa. Le auguro' tutte le felicità» 
in fine. Di V. S. Illustrissitta . ; 

Soscr. Affeiionatiss. ^ per servirla . 

A Monache Gentildonne . 
iscr. Molto Illustre Signora; 

Ih corpo. V. S. ’ 

Chiusa. Il Signor Iddìo la feliciti . .. h 
in fine. Di V'. S. > . I , , . 

Cortesia. AfTezionatissirno per servirla» 

Ad altre di , minor conditiione , ^ 
in cima o tn riga , Del che;Bon si puà darsi certa re- 
' golaj ma si rimette alla, prudenza del Segretario. > 
Molto Revé Madre. 

In corpo. V. R. ■ 

Chiusa. Il Sig. Iddio la prosperi. ^ 

In fine. Dovrà dirsi , se il primo. titolo.. sarà in alto: . 
Di V. R. ma, quando si ponga in riga , si aggiun- 
ga alla cortesià.4 * . 

. Al, piacere di V, R. 

Lasciandosi nel '(ine. / . 

> Dovrà adunque servire per regola generale del Se- 
gretario , alla cui prudenza sogliono per lo più ri- 
mnrersi anche i Principi di somalo valore , nei rito- , 
li da darsi, nelle soscrizioni , ' e in qualunque altra 
cosa, che appartenga al suo ministero, il rimettere, 
che non vi ha persona alcuna di sì poca condizione, 
alla quale occorra di scrivere tanto nella Corte^ di 
Roma^ quanto fuori , che col tempo, o per merito, 
o fortuna non possa salire a stato eminente j come 
tutto dì si vede . Onde sala .virtù il piegar sempre 
alta cortesia, per far tenere tanto più umano il Car- 
dinale ; dee però farsi in modo , che apparisca'^ an- 
che in esso una gravi tà cortesissin&a , ed una cortesia 
piena di decoro. 

E per mantenersi in questo, se un Cardinale scri- 
ve ad un Prelato, a cui si dà l’ Illustrissimo per let- 
tera , usi , in vece de’ tefmini di benignità, di uma- 

ni- 
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nità , o generosifà ( che sì adoprano ; quando si trat- 
ta del pari) gli akn'di gentilezza di cortesia , di 
particolare, ed affettuosi) desiderió'di servire, di ri- 
guardo , di stima ,, di ^meritò , di'rcstar con ofcbi’go 
particolare, e di simili maniere''. Se poi gli va, il 
semplice V. S: coll’ llfumissimo perè in cima , si tiene 
li medesimo stig ma un poc^ pii basso, c- così scri- 
vendosi aHi Molto ^illpstn Signori, ed agl’ Illustri 

trfr#andó'^Hi*^‘‘ ’ abbassare a proporzione , 

‘^'."‘«»^«volezza, di aflTezione , di cordia- 
iita , di suo interesse , .di sua soddisfazione , e conve- 

^Ue"“ j «Wp.epiù; o Zno 

firY JYj I principio , ed il 

fine delJ^ lettera al trattamento nel corpo di essa 

grarifudine, di ofTerta di 
se stesso, di dichiarazione, di obbligo, oudi deà'de- 
no di corrispondere . ^ 

Nel resto , trattandosi di materia assai gelosa , bre-' 
tenendo c,,sch,du„o più del convenevole , ed 
dosi diversi modi, secondo le diversità degli inii e 
privati loferessi; la miglior regola, che possa m't ' 

2 Ìone^''e prudente sua 'S^e- 

zione. fa per bene assicurasi di n*n errare , sarà oa- 

nmente savio ^psiglio ,„e’dubbj del pY,’ o n,eYo" 

t^^sia^T ener!‘’r*'' ’ abbondate in cor- 

Jit?^re«o 7* persone di m,a-^ 

leìe’ s«ZÌ'arn",r. 

dib^o Y'^^Yr usi tutta la sua 

aiiiecOi-a, attenzione, e gilidizio negiì affari -ebà ' 

dee tra.nre, « «vivere pet^Pedronere g i reto, «e^ 
ti umilmente gli inconvenienti chi «« ® 
nelle eseriwicJf; j- • possono nascere 

nei e esecuzioni degli ordini , che da esso gli venaon' 

ne cr^^rdcra ch’egli col suq consiglio non se 
farsi avvertito possa mu- 

, ^ lEmil. Probe in Jpàte ^ ' 


aj5 ' TftohrtQ. \ 

M O PO 

r 

Gol quale sogliono ieri vere H Signori Càrdi-* 
fiali nel partecipare alle Corti le Cariche* 
che hanno avute, dal Papa nuovamente elet*- 

to. • 

, Jlll* Imperatore r 

C osì precisa è P obbligazione , quale mi stringe in« 
finitafbentè alla M. che in qualunque avvenir» 
tuenro «ilo debbo io procurarmi l’ opportunità di pre- 
starle i miei riveritissimi ossequi • Nella Esaltazione' 
di N. Sig. seguita con applauso, e giubi/o universale 
di questa Corte» per le sublimi qualità, che risplen- 
dono in sì degno, e Santo Pastore, riconoscendo io 
dall’ Erpica beneficenza della Santità Sua il mio pro- 
prio vantaggio » che pi-'ò meglio abilitarmi al sup Ce- 
eareo servizio» e quell’insieme della mia Casa» che 
> tutta divota » ed ossequiosa verso l’Augustissima 
ìÉua , non debbo pretermettere dì recarne a V. M» la 
notizia» e di porgerle a un’ofa le tuie pi^ò riverenti 
preghiere» affinchè ella si disponga a farmi goder 

S ii effetti della sua singoiar benignità , comaodan^ 
Bini» e Je bacio umiJ|Uente ie mani» 

jtW Imperatrice i 

t ’ófióre, che a me è per risultate dall* impiegarmi 
incessantemente in ossequio 'di V. M. stimola di 
continuo il mib desiderio per tutti quelli avvenimen- 
ti che possono farmi acquistare qualche iraggiqr at- 
tività , nelle cose spettanti al suo imperiai servigio . 
Ed essendosi dunque degnata la Santità di N» Sig. * 
appena seguita la sua felice -assunzione ài Pontihca- 
to , di onorarmi) della carica di suo.,, e restando in 
tal conforniità Adempite le mie brame, vengoapre- 
Bentatììe la notizia alla M. V^.»^ e con essà le mie 
pi|ù riverenti preghiere, accio risti servita di riguar- 
darmi in questo Caricò p'cnb di zèlo-, e di premuM 
• d’ esercitarmi ne’ suoi Imperiali Comandamenti. E 
le fo umilissima riverenza . 

1 - 
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• Al Re di' Spagna . 

L * esaltazione di N. Sig. quanto riesce gloriosa in 
se stessa , e- profittevole < alla- Chiesa y per T infi- 
nito zelo di Sua Beatitudine ver^o il ben pubblico* 
tanto ancora porge a me caippp d’ esercitar colla M.V. 
il mio privato ossequio con significarle «ssecsi degna- 
ta la Santità Sua di assumermi al grado, di . Non 
potevano queste si eccessive grazie di Sua .Beatitudi- 
ne Oadcr in soggetto » che più di me potesse già mai 
ambire le occasioni di palesar con alcun effetto una 
infinita divozione verso la M. V., e il suo Rea! 
servizio, al quale separatamente da* miei privati ri- 
spetti, e della mia Casa , mi 'stringe ora con più 
forte nodo l’araor tenerissimo di Sua Beatitudine 
verso la sua Reai Persona . Degnisi Ella di rimirar 
benignamente questi riverentissimi sensi, ed ove le 
piaccia di gradirli, la supplico di rendermi ciò noto 
con abilitarmi all’ onore de’ Reali suoi Cpmandaraen- 
ti, c le bacio umilmente le mani.* 

’ Alla Regina di Spagna . 

G rande ò l’onore che mi deriva dalla somma bene- 
fìcenzà di N.' 5 ig. , il quale poco dopo la sua fe- 
lice esaltazione al Pontificato , si è*degnato di confe- 
rirmi la carica di... E perchè son certo, che anche 
la M. V*. per l’ossequio, che conosce in me verso la 
sua Reai Corona, goderà di questo mio avventuroso 
successo, vengo a porgcrlene la riverente ‘notizia 
con pregarla, che ciò che troverà in me nell’ esercizio 
di un tal Ministero meno d’ insufficienza per quegli 
atti di,^ servitù, che deve in ogni tempo prestar la 
mia divozione, si degni d’ esercitarmi spesso co’ suoi 
Reali Comaodamen ti , e lefacio umilissimo inchino. 

' 'Al Re di Francia. ' 

R isplende tanto in V. M; la grandezza d^el suo 
Reai Cuore , che non reputo soverchio ardire di^ 
confidatroi d’ incontrare il suo generoso gra^ mento 
nel significarle con profondo rispetto le grazie collo- 
cate in me dalla Clemenza xli Nostro Signore , 
esaltazione è seguita con indicibile ipplauso , ancho . 
verso il glorioso Nome della Maestà Vostra. Si è dc- 

gna- 
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gnata la Santa Sede di assunerini al grado di . . . il 
quale inipiego/ra Taltre obbligazioni in’iaipone jfuel- 
la di servire- in perpetuo a V. IV]. verso la quale h 
teoerissitno, è inesplicabile l’ amore xTi Sua Beatitudi- 
ne , ed è céKo che ne avrò sempre una somma ambi- 
zione: '£ con proponiiàento d’ incontrarne tutte Io 
congiunture, sin dove > si estendono./ le mie deboli 
forze, rassegno a V. JVf. il mio 'singolare ossequio,' 
supplicandola di esercita'rmi spesso coi suoi autorevo- 
lissimi cenni , e le tb umilissima riverenza . . ^ 


* '' JìtU Regina di Frjtneìà , . 

L ^à Creazione di . .. il di cui’ ardente zeIo_ v.érso il 
A bene del 'Cristianesimo ne fari' .giungere a V. M. 
lietissimo r avviso accumula in me gli argomenti di 
un sommo giubilo, mentre le grazie conferitemi da 
Sua. Beatitudine col sollevarmi alla carica .... mi chia- 
t;iano a rassegnare ancora alla M. V. il mio divotis- 
simo ossequio . Ove dunque possa eila 'c'redere , che 
da tale impiego in mè derivi alcuna abilità per suo 
servizio, bramerò solamente, che V. M. si degni ac- 
'cennarmi in che io debba spenderla Ed imploran- 
do dalla Benignità sua 1’ onore d^un generoso gra- 
dimento versQ quest''attò della mia infiivita Qsservan* 
za, le fo umilissima riveren'^a. , 

At R£ di Francia . . 

> . ■ . . . < 

M ancherei al debito della mia singolarissima os- 
servanza verso la M. V. se d’ogni avvenimen- 
to, che occorra in me tralasciassi in portàrie con'c^ni 
piò ossequiosa riverenza il ragguaglio . Essendosi per 
ciò degnata la Santità di N. Sig. poco dopo la sua 
Esaltazione seguita con applàuso universale di tutti 
di questa Corte, onorarmi della carica di non pre- 
termetto d’ esercitare appresso V: M. questa accom- 
pagnandola con quella vera divozione che i’è dovu- 
ta, sul fondamento della qu^le confido, che oltre il 
benigno gradimento sarà forse pe,r irapcfrar’mi dalla 
sua generosità qualche materia d’ esercizio al mio som- 
mo ossequio, c le bacio umiJissimamente' le roani. 


' , Alla Regina di , , . . 

R eputo per una delle piò segnalate conseguenze, 
che mi risulti dalla grazia già fattami dalla 

sotn- 





^ per U Gerarchia Ecdetiastica . app 

somma bontà di.N. Sig. coll’ avermi onerato del ca> 
rico di suo-. . . qUjflla di vedermi con tal onore me- 
glio abilitato a rassegnare a ,V. M. il mio divotissl- 
mo ossequio, il quale sd' bene nella mia casa , 'e nell’ 
animo mio non sia nuovo, nuiladimeno 1’ ofTertn ri- 
verentissima , che ardisco di portarne alla, M. V. per 
me sresso vien.promossaì da quest’ avvenimento da me 
singolarmente stimato. La supplico divòtàmentc <4 
gradirlo colla sua Reai Benignità,. e di aver per fer- 
mo, che dove' potrò qualificarle’ Ja-raig,sej:vità^ e 
renderla degna dd suo umanissimo gradimento', non 
sia io per risparmiare verrina 'parTe^deir ossequiosa 
mia attenzione , e-- le faccio umilissima riverenza . 

• ' Jilla Mederima . 

E Uffizio proprio della mia somma divozione ,df 
notificare alla M. V. , come poco dopo la felice 
Elezione di'N. Sig. alla suprema Catteara-Aposto- 
Jic.i seguita con applauso , e giubilo universajé ,, si è 
degnata la Santità Sna di collocare, in me la carica 
di ... E perchè soddisfo io a questo mk> strettissi-' 
«no debito con pienezza di volontà , e con senso di 
s^mma riverenza ^ ed ossequio , per questo rispettò' 
potrò forse in alcuira maniera meritare il suo uma- 
nissimo gradimento. Spero in oltre che. la IVI. V. si 
degnerà spesso di far pruòva di quant’io stimi que- 
sta grazia di Sua Beatitudine per la maggior abilità 
che avrò in segnalarmi nell’ onore del suo Re_al Ser- 
vizio , di rendermi capace della riveritissima grazia 
di V. M. aHa quale io umilissima' riverenza. 

. . : r 

Jtl Re di Portogallo . ' 

S i è degnata la Pivina Clemenza dì concedere alla 
Santa Chiesa in iW. Signore un Pontefice d’arden- 
tissimo zelo verso il -beo pubblico del Cristianesimo, 
e la Santità Sua ha poi voluto far in me apparire là 
sua e'oica beneficenza assumendomi al grado di 
Queste grazie sì grandi di sua Beatirudiue rnì riesco- 
no di sommo pregio , anche perchè mi a'pjono il cam- 
po di porgere à V. M. gli arri del' mio singoiar os- 
sequio, onde mi fo lecito di oftcii.rlenc. tutte quelle 
autentiche tesrimòi.ianzc per le occasioni di ubbidire ^ 
ai Reali suoi Cenni . A ciò non meno ìqi spinge il 

som- 
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sommo mio debit(&, che i’ ^mor, tènerissimo con cui 
Sua beatitudine riguarda ia pietà , > e gli altri reali 
pregi della M. V, a cut rassegnando là mia d>voti$« 
sima servitù , le bacio umilmente l.e mani , 

I. I ■- 

De/ far coperte ^ > «'suggellar ìetterè , 

O gni lettera, che si scrive da un Cardinale al Pa« 
pa, airimperadore , a i He, a’ Principi di Al-r 
ttziii e di Eccellenza, va colla sna coperta, colla 
medesima uh Cardinale ia scrive airaltro , ed anche 
' a’ Prelati , Arcivescovi , e Cavalieri grandi . 

' Scrivendo a Teste coronate, si fa Toro la sua co- 
perta con carta dorata,^ e si suggella con cera 'di 
Spagna a suggello più picciolo, per maggior rive- 
renza , e sommissione . 

I. Cardinali , che si scrivono un coll’altro. Soglio- 
Ito far suggellar le loro lettere col suggello mezzano: 

C scrivendo a Titolati d’ Eccellenza, Prelati, Nunzi, 
f nati Cavalieri, fanno adoperare il suggello un pov 
Cp più grande V che alle volte serve pei* nizze . 

Te lèttere, che' portano io corpo il titolo d’illustr. , 
a) di Reverendis., il quale non si dà mai in riga, 
ma scmpte In hlto dovranno suggellarsi colia soprt 
iqpperta , e tutte le'^ altre di titoli inferiori a’suddet* 
ti , si mandano, o colia nizza , d io un* foglio pia- 
llato in terzo, come si usa frà le pèfsohe private. 

La (lizza adunque dee farsi a quegli , che hanno 
il titolo in riga, e dev* esser suggellata'col suggello ~ 
più grande , purché non sia quello delle Parenti : 
per dar la luce alla lettera , e per fare il suo sopra- 
scritto giusto, dovrà mettere nel fondo, ed estremo 
della lettera il nome della persona, a cui. si scrive, 
che si chiama occhietto , dal quale il Tadrone nelP 
atto della soscrizione subito vede, a chi va indriz- 
zata : e ciò anche si fa , perchè seguendo a sorte qual- 
che sbaglio , dal medesimo occhietto ai viene a ve- 
dere a chi è indrizzata i 

Per le cppeste, affinché dell’ isfesso modo riescano, 
sì prende ii mezzo foglio , che dovrà Servire per la co- 
perta , c in mezzo di esso sì nota il nome, e cognome 
della persona , alla ^uale si manda cd’suoi titoli . 

Quando poi si fanno pieghi piccioli, mezzani-, e 
prosai delle lettere, dove vanno acchiusi molti .capi 

di 
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di scritture, cioi lettere di ricapito, fogli dj Ci* 
fre, e di fivvisì , si stringono con una scalcetta di 
caru,'' sopra la quale si scrive per esempio. 

Per V. E. . 

Sei lertere di ricapito . -< 

Tre Cifre . ^ . 

. Cinque fogli di avvisi . ‘ 

Due altri d’istruzione,, ee. e si fasciano i ^egbl 
con carta ben tirata per mezzo della cera di^ Spa- 
gna: e per la coperta, si>usi carta più grossa, e fer# 
ma tagliata Mr quadro , o per quarto , che così fa- 
cilmente si fari e stringerà ogni gran piego. Si met- 
ta cera, dove va, j si adoperi la stecca, per farlo 
pulito: perchè un piego' ben fatto è tanto più diffi- 
cile ad essere aperto , e veduto , 

MODO 

CHE TENGONO I PRELATI NELLO ' 

SCRIVERE , 

. ; 

S otto questo nome di Prelato sì ^comprendono Ve« 

SCOVI, Arcivescovi, Patriarchi, Nunzj, Govec- 
Batore di Roma, Oditor della Camera, Tesoriere^ 

Uditore di Rota, Protonotarj Apostolici, Chierici 
di Camera', Refèrendarj dell’ una, e dell’altra Se- 
gnatura, Vjcelegati, e Governatori di' Provincie. 

Jl Papa . 

Ciascheduno di questi nello scrivergli , per lettere 
gli dia attributi di Paterno zelo,' di Munificenza, 
di Beneficenza, di Clemenza , e simili , ed i Titoli 
posti nel Titolarlo de’ Cardinali . Faccia la .chiusa , 
coir augurio di lunga vita per bene della Cristia- 
nità , e col bacio de’ Santissimi Piedi espresso col- 
le più umili, é riverenti formolo, che'fùori dell’ 
affettazione possano usarsi . Si soscrfva Umilissimo , 
Divotissimo ) ed Obbligatissimo Servitore, e ciò dee 
farsi dal Prelato, ed in fondo del foglio, ohe vuol ' 
esser dorato, tutto «reso in una riga senza_ abbrevia- 
tura : come anche la lettera dee scriversi tutta di 
suo pugno . , , 

Questa stessa soscrizione si fa a tutti quegli ch« 
sono di maggior coudizionc. 

Si 
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Si suale aru^he comiliciar laWettera che.acrivesi al 
Papa i)(lla forraa seguente. ‘ , ■ , t 

Dopo il bacio de’ Sanrissimi piedi , colla maggior 
venerazione, che posso, tàppresentando a V. Santità 
«c. e di nuovo le bacio i Santissimr Piedi . 

>?//’ Imperadore . 

Gli dia i Titoli già noti, ed applichi i termini 
di benignità , di.generosità, dhgrandezza, e di tal 
sorta', colla chiusa : f'o profóndissimo inchino , o pro- 
fondamente, ra’ inchino j/e simili lofmole esprimenti 
Ogni maggior sommissione, ed ossequio, augurio di 
iieiicità ; di vittorie contro infedeU , durazìone d’ im- 
perio , dilatazione di Dominio, e qualunque altro 
prospero successo, che. può i^endér glorioso un Mo~ 
narca . La soscrizione come al< Papa . . • 

,j 1 teste Coronate , a' Figli ^ e a* Fratefli de i Re . 

Non replico i Titoli , perchè li troverai posti di 
sopra. Onde resta solo , che coll’ applicazione degli 
accennati termini scriva, chiuda, e sosCriva come , 
all’ Imperadore . * ^ - 

A' Cardinali ^ all' Arciduca ^ agli Elettori ^ a' Prin- 
cipi ,di , Aliet:.Kff ^ <»L gran Mastro di Malta , ad 
Eccellenze di prima riga, e a Djune , • 

Nella Iscrizione ' adattata co’ propr-f Titoli notati 
di sopra, deve aggiungersi dopo il Padrone, Colen- 
dÌMÌmo , senza , il mio', che denota confideftita e 
famigliarità : sebbene alcuni lo vogliono per maggior 
specificativo . , 

Per chiusa a’Cafdinali, fo umilissimo inchino; o 
profondamente m’ inchino'^ o bacio umilissimaménte 
le Sagre Vesti, la Sacra Porpora , colla soscrizione 
come sopra . . 

Vi sono in Germania' Arcivescovi , e Vescovi, 
quali sebbene non sono Elettori , ad ogni modo, vo- 
gliono, come Principi dell’ Imperio, cne fianno So» 
vranita , esser trattati di Altezza , come sono Mun- 
Ster , Argentina, Paderbona e somiglianti ; ed i 
Prelati , che> non sonò Vescovi, procurano di sod- 
isfarli : ma noà quegli , che sono della medesinra 
^Ltcrarchia Vescovile . • 

■^ll» Repubblica di Genova . 

Vuole lo stesso trattamento, e'serivesi al Doge, 
e Governator di essa cosi : 

Jjcr. 
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Jscr. Sereniss. y ed EccelienMss. Signori Padroni Col. 
in corpo. Vostra SereDi'tà , ed Ecpellenze VV; 
chiusa . Riverente a f^roporzjon dèiila cortispoo'* 
denza . . • . . . • v . . : 

In fine. V. S. ed Ecc. VV. ; > . 

Sere»’. Come sopra ^ 

Soprascr. Al Serenissimo, ed Eccellentissimi Signori 
Padroni Colendissimi^ > ■ 

Il Doge., e Governatori della 
. . Repubblica di Genova.. 

' . AUa tiepubbiica di Lucca . ^ 

Scrivesi agli Anziani, in tal forma. 

ircr. Illustr. ed Eccell. Signori Padroni Colendissimi • > 

In corpo . V. Eccellenze . 

Chiusa. AfFettuosa^) e a proporzione della corrispon* 
denza . ' - , 

Infine. Deir Eccellenze Vostre. ' 

Soscr. Umiliss. c Devotiss. Servidore , 

Soprascr. Agl’ Illustriss. ed Eccellentiss. Sig. Padroni 
Colendissimi , - 

' . Li Signori Anziani della 
Repubblica 'di Lucca . . 

Alla Repubblica di-S. Marino . 

Perchè anch’essa esercita Sovranità, si pone in ique> 
sto luogo: E potendo accadere di carteggiarvi ad un 
Prelato, che abbia" Ministero nop solo nell^ Ro> 
magna^ e nello stato di Urbino, ‘ma anche nella 
Corre di Roma, dove, e nella Sacra Cpnsulta, e. in 
diverse Qongregaziqni tien ella bene spesso interes- 
se , si tratterà perciò nelle occasioni , come sego®: 
iser. Illustriss. Signori . ^ . 

In corpo . Signorie Vostre Illustrissime . 

Chiùsa . Cortese . 

J« .' Delle Ss. Vv. IHustrisshne , 

SoTcr. Adezionatjss. e talvolta Divotiss. Servitore. 

Soprascr. Agl’ Illustrissimi Signori , il Signor 

Capitano*, e Conservatori deli^ 
Repubblica di, S. Marino.. 

All/ Sv'Z9:.eri de^ Cantoni Cattolici ,, ' 

Jxer.' Illustrissimi , e Pofèntissimi Signori . 

In corpo. 'Ss. Vv. Illustr. e potentissime . 

Chiusa. Alfa Francese. 

In fine. Delle Ss. Vv. Illustr. e potentissime^ 

. Soscr. 
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Sotcr. Umiliss. e Divofiss/Servitore . ' 

Un Pnlato pérò, che vi fosse» o che'^ovesse andar- 
vi per Nunzio, lascierà 1 ’ Um il rssi'mo . 

Soprascr. A ruttò iJ corpp. Apriilùstriss, e Poten- 
tissimi Signori - 

X>i Signori Rettori» e Consiglieri 
del Cantone di Lucerna . 

1 Prelati cospicui trattano l’ Eccellenze V che non so- 
no di- prima riga » in questa forma : 

Jscr. lllustr. ed Eccellentissimo. Sjgnor/'mio Padrone 
Osservandiss.' 

In corpo, V, E. * ' ■ 

CèiuTa. Bacio divotamente le mani, 

]n fine . Di • V. E. ' 

Sotcr, Divotiss. ed Obbligatiss. Servitore . 

Gli altri d' inferior condizione danno nella Iscrizio- 
ne Colendissimo »> e nella chiusa più Cortesia . 
Scrivendosi fra di loro» usano termini di gentilezza, 
di umanità » e di divozione » e soniiglianri . 

Iscr, lllustr. e Reverèndissimo Sig. mio Padrone Os- 
servandiss. . *■ 

in corpo . V. S, lllustr, 

Chìuta . Eacio riverentemente le mani. 

In fine , Di V, S. lllustr. e Reverendiss. 

%oscr. Divoiissimo ed Obbligatissimo Servitore, e ehi 
. vi aggiunge* Vero , secondo i riguardi i E' l«n ve- 
ro però» che chi non ha nascita riguardevole, co- 
me anche un 'Prelato giovane» è nuovo suol dare 
il Colendissimo a que^f» che sono di prima riga, 
ed accreditati di gran stima', Vecchi» e per di- 
gnità, e merito considerabili , e ciò ad oggetto di 
far apparire la sua umiltà : e la maggior parte lo 
Tcstituisce per atto di altrettanta cortesia . 

A' (gentiluomini di Repubbliche ^ a Comunità 
di Città cotpicue ^ 0' Cavalieri \ e Senatori, 

Il trattamento che hanno fra di loro 
Qui mi par bene di avvertire, che dove il Padrone 
suol fare la soscrizione tutta di suo pugno , chiu- 
derà il Segretario la lettera colf avverbio, che ac- 
compagna la chiusa di essa lettera corrispondente 
al superlativo, che quello userà nella Soscrizione. 
Onde se il Prelato sQscrjverà, per esempio Umilis- 
$imo dovcrà il Segretario baciare umilissimameote 

le 
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le mini ♦ o fare urailissima riverenta : se Divotis- . 
simOi baciare divptarneiite le mani ; ^e^ Affciiona- 
tissimp , afTcttuosaraente le iMni Ed in ciò scri- 
vendò il Segretario di prozìo pOgtfoi'dee stare in 
sul rigore; perchè poi avanzandosi, il Padrone 4 
far di vantaggio nella sofcrizione , apparisce mag- 
giormente la cortesia, ch’egli pratica ;^nè si vie- 
ne perciò a pregiudicar puèto’al Cerimoniale. 

Fuò anche in molti casi tornare in acconcio quel- 
la maniera di chiuder la lettera , la quale, per- 
chè è venuta di Francia , io in più luoghi la 
chiamo alla Francese, facendosi ciò nascere dalla 
ultime parale della lettera in forma, che si coriti- 
nui il sentimento dell’ istessa letteta colla mede- 
sima soscrizione . • ... . ir' > 

ji* Cavalieri ^ che non sono dt prima riga ^ e a uea-. 

ttluomini non cospicui di Città ragguardevoli . 

I Prelati prin*rj si contengono nel seguente tratta* 
mento. ^ , 1 . 

Iter, lllustr. Sig. mio Osservandis?. 

In corpo . V, S. .. • - 

chiusa . Affettuosa , , 

Jn jpne . Di V» S. lllUstr. - 

Soscr. Affezionatiss. Servitore C di Segretaria . , 

PariiaJiss. Servitore 

taluno vi aggiunge dì proprio pugno di cuore , per 
la corrispondenza ,' che vi passa, o per la stinta, che 
ne fa.. . / . 

, A' Gentiluomini ordinar} Cittadini ^ , ed altre 
. persone Civili . 

Si. è fatta èosl comune la pretenpione dell’ Illustri s$Ì-, 
mo, che se ne mostra ambizioso ognuno,, che ve* 
ste di nero, sdegnandosi di qualunque altro titolo 
inferiore anche gli Artisti più dozzinali . Nulla- 
dimeno , dove il Casato , ed il Parentado- non ab- 
bia qualche prerogativa, i Prelati- primarj soglio- 
no far così : . . , ^ 

Jscr. Molto Illustre Sig,' \ 

Jn corpo . V. S. , ' 

Chiusa. Mi offero per le occorrenze di suo servi- 
gio , e resto \ 

fojpr. Affezionatiss. per ' servirla , < 

Affezionatiss. di cuore , 

Af- 
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Afli«ziohatiss. sempre. < , 

i-.; AfFezionafiss. . ^ ^ 

I Prelati ioferipri sf utendoiìq più , e fanno, 
iter. Illustre Sig. m^o Osseryamliss. 

Iti corpo . V. S. ' , -, 

. Le bàcio affettuosamenfe ie mani. 

1m . Di V, S. 3 ^ 

Sosc. Affezionafiss. Servitore . 

Ai Altri di minor qualità 
^ I primi trattano : ‘ 

Iscr. JlJq&fr. Sig. -, 

f In corpo . V. S. \ 

' Chiusa p Con esibizione , ed, augurio di bène * 

Satcr. [ A^czionatiss. di V. ^ 

AJ piacer di V..<S, • / , 

.Al servigio di V. S, , ' 

Parziaiiss. di V. S. 

E tuìti gli accennati modi di sopcrizione si prati* 
. cano , qoando Jasciasi il miot Qsservand^ss. 

Ad Avvocati s o Dottori prifttarj . 

Iter. Molto Illustre , e ^ólto Eccellente Sig.. mio, 
Padron Osservandiss. . . , 

Jn' corpo. V. S. 

Chiusa. Le bacio divotamente le mani. 

Jn fine . Di Vj S. . 

• S«rcr.-Divotiss.' Servitore . 

Ad altri di minor qualità 

I Prelati più cospicui, fanno nella maniera , che se^ 
gue. Iter. Molto Illustre , e Molto Eccelleqfe^ig. 
mio Osservandiss. ‘ 

In corpo ,:>V. S. . • 

Chiusa , Mi offero al suo servigio , e resto . 

Jn fine . Di V. S. 

Sojcr. Affezionatiss. per servirla sempre . 

I Prelati inferiori dicono: • 

Iter. Come sopra • ■ . . 

In corpo . V. S. ' ^ ' 

Chiusa , Le bacio affettuosamente le mani . 

. In fine . D. V. S. 

Soscr. Affezionatiss. Servitore . , • 

A qualunque Generale di Religione . 

Iter, Reverendiss. I^adre , mio Padroii Osservandiss. , 
In corpo . V. P. Reverendiss. 

Cor~ 
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Cortesia. Bacio divotam«nte le mani-. 
in fine. Di V.^'P. RevereiMlKS, 

Soscr. Divotrss. ed ObBligftliss. Servitore . - 

A'* Canonici y e Di^ni^a nelle Ci^tedrait , ^ 

X ■ - ‘non insigni c- . ^ 

Iscr. Molto Jllustr. c Molto Reverendo Sig. mio 0%* 
servandiss. ^ ; ' ' ,> 

In corpo ^ V. S. I ' ■ 

CJiiusa . Con esibizione , ed augurio di bene .. 

Jn fine* Di V. S. ^ '> • 

Sere. Affezionàtiss. per servirla . 

,AfFezionatis£ di cuore t ^ 

Affeziehatiss. .sempre> 

' AfFczionatissirao . . i» ' 

Secondo la maggior j» o minor stiiM» ed affetto» 

A* Preti civili* 

Iscr. Molto Illustre, « Molto, Rever.Sig.olIIustre^ 

e Molto R«v.\Sig. 

In corpo . V* S* 

Chiusa . Come sopra. ' ' • 

In fine . Di V. S. ^ ^ 

Soscr.' Affezionàtiss. per servirla . v 
Per servirla . 

•vvero lasciando nel fine di V. S. farà-, 

Affezionafiss. dì V. S. . 

^ Al piacer di' y.‘ S^. \ . < 

Al servigio di V. S. , 

A disposizion di V. S. . ' . 

” A' Religiósi Graduati , 

Iscr. Molto Rev. P. mio Osservandiss. 

In corpo. V. P. * ^ \ - 

Chiusa, Come sopra., . ' ' • " 

Soscr. Affezionàtiss. per servirla . 

Affezionafiss. di cuore . 

Affezionàtiss. sempre . 

Affezionafiss. , 

a proporzion della ftima, e dell’ slatto ^ 

A' Peligtost inferiori . , ' 

Iscr. Moltd Rev.^Padre , ’ 

o Rev, Padre . ^ ^ v 

nel resto come sopra co’ Preti civili., ‘ 

A Preti , e Frati ordinari . ■ * 

Iter. Rev. mio amatissimo . V . . 

co- 
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come nel Titolano de* Cardi;iafi . . 

< ' ># Merendanti . 

Non sono^nè io lapazio nè in riga . Ondie cdn 
essi' può trattarsi in quel tuono, che più torna ia 
acconcio : còsi si trattano comunemente secondo il 
posto*, che tengono^ 0 secondo il bisogno , che po»- 
sz ai^ersi di loro . 

Qui parlo de’ Mercanti Bottegai ;' mentre per al> 
tro il trattamento de’ grpssi prende regola dal loro 
Capitale , massimamente dove la mercatnra non pre- 
giudica alle Croci di Malta . f ^ 

Nel rimanente con'un Artista, con- un Servidor di 
bassa lega , con un suo Batrore , p somiglianti non 
ai dà regola ; potendo trattar di voi , e cominciar la 
lettera ex abrupto , ovvero eoo un* Amatiss. x> Ca- 
riss. mio, c di tal sorte , in, riga, e soscrivendo il 
puro , e nudo nome, o aceompagnandolo con uno 

Al piacere ") 

Al str.igio 3 y 

Al vantaggio ) 

Al comodo ) _ 

L* unica regola pel Segretàrio che sei^e il Prelato , 
è r esaminare , se questi ha dominio spirituale, o 
temporale sopra la persona ,, alla quale scrive, poi- 
ché se l’ha, dee tenere: il trattamento sostenuto a 
‘ proporzione de’ Cardinali nelle Categorie delie per- 
sone, come si è detto di sopra . .Se poi non Tha^ 
faccia apparire il suo Padrone cortese con tutti nei 
termini gentili . congiunti* però col proprio deco- 
ro ,» e riputazione-. 

Ed avendo io l’ onore di servire* Monsignor Nicolò 
Agostino Palla vicino Commissario Pontifìcio in 
questi stati di Parma , e Piacenza , porrò quj ap- 
presso il Titolarlo, che praticai in tal carica. 

Sig. Marchese Mastini Generale di Battaglia « 
Iscr. Iliustriss. 5 ig. mio Osservandiss. 

In corpo . V. S. illustrissima . # ^ 

Chiusa . Con osservanza mi confermo . 

In fine . Dì y ^ S. Illustrissima . ' 

ioscr. Divotissimp servidore , di mano di Monsig, 

Col seguente Titolo . 
ìscr. Illustre Sig. mio QsservaBdIas* 

In corpo , V, S. illustr» 

Chiù* 
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Chiusa . Lp bacio afTettup^amente ie^ tn»pi . 

In fine . Di V. S. lìlustriss;. 

Soser» Affezionatiss. servidore , di mano di Mogsig. ■ 
Devono trattarsi i soscritti Officiati . 

Sig. March. Crisc. Spada Tenente Colonnello . 

Sig. Marchese Orazio Monatdi Tenente Colonnello. 
Sig. Conte komolo Fasanin.iT cnente Colonnello de* 
Dragoni . , 

Sig. Domenico della Volpe ^ Sergent. Maggiore. 

Sig. Capitano Giuseppe Marabottini . ' ' 

Sig. Cavaliere Fil>PP° Capitano'. 

Sig. Pietro Paolo N^atfei Capitano . 

Sig. Innocenzìo Gualtieri Capitano < , 

Sig. Marchese Ercole Bevilacqua Capitano . 

Sig. Capitano Francesco Riviera . 

Sig. Capitano Fabio Bonaventura . ' 

Sig. March. Urbano Spada Capitano . 

Sig. Cavalier Fra Antonio Domenico Bussi Castellano. 
Sig. Capitano AsQanio Sperelli.^ 

Sig. Capitano Francesco Ondedei . 

Sig. March. Giambatt. della' Penna Capitano. 

Sig. Cavai. Pier Matteo Giordani Capitano'. 

Sig. Frane. Maria Medici Sergente Maggiore 
Sig. Guido Bonaventura' Castellano . 

Col medesimo Titolo si trattano tutti i Signori Go- 
vernatori delle Armi delle Provincie . , 

■Con questo Titolo ^ cioèl 
Jscr. Illustr. Sig. Osservandiss. , 

In corpo . V. S. • ' , 

Chiusa . Bacio di cuore le mani . 

In fine. Di V..S. . 

Soscr. AflTezionatiss. servidore , di Segretaria • 

Si trattano 'i seguenti Ufficiali . 

Sig. Conte Michelangelo Ripa Capitano. 

Sig. Capitano Gio. Ecker . 

Sig. Conte Gfacomo dell’ Aste Capuano. 

Sig. Capitano Federico Gabrielli . 

Sig. Conte Vitale Antonio del Sale Capitano. 

Sig. Federico Paciorri Capitano. 

Sig. Lavles Capitano de’ Granatieri . 

Sig. Conte Tommaso Paleotti Capitano. / 

Sig. Capitano Cesare Pellegrini , 

Sig. Capitano Benedetto Ercolani . 
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Sig. Gio. Tòmmaso Gorerti Tenente -de’ Dragoni , 
Sig. Cavaliere Fra Venanzio Perolzi Capitano Pr9 
' ihterirìì , ih Juogo del Sig. Capiffino Boneili in 
Ferrara . - 

Sig. Carlo della Mptta Tenente dc’Dragpni^ 

Sig. Capitano Francesco Maria Gaiéntari . 

Sig. Capitano. Lodovico Bónelli . ^ 

Sig. Pietro Bonaventura Tenente’ de*>Dragoni. 

Sig. Capitano Giaifibattista Vaiente . 

Sig. Capitano Arcangelo Maflfci , * 

' Col Titolo di' 

Jscr. Illustr. Sig. ■ , * 

In corpo . V. S. 

Chiusi . Bacio di cDore le mani . ' 

in fine . Di V. S. " ' ■ . ' y 

Soscr. AfFezionar. serVid. C dì Segretaria . 

Si trattano rutti i Signori Aificri^^ di vriiova leva-. 
Cornetti de’ Dragoni , e Sergenti 'Maggiori delle 
Provincie; eccetruati Giambattista Salandri Alfie- 
• re, Niccolò Gottifredo d’ Arvick Alfiere, che si 
trattano col Titolo di 
hcr. Molto Illusr. Sig. ^ - 

In corpo . V. S. ' 

Chiusi . Le auguro vere felicità . ' ' * • 

In firie . Di V. S. 

Soscr. Affczionatiss. per servirla . 

Titolo di Molto illustre si trattanogli 
Aiheri delle Fortezze di Ferrara, Forte Urbano , 
cioè quegli di jeva vecchia . ' 

*“^*f.* Capitani' di' Milizia , cAjotaon 
di Presidj , e di Fortezze . 

r «« 1 ... Titolo di 

Jscr, Molto Illustre Sig. Òsservand rè^ , 

Jn corpo . V. S. '' 

Chiusi . Le bacio di cuore le mani . ' 

/« fine . Di V. S. 

Sosfr. AfFezionatiss per servirla sempre. 

trattino i seguenti Ufficiali . 

^ di FwJarT Maggiore del Presidia 

5 jg. Donato Venturini Capitano in Fortezza di Ferrara. 

Sig. 
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Sig. Muzio faldella Capitano in detti Fortezza. 
Sii. Capitano Giuseppe M'acigni in thtta Fortezza. 
Il Sig. Emilino Travagliai Commissario della Ca- 
mera di Ferrara , si tratta , 

Jscr. Molto .Illu^tr. e Molto Eccellente Sig., Osser- 
vandissimo . 

Jm cdrpo . V. S. » ' ■ / ,• 

. Le bacio di jcuore le mani . 

In fitte. Di. V. S. 

Socr. Affezionatiss. per servirla' sempre . 

A' Sergenti di nuova .leva y e Vece 
t Tenènte di Dragoni . ■ 

In riga . Stg. Sergente . ‘ 

•Jn corpo • Lei j.Elia. 

Chiusa . E Dio la prosperi . 

Cortesia . Affezionatiss. suo, di Segretaria. 

Li Caporali, Forieri , Cancelli ero , Soldati tanto df 
nuova leva , che di milizia , si trattano senz.a Ti- 
tolo . ^ 

In carpò . Voi . ’ _ - ' 

Chiusa . iddio vi assista , 

Cortesia . Vostro amorevole di Segretaria. 

A i Capi Bombardieri si dà 
In riga . Magnifico Capo Bombardiere . 

In corpo . Voi , 

Chiusa. Iddio vi assista. ^ , , i 

Cortesia . Vostro amorevole , di Segretaria 

-A i Tesorieri delle Provincie si dicci 
hcr. Illustr. Sig. OsserVandiss. 

In corpo . V. S. ^ . 

Chiusa . Le bacio di cuore le mani . 

In fine. Di V. Sig. ^ 

Cortesia . Affezionatiss. Servid. di Segretaria . 

A i Pagatori , V Conìputisti si fa ; 

Iter. Molto Illustre Sig.* 

In corpo. y.S. ... - ' 

Chiusa , Le auguro ogni felicità . ' 

In fine . Dì V. S. 

' Soscr. Affezionatiss. per servirla. 


TI* 
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T t T O L A R I O . 

' ■ PER. 

LA SFERA SECOLARE. ^ 

Modo che tengono nello scrivere i Principi Rombai 
di prima riga , 

Al Papa, 

Come ì Cardinali . ' ^ 

AlP Imper'adoré , ed Imperatrice . . 

Iscr. Sagra Reale Cattolica , e Cesarea Maestà . 

In corpo . V. Maestà Cesarea . ^ ^ 

Qhiusa . Fo profondissimo inchino , e le fo mnilissi- 
mo inchino . * _ < 

In fine. Di V. Maestà Cesarea.. 

Soscr. Umiliss. Drvotiss. ed Obblig. Servid. 

Alli Re , e Regine . 

L’ ist.esso trattamento . ^ 

, Al Delfino di Francia. 

Jrcr. Serenissima Reale Altezza. 

In corpo . V. Altezza Reale . 

Chiusa . Fo umilissimo inchino . 

In fine . D. V. Altezza Reale . 

Sascr. Umilissimo y e Divotissimo Servitore . 

Al Duca di Savo/a.^ Il medesimo • 

A^ Principi di Altezx** 

Iscr. Sereniss. Sig. mio Colendiss. 

In corpo . V. A. _ _ ^ 

Chiusa. Fo umilissimo inchino y 
In fine. D. V. A. ‘ 

Soscr. Umiliss. e Divotissimo Servitore. 

A* Cardinali . 

Iscr. Eminentiss. e Reverendrss. Sig. mio Coleo, d.' 

In corpo. V. Eminenza.. 

Chjusa. Fo umiliss. inchino . ^ * 

In fine . Di V. E. 

Soscr. Umiliss. e Devotiss. Servitore. 

A riserva, del' Contestabile Colonna, che termina la 
lettera bacio affettuosamente le mani , e si.soscri> 
ve, Affezionatiss. Servitore Vero , come di soprasi 
è detto , e dà 1’ Ossetvandiss. 
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. ^ » Principi d' EecpHen^s . 

Jscr. lllustf. ed EcceJIcntisSj Sig. mio Osservaodiss. 
Jn corpo . V. EcceJJenia . ^ 

Chiusa. Bacio affèrtuosamente le mani. 

In fine» Di V. S. IJIustr. 

$oscr. Affeiionafiss. Servitore. 

’ Jl i Prelati Primari . > •/ 

Iscr. lllustriss. ed Eecell». Sig. 'mio Osservand. 

In corpo . V. S. Illustc. 

Chiusa. Le bacio' le mani . 

Jn fine. Di V. S. ; 

Soscr. Servitore* Vero 

11 Contestabile Colonna scrivendo a’ Nunti Regi fa: 
Jscr. Illustr. e Reverendiss. Sig. mio Osservandis& 
In corpo . V. S. , Illustr. 

Chiusa . Mi confìsrmo . 

In fine . Di V. S. Illustri 
S-jrcr. Parzialiss. Servitore. 

A i Prelati di seconda riga . 

Jscr. Illustr. e Rerendiss. Sig. 

In corpo'. V, S. 'Illustr. 

Chiusa . Mi confermo . 

Soscr. Servitor di Cuore . ' 

A i' Prelati di tert:,a riga, 

Jscr. lllustriss. e Reverendiss. Sig. ' 

Jn corpo . V. S. > . 

Chiusa . Le auguro ogné felicità . 

Jn fine . Di V. S. 

Soscr. Affezionariss.' per servirla . 

A i Cavalieri di prima riga. 

Jscr. lllustriss. Sig. . . 

Jn corpo. V. S. Illustr, ' ' 

Chiusa. Bacio di cuore ie.maoi. . . 

In fifi'e. Di V. S. Illustr. 

Sojcr. Servitore' di cuore . 

A i Cavalieri di seconda riga . \ 

Jscr. Illustr. Sig. , ' , ' 

Jn corpo . V. S. 

Chiusa. Le auguro ogni felicità. 

Jn fine. Di V. S. , . 

Soscr. Sèrvid. di mano di S. Eccelli 

A i Cavalieri di terza riga .> 

L’istesso, ma Servitore di mtno del Segretario 
la A 
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Titolario 

jt. t Gentiluomini di citià» 

Jfc»-/ Molto lUustr. Sig. 

JM carpo . V. S. ^ . 

. Auguro felwita continue . 

5ojfr?'’Af^zioMtL. per servirla , di pugno del Segre- 

, tario , Ài Cittadini 

Jscr. Molto Illustre Sig. . 

In corpo. V. S. - 

Auguro ogni feli^ , 

Cortesia . Altezionatiss. di V. o. ^ _ 

' A i Generali di S. Domtmco ^ dt S. frantescoy 
e de' Gesuiti . r 

Jscr Reverendissimo Padre Osservandiss. 

.Jn corpo. V. P: Revcrendrss. . 

Chiusa . Bacio affettuosamente le mani. - 
In fine . Di V. P. Reverendiss. - 
Cortesia . Affezionatissimo Servitore . _ 

A i Generali di altre Religioni . , 

L’ istesso , col bacio di cuore le mani , e Servitore dr 

' Ai Provinciali • ‘ 

Jscr. Molto Rev. Padr. 

Jn corpo . V. P. ' . 

Chiusa . Le auguro ogni tciicità . . ^ 

Jn fine . Di V. P. ^ 

Cortesia . Affczionatiss. per Mrvirla . / 

Al D(^e di Genova \ . . . 

Jscr. Serenissimo , ed Eccellcntissiini S'gnovi . 

Jn corpo. V. Serenità, ed Ectellenze Vostre. 

Chiusa . Bacio umilissimamctìte le mani. 

Jn fine . Di Vostra Serenità , e dell Eccellenze 

Vostre . ... 

Scfcr. Umiliss. e Divotiss. Servitore. • . 

Osservisi , ohe le Dame „ e Prwoipesse , scrivendo a 
Principi di'^Altezza , e a’Cardm. (anno; 
Eminentiss. e Revcr. Sig. mio Colend. 

Nè dicono agli Uomini mai, b«:K) le mani ; ma 
chiudono la lettera alla Francese , con_ due , divo* 
tamente mi Kisaegno , mi protesto , mi dichiaro , e 

si soscrivono. . . ^ 

Divottss. Serva. 

Nel 
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/ 

Nel resto i detti Principi , e Principesse di prima ri- 
ga nulla ) o poco discordano diai trattamento , che 
danno i Cardinali , dal Titòlario de’ quali può re- 
golarsi il Segretario^ che aerv'c, o brama di ser- 
vire a i medesimi . • ' 

TITOLARIO 

» » 

PER UN PRELATO PRIN^CIPE. 

' * * 

N ello scrivere al Papa , all’ Imperadore , ed all’ 
Imperadrice , à i Re , ed alle loro Regine , alle 
Repubblica di Genova, di Lucc^ , e di S. Marino, 
■che noir si pene qui per ischerzo ,~ma per le. occor- 
renze di doverci ^ trattare , agli Svizzeri Cattolici , 
a’ Cardinali , agli Arciduchi , a i Figli , e a’ Fratelli 
de’ Re, a tutti' i .Duchi j e Principi di Altezza , a- , 
gli Elettori dell’ Freperio, al Gran Maestro della Re- 
ligione Gerosqlimitana , ora di Malta ; faccia i! Pre- 
lato Principe j secondo il Formolario de’ Titoli, ed 
avvertenze -poste di sopra. ^ 

jìir Abate ; e Principe di Campidonia si fa : . . 
Jscr. IllustF. e Revcr. Sig. Padrone Colendiss. 

In corpo, V. S. Illustr. 

Cùiusjt, Bacio divotamente le mani. 

In fine. Di V. S. Illustr. 

Soscr. Divotissi ed obbligatis. Servidore . 

Soprascr. All’ Illustr. e Reverendiss. Signor Padrone 
Osservand. Moqs. Abbate di Campidonia, a basso. 
Così all’Abbate, e Principe di Corbeja , e all’Ab- 
bate di Santa Galla . ' " 

V Eccellént:,e 

Benché sieno tra se - stesse di var; Caratteri , ad 
ogni modo nei Banco della Prelatura, passano tutte 
nelle Lettere, di Cambio per un valore . Ed il Pre- 
lato che non vuole imbarazzi , deve e può trattarle 
tutte indifFerentemente di -Dna manfera guanto al Ce- 
remoniale . E' ben vero, che ^ost nel contesto del- 
la lettera , come nelle soscrizioni può usarsi più di 
un fratto, e di una maniera obbligante . Lo che 
dipende dalla volontà dell’ istesso Prelato , dalla de- 
strezza , e discretezza dei Segretario , e dalla mag- 

gio- 
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«ìore , o minor confidenza , eh’ esso .passa col Per- 
sorìaggioy a cui si scrive.: cose tutte, Ijt ^uali non 
son capaci per la loro latitudine, e varietà di Tesser 
comprese sotto certe , e determinate regole . 

L’ Eccellenze atjunque'si trattano comunemente così 
, iser. IHustr. ed Èccell. Sig. Padrone Òsservand. 

E qui con qualcheduno potrebbe avanzarsi al Colen- 
dissimo . t 

J» corpo. V. Ecc. . ^ , 

Cl>iust . Si fa col baciare divotàmente le mani , nel 
che può anche attendersi a far riverenza,' e simili 
foime di maggior rispetto : o pure chiudere la let- 
tera alla Erancese .. » . ’ ». 

Quanto alla soscrizione, sono di parer*, che un Pre- 
lato Principe debba comiinetnente dare quell’ istes- 
so , che riceve; e tanto sonora dire del chiudimen- 
to della lettera ; pure essendo egli il primo a Scri- 
vere , si potrà regolare secondo' il più , ed il me- 
no i ponendo, . 

iDivot'ssiroo Servidor vero. “ 

Divotissimo , ed affezionatissimo Servidore . 
Divotissimo , e parzialissimo Servidore . » 
Divotiss’mo, ed obbligatissimo Servidore. 

E col Vice Re di Napoli, Qovernatore di Milano, 
e simili non riuscirebbe incongruo il porvi' anche 
Umilissimo . ^ 

Non istimo fuor di proposito di dare qui in succinto 
la regola di soscriversi nelle Lettere , che ne’ B_i- 
. glietti può servire per principio, e chiusa di essi. 

Co* Superiori . 

Umiliss. Servidore . , ^ 

Umiliss, Reverentiss. Servidore. 

Se ce n’è causa, poiché questo non riceve conve- 
nienza dal complimento , ma dal vero, si può di- 
re: Divoriss: ed obbiigatiss. Sbrvidor vero. 

Con gli eguali, e prossimi all’equità si dice, 
Divoriss. ed obbiigatiss. Servidore . ^ 

Se la causa non io richiede. 

Affezionatiss. e Divotiss. Servidore. 

Con gt* inferiori si dicci 
Affezionatiss. Servidore . 

Af- 
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Affczjooatiss. tà obbligatiss, - 
A^ezionariss. per servirla . “ . . .. 

Vostro afFezionatissimo. 

Al suo servigio , 

Al servipio di V. S. ■ * 

Per servirla . > . . 

Sì dice ancora , ' 

Di V. S. Servidore pùzUliss, . 

Servidor vero. ' 

Di V. S. Servidore . ‘ 

^co ir^rfori^®"'*^'"* ‘Eguali, o po- 

« «oa 

Con gl’ inferiori usano i Principi . . 

Al piacer di' V. S. ^ . 

Affeziooatiss. dr V. S. ' 

no pio . Il secondo con persone molto civili : Il 
ion"! ri?;’ ' C" •.•■'‘."“'i' ; H inatto per lo piò 
di ,iialcbe P«ro8.tiva'd. piò 

Con Prelati . 

Benché alcuni tengònd nella Chiesa di Dio posto mas- 

fd°i^OrdTn«f prelato, ancorché in Ministeri,, 
ed in Ordine d inferiore Gerarchia suol tratfars- in 
tutto, e per tutto del pan, e londasi quest’ uso 
sull assioma, che .tutte le MarttelJette sono di un • 
m^edesimo taglio e di un’ istessa misura, e che U 
«V/crLm? e l’autorità di confice- 

p Jlito 1 D I o®** veruna distinzione da 

Tre ato a Prelato, quanto alla formalità della Cor- - 

eliaca’* *Rac!n!l* ^ ancorché sia di bassa lega s 

Bacio di vofamente le mani : o alU Francese 

ciro£ichl‘“p Servidore . 

Con qualche Prelato però, che sia accreditato, di 
stima cospicua , vecchio, e per dignità, e merino 
considerabile, non errerà mai uh Prelato g ovine, 

• - e 
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e nuovo in eccedere .jn ogni formalità' » come S3<> 
lebbe scrivendosi icMonsignor Arldrovandi « e simi- 
li *, poiché guadagnandosi l’ aberro di fai Per- 
sonaggio, non può dirsi, Quanto sia coi^iderabile 
^ il lucro di quel laudari a laudato Viro ^ cht meri- 
ta sempre di esser più mendicato da chi più si tro- 
I va dovizioso di merito, . ^ 

{ •Cavalieri 

Sì distinguono in varie Classi secondo la ragione dé* 
Feudi , che possiedono , de.’ Titoli , co* quali si qua- 
lificano , e molto più dei sangué , da cui traggono 
la nascita, e del posto, Jn cui si sono portati col- 
la propria virtù. Conferisce anche a questa distin- 
zione la qualità dello Patria, parendo che secondo 
le Classi della Città in cui nasconò , , si misuri 
comunemente la condizione , che piò , o meno pos- 
sa qualificarli . Anzi che nelle medesime Città sì 
fanno distinzioni tra Cavalieri , e Cavalieri , quan- 
tunque per altro sieno di pari titoli, e talvolta si 
vede che al dispetto del Cassaneo , che ne vuol dar 
legge, taluno del titolo inferiore vuol trattarsi su- 
perioimente cpn chi per altro si tiene Superiore . 
Quelli che sono di prima riga , si trattano tutti 
1 scr. lllustr, Sig. mio Padrone 'Osservaadiss. c dà chi 
..si riceve, Colendiss, 

È con questi si usano nel resto tutte le formalità, 
... che SI vogliono, secondo la corrispondenza, e fa- 
migliarità, che vi si passa, c secondo il maggio- 
re, o roinpr contegno, che per altro a riguardo 
di diversi tispetti vuol tenersi con essi. Nel rima- 
nente si trattano come il Palato, o conforme trat- 
tano essi , essendosi , i primi a scrivere , 

" ' À* Cavalieri , 

Di miglior lega,, e Gentiluomini di Città ragguar- 
devoli può darsi 

Iscr. lllustr. Sig. mio Osservandiss. e secondo la con- 
dizione, e Suboidin.)zione ad alcuno non si dà 1 ’ 
' lllustr. in corpo della lettera , ma semplicemente il 
V. S. e si pone poi di V. S. lllustr, in fine. 

Molti per iscansar questo inciampo , costumano dì 
scrivere sempre per Lei , Simile stile però a me 

non 
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noi} piacque giammai' , quando si usa in Lei in ca- 
so retto in pregiudizio delia' Cràmatica , la quale 
vorrebbe , che si dicesse sempre EJla , e solamente 
negli obliqui Lei. 

Sì bacia a costoro di cuore , efl affettuosamente le 
mani, e soscrive ' . 

Affezionatissimo Servidore di cuore . ' • 

B con taluno può anche ad -arbitrio passarsi a 
Divotiss. Servidore, ' ' 

Ed essendone il motivo « anche ai 
Divotiss, ed Obbligatiss. Servidore . 

Di più si avverta quanto il è detto idi sopra per t 
Gentiluomini di Repubbliche, Comunità di Citt4 
cospicue , Cavalieri , e Senatori , > ^ 

A' Gentiluomini trdinatj, ed altre persone civili . 

ìscr. Molto Illustre Sigi 

In corpo . V. 'S, ^ _ , 

Chiusa. Con offerta di servigio) desiderio di bene» 
e simili formolo . , 

In fine , Di V, ,S, 

Soscr. Affezionatiss. per servirla, ^ 

E a qualcuno può soggiungere, di cuore, 

A’ Luogotenenti , Avvocati, e Dottori primari, e ad 
■ altri di minor qualità , come sopra , praticando 
con gli altri tutti il Titolario de’ Prelati ; per 
noi} replicare i’ istesse cose ; mentre questa è una . 
, materia così vasta , che non può mai finirsi di di- 
re quanto Ella richiederebbe, bastando a me di 
aver detto quel foco, cht: ho saputo rinvenire col- 
la pratica, in testimonianza delia stima, che fo 
del mio caro Sig. Domenico Molli Segretario 
di Monsignor de Carolis Cherico di Camera , Udi- 
tore delia Sagra Rota, o^gi dignissimo Arcivesco- 
vo di Ravenna^ e di tanici' altri virtuosi Segreta- 
ri , che risplendotro nella Corte Romana , tutti 
miei Amici , e Padroni , che possono dare più sodi 

ammaestramenti , - 

« 

i ' , ' ■ 


Me 
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MODO 

COL QUALE SOCLI9NO SCRIVERE 
> I CAVALIERI . 

kT^er questi può servire i'isresso riTOLARio de’Pre- 
JC' iati , mentre co* superiori devono aver Ja .rive- 
renza, fraudi loro T uguaglianza » ' verso gl’ inferiori 
il decoro, che non si allontani dalla cortesia, con 
tutte le convenienze. Onde nonè necessario, chequi 
si replichi quanto, si è, posto, ed avvertito in esso ai 
quale ricorra il Segretario, che serve al Cavaliere. 

f 

MÒDO 

COL QUALE SUOL SCIVERB UH 
, * GENTILUOMO PRIVATO 

I ^ • 

^ A 1 Papa , all’ Imperadore , ed Imperadifice, a Te- 
jtx ste Coronate , a’ Figli , e Fratelli de^'Re , a* 
Principi di prezza, al Doge di, Genova, alla Re- 
pubblica di Lucca, a’ Cardinali, al Gran Maestro di 
Malta , e ai Titolati di Eccellenze , scriva, e si so- 
scriva come il Prelato , e Cavalieri . 

A’ Prelati, Marchesi, Cavalieri , Conti ( purché 
non abbiano titolo di Eccellenza') a’ Gentiluojnini 
di Repubbliche , a’Senatori , al Reggente , Presiden- 
te del Consiglio , Luogotenenti., e Presidenti della 
Camera di Napoli , a’ Camerieri dì onore Segreti , e 
Partecipanti di nostro Sonore , a’ Canonici delle Ba- 
siliche in Roma, di Càttedrali insigni, come di Si- 
viglia , ed altrove, ad Aobati di Nobil Casato, Av- 
vocati Concistoriali, ed altri primari nelle Città co- 
spicui, qualificati per. nascita, o per virtù , si ponga 
sempre il Padron Colendiss. col bacio riverentemen- 
te le mani, e Dìvotiss. ed Obbligatiss. Servidore. 

generali di Religione , rtf «’ Vicari Generali di 
erse , cj^e sostengono il luogo di quelli 
per loro mancanze ! . 

IJcr. Reverendiss. Padre mio Sig. Padron Colendiss. 
In corpo. Di V. P. Reverendiss. 

C^/«- 
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Chiusa , Fo umiliss. riverenza . 

Soscr, 'Divotiss. ed ObWig. Serv. 

A' Religiosi dipendenti dal loro Capo ^ che sostengono 
Cariche ed Uffzfi e sono graduati mi 
Magistero f e nelle l^ettere, 

Iscr. Molto Rever. Padre Sig. mio Padr. Osscrvandiss. 
In corpo . y. P. 

Chiusa Bacio afFettuosamente le, nani . 

In fne. Di V., P. 

Soscr. Affcziónan’ss. ed Òbblig, Servid. 

A’ semplici Religiosi Sacerdoti per 'chiusa , Bacio' le 
mani, e nella soscrizione, AiFezjonatiss^ Servidore 


idf’ Frati Ordinar ") e Laici . 

Tscr. Mio Carissimo . i ’ , ■ . 

In corpo , Voi . • 

Chiusa ,11 Signor Iddio vi guardi , ovvero mi rac- 
comando alle vostre Orazioni . 

Soscr. Vostro Affczionatiss. ^ 

A* Monaci di ^alunque Religione non si^^dà Frà, 
ma SI pon^pon nella soprascritta, in corpo Vostra 
Riv. per cniu^ , bscio cordialmente le mani , ndla 
soscrizione Affczionatiss.^ ed ObbJig. Servidore/. 

A Monache . 


Iscr. Molto Rever. Madre Rev. mia Padrona esser- 
vandiss. , o «ingolariss. 

In corpo . V. R. 

Chiusa .. Alla Francese. 

In fine . Di V. R. 


Soscr. Divotiss. ed Obblig. Servid. 

A queHe, che vivono sorto la Re^. Je’ Mon. invece 
di Suora si da il titolo di Donna . 

Se sono di nascita ragguardevole , si trattano con i ti- 

itllrVo fedi "" 


A una Monaca semplice . 

Iscr. Molto Rev, Madre Sig. 'mia Osservand. 

In corpo . V. S. 

Chiusa. Alla Francese. 

Soscr. AfFazionatiss. Servidore, 

. A* 
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il* Vicari Generali de' Ver covi ^ ed agli- 
Abbati Secolari. 

ìscr. Molto Illustre , e Reverendiss. Sig. mio Padrone 
Osservandiss. ' . ' 

In corpo . V. S. Rev. • 

Chiara .. Le bacio dtvotamente le'fntni . ^ 

In fine,. Di V. S. R-ev. • • . 

Soscr. Div. ed Obblig. Servid. ^ 

A' Canonici i ed altre Dignità delle 
'Cattedrali. ■ 

Jrcr. Molto Illustre, e molto Rev. Sig, mio Padro- 
ne Ossèrv. . . i , 

In corpo .■ V. S.^ _ ^ • 

Chiara -. Le bacio le mani . - 

In fine . Di’ V. 'S. . - '■ , , . 

Soscr, Come sopra. ' 

. A' Preti Or dinar j. 

Jrcr. Molto Rev. mio singol. - , . . 

In corpo. V. S. . . ' V I 

Chiara. Le prego felicità, continue* . 

J» )5«p . Di V. S. 

Soscr. Affezionariss. Servidore , o Scrvidor di cuoce . 

A' Gentiluomini , e Cittadini . 
hcr. Molto Illustre Sig. mio Padr. Osservandiss. ^ 
in Corpo. V. ^ 

Chiara . Le bacio divotameote le mani . 

In fine . Di V. S. , ^ ' 

Sorcr. Divot. ed obblig. Servid. 

A’ Dottori di Legge, e di Medicina , si aggiunge il 
Molto Illustr. il molto Ecc. e nel resto come sopra . 
«Ad ognuno, che abbia natali civili y si può dare il 
trattamento di Gentiluomo. 

A chi si esercita in qualche professione, carte pari- 
mente civile, si può dire. < 

Jrcr. Illustr. Sig. mio singolariss. 

In corpo . V. S. , 

Chiara . Le prego dal Cielo ogni bene. 

In fine. Di V. S. ( 

Sorcr. AffezionatiSR per servirla sempre . 

Gli Artigiani , che sjeno di minor condizione ,oggi 
non ricevono volentieri il titolo^di Molto Magni- 
fico Sig. e perciò potrebbesi dar quest’altro , Signor 
mio Carissimo. 

' V Per 
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Per C&futa. Le prego ogni' maggior bene . 

Nella Soscr. Per "servirla , 9 al suo servigio . 
jìgli altri . iaferiori_. 

In riga. Mio carissimo . In corpo. Voi. - 
Chiusa. Iddio vi guardi. 

Soscr. Al vostro piacere , o per giovarvi sempre . 

A persone basse, si comincia la lettera senza titolo 
si finisce senza termine, ebe dinoti amorevolezza, 
o altro sentimento affettuoso { si soscrive immedia* 
tamente dopo la' data-. .. 

Si avverta , «he scrivendo il Padre , e la Madre al 
Figlio, usano di far posi. 

Iter. Carissimo mio Sign. Figlio., o Sig. Figlio rni®. - 
amatiss. - ' , * 

Iti iorpo . Voi . V ■' 

Chiusa . Il Signor Iddio' vi conceda la sua Santa Ss- 
nedizione . 

Soscr. Vostro Padre , o Vostra Madie senza nome . 

, Il Figlio al Padre ed alla Madre. 

Jscr. Molto Illustre Signora Madre, mia Signora Pa* 

' drona Colendiss. ' 

In corpo . V. S. ' 

Chiusa . Pr^o V. S. della sua Santà BenedizÌQt\e . 
Soscr. Uoiiliss. Divotiss. ed Obbligatiss. 

Servitóre , e Figlio Obedientiss. 

Isidoro I senza il cognome . 

Sopr. Alla Molto Illustr. Sig. mia Padrona Colend. 

La Sig. Maddalena Nardi . 

Dove si noti, che nella soprascritta non si pone 
mai Padre, Madre, Fratello , Sorella , Zio, Nipo- 
te , Moglie, Marito , Cognato , Cognata, Genero, 
Suocera , perchè nessuno dee far venire in cognizio- 
ne agii altri chi scrive, potendo detti nomi muo- 
vere curiosità in qualcheduno a prendere 1^ l4!ttere , 
e vedere ciò che si scrive. - 
Si osservi , che scrivendosi a personaggi grandi si 
prarica di cominciar la lettera . due righe sopra la 
metò , o proporzione , e misura della carta , che si 
adopererà ; e se si scrive dn riga , svdevono almeno 
lasciar quattro dita di carta bianca . 

Di più si osservi, che le iscrizioni a Persone 
grandi si fanno sèmpre nella maggior sommità del 
fòglio, e le soscrizioni nel fondo , o estremità di es- 
so . 
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so. E ciò si costuma per rivérenza» e dispetto verso 
le medesime . ' i 

Questo è quanto ho^ potuto rinvenire» ed osserva* 
re in tal materia » rimettendomi nel di più a que- 
gli , che con lode si esercitano il) un impiegò cosi 
nobile » e lo«mantengonp liel proprio decoro, e splen- 
dore : come sono il Sig. Abbate VignoJi Segretario 
deir EccelJentiss. Signor Contestabile Colonna , Sog- 
getto accreditato nella Corte di Roma,, e ncn’soio 
versatissimo in questa Professione , ma anche ripieno 
delle cognizioni più profonde , testificandolo il Libro 
dottissimo, che ha ciato alla luce delle Stampe irtor- 
' 7 JO niis «noìoiiù» Anfoniana , scritto con eleganza , e 
purità di Lingua Lani^« , fd ornato di vaghissime 
ligure ; Il Sig; Abbate Benve»i;ja Segretario dell’ E- 
-vrincQtissidio Acciajuoii Sorto- Decanù del Sagro Col- 
legio,' il cui Libro di Lettere intitolato il Proteo, 
. per 1’ applauso ricevuto da gl’ intendenti , fu ri sta m- 
'pato la seconda volta In Venezia , in cui vien cbia- 
ftiato, e con molta ragione; Fenice; ed altri che 
sono noti, senza che io ne faccia distinta menzio- 
ne. Ma sebbene oggi sono rari i professori, ciò non 
si attribuisca ad effetto di malagevolezza, che è in- 
dizio di eccellenza ; ma alia infelicità del tempo , 
che ricerca piuttosto rabiJità'di chi sappia beq co- 
piare , che scriver ben una Lettera . 

i 

UTILISSIME OSSERVAZIONI 

I 

' INTORNO AL MODO DI COMPOR LETTERE . 

( 

L a Lettera altro non è , che un breve discorso , 
col quale uno lontano notifica i suoi sentimenti 
ad un altro lontano: V. G. Pietro ch’è in Rema, 
mediante una Lettera, espone il suo sentimento a 
Paulo , che si trova in Venezia, in Corfù, ec. 

Le parti 'della Lettera sono cinque , Salutazione 
'Esordio , Plarrazlone j Conclusione , ed Annunzio . 

]. La SaiutazÌQ»e consiste in quelle parole, che si 
Mrgono in fronte, o sia su ’l principio del foglio 
V, G, se la persona è Ecclesiastica: Illustrissimo , t 
Reverendissimo S^g. Sig- Patron Colendissimo . M. 
illustre , e Af. Reverendo Sig. Sig. Colendissimo . S’J 
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Religioso : Rtverendisitmo Padre Cole’idistimo : Reve- 
rendo^ o Venerando Padre in Cristo Osrervandiff imo ■, 
ed altri consimili titoli. S’è Secolare', Illustri ssìnto y 
ed Eccellentistimo Sìff.Sig. Patron Colendissimo : Il- 
lustrissimo Sig. Sig. Colendissimo . M. lllustr. Sig. 
Sig.'ec. giusta la condizion di ciascuno . _ _ ‘ 

Ma qui prima di passare all’ altre parti, mi piace 
toccar» come alla siuggfta , un non so che circa i 
due titoli, Padrone e Colendissimo y soliti ad appor- 
si e in capo, c nella soprascritta dj molte lettere, e 
ciò giusta Io stile dell’ Italia fuori del regno di Na- 
poli, e di qualch’ altra piccola parte . 

II primo fa tanta specie ad alcuni che non s’in^ 
durrebbono per verun conto a ciarlo altrui ; ed altri 
a darlo 0n ritrosia , e solamente a’ loro Superiori o 
per nascita, o per'attuale governo: Itrghissiroi pec 
altro nel dar del Signore y ch'è molto più : patchis- 
sirni nel dar del Padrone y ch’è molto meno. Così è, 
così è: imperocché, quantunque Signore C L. Domi- 
nus") dicasi da signoreggiare y e dominare \ e Padro- 
ne C L- PatronuSy cioè Avvocato y Protettore y ec.") da 
patrocinare y proteggere , e difendere y sia con fatti o 
con parole; s'a presso gli Uomini , o presso Dio : ad 
ogni modo qon un tal vocabolo di padrone si terisce 
cotanto le orecchie del Mordo, e viene praticato con 
Tanta riserva anche da’ Letterati , che nè i Maggio- 
ri lo comunicherebbero giammai a’ loro inferiori , rè 
gli inferiori comunicare il vogliono che a due gradi 
di Persone; nel primo si è T Eminenza, la dignità 
Vescovile, e l’Eccellenza; nel secondo la prerogati- 
va di Cavaliere per nascita, c consimile. Ed allora 
con quei del primo f l’usano ampio ed esteso, dicen- 
do Stg. Sig, Patron Colendissimo , per dinotare, che 
la lor Padronanza, o il Patrocinio, viene ad essere 
come universale, e non ristretto a colui che scrive: 
con quei poi del. secondo gt^do , cioè co’ Cavalieri , 
o altri consimili, lo adoperano più ristretto, facen- 
do Sig, Sig, Patron mio Colendissimo y per significato 
in certo modo la Jor padronanza non uràvcisaie , ma 
come ristretta .n chi scrive. Questo è l’unico uso del 
padrone nelle Segreta! ie , c CanceUarie di tutto io 
«tato Veneto ; ed in quest’ ì Sr consistono i due primi 
di’ tre gradì del Co'c.dissijno y cor.:‘s.M;do i! rt tz* 
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nell’ usarlo da se solo con altre persone alquanto infe> 
riori alle predette, dicendo, Sij;. Sig. Colendissimo. 

z. L’Esordio consiste in alcune parole, con cui si 
piocur.r di cattivarsi la Benevolenza della Persona . 
V. G. Pur troppo io ro , c^' è proprio dell* sua in- 
nata Bontà il sonselare gli altrui affanni : ovvero , 
il favorire chi a Lei ricorre^ ec. 

Quando però vi sia tra le persone familiarità , e 
piucchè ordinaria confidenza, può tralasciatsi questa 
Parte , non già fuor di tal caso . 

3. La Narrazione consiste nell’ esporre con brevità, 
e chiarezza il proprio sentimento, desiderio, e biso- 

,^^0. V. G. Supplico la Benignità di V. S. lllustr. , 
che non itdegni d' onorarmi di quel Libro , ec. che 
molto to’ è bisognoso. Ovvero: Tengo non ordinari» 
premura del .suo favore presso il Sig. N. e simili . 

4. La Conclusione consiste in un termine artificio* 
so sì, ma sincero: come in. dimostrare la Speranza 
di conseguire il desiderio : in palesare la Gratitudi- 
ne , io promettere la, Corrispondenza , eh’ è quanto 
dire, consiste io quattro parole di complimento giu- 
sta lo stato della Persona . V. G. s’ è grande . iscri- 
verò questa Grathia , ovver questo Favore agli altri 
miei'obb'Ugbi verso V incomparabile Benignità di V, 
E. e simili. 

S’ è di condizione ordinaria : Non mancherò d' es- 
ser grato alla sua Gentilezz*t ovvero, al suo imo- 
re in, ogni occorrenza che si compiacerà di comandar- 
mi . Si compiacerà i dissi , non si degnerà ^ percioc- 
ché oltre al dover parlare con inferiore, conseguen- 
temente debbe il Religioso non molto avvilirsi , né 
punto pregiudicare il proprio decoro . 

S'é altro Reli^òso : La sud carità non vuole ^ cb' 
io diffida di questo favore^ perchè ne resterebbe offe- 
, sa di qualsivoglia mio menomo dubbio . 

5. U Annuncio di salute , di prosperità , ec. con 
siste in quelle parole : La riverisco augurandole ogn 
felicità. Con che y facendole umilisstma riverenz 
mi raffermo . Implorando per fine il Beneficio deli 
paterna sua Benedizione protesto d' essere . Dedicati 
demi a’ suoi riveriti comandi , mi costituisco sen 
za riserva , Raccomajndandomi alle sue orazioni 
resto- ec, 

' . \ r. 
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5. I. 

Altri Avvertimenti preamboli alla Lettera . 

I. T o Stile della Lettera debbs esser sommesso col 

JL« VtccW\o\ rassegnato co\ Maggiore: grave col^* 
Inferiore: divoto col Religioso : serio ^ e rispettato 
con tutti, senza usar gtamrpai parole d'alterigia, o 
di fasto con chicc-faessia . Anzi, perchè non v’ ha co- 
sa , che meglio/ dimostri guai sia la disposizione deli* 
Animo neutro,’ quanto la -Lettera, per questo non 
solo lo stile debbe andar sempre accompagnato col 
decoro , fioè esser tale, quale conviene allo stato di 
ciascuno ; ma anche specialmente chi è Religioso , 
dee perciò molto guardarsi da certe foggie d’ annun- 
zio lotoso, e secolaresco, che indica vanità .. Aman-, 
do dunque di procedere con decoro, e con lode, 
debbe co’ Religiosi raccomandarsi ogni volta alle lo- 
ro Orazioni: co’ Genitori, e Prelati dimandarla lor 
Benedizione; e . co’ Grandi, ed altre Persone qualifi- 
cate del Secolo esibir loro modestamente la debolez- 
za delle sue preci: e simili, giusta le congiunture. 

In somma dal primo all’ ultimo tale debb’ esser la ’ 
Lettera del Religioso, che in tutte le sue parti cor- 
risponda al decoro della Persona che la manda , e 
della Persona cpi è mandata. 

IL Non sia sigillata la Lettera , se prima non è 
ben esaminata per isfuggir quaich’ errore , che tal 
volta commettcsi per inavvertenza. 

Iir. Non debbe la Lettera essere nè troppo lunga, 
sé trobbu breve, ma succosa senza parofe superflue. 

IV. Perchè possa la Lettera-compatire con tutti i mi- 
gliori suoi requisiti, sarà spediente conoscere la perso- 
na ,cui scrivesi , tanto in ordine alla sua Condizione , 
e Qualità, quanto alia sua Età , Natura , ed Affetti. 

V. L’ Esordio finalmente può prendersi da uno di 

questi articoli. ^ / 

1. Dalla persona y cui scrivesi; V. G. la Bontà di 

V. S. compatisca, se ardisco di comparire ad implo- 
rar le sue Grazie senz’ alcun merito. - , 

2 . Da^li accidenti : V. G. La Dignità conseguita 
pel Mento di V. S. Illustrissima dà motivo al mio - 
Ossequio di recarle tutte le maggiori congratulazio- 
ni dell’Animo mio. 
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3. Dagli effetti: V. G. Lc grazie di V. S. godute 

in altre occorrenze mi fanno coraggio ad implorarne 
un’altra ne’ miei presenti bisogni. ' 

4. Dall'e Circotta»^t del Luogo: V. G. 'perchè mi 
trovo di soggiorno in Venezia * mi trovo anche a< 
perta la porta per operare in adempimento de’ desi- 
deri di V. S. che però, ec. 

5. Dalle Circostanze del Tempo : V.' G. Intendo , 
che V. S< si pòrta questo Carnovale a Venezia: pren- 
do risoluzione di rar!comandare l’Affare, ec. 

6 . Dalla Cagione della Lettera : V. G. Coll’ occa- 
sione di renderle grazie (come fo cordialmente) del 
favore impartitomi^ le ragguaglio il mio stato. 

7. Dalle medesime parole di Lui : V. G. Mi s,oia- 
ce al sommo del ‘suo travaglio i ec. ovvero,- Mi ral- 
legro infinitamente dei suo felice ritorno alia Pa- 
tria , ec. 

8. Dal costume: V. G. essendo consueto l’augurio 
di buone Feste , mancherei molto a me stessa , se 
non , ec. 

§. 11 . 

Nome) e numero delle Lettere qui- esibite . 

/ 

V eduto in succinto ciò che fa di mestieri alla Let- 
tera in generale , è ornai tempo di venire al par- 
ticolare )>er il metodo d’alquante sorte di Lettere più | 
e sono queste . 

e sua Risposta 
e sua Rispetta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
t sua Risposta ! 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
-e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 
e sua Risposta 


comuni , e usitate 

1. Di Raccomandazione , 

2. Di Congratulazione , 

3. Di Domanda , 

4. Di Ragguaglio, ‘ 

5. Di Augurio, 

6 . Di Dono, 

7. Di Condoglianza, 

8. Di Esortazione j ' 

9- Di Lode , 

IO. Di Consiglio , 

ZI. Di Complimento, 
D’Invito, 


ME - 
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METODI 

DELLE LÈTTERE IN PARTICOLARE'. 

f 

^ /. di ^iccomsndaKfone . 

Q uesta Lettera consiste- nel raccomandare alcuna 
Persona che aspiri a qualche Carica, o Digni- 
tà ; o che si trovi in qualche travaglio ; o che 
desideri 1 ’ altrui favore in qualche sua premura , c 
simili . A comporla 

I. In primo luogo si spiegherà il motivo di tale Rac- 
comandazione, il quale porrà prendersi da qualch’uno 
di questi titoli, cioè"o dall’Amicizia: V, G. Spinto 
dal,P istanz.0 di chi potsiede tutto il mio cuore ^ racco- 
mando all» Benignità di V, S. Af. Illustre il Sig- AL 
O dalle obbligazioni :'V. G. L' esrer nótahilmente 
tenuto all' altrui Be’ieficent^e , e Favori convincereb- 
be di crudeltà i 'quàlar non fosse praticata seco tutta 
la Gratitudine , Qjtindi è che vengo a raccomandare *, 
a V, S. con tutta ’/ fervore il Sig. N. 

O da’ Meriti della Raccomandata ; -V. G. Dovrei . 
veramente arrossirmi nell' accompagnare costa il S. IV. 
colle mie Raccomandazioni a V. P. M. R, quando la 
sua religiosa Bontà non altro ambisce , che favorire 
chi è amante della Virtù . Pure per assecondare la di 
Lui Umiltà lo raccomando al suo Patrocinio i et. 

- O dal tempo, ov.ver , da qualcH’ altra Circostan- 
za, secondochè fu additato nel Requis. z. §. i. Av- 
vertim. 5 . del lib. intit. Midolla Liner. 

II. In secondò luogo si loderà , 

O la bontà di colui, cui seri vesi; ^.G. Offenderei 
. troppo la sua Bontà , se le mie Speranze vivessero eoa 
gualche timore t quand' è proprio della sua Gentilezza fi 
favorire chi ad essa ricorre anche spogliato di Merito . 

O la virtù’, e qualità di colui , che raccomahdasi ; 

V, G, La Dottrina , e /’ religiosi Costumi , ovvéro , 

La Vita , e V Valore di questo Padre rendono odore , 
assai grato; e meglio il renderanno' col suo Patroci- 
nio^ a guisa deli' Incenso ^ che’ manifesta interna-^ 
mente la propria fragranze^ t quand’ esso truova fuo- 
co proporzionato . 

Ili, In terzo luogo seguirà una protesta d’aegra- 

di- 
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dimento , ed un’ Offerta ccfmpHmefttoria , ma since- 
ra V. G. A questo Favore darò il primo luogo fra 
quanti ho ricevuti dalla sua innata Bontà: la quale 
troverà sempre l'Animo d' amtnedue disposto alla ese~ 
cus^ione de' suoi riveriti comandi . Con che ec. 


Risposta affermativa . 

R ispondendo affermativamente alia Lettera di Rac- 
comandazióne . 

1. In primo luogo si spiegherà il piacere d’impie- 
garsi nell’ uffizio raccomandato: V. G- L' impiegar ~ 
mi ne' riveriti comandi di V. S. fu sempre gemale 
all' animo mio; che però ec. E qui proseguire con 
sentimenti corrispondenti alla Lettera che si riceve t 
e al Soggetto che la mandò . • ^ 

IL In secondo luogo gli si attesterà di far tutto a 
prò del Raccomandato. G. Il Sig. N. resterà pie- 
namente servito per quanto potranno le trite deboli for- 
ze y tanto più , che essendo la sostanza delle sue preten- 
sioni assai giusta y viene a magqiormentè impulsare il 
mio animo per altro tncltnato alle cose dèlia Giusttzià * 
ni. In terzo luogo potrà, ( se si Vuole ) soggiun- 
gersi un compito rendimento di grazie per l’onore 
recatogli con tale Raccomandazione. V. G. Nostro 
Signore : ovvero y il cielo rimtfncri V, S. per /’ occa- 
sione prestatami d' .ubbidirla ec. ^ 


Rispetta Negativa , 

R ispohdendo liegativainente alla Lettela di Rac- 
comandazione, in occasion d’impotenza, ec. 

I. In primo luogo s’esprimerà il dispiacere. V. G. 
Non posso esprimere a V. S. il dispiacere che provo 
in non potere ec. 

IL In secondo., luogo addurrassi ’l motivò dell’ iin- 
’ potenza . 

II 1. In terzo luogo offerirassi per altre occasioni; 
V. G. Con tuttoeiò Ella non risparmi la mia servi- 
tù in ogni ‘altra occorreftza ;• mentre viverò sempre 
disjtosto a' suoi riveriti comandi , ec. , 


^ IT. Di Congratulazione . 

L a sostanza di questa Lettera consiste nella mani- 
festazione del gusto , e della compiacenza pro- 
pria per la felicità, o per l’onore altrui: sia que- 
sto 
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sto 6 per Dignità , e Carica conseguita,, o per Sani- 
tà ricuperata , ec. Onde ' ■ 

' I. In primo luogo s’esprimerà 1’ allegrezza: V. G. 
he feliciti di V. S. originate dah nascimento d' un 
Figliuol maschio: ovvero ^ dalla Carica conseguita ^ 
cagionano nel niio cuore sentimenti tali di giubilo , 
che non posso^ nè :dehbo non congratularmene piena- 
mente con èssa Lei in testimonio della mìa osservan- 
do verso la suà Persona Q o simili ). 

II. In secondo JuogO'si lederà la cosa : V* G. Ca- 
testa sua soavissima Prole è veramente un dono del 
Cielo tanto piu plausibile ^ guanto ‘.più perchè debb' 
esser la colonna della Sua illustre Famiglia . Ovvero; 
Certochè dovendosi al merito , , e alla virtù gli ono- 
ri sarebbe restata offesa non poco V. S. se fosse resta- 
ta esclusa da tale Carica ( o simili ) . 

III. In terzo luogo seguirà un compito , ed iiffì- 
cioso Augurio ; V. G. Il Cie/o , Ovvero , N. Signore 
Cch’è molto più proprio ne’ Religiosi ^ molti^ichi 
le sue Benedizioni sopra V. S. colla felicità 4* perpe- 
tua salute alla sua Prole in adempimento de' miei 
desideri ^ che tendono 'sempre a veder la sua Casa ar- 
ricchita d' ogni bene. Ovvero', N. S. moltiplichi le 
glorie al suo merito in adempimento , ec. Con che y ec- 

Se si vuole scrivere ijuesta Lettera a qualche Roli- 
gioso claustrale, potrà osservarsi quest’ordine. 

I. In primo luogo si dirà V. G. Se V. P. R. tanto 
onorò la Religione in qualità di Privato ^ molto più 
or$ r illustrerà nel posto , in cui dalla divina Provi- 
derida fu. collocata . Per ciò mi congratulo seco , ec. 

IL In secondo luogo si dirà V. G. La Gloria di Di» 
per maggio'rmente trionfare non potea aver, migliore 
strumento di Lei., e l' osservanda Regolare non potrà che 
godere fortunati progressi dal suo santo Governo y ec. 

III. In terzo luogo si dirà V. G. Non cesserò per 
tanto di ringraziare il Signore- Iddio per un tanto 
favore conceduto aila^Religipne y e d' implorar lé dallo 
stesso Signore la dispensa dì quelle Grazie y che sono 
bisognevoli a tanto peso y ec. \ 

Sua Risposta . 

R ispondendo a questa Lettera , - 

I. In primo luogo s’ esprimerà la stima dell' 

Uf- 
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Ufficio V. G. Non msncarùm gì émmai presto dt me 
gli attestati della Bontà di V. S. , me oracbè rice vo 
le sue congratulazioni , vengo 0 comprendere quaw 
to debbo gloviarmi di vivere catonto distinto nel Qua- 
dre della sua Benignità ^ eC; 

11. In sìcondo luogo s'aggiungerà un compito 
Ringraziamento; 'V^ G. Le mie obbligazioni per tan- 
to^ giunte ornai all' intuito ^ le trasmettono un pieno 
rendimento di Graziai accompagnato da un vivo de-^ 
sideriti d' impiegar questa Carica nell' esercizio de' su od 
riverititi Comandi-, quando sì degnerà d' onorarmene , 
E le kacio'le màni ^ ec, ^ ^ 

J7/. Dì Domanda , 

I a sostanza di questa Lettera «Consiste - nella Ri> 
u chiesta di qualche Favore o per se, o per altri . 
Uiide a comporla - 

1. In primo luogo si loderà la Persona, a cui scri- 
yesi : V. G. S' io non conoscessi V. S. tutta inclinato 
alla pietà : ovvero , tutta generosità in consolare gli 
altrui desideri y non oserei implorare y come umilmen- 
te pra fo y le sue pregatissime Grazie • ^ 

II. In secondo luogo s’ esporrà il Desiderio ; V. Q. 
intendo aver Lei presso a se l' opera intera di S, Fran- 
"e-!t£a di Salet divisa in temetti -, pirò supplico la sua^ 
innata Bontà di Consolare il mìo desiderio per alquanti 
dì col primo tometto , che è l' Introduzione alla vita dt- 
vota . In questa guisa potrò nel breve soggiorno , ebe 
diviso fare in campagna , divertirmi cqh qualche frut- 
to mediante la dolcezKO di tal celeste lettura . 

III. In terzo luogo si dimostrerà la speranza di 
conseguire il favore : V. G. Non dubito di quetta 
Grazia 1 perché pur- troppo ho sperimentati in altre 
occorrenze gl* effetti della sua gentilezKp • C E 
replicare la istanza, se ’l bisogno il richiede V. G. ) 
Quantunque perciò le t»/e obbligazioni sieno assai 
grandi y godrò dt vedermele fatìe infinite con quetto 
favore y che nuovamente imploro da quella bontà y 
che non ha paragone. E con ciò ec. 

Avvertasi , che non sempre è necessario quest’ or» 
dine specialmente co* próprj Superiori , potendo^ al- 
lora svelarsi prima il bisogno) e poi proseguir i’ al- 
tre patti . 
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Risposta affermativa . 

R ispondendo alla Lettera di domanda y che si può, 
e si vuole esaudire , 

1. In primo luogo s'esprimerà il contento, come 
nella risposta a Raccomandazione ; .V. G. L'occasione 
di servire a V. S. eoa ciò', che si degna ( o si com- 
piace ") di comandarmi , mi colma di sommo contento , 
mentre mi veggo così distinto da' suoi riveriti comandi. 

' IL In secondo luogo si darà sicurezza di fare ec, 
V. G. Tostochè rhi si offerirà occasione sicurd le a-, 
vangjerò il Lfiiretto bramato, eq. ovvero: Eccola ser- 
vita del Libretto bramato, di cui potrà servirsi a 
suo piacere ; potendo già disporre di ciò che ho , e 
di ciò che sono, come di cose sue. E resto . 

Risposta negativa . 

R ispondendo a Dimanda, che non si può esaudire. 

I. In primo luogo s’ esporrà di dispiacere ; V. G. 
i^rovo sommo risentimento , quando per altro dovrei 
esser pieno di giubilo all' onore che mi fa de' _ 

suoi riveriti comandi, per trovarmi impossibilitato 
di renderla servita in ciò che desidera . 

II. In secondo luogo s’addurranno ii^motivi deir 
impotenza ; V. G. Non mi troiio aver più nelle mani 
esso primo tometto delle Opere pret^iose di S. France- 
sco di Sales , perchè dopo d' averlo dato in prestito a 
certo Soggetto , non ho più potuto ricuperarlo . 

IH. in terzo luogo farà un’ Offerta per altre occa- 
sioni; 'ovvero ^ per istare sul nòstro proposito) un’ 
offerta di qualch’ altro tometto d’elsa Operi»; V.G. 
Qjtand' Ella volesse qùalch' altro tometto , volentieri la 
servirò , altrimenti si vaglia di me in ogni altra occor- 
renai^a a suo piacere, mentre altro non desidero , che ec. 
Questa Risposta negativa serve a formare la Let- 
tera di scusa. ' 

IF". Di Ragguaglio . 

L a sostanza di questa Lettera consiste nel dare ad 
alcuno parte df qualche Novità, o di qualche 
Negozio; o nfl dare "informazione del proprio Sta- 
to, o deir altrui’. Opde a comporla 

I. In primo*" luogo farà un semplice Complimento 
C che servirà d’ Esordio ) con cui si guadagni 1’ af- 
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fetto della Persona . V. G. Il conotcer V. S. di cuor» 
m»gntnimo mi fa rperare, c(/' Ella leggerà con corag- 
gio la nuova infausta^ che vengo a recarle^ vegliò 
dire la morte del Sig. N. suo fratello. Ovvero j Non 
dubito di non incontrare il suo genio nfl riverirla 
col merxo d' un gustoso ragguaglio . v 

II. In secondo luogo s’esporrà jI Ragguaglio: V. G. 
Toccò a me assistergli nella grave sua infermità y e 
agonia y in cui fece spiccare una gra/t pattienz.it y e con- 
formità al dolere di Dio y ec. Ovvero, il l\ N. godo 
in questa Quaresima un' assai buona fortuna , Cd 

III. In terzo luogo farà un’ OfT.rra compliménforia ; 
V. G. Abbia la sua bontà memoria della mia servi- 
tù t esercita-ndgla nel maneggio de' suoi comandi y men- 
tre offerendola tutto me stesso in ogni occorrenz* con 
distinzione di genio divotamente la riverisco ^ ec. 

Stia Risposta . ‘ • ' ! 

R ispondendo alla Lettera di Ragguaglio , quando 
sia lieto , ' 

1. In primo luogo s’esprimerà l’ aggradimento ; V. 
G. Non posso spiegare il piacere y che provo in udire 
r Apostolica -riuscita del P. N. in cotesta Città y ec. 

II. In secondò luogo farà un Ringraziamento. 

III. In terzo luogo un semplice complimento, e 
desiderio di servire»- ' ' 

Per la Risposta a Ragguaglio infausto, serlrirà il 
Metodo di condoglianza , e di lode . 

V. D' Augurio. ^ 

L a sostanza di questa Lettera consiste nell’ augurar 
qualche Bene o spirituale, o tetopprale ad alcu- 
no in testimoniò dell’ossequio, o della servitù chè 
gli si professa. Onde . • 

Scrivendo a Persone di qualità , _ • 

I. In primo luogo porrà prendersi 1’ Esordio o dall* 
opportunità del tempo: V. G. No» può esser più bel- 
la l' occdsione , ebe mi porge la vicina solennità del- 
la mia Divozione verso y. S. 

O dalla moltitudine delle obbligazioni : V.G.Ndn 
' mi permettono le molte mie obbligazioni trascurar 
congiuntura , • in cui la mia riverenza possa dimo- 
strarsi qual sia verso chi tarmo dtbbe , ec, * 

O 
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O dal desiderio di maggior felicità : V. G. <11 de- 
siderio di vedere K S- lìlustrissima Sempra più sol- • 
ma delle vere feliciti^ e benedizioni del Cielo ^ mi 
porta ad augurarle , ec. 

If. In secondo luogo s'esporrà 1' Augurio : V. G. 
Il Cielo piova sopra {/. S. Illustrissima ^ e sopra tutta 
la sua nobil Fatniglia il cumulo di tutte quelle mag- 
gior t felicità., che la sua divozione sa desiderare da 
un Dio nato al Mondo per amor nostro . 

111. In terzo luogo farà una Supplica d' aggradi* 
mento: V. G- Supplico la sua gentilezXA d' accoglie- 
re con aggradimento questo tributo della mia inaltera- 
bile serviti!, mentre, raffermandomi sempre su i' an- 
sia da' suoi riveriti comandi, mi sottoscrivo , ec. 

Scrivendo a Persone familiari , a Parenti , p ad amici , 

I. In primo luogo si prenderà l’esordio daH’aroo- 
re . V. G. V amore aspira sempre, p vedere felicitato 
r Oggetto amato , e più caro ’, ma specialmente in tem- 
po , quando 7 Cielo si dimostra più liberale di grazie 
come di certo lo è nelle prossime Feste del 5. Natale. 

ir. In secondo luogo seguirà l’augurio. 

IH. In terzo luogo la supplicà’ in .termini corri* 
spendenti alla Persona . ' , ' ^ - 

Sua Risposta . 

R ispondendo alla Lettera d’augurio, ' 

I. In primo luogo si dimostrerà ^aggradimento : 
V. G. Mi costituisce infinitamente tenuto (tlla Genti- 
lezK* Co *lla Bontà, ovvero alF Affetto') di F. S. /’ 
^Augurio' sì cortese, eh' Ella mi fa nel S. Natale , ec. 

IL In secondo luogo seguirà un Ringraziamento 
con un Riaugurio dell’ anno , V. G. Mi resta dunque 
rendere alla sua Cordialità infinite Grazie : riaugu- 
randole il nuovo Anno tutto colmo di quei favori di^ 
vini , chela povertà di Gesù Cristo già nato accresce 
tf’ veri Cristiani . E con ciò dedicandomi , ec. ' 


. ' FI, Di Dono, 

A formar questa Lettera) 

I. In primo luogo si dimostrerà il fine, o mo* 
tivo avuto di fare i! Regalo C >1 qual motivo può es- 
sere o l' amicizia , O l* divozione , o l' obbligazione, 
o 7 merito ) : V. G. Consapevole della divozione di F, 
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S. vefio là gra» Madre dì D/o nostra Signora , le a» 
Vìilio C ovvero le mando'^ quest' Immagine della me- 
desima : ovver questa Corona prez.i osissima a riguar- 
dò delle lndulgenz.e , che porta seco., ec. 

II. in sicondo luogo s’ implorerà compatimento al- 
la picciolezza del Dono; V. G. Veramente alla gran- 
deKX* de/ suo merito si richiederebbe niaggior contras- 
segno delle mie obbliga^iiorfi ; ma la. sua tncomparebil 
bontà non lasserà perciò iT aggradirne la tenuità, come 
imploro, anni spero, quand' Ella ha solo mira aliti: 
sincerità, con cui l'hccompagno i. E resto, ec. 

Sua Rispostai a sia di Ringrat^iamentq . 

A corppor questa Lettera 

I. In primo luogo s’ esalterà , e lederà il Do-t 
T.O , e la Liberalità del Donante. V. G. Giungono 
al no» plus ultra Je mie obbligazioni Verso la Gen- 
tJlezK* C vwso la Benignità , verso la Bontà , ver- 
so ) di V. S. che con j^t anta Generosità ^ ha 

voluto arricchirmi di sì prezioso tesoro , ^ual è la 
Corona colle anes se ^indulgenze , ec. 

II. In secondo luogo seguirà il Ringraziamento . 
V. 6. Rendo per tanto a V. S. tutte quelle maggiori 
Grazie, che pjossqno uteire da un cuore infinitamen- 
te obbligato . C P simili ) . 

Ili. In terzo luogo può aggiungersi una Corrispon- 
denza* almeno dà Dio. y. G. N. S. diffonda sopra la 
sua Persona con liberalità le sue Grazie" in adempi- 
mento di quel desiderio, che iiutro verso V suo Merito , 
cui dedicandomi senz* riserva , protesto d' essere , er, 

VIL Di CondogUanz» • 

L a sostanza di questa Lettera consiste in compatire 
le disgrazie altrui in occasione di qualche sini- 
stro accidente, come wrebbe, di Morte cc. Onde 
I. In primo luogo s’ ingrandirà l’ infortunio con sen- 
timento di dolore ; V. G, Io sono pià atto a piangere, 
che a condolermi con V. $. (.ovatto , che a sornmint- 
’strare motivi di conforto q K,S. 5 nelle afflizioni del suo 
cuore per la morte del mio Carissimo Signor e suo 
Fratello deg’nisimo . Le di lui degne' qualità compariva- 
tto distinte, che guadagnavano la stima, e l'affetto, 

li. In secondo luogo segniti il «conforto.: -V. G. 

Ser- 
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Servirà di gran cotttoUzione all' i^imo di V. S. U 
speranze ferma dell' eterria salvezze del caro Defon- 
te ; poiché , come alla notte succede tl giorno , cosk 
alla di Lfti Vita illibata non può che corrispondere 
il premio del Paradiso . Ed oh quanta forza per al- 
leggerire a Lei l' aggravio di questa Croce ha mai 
questa sicura Speranze ! £ qui addurre i morivi più 
fèrri per- farci conseguire intento . 

III. In terzo luogo farà una lode della modestia 
della Persona : V, G. Ho sempre ammirato il suo A- 
ntmo ornato di gran Virtù : spero parimente di ve- 
derlo eroico anche in questa borrasca ; giacché virtus 
in infirmitate perficitur . E ini rassegno y ec. 

Sua Risposta , 

P orrà cavarsi y occorrendo, dalla Risposta d'£ror- 
tazione y come appare alquanto più abbasso . 

■ i4il D' Esortazione . 

L a. sostanza di questa Lettera consiste nell’ esorta* 
re , o ^rsuadere alcuno ad abbracciar la virtù t 
o a fuggire il vizio, o ad- intraprendere qualche o- 
pera di pietà , o ad’ attendere allo studio , o a vi* 
vere cristianamente , ec. Onde a comporla 

1. In primo iuoga sarà una Lode modesta della 
Persona ; V. G. Essendo V\ S. riguardevole nelle sue 
Azioni y e la sua Virtù molto applaudita dalla pub- 
blica stima y non merita assoggettarsi alle mie persua- 
sive per avvantaggiarsi nelle opere di Pietà y ec. 

IL In secondo luogo portassi ’l morivo causale 
deir Esortazione : V. G. Contuttociò , sapendo esser 
proprio d' un' Anima grande il non d/spregiare i sen- 
timenti anche piccioli di chi brama con caudidezz* 
di cuore vederla felicitata nel bene ; esorto efficace- 
mente V. S. a non negare la Pace all' Offensore , ec, 
ili. In terzo luogo seguiran le ragioni più atte 
pel line preteso : le quali dovranno esser fondate o su 
'I premio y o su 'I debito , o su 7’ utilità , ec. V. G. 
E'ila sa quanto grande sia ed onorevole ad'un Cristiano 
il perdonare le ingiurie^ e quanto gustevole al genio 
di Gesucristo quell' azione y poiché y per insegnare que- 
sta virtù y disfcese Egli dal , Cielo C o simili ) . ’ 

Sua 
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Sua risposta affermativa . ' 

«eJ]’ accettar t' Esortazione : ed 

ir n P;'raoj«ogo si- dimostrerà aggradimento: 
V.G. Mt auge da ognt lato K S.,co» tante- Grafie ! 
quanti sono t tenttmenti della sua cordialità deli- 
neatt nella compitissima sua a vantaggio della mia 
Coscienza f ec. Pur troppo veggo ^ che ec. 

IL In secondo iuogo si darà sicurezza di farfc il 
tutto: V. G. // maggior mio pensiero dunque sarà 
l. eseguire con tutto l' agetto quanto Ella mi sugge- 
risce di fare . . ' ss . 

Ringraziamento con 
un Uiferta umciosa di s? medesimo in ogni occorrenza . 

Sua risposta negativa . 

Q uesta consiste nel ricusare , o nel non accettare 
1 Esortazione : ed allora 

iode dell’ Amore : 
V. G., £ degno veramente di panegirici /’ agétto di 
t^. S. verso di me , quando procura con tanto zelo il 
imo bene , er. . ' 

. II. In secondo luogo seguiran le ragioni dell’ im- 
potenza c V. G. Ho sempre fatto un* altissima stima 
delle sue amorose ammonizioni, e de^ suoi soavi ss i- 
mi consigli , eseguendoli : ma ora le contingenze mi 
tengono tn necessita d' operare altrimenti . . Equi 
addur le ragioni ) . ^ 

III. ;In ferzo luogo farà una protesta d’ obbliga- 
zione , e d ubbidienza io altre aperture : V. G. Mi 
confesso contuttociò infinitamente obbligato al suo bel 
cuore. i e però non sarò per mancar d'abbracciare in 
ogni altra occasione le savie sue insinuazioni , perchè 
conosco quanto gustevole mi riesca P assecondare i det- 
tami della sua non ordinaria prudenz » . Con che ec. 

JX. Di Lode . 

T a sostanza di questa Lettera consiste nell’ esaltare 

l'altrui Virtù, Componimenti , 
Atti cristiani, Azioni eroiche, ec. Onde a comporla 

l'Esordio dalla stess’ 

Azione virtuosa. V. G. U essersi fatto conoscer 
“ * ge- 
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gemito ài y. S. per uh' idea dt singolari talenti 'colla 
Stampa de' suoi eruditissimi Scritti y invita tl mio 
Spirito a tributarle que' giusti encomi ■, che le deve . 
il mto ossequio; benché sempre inadeguati al^suo 
merito. C ó simili ). . . . 

II. In secondo luogo seguirà la Lode modesta; V. 

G. Ho letta buona parte dell' Opera con sentimenti di 
tutta la stinta; mentre l' Eloqueng,a pubblica molto 
bene le proprie prerogative : l' inveng^ione porta assai 
del mirabile: le Ragioni son piene di succo, e di 
nervo: e lo Stile può riportare ogni plausibile aggra- 
dimento da' riflessi degli Erudfti . ( o simili . ) ' 

III. In terzo luogo sarà una Scusa ufficiosa : V. 

G. Compatisca per grazia la sua virtù la povertà 
della mia penna , e riceva questo piccolo saggio (Iella 
mia consolazione per la felicità de' skoi rari talenti * 
Con che, ec. ( o simili. ) ... 

. * Sua Risposta . 

R ispondendo alla Lettera di Lode, 

I. In priroo luogo sarà 'un sincero Aggradimen- 
to. V. G. Jdccolgo con sommo aggradimento, le lodi', 
con cui y. S. si compiace di riguardare i , parti della 
mia penna, appunto perchè hanno l' origine dalla 
stessa virtù , per cui Ella vive molto gloriosa pres^ 
so gli Eruditi . C o' simili . ) . • 

li. In secondo luogo sarà un atto d’umiltà : V. G. 
Cotisto suo impiego di Lode verso la mia persona dee 
piuttòsto riputarsi cortesia della sua Benignità , che uffi- 
cio di Giustizia , perciocché , essendo Ella solita di 
mirar sempre il buono senz' aver /’ occhio all' imper- 
fetto , ha osservato ciò che non è frutto del mio Ingegno 
C essendo 'I Bene tutto di Dio', ) e t seduto ciò eh' é 
mio veramente y voglio dire le mie imperfezioni , ec. 

III. In terzo luogo sarà un offizioso Ringrazia- 
mento . 

X. Di Consiglio . 

L a sostanza di questa Lettera- consiste nel dire di- 
sappassionatamente il proprio sentimento intorno 
a ciò di chevien dimandato consiglio . Onde a com- 
porla 

I. In primo luogo s’ addurrà la propria irtsufficien- 

za : 
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za : V. G. Arrossiifo in vergendo Is Prudenz* di V, 
S. chieder d*Ua mi* DebalezK* documenti per vive- 
re cristi*n*mente : poiché -V *cqu» cbt»r» nbn suol 
cerctrsi tra le paludi , Contuttociò , giacché così vuo- 
le ^ dico ^ C w* p«re : quanto a me direi ) con quel 
che segue nel seguente articolo . 

II. In secondo iuogo si duà^ il proprio sentimento 
semplicemente , e umilmente; V. G. Che la sua Com- 
plessione non è disposta per abbracciar tale itnptego : 
perché^ ee. E qui estendete il proprio giudicìo a mi- 
sura del bisogno . 

III. In terzo luogo seguirà un atto d’ Umiltà , sot> 
tomerrendogli ’I proprio parere; V. G. Ecco tutto cià 
che posso dire a chi sa meglio di me con qual modo 
debba diportarsi 'in tal negozio : sottomettendo in ogni 
parte il mio sentimento a' riflessi della sua incom- 
paraltU prudenz^'- in tanto ec. 

Questa Lettera così disposta non ha risposi « es- 
sendo risposta-.alla Lettera di Domanda . 

XI. Di Complimento . 

Q uesta Lettera consiste in umili , e afTettuose es- 
pressioni giusta Io stato di ciascuna Persona. 

• Onde a comporla 

I. In primo luogo si prenderà il mbtiv'o dalle cir- 
costanze, V. G. V arrivo inaspettato de' riveriti ca- 
ratteri di V. S. ha condotto V mio cuore in un pela- 
go di consolazioni , riflettendo alla memoria , che la 
sua Bontà conserva di me ^ ec, E qui proseguitb con 
simili sentimenti . 

Tutto debba osservarsi anche nel formar la Risposta . 
XII. - D’ Invito . 

I l suo Metodo è conforme a quello d' esortazio- 
ne , ..... 

Sua Risposta . 

A formarla serve la Risposta ad Esortazione ac- 
cettando o 'ricusando l’invito; con avverten- 
za però , che ove là si parla d\ ammonizioni ^ qui si 
dirà, le graziti le cortesi: deh suo affenoy e simili. 

SAG- 
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SAGGIO 


P I 

LETTERE LATINE. 


LaCie Toziz.io Amico suo S. D. Ncapolim. 
Pro Presule Antonio Albertino , 


KSlon modo^ de literarum negUgentia a me accusar! ' 
te existimes , verum tìbi persuadcas velim , semper 
trilli gratas , & acceptas fare . Namque cum propter 
suRimam virtutem , tum etiam ób singuJarem erga me 
benevolentiam maximi facio . ' 

Quod ad Philosophia: Carhedram attinel , in qua 
collocari opera mea posralas , meas preces xoram hoc 
Catholici Regis Oratore adhibui , db apud ejusdem 
Pruregem enixe me adhibiturum 'pro certo habeas , 
nec te iateat , quam sire cupidus honorum ac parn- 
ceps dignitati$) ac gloria; tua;. Praeterea tibi omne'm 
meam operam spoudeo . Vaie, & me , ut soles, di- 
lige , uec sinas , ut tuarum litterarum frequentiam 
cxoptem .’Romte Kal. Septembr. 1700. 

i 

£ I D E M . Pro eodem Prafule 

Haud certe dubito, quift Ehilosophia Cathedram 
in Scholis Parthenopxis , tuis meritis non imparem , 
quam cito, & praeter opinionem sis adepturus ; sì 
quidem mea apud Catholicum Oratorem, & Proregem 
^cia adeo maxima exstiterunt, ut tibi expeflandus 
sit optatus exitus , & eventus. Dabo iterum^ope- 
ram , & efficaciores , quas poterò, utriusque preces 
addam ; sicut etiam Excellentissimum Aibse Duceni 
exoravi , ut in hoc negotio rem mihi gratam faciat . 
Itaqixe experiri nunquam adnuas , quibuscumqUe re? 
bus opus tibi erit , singularem meum erga te amo- 
lem , de observantram , dum tibi omnera meam opo- 
ratn , 8 ^ studium et corde polJiceor , Vale. 
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J»coh Piumerio . Tolcntinum . 

Jsidorus ’Nàrdus S. D. , > 

Accepi ruam epistoUm, latine, quemadmodutn an- 
tehac sonsuevisti^ con^riptatn , & singularis , quo 
me complc£leris , amcris pJenam , ideo mihi quam 
maxim^e gratissimam . Ut hujusmodi ad me iiteras 
crebro dcs , summopere rogo : nam rescribere non 
prsetcrmitram , uri facio, licet pervalde occupatus . 
De me, meisque fra tri bus , & sorore nafu minima , 
tuo.nrinisterio Sa'crò fonte renata, singulis ad ho- 
norifìcum laborem operam navnnribus, te jucunde au> 
dire , minime debet mihi novum videri, cumsis om^ 
nium certe amantissimus . 

Tuo desiderio annuo de mittendo ad tede Anima 
opuscuiutn , cui studui in Metaphysicis , ut mes sis 
memor j Sacrum Deo oblatiirus : euftique Ascanio tra- 
dam ,' ad te per Baprijsronium perferendum . Tum 
etiam a me , quotiescumque postulabis , l’hiletphutti 
tuum facile repetens , quoniam quibuscumque in re- 
bus tibi morcm gerere, Jibenter exopto. Ego autem 
abs te peto majorcm in modum , urinvenias, & in- 
ventam mihi stafis cures nuittcndam fidem Christna- 
tis , quo Tolentini decem & ofto ab bine annis 
C disi meboria cxcidit ) me Pohtifex Cinus muni- 
vit, ne eo requisitò caream Sàcros ad Ordines pro- 
moveridus . Nullam piane benebeium in me collatum 
censuero, quod rependere non sperem , ubi vires de- 
fìciunt , saltem grato animo : quo demum tibi manus 
deosculor , & mei Domestici omnes te bene valere 
concupisciint . 

E I D E M , Toleotinum . 

Isidorut Nardus , S. D. 

Dum e Quirinali causa negotiorum , quae mihi II- 
lustrissimus Albertinus injupxerat , summo mane di- 
scedebam , forte offendi Petrum Patianum , qui mihi 
signiBcavity Baptistonium Rounae esse, & velie bine 
, pedem movere bora decimaquinta , Toientinum peti- 
tùrum ; quod ubi audivi, sfatim ad Barthoiomaum 
advolavi , & ipse , qtfia nondum Ascanio tradidcram , 
a me opusculum de Anima accepit ut ad te perferat. 

Eo 



» 


di Lettere La ti tre. 3^5 • 

igitur prò tua voJunrate ' utere , &! si quid est 
aJiud , quod me tibi posse cognosces , ^ot p!urirtium 
debere profifeOr , -iiteris declarabis rtihi/ frustra ! 'Kgo 
(»denn Chrismatis vehemenfer cxpcéèo: Tu fac , ut 
valeas , & ruris amoenitare perfruere , omnino solu- 
tus curis, quibus ipse vexor in Urbe . ' 

Joantìi Bernardino de Homine. Fr’attam, 

/ Isidorut Nardus S. D. •< 

l 

Cum postrenite tu* liters Jatinis incipiant verbis, 
fnihi yidentur stiihuJo esse ad te se ri ben d urti non am- 
piius Italico y verutn quideni latinò serinope ; quo & 
ipse si in reliquum tempus usus fucris , mihi hu- 
juscèmodi pr*stiteris exercitationis' rtiateriam » hoc 
niihi gratius facete nihiJ ptofefto potueVis . 

Accepi , & quarti^ jucundissimé leélitavi Iticubrafio* 
res tuas , egregias sane, ‘tuoque- ingenio dignas. Ti- 
bi autem perspicuus esse debet meus erga te gratus 
anirnus , non hàbendx solum , sed etiam referCnds 
grati* prò singuiari humanirate, qua me in dies ma- 
gis magisque abs te affeftum cognosco . Quo fit, ut 
tibi persuadeas me solicifum esse de rebus istorutn 
Amicqruiti , quà oum pendeant ab opera Petri Ferro- 
nii etiaOi sgrotàntis , si cito convaluerit, non pro- 
crastinabuntur , eadctin^ue expeflatione scias -me tc- 
neri , qua ipsos videndi optas effeaus , & exitus . 
Denique nihil est ^uod tua causa non sim fa^brusy 
ideoque velini omnia prò tuo arbitratu jubeas . V^ale. 

E'J DEM. Frattam. 

Isidorus Nardut 5 . D. ' 

Quod scribis , te meis literis certiorem fieri velie 
de omnibus rebus , hoc est, quà sit mena Eminen- 
tiss. De Luca, & si necesse si t mittere alias Instru- 
mentorum probationCs , & qùidetn authenticas , qui- 
bus constar^ PP. Cisfercienses vi ac potesrate oppu'*- 
gnasse triginta circifet familias; ncque fore difficile , 
ac confìrmandà veritatis gratta habeantur Epistolw 
duarum Civitatqm propinquarum, Perusias sctiicet , 

& Castelli ; satis , inquam , prudenter scribis , idque 
egO" libentissime audio, & omni studio ac diligentia 
curabo, sicuti debeo, mandatum tuum. Sed nihil • 

mo- 
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modo possutn resCribere ; quandoquidem Eminentiss. 
De Luca baud certe staruit aiiud aliquid , airque , 
se velie rationes mature perpenderC) cuin agatirr de 
re magni momenti « & Petrum Ferronium in quo 
uno, cui negotium commendatum est , spem omnem 
positam esse ex me intellexisti , longe quam antea ter- 
tiana tener febris , & quod pejus esse yidetur, bisce 
diebus emissionem sanguinis ei supervenisse vebemen- 
ter dolco, & multo magis Eminentiss. Viro dispH- 
cet, a'quo unice diFgitur , Mea igitur opera, ipso 
argrotaote, ne inteimoriatur •, ab ejus Nepofc Juvene 
sane officioso mihique amicissimo enixe perii , quera 
iiitercessorem , donec ilie convaluerit, interim si ha- 
bebimus apud eundèm Eminentiss. Ego vero , quid 
erit , quod te velie scire arbitrabor, non sinam a te 
desiderati ofhcium meum tibi enim ira sum obliga- 
rus, pt qiallem te tibi iiiScrvire, quam verbis decla- 
rare volunlatem e'rga , re meam N'pvì, quod ad te 
scribam , nibil est; si quid acciderir , re srarim fa- 
cum certiorem . ffoc tantum' rcmpoxis raibi supera 
est, tibi salutem dicam plurimam. Vaie . 

Cateyvo Benaducco Tolcnfinum . 

Isidìtui Nardus S. D. 

Modo tuam recepi Epistolam , quse mfhi gratissima 
fuir, quemadmodum casterae oranes esse solent Sa ob 
benevoiam memoriam, quam de me setvas, & pro- 
pter jucunditatem , ac litcrarum suaviratem , qoas 
puro stilo , ac degan tissimis argutiis tuo ingenio di- 
gnis conscripsisti . Te igifur atque igitur hortor Cnon 
ideo freno indiges ) ne in posterum ab boc virtutis 
calle desistas ; prò certo enim de bujusmodi primor- 
diis nil prarteiea cxpeflaudum habeo, quam singula- 
res exitiis & eventus : quin ettam te quam maxime 
rogo,, ut tuarum literatum dono me A'equcnrer re- 
crees, ad.cxcitandam in ànimo meo Istitiam , qua 
ex carum frequent-ia afììcior . In hoc tamen certus 
esse detus, nihil jucundius fore . Insuper latino ser- 
mone scribere non intermitras , cum in boc mihi 
roorem geras . Denique manum N. N. meo nomine 
osculati digneris, & renuiras mea , ubi resvtua: po- 
srulabunr, nuliimi protsus iaborem aut ofSeium re- 
. cusàbit . Vale , '' 

P. F, 
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P. F. Jgnatia Min. Ohservanti Qoneionaton 
Cesareo . Vienaim , 

Irsdorus Nardus S. D. 

Ex tuis lir^rìs de Cesarea prò me commendatio- 
ne apud' Sanétissinium Poncifìcem inoocennum IX. 
iliico*tuorum laborum fruélus , ac bsnevolenùx. & 
humanitatis efieélus presentio: utrum<]ue enim mihi 
ita exploratum f'uit , ut alia animi declaratione opus . 
non esset . Attamen ob nimium amocem « quo erga 
me cxcellis, quampl^rrimas tibi gratias'refcro : non 
parvipendas y quia ex animo profkiscuntur ; teijue 
itidem ccrtiorem' facio' , ubiquc lòcormti essem , spem 
ruam nunquam frustratum iri : prò te enim nihil quod 
non expsriaris , relinquam , quod ita repertum ha> 
beas , non verbis tantifm , sed animo, &. opere com- 
probandum. Vale. . . 

, ■ J canni Baptista Facondia . Mutinara . 

Itidorus Nardus S. D. 

Accepi una cum tuis litteris librum, quero aci me 
mittere voluisti : hoc mihi jucundissiraum f'uit , cum 
perspexerim , nulfo unquani tempore te mei esse im- 
memore m , & quantam ingenii facem homi n i bus prse- 
tuleris ’ iraque de ram eximio opere tibi maxime gra* 
luior , nec dubites, quin ex co , quod haflenus per- 
Jegerim , dignum tuo ingenio opus esse cognoverim: 
semper enim ingenium tuum omnem roeam cxpréfa- 
liooem exsuperat . Perge igitur ut coepisti in adole- 
scentia , mequc vehementer ames , & omnem meam 
operam ac potestatem cxpcriri ne recuses . ’ Vale . 

• ' • * 7 • 

N. N. Neapolim . 

Pro N. N. 

Quamvis te nunquam agnoverira, Riccardi tamen 
Prresidis officio bene te novi , & omni tempore mei 
desiderium amoris erga re minime refrixit nec mihi 
videor aiicjuantulum mihi ipsi satisfecisse . Certus c- 
nim sum magis in hoc Reverendissimo Praesuli fratri 
mco obremptrasse , quam tibi : desiderium meun) erga 
te in dies mhqis magisque aiigerur , & de tua virra- 
te, & hi’ma-.ifate certior fio, noa solum aiionim, 
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xime rbgo , ur nu hi causa m prabcas , qua tibi ex 
animo ins«rvjam . Vafe . , » 1 * ‘■*01 ex 

N. N. Venetias . 

Jttdoruf Narduf .S.D. 

Lidofinis NI. ,„i noroine mihi salu- 
rem nunciavif , & non invitus audivi , quippe qui 
nonm hoc forum a fuo benevoienfissimo in m^ani- 

«se I fore urT ’ ita me ruum 

aZeutì LJ " '"IT omnium maxime , 

?«o Rélfoo prò arbirratu 

mu/uis fum^o^r’ ”*^ summani nosfram amiciriam 

mulir Vale , addamus rn cu- 

mulum. Vaie, mi chamsime Aoto/ji, teque sanum 

N. N. Mediolanum. 

Jfidorus Nardus S. D. 

In minibus fuis quid piilchrum' non est? & quai- 
d^noTJs^^’° emanans in Jaudibus pbncn- 

dehenf . n.,’ tibi magnoperc 

ab^N summum Judicium de illis 

• Py* iatum , tibi tam grafissim» sunt, ut alia; 

praraf°*^” ^ MÌttam potius Ut nimium 

P as quam judicatas . Intefim qua scripta sunt de 
Tassi morte perlege . Vaie . ^ 

Joa^ni Mdrto de Crestiriahems . Aifaam 
' ' Isidorus Nardus . S. D. 

ti Gimma doftissimì Advoca- 

veri«?£e f . ^oquuntur, iaus non conticescit; ipsa 

rocrund/nM^'^’ ^^^ditissimis suis Elog'^^is 

rì'^rn quaquc eJamantes emittantur ; tu non in- 

tr™. ^r,?. Carmen ,0 to, in ,uo materia tan- 
isitor notine “*>' minor est . Accipe 

imaginL 


Jlb- 

DigitlzécJ by Google 



di Lettere Latine . 


347 


Abbati Ferdinando Valignano . Celanum T 
Isidorus Nardus S. D. 

Oiiatito magis niten’s 'tneam ingenukafem jubore 
sufFundcre innumer.is tuae hununìtatis ofHciis , tauro 
tnagis ad tneritum tuae uibanitatis meum erga te de- 
birum augetur. Teneas, igitur Joco famuli talem, 
<]ualem me tibi addixi \ & Tibentius mihi ut tibi ob> 
nox'O impoTvas : hoc enim beneficio gratìssimum me 
tibi fututum polliceor , meque tibi perpetuo coni- * 
mendatum habeas . Vale . 

I < ' • 

Jacobo Paimarino. Tolentinum . 
hidorur- Nardur S. O. 

Fateor , mi charissime Jacobe^ omnia) quatcumque 
abs te perii , me cumulate recepisse : quippe qui te 
seniper norim ita mei amanti'ss;mum studiosissimum- 
que , ut purem ) nibil mea interesse) quod non sis 
faffurus.perinde ac. si res tua ageretur . Maximas igi- 
tur tibi' gratias hitbeo, turo quod testimonium Chris- 
matis tuis literis inclusum mihi quam celernme mi- 
sisti ) tum ,etiam quia nunquam oblivisceris mei 
C urrumque mihi gratissimum ) quotiescumque ad Sa- 
cras Aras Dei minister accedis ; idque, ut quotidie 
faciaS) quae humanitatis erit , ne pluribus in- poste- 
rum repetam. Quid sentias de Animae libello ) quem , 
credo tibi jam fiaptistonius reddiderit ) mihi quzso 
per literas aperte referas . Vale . 

Josepbo Burro. Ad Arcem S. Angeli Romse , . 

Pro Presule Antotno Albertino. 

s. 

Jam ofio elapsi snnt dies ) ex quibus primum ad 
te veni ) & ut tibi meam'dicarem observantiam ) & 
curo praestantior sis in arre medendi ) te consuierem 
de morbo ) quo nunc temporis discruciof . Tu vero 
prò magnitudine animi fui ) arque singulari humani- 
tate mihi pollicitus es , me instruerejde modo & re- 
gala vivendi : sed qui tuum ròihi aperìret consilium > 
ad me nullus accessit . Itaque velim prò certo ha- 
' beaS) me tuis meritis haud iroparem,futurum) utpo- 
te tibi palam fict grati animi testimonio . Qnaeso 
igitur ne mei obliviscaris ) siquidem ego operibus 
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comprobabo quidquid beneficii , quo ad postulata a 
tua excellenria , 'ac benignicate accepero. Vale. 

Innocentio de AccUn^ ex Ordine S. Fràncisci 
Mia. Obi. Definitori Generili . Aquiiam . 

Isidorus Nivdus D. 

Amoris tui erga me singulatis, atque summz be- 
qignitatis signa clariora , qUam surit , esse profefto 
nequeunt. Nato testimonium legttimi marrimonii 
rocorum Genitorum quod qptabatn , non mihi cara- 
* sti solum , sed etiàtq misisti literis , quas Nicolao 
fratri nostro proxime tradidisti . De quo ut tibi mi- 
rifìcas ago gratias , sic comperturn habeas , me tui 
nunquam imraemorem fore , a quo ionumeris obstrìa- 
gor. beneficiis . Nulio nunc testimonio careo , quo 
minus brevis mihi adirus fiat ad prinnam Oericalem 
tonsuram , & op'porruno tempore , ad minores ordi- 
nes : cumque id acciderit , re statim faciam cetrio- 
rem ; scio ehim te meis progressi bus audire gratius 
nihil. Quantum autem proficiam in st^diis, quibus 
‘ operam do-, ex literis cc^noscere poteris . Nos omnes 
valerous, te cupimus hic , Ik Deuni precamur, ut 
vitam tibi protrahat in asvum ) cun£tisque felicitati- 
bus cor tuum tepieat. Tui^ orationibus, ac Sacri6« 
ciis nos commendatos habeas de cum meis verbis , 
tum cseterorum nomine P. Bagno salurem dicito plu- 
rimam ; meaeque Sorores de filo , quod jucunde aC- 
ceperunt ex. nostro Petro Vespa per qiiem ad eas 
misisti , non desinunt tibi gratias persolvere. Ca>te- 
'rum me. tua benevolentia prosequere, quam mihi gra- 
tissimo responso perarnanter ostendes , Valetudinem 
tuam maxinai fàciaS vèlim . 

Lwctf Toi:,zi(> . Neapolim . 

Pro Presule Antonio Lambertino . 

Singularis tua erga me benevolentia omnibus offi- 
' ciis nimium mihi fa^er, tuis nimirum felicissimis 
auspiciis in commemoratione Natalis Redemptorisob- 
ruor . Quid dicam, quam grata faustaque nubi fue- 
rinr? Quam tnaximas'tibi prò tanto aninu tui testi- 
monio gratias ago, nr vixexpnmere possim : & quan- 
to magis tuis beneficiis obstringor, tanto minus nul- 
l'.uu ten'pornm intcrvallum meas meraorise cxpur.gere 
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poterit. Imminentem novumannuoi tibi fausrissimum 
apprecor . Hasc Divina afflati! <^niea Vera tuis desi- 
deriis satis satisque arrideant . Dehiquequia me tibi 
obnoxium esse fateor , cxperiiì non abnua§, prcspe- 
josque tibi succcssus assidue dico, & si vai'eam , ar- 

bitratu tuo utére . Vaietudìneni tuam cura diJigenter 

\ • 

'hlarchioni Domìni co Nuncs Cantalupum . 
hidorus Nardus D. 

Tcrtio Idus Decembris rcspqndi' tuis literis , scri- 
bendo tamen Italico sermone sum usus . Hucusquc 
te vero non respondentem audiens , prxfatas vel mi- 
nime literas accepisse sum arbitratus, vel Italicum 
tibi displicuisse sermonem . Et ne hujusknodi occasiò- 
ne nos inter , ut olim , possit o.riri silentium ; '& ite- 
lum ad te se ri bere non sum veritus . Cumque supe- 
liqribus diebus C. Nativitati sacris omniho siluerim , 
ne roeo usqUequaque desim officio, redeunrem annum 
tibi felicissimum deprecqr . Interim, si me amas , ut 
soles , id quod certe facis, da operam ut' de valetu- 
dine tua , & de Omni tuo statu per literas te loquen- 
tem audiam . Ego enim' & valetudine utor prospera , 

St reliqua etiam apud me laeta sunt . Vale. 

• E I D E M. ^ 

' 1 

Isidorut Nardus S.D. ' 

^ Cur s'leam agnoscerr exoptas ? silenti potius ignp- 
sce , quem tuo silere docuisti siientio: literis videli- 
cet ad te datis ultimis resroos'one car'Tfibus , Al- 
bam te conceSsisse nor, dubitabam . Hoc tamen mini- 
me , quin tui fuorumque memor semper exsfJterim , 
obstitit j prasertim ad sacras aras cimi ve) ii-dicnus 
accessi . Quo vero sis in me animo , qiave literarcm 
mearum cupidirate fenearis , quamv<s optime rorim , 
tamen tu» novissimae fiterae mirum in ttiodum hanc 
in me conflrmavere notitiam. Demde ea , qua pote- 
re, diligentia & sedulitate'rescribafr , uti noo sim 
passurus Eterarum mearum te léilmot* privar» . Ce- 
terum Roma; nibil novi. Reliquum est ut scribas as- 
sidue ; fiam observantia dilifier.fiaque nequaquam in 
scribendo me viélum iri confido Vale , meque apud ' 
te fuosque corame ndatfssinmm habe. ' 

1 : 2 LI. 
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E I D E M. Albam . 

Jsidorus Nardus S. D. 

Ingratus essem, ni'si tuisfaumanisslrnis Ii'ferìs cito 
respondefem : qiiibus, acceptis , quanta sim volupfate 
pcrfusus ex carum leftione, declarare^ non possutn; 
ex iilis. 'enim qualis, & quantus sit' ruus erga me 
amor , piane intellexi . Legi , & perJegi libenfissime 
coropositiones , quas ad me tam eleganter conscripsi- 
sti , idque non prò meis meritis fecisti , sed prò ma> 
gnirudiiie animi tui , nobilitateque natura». Eas rgi- 
tur tibi habeo gratias , quas majores hab.ere non pos- 
sìm . In poesi miriiìce profecisti , sicuti tua probe 
carmina osrendunt, ita ut propediem te futurum PoC' 
tam exi^rimcm , & clari nominis. Incombe itaque 
roto peftore ad isfa pracJara studia, ut virtutem , 
cui nihii in terris antcponendum est, asse^uaris . 
Quascuraque tu , & Avus tuus ad me scripsistis , o- 
mnia omnibus tuis domesticis aperui . Nonnullas com- 
positiunculas mitto, quas- ne legete dedigneris, sicut 
& ego tuas leflito. Avo tuo, cu^us literis modo non 
respondeo, salutem plurimam dicito meis verbis, ac 
etiam tuo Patri. Andre.as de I^ubeis tibi salutem di- 
cit, tibique sese còmmeodat, ,coi si. rescribas , gra- 
tum mihi fticeris . Ceterum si qua in re mea tibi 
opera opus est , utere arbitràtu. Vale, mi Domini- 
ce, meque, ut soles, dilige. 

E I D E Af. 

• I, 

Isidorus Nardus S. D. 

Novisslmam ad te epistolam seripsi ICalendis No* 
vemb. carminibus fere pienam , & nihii tuarum ad 
me literarum in toro praefati mensis curriculo reme- 
asse videtur: quare hanc carminum omnino exper- 
tem mittendam putavi , ne forre io conficiendis car- 
minibus tantum abs te temporis insuroatur, ut vel 
non respondere valeas, vel non nisi post multum. 
temporis intervalluro. Rhettuicae operam navate coe- 
pisti C ut- audio ]) quae viam omnino ad eloquentiam 
aperit ; n’unc vero totus es mutus , quique lingua 
solutiore fieri incipis ; eo te Joquaciorem .esse opor- 
teret. Crastlna .die bine egressurus est Do£Ior Di- 
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dacus Ai}guir?e una cum Michaele Angelo , Se Si- 
mone Albam profeAurus , coi aliquid iiterarunl ad 
te dandum existimavi , ut liquido me tui nec oblivi- 
sci , nec unquara oblitUTum cognoscas . Hanc statim 
ut accipies, aliquid ad me litterarum des^ ut mèi te 
non oblivisci intelligam. Salatem dieito meis Verbis 
Patri tuo, & Avo, omnibusque, ac etiam Francisco 
Gotti/Vedo . ‘ NihiI alind modo dicendum' occurrit . 
KeJiqua ex Simooe accipies. Vale. 

Josep&o Marco Cino. Venetias . 

• Itidoras Nardar S. IX' 

Accepi tuas literas iv. Idus Oélob. quas mibi gra- 
tissimae fuerunt , quippe qu 2 & disertissims , & tui 
in me amoris pien* exetitetunt. Exploratum velini 
habeas nihil mihi jucundius contingere posse, quam 
saepius tuas literas leéli tare. Ex tnis ad me literis 
mirifice recreor, ex hisque omnibus te meorurii avt- 
diim mandatorum cognovi ; quo iìt,, ut aggrediar 
tibi nupc aliquid imponete .. Incredibili desiderio te- 
neor,binos habendi codices, quorum primus Twra- 
mentuT» Ra/mundi Luili , alter vero Opera Joa'nnis 
Fabri f uterque de Cbasmia . ,Ne existimes velim , 
ine bisce inanibus studiis tem'pus terére^ sed Aroi- 
cus , cui denegare possum nibil , illos enixe postu- 
lar . C^are mihi pergratum fecéris , si prsfatos co- 
dices emendos , mibi Si quampriifium curaveris per- 
ferendos , sicuri etiam ad Prxsulem frattem titum 
hac de re mense superiori literas scripsi , qui répe- 
lire illos omnino ignoravit . Tu vero, quo facilius 
ìnvenias, console Bibliopolas. Quod si alius nemo 
prius oblatus fuerit, ad me saltem dabis Tabellàrio, 
qui qualibet hebdomada Romam venir . Quidquid 
numiii pariter fuerit impensum , significato : nam vel 
P. Pierotto , vel reddam cui ipse maluéris-'. Quam- 
pYimum velim fieri certior ex tuis literis , an codi- 
Ces hujusmodi C postquaip cònsulueris Bibliopolas 3 
inveniri abs te. Se emi possint. Habeo praettrea in- 
numeras gratias, nuilam te mei oblivionem coepisse. 
Me autem omnibus in rebus abs te superati posse 
existimes, in amoris vero officio nunquam . Barban- 
tus noster tibi salutem plurimatn dicir, meque apud 
tè commenllatissimum habet. l^^e calamo, ocio rra- 

y ft.us, 
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^os, parcas, imo icreberrimis inter nos lìteris cof- 
loquaihur idque ut facias , vehementer rogo . Cete* 
rum utere me tuo arbitratu, sicut & ipse facio : & 
tua mandata avidissime expeSaiìs , toto corde tibi 
nianus deoscuJor . Vale , mi Joseph Marce , & me , 
ut soles^ ama . 

Reverendissimo Vetro Ever^t Abbati Beat s Maria 
yifginis de Baudeloe t Vicario Generali 
Ordinis Cjsterciensium . 

Gandavura Fiandria . 

" Vro joanne Villa Ortega Monaco Cisterciensi . 

* t ' \ ^ ^ 

Quam mihì perspeda sit singularis probitas Pater-, 
nitatis ,Tu8e Revcrendissimas ^ nullo sane modo du- 
bito , quin , si ea velit uti , sicuri semper facit , in- 
clinet animum nobilem,.beoignum & charitatis ple- 
num ob hanc meam asque justam ac hurailein postu- 
lationem. Post varios casus, post tot discrimina re- 
rum, tandem pcrveni Romam« causam aftórus nulli- 
.fatis mese professionis , quam. prosequi minime valeo, 
nisi necessarias habeam justincationcs . Quaproptec 
opevsB preriura duxi scrlbendum ad Paternitatem Tuam 
Re verendissìmam , ^ qua cnixe, & in visceribus Jc* 
su Christi omnes homines salvos volentis, peto, ut 
in forma probante dignctur testar! , me apud Abba- 
tem Camberonensein per triennium , ab anno scili- 
cet 1684. ad annum 1687. auftore meo A vunculo An- 
drea Van RaventC'hodt , fuisse in vinculis deten- 
tum , ac , postquam Abbas Camberonensis resignavit, 
Vicariatum suum , missum ad Paternitatem Tuam Re- 
verendissimam, & sub arffissima custodia mancipa- 
tum mansisse ad annum 1688. Dcnique cum P. Jaco- 
bo Vander Beekc Priore, io Prussiam duélum ad Mo- 
nasterium Olivcnse, ubi in vincola conjeflum com- 
moratum esse ab anno 1888. ad annum 1894. donec 
severitatis , quam exercuit in me Abbas Olivensis , 
misertus Eleftor Brandeburgicus mandatura dedit Ge- 
nerali suo Fiemingio, ut me e manibus ejusdem Ab» 
batis Olivensis eriperet, ac Romam mittehdum cu> 
raret, quemadmodum egit, & dare patet ex autheq- 
ticis documentis difli Generalis , aliorumque nobi- 
’ lium > 
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lium 1 qu« hic Ronue apud Baiinenrissimos Cardi- 
nales Sacras Congregationis Conciiii exstanc . 

In Camberpna reclamavi) ut sua Religione alEr- 
mare poterunt P. Josephus, & Pater de Lauder , qui 
mihi per di£Iutn trieoniuni prsesto fuit in Carcere y 
nec unqilam professionem v-cram « sed fiélam emisi , 
ad evitanda scendala , n'e Populus sua sp'e frustrare- 
tur ) ob concionem auditam die prima Paschatis Re- 
surteélionis idSo. de professione huji’smodi emi'cen- 
da posterà die « & ut occurrerem meis necessiratibus , 
& eminenti pericaio incidendi in Haereticorum de- 
testabiles errores , reiiélus soias , Òc perAgiinus in 
terra aliena» & in regionibus loogmquisr Oiivenses 
enim Monachi schcdulam meas professionis non ha- 
bent ) quippe quae scripra» Òc subsignata fuit^a Guil- 
lielmo altero Religioso viro» qui scribebat optimo 
chara£Iere longe diverso a meó , ex qua manus va- 
rietate cegnosci facile porest , quod mihi non fuit 
voluntas. perpetuo prohtendi vitam Moriasticam . Deus 
scit) si mentior , & omnes fìdem tacere possunt , si 
verum , uri tenentur » dicere iiber , atque fas est . 
Postremo, rogatur idens Re ver. Jacobus Vander Beek « 
ut testati vclit , me promotum fuisse ad Diacoaatus 
Ord incoi ) queinadmodum suismet oculis vidit sic 
initiatum me Hvangelium cantasse . Procul dubio pe- 
rca m t si mihi desuut ista; optatae probationcs» ideo- 
que Paternitatem Tuara Reverendissipiam enixe depre- 
cor t ut prò summa au^orirate eas quam citissime 
mittat huc Romani ad Praesulem Joannem Baptistam 
Nunes utnusque Signaturae Referendarium» Boni Re- 
giminis Ponentem, Òc Prothonotarium Apòstolicum» 
cujus etiam nomine peto , quippe in suo magniSco 
Paiatio mihi tribuit 'quae ad viélum , òc vesritum 
simt necessaria, apud quem gratiam inveni per ope- 
ra non commuoia manuum mearum , potius divini- 
tus , quam humanitus comparata , .cuoi essem in vin- 
culis: nam vexatio dat intelleòlum , òc Deus non 
obliviscitur ejus qui ob sui amòrenì patitur verbera, 
cruciatus , carccres, & qua: possunt corpus , non ve- 
ro aniraam occidere . Si meam invenerim^-pacem per 
Parernitarem Tnani Rcv; renc^issimam , ut spero , ipsa 
recipiet benediòlionem a Domino, a quo dumeidem 
omne gaudium cum temporale , tum spirituale , 
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prosperltàtem scilicet, bonamque vàlctudincm augu- 
Tor : Paternitati Tuae ReverendissimaB humillime nia- 
nus deosculor . • • . ‘ , 

• \ 

Reverendissimo Abbati de Duphis Ordints Ci- 
sterciensium . 8ruges Flandraruiii . 

' ' V 

Tro Joetìne Ville Ortege Me^acho Cistersiensi . 

In memoriam Paternitatis Tué Reverendissima? re- 
digo in primis iheum obisequitm , qno ipsam ssmper 
colui , « maximi feci, deinde confessiortrem meam 
Géncralera a me sibi fafiam anno i68j. in qua ape- 
rui , me a Monache Bèncdiéfo de Lieti eduffum esstf 
ex FlandVia, ubi is sub mentirò habitu siculi'ri de- 
gebat, & sedùéfum ad sùsfcipiendum habitum Mona- 
sticum sub regula Cistercicnsium ; sed revera non 
habuisse intentionem prohrendi , cura schcdola pro- 
fessionis hujusmodi npn-.fuerit scripta meo charaSe- 
re , nec eodem subsignata , ,sed a Guillelmo Mona- | 
cho OJivensi optimo charaffere scribente , ut sicut 
ars deJuditur arte, ita ex alieno chara£lere invalidi- 
tas mea? proffssionis maxime evinceretur . Idprécor ^ 
ut Paternifas Tua Reverendissima sua religione af- 
firmare digr.ttiir , & fiderò authenticam mittere huc 
Romam ad Prsesnlem meum Joannem Baptistam Nu- 
Dcs utrjusque Sigt^atuae Referendarium , Boni Reg«- 
mmis Ponentem , &. Protonotarium .Apostolicum , 
cUjus nomine etiam peto ; nam Pàternitas Tua Re- 
verend'ssima peigratum faciet Illustrissimo Viro, pro- 
priam liberabit animam scrupolo, placebit Deo , & 
mihi pacem quaerenti & vocationem , in qua vocatuS 
sjrn , praestabit 4 QuarC hujus tam magni beneficii 
nunquam immemor ero,/quoad vivam , & ad C*lum 
ssmper meas fundam preces, ut Paternitatem Tuam 
Reverendìssfmarn servet incolumem , atque omnibus 
repleat felicitattbus , cujus interim manus submisse 
deosculor . . 
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i * . 

Reverendissimo, Micf/aeli Antonio Hachi Abbati 
t)liviensi Ordinis Cisterciencium . Dati- 
tiscum : reddantur Olivae . 

Pro eodem . 

Sunt aliqui qui me hortati sunt, alìi quorum jus- 
sibus obretnoerare teneor , cum me receperint sub aiis 
potenrissiml sui patrocinii , qui mihi prxceperunt , 
ut ad Paté mi rateiti Tuam Reverendissimam scribe- 
rem de causa nulJitatìs mex Prof'essionis, quam post 
varios casus, post tot discrimina returm , Oeò sic di- 
sponente , Romam véni a£lurus, divino jure bunta* 
ncque fisus. Quapropter "Patern itati Tùx Reveren- 
dissimx paucis , Claris, ac humilJJmis verbis aperio 
quidquid meorum Afbnium consiiio versutiaque pa- 
ternas meas substantias afTeélantium , Monachortim 
dolo vi & opera mirum in modum faOum esse li- 
quido constar * 

Anno igitur s6yj. cum Paternitas Tua Reveren- 
dissima descedisset in FJandriam una cuni P. Bene- 
dillo de Lieu, & de Galiia in Poloniam reversa es- 
ser , idem de Lieu ibiderfi reli^lus , quia redire cu- 
plebat ad Monasterium Olivx locutti sux professio- 
nis , & non habebat media ad iter peragendum , 

3 uosdam attraxit Juvenes fraudulenter ex Patria , 
ucens illos in Poloniam, qiios inter unus ego fui ; 
nam mei consanguinei ; & precipue Avunculus cum 
ipso , rune sub mentito habitu in Flandria degen- 
tes , & cùm quibusdait) Mercatòribus pa£lum inie-^ 
Tùnt , ut me in lónginquas adspórtareiit regiones , 
ibique relinquerent \ ut reliiflus omnique destitutus 
auxilio tutti prò commodo regresso ad patriam , tum 
prò vits substentatione , habirum susciperem Mona- 
sticum . Duflus ad di6lum Monasterium Olivx , de- 
speratione pene aflus cogitabam , quid mea magis 
refenet, vel Monachorum coetui me adjungere, vel 
tradere Hxreticorum se£lx . Hunc meum animum 
exploratus P. Rupertus de Pary consilium mihi de- 
dit, ut Cisterciensium habitum susciperem , donec ipse 
ad Consanguineos scriberet. Atqui elaso anno cum 
dimidiO} cum nulla venisset responsio Cquippe qui 
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nunquam scripsit) ncque pecun^'a , Cistercienses me' 
ad professionem coegernnr, & duip appropinquavic 
tempus cam emittendi, a quodam Theoiogo probat^ 
vitx summasque doétrinae instruélus fui , ne prof'es- 
sionis schedulam mea manu scribercm , & ita feci . 
Interim P. Birman Cantor advertit» me habere schc- 
duiam alieno cbara£lere' exaratam , ' & statini renun- 
ciavit P. Martino schq.ltus rune Novitiorum Magi> 
stro, ut e meis manibus iJlam eriperet , novamque 
meo charaélere scribendam curatet , quod me faélu- 
rum spopondi, rogans ipsum ut possem ilJam legere 
tanquam melius scriptam , & hac dextcritate meam 
celavi, & nunqaam exhilMi . Unde professionem non 
veram , sed faisam emisi . Nam juxta .Constitutio- 
nes Cisterciensium , professionis schedala proprio cha> 
radlere scribi obsignarique debet. 

Anno lòSi. reclamavi coram. Patribus Hieronymo 
Priore , de Angustino HolFman juniorum Religioso- 
rum a Gonfessionibus , qui ideo una cum Reveren- 
dissimo Abate Carolo Christoforo Locknickez mise- 
runt ad Monasterium Cornoviense in Poloniam, ubi 
etiara' reclamavi corara Vicario Generali Abbate Lan- 
deosi Joanne Zopolskf , qui de Monasterio Corno- 
viense voluit me accipere & ducere ad smim Landen- 
S3 , ubi Capituium Provinciale celebrabatur an. 16S5. 
12. Februarii , ut ibi pubJice reclamarera . Quod cum 
rescisset Prior Monasterii Cornoviensis , cbgnomento 
Sniid, una cum efefunélo Abbate scripserunt Olivam 
ad Abbatera , ut si ipsi placeret me dimitteret -, quem- 
admodum constat ex Paternitatis Tuae Reverendissi- 
mae literis ad rao datis Gornoviam ex Monasterio 
de ^nda, ubi ipsamet aderat in Capitolo Provin- 
ciali. Sed cura non potuissem consequi quod tandiu 
optabam , scripsi ad Abbatem defuofìum Carolum 
ChrisTophorum , ut me revocaret Olivam : & cura 
dimissus essem a Monasterio Cornoviensi cura duo- 
bus Soctis , quorum unus fuit profèssus in Monaste- 
rio Cupriensi , alrer qui fuit P. Koska in Mqnastc- 
rio Cornoviensi , & simul pervenisssraus Dantìscum: 
Dorainica prima Quadragesimae dimisi Socios Oli- 
vam ; & ego solus Datisci permansi , ubi quampluri- 
mi affirmare possunt . Postridie Prior cum P. Ruper- 
to, qui rune Granarii muncre fungebatur, ad me 

ve- 
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venit f & dimissus fui cum lireris in FUtulriam , 
sciebant enim , quod nolebam fieri Monachus . Re* 
versus in Flandriam reclamavi corara Abbafe Dunen- 
si , qui confessionem meam generalcm audivit , Ab- 
bate Baudebocensi , dk Abbate Lambronensi : Et an. 
16S4. a Nuncio Coloniensi , & ab Archiepiscopo E- 
le£lore accepi lireras comendatirias pergendi causa Ro- 
mani ; quae exstant in Sacra Congregarione Concu'ii 
una cum literis Paternitatis Tua Rcve.endissimae , 
& istorum Nobilium , quorum brachio potenti edu- 
£lus fui a carceribusy in quibus quas & quantas p<:S- 
SOS sim corporis affli^ationes , Cisferciei ses sciunr, 
qui meciun nimis duriter egcrunt . Nec Paternitatem 
Tuam Reverendissimara id totum Jatef , a qua idcir- 
co enixe & obsequentissimo peto , ut dignetur vel 
dare suum votura prò utilirate hujusraodi mt.ae pro- 
fcssionis , ' vel (quod mihi tantum sufficit) mettere 
schedulam praedi^am , a qna , cum non sit scripra 
nec subsi^nata mco chanflere , evincitur aperte ejus- 
dem invaliditas profession>s : quid clarius, quid for- 
tius , quidve expeditius ista probationc ? Cisteicìe .- 
sibus namque incumbif, veline ‘noliot , ipsara esten- 
dere ; si praetendunt me valide esse professum, ut ne- 
gavi, nego, & perpetuo sum negaturus. Sum hic 
Romae , ubi si Paulus clarific^'tiis fiiit , ego Jo;innfs 
jiistitiam inveniam, & a Sanéìissimo Domino Nostro 
Suromo Pontificc, ad quem incessaoter damabo , s-cut. 
ad Caelum sanguis Abcl justi , ut repetit s supplic-l- 
tionibus consequar misei'icordiam , tniht spatio sepcrni 
annorum postulanti a Cistercie^sibus denegatam . Si 
Deus vulr, unumquemque manete in ea vocarione , 
in qua vocatus est; quomodo ego manebo in Cister- 
ciensium professione, in qua non vocatus, sed eoa* 

• £lus fui? Ncque enim stimulus carnis me colaphiza- 
bat, ut vitam Monasticam profìterer , sed qui eam 
profitentur , tantum in Domiuo , non io Diabolo, 
qui propterea suos habet Martyres, quia invitcs ra- 
pii mulros . Proh scelus ! Qnot sunt qui sub veste 
oviuro veniunt ad nos , intrinsece autem sunt lupi 
rapaces . Sed Paterniras Tua Reverendissima , cum 
sit Pater & Pastor bonus , ejus , qui in CseJo est , 
vices gerens , ne permitfat, me manere in damnatio- 
ne : nam si cxcus caeco ducatum prxbeat, ambo in 
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fbveam cadunt : acquitscar qua>so do£lrinae C >nter alios 
Ai^élores) Fratris -Ludovici Mirandae in manuali Prae* 
latorum ReguJarium , qui in quest. 30. art. i. in quo 
querit , intra quod tetnpus Religiosi possint recla> 
mare , & allegare,' se nulliter esse professos , sic ait , 
explicando verba Concilii Tridentini in sedi. 25. 

Dico primo tjuod quando Concitium dicit , quod 
nulliter professus^ seu^idipsum pratendens ^ non poi- 
sit admitti , ncque .adntittatur ad allegandam quam- 
eumque causam , suam professionem annullantem & 
ifritsntem ^ nisi id fecerit intra quinquennium a die 
proftsiioniiv intelligendum hoc est atque intelligi de- 
èet , nisi ille tales allegaverit legitimas causas , ob 
quas non potuit , aut non fuit ubi permissum intra 
prx JiSiutn quinquennium reclamare : etenim si illas 
a-'ilui-at & allegete etiam post quinquennium venit 
adin’tten J/is ^ & non erit excludendus : ut expresse 
tenct ^ multisque probat Novsrr. in Comment. 4. de 
reg. sup. cap. Statuimuf n. 71, cum ieqq> Sed prteser- 
tim simulatione adduSìa de eo, qui justo metu , Re- 
ligìonem aliquam est ingressus (q professus y qui etsi 
per plures annos in eadem steterit y quinimmo & or- 
dines sacros suscepcrit de licentia Prelati : durqnte 
metti y non videtttr ratificare professionem y (ir ipso 
testante reclamare potest per cap. i. de bis , qua vi ò^c. 
tap. Ad. id spons. fideatur etiam Navarrus lib.t. cons. 
de bis qua vi y cons. 6 . num. z. Secundo dicoy quod 
etiani elapso diilo quinquennio , per hoc decretum 
professio qua alias a principio fuit irrita y (ir nulla 
forsan ob metum y non fit aut fieri potest rata & va- 
lida y nisi voluntarie ratificetur. Nani Deus ut dici- 
tur in cap. Si quid invenisti 14. 4.5. cor respi cit y & 
non manus , (*r qui nunquam voluit esse professus , 
sed semper renuit , tiumquam érit talis . 

Sic illic , sic ego tainquam prò me stabilem batic 
conclusioncm teneo , qua nil doftlus , nil reélius , 
nil Vaiidius, nil apertius dici firmarique potest. Cui 
addo rescriptum Pontilìcis , qui supolici libello , a 
me Sancitati sue porre£lo prò cautela, annuir, mi- 
hi concedendo restitutionem in integrum ad lapsutn 
quinquennii . Precor igitur Paternitatem Tuam Re- 
verendissimam , ut mea jura perpendar prediflis aa- 
fto\itatibus confinaata , & excutiat jugum quod non 
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Jeve, sed mihi grave est j cum coaéèe, non librnter 
ipsum sus^eperim . Quid enitn Paternifati Tuae Ke- 
verendissinae prodest , si me Jucretur , anima? vero 
sua? detrimentum gatiatur ? Et' cum de ipsius vo- 
iuQtaria permissione anno i68z. in festo Visitationis 
B. Maria? Virginia promotus fuerim ad Subdiacona- 
tus ordinem a Pontifice Uladislaviensi , & an. 1689. . 
in Assumptione ejusdem B. Maria? Virginis ad Dia- 
conatum a PontiHce alterius DÌo?cesis in isto Mona- 
sterio Oliviensi coram P. Vander Beeke, hoc ettatn 
a Paternifate Tua Reverendissima peto , ut una cum 
optata di^ar fals» professionis «chedula mittat ad 
me hujusmodi testimonia , qua? jucundissima mihi 
erunt, non minus ac si recipiam àliquod Paternitatis 
Tua? Reverendissima? mandatum , cui denique majo* 
ri obsequio , quo possum ac debeo, manus humillime 
deosculor . 
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